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,,  Noi  giuriamo  per  noi,  e  peJ nostri  più  tardi 

discendenti,  che  ciascuno  di  noi  si  farà  de- 
bito di  soccorrere  i  suoi  confederati  oppres- 
si; armandoci  a  nostre  spese  nel  periglio  dei 
nostri  averi,  e  della  nostra  vita,  tanto  nel 
nostro,  che  nel  paese  straniero.  ,, 

(  Giuramento  del  Grulli  ). 
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I>  abbate  Gioberti  si  fa  difemore  de'  Corpi  fran- 
chi —  //  dottor  Steiger  prigioniero  — -  Fugge  — 
Solura  gli  accorda  il  diritto  di  cittadinanza  — 
/  Corpi  franchi  onorati  dalle  città  radicali  — 
Vendicano  la  sconfitta  con  ladronecci  ed  omicida — 
Inducono  uno  de'  lor  volontari  a  trucidare  Giu- 
seppe Leu  —  Vìen  promessa  per  ciò  una  grossa 
somma  a  Giacomo  Mailer  —  Leu  è  assassinato  — 
Le  Gazzette  rivoluzionarie  annunziano  che  si  è 
dato  la  morte  da  sè  —  Confessione  del  reo  — 
Sua  condanna  ratificata  aneto  dai  giudici  nomi- 
nati dai  Radicali  —  Neuhaus  vuol  ritornare  alle 
idee  dell*  ordine  —  Suo  rapporto  al  Gran- Con- 
siglio sidP  infelice  stato  della  Svizzera  —  Tale  è 
questo  statOj  che  i  cattolici  credono  non  poter 
salvare  la  patria  che  facendo  un*  alleanza  a  par- 
te (  Sondcrbund  ). 
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In  questi  anni  di  colpevoli  deliramenti  venia 
desiderata  con  grande  ardore  la  popolarità,  e  vo- 
leasi  acquistare  ad  ogni  costo  per  giungere  a  ti- 
moneggiare lo  stato.  Ardimentosa  era  la  rivoluzio- 
ne, e  non  domandava,  nè  ove  si  andasse  Y  uno, 
né  donde  Y  altro  si  giungesse.  Per  piccola  con- 
giunzione che  fosse  infra  i  Radicali  e  gli  ambi- 
ziosi, per  la  più  lieve  lusinga  la  demagogia  acco- 
glieva ogni  buon  ufficio,  sublimava  ogni  eloquenza, 
glorificava  ogni  apostasia.  La  Compagnia  di  Gesù 
servia  di  pretesto  a  questi  procedimenti  d' intrighi 
gloriosi.  Il  Thiers  avea  aperta  la  breccia,  e  V  ab- 
bate Gioberti  vi  si  gettò  entro  a  precipizio.  Il 
panegirista  della  Rivoluzione  di  Francia  si  stette 
contento  a  far  voti  in  favore  dei  Corpi  franchi; 
ma  il  prete  italiano,  le  cui  puerili  turbolenze  an- 
dranno ad  esporre  in  breve  il  suo  paese  alle  ca- 
lamità, ed  alle  umiliazioni  d'  una  inevitabile  scon- 
fitta  non  viene  punto  da  scrupoli  somiglianti:  ha 
dJ  uopo  sollevare  i  flutti  ed  eccitar  le  tempeste 
per  crearsi  un  piedestallo  sul  quale  montare.  La 
parte  che  fò  al  mondo  Arnaldo  da  Brescia  ò  un 
tormento  per  la  sua  imaginazione. 

Turbò  e  sconvolse  Arnaldo  la  patria  colle  parole 
e  cogli  scritti,  accarezzando  il  popolo,  ed  asperando 
i  buoni  contro  i  preti  fedeli  alla  chiesa.  Erasi  costui 
rifugiato  a  Zurigo  d'  onde  venne  a  Roma  allorché 
pepa  Eugenio  III  fuggì  da  quella  santa  città.  Ar- 
naldo scolaro  entusiasta  versò  a  ribocco  falsi  elogi 
e  piaggiamenti  su4  Romani  avidi  sempre  di  lodi, 
come  una  ballerina  da  teatro.  Vantò  la  dignità  di 
loro  contegno,  la  magnanimità  delP  amore  di  patria 
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e  disse,  che  potevano  tornar  grandi  ancora,  come  i 
loro  antichi  padri,  signori  del  mondo,  poiché  1»  av- 
venire era  tutto  cosa  dei  discendenti  rigenerati  e 
liberi  de'  Fabrizi,  e  de'  Scipioni:  che  si  aveano  a 
rialzare  le  mine  del  Campidoglio,  e  che  il  Sommo 
Pontefice  al  giungere  di  questo  rinnovamento  di 
Italia  non  dovea  più  essere,  che  il  capo  spirituale 
dei  cristiani.  Udirono  volentieri  i  Romani  que- 
ste lusinghiere  parole,  e  si  conformarono  a'  pre- 
cetti di  Arnaldo  con  depredamenti  e  violenze  inau- 
dite. 

L'  abbate  Gioberti  sognò  di  sorpassare  il  suo 
modello:  ma,  se  non  avea  sortito  il  genio  dell'  ami- 
prete  del  dodicesimo  secolo  vi  ebbe  supplito  coi- 
1*  impostura.  In  modo  simile  ad  Arnaldo  si  le  a 
glorificare  le  perverse  inclinazioni  de"  popolani,  ne 
adulò  i  vizi,  e  fu  novo  Tersi  te  delle  passioni  ita- 
liane. Arnaldo  da  Brescia  scriveva,  predicava,  co- 
spirava da  sè  stesso;  ma  il  Gioberti,  che  non  è  che 
il  cembalo  risuonante  del  suo  amor  proprio ,  si 
presta  ad  ogni  esigenza  del  popolaccio,  che  gli 
manca  V  orgoglio  e  Y  egoismo  dell'  antecessore. 
Questi  due  vizi  han  troppa  sublimità  pel  Gio- 
berti, che  non  sarà  mai  che  un  abisso  di  vanità; 
vanità  pe'  suoi  libri,  vanità  per  la  persona,  vaniti» 
per  la  sua  eloquenza,  vanità  per  la  sua  capigliatura 
rossa,  vanità  per  le  sue  idee  filosofiche:  chè  appo 
lui  tutto  è  vanità.  Natura  piena  di  minutissime 
ridondanze,  e  di  contraddizioni,  non  ha  il  fuoco 
sacro,  lo  spirito  reggitore  d'  Arnaldo;  ma  per  istrana 
coincidenza  trova  nella  sua  vita  le  peripezie  me- 
desime, Cacciato  d'  Italia,  come  Arnaldo  da  Brescia, 
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si  rifugia  in  Isvizzcra:  ottiene  a  Roma  un  giorno  dì 
trionfo  contro  il  Papa,  fomento  di  guerra  disastrosa; 
e  cade  nel  publico  disprezzo. 

Nel  4846  V  abbate  Gioberti  era  ancora  immerso 
nel  sogno  e  leccava  la  mano  del  popolo,  perchè 
venisse  a  decretare  la  corona  murale  alla  sua  fra- 
seologia civica:  e  fu  in  questo  tempo  che  publicò 
il  suo  Gesuita  moderno.  V  abbate  Gioberti  rifuggito 
a  Losanna,  dopoché  vi  si  gridava  per  le  strade: 
Morte  al  buon  Dio!  Morte  a  quelli  che  hanno  dei 
servitori/  non  avca  dimenticato  il  suo  mestiere 
di  cortigiano.  Nella  Svizzera  allora  non  si  poteva 
far  di  meno  che  cantare  un  inno  in  favore  de' 
Corpi  franchi,  caricando  di  maledizioni  le  più  ri- 
dondanti d' italiana  rettorica  la  Compagnia  di  Gesù 
di  cui  essi  dicevansi  gì*  implacabili  nimici  (U  II 


(4)  La  slampa  radicale  ebbe  parole  più  franche: 
L'  Osservato^  Svizzero  di  Berna  publicava  allora: 
„  Noi  abbiamo  nominato  l'antico  nimico,  contro  il  quale 
marciamo,  e  che  perseguiteremo  con  tutte  le  nostre  forze 
in  vita  e  in  morte;  e  il  quale  dobbiamo  combattere  in 
faccia  al  mondo  intero.  Questo  nemico  è  il  Romanismo 
dalle  cento  braccia:  il  Romanismo  è  V  Idra,  che  si  stende 
in  ogni  senso,  per  via  della  nunciatura^  dei  vescovi  e 
prelati  schiavi  di  Roma,  dei  Gesuiti,  e  di  tutti  gli  altri 
ordini  religiosi.  „ 

Ben  si  vede,  che  non  sono  più  i  Gesuiti  soli  che 
vengono  posti  in  ballo;  ma  è  il  cattolicismo  nella  sua 
unità,  ne'  pastori.,  e  ne'  ministri  suoi.  Il  Posthoerncher 
iV  Argovia  va  più  lontano  ancora:  vuole  che  si  assalgano 
nel  medesimo  tempo  tutti  coloro,  che  hanno  un  culto 
qualunque,  e  per  conseguenza  il  Cristianesimo:  „  Ancora 
qualche  giorno,  die'  egli,  e  allora  sarà  annientala  questa 
i-azza  infernale  che  infetta  il  nostro  paese.  Guai  ai 
Gesuiti  laici  ed  ecclesiastici  delle  due  confessioni,  che 
tengono  divisa  la  Svizzera  !  „ 
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Gioberti  avea  appuntale,  e  messe  a  livello  in  cinque 
vallimi  le  sue  querimonie  contro  1'  ordine  di  S. 
Ignazio  (1),  e  consacrò  alcune  pagine  di  essi  a  fare 
«n  panteon  ai  Corpi  franchi  dicendo: 


(i)  Arnaldo  da  Brescia  era  stato  condannato  dal  Con- 
cilio Latcraoese.  A  compiere  totalmente  il  paragona 
debbe  dire,  che  il  Gioberti  pensò,  che  colla  nimistà  dei 
Gesuiti  poteva  esser  messo  all'  Indice.  La  proibizione 
della  Santa  Sede  gli  dava  pochissimo  fastidio;  si  giu- 
dichi poi  del  resto;  ben  temeva  di  veder  trionfare  i  Ge- 
suiti di  questa  condanna.  Per  evitarla  dunque  nelle 
circostanze  speciali  in  che  trovavasi  collocata  la  Santa 
Sede  per  I"  ardenza  vivissima  delle  idee  demagogiche, 
Gioberti  s'  indirizzò  al  p.  Ventura.  Questo  Teatino, 
dopo  P  innalzamento  al  trono  di  Pio  IX  era  divenuto 
rol  suo  degno  amico  Angelo  Brunetti,  sopranominato 
Ciccruacchio  la  contraffazione  del  Savonarola,  e  il  Ma- 
saniello grottesco  di  Roma.  I  Rivoltuosi,  di  cui  il  p. 
Ventura  facevasi  1*  eco,  e  di  cui  portava  le  dottrine  fin 
sul  pulpito  Vaticano  V  avevano  abbracciato,  salutato,  ed 
acclamato,  come  il  cardinale  delle  lorosperanze.il  Tea  - 
tino  avea  sul  Sommo  Pontefice  una  deplorabile  influenza; 
e  se  n'era  giovato  per  isolare  il  santo  Padre  dal  sacro  Col- 
legio, e  per  gittare  la  maledizione  sui  principi  della 
Chiesa.  Gl'  insultava  presenti  da  quella  eh'  ei  chiamava 
cattedra  di  verità,  li  denunciava  al  suo  popolo  di  som- 
inovitori  del  Caffè  nuovo,  e  copri*  d'  obbrobrio  la 
porpora  loro  infino  al  giorno  in  che  di  caduta  in  caduta 
questo  sofista  claustrale  arrivò  a  mostrare  il  Pontefice, 
martire  del  suo  amore  pel  popolo,  sotto  le  sembianze 
del  Tiranno,  che  avea  rovinata  la  Chiesa  di  Dio. 

Nel  4847  allorché  il  Gioberti  ebbe  ricorso  al  Teatino 
suo  collega,  non  si  trattava  ancora  che  di  adorazioni 
per  Pio  IX.  Il  Gioberti  domandava  al  Ventura  che  lo 
proteggesse  contro  i  fulmini  canonici  dell'  Ìndice;  e  il 
Ventura,  che  ne  sarà  poi  colpito  nel  dì  medesimo  in 
W\  Gioberti,  abbandonavasi  nella  risposta  alle  sue  am- 
mirazioni per  1'  oltraggiatore,  e  a'  suoi  odii  per  1'  ol- 
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u  Tal  è  il  breve  sunto  di  questo  episodio  poco 
epico,  ed  eroico  della  vostra  storia,  attestato  da'  pu- 
Wici  fogli,  quanto  alla  sua  sostanza,  e  accompagnato 
da  alcuni  particolari  di  cui  ho  avuto  notizia  da 


traggiato.  Questa  risposta,  che  dobbiamo  all'  intem- 
perante vanità  del  prete  piemontese  è  una  cosa  delicata. 
Noi  1'  abbiamo  comunicata  a  uomini  di  savia  consiglio, 
e  tutti  ci  hanno  domandato,  se  siamo  sicuri  della  sua 
autenticità:  abbiam  detto,  che  1'  ab.  Gioberti  ne  aveva 
fatte  girare  per  Parigi  copie  attestate  da  lui  conformi 
all'  originale  italiano,  ma  siccome  conosciamo  i  due 
ecclesiastici,  cosi  restringiamo  anche  il  nostro  giudizio; 
giacche  il  p.  Ventura  è  capacissimo  di  aver  scritta  la 
lettera  seguente,  e  V  ab.  Gioberti  (  solito  com'  è,  e 
sorpreso  com'  è  stato  in  fragrante  )  ò  ancor  più  capace 
d'  aver  alterato,  o  falsato  il  senso,  e  il  testo  di  questa 
lettera  la  quale  e  la  seguente: 

Roma  20  Settembre  1847. 
„  11  santo  Padre  è  giusto;  e  giusto  è  parimente  il 
Maestro  del  Sacro  Palazzo  allorch'  egli  opera  libera- 
mente. Cosi,  nonostante  le  più  vive  rimostranze,  alle 
quali  vicue  accertato  non  essere  stata  straniera  la  Di- 
plomazia, V  autorità  è  stata  salda,  perchè  la  difesa 
abbia  libera  la  parola  colà,  ove  1'  accusa  avea  avuta 
tutta  la  libertà.  Dopo  questo  che  vi  dirò  io  dell'  opera 
vostra?  Prima  di  conoscerla,  confesso  sinceramente,  che 
ne  disapprovava  l'idea,  chè  il  silenzio  e  il  disprezzo  ne 
sembravano  più  degni  di  voi,  di  quello  che  una  seria 
confutazione  in  cinque  volumi  del  povero  libriciattolo 
del  p.  Curci.  Mi  pareva  inoltre,  che  la  vostra  fama 
fosse  troppo  sublime,  troppo  stabilita,  perchè  potesse 
ricevere  alcun  sfregio  dai  latrati  di  uno  scrittore  senza 
nome.  £  mi  parea  in  ultimo,  che  uno  de'  sapienti  di 
primo  ordine  nel  nostro  secolo,  che  aveva  imprego  ad 
annunciare  al  mondo  con  sì  prospero  successo  le  grandi 
e  vere  dottrine  sulle  quali  posa  V  avvenire  della  uma- 
nità, non  poteva  che  perdere  neh"  abbassarsi  a  lottare 
corpo  a  corpo  con  un  avversario  indegno  di  venire  a  para- 
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chi  era  sul  luogo,  dove  passarono  gli  avvenimenti. 
Resta  ora  a  provare,  che  queir  orrendo  macello  con 
tutti  i  mali  che  lo  accompagnarono  e  lo  seguirono 
è  principalmente  imputabile  ai  Gesuiti:  e  che  questi, 


gone  con  lui.  Ma  dopo  aver  cominciato  a  scorrere  questi 
dotti  e  sì  eloquenti  volumi  mi  sono  ravvisto,  e  mi  son 
persuaso  al  contrario  esser  questa  un  opera  provviden- 
ziale, perchè  opere  di  tal  piede  e  di  tal  polso  non 
compariscono  a  certi  dati  tempi,  che  sotto  V  impulso 
di  qualche  soffio  divino,  lo  sono  convinto,  che  niuna 
società  umana  non  possa  sussistere  a  fronte  di  siffatto 
libro.  Dopo  il  grande  riuscimento  dell'  opera  vostra 
succederà  infallibilmente  V  una  delle  due  cose;  o  che 
i  Gesuiti  si  riformeranno  in  maniera  da  non  essere  più 
quello  che  sono;  o  che  cadranno  sotto  il  peso  della  ri- 
provazione e  dell'  odio  universale.  Altre  volte  caddero 
sotto  la  lega  dei  sovrani  e  se  non  cangiano  andamento 
e  sentiero  saranno  schiacciali  sotto  la  lega  dei  popoli, 
contro  la  quale  le  forze  di  tutti  i  governi  e  il  Sommo 
Pontefice  medesimo  non  potranno  difenderli. 

Non  è  mica  eh'  io  desideri  V  abolizione  de'  Ge- 
suiti, poiché,  come  ne  convenite  anche  voi,  nella  loro 
istituzione  primitiva  ci  ha  alcunché  di  grande,  di  utile, 
e  di  sublime;  ma  dall'  altro  lato  non  posso  non  ricono- 
scere che  banno  tre  torti  gravissimi:  4.  di  essere  in 
opposizione  col  Sommo  Pontefice:  2.  di  allevare  malis- 
simo la  gioventù:  3.  di  essere  1'  ostacolo  il  più  grande 
al  progresso  cristiano  e  ragionevole,  che  è  la  condizione 
necessaria  dell'esistenza  delle  moderne  società. 

„  È  difficile,  lo  conosco,  che  si  correggano  intera- 
mente di  tutto  questo,  ma  non  è  impossibile.  Ora,  se 
accade,  che  tal  riforma  si  faccia  non  è  punto  a  dubitare 
che  il  vostro  portentoso  libro  V  avrà  prodotta,  poiché 
sarà  stato  quello  che  li  avrà  posti  nella  elezione  o  di 
correggersi,  o  di  perire,  senza  lasciar  loro  via  di  mezzo. 
Sento  a  dire  che  si  danno  dattorno,  per  confutare  il 
vostro  libro.  Folli,  che  sono*.  Un  libro  si  straordinario, 
e  si  nuovo,  nel  quale  la  forza  del  raziocinio  si  congiungo 
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oltre  all'  avere  le  prime  parti  tra  gli  autori  del 
«tìcccdulo,sono  eziandio  i  più  colpevoli  per  la  natura  , 
del  grado  e  carico  loro.  Sei  Prolegomeni  io  parlai 
solo  della  spedizione  di  Dicembre,  perchè  quella 


e  tutte  le  grazie  d'  uno  stile  che  dà  rilievo  a  tutto,  • 
gpande  1'  interesse  su  tutto,  un  libro,  ammirabile  re- 
pertorio delle  più  splendide  ed  utili  teoriche,  delle 
dottrine  le  più  sane,  e  le  più  generali  nel  quale  la 
questione  delle  persone  dispare  a  fronte  dell'  importanza 
dei  principi!,  e  delle  cose;  un  libro  che  contiene  una 
•ì  gran  varietà  di  cognizioni,  una  sì  gran  profondità  di 
•apere,  una  erudizione  isterica  sì  vasta,  un  libro  infine, 
olie  annunzia  un  genio,  che  fa  la  prima  gloria  d'  un 
secolo,  un  tal  libro  non  si  confuta  punto,  o  la  confuta- 
zione non  servirebbe,  che  a  renderne  più  evidente  il 
merito,  la  forza  più  incontestabile,  e  a  coprir  di  ridi- 
colo questi  disgraziati  avversari. 

,,  11  Gran  Pio  IX  rimettendomi  a  questi  giorni  pas- 
sati V  opera  di  Mazzini  sulla  Civilizzazione  italiana, 
nella  quale  P  autore  pieno  de'  pregiudizi  anticattolici 
del  diciottesimo  secolo  sostiene  che  1'  Italia  non  potrà 
giammai  esser  libera  per  cagione  del  Papa,  che  è 
4:  l'allealo  necessario  dell'Austria:  e  2:  il  rappresentante 
dell'  assolutismo  religioso  e  politico  ancora;  il  Gran  Pio 
IX,  io  dico  nel  rimettermi  il  libro  mi  espresse  il  desi- 
derio che  qualcuno  ne  facesse  la  confutazione.  Ma  a  che 
prò?  risposi  io;  „  tali  opere  non  si  confutano  con  pa» 
role,  ma  coi  fatti;  il  Papa  solo  la  può  confutare,  che  già 
per  V  atteggiamento,  che  ha  preso  riguardo  all'  Austria, 
ci  n'  ha  confutata  una  parte;  ed  accordando  una  vera 
libertà  a'  suoi  popò  i  ne  confuterà  vittoriosamente  il 
resto.  „  E  tuttavia  V  opera  di  Mazzini  non  ò  che  un 
ammasso  di  sofismi,  d'  idee  senza  fondamento,  di  fatti 
senza  prova,  di  conseguenze  senza  principi i,  di  con- 
traddizioni, e  di  utopie  esposta  in  uno  stile  che  affatica 
al  sommo.  Ora  che  sarà  della  vostra  opera?  V  unica 
maniera  di  confutarla  e  che  i  Gesuiti  camminino  since- 
ramente col  Papa,  e  col  secolo.  Ogni  altra  maniera  e 
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di  Marzo  non  era  ancora  avvenuta.  E  la  prima  sola 
bastava  alla  vostra  condanna;  giacche  se  il  male 
fu  piccolo,  da  voi  non  rimase  che  fosse  grandissimo, 
laddove  si  sarebbe  evitato  il  danno,  ed  il  pericolo, 
se  nei  giorni  precorsi  k  quel  moto  allorché  tutti 
gli  animi  erano  accesi,  e  si  presagivano  vicine  per- 
turbazioni, voi  aveste  rinunciato  generosamente 
ali1  offerta  fattavi  dai  Signori  di  Lucerna.  Ma  lJ  im- 
presa seguente  accresce  in  infinito  la  colpa  vostra 
tra  per  Y  importanza  del  ca90,  e  la  gravità  degli 
effetti,  e  perchè  non  si  tratta  più  d'  un  primo  fallo, 
ma  di  recidiva,  aggiuntovi  1>  ostinazione,  che  ar- 
guisce non  mica  un  impelo  sconsiderato  e  momen- 
taneo, ma  un  lungo  e  premeditato  disegno.  E  io 
per  farvi  tutte  le  agevolezze  possibili  voglio  lasciar 
da  parte  il  primo  latto,  e  fermarmi  solo  all'  ultimo, 
cominciando  a  notare,  che  tra  l'uno  e  V  altro  cor- 
sero più  di  tre  mesi,  nei  quali  voi  avevate  tempo 
e  agio  di  considerare  riposatamente  la  cosa,  e 
prevedere  i  disastri  possibili  a  nascere.  I  tumulti 
già  accaduti ,  la  nuova  convocazione  dei  Corpi 
franchi,  e  gli  altri  apparecchi  che  si  facevano,  i 
romori  che  correvano,  il  ribollimento  di  tutto  il 
paese,  i  consigli  de'  savi,  le  minacele  degli  appas- 
sionati, i  pronostichi  dei  giornali,  non  vi  permette* 
vano  più  d' illudervi  suIT  effetto  che  avrebbe  avuta 
la  vostra  pertinacia,  e  vi  confortavano  alla  ritirata, 
come  unico  mezzo  di  pacificare  il  paese  o  almeno 


vana  e  dannosa,  e  non  farà  che  precipitare  la  mina 
della  Compagnia,  alla  quale  questo  libro  portentoso  ha 
dato  un  colpo  che  la  distrugge  dalle  fondamenta.  „ 
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di  sdossarvi  la  complicità,  c  P  infamia  della  discordia. 
Io  medesimo,  ve  lo  confesso,  se  bene  avessi  già 
scritti  ì  Prolegomeni,  nò  nutriva  qualche  fiducia, 
l>erchè  stimava  incredibile,  che  voi  foste  ciechi  e 
barbari  a  segno  di  non  inorridire  al  pensiero  di 
continue  stragi,  e  di  non  vedere  1'  obbrobrio  che 
ve  ne  torna  a  promuoverle  senza  tregua.  Ma  qua! 
è  P  onesta  speranza,  che  non  sia  vana  ed  assurda, 
quando  si  tratta  dei  Gesuiti?  Voi  duraste  fermi  ed 
intrepidi  nclP  empia  risoluzione;  vedeste  le  armi 
arrotarsi,  adunarsi  le  schiere,  marciare,  anelarsi 
in  battaglia,  sguainare  i  ferri,  levare  il  grido  omi- 
cida, i  fratelli  slanciarsi  contro  i  fratelli,  e  taceste. 
Potevate  con  una  sola  parola  disarmare  quei  furi- 
bondi, e  impedire  il  macello;  ma  invece  gli  aizzaste, 
e  quando  lo  strazio  fu  compiuto,  calcaste  i  cadaveri 
per  salire  all'  ambito  seggio.  E  voi  siete  preti?  Voi 
religiosi?  Voi  apostoli  di  un  Dio  di  pace?  1/ indegnità 
del  procedere  è  tale,  che  ogni  termine  di  esecra- 
zione non  sarebbe  soverchio  per  qualificarlo,  se 
P  ingenuità  che  recate  nella  difesa  non  vi  servisse 
in  qualche  modo  di  scusa,  e  se  P  orrore  non  fosse 
vinto  dalla  compassione  n  (1).      .  •  v 

Al  tribunale  di  questo  prete,  i  cui  giudizii  sono 
imprecazioni,  i  Gesuiti  sono  colpevoli  della  guerra 
civile  sognata  e  condotta  a  compimento  dai  Corpi 
franchi.  In  alcune  delle  pagine  seguenti,  ecco  in 
qual  modo  il  novo  Melibeo  Virgiliano  va  sospirando 
egloghe  ad  onore  de' Radicali  che  ebbero  cospirato 


(1)  Gesuita  moderno.  111.  p.  7.  Losanna,  Bonamici 


mi. 
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contro  il  loro  paese  (4).  ■  Quando  la  vostra  rinunzia 
(  die*  egli  )  avesse  sottratta  una  sola  vittima  a  quclk) 
eccidio  di  fratelli,  non  sareste  voi  altamente  colpevoli 
di  non  averla  fatta?  Dio  immortale!  Un  solo  omicidio 
basta  per  meritare  V  inferno,  e  non  basterebbe  alla 
condanna  dei  Gesuiti?  Ma  lo  sparagno  del  sangue 
sarebbe  stato  assai  più  notabile;  poiché  è  cosa  di 
fatto  che  i  volontari  dei  vari  cantoni  corsero  air  ap- 
pello contro  i  Padri  di  Lucerna;  cosicché  se  questi 
rinunziavano  almen  dopo  la  prima  spedizione;  non 
vi  era  spedizione  di  Corpi  franchi  per  la  seconda. 
Al  più  la  mossa  di  marzo  avrebbe  avuto  per  autori 
i  soli  esuli  lucernesi  desiderosi  di  riacquistare  la 
perduta  patria;  e   il  numero  essendo  molto  più 
scarso,  essa  avrebbe  sortito  P  esito  dell'  aggressione 
anteriore,  o  ad  ogni  modo  men  lagrimevolc  e  fu- 
nesto sarebbe  stato  V  effetto.  E  poi  chi  aveva  irritati 
costoro?  Chi  gli  aveva  spogliati  de'  loro  beni?  Privati 
della  loro  patria?  Costretti  ad  abbandonare  la  casa 
paterna,  ad  errar  poveri  e  fuggiaschi  lungi  dalle 
loro  famiglie?  Non  sono  forse  i  fautori  dei  Gesuiti? 
Kon  sono  essi  che  tiranneggiando  l'infelice  Lucerna 
empierono  dal  dicembre  al  marzo  di  fuorusciti  tutti 
i  cantoni  vicini?  Ora  ciò  non  sarebbe  avvenuto,  se 
i  rettori  di  Lucerna  avessero  governato  da  Cristiani, 
e  non  da  Gesuiti,  almen  durante  P  inverno;  e  man- 
cando gli  esuli,  non  meno  che  i  volontari,  chi 
avrebbe  preso  le  armi  a  primavera?  Ma  non  è  da 
stupire  che  i  vostri  imperi  nella  brama  siano  rigidi 


(4)  Gesuita  moderno,  t.  111.  Losanna,  Bonamici  1947, 
p.  12. 
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poiché  non  vengano  mitigati  nè  meno  dal  sol- 
itone! .  ....  « 

Il  prete  cattolico  si  fa  difensore  della  demagogia 
e  della  scostumatezza  slanciandosi  fuori  dall'  abisso 
delle  Società  scerete,  per  porre  in  effetto  gl'inse- 
gnamenti che  ricevettero:  il  prete  cattolico  non 
sente  doglia,  nè  ammirazione  pe'  Lucernesi  o  pei 
cantoni  primitivi.  Questi  vollero  vivere  e  morire 
Cristiani^  e  quindi  arrestarono  alle  loro  frontiere 
la  propaganda  delle  perverse  dottrine  e  della  empietà 
armatasi  a  corseggiare  qual  pirata:  respinsero  con 
vigore  di  fede,  e  sentimento  di  famiglia  gli  sciaurati 
mascalzoni  accorsi  a  portare  la  strage,  e  il  sangue 
sui  loro  territorio.  Ma  i  Corpi  franchi  marciavano 
il  primo  giorno  d'  aprile  contro  que'  Gesuiti,  che 
non  doveano  venire  a  Lucerna,  che  il  26  di  Giugno; 
i  Corpi  franchi  non  pugnavano,  nè  per  1'  unitarismo, 
nè  pel  rovesciamento  Europeo,  e  non  aveano  altro 
fine,  che  la  distruzione  dei  Gesuiti:  dunque  i  Corpi 
franchi  soli  debbono  assoggettarsi  all'  umiliazione 
d'  essere  divinizzati  da  un  Vincenzo  Gioberti  II 
Gesuita  moderno  fu  composto  su  tal  disegno,  e 
l'opera  ebbe  compiti  i  voti  del  suo  autore;  che 
agli  occhi  del  prete  cattolico  i  Gesuiti  sono  i  soli 
colpevoli  dell'invasione  di  Lucerna,i  soli  responsabili 
del  sangue  versato;  perchè  pei  loro  delitti,  e  per  le 
trame  loro  (  che  V  autor  piemontese  promette  di 
svelare  più  tardi  )  furono  essi,  che  posero  V  arme 
in  mano  a'  Corpi  franchi.  Il  prete  cattolico,  per 
quanto  è  stato  in  lui ,  si  è  fatto  il  Cappellano  di 
questi  satelliti  dell'  Ateismo,  ed  uno  scrittore  gine- 
vrino e  calvinista  s'è  tolto  il  carico  di  smentire  le 
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calunnie  dell'  abbate  demagogo .  Le  parti  sona 
dunque  cambiate  a  rovescio.  Il  tristo  prete  cattolico 
accusa  de*  religiosi  innocenti,  e  1'  onorato  calviniste 
gli  risponde  con  un  inimitabile  slancio  di  probità. 
«  Allorché  affermasi  ad  un  francese  (  cosi  parla  M. 
Cherbuliez  (1)  )  che  i  Gesuiti  sono  stabiliti  in  Isvia- 
zera,  gli  par  semplicissimo,  che  in  ciò  sia  un  danno 
per  la  Confederazione  intera;  eppure  questo  è  fai- 
sissimo.  Il  dire  che  i  Gesuiti  sono  stabiliti  in  Isviz- 
zeraegli  è  invero  far  uso  d'  una  espressione  vuota  di 
senso,  o  il  cui  senso  corrisponde  ad  un  fatto 
materiale  e  privo  d*  importanza.  Poiché,  essendo  i 
Cantoni  perfettamente  indipendenti  gli  uni  dagli  , 
altri,  pcrtullociò  che  concerne  Y  istruzione  pubi  ice, 
la  direzione  degli  affari  ecclesiastici,  e  i  rapporti 
della  Chiesa  collo  stato,  i  Gesuiti  non  sono  moral- 
mente, e  politicamente  stabiliti,  che  nei  Cantoni, 
che  li  hanno  ricevuti,  e  questo  stabilimento,  non 
apre  loro  maggior  via,  o  dà  più  facilita  ad  introdursi 
negli  altri  cantoni,  di  quello  che  ne  possano  avere 
essendo  stabiliti  in  uno  degli  stati  più  vicini  alla 
Svizzera,  come  sarebbe  per  esempia,  la  Francia. 

"  Ecco  ciò,  che  ciascuno,  senza  eccezione,  a\*oa 
pensato  e  sentito  in  Isvizzera  fino  all'anno  4844, 
quantunque  i  Gesuiti  fossero  stabiliti  a  Friburgo  dal 
dal  1818,  nel  Yallese  da  un  tempo  ancor  più  Iun#>, 
e  a  Svitto,  se  non  fallo,  dal  1838. 

w  I  Gesuiti  avranno  dal  1844  turbala  la  tranquil- 
lità interna  ed  esterna  della  Svizzera?  La  Costituzio- 
ne di  Lucerna  è  veramente  stata  violata  dal  loro 

(1)  Rivista  novella,  ottobre  4847. 
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stabilimento,  come  pretendono  i  fuorusciti  lucernesi, 
che  invocano  la  guarenzia?  Il  partito  che  risponde 
arlfermalivamentc  su  questi  due  punti  non  ha  fondato 
il  suo  convincimento  su  prove  dimostrate ,  e  patenti? 
Sarebbe  possibile  die  si  volesse  con  semplici  affer- 
mazioni istruire,  e  sollevare  la  metà  della  Svizzera 
contro  dell'  altra? 

«  Per  soddisfare  in  ciò  alla  curiosità  de'  lettori 
francesi,  mi  trovo  intrigato  al  pari  d'  un  viaggiatore 
che  deve  raccontare  dinnanzi  a  uditori  ragguardevoli 
cose  incredibili,  e  vere  nondimanco.  Si  ha  un  bel 
sapere,  che  il  Radicalismo  c  la  negazione  di  tutte  le 
regole  della  giustizia  e  della  morale;  ma  e  in  esso 
un  certo  grado  di  perversa  fede,  e  di  svergognatezza 
di  cui  gli  uomini  onesti  non  ammettono  la  possibilità, 
die  con  estrema  ripugnanza. 

n  Chi  vorrà  credere  per  esempio,  che  in  tuttociò 
die  fu  detto,  o  scritto  in  Isvizzcra  contro  i  Gesuiti 
non  è  parola  che  mostri  e  provi  V  accuse  date  loroc 
non  e'  è  fatto  preciso  che  possa  prestar  materia  al- 
l'ombra  solo  d'  un  rimprovero  contro  di  essi.  Ep- 
pure questa  e  1'  esatta  verità:  invano  il  partito  Ra- 
dicale è  sialo  cilato  più  volte  ad  esporre  un  fatto, 
un  fatto  solo,  e  non  gli  si  domandava  un  fatto  cri- 
minoso, o  un  delitto  degno  di  castigo,  ma  una  pa- 
rola, una  lettera,  infine  un  passo  qualunque  che 
tendesse  a  turbare,  o  solamente  a  minacciare  la 
sicurtà  esterna,  od  interna  della  Svizzera,  e  si  po- 
tesse attribuire  ai  Gesuiti,  ma  nulla  di  somigliante 
si  è  potuto  allegare  giammai. 

fi  II  partito  Radicale  persisteva  nuir  ostante  nelle 
accuse  generali:  n  V  ordine  de'  Gesuiti  soggiace 
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ad  un  capo  straniero:  dunque  minaccia  la  sicurezza 
esterna  della  Svizzera:  V  ordine  de'  Gesuiti  è  nemico 
inviperito  del  Protestantismo,  e  della  libertà  di  co- 
scienza; è  dunque  perturbatore  della  sicurezza 
interna  della  Confederazione:  V  ordine  de'  Gesuiti 
cospira  coi  governi  conservatori,  e  coli'  Aristocrazia 
contro  i  popoli,  e  contro  la  Democra  via.  Introdotto 
che  sia  nel  cantone  direttore  di  Lucerna  vi  dominerà 
su  magistrati  federali,  e  sottoporrà  al  suo  giogo  la 
Svizzera  intera. 

n  Osserviamo  di  passaggio,  che  se  questi  rimpro- 
veri fondati  suir  ordinamento,  e  sul  fine  conosciuto  % 
della  Gesuitica  Instituzione  avessero  forza  alcuna, 
potrebbono indirizzarsi  con  altrettanto  di  ragione  alla 
Chiesa  romana  istessa.  Sarebbe  mai  a  questa  Chiesa, 
sarebbe  mai  al  Cattolicismo ,  che  questa  guerra  fosse 
dichiarata?  I  Cantoni  cattolici  lo  han  pensato  con 
qualche  ragione,  perchè  sanno  nuli' altro  essere  il 
fine  dell'  ordine  de'  Gesuiti,  che  la  propagazione,  e 
il  trionfo  del  Cattolicismo,  di  cui  esso  è  il  difensore 
più  zelante,  e  in  ogni  fortuna  la  sentinella  avanzata. 

«  Intorno  alla  cagione  dedotta  da  ciò,  che  la  co-  - 
stituzione  di  Lucerna  verrebbe  a  violarsi*  basta  una 
parola  a  giustificarla.  Secondo  tal  costituzione  il  po- 
polo ha  diritto  di  veto  assoluto  sovra  tutti  i  decreti 
del  Gran-Consiglio.  Ora  essendo  stato  invitato,  in  virtù 
di  questo  diritto  a  dichiararsi  sulla  convenzione 
stretta  co'  Gesuiti,  ha  con  grande  pluralità  di  voci 
accettato  e  sanzionato  tuttoché  erasi  fatto.  Essendo 
adunque  la  Costituzione  stata  interpretata  su  tal 
punto  dal  Sovrano  medesimo,  che  ne  fu  V  autore; 
appartiene  egli  più  a  singolari  persone,  o  a  governi 
Crétineau-Joly.  St .  del  Sond.  V.  2 
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stranieri  lo  attenuare  questa  derisione?  La  quale  é 
di  quelle,  che  non  hanno  bisogno,  che  di  essere 
chiaramente  esposte,  per  venir  discioite  nell'atto,  *  \ 

Lo  slato  dell'  Elvezia  divenìa  anepr  più  grave  dopo 
la  rotta  de'  Corpi  franchi.  Lo  stupore  ond'  erano 
siati  colpiti,  e  V  indignazione  de'  cuori  onesti  apri- 
vano un  bel  campo  all'  Europa,  ed  alla  Dieta  Sviz- 
zera. Usando  un  po'  di  vigore  ne'  provvedimenti, 
nulla  era  più  facile  che  restituire  agli  animi  la  pace. 
Appeua  riportata  simil  vittoria  dell'  ordine  potevasi 
ricostituire  V  autorità,  e  far  disparire  dal  suolo  el- 
vetico ogni  germe  di  discordia.  I  Gabinetti  del- 
T  Europa  conoscevano  i  disegni  delle  Società  secre te. 
Con  mezzi  più,  o  meli  proprii  d1  un  governo  s'erano 
impadroniti  d'  una  parte  de'  carteggi  di  quelle.  E 
benché  da  ciò  si  vedesser  chiaramente  l'opere  loro  , 
nondimeno  non  fu  ehi  avesse  cuore  di  profittare 
degli  avvenimenti  di  Lucerna  per  giugnere  ad  uno 
scioglimento  totale.  La  guerra  civile  ardeva  nel 
campo  radicale,  e  non  si  spegnevano  nò  quelle  ni- 
mistà ne  quegl'  inganni.  Allorché  i  Corpi  franchi 
si  furono  esposti  alle  beife  del  mondo,  capirono  bene 
elle  tutto  non  era  perduto  per  essi;  .poiché  T  Euro- 
l>a,  e  la  Svizzera  si  contenevano  di  prendersi  spasso 
de'  lor  contrasti  personali.  Si  lasciarono  ordire  nuove 
macchinazioni,  ed  essi  serbarono  a  più  tardi  tempi 
le  loro  querele,  e  si  posero  intanto  ad  operare. 

Roberto  Steiger,  fatto  prigioniero  nel  fuggire,  era 
stato  r  istigatore  della  guerra  rotta  testé  alla  sua 
patria.  La  Rivoluzione,  che  domanda  subito  due 
miUioni  di  teste,  che  vuol  subito  elevare  il  colosso 
del  delitto  al  disopra  del  trono  di  Dio,  si  sentì  com- 
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pirata  da  un  sentimento  di  umanità.  Sapeva  che 
Steiger  doveva  essere  condannato  a  morte;  ina  co* 
nasceva  le  intenzioni  di  Siegwart  -  Mùllcr,  di  Leu,  e 
degli  altri  rettori  di  Lucerna,  i  quali  non  vulcano, 
clie  il  sangue  di  un  nemico  fosse  versato  sul  paleo, 
e  stavan  cercando  un  luogo  da  confinando.  11  fin- 
ora tanto  più  noto,  in  quanto  sapea  ciascuno  l'odio 
clie  Steiger  portava  a  Siegwart  -  Muller  e  che  nella 
seduta  della  Dieta  delli  10  aprile  4845  Siegwart,  la 
cui  parola  era  sacra,  avea  dello  allorché  discutevi! 
sulP  Amnistia:  *  lì  deputato  di  Lucerna  nel  suo  \m  - 
ticolarc  e  deciso  a  fare  ogni  estremo  di  sua  possa, 
per  V  ottenimento  di  ciò  che  si  domanda.  Sarebbe 
T  ora  più  funesta  di  sua  vita  quella  nella  quale  sen- 
tisse a  dire,  che  il  capo  dell'impresa,  il  nemico, elu- 
da lunghi  anni  lo  perseguita  personalmente  ha  pa- 
gate colla  sua  vita  le  commesse  enormità.  « 

La  testa  del  dottor  Steiger  vedovasi  dunque  pro- 
tetta da  questo  sentimento  Cristiano.  I  Radicali  non 
poncano  in  dubbio,  che  Siegwart  -  Muller  non  fosse 
per  mantenere  la  sua  parola.  Ma  era  lor  necessario 
almeno  un  martire  in  isperanza,  onde  presero  a 
tremare  per  la  vita  d'  uno  de'  lor  capi;  temettero 
di  vendette  di  parte,  e  disposero  tosto  una  vasta 
rete  di  petizioni  in  favore  di  Steiger.  Un  bel  dì 
quest'  uomo  trova  nel  suo  carcere  tre  custodi  coni- 
piacenti  e  venduti  a'  suoi  complici  coi  quali  fugge,  e 
si  ripara  a  Zurigo.  E  Zurigo  non  si  contenta  di 
sottrarre  ai  suo  castigo  il  reo,  ma  nonostante  la 
viva  opposizione  de' conservatori  protestanti  gli  de- 
creta a  titolo  d'  onore  il  diritto  di  cittadinanza.  Ai 
gendarmi  ancora,  che  tradirono  il  loro  dovere  si 
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accorda  ii  medesimo  privilegio,  e  di  più  vengono 
gratificati  d'  una  somma  assai  considerevole  (i).  La 
Dieta  è  ragunata  in  questa  città.  I  deputati  di  Ar- 
govia,  di  Berna,  de'  Grigioni,  di  lurgovia,  Solura 
e  Basilea  -  Campagna  si  raccolgono  a  Winterthur. 
Il  Dott.  Steiger  è  l'eroe  della  festa,  e  del  convito 
(2).  Un  colonnello  zurighese  si  alza  in  piedi  e  propone 


(1)  Una  soscrizione  fattasi  in  prò  de*  tre  gendarmi 
fruttò  24,000  franchi. 

(2)  Le  reciproche  ontose  accusazioni  della  guerra  ci- 
vile sarebbono  cosa  indifferente  alla  storia,  se  non  vi  tro- 
vasse insegnamenti  molto  pregevoli.  Un  complice  del  dot- 
tor Roberto  Steiger,  il  dottor  Haller  di  Burcn  intrapre- 
se una  violenta  polemica  con  lui,  e  la  terminò  con  que- 
st  •  parole  che  io  non  posso  riprodurre  in  tutta  P  acer- 
l>ezza  dell'  originale. 

.,  Frattanto  (prosegue  il  medico  Haller,  dopo  aver 
Accusato  lo  Steiger  de'  disastri  dei  corpi  franchi;)  frat- 
tanto noi  siamo  abbandonatilo  il  più  nobile  de' confede- 
rati! Voi  mi  avete  provocato  senza  ragione,  o  per  gaiezza, 
o  piuttosto  per  malignità  di  cuore,  ed  io  dovea  rispon- 
dervi, ma  vi  avvertii  insieme  col  pub  lieo,  che  era  Pul- 
tima  volta  che  v*  indirizzava  la  parola.  Veggo  però 
che  P  eccellente  colonnello  Rothpletz  aveva  ragione, 
allorché  diceva  ai  magistrati  di  Lucerna:  ,,  Steiger  è  il 
più  vigliacco  degli  uomini  che  la  terra  abbia  prodotto 
giammai.  ,,  Rimanetevi  nel  cantone  di  Zurigo,  nissuno 
vi  compiange  infra  di  noi;  c  quando  dite  che  siete  ne- 
cessario alla  città  di  Lucerna,  voi  vi  illudete  nel  modo 
che  fanno  tutti  gli  orgogliosi. 

.,  Guardatevi  nel  vostro  specchio;  che  cosa  vi  vedrete 
voi?  Uno  sfacciato  mentitore,  un  infame  calunniatore, 
una  banderuola  senza  carattere,  un  ambizioso  senza 
gratitudine,  un  faccendiero  senza  cuore,  un  egoista  senza 
carità.  Cessate  da' vostri  discorsi  pieni  d'  ipocrisia,  e 
non  parlale  più  di  Provvidenza,  di  cui  non  vi  resta 
che  a  temere  le  vendette. 
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un  brindisi.  Tutti  questi  legislatori  sorgono  alla  voce 
di  Neuhaus,  e  bevono  «  alla  salute  della  libertà,  che 
non  si  lascia  imprigionare  dalla  legalità,  n 

Steiger  veniva  adunque  fatto  cittadino  di  Zuri- 
go, e  Berna  non  volle  restarsi  al  disotto  in  quest'at- 
to di  gratitudine.  Il  suo  Gran  -  Consiglio  votò  let- 
tere di  naturalità  a'  Lucernesi  che  fecero  parte  de' Cor- 
pi franchi,  e  Nidau,  la  patria  di  Ochsenbein  ebbe 
un  gran  cittadino  di  più  nel  suo  seno.  Daffner  era  accol- 
to a  Solura  co'  medesimi  onori,  e  Giuseppe  Buhler  a 
Bubcndorf;  ma  simili  privilegi  non  cadevano  che  sui 
capi.  . 

Erasi  promesso  il  saccheggiamento  e  IV  incendio 
ai  soldati  che  se  ne  rifecero  su  d*  altre  vittime. 
Gugger  direttore  di  Polizia  a  Solura  sparve  colla 
cassa  del  governo.  Weber  di  Berna,  Forster  di 
Zurigo,  e  molt'  altri  magistrati  che  diressero  la  spe- 
dizione de'  Corpi  franchi  seguirono  sì  bel  precettodi 
comunismo.  Rohr  fattosi  incendiario  nel  cantone  di 
Solura  pagò  i  suoi  delitti  sul  palco.  Nello  stesso 
tempo  d'un  gran  numero  di  soldati,  altri  sono  ac- 
cusati per  delitti,  fljitri  incarcerati  per  debiti,  mentre 


„  11  nobile  Troxler  non  aveva  ei  ragione  di  scriver- 
vi: „  L'uom  solo,  che  è  senza  coscienza,  e  senza  cuore 
può  assalire  un  vecchio  amico!  ,,  Steiger  è  il  furfante 
il  più  vuoto,  il  più  vano,  il  più  presuntuoso  che  si 
trovi  fra  il  lago  di  Costanza,  e  il  Monte  Bianco. 

„lo  vi  richiamava  alla  mente,  nei  finire,  le  paròle 
che  v'indirizzava  già  pubicamente  il  dottore  Segesser: 
„  Emendati,  Roberto,  cessa  di  mentire  e  di  calunniare,  o 
il  diavolo  ti  porterà   via.  |i 

„  Ho  detto;  voi,  Signor  Dottore  in  Medicina  e  chi- 
rurgia vivete  lunghi  anni,  e  vivete  felice.  „ 
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avean  fatto  conto  su  d'una  rivoluzione  per  libe- 
rarsi da' loro  creditori  (1). 

Gli  stati  divenuti  Radicali  avean  seminata  la  cor- 
ruzione nelle  anime,  ma  questa  si  rivolse  lor  contro. 
Rubavasi  a'  Governi,  perchè  non  si  potevano  spo- 
gliare i  Lucernesi,  ma  questi  ultimi  rendevansi  con 
esazioni  minute  tutti  i  mali  che  il  lor  coraggio  ave» 
saputi  evitare.  La  Svizzera  diventò  pe'  viaggiatori,  e 
)>c'mercadanti  del  cantone  cattolico  un  luogo  peri- 
erosissimo,  dove  i  Corpi  franchi  si  esercitavano  a 
tutte  le  piraterie.  Erano  insultati,  maltrattati,  spo- 
gliati, ed  assassinati  coloro  che  avean  difeso  il  proprio 
territorio.  I  magistrati  alcuna  volta  indulgenti,  e  più 
spesso  parziali  chiudevano  gli  occhi  a  simili  misfatti* 
che  si  rinovavano  continuamente,  e  che  nondimanco 
rimanevano  impuniti,  mentre  i  governi  radicali  non 
se  ne  davan  pensiero,che  per  inanimare  vieppiù  i  col* 
pcvoli.  Uno  spettàcolo  sì  strano  feri  V  imaginazione 
♦li  Giacomo  Muller,  ehe  si  era  ascritto  a'Corpi  fran- 
chi. Ma  costui ,  o  più  scellerato  o  più  previdente, 
stabilì  di  uccidere  V  uomo  che  i  cantoni  primitivi 
salutavano  col  nome  di  padre.  Giuseppe  Leu  era  il 
consiglio  e  1' anima  della  Svizzera  cattolica;  che  ne 
veniano  abbracciati  i  pareri,  onoralo  il  valore,  ve- 


(I)  Le  rivoluzioni  sono  le  stesse  in  ogni  luogo.  A*  24 
febbrajo  4848  il  cittadino  Ledru-Rollin  aveva  sette,  o 
otto  mandati  d'  arresto  contro  di  lui;  più  tardi  ven- 
dette a  sua  moglie  inilno  i  mobili;  e  il  Presidente  della 
Reggenza,  ribello  dell'  impero  Raveaux  adì  li  giugno 
4849  era  condannato  per  debiti  al  tribunale  di  Colonia, 
lo  mi  do  pensiero  de'  capi;  che  cosa  sarebbe  poi,  so 
discendessi  fino  a  {ar  le  ragioni  a'  soldati? 
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nera  te  le  virtù;  che  la  fede  e  Ja  libertà  non  aveano 
campione  più  intrèpido  di  lui.  I  Radicali  ne  paven- 
tavano il  credito  e  1'  autorità,  e  Io  votarono  alta 
morte,  lusingandosi  cjie  lo  spirito  della  giustizia 
perirebbe  con  esso.  Muller  fu  destinato  a  commetter 
l'assassinio.  Giacomo  Muller  era  nato  nel  tcnimento 
di  Herbcrig,  nel  cantone  di  Lucerna,  nò  avea  avuti 
che  cattivi  esempi  dalla  6ua  famiglia:  il  principio 
di  sua  vita  fu  d'uom  libertino,  empio,  e  dissipatore; 
ebbe  cattiva  madre,  e  fu  tiglio  cattivo,  e  marito 
cattivo.  A  trenta  cinque  anni  si  trovava  già  maturo 
pel  delitto,  ed  era  un  de'  soldati  de' Corpi  franchi 
pronto  ad  essere  iniziato  da'  rivoltosi .  Col  fratello 
Antonio  erasi  arrotalo  sotto  le  insegne  del  Radicali- 
smo; e  quand*  era  interrogalo  sul  senso  di  questa 
parola: ii  Quello  che  significhi  (  diceva  )  noi  so  in  ve- 
rità. Allorché  cominciò  Ja  contesa  de'  Gesuiti  credetti 
a  coloro  che  ci  dicevano,  che  i  Gesuiti  non  eran 
venuti,  che  per  ammucchiare  oro  ed  argento,  e  per 
ripartire  in  seguito  seguitando  le  circostanze,  lo  non 
ho  esaminata  la  cosa,  n 

La  politica  di  Giacomo  Muller  siriduceva  ad  una 
ignoranza  brutale.  Era  caduto  in  fallimento  col 
fratello ,  onde  gli  si  fecero  brillare  sotto  gli  occhi 
grossolanamente  avidi  alquante  monete  d'  oro,  e  gli 
fu  persuaso  che  l'impunità  era  già  acquistata  innanzi 
al  delittore  Giacomo  Muller  si  determinò  a  tirare 
il  colpo  che  il  dovea  far  ricco.  Era  stato  sottomesso 
all' ascendente  de' suoi  maestri  nella  rivoluzione 
Huslcr,  il  colonnello  Incichen,  Schmidli,  il  Capitano 
Corragioni,  c  sovrattutti  Giuseppe  Buhler  l' aveano 
incoraggiato,  stimolato  e  fatto  risolvere  a  forza  di 
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promesse  (1).  Dopo  più  tentativi  infruttuosi  ei  compì 
nella  notte  del  10  venendo  al  SO  di  Luglio  il  delitto 
di  cui  i  Corpi  franchi  erano  gli  accomandatari.  Ecco 
in  qual  modo  Muller  lo  ha  raccontato  di  sua  hocca 
nell'ultimo  esame.  .  ,  , 
-  w  Andato  ad  Ebersol  per  la  terza  volta  mi  recai 
subito  colà  dove  aveva  segata  la  scala,  ne  trovai  i 
due  pezzi  appoggiati  sovra  un  cavalletto  il  che  mi 
parve  strano,  e  quasi  mi  tolse  il  coraggio.  Mi  posi 
ad  ascoltare,  per  sentire  se  alcuno  fosse  ancora 
alzato,  ma  tutto  era  in  quiete.  Presi  il  pezzo  infe- 
riore della  scala,  che  era  il  più  forte,  e  il  collocai 
vicino  alla  finestra  di  sotto  neir  angolo  che  è  dalla 
parte  di  Gunikon.  In  questo  tempa  io  avea  lasciata 
la  carabina  appoggiata  ad  un  mucchio  di  legna. 
Potei  aprire  facilissimamente  la  finestra  senza  far 
rumore  (  sospirando  )  Ahi  Entrai  allora  per  la  fine- 
stra che  aveva  aperta.  Dalla  camera  si  può  andare 
in  cucina,  ove  vidi  che  ardeva  un  lume.  Dalla 
cucina  penetrai  nell'andito  ed  aprii  la  porta  della 
casa,  per  cui  non  ebbi  bisogno  che  di  cavare  il 
chiavistello  di  ferro;  mentre  la  serratura  non  era 
stata  chiusa  a  chiave.  La  porta  si  lasciò  aprire  senza 
fare  il  più  lieve  minore,  in  modo  che  fino  un  topo 

(4)  Due  capi  del  radicalismo  in  Isvizzera  Isaac  e  il 
pottor  Casimiro  Pfiffer  rifiutarono  di  prender  parte  in 
questo  delitto.  Quando  Muller  ne  parlò  ad  Isaac:  „  Non 
ho  danaro  per  ciò;  „  rispose  quest'  ultimo.  Pfiffer  a 
detta  del  reo  gli  dichiarò: ,,  che  dovea  rinunciare  a 
quel  pensiero,  che  sarebbe  cosa  criminale,  e  non  più 
politica:  che  Leu  aveva  ben  meritato  uno  schiaffo,  ma 
non  che  si  uccidesse  d' un  colpo  di  fucile,  e  si  uccidesse 
tal  maniera.  >, 
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non  avrebbe  udito  nulla.  Provai  in  seguito  di  aprire 
la  porta  della  camera  ove  dormiva  Leu,  e  lo  feci 
pianamente,  quantunque  la  porta  urtasse  nel  lettuccio 
ove  dormiva  il  .bambino.  Vidi  a  sinistra  delle  vesti 
da  donna  appese  al  muro,  come  ve  n'  erano  sul 
primo  letto;  nel  secondo  io  scorsi  Leu,  giacché  in 
quella  camera  si  vedea  così  bene  al  raggio  della 
luna,  come  in  questa  ove  sono  addosso.  Leu  giaceva 
in  letto  mezzo  scoperto,  e  la  coperta  era  bianca  di 
colore,  per  quanto  mi  possa  ricordare.  Dopo  aver 
ben  osservato  il  tutto  uscii  dalla  casa;  ripensai  anche 
una  volta  a  quanto  volea  fare  e  mi  assalì  la  paura: 
bevetti  allora  da  un  batz  di  Kirschwasser  che  avea 
meco,  dicendo  frattanto  in  cuor  mio:  bisogna  farlo. 
In  questo  tempo  sentii  che  alcuno  passava  frettolo. 
samente  per  la  strada  vicino  alla  casa  di  Leu,  onde 
stetti  ad  aspettare  neir  andito,  in  caso  che  quegli 
volesse  entrare  in  casa.  Deh  fosse  accaduto  soltanto 
questo!  Ma  sentii  che  i  passi  si  allontanavano  dalla 
casa,  ed  allora  rientrai.  U  lume  della  cucina  non 
ardeva  più,  smorzato  forse  dalla  corrente  d' aria 
prodotta  dalle  porte  aperte.  Con  un  piede  entro  4a 
camera  da  dormire,  e  l'altro  sulla  soglia  misi  Tarma 
in  punto;  prendendo  la  mira  in  mezzo  del  corpo, 
secondochè  io  pensava,  e  feci  scoccare  il  grilletto 
(  Gittando  un  profondo  sospiro  )  Il  colpo  parti,  ed 
io  sentii  anche  gridare  Gesù  Maria/  Credetti  che 
Leu  avesse  giltato  quel  grido;  e  temendo  non  V  aver 
ferito  mortalmente  me  ne  fuggii  a  rotta,  e  corsi 
con  tutte  le  forze  per  la  strada  già  indicata,  senza 
fermarmi  in  luogo  alcuno.  Circa  le  tre  ore  arrivai 
a  Stechenrein  ed  entrai  pel  di  dietro  della  casa  per 
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la  porla  della  cantina,  per  la  quale  io  era  anche 
«scito.  Salii  subito  nella  camera  da  dormire  posta 
nella  parte  alta  della  casa;  almeno  io  cosi  credo, 
ina  noi  posso  dire  con  certezza.  Oh  se  solamente 
non  ci  fosse  stato  il  danaro!  Quanto  io  sono  orribil- 
mente disgraziato,  n 

Leu  era  morto  nel  colpo,  espiando  V  imperdonabil 
delitto  d'  amare  la  Santa  Sede,  e  i  Gesuiti,  ed  era 
pònto  perciò  che  colla  sua  popolarità  spegneva  le 
speranze  de'  rivoltuosi.  I  mezzi  adoperati  per  com- 
piere V  assassinio,  e  l'assassinio  medesimo  svelavano 
tuia  orribile  trama.  Il  Radicalismo  sapeva  di  essere  col- 
pevole, e  quindi  volle  condannato  V  uom  giusto  ad 
un  disonorevole  ed  impossibile  suicidio.  I  governi 
di  Zurigo,  di  Berna,  di  Sólura,  d'  Argovia,  e  di 
Basilea-Campagna  presero  sotto  il  patronato  della 
demagogia  coloro  che  la  fama  publiea  accusava 
siccome  rei,  e  rifiutarono  perentoriamente  la  loro 
consegna.  A  vergogna  del  nostro  secolo  si  videro 
tdlora  tutti  i  Giornali  che  vivevano  sull'odio  contro 
i  Gesuiti  insultare  al  cadavero  del  martire,  e  con 
mille  circostanze  inventate  ricoprire  col  proteggi- 
mene di  loro  publicità  I'  omicida  di  cui  negavano 
1*  attentato.  Giammai  ne'  più  scelerati  tempi  rac- 
contati dalla  stòria  una  simil  turpitudine  era  acca- 
duta a  spavento  del  mondo.  Le  lagrime  di  tutto  un 
popolo  cadevano  sul  feretro  d'  un  uomo  tolto  nel 
vigore  dell'  età  alla  famiglia,  che  ne  andava  superba, 
e  alla  patria  di  cui  era  la  gloria.  In  mezzo  a  questo 
publico  dolore  la  stampa  accusava  Leu  dJ  essersi 
ucciso  volontariamente,  o  colloca  vasi  a'  fianchi  dello 
assassino:  si  studiava  di  sviare  le  investigazioni  della 
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giustizia,  si  confessava  scientemente  complice  del 
misfatto,  e  gli  facea  plauso.  E  non  fu  soltanto  in 
Isvizzéra  che  avvennero  tali  scandali  di  parzialità: 
gli  scrittori  Radicali  aveano  appreso  colà  a  non 
arrossire  di  cosa  alcuna:  tutto  era  stato  loro  per- 
messo,  perchè  non  aveano  onore  dst  tener  guardato, 
nò  ingegno  da  far  rispettare;  ma  in  Francia  ancora 
si  trovarono  Giornali  che  si  collcgarono  a  questo 
vile  commercio  di  calunnie.  Si  lesse  in  fatti  nel 
Nazionale  del  20  luglio  1845: 

u  Noi  abbiamo  annunziata  pei  primi  la  morte 
violenta  di  M.  Giuseppe  Leu  d*  Ebersol,  spiegando 
di  qufal  importanza  poteva  essere  qùest'  avvenimento 
pel  cantone  di  Lucerna.  Nel  momento  in  cui  uno 
di  noi  scriveva  di  quest*  ultima  città  (  la  mattina 
de'  20  )  non  si  conoscevano  ancora  i  particolari  del 
fallo,  se  non  pei  primi  rumori  che  portano  semppe 
l' impronta  delle  passioni  che  li  generano,  e  che 
li  ricevono.  Giuseppe  Leu  era  V  idolo  degli  oltra- 
montani, la  parola  forte  del  Gran  -  Consiglio,  la 
colonna  del  Gesuitismo;  dunque  è  stato  assassinato. 
Tale  era  1*  opinione  de'  suoi  amici.  Giuseppe  Leu 
ha  moltissime  volte  ispirato  1'  odio,  stimolate  le 
vendette,  si  è  mostrato  inumano,  rozzo,  senza  mise- 
ricordia; ha  quindi  potuto  eccitare  de1  risentimenti, 
che  gli  sono  costati  la  vita.  Tale  era  l'opinione  de* 
suoi  nemici;  e  la  nuova  d'  un  agguato  venia  portata 
intorno  sostenuta  da  circostanze  molto  probabili. 
Queste  ricoprono  molto  spesso  V  errore;  e  questa 
volta  parrebbe  certo  che  non  ci  fosse  stato  assassinio, 
ma  suicidio.  Tutte  le  circostanze  conosciute  fin  ora 
tendono  a  dimostrarlo.  La  casa  di  Leu  era  guardata 
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perfettamente,  poiché  vi  dormian  dentro  da  quindici 
servi,  e  più  ne  stavano  nell'  appartamento  terre- 
no. Appena  lo  scoppio  dell'  arma  si  fè  sentire, 
che  la  Signora  Leu  entrò  nella  camera,  e  trovò 
morto  il  marito:  il  colpo  era  stato  tirato  al  tutto  da 
presso;  e  le  finestre  e  le  porte  erano  serrate  non  , 
essendosi  trovata  la  menoma  traccia  di  rompi- 
mento; 

n  Tutto  dunque  cospira  a  far  credere  ad  un 
suicidio!  " 

11  dì  appresso,  27  di  luglio,  il  Secolo  diretto 
allora  da  M.  Chambolle,  com'  era  il  Nazionale  da 
M.  Marrast  publicò  le  seguenti  triste  parole: 

m  Ci  scrivono  da  Lucerna ,  che  il  suicidio  di  M. 
Leu  è  ornai  un  fatto  indubitato  per  tutti  gli  uomini 
di  buona  fede;  ma  gli  oltramontani  faranno  quanto 
dipenderà  da  loro  per  togliere  al  publico  il  cono- 
scimento della  verità.  I  Gesuiti  rinunzieranno  forse 
a  rigettare  l'odioso  dell'assassinamento  di  Ebersol 
sui  Liberali  ,  ma  non  si  rassegneranno  a  confessare, 
che  il  zelante  cattolico  il  quale  li  ha  chiamati  nel 
Cantone  di  Lucerna  ha  attentato  alla  propria  vita: 
aspettatevi  dunque  (  aggiunge  il  nostro  corrispon- 
dente )  di  vedere  la  giustizia  affaccendarsi  a  far 
de'  processi,  come  se  ella  avesse  a  eercare  davvero 
i  rei.  w  » 

E  leggiamo  in  fatti  nella  Nuova  Gazzetta  di 
Zurigo  sotto  la  rubrica  di  Lucerna  24  Luglio:  . 

u  Da  ieri  sera  in  qua  diverse  persone  sono  stote 
catturate  per  ordine  della  polizia.  M.  Sturmfeld  socio 
della  casa  Favon  a  Ginevra,  è  stato  incarcerato,  e 
questa  mattina  gli  fu  intimato T  ordine  di  partire. 
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Un  commesso  viaggiatore  di  Argo  via  è  stato  catta- 
rato  neir  atto  del  suo  arrivo,  e  condotto  in  prigione: 
N~  Trailer  di  Solura  padrone  dell'Albergo  dell'  Aquila 
d*  oro  ha  avuto  V  ordine  di  serrare  l' albergo,  ed  è 
stato^  messo  in  carcere. 

n  Si  è  publicato,  che  le  porte  della  casa  erano 
siate  trovate  aperte,  che  erano  stati  falti  de1  pre- 
paramenti per  incendiare  la  casa,  se  per  sorte  il 
tentativo  non  fosse  riescito,  e  frattanto  1'  arma  che 
ha  servito  a  commettere  il  delitto  non  era  stata 
trovata.  Noi  abbiamo  accolte  tutte  queste  dicerie 
con  una  giusta  diffidenza.  La  casa  di  Leu  conteneva 
diciaseUe  famigliari,  ed  aveva  a  guardia  due  grossi 
cani.  Supponendo,  che  T  assassino  si  fosse  nascosto 
di  giorno  in  casa,  che  avesse  ingannata  la  vigi- 
lanza della  famiglia  e  de'  servi;  come  mai  dopo  lo 
scoppio  delF  arma  avrebb'  egli  potuto  fuggire , 
senza  essere  perseguitato?  Egli  è  falso  del  resto,  se 
si  deve  credere  air  Amico  della  Costituzione  che 
r  arma  non  siasi  punto  trovata:  ecco  quanto  leg- 
giamo in  questo  giornale. 

n  Ci  viene  scritto  da  Lucerna  quanto  segue  in- 
torno la  morte  di  M.  Leu  d'  Ebcrsol.  Nel  momento 

della  sezione  del  cadavere  la  pistola  trovavasi  an- 
cora sul  letto.  La  signora  Leu  ha  chiamata  incon- 
tanente sua  sorella,  e  sono  restate  chiuse  nella 
camera  di  Leu  lungo  tempo  prima  di  chiamare  i 
servi.  La  palla  era  sul  letto,  ma  schiacciata. 

«  V  arma  era  sparita;  converrebbe  provare  che 
la  famiglia,  e.  gli  amici  non  hanno  alcun  interesse 
inorale  a  dissimulare  il  suicidio.  Madama  Leu  non 
ha  denuncialo,  ne  indicato  alcuno  ai  Magistrati. 
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Questa  signora  nel  supposto,  ammesso  da  noi  per 
un  momento,  non  avrebbe  fatto  che  distornare 
dalla  memoria  di  suo  marito  un  biasimo  che  po- 
trebbe ricadere  sovra  i  suoi  figli.  Sarebbe  questa 
una  debolezza  senza  dubbio,  ma  debolezza  degna 
di  scusa.  La  sparizione  dell'  arma  non  ci  è  dunque 
sembrata  mai  una  prova  concludente  contro  il 
suicidio.  Chi  oserebbe  al  contrario  affermare ,  clic 
nel  gran  numero  di  persone  accorse  nessuno  abbia 
avuto  il  pensiero  di  levar  via  la  pistola,  non  tanto 
per  assolvere  la  memoria  di  Giuseppe  Leu,  quanto 
\rer  gittarc  un  orribile  sospetto  sovra  i  suoi  nemi- 
ci? Lo  spirilo  di  partito  non  ha  dunque  avuto 
ricorso  giammai  a  mezzi  somiglianti?  Noi  conchiu* 
diamo  dunque  pel  suicidio,  perchè  dalla  descrizione 
de'  luoghi  e  di  tutte  le  circostanze  che  ci  sono 
state  riferite,  risulta  a'  nostri  occhi  una  impossibi- 
lità materiale  che  l*  assassino  sia  fuggito.  Dna 
considerazione  morale  fa  inchinare  ancora  il  no- 
stro  animo  da  questo  lato.  La  guerra  del  Vallese, 
e  la  spedizione  de*  Corpi  franchi  fecero  nascere 
scene  assai  funeste  di  crudeltà,  ma  nondimeno  era 
in  esse  un  conflitto,  era  pericolo  scambievole,  e  s« 
il  vincitore  non  seppe  essere  generoso,  la  nebbia 
spiega  il  sangue  versato/Qui  non  ci  sarebbe  alcuna 
circostanza-  attenuante:  il  delitto  sarebbe  atroce, 
freddamente  atroce;  e  fino  a  che  prove  più  chiare 
del  giorno  non  siano  state  somministrate  amiamo 
meglio  di  credere,  che  la  ragione  sia  mancata  un 
momento  a  Giuseppe  Leu,  che  d*  ammettere  sovra 
un'  accusa  mossa  dalle  passioni,  che  un  assassinio 
j  oiilico  sia  slato  commesso,  sia  da  un  solo  fanatico, 
sia  per  eccitamento  d'  un  partito. 
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•  Giuseppe  Leu  come  particolare  era  uomo  ano 
rcvoJc;  come  membro  del  Governo  la  sua  condotta 
fu  sempre  violenta,  non  solo  perchè  le  sue  opinioni 
erano  fervide  assai,  ma  perchè  la  mancanza  d'  una 
prima  educazione  non  gli  permetteva  di  misurare 
V  importanza  delle  sue  azioni.  Negli  uomini  delto 
tempra  di  Leu  l'alienazione  mentale  non  è  punti» 
rara,  e  senza  ricorrere  all'  esempio  di  Masaniello,  si 
ponno  trovare  di  buone  ragioni  per  ispiegare  V  in- 
debolimento morale  da  cui  si  afferma  che  Leu  sèi 
stato  preso,  vedendo  quale  responsabilità  si  era  tirata 
addosso  coir  introdurre  nel  seno  della  Svizzera  unsi 
manifesta  cagione  di  guerra  civile.  Questo  contadini:» 
fanatico,  non  osando  più  avanzarsi  e  volendo  arre- 
trarsi, ha  potuto  pensare,  die  non  gli  restava  altro 
asilo  che  del  seno  di  Dio.  Nel!1  aspettare  che  la  ve- 
rità si  mostri  con  piena  evidenza  noi  accogliamo  le 
congetture  le  più  onorevoli  alla  umanità.  » 

Queste  congetture  del  Secolo  si  riducono  al  pari 
di  quelle  del  Nazionale  ad  incolpare  la  vittima.  Ma 
il  Secolo  virtuoso,  come  i  suoi  proteggi  tori,  Scopre 
un  mezzo  termine.  È  dimostralo  per  vero  da  lutti 
questi  giornali,  che  non  c'  è  assassinamento;  la  in- 
venzione del  suicidio  dà  loro  qualche  debol  rimorso, 
od  essi  prendono  un  giusto  mezzo;  accusano  cioè  fct 
vittima  di  follia:  e  questo  nel  1845  si  chiamava 
imparzialità  e  progresso.  *   *  \ 

Il  Radicalismo,  che  come  gli  Scribi  e  i  Farisei  ri- 
eusava  dare  al  Giuda  elvetico  il  prezzo  del  sangue, 
non  avea  potuto  sviare  la  publica  opinione.  Giacomo 
Alullcr,  e  i  suoi  complici  erano  alla  fine  scoperti. 
M.  Ammanii,  giudice  staordinario  d'istruzione, 
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provò  in  queste  gravi  circostanze  l'attitudine  e  lo 
zelo  d*  un  degno  magistrato,  ed  ecco  farsene  all'  i* 
Alante  un  Ieffries,  o  un  Lanbardemont.  Fu  parlato  di 
tormenti  sofferti  nel  suo  carcere  dal  Muller,  contro 
il  quale  non  trovavasi,  come  dicevano  nè  prova,  nè 
testimonianza  alcuna.  Viene  minacciato  Ammann 
nella  vita  e  nella  famiglia;  l'assassino  è  trasformato 
in  martire  della  libertà,  si  cerca  di  stordire  con  in- 
cessanti proteste  contro  le  confessioni  eh*  ei  possa 
lare.  Muller,  oppresso  dall'  evidenza,  confessa  alfine 
il  suo  delitto.  E  tosto  vengono  negate  le  sue  parole 
raccolte  nella  solennità  delle  udienze;  è  accusata  di 
poi  d' essersi  venduto  all'  umana  giustizia. 

Gli  uomini  non  potean  promettergli  che  la  morte, 
e  gli  fu  data  a*  51  Gennaio  4846,  mentre  stupia  che 
si  trovassero  sulla  terra  anime  più  vili  della  sua, 
giacché  T  avean  frustrato  del  prezzo  del  suo  delitto; 
od  ei  non  perdonò  più  a'  suoi  complici. 

Questi  complici,  dopoché  i  nuòvi  Corpi  franchi 
trionfarono  nel  4847.,  ridivennero  rettori  dello  stato. 
Steiger  e  i  suoi  colleghi  governavano  Lucerna,  ed 
osarono  sognare  di  riabilitare  la  memoria  di  Muller 
a  discolpa  decloro  amici.  Il  processo  dell'assassino 
del  martire  fu  riveduto  da'  Magistrati  radicali  che 
ebbero  ordine  di  provare  che  Leu  si  era  dato  la  morte 
di  sua  volontà.  Il  procurator  generale  Knusel,  e  il 
giudice  istruttore  Zur-Gilgen  si  ritrassero  inorriditi 
da  simile  incarico,  e  sentirono  che  il  loro  nome 
sarebbe  diventato  infame  per  sempre.  Dopo  il  più 
minuto  esame  dichiararono  giusta  e  meritata  la 
sentenza  e  la  morte  date  a  Giacomo  Muller.  Non 
cercavano  altri  colpevoli,  perche  erano  stati  scolti 
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principalmente,  acciò  non  trovassero  complici  nei 
fatto,  ma  per  ammirabil  disposizione  della  provvi- 
denza ne  discoprirono,  e  quindi  Antonio  Muller  fra- 
tello di  Giacomo  carabiniere  federale,  ed  ascritto  a 
Corpi  franchi,  fu  nel  Maggio  del  4849  condannato 
a  venti  anni  di  ferri,  come  autore  intellettuale  del- 
l' assassinio;  Giuseppe  Bubler  era  stato  accusatole 
condannato  in  contumacia;  i  due  magistrati  erano 
suoi  amici,  ne  sentenziarono  adunque  V  assoluzione, 
ma  non  lasciarono  di  dichiarare  nella  dispositiva  che 
rimaneva  tuttavia  sospetto. 

I  Corpi  franchi  aveano  assassinato  Leu;  il  generale 
Sonnenberg  non  isfuggì  alle  lor  palle  li  26  Aprile 
4846,  che  per  fortuna.  I  Corpi  franchi  nati  dalle 
Società  scerete  erano  il  dissolvente  più  attivo  che 
l'anarchia  avesse  potuto  inventare.  L'Europa  pro- 
testava invano  contro  queste  bande  che  lormavano 
la  vanguardia  del  Proletariato-involatore.  L'  uomo 
che  in  Isvizzera  aveva  cooperato  alla  lor  formazione, 
che  le  aveva  armate,  e  che  arrossiva  finalmente  de' 
loro  eccessi, venne  ad  accusarle  anch'esso  dinnanzi 
al  Gran-Consiglio  di  Berna.  Avoyer  di  questo  can- 
tone Neuhaus  si  sentiva  giunto  e  stretto  sulP  orlo 
estremo  del  precipizio  in  che  da  sei  anni  trascinava 
la  patria.  Credette  poterne  indietreggiare  conservan- 
do la  sua  popolarità;  e  che,  sendo  l'oracolo  del  Ra- 
dicalismo, si  tollererebbe  la  sua  franchezza  in  vista 
dell'  ingegno,  e  de'  servigi  suoi.  Neubaus  era  stato 
il  sofista  il  più  astuto  per  atterrare  il  patto  federale; 
nella  contesa  de'  Conventi  d'  Argovia  avea  fomentale 
le  passioni,  per  la  avocazione  dei  Gesuiti  avea  dato 
ai  Corpi  franchi  un  alimento  anarchico;  ma  preso 
CaéTWEàu-JoLY.  St.  del  Sonò.  V.  Il  3 
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<Iì  spavento  alla  vista  dell'  opera  sua;  adì  \  \  settem- 
bre 1845  snudò  le  piaghe,  di  cui  lo  spirito  di  rivo- 
luzione avea  coperta  la  infortunata  Svizzera. 

u  Egli  è  certissimo  (tliccva  IN'euhaus  nel  suo  Mes- 
saggio in  nome  del  Consiglio  Esecutivo  di  Berna  ) 
che  lo  stato  pblitico  del  nostro  cantone  ha  singolar- 
mente peggiorato  nel  corso  degli  ultimi  mesi:  i 
vincoli  dell'  ordine  legale  si  sono  sensibilmente  al- 
lentati; presso  tutti  i  cittadini  amatori  del  loro  paese 
si  è  indebolito  1*  innato  sentimento  che  l'obbedienza 
alla  legge  ò  il  primo  dei  doveri:  il  rispetto  de'  cit- 
tadini alla  costi  turione,  e  alle  leggi,  e  alle  autorità 
e  a  magistrati  che  la  rappresentano  viene  scemando 
ogni  giorno  più.  È  in  tal  modo  che  la  stampa  ha 
assalito  sfrontatamente,  impunemente,  e  in  una  guisa 
tanto  violente  quanto  offensiva  e  poco  meritata;  sia 
i  magistrati,  che  gli  uomini  in  particolare:  è  in  lai 
modo  che  gli  atti  del  governo  sono  stati  snaturati, 
e  che  si  è  ricorso  a  menzógne  d'  ogni  l'atta  per  in- 
vilire il  governo  nella  opinione  del  publico. 

n  E  se  il  tempo  presente  ne  offre  segni  tali  d'un 
liiscioglimento  sociafe,  come  potrem  noi  mirare, 
senz'  animo  inquieto  i  tempi  che  hanno  a  venire  ?  01- 
treciò  si  e  formata  una  opposizione  stretta  e  salda, 
che  procede  sempre  più  alla  scoperta,  non  sola- 
mente contro  il  governo,  ma  anche  contro  1'  ordine 
costituzionale  che  esiste;  opposizione,  che  ha  con- 
tribuito non  poco  a  render  più  debile  la  confidenza 
e  la  stabilità  dell'  ordine  attuale  di  cose  ;  e  ciò, 
tanto  più,  che  diversi  indizi,  ed  anco  le  manife- 
stazioni imprudenti  di  qualcuno  hanno  latto  pre- 
sentire in  modo  chiaro  che  al  bisogno  si  saprebbe 
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giungere  al  fine  cui  si  tende,  uscendo  anche  dagli 
stretti  limiti  che  concedon  le  leggi.  Come  si  può 
dunque  far  le  maraviglie,  che  avendosi  congetture 
somiglianti,  gli  amici  dei  progresso  abhian  cercato 
finalmente  un  punto  di  rannodamento  per  congiun- 
gervisi,  e  resistere  cosi  fermamente  alla  dissoluzione 
che  insensibilmente  ci  viene  guadagnando  ? 

•  Egli  è  certo  che  V  ordinamento  e  1'  impresa 
de'  Corpi  franchi;  V  avvenimento  della  lor  forma  - 
Rione,  e  dell'  essere  stati  posti  in  attività  hanno  in- 
debolite sommamente  fra  il  popolo  le  idee  della  le- 
galità. La  distinzione  fra  ciò  che  è  permesso  dalla 
leggq,  e  ciò  che  è  contrario  al  testo  e  allo  spirito  di 
lei  ha  sofferta  una  piena  confusione,  e  qua,  e  là  ha 
fa t lo  nascere  la  credenza  che  sia  permesso  in  questa 
occasione,  e  senza  che  ciò  porti  alcuna  trista  con- 
seguenza, di  operare  contro  la  legge  ....  Quello  che 
c'  è  di  certo  in  ciò  è  che  i  capi  di  simile  tentativo 
lianno  usato  di  tutti  i  mezzi  per  ispandere  fra  i 
popoli  la  credenza  che  l'impresa  de' Corpi  franchi, 
con  tutto  che  fosse  illegale,  era  un'  Impresa  non 
solamente  autorizzala,  ma  meritoria  nel  più  allo 
grado,  e  che  qualunque  la  disapprovasse  non  poteva 
essere  vero  amico  del  progresso,  e  sìncero  nemico' 
de' Gesuiti.  Questo  fine  si  è  ottenuto  con  una  gran 
parte  del  uostro  popolo. 

«  Ma  se  era  cosa  permessa  e  lodevole  di  fare 
contro  il  patto  e  la  legge  una  invasione  a  mano  ar- 
mata in  uno  stato  vicino  confederato  a  fine  di  ro- 
vesciare colla  forza  un  governo  che  esisteva,  per 
una  ragione  più  forte  non  potevasi  considerare, 
come  permesso  di  fare  nel  suo  proprio  cantone  au- 
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che  nel  bisogno  per  mezzo  di  vie  illegali  i  cangia, 
menti  desiderati;  poiché  ivi  si  ha  il  diritto  di  dire 
la  sua  parola  negli  affari  pubblici,  chè  la  costitu- 
zione ve  he  dà  autorità,  e  che  d'altra  parte  il  patto 
federale  è  fuori  di  questione.  Così  si  è  venuta  for- 
mando quella  confusione  di  tutte  le  nazioni  che 
abbiamo  indicate,  così  è  stato  insensibilmente  tolto 
di  luogo  il  punto  di  vista  legale  e  morale,  in  con- 
seguenza del  quale  debbonsi  apprezzare  i  rapporti 
pubblici  tanto,  quanto  gli  alti  de'  particolari  ;  cosi 
si  spiega  questo  fatto  notevole,  che  un  gran  numero 
di  coloro  che  presero  parte  all'  impresa  de'  Corpi 
franchi,  lungi  dall'  essere  scoraggiati  dall'evento  non 
buono  che  ebbero  ;  al  contrario  sono  eccitati  a  se- 
guire la  loro  intrapresa  con  mezzi  differenti  ;  ma 
non  meno  illegali ...  Il  fine  annunciato  pubblica- 
mente da  alcuno  de'  capi  di  questo  partito  è  di  con- 
durre il  governo  a  fare  esso  medesimo  l'ufficio  de' 
Corpi  franchi,  a  fare  a  Lucerna  col  mezzo  delle  sue 
schiere  ordinate  la  guerra  che  è  stata  per  quelli 
una  sciagura.  Questa  opposizione  può  sforzare  il 
governo  a  simile  atto  di  violenza,  e  se  egli  non 
vuol  acconsentire  ad  un  atto  che  considera ,  come 
condannevole  e  deplorabile  per  la  patria  intera, 
dovrà  allora  far  luogo  ad  un  governo  più  arrende- 
vole ,  e  meglio  disposto.  Egli  è  quindi  evidente,  ri- 
posare simili  vedute  sul  medesimo  principio,  che  tè 
determinare  F  impresa  de*  Corpi  franchi,  e  la  diffe- 
renza non  istà,  che  nella  forma  esterna.  Noi  vedia- 
mo nei  due  casi  la  medesima  violazione  dei  doveri 
impostici  dal  patto,  doveri,  che  noi  abbiamo  volon- 
tariamente accettati ,  e  confermiamo  solennemente 
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ogni  anno,  tanto  riguardo  ad  un  solo,  che  a  tutti 
i  membri  della  Confederazione. 

«  Una  circostanza  che  merita  particolar- 
mente la  più  grave  attenzione  è  quella,  che  qualcuno 
de'  brigatori  in  piccol  numero  cerca  di  tirare  a  sè 
gli  uomini  della  classe  poco  agiata.  V  importarmi 
di  questo  fatto,  la  facilità  con  che  una  simile  agi- 
tazione, puramente  politica  al  principio  degenere- 
rebbe in  communismo,  deve  aprire  gli  ocelli  di 
tutti  gli  uomini  ragionevoli  sull' avvenire  riserbato 
al  nostro  stato  politico  e  socievole,  se  mai  questa 
opposizione  riportasse  vittoria. 

«  L'opposizione  illegale  si  è  ridotta  insieme  nella 
società  formata  da  qualche  mese  sotto  il  nome  di 
Associazione  popolare  il  cui  fine  (  un  nuovo  assalto 
contro  Lucerna  )  tanto  illegale,  quanto  immorale, 
rientra  evidentemente  nelle  viste  di  codesti  intriga- 
tori;  di  ottenere  cioè,  la  espulsione  de%  Gesuiti, 
rovesciando  il  governo  d'  up  cantone  vicino,  obbli- 
gando per  ciò  il  nostro  governo  ad  impiegare  le 
sue  squadre  a  tal  line,  e  a  fare  quello  che  V  opra 
sola  de'  Corpi  franchi  non  valse  a  condurre  a  compi- 
mento, ti  ~  - 

Questo  rapporto,  che  è  il  testamento  politico  di 
JNeuhaus,  perchè  anderà  a  sparire  anch'  esso  accusato 
di  Gesuitismo:  questo  rapporto  spande  un  negro 
bagliore  sullo  stati)  che  diedero  alla  Svizzera  Y  idee 
demagogiche.  Questo  bagliore  distendevasi  per  ogni 
luogo.  Il  Radicalismo  avea  veduta  la  Dieta  fare  un 
decreto  contro  i  Corpi  franchi.  Quésto  nome  era 
ornai  trito  e  logoro,  e  costava  troppo  caro  a  diversi 
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cantoni  (\),  perchè  avesse  a  rimaner  popolare.  La 
Rivoluzione  cercò  un  nuovo  puntello.  Creò  quindi 
a  lato  de*  governi  di  Berna,  d*  Argovia,,  di  Vaud, 
di  Solura ,  e  di  Basilea  -  campagna  un  associazio- 
ne politica,  che  prese  il  nome  di  Confederazione 
del  popolo.  Tolse  questa  per  fine  apparente  V  in- 
carico di  combattere  i  Gesuiti,  e  i  loro  aderenti; 
ma  in  vero  fu  una  vasta  organizzazione  di  guardie 
nazionali  armate  che  si  reclutavano  nelle  Società 
scerete,  e  nei  tiri  federali,  a  preservarsi  dalle  occulte 
congiurazioni  della  terribile  Compagnia.  Il  professor 
Michelet  venuto  in  Isvizzera  a  questi  tempi  avea 
tanto  spesso  tremato  in  pubtico  dinanzi  a  suoi  am- 
miratori al  solo  nome  d'  un  discepolo  del  Loiola 
(2),  che  tutti  s'  erano  messi  a  tremare  a  regola  di 


(\)  Il  governo  di  Lucerna  che  avea  alla  testa  Siegwart- 
Mnller,  Bernardo  Meyer,  e  i  capi  cattolici  aveva  ac- 
cordata una  piena  amnistia  a  tutti  quelli  che  avean 
falto  parte  uVCorpi  franchi,  salvo  a  quelli  di  Lucerna. 
Ma  questo  cantone  e  i  suoi  alleati  non  potevano  so- 
stenere le  spese  di  una  invas/one  antifraternale.  Fo 
quindi  stipulato  che  Berna,  Argovia,  Solura,  e  Basilea- 
Campagna  paghcrebbono  a  Lucerna  per  la  liberazione 
de'rei  550,000  franchi  svizzeri.  Berna  fu  tassata  in  70,000 
fr;  Solura  in  20,000;  Basilea -Campagna  in  35,000  ;  Argo- 
vìa  in  200,  000.  Gli  altri  cantoni  che  aveano  sommini- 
strati de'  volontari  alla  spedizione  ebbero  a  pagare  il  ri- 
manente della  somma.  Fu  pur  risoluto,  che  le  spese  di  guer- 
ra pagate  ai  piccoli  cantoni  da  Lucerna,  e  che  montavano 
ad  una  somma  presso  a  poco  di  450,000  fr.  sarebbero 
rimborsate  da  quattro  cantoni  di  Berna,  Argovia,  Solu- 
ra e  Basilea-Campagna. 

(2)  In  un  opuscolo  pieno  di  considerazioni  savie  e 
d'  ingegnose  vedute  intitolato  i  Radicali,  e  il  Sonder- 
dundy  il  Dottor  Coindet  protestante  di  Ginevra  dice 
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questo  spavento  officiale.  Cosiffatta  Confederazione 
nella  Confederazione  fu  un  Comitato  centrale  dei 
comitati  cantonali,  dei  comitati  dei  distretti,  dei 
comitati  dei  comuni.  Un  rifuggito  tedesco,  il  dottor 
Snell,  avea  concepita  la  prima  idea  di  tale  associa- 
zione,  che  dovea  essere,  come  diceva,  la  caccia  in 
grande  de5  Gesuiti,  e  de'  retrogradi.  Il  suo  vero 
disegno  stava  nel  dare  alla  Svizzera  un  centro 
comune  sotto  un  governo  radicale,  e  nel  porre  in 
rivoluzione  gli  stati  vicini. 

Il  Radicalismo  non  procedeva  più  nell'  ombra» 
Ardevano  i  suoi  soldati  di  rivendicarsi  della  sconfitta 
di  Lucerna:  non  parlavano  che  di  portare  P  incendio 
e  la  morte  nei  cantoni  primitivi;  e  i  cantoni 
primitivi  fecero  i  loro  allestimenti  in  conseguenza 
di  queste  mjnaccie.In  una  lettera  di  Svizzera  indi- 
rizzata al  Giornale  dei  dibattimenti  adì  42  agosto 
4845  si  leggeva;  u  £  non  pensaste  già  che  questi 
montanari  della  Svizzera  interiore  non  siano  che 
una  moltitudine  di  genti  resa  fanatica,  come  si  disse 
talvolta,  e  che  non  siano  che  strumenti  posti  nelle 


alla  pag.  408:  „  Un  uomo  che  ha  sostenuta  una  certe 
parte  in  Francia  in  questa  contesa  dei  Gesuiti,  M.  Mi- 
chelet venne  in  Isvizzera  nel  tempo  in  che  l*  agitazione 
cominciava  a  manifestarsi  €011'  occasione  de'  Gesuiti 
medesimi.  In  una  conferenza  eh'  egli  avea  chiesta,  ed 
alla  quale  fui  presente  confessò  candidamente  in  un 
accesso  di  garrulità  che  i  Gesuiti  non  erano  che  un 
mezzo  per  salire  all'  assalto  del  Governo,  ed  ingannan- 
dosi al  tutto  sovra  i  suoi  uditori  si  raccomandò  ad  al- 
cuni osservatori  svizzeri  di  congiungersi  strettamente  at 
fido  strumento  della  futura  Republiea  francese  il  iVa- 
rionale.  „ 
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mani  de'  Gesuiti.  La  più  parte  di  costoro  non  cono- 
sce punto  i  buoni  Padri,  e  non  è  per  questi  che 
si  apprestino  ad  arrischiare  coraggiosamente  la  vita. 
Monta  poco  ad  essi. da  qual  sorta  di  professore  sia 
insegnata  la  teologia  a  Lucerna  :  biasimano  aperta- 
mente la  imprudente  politica  di  quel  cantone  (1)*  ma 
comprendono  a  maraviglia,  che  non  si  tratta  più  di 
Gesuiti,  e  che  quel  nome  non  è  che  un  pretesto, 
di  cui  si  vale  il  Radicalismo  per  rovesciare  il  governo 
conservatore  (in  quel  modo  che  è  avvenuto  nei 
cantoni  riformati  di  Vaud  e  di  Zurigo  ),  per  pren- 
dere colla  forza  il  minor  numero  del  popolo  di 
Lucerna  padrone  della  pluralità,  per  rovesciare  il 
patto  federale,  e  per  fondare  in  tìne  quella  repu- 
blica  unitaria,  che  farebbe  dei  piccoli  Stati  i  servi- 
dori dei  grandi  cantoni.  Questo  è  ciò,  che  quei  fe- 
roci montanari  non  ponno  sopportare;  ed  è  per 
respingere  somigliante  umiliazione,  e  tal  ruina  di 


(1)  Sarebbe  stata  cosa  molto  difficile  ai  cantoni  pri- 
mitivi il  biasimare  apertamente  la  politica  imprudente 
di  Lucerna,  poiché  le  aveano  dato  1*  esempio  di  chia- 
mare i  Gesuiti:  diventava  anche  loro  più  difficile  il 
non  la  secondare,  poiché  Svitto,  Uri,  Untcrwald  c  tutti  i 
cattolici  sapevan  bene  che  i  Gesuiti  non  erano  che  un 
pretesto.  L'  idea  della  distruzione  del  patto  federale 
risaliva  al  1850.  Questo  fu  il  sogno  delie  società  se- 
crete  e  del  Radicalismo.  Non  fu  dunque  usato  il  nome 
de'  Gesuiti,  che  allorché  si  vide  il  Giornale  dei  dibat- 
timenti prestarsi  con  sì  colpevole  indulgenza  a  questa 
fantasmagoria.  11  Radicalisimo  fu  più  abile  di  quel  fo- 
glio, tanto  sagace  per  l'  ordinario.  Ei  capì  bene  che 
bisognava  si  desse  un'  insegna,  che  non  inasperasse 
alcun  governo,  ed  ingannò  Luigi  Filippo;  ma  non  per- 
venne a  far  uscire  dalla  buona  via  i  cantoni  primitivi. 
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Joro  indipendenza,  che  si  leveranno  al  primo  segnale, 
come  un  sol  uorao,eche  un  qualche  giorno  bagne- 
ranno di  Sangue  le  loro  vallale,  laddove  la  libertà 
della  Svizzera  è  nata  dal  Sangue  de' loro  avi  .  .  . 
Oggidì,  mercè  le  violenze,  che  tentarono,  e  compie, 
rono  i  Radicali  contro  Lucerna  la  più  gran  parte 
del  popolo  di  quel  Cantone  e  pronta  ad  esporre  la  sua 
vita,  e  non  totalmente  pei  Gesuiti,  ma  per  difendere 
la  sua  indipendenza  minacciala.  * 

Nuovi  pericoli,  e  nuove  calamità  veniano  a  cadere 
sull'Elvezia,  poiché  la  Rivoluzione  non  vi  recava 
che  frutti  di  morte.  Ella  non  si  avventava  più  sol. 
tanto  alla  libertà,  e  alla  indipendenza  dei  cantoni, 
ma  di  più  minacciava  l'Europa  intera.  Voleva  an- 
nientare l'ordine  sociale,  e  sulle  mine  del  mondo  in- 
civilito innalzare  la  babellica  torre  di  sue  sanguinose 
utopie.  L'Europa  la  grande  vinta  del  1850  curvava 
la  testa;e  ricadea  fiaccata  sovra  se  stessa.  I  re,  i  mi- 
nistri e  i  plenipotenziarii  suoi  non  sa pean  che  umi- 
liarsi sotto  il  Radicalismo  gonfio  d'  ogni  arroganza. 
Non  c'  era  nè  anche  chi  le  tendesse  una  mano  amica. 
I  cantoni  primitivi  lasciati  soli  nella  lor  fede  si  ac- 
corsero, che  infra  tanti  pericoli  non  restava  Ioni 
che  una  sola  via  di  salute.  L' alleanza  del  Grùtli 
avea  altre  volte  salvati  i  loro  padri  dalla  schiavitù: 
i  Cattolici  del  184$  la  rinovellarono  col  fare  il 
Soìiderbund. 


CAPITOLO  DECIMO 


//  Sonderbund  —  Ciò  che  è  il  Sonderbund  — 

Alleanza  del  Griitli — Giuramento  di  Brunnen  — 

- 

1  cantoni  primitivi  —  Nicola  di  Flue  alla  Conven- 
zione di  Stanz  —  La  Riforma  de'  Protestanti 
divide  la  Confederazione  — ;  Guerre  di  religione 
— «  Progressi  dell'  eresia  —  Resistenze  de'  Cattolici 

—  La  lega  d'  oro  —  Assali-menti  de \'  Protestanti 

—  Stato  del  paese  —  La  Rivoluzione  francese 
diventa  un  nuovo  germe  di  discordie  —  Articolo 
4  del  patto  federale  —  Suoi  effetti  —  /  Cattolici 
risolvono  ,di  non  lasciarsi  dettare  la  legge  —  For- 
mano il  Sonderbund  —  Motivo  di  quesV  alleanza 
separata  —  Discussioni  che  ha  fatte  nascere  — 
Atto  del  Sonderbund  —  Come  fu  accolto  in  Jsviz* 
zera. 


WeJ fasti  dell'  Elvezia,  e  nell'istoria  della  libertà 
è  un  giorno,  ehe  fìa  celebre  in  ogni  tempo.  Questo 
giorno  è  quello  in  che  Gualtiero  Fùrst,  Guarniero 
Stauffachcr,  e  Arnoldo  Melchthal  determinaronsi  a 
rivendicare  la  loro  indipendenza.  In  questo  giorno, 
che  fu  il  7  di  novembre  del  1507  convocarono 
aulla  prateria  del  Griitli  al  di  sopra  del  lago  de'  quat- 
tro cantoni  dieci  patriotti  per  ciascuno  degli  stati 
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primitivi.  Svitto,  Uri,  ed  Unterwald  mandarono  uo- 
mini, che  al  pari  di  Guglielmo  Teli,  V  uno  di  essi, 
sapean  gire  risolutamente  alla  morte  come  alla  vit- 
toria. Ivi  alla  presenza  di  Dio,  che  ricevette  il  lor 
giuramento,  questi  trentatrè  uomini  giurarono  in 
nome  di  tutti  i  loro  concittadini  di  liberare  il  paese, 
di  assccurarsi  da  sè  medesimi,  e  di  trasmettere  a 
figli  la  libertà,  V  eredità  più  preziosa  che  dovevano 
al  valore  de  padri  loro. 

E  questo  giuramento  solenne  pronunziato  sul 
Grùtli  (4)  laddove  si  levò  il  sole  della  indipendenza 
elvetica,  questo  giuramento  fu  mantenuto.  La  morte 
di  Gessler  accelerò  l' ora  della  liberazione.  Il  primo 
Sonderbund,  o  alleanza  a  parte,  era  stato  formato 
li  7  novembre  4507.  Il  4  di  gennaio  1308  la  Sviz- 
zera primitiva  era  libera;  il  45  novembre  4545  a 
Mortgarten  sconfisse  P  esercito  di  Leopoldo  d'Austria. 
Adì  9  dicembre  del  medesimo  anno  consacrava  a 
Brunnen  il  patto  della  sua  indissolubile  unione, 
u  Noi  giuriamo  (promisero  essi)  per  noi,  e  pei  nostri 
più  tardi  discendenti,  che  ciascuno  di  noi  si  farà 
un  debito  di  soccorrere  i  suoi  alleati  oppressi,  ar- 
mandoci a  nostre  spese  nel  periglio  de'  nostri  averi, 
e  delle  nostre  vite,  sia  nel  nostro  paese,  sia  nello 
straniero,  n  . 

I  tre  cantoni  primitivi  s'  erano  per  questo  giura- 
mento, e  per  le  loro  vittorie  separati  dal  resto 


(1)  Una  cappella  cattolica  è  fabbricata  nel  luogo  medesimo 
ove  fu  pronunziato  il  giuramento  dei  trentatrè  Svizzeri,  e 
il  Grùtli  è  per  tutti  i  loro  discendenti  la  culla,  e  la  ter- 
ra classica  della  libertà. 
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dell'Elvezia  che  non  iscuoteva  il  giogo.  L'  Elvezia  si 
collegò  al  loro  Sonderbund.  Nel  1352  Lucerna  otte- 
neva 1'  onore  di  farne  parte.  I  suoi  alleati  dei 
cantoni  alpestri  difesero  questo  stato  contro  l'Austria. 
Zurigo,  Glaris,  e  Zug  vi  furono  ammessi  negli  anni 
1384,  4352.  L'  unione  si  faceva  in  Svizzera  perla 
fede  cattolica  e  per  la  libertà.  Ma  Berna  collegata 
coJ  nemici  della  Confederazione  esitava  a  far  sagri- 
fìcto  de'  suoi  interessi  al  bene  comune.  Frattanto  il 
suo  debito  da  un  lato,  e  i  rimorsi  dall'altro  la  con- 
dussero al  pentimento,  i  Bernesi  si  affrettarono  ad 
entrare  nel  Sonderbund,  e  adì  6  Marzo  4353  vi  fu- 
rono ricevuti.  Friburgo  e  Solura  presentaronsi  più 
d*  un  secolo  dopo,  ma  i  cantoni  primitivi  ricusavano 
di  stendere  più  oltre  la  loro  alleanza,  senonchè 
venne  a  farsene  mediatore  Nicola  di  Flue. 

Negli  annali  della  Svizzera,  che  mostrano,  come 
le  storie  di  altri  popoli,  grandi  nature  d'  uomini  e 
grandi  modelli  di  patrio  amore,  e  di  sacrifìcio,  è 
talvolta  il  grande  esempio  d'un  cittadino,  che  e- 
sercita  su  tutta  la  nazione  l'autorità  datagli  dalla 
virtù  e  dall'  ascendente  di  un  nome  venerando.  La 
Svizzera  per  la  propria  forma,  per  la  divisione  del 
*uo  territorio,  e  per  la  ugualità  che  forma  il  fondo 
del  suo  costume  publico,  non  porge  alcuno  di  questi 
esseri  superiori  intorno  a  cui  la  Società  correa 
raggrupparsi  nell'ora  del  pericolo  il  più  grave.  La 
Svizzera  si  salva  per  mezzo  della  congiunzione,  e 
non  per  l'opera  d'un  uomo  solo  cui  la  dottrina,  Ja 
nascita  e  la  ricchezza  abbian  data  una  podestà  mo- 
rale. Pure  Nicola  di  Flue  fu  una  eccezione  a  questa 
regola.  In  mezzo  agli  sdegnosi  contrasti  che  si  erano 
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accesi  pel  ricevimento  di  Friburgo  e  Solura  ei  com- 
pariva e  facca  sentire  la  sua  voce,  u  Accogliete 
(diss'egli  (1)  )  nella  vostra  Confederazione  i  Cantoni 
*  di  Friburgo  e  di  Solura:  tale  è  la  volontà  di  Dio, 
che  mi  è  stata  manifestata:  nè  soltanto  vi  avverto, 
e  vi  sprono;  ma  vi  prego  e  scongiuro  ad  accoglierli. 
Verrà  giorno  che  avrete  bisogno  del  soccorso  e 
dell'amistà  loro.  Voi  foste  infino  ad  oggi  otto  can- 
toni alleati,  e  quindinnanzi  sarete  dieci:  ma  non 
vogliate  accettarne  altri  neiF  avvenire.  « 

Su  queste  parole  i  patti  della  Convenzione  di 
Stanz  furon  giurati  adì  22  dicembre  1481,  e  veni' 
anni  più  tardi  nel  4601,  e  nel  1510  gli  Svizzeri»  che 
avean  dimenticato  il  consiglio  del  loro  Beato 
ammettevano  a  parte  di  loro  alleanza  Basilea,  Sciaf- 
fusa  ed  Appenzelio. 
La  Religione.,  e  la  politica  li  avevano  congiunti; 

10  spirito  di  riforma,  e  le  idee  d'  invasione  li  eb- 
bero separati.  Alla  voce  di  Lutero  alcuni  principi 
di  Germania  rinegarono  T  antica  loro  credenza  per 
opprimere  con  più  sicurtà  i  popoli  di  cui  Roma  non 
avria  più  a  mallevare  le  ragioni.  Zurigo  era  venuto 
a  grande  potenza:  la  ricchezza  de1  suoi  cittadini 
avea  fatto  ior  perdere  a  poco  a  poco  la  semplicità 
de  costumi,  e  l'amore  tradizionale  della  indipendenzu. 
Rinunciarono  al  culto  de'  loro  antenati,  per  calcare 

11  sentiero  che  loro  segnava  Ulrico  Zuinglio . 
Berna  nel  1524  segui  l'esempio  di  Zurigo,  e  poiché 
ebbe  usato  di  sua  libertà  nel  cangiar  religione  volle 


(1)  Bollanti  a  22  marzo. 
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eolla  pcrs*;uzione  costringere  i  suoi  vicini  a  fare 
altrettanto.  4  ^ 

Pari  a  tutte  le  sette  novelle,  la  Riforma  procedeva 
culla  intolleranza.  Gli  apostati,  che  V  avevano  in* 
trodotla,  i  preti  libertini  che  la  predicavano,  i 
grandi  che  cercavano  ne'commovimenli  di  religione 
aumenti  di  ricchezze  e  di  piaceri,  partivano  dal 
principio  della  libertà  di  coscienza,  e  giungevan 
tosto  ad  imporre  agli  altri  una  credenza  mal  definita, 
e  che  non  era  che  la  negazione  dell'autorità  catto- 
lica. Fra  questo  movimento  i  cui  progressi  sono 
incalcolabili,  poiché  si  fonda  su  d*  ogni  perversa 
natura,  e  porge  favore  e  sviluppamene  ad  ogni 
passione,  Berna  e  Zurigo  non  aveano  ascollate  le 
preghiere  de'  loro  confederali.  Questi  due  Stati  si 
precipitarono  nelle  innovazioni,  e  si  trovarono  in 
breve  fra  gli  Anabattisti  fanatici  che  spinsero  il 
bisogno  delle  riforme  fino  alla  stravaganza  e  al 
Comunismo.  Una  parte  di  Sangallo,  Basilea  e  Sciaf- 
fusa  s'  e ran  collocate  sotto  la  bandiera  zuingliana. 
Per  trascinarvi  il  popolo  gli  si  era  promesso  Io 
spartimento  de'  beni  della  Chiesa.  E  veramente 
questi,  erano  stati  dilapidati,  ma  il  popolo  ingannato 
nelle  sue  speranze  non  raccoglieva  (  come  sempre 
accade  )  da  quest'  immenso  disordine  morale,  che 
amari  disinganni ,  ed  una  miseria  sempre  più 
grande. 

La  discordia  entrava  dunque  nella  Confederazione 
dietro  i  passi  del  Protestantismo.  Era  Y  opera  de'set- 
tari,  che  non  conlenti  di  gittarsi  nelle  inestricabili 
difficoltà  d'un  nuovo  culto  senza  dogma,  volevano 
a  tutta  forza  farlo  accettare  dagli  altri. L'alleanza  di 
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Brtmnen  era  rotta  solennemente.  Gli  sviati  dallo 
Chiesa  procedeano  nel  sangue  alla  conquista  delle 
anime:  con  urli  di  morte  s'  avanzavano  per  tutto 
portandovi  dolori  e  mine.  Dal  4516  Lucerna,  Uri. 
Svitto,  Unterwald,  Zug,  Friburgo  e  Solura  tornaro- 
no a  ripararsi  al  primo  Sonderbund.  I  loro  alleati 
di  Zurigo,  e  di  Berna  si  separarono  da  essi  ;  ed 
essi  giurarono  di  rimaner  fedeli  alla  religione  de' 
loro  padri,  ed  al  patto  di  Brunnen.  La  violenza  era 
il  solo  mezzo  conosciuto  di  propagazione,  e  quindi 
non  si  poteva  essere,  che  oppressore,  od  oppresso. 
Aon  piegandosi  i  Cattolici  nè  all'onta,  ne  alla  schia- 
vitù, la  cosa  dovè  giungere  ad  un  termine ,  e  hi 
guerra  si  accese.  Le  vittorie  di  Cappell  e  dì  Guhel 
dieron  guadagnata  la  causa  al  Sonderbund.  11  Pro- 
testantismo era  vinto,  e  quindi  domandò  ed  o^ 
tenne  pace. 

Ma  i  cantoni  primitivi,  che  ave\an  saputo  combat- 
tere, non  seppero  vantaggiarsi  della  vittoria.  Berna 
continuò  a  seminare  l  eresia  ,  e  i  suoi  missionari i 
armati  non  osavano  rivolgere  più  i  loro  sforzi  verso 
il  Valsdtatten  ,  e  tentarono  di  ottenere  eflelti  più 
facili  ;  la  riforma  si  slese  dal  lato  di  Morat,  e  gua- 
stò il  paese  di  Vaud  e  I'  Oberland  Bernese.  I  can- 
toni primitivi  s'  erano  liberati  dalla  propaganda,  u*i 
isolati  entro  le  loro  montagne  non  pensarono,  che 
lasciando  a  poco  a  poco  inveterare  il  male  si  tro- 
verebbero così  la  minor  parte,  e  così  renderebbero 
la  lotta  più  lunga ,  e  molto  più  terribile.  Nel  far 
rispettare  la  loro  libertà  volevano  rispettare  quella 
degli  altri,  e  da  un  sentimento  di  giustizia  abusato 
da  Luterani,  la  violenza  creò  proseliti  al  novo  culto. 

* 
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Berna  opprimeva  i  deboli,  avea  già  sottomessi  il 
paese  di  Vaud  e  di  Morat ,  e  giunse  anche  il  suo 
torno  per  Ginevra. 

Ginevra  nel  4519  aveva  ricorso  air  alleanza  dei 
Friburghesi  per  ispezzare  le  catene,  di l cui  1'  avea 
coricata  la  Savoia.  Ginevra  era  divenuta  libera  per 
V  ajuto  de'  suoi  alleati  cattolici,  ma  Berna  la  trascinò 
neir  errore.  11  Protestantisimo  non  osava  più  assa- 
lire apertamente  i  fedeli,  il  cui  valore  gli  avea  fatto 
pagar  care  le  aggressioni  :  ei  vivca  con  essi  su  un 

I  ìede  di  dilli  (lenza,  e  di  sorda  nimistà.  Papa  Gre* 
gorio  XIII  avea  proposto  nel  4582  alla  Cristianità 
di  abbracciare  il  Calendario  che  porta  il  suo  nome. 

II  p.  Clavio,  un  Gesuita,  concepì  questa  grande  idea; 
un  papa  la  protesse ,  ed  i  Cattolici  V  accolsero  sic- 
come un  benefìcio.  I  settari  del  mondo  intero,  e 
quegli  no  della  Svizzera  principalmente  rifiutarono 
di  addattarvisi.  Il  Papa  diventò  per  essi  l'Anticristo, 
e  respinsero  questa  benefica  innovazione  pel  solo 
motivo  che  V  universo  la  dovea  alla  Santa  Sede,  e 
ad  un  Gesuita. 

Le  due  parti  eran  dunque  sempre  coir  armi  in 
pugno  :  gli  eretici  noe  cessavano  dal  destare  agita- 
zioni ,  e  minaccia van  sempre.  Ispirati  da  S.  Carlo 
Borromeo  i  Cattolici  Svizzeri  conoscono  il  bisogno 
ira  le  guerre  di  religione  di  restringere  V  antica 
loro  alleanza,  e  nel  45*46  fondano  a  Lucerna  la 
Lega  (T  oro  f  Golden  Bundjnell*  quale  entrano  an- 
che il  Vallese  ed  Appenzello,  che  erano  allora  tutti 
cattolici.  Nel  modo  che  i  Radicali  del  nostro  secolo; 
il  Protestantismo  di  quellJ  antico  tempo  erasi  crea- 
to i  suoi  Corpi  franchi,  acciocché  invadessero  i  ter- 
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ritori  senza  difesa,  e  vi  portassero  eoi  germe  del- 
J'crror  religioso  la  devastazione,  e  l'incendio.  La  lega 
d'  oro,  che  ebbe  sì  lunghe ,  e  si  spesse  accuse  dai 
novatori,  non  avea  per  fine,  al  pari  del  Sonderbund 
del  1847,  che  di  proteggersi  contro  gli  assaliraenti 
a  mano  armata.  I  settari  si  congiungevano  per  la 
distruzione,  e  i  Cattolici,  che  sentirono  il  bisogno 
della  conservazione  si  collegarono  insieme  per  op- 
porre una  valida  resistenza.  La  Lega  d*  oro  era  un 
ostacolo  al  progredimento  de1  concetti  di  rivoluzione, 
e  fu  condannala  dinanzi  al  tribunale  della  eresia; 
ma  si  vide  tosto  che  quel  Sonderbund  non  era 
inutile,  poiché  nel  1606  salvò  le  città  di  Friburgo, 
di  Solura,  e  di  Bienna,  che  i  Condottieri  protestanti 
voleano  mettere  a  sacco;  e  non  passò  un  anno, 
che  preservò  Friburgo  da  una  scorreria  di  Bernesi. 
I  quali  non  cessavano  di  fomentare  le  turbolenze 
presso  i  loro  vicini  ;  ma  un  giorno  (  nel  1650  ), 
quella  rivolta  che  seminavano  negli  altri  Stati  ri- 
cadde sovra  di  loro;  che  i  sudditi  di  quel  cantone 
si  ribellarono,  e  allora  Berna  invocò  l'aiuto  di  Fri- 
burgo, e  i  Cattolici  obliando  i  torti  passati  presero 
le  armi,  e  mandaron  salvo  il  reggimento  di  Berna 
da  una  rivoluzione,  che  già  minacciava  danni  gra- 
vissimi. 

L' ingratitudine  delle  Repubbliche  non  ha  nulla 
da  invidiare  a  quella  dei  re.  Nel  1656  Berna  erasi 
dimenticata  del  servigio  rendutole,  ad  avea  congiunte 
le  sue  truppe  ai  volontari  di  Zurigo.  L' Inghilterra 
parteggiava  con  essi,  e  marciarono  su  Rapperswyl 
sperando  di  sorprendere  i  Cattolici;  ma  i  piccoli 
Cantoni  e  Lucerna  son  preparati  a  riceverli,  ed  han 
Crétifeau-Jolt.  St.  del  Sond.  V.  IL  4 


già  pronte  le  schiere,  te  quali  adì  23  gennaro  incon- 
trano a  Yillmcrgen  Tarmata  protestante,  e  la  met- 
tono in  rotta.  Fruito  di  questa  vittoria  è  un  insigni- 
ticante  trattalo  .di.  pace,  talché  adì  23  Giugno  1712, 
dopo  vittorie,  e  perdite  scambievoli,  i  Cattolici  sempre 
infestati  si  trovarono  ancora  sullo  stesso  campo  di 
battaglia:  ma  questa  volta  furono  vinti.  La  pace  di 
Aarau  non  mise  fine  alle  contenzioni  che  tencan 
diviso  il  paese  e  il  Schachlel-Bundj  o  trattato  della 
scatola  concluso  sceltamente  nel  1715,  per  P  in- 
fluenza di  Luigi  XIV  non  mise  in  calma  gli  animi, 
uè  rese,  sovra tlu Ito  ai  Cattolici,  quel  riposo  che 
redamavano  incessantemente. 

Regnava  adunque  in  Isvizzera  uno  spirito  di  scisma, 
e  di  rivolta  intellettuale,  che  nulla  potea  domare. 
A  queste  cagioni  permanenti  di  discordia  introdotte 
fin  nel  principio  di  religione  si  congiunsero  ben 
presto  altre  cagioni  di  dissentimento.  I  Protestanti 
erano  il  maggior  numero,  e  ciò  ne  raddoppiava 
l'ardimento  a  modo,  che  non  sognavano,  che  di 
porre  in  servitù  i  piccoli  cantoni.  Circondati  da 
Ogni  parte,  chiusi  entro  stali  più  popolosi  de' loro, 
questi  piccoli  cantoni  non  avean  movente  o  utilità 
alcuna  a  sconvolgere  ed  agitare  il  paese.  Volean  vi- 
vere liberi  alla  loro  maniera,  morire  Cristiani,  e 
nulla  aver  che  fare  colle  rivoluzioni.  Tutto  andava 
a  cangiarsi  a  loro  d' intorno,  ma  come  essi  si  erano 
prima  accordali  ogni  lor  diritto;  così  restarono  im- 
mobili nella  trasformazione  del  mondo  antico.  La 
rivoluzione  francese  erasi  mostrata  inchinevole  a 
settatori  di  Lutero  ,  di  Zuinglio  ,  e  di  Calvino,  ina 
non  fè  sorgere  ne'  Cantoni  alpestri,  che  diffidenza 
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grandissima.  La  rivalità  rinascea  dunque  sotto  altra 
forma.  I  grandi  Cantoni  si  abbassarono  dinnanzi  alla  x: 
tirannia  dell'  unità  e  della  indivisibilità  .  Intanto 
que'  primitivi  combatterono  eroicamente  contro  la 
Francia,  e  questa i  guerra  sarà  sempre  senza  alcun 
dubbio  la  più  bella  pagina  delle  loro  storie. 

Buonaparte  avea  onorata  questa  immutabilità  nel 
bene,  che  i  cannoni  e  le  baionette  della  Republica 
non  poterono  far  cancellare ,  e  il  Congresso  (il 
Vienna  volle  anch'  esso  renderla  sacra.  Il  patto  del 
4815  nel  guarentire  a  ciascuno  de'  ventidue  Cantoni 
distinti  la  propria  libertà,  la  indipendenza  e  i  doveri 
loro  rispettivi,  creò  per  la  Svizzera  un»  era  di  pace 
e  di  felicità.  La  ribellione  di  luglio  e  le  fatali  con- 
seguenze che  ne  discesero  ebbero  posta  la  Svizzera 
in  tal  condizione,  che  parve  signoreggiata  soltanto 
dal  disordine. 

Gli  Svizzeri  cattolici  a  solo  prezzo  d' inauditi 
sacrifìci,  aveano  salvata  fin  qui  la  loro  indipendenza 
cantonale,  ma  fu  minacciala  dall'  aurora  del  regno 
di  Luigi  Filippo  d'  Orleans,  e  non  più  da  un  [io- 
tentato  straniero,  ma  sibbene  da  un  cantone  allealo, 
lierna  avea  l' ambizione  di  uscire  dallo  stato  di 
uguale:  aspirava  quindi  alla  sovranità;  s' imaginava 
d'  avere  de*  diritti  a  ciò,  e  si  maravigliava  che  il  soci 
impero  non  fosse  ricevuto  dagli  altri  con  grata 
riconoscenza.  Tal,  sovrano  che  era  sempre  in  cena 
d'un  popolo  di  sudditi  si  preparava  da  lunga  sta- 
gione ad  una  chimerica  prevalenza,  dimenticando 
che  in  Isyizzera  lutti  i  voti  della  città,  del  villaggio 
e  della  più  oscura  capanna  paravano  air  indipenden- 
za assoluta.  I  democratici  di  questo  paese,  e  per 
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conseguenza  i  Cattolici  non  capivano  i  vantaggi  della 
riduzione  in  un  sol  centro  di  forza  e  di  potenza 
contro  un  nemico  ''impossibile-,  ma  vedevano  nell'es- 
senza del  Radicalismo  il  serv  aggio  di  tutti  i  cantoni, 
ed  un  occulto  potere.  Ed  è  di  questo  potere,  di  cui 
essi  si  sforzano  di  sventare  le  trame.  Il  patto  fede- 
rale del  1815  era  una  barriera  contro  simili  lamen- 
tanze.  Malgrado  P  inegualità  delle  circoscrizioni  ter- 
ritoriali, il  patto  guarentiva  ai  ventidue  cantoni  le 
medesime  prerogative;  e  i  Cattolici  ne  esigettero  il 
mantenimento. 

Dal  JH50  al  184tf  il  Radicalismo  perdette  la  me- 
moria di  tutto  ciò  che  la  Democrazia  elvetica  aveva 
latto  per  conservare  la  sua  libertà;  ei  noti  vide  che 
ciò  che  potea  lusingarne  le  speranze.  Senza  darsi 
pena  della  contrarietà  mostrata  dagli  stati  Cattolici 
si  anelarono  i  suoi  seguaci  per  ismanteUare  la  for- 
tezza, prima  di  dark  un  assalto  regolare.  Mercè  il 
concorso  delle  Società  scerete  il  Radicalismo  poteva 
appuntare  l'ora  del  trionfo.  Dei  venlidue  bastioni 
che  difendevano  quella  fortezza^  molti  eran  già  ca- 
duti in  suo  potere.  Aveva  insegnato  ad  essere  insub- 
ordinato e  inobbediente  alle  leggi;  e  teneva  per 
l'ermo,  che  per  istanchezza  di  guerra  avrebbe  sfor- 
zata la  libertà  elvetica  ad  una  vituperosa  capito- 
lazione. 

N  pericolo  era  prossimo  e  gravissimo:  la  Svizzera 
non  si  trovava  più  nelle  condizioni  del  G rutili, perchè 
il  suo  nemico  si  accampava  sull'istesso  terreno,  par- 
lava la  stessa  lingua,  era  governato  dalie  leggi  i- 
stesse.  Ma  più  abile  di  Gessler,  il  Radicalismo  non 
volca  più  tirannia  per  tirannia.  Trasportato  da  un 
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turbine  di  macchinataenli  contro  1'  ordine  sociale 
apriva  la  breccia  a  tutte  le  idee  perturbatrici,  le  ri- 
cevea  ne'suoi.  letti,  le  copriva  colla  sua  protezione, e 
si  applicava  a  dar  loro  il  vigore  di  cui  aveao  bisogno 
per  portare  la  distruzione.  Aiutati  dal  sentimento 
di  egoismo  da  cui  Berna  era  tormentata  i  rifoggiti 
politici,  e  le  Società  secrete  ebbero  fatta  penetrare 
di  corto  la  corruzione  nel  fondo  de1  cuori.  I  Carbo- 
nari d'Italia  e  tutti  i  fuorusciti  dell'  Europa,  tedeschi, 
francesi  e  polacchi  si  brigavan  pochissimo  di  conten- 
tare T  ambizione  di  Berna  :  ma  tale  ambizione  era 
per  essi  un  mezzo  di  fare  sollevamenti,  e  lo  affer- 
rarono di  buon  grado.  Berna  aspirava  a  trasformare 
la  Svizzera  in  Republica  Unitaria,  con  un  governo 
che  avrebbe  ridotto  tutto  ad  un  sol  centro:  ma  quel- 
li avean  sognata  un'  unità  più  larga,  e  impossibile 
ancora.  Ciò  che  i  Radicali  Bernesi  domandavano  nel 
loro  orgoglio,  e  nel  loro  interesse  privato,  le  Società 
secrete  lo  esigevano  pel  trionfo  del  male.  Inganna- 
vano esse  i  voti,  e  la  credulità  di  Berna.  Il  Comu- 
nismo, e  il  Proletariato  -  involatore  oltrarni o  le  con- 
seguenze della  Republica  universale  vendicarono  quel 
cantone  dalla  ingratitudine  de'  rifuggili. 

Esposti  ad  ogni  disastro  potevano  ad  ogni  ora  misu- 
rare l'imminente  pericolo,  e  i  sette  cantoni  non  si  dis- 
simulavano non  essere  per  loro  che  una  sola  via  di  sa- 
lute. I  Radicali  si  erano  collegati  insieme,  e  fuori 
della  Dieta  si  erano  essembrati  per  mezzo  di  delegati 
ora  a  Langenthal,  ora  a  Baden.  E  in  quelle  officine 
d' ogni  illegalità  si  travagliavano  a  fabbricare  le  ca- 
tene di  cui  dovea  essere  caricata  la  Svizzera.  Si 
parlò  altamente  di  rivedere  il  patto  del  4815,  vale 
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a  dire  d'annientare  con  un  colpo  solo  i  diritti  reli- 
giosi e  politici:  si  eran  già  spezzate  tutte  le  anella 
della  Confederazione,  ed  ei  non  restava  più  infine 
che  un  fantasma.  Ma  questo  patto  al  quale  la  Sviz- 
zera Cattolica  si  attaccava,  come  ad  un'ultima  tavola 
di  salvezza  conteneva  nello  spirito,  é  nel  testo  un 
mezzo  infallibile  per  preservare  dal  grave  perigliò. 
Un'alleanza  un  giuramento,  come  quello  del  Grùtli, 
una  congiunzione  più  intima  fra  i  cantoni  minacciati 
potevano  ancora  liberare  la  patria.  L'articolo  4 del 
patto  federale  non  lasciava  dubbietà  alcuna  sul  modo 
di  eseguirlo.  I  sette  cantoni  risolvettero  adunque  di 
applicarlo. 

Queir  articolo  è  concepito  così: 

u  Ciascun  cantone  minacciato  al  di  fuori,  o  al  di 
dentro  ha  diritto  di  avvertire  i  suoi  stati  compagni 
di  tenersi  pronti  a  prestargli  l' assistenza  federale. 

h  Venendo  a  destarsi  de'  moti  turbolenti  nellJ  in- 
terno  di  un  caritone  il  governo  può  chiamare  altri 
cantoni  in  suo  soccorso,  avendo  cura  d'informar  su- 
bito ogni  volta  il  cantone  direttore.  Ove  il  pericolo 
continui,  la  Dieta  sulla  domanda  del  governo  stanzia 
provedimenti  ulteriori. 

n  Nel  caso  d' un  pericolo  istantaneo  che  provenga 
dall'esterno,  il  cantone  minacciato  può  domandare 
il  soccorso  da  altri  cantoni;  ma  ne  darà  subito  av- 
viso al  cantone  direttore,  al  quale  appartiene  il  con- 
vocare la  Dieta,  che  darà  allora  tutte  quelle  dispo- 
sizioni che  possa  esigere  la  sicurtà  della  Svizzera. 

11  II  cantone,  o  i  cantoni  richiesti  hanno  obbligo 
di  prestar  soccorso  al  cantone  che  il  domanda. 

*  Nel  caso  di  un  danno  esteriore  le  spese  sono  so* 
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stenute  dalla  Confederazione;  e  sono  poi  a  carico 
del  cantone  che  domanda  aiuto,  ove  si  tratti  di  re- 
primere turbolenze  interne;  a  meno  che  nelle  cir- 
costanze speciali  lo  Dieta  non  determini  diversa- 
mente, ti 

Questo  articolo  del  patto  era  formale.  Stabiliva  c 
precisava  in  modo  certissimo  il  diritto  d'  uno,  o  più 
cantoni  minacciati  nelP  interno  da  una  minorità 
faziosa,  al  di  fuori  da  antichi  confederati  spingenti 
60vra  un  territorio  amico  bande  armate  e  straniere* 
il  cui  noto  procedimento  è  portare  la  depredazione, 
e  la  servitù  a'  popoli. 

Enumerando  le  calamità  passate  e  presenti,  nel 
ripensare  a  quello  che  un  negro  e  prossimo  avvenire 
riserbava  loro,  i  cantoni  primitivi  non  potevano 
nascondere  a  se  stessi  che  il  Radicalismo  li  avea  votati 
all'  onta,  e  destinati  alla  servitù.  Ebbero  quindi  in 
pensiero  dinvocare  l'articolo  4  del  patto  federale^  di 
stringersi  insieme  in  una  lega  solamente  difensiva 
contro  il  nemico  comune,  e  di  allontanare  con  tale 
dimostranza,  parte  pacifica,  parte  guerriera,  le  sven^ 
ture  estreme  che  debbono  conseguitare  a  forza  a 
tante  rivoluzioni.  < 

Da  questa  volontà  ben  determinata  di  mantenére 
quanto  esisteva  e  di  non  lasciarsi  imporre  una  co- 
stituzione anti-democratica  sorse  una  Federazione, 
che  i  Cattolici  chiamarono  ALLEANZA  DEI  CAN- 
TONI FEDELI  AL  PATTO,  e  i  rivoltuosi  dissero 
SONDERBUND,  o  alleanza  separate. 

Con  quella  timidezza,  che  mostra  1'  indole  degli 
uomini  onesti,  e  che  nella  legalità  vien  decorata 
col  nome  di  moderazione,  i  cantoni  primitivi  (  i 
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Sa rn irsi,  come  li  chiamano  i  Radicali  )  non  si  col- 
Jocavan  punto,  da  principio  in  vetta  de'  pericoli, 
li*  esperienza  non  avea  insegnato  loro,  che  la  Fede- 
razione di  Brunnen,  che  la  Lega  d'  oro  buone  per 

difendersi  in  secoli  anteriori,  diventavano  non  ba- 
stevoli  in  un  rovesciamento  sociale.  Nella  rivoluziono 
allorché  i  nemici  della  fede  e  della  proprietà  prendesi 
piacere  di  violare  le  leggi  divine  ed  umane;  allorché 
si  fondano  su  tal  violazione  per  trascinare  la  patria 
verso  ignoti  abissi,  è  importantissimo  tagliar  subito 
il  male,  e  tagliar  corto.  Non  ci  sono  allora  più  leggi 
pei  cattivi,  e  non  ce  ne  debbon  essere  neanche  pei 
buoni.  La  violenza,  e  lo  spavento  sono  i  mezzi  di 
propagazione  posti  in  uso  dagli  uni,  e  gli  alil  i 
debbono  risponder  loro  colla  forza,  e  con  un'  auda- 
cia ancor  più  terribile,  che  le  violenze  demagogiche. 
Ma  il  chiudersi  nel  circolo  della  legge,  come  in  un 
bastione  senza  uscita  nel  momento  in  cui  il  nemico 
investe  la  fortezza  su  tutti  i  punti  ad  un  tempo,  è 
un  voler  esser  vinto  senza  profitto,  e  senza  gloria. 
La  Rivoluzione  che  conosce  maravigliosamente  coloro 
che  le  sono  nemici  ha  sempre  fatto  conio  su  questa 
longanimità,  che  si  approssima  all'  indiiìerenza:  ha 

inpre  saputo  sfoderare  la  spada,  e  raccomandare 
a' suoi  avversarii  di  non  dannare  la  legge  a  tacersi 
in  mezzo  al  tumulto  delle  battaglie.  Ella  sola  sì 
riserba  tal  facoltà  nell1  interesse  de' suoi  principila  e 
in  quello  del  carnefice. 

Così,  dopo  la  rotta  di  Lucerna,  i  cantoni  primitivi 
che  si  erano  lasciali  assalire,  si  ripararono  in  una 
intempestiva  moderazione.  La  fecero  da  generosi,  si 
Va v volsero  nelle  fascie  d'  una  clemenza  cavalleresca; 
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fuor  di  stagione,  e  per  una  specie  d'  inganno  si 
arrestarono  scrupolosamente  sulla  frontiera  degli 
aggressori.  Dimenticarono  che  la  vittoria,  non  è 
che  una  vittoria,  cioè  poca  cosa  in  se  stessa,  e  che 
non  porta  i  suoi  frutti,  che  colla  persecuzione  delio 
inimico.  Il  nemico  allora  era  non  meno  la  turba  di 
briganti  comandata  da  Ochsenbein,  di  quello  che 
i  Radicali  di  Berna,  d'  Argovia,  di  Solura  e  di 
Basilea-Campagna.  1  Radicali  aveano  ordinati  mili- 
tarmente i  Corpi  franchi,  avean  fornito  loro  archi- 
busi,  artiglierie,  e  munizioni  d'  ogni  maniera.  I 
Corpi  franchi  non  essendo  ohe  un  effetto  sarebbe 
stalo  savio  ed  opportuno  il  rimontare  alla  ca- 
gione. 

Appena  attenuta  quella  vittoria  il  cui  grido  ri. 
suonava  nelF  Europa  intera  bisognava  marciare  sovra 
di  Aarau,  ove  i  Cattolici  Argoviani  aspettavano  i 
loro  liberatori.  La  costernazione  era  allora  tanto 
grande  quanto  la  discordia  nel  campo  delle  Società  sc- 
erete. I  cantoni  primitivi  risolvettero  di  starsi  chiusi 
nei  limiti  d'  una  stretta  difesa.  Con  questo  tempera  • 
mento  conciliatore  speravano  che  rallentato  di  cui 
aveano  a  lagnarsi  non  si  rinnoverebbe  mai  più.  Il  che 
era  tin  ingannarsi  stranamente  intorno  allo  spirito 
rivoluzionario,  che  non  cede  mai  a  scrupoli  somi- 
glianti. 

E  poiché  i  Cattolici  non  sapéano  trarre  gli  ultimi 
frutti  dal  loro  trionfo;  il  Radicalismo  persuase  a 
suoi  balordi,  che  i  cantoni  primitivi  avean  paura. 
Costoro  erano  stati  risparmiati,  per  non  gittare  la 
Svizzera  in  braccio  alle  sciagure  d'una  guerra  ci* 
vile,  ed  essi  si  preparano  a  farla  in  migliori  condì- 
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ztoni.  E  questo  fu  il  solo  vantaggio  fruttato  ai  Cat- 
tolici dalla  inopportuna  loro  mansuetudine.  Assaltati 
improvvisamente  da'  nemici,  senìa  bandiera,  e  senza 
patria,  avean  per  fermo  il  diritto  di  perseguitarli 
sul  territorio  che  favoriva  apertamente  tali  scorrerie. 
Usando  di  quel  diritto  givano  all'  assalto  della  de- 
magogia, e  il  facevano  col  concorso,  almeno  tacito, 
de'  protestanti  di  buona  fedé  che  cominciavano 
iinalmente  ad  accorgersi  delle  reti  che  si  tendevano 
sotto  a'  loro  passi.  11  Radicalismo  li  avea  ben  presto 
guariti  da'  loro  pregiudizii.  Vedevasi  all'opera*  ch'ei 
si  conduceva  colla  cecità  e  propensione  a  distruggere, 
die  hanno  i  fanciulli  cui  venga  offerto  un  prezioso 
balocco,  i  quali  non  han  posa  fintantoché  non 
T  abbiano  rivoltato  in  tutti  sensi,  e  finalmente 
spezzato  per  dissiparne  poi  i  minuzzoli.  Il  Radica, 
lismo  ignorando,  che  tutte  le  istituzioni  a  somi- 
glianza delle  piante  e  delle  messi  han  d'  uopo  di 
tempo  per  farsi  mature,  facea  sorgere  da'  più  bassi 
fondi  della  società  la  schjuma  che  ha  ricoperta  e 
sommersa  la  terra.  I  Protestanti  sinceri  erano  mi- 
nacciati in  egual  modo  che  i  Romanisti  da  questa 
procella  die  nascondeva  nel  suo  grembo  il  disprezzo 
del  passato,  Y  odio  del  presente,  il  timore  dell'  av- 
venire. Essi  non  cercavan  di  più  che  ripararsi 
contro  essa  insieme  coi  Cattolici.  Vedevano  i  no- 
vatori porre  ad  effetto  i  lor  disegni,  e  dicevano 
come  Montaigne:  44  Sono  disgustato  della  novità, 
qualunque  sia  il  viso  che  ella  abbia  ;  e  ci  ha  gran 
dubbio,  se  si  possa  trovare  proGtto,  sì  evidente 
nel  cangiamento  di  una  legge,  tal  quale  ella  sia, 
quanto  ci  ha  di  male  nel  rimutarla,  n 


Nella  prossimità  cT  un  pericolo  comune  simili 
ravvicinamenti  delle  due  confessioni  erano  un 
passo  immenso  fatto  verso  i  principia  sociali,  che 
avrebbero  potuto  salvare  la  Svizzera  ritorcendo  il 
danno  sugli  aggressori.  I  cantoni  primitivi  credettero, 
che  consigli  più  savi  giungerebbero  a  far  conoscere 
i  sentimenti  d*  indulgenza  che  aveano  in  cuore.  Fu 
questo  un  torto,  che  al  sopravvenire  di  nuovi  pe- 
ricoli provarono  a  distruggere  colla  creazione  del 
Sonderbund,  il  quale  non  era  anch'  esso,  che  una 
lega  difensiva.  Ei  si  condannava  dunque  prima  ad 
un'  aspettazione  che  dovea  consumare  il  danaro 
de'  sette  cantoni;  e  a  poco  a  poco  annichilarne  le 
forze.  Quest'  alleanza  dei  cantoni  fedeli  al  patto  era 
giusta,  nel  suo  principio  (1).  Il  patto  medesimo  la 


(1)  Nel  mese  di  agosto  1847  la  Presse  publica  la  se- 
guente dichiarazione:  „  Ella  è  cosa  evidente  per  noi,  che 
nel  diritto  speciale  della  Svizzera ,  secondo  lo  spirito 
della  costituzione  attuale  ,  e  coli'  estensione  che  è  stata 
data  alla  sovranità  cantonale  ,  il  Sonderbund  è  una  lega 
perfettamente  legittima.  11  patto  tollera  e  permette  que- 
ste alleanze  separate  fra  gli  siati  diversi  :  se  ciò  sia  un 
bene  od  un  male  non  appartiene  alla  ,quistiane  presente. 
Basta  al  Sonderbund  perche  il  presente  stato  sia  inat- 
taccabile di  poter  conciliare  la  sua  esistenza  col  patto 
istesso.  E  infatti  è  desso  il  Sonderbund,  che  difende  il 
patto  contro  gli  altri  cantoni,  che  il  perseguono  per 
distruggerlo.  La  pluralità  Radicale  della  Dieta  eccede- 
rebbe nel  suo  potere,  ove  ricorresse  alla  forza,  per 
domare  la  resistenza  del  Sonderbund. 

„  I  cantoni  del  Sonderbund,  nel  combattere  il  sistema 
unitario  non  obbediscono  soltanto  al  timore  di  vedere 
un  giorno  le  loro  credenze  oppresse  dall'  ascendente 
dello  spirito  protestante,  e  dello  spirito  demagogico  : 
essi  conoscon  forse  le  impossibilità  che  quel  sistema  in* 
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imponeva-^  quando  non  ci  fosse  stato  l'articolo  quarto, 
quando  ei  non  avesse  previsto  il  caso  di  aggressione, 
l'alleanza  deglioppressi  si  trovava  per  diritto  naturale 
contro  gli  oppressori.  Il  Radicalismo  ha  tali  dottrine 
sulla  ribellione  che  legittiraercbbono  altri  partiti  ben 
più  illegali.  Da  quindici,  anni  non  cessava  di  recla- 
mare la  revisione  del  patto  federale  e  la  dimandava 
colle  rivoluzioni  cantonali,  colle  assemblee  in  che,fuor 
d'  ogni  potere  costituito,  prendea  risoluzioni,  decreti 
e  concordati.  Ei  la  domandava  nella  Dieta  or  col- 
le  armi  alla  mano,  ed  or  colle  ininaccie  in  bocca. 
IL  patto  era  di  ostacolo  a'  suoi  progetti,  e  fece  di 
questo  trattato  di  alleanza  un  caso  di  guerra,  la- 
sciandolo esposto  ai  sarcasmi  de'  suoi  scrittori,  calle 
maledizioni  de7  suoi  oratori.  Ma  allorché  fu  stabilito 
il  Sonderbund  il  Radicalismo  si  tolse  un  altro  tema. 
Accusò  i  sette  cantoni  di  violare  pel  solo  fatto  della 
loro  alleanza  separata  la  legge  che  regolava  in 
modo  assoluto  la  Confederazione  elvetica  (I). 

 .      _  .     _   v   _  - 

contrerebbe  nei  costami,  e  negli  abitatori  del  paese. 
Ove  singannano  a  questo  riguardo  il  fanno  in  buona  com- 
pagnia, perche  il  lor  pensiero  era  purquellodi  Napoleone. 

„  Indipendentemente  adunque  dalla  quistione  religio- 
sa, che  trovasi  involta  nel  conflitto,  i  sette  cantoni  pos- 
sono credere  sincerissimamente  ,  che  resistendo  alle  ri- 
forme organiche,  di  cui  non  si  è  lor  fatta  ben  compren- 
dere V  importanza,  difendono  'gì*  interessi  veri  e  per- 
manenti della  Svizzera  tutta  intera,  e  questo  convinci- 
mento deve  in  naturai  modo  aggiungersi  alla  perseve- 
ranza della  loro  opposizione.  „ 

(i)  Nel  suo  rapporto,di  cui  abbiamo  citati  degli  estratti, 
Ochsenbein  nel  raccontare  la  sua  disfatta  di  Lucerna, 
annunzia  ch'ei  non  dirà  tutte  le  verità,  e  che  egli  non 
indicherà  il  miglior  progetto  di  assalimen lo  contra  quel- 
la città,  pereti'  ei  pensa  che  si  farà  una  nuova  invasio- 
ne, e  che  è  necessaria, 


Lungamente  si  è  disputalo  sul  tempo  in  che  fu 
creato  il  Sonderbund,  cercando  mostrare  con  tutte 
le  arguzie,  che  quest1  alleanza  risalivà,  qua  ai  giorni 
della  soppressione  de'  Conventi  di  Argovia,  e  colà 
all'  invasione  de'  Corpi  franchi.  A  provare  quanto 
sosteneva  il  Radicalismo  si  citavano  queste  parole 
dette  da  Giuseppe  Leu  alla  ragunanza  di  Russwyl 
adì  11)  aprile  1843:  u  E  non  giam  noi  in  pericolo 
di  scioglimento,  e  di  distruzione,allorchè  non  è  punto 
nello  spirilo  di  giustizia  che  ci  si  dica;  e  che  si  operi  la 
verità.  Se  i  vincoli  cotanto  stretti  della  nostra  Confe- 
derazione non  possono  più  trarci  dal  pericolo  è  neces- 
sarissimo, che  la  parte  che  si  mantiene  pneor  sana 
si  colleghi  strettamente  al  vincolo  federale,  ed  alla 
giustizia,  affinchè  si  trovi  un'  anima,  un  nocciolo 
nel  quale  P  onore  della  nazione  è  il  nome  della 
Svizzera  possano  essere  salvati,  w 

Nulla  concludea  però  il  parlare  di  Leu,  e  quindi 
il  dottor  Herzog  publicò  nel   Verfassungs  Freund, 
o  l'Amico  della  Costituzione  di  Berna  il  protocollo 
d'  una  Conferenza  tenuta  a  Lucerna  adì  13  e  14 
settembre  1843.  Questo  protocòllo,  che  non  è  mai 
stato  riconosciuto,  nè  oflìcialmente  negato  da  coloro 
che  T  avean  firmato  non  ha  relazione  che  air  affare 
de'  Conventi.  In  esso  è  parlato  per  incidenza  delle 
previsioni  politiche,  che  allora  tenevano  tutti  gli 
animi  sospesi,  e  secondo  questo  protocollo  M.  Sie- 
gwart-3Iuller  avrebbe  palesato  il  disegno  a  di  re- 
clamare, acciò  i  Cattolici  fossero  redintegrati  ne' loro 
diritti,  minacciando,  che  in  caso  d'  un  rifiuto  pro- 
lungato, r.on  resterebbe  agli  Stati  fedeli  al  patto,  che 
di  rompere  la  comunanza  cogli  altri,  n  M.  Siegwart- 


sa 

Muller  avrebbe  aggiunto:  u  Non  bisognerebbe  poi 
arrestarsi  a  questo,  ma  eccitare  i  Magistrati  Cantonali 
rispettivi  a  nominare  con  poteri  sufficienli.de'  Dele- 
gati ad  una  Conferenza  che  non  solo  avrebbe  a 
reggere  la  cosa:  ma  a  fare  anche  alcuni  provvedi- 
menti  militari  di  difesa. 

Neh"  ammettere  Y  autenticità  di  queste  parole  alle 
quali  si  sarebbero  collegati  più  cantoni;  si  era  cer- 
calo d*  intendere  qual  interesse  poteva  avere  il 
Radicalismo  a  provare,  che  nel  Ì843  piuttosto  che 
nel  1846  i  cattolici  avcan  procurato  di  resistere  alla 
tempesta.  I  cantoni  primitivi,  e  i  protestanti  since- 
ramente affezionati  al  loro  cullo  ebbero  un  tal  diritto 
dal  giorno  in  che  fu  proposta  la  revisione  del  patto 
e  l'ebbero  viemaggiormente  ncir  atto  istesso  in  che 
le  Società  scerete  posero  piede  sul  suolo  elvetico,  e 
T  ebbero  quando  Argovia  spinta  dalle  sue  cupidità, 
e  dalle  istigazioni  di  Berna  si  formò,  malgrado  la 
Dieta  e  il  patto  federale,  una  fonte  di  ricchezze  e 
di  beni  colla  soppressione  de 'Conventi. 

Violato  il  patto  una  volta,  essendo  questa  viola- 
zione sanzionata  dalla  Dieta ,  dopo  essere  stata 
riconosciuta  impraticabile,  non  rimaneva  altro  più 
ad  eleggere  ai  cantoni  primitivi,  che  la  separazione, 
o  la  guerra:  si  arretrarono  per  quanto  poterono  da 
questi  mezzi  estremi  (1).  Tirarono  in  lungo  coJleloro 

(1)  Dopo  la  guerra  dei  42  cantoni  contro  il  Sondcrbund 
nel  4847,  i  vincitori  fecero  pubblicare  1*  estratto  delle 
deliberazioni  di  questa  Conferenza  di  Lucerna;  alla  quale 
assistettero,  secondo  V  atto  in  quistione,  per  Lucerna  i 
Signori  Costantino  Siegwart-Mullcr,  e  Bernardo  Meyer  ; 
per  Uri  Vincenzo  Muller,  e  Antonio  Schmid;  per  Svitlo 
Teodoro  Àb-Ybcrg  ,  Carlo  de  Schorno  ,  e  Carlo  Siyger; 
s  per  Cnlcrwald,  il  basso,  Spichtig,  Francesco  Wirlz,  c  Ni- 
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-  coscienze,  ma  in  fine  si  dovè  giungere  fin  là.  Gli 
uomini  che  aveano  la  confidenza  dei  cattolici,  6i 
fecero  un  debito  d' obliare  per  più  lungo  tempo 
possibile  i  consigli,  che  nella  sua  prima  Filippica 
Demostene  dà  ai  Capi  d'  un  partito:  u  In  quel  modo 
che  un  generale  cammina  alla  testa  delle  sue  truppe 
così  i  saggi  politici  debbono  procedere  a  capo  dello 
Stato,  talmente  che  essi  non  aspettino  che  avvengano 
le  cose  per  sapere  qual  provvedimento  abbiano  a 
prendere;  ma  siano  i  provvedimenti  medesimi  che 
hanno  preso  che  producono  V  avvenimento,  n 

I  fondatori  del  Sonderbund  non  andaron  sì  lungi. 
Frattanto  è  impossibile  affermare  che  abbiano  avuto 
il  pensiero  di  questa  separazione  nel  1845:  se 
l' avessero  posta  in  atto  allora,  la  Storia  sarebbe 
lieta  di  potcrncli  glorificare.  Ma  tutto  induce  a 
credere  che  fosse  solo  alli  14  dicembre  1^45  che 
i  sette  cantoni  si  determinarono  a  questa  inevitabile 
scissura. 

II  trattato  che  fecero  per  ciò  a  Lucerna  era 
specificato  così: 

u  1.1  cantoni  di  Lucerna,  Uri,  Unterwald  (  V  Alto, 
e  il  Basso  ),  Zug,  Friburgo,  e  il  Vallese  assumono 
pel  caso  che  uno,  o  più  di  loro  fossero  assaliti,  e 
per  difendere  i  loro  diritti  di  Sovranità,  e  di  ter- 
ritorio, V  obbligazione  di  respingere  1*  assalto  in 
comune  c>con  tutti  i  mezzi  che  sono  a  loro  dispo- 
sizione, conformemente  al  patto  dclli  7  agosto 
1815>  e  delle  antiche  alleanze. 

— ' —  

cola  Hermann  ;  per  Zug  Carlo  Bossard  ;  per  Friburgo 
Ridolfo  Wcch  ,  M.  Ruflimann  Avoyer  di  Lucerna  presie- 
deva alla  Conferenza,  e  AL  Antonio  Segesser  ne  era  il 
segretario. 
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n  2.  I  cannoni  aneleranno  intesi  sul  modo  il  più 
convenevole  a  tenersi  scambievolmente  al  fatto  e  in 
corrente  di  tutti  gli  avvenimenti. 

&  Neil'  atto  in  che  un  cantone  riceve  Y  avviso, 
che  deve  accadere  un  assalto,  o  che  è  già  accaduto, 
der'  essere  considerato  come  richiesto  in  conformità 
del  patto,  ed  è  obbligato  a  mettere  in  piedi  il  nù- 
mero di  truppe  necessarie,  secondo  le  circostanze, 
senza  aspettare  che  ne  sia  fotta  richiesta  officiale  dal 
cantone  rispettivo.  * 

»  3.  Un  consiglio  di  guerra  composto  da  un  dele- 
gato di  ciascuno,  degli  Slati  nominati  di  sopra 
avente  facoltà  generali;  e  per  quanto  sia  possibile 
estese  per  parte  del  governo  è  incaricato  della  dire- 
zione superiore  della  guerra.  In  caso  di  minaccie, 

0  di  un  assalto  presente  ei  si  raduna. 

«  4.  Il  consiglio  di  guerra  colle  facoltà,  che  gli 
sono  conferite  deve,  in  caso  di  bisogno,  fare  tutti 

1  provvedimenti  necessari  per  la  difesa  del  cantone, 
w  Se  il  pericolo  non  è  presente  conferirà  coi 

governi  di  que'  cantoni. 

n  Per  ciò  che  riguarda  al  pagamento  delle  spese 
cui  dia  occasione  una  simile  levata  di  truppe,  è 
ammesso  per  regola,  che  il  cantone  che  le  ricerca 
debba  pagare  le  spese  del  V  armamento  delle  truppe 
che  ha  domandate. 

n  Sono  però  riservati  i  casi,  nei  quali  ci  siano 
delle  ragioni  particolari  per  ammettere  uno  sparli- 
mene speciale.  Le  altre  spese,  che  neh'  interesse 
comune  si  sono  fatte  dall'  uno  o  dall'  altro  dei  can- 
toni, sono  sostenute  da  tutti  i  cantoni  proporziona- 
tamente al  potere  pecuniario  d'  ognuno  di  essi.  « 
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Se  i  protocolli  di  Lucerna  ebbero  esistenza  giam- 
mai, rimangono  distrutti  da  questo  trattato,  che  non 
lascia  alcun  dubbio,  e  cbe  diventa  la  sorgente,  onde 
lutti  gli  avvenimenti  si  veggono  a  sgorgare.  Questa 
alleanza  poteva  infestare  le  Società  secrete,  e  la 
fecero  censurare  e  vituperare  dalle  Gazzette  pub- 
bliche, che  erano  a  lor  disposizione.  Ma  il  Giornale 
dei  Dibattimenti  non  si  lasciò  più  prendere  a  questa 
trappola.  In  uno  dei  numeri  d'ottobre  del  1846 
quel  Giornale  non  temette  di  dire:  u  Lucerna,  e  i 
suoi  confederati  non  aveano  che  troppo  di  ragione 
per  giustificare  siffatta  lega,  mirano  stati  fatti  assa- 
limene a  mano  armata  coritro  uno  stato  libero  e 

* 

sovrano  per  opera  di  cittadini  di  più  cantoni,  sen- 
zadio, nò  il  governo  di  quelle  contrade,  nè  il  Di- 
rettorio federale  li  avessero  impediti.  Qual  guaren- 
tigia avevano  adunque  gli  Stali  Cattolici  contro 
nuove  aggressioni?  O  si  debba  attribuire  Y  impunità 
di  questi  assalti,  air  impotenza,  o  alla  complicità 
de'  governi  radicali,  lo  conseguenze  non  ne  erano 
sempre  l' istesse?  E  gli  slati  minacciati  non  erano 
obbligati  di  provvedere  da  sè  medesimi  ad  una 
sicurezza,  che  il  potere  federale  non  potea  più  pro- 
teggere? i» 

La  condizione  generale  della  Svizzera  giungeva 
a  questo  termine  fatale,  in  che  fa  d'  uopo,  che  i 
popoli  muoiano  nella  vergogna,  o  nel  sangue.  Questa 
condizione  scuoteva  tutti  gli  animi,  e  strappava  a 
Neuhaus,  uno  de'  principali  suoi  autori,  questa  con- 
fessione: u  II  pervertimento  de'  costumi  del  paese 
è  tale  (  diceva  egli  nel  suo  Messaggio  al  Gran-Con- 
Crétiweau-Joly  St.  del  Sond.  V.  IL  5 
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siglio  ),  che  la  società  viene  minacciai  d'un  discio- 
glimcnto  immediato.  • 

Seeondo  le  forze,  e  a  misura  dei  diritti  loro  i 
cantoni  primitivi  cransi  opposti  a'  progredimenti 
del  male.  Erasi  trovato  chi  avea  sorriso  di  compas- 
sione pe'  loro  avvertimenti,  taluno  anche  avea 
tentato  d'innestare  in  essi  il  veleno  delle  funeste 
dottrine.  E  quando  essi  le  respinsero  da'  loro  confini, 
fu  allora  che  si  presero  le  armi  contro  di  loro. 
Veniano  minacciati  nella  vittoria,  come  lo  erano 
stali  nella  pace.  Dopo  il  1850  non  e'  era  per  essi 
nò  tregua ,  nò  grazia .  Voi  casi  ad  ogni  costo  che 
accettassero  la   ivoluzionc,  od  incatenarli  dietro  ai 
carro  del  Radicalismo  trionfante  alla  foggia  degli 
schiavi  destinati  ad  ornare  la  pompa  delle  ovazioni 
demagogiche.  I  cantoni  primitivi  si  ostinavano 
vieppiù  al  sol  pensiero  d'  esser  sottomessi  a  questa 
doppia  umiliazione;  e  i  Corpi  franchi d' Ochsenbein 
non  riescirono  a  farla  espiar  loro.  Il  governo  era 
in  mano  d'uomini  inetli,  o  rei;  gli  uni  diventavan 
deboli  sempre  più,  gli  altri  si  trovavano  involti  in 
ogni  trama.  I  Cattolici  pensarono  con  San  Girolamo: 
che  una  pace  finta  non  istrapperebbeciò  che  la  guerra 
aveva  conservato:  e  la  guerra  era  da  per  lutto.  11 
Radicalismo  non  voleva  fermata  alcuna,  e  non  con- 
cludeva alcuna  tregua.  Coir  infaticabile  accanimento 
della  demenza  tenevi  dietro  ad  una  chimera,  e 
intraprendeva  una  crociata  favolosa  contro  la  im- 
mutabile verità!  Le  Società  scerete  facevano  a  cia- 
scun governo,  stabilito  una  opposizione  d'  ogni  mo- 
mento, e  fecero  a  sò  stesse  una  guerra  d'  ogni  mi- 
nuto. Si  difendevano  in  publico,  e  si  divoravano 
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nel  segreto  de'  loro  conciliaboli.  Questi  Ebrei  erranti 
della  sommossa  avean  fra  loro  in  ogni  luogo  lotta 
materiale,  e  lotta  morale.  Essi  non  fermavano  nè 
anche  la  lor  corsa  vagabonda  per  porsi  d'accordo 
sulla  distruzione.  I  Cattolici  Svizzeri  meglio  avvisati 
de'  lor  governi  conservatori  avean  seguito  con 
ocehio  sagace  il  movimento  che  precipitava  gli 
spiriti  verso  ignoti  eventi.  Vedeano  la  dissensione 
da  un  lato,  l' obbrobrio  dall'altro,  e  la  discordia  da 
per  tutto;  e  fu  in  mezzo  a  questo  dolore  della  patria 
che  si  decisero  al  grand'  allo  del  Sonderbund. 

Per  ogni  uomo  che  ripensi,  il  principio  del  Son- 
derbund non  ha  mai  avuto  bisogno  d*  essere  difeso. 
Se  nel  4846  ha  trovato  alcuni  avversari  scrupolosi, 
noi  crediamo,  che  ora  nello  scompiglio  delle  rivo- 
luzioni, che  dopo  li  24  febbraio  1848  Sconvolsero 
r  Europa,  questi  avversari  abbiano  avuto  il  tempo 
di  ricredersi  da  un  errore  fatale.  Secondo  noi  gli 
Svizzeri  dei  Cantoni  primitivi  han  fatto  il  lor  dovere 
troppo  tardi  e  poco  vigorosamente.  Ma  in  fine  soli 
intrapresero  un'  opera  da  cui  si  ritrassero  l' Austria, 
la  Prussia,  e  la  Francia.  Viddero  il  mostro  delle  1 
Rivoluzioni  prepararsi  a  divorarli  e  con  una  com- 
passionevole moderazione  si  rassegnarono  ad  aspet- 
tarlOj  quando  sarebbe  stato  sì  facile  al  loro  valore 
il  correre  ad  incontrarlo.  Il  tentare  un  conflitto 
iuuguaie  non  li  spaventava;  ma  ne  ponderavano  gli 
accidenti  possibili.  In  ciò  i  cantoni  primitivi  ebbero 
maggior  previdenza  de'  grandi  potentati,  che  si  * 
lasciarono  tutti  sorprendere  da'  medesimi  nemici,  e 
nel  dì  della  ribellione  non  seppero  che  prestarsi  al 
disonore  delle  loro  armate.  Il  Sonderbund  fece  te- 
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sia  per  due  anni  alle  forze  della  demagogia,  è  i 
governi  di  Francia,  dèli'. Austria,  e  di  Prussia  cad- 
dero ad  un1  ora  posta  senza  neppur  darsi  pensiero 
di  far  risorgere  con  una  lotta  disperata  la  podestà, 
che  dalle  lor  mani  andava  cadendo  a  pezzi. 

Tale  trattato  di  alleanza  si  riepiloga  in  due  parole. 
I  sette  cantoni  si  collegano  per  far  rispettare  i  lor 
iliritti  territoriali ,  e  di  sovranità  :  si  obbligano  a 
respingere  gli  assalti  in  comune ,  e  si  fondano  sul 
patto  del  1815  da  una  parte  e  sulP  antiche  loro 
alleanze  dall'  altra.  Un  simile  atto  non  veniva  a  le-  • 
dere  in  alcun  modo  P  autorità  federale*  Le  apparte- 
nenze di  queste  autorità  sono  chiarissimamente 
definite.  Il  vororl  è  incaricato  di  dirigere  le  rela- 
zioni esterne,  di  vegliare  all'  amministrazione  delle 
lìnanze  militari,  alle  guarentigie  federali ,  ed  all'as- 
sistenza degli  Stati.  Il  Sonderbund  nulla  aveva  a 
vedere  in  queste  diverse  prerogative  del  vororl,  ed 
ci  non  se  ne  diè  pensiero.  I  sette  cantoni  Cattolici 
e  democratici  si  collegano  in  fra  loro,  per  difendere 
sul  proprio  territorio  il  Cattolicismo,  e  la  democra- 
zia minacciati  entrambi  ad  un  tempo  dalla  propa- 
ganda de'  radicali  e  comunisti.  Si  obbligano  a  re- 
spingere lJ  ingiuste  aggressioni  de'  loro  confederati 
spergiuri ,  a  combattere  per  1'  integrità  del  patto, 
e  per  V  eseguimento  delle  leggi.  Questo  trattalo  non 
si  dipartiva  punto  dalle  spettanze  dell'  autorità  can- 
tonale, e  tal  lega  separata  non  era  creata  per  provo- 
cale gli  altri,  ma  per  proteggere  sè  stessi.  Metteva 
dunque  in  atto  il  fine  primiero ,  unico,  necessario 
della  unione  federale ,  che  è  il  mantenimento  del- 
l'ordine;  e  della  tranquillità  nell'interno,  la  conscr- 
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vazione  della  libertà,  e  della  indipendenza  cantonale. 
Ella  violava  i  diritti  del  vorort  presso  a  poco  nel 
modo  stesso  con  che  il  proprietario  che  mette  una 
serratura  al  suo  scrigno  viola  il  diritto  dei  ladri. 

Nel  1845  negavasi  agli  Stati  primitivi  la  facoltà 
di  collegarsi  per  tener  lontano  un  pericolo  comune, 
evidente,  palpabile  ;  ed  i  sette  cantoni ,  che  si  mo- 
strarono più  inveleniti,  contro  il  Sonderbund,  Berna, 
Turgovia,  Zurigo,  Sangallo,  Argovia,  Solura,  Lucerna, 
allora  rivoltuosi  aveano  già  dalli  34  di  Marzo  18^2 
abbracciato  e  segnato  il  Concordato  seguente.  Di- 
dassett*  anni  di  turbolenze  e  calamità  V  han  fatto 
obliare ,  e  quindi  è  buona  cosa  collocarlo  a  fronte  di 
quello  dei  cantoni  cattolici. 

u  Veduta  nel  patto  federale  la  mancanza  di  di- 
sposizioni precise  sulT  estensione ,  e  sugli  effetti 
della  guarentigia  accordata  alle  costituzioni  cantonali, 
ed  in  virtù  del  diritto,  che  dà  loro  V  art.  6  del 
patto  su  citato ,  gli  Stati  Confederati  di  Lucerna, 
Zurigo,  Berna,  Solura,  Sangallo,  Argovia, e  Turgovia 
hanno  coneluso  fra  loro  li  51  marzo  1832  il  Concorda- 
to seguente: 

«  Articolo  L  Gli  Stati  suddetti  si  guarentiscono 
reciprocamente  le  loro  costituzioni  basate  sul  prin- 
cipio della  sovranità  del  popolo  ,  e  tali ,  quali  sono 
depositate  negli  archivii  federali;  intendono  perciò 
di  guarentire,  tanto  i  diritti  e  le  libertà  assicurate 
ai  popoli  dalle  Costituzioni,  quanto  l'esistenza  delle 
autorità  costituzionali  di  ciascun  cantone,  così  come 
le  appartenenze  che  sono  state  date  loro;  e  si  gua- 
rentiscono ancora,  che  alcun  cangiamento  non  potrà 
operarsi  nelle  lor  costituzioni,  che  seguendo  le  forme 
detcrminate  da  quelle. 


»  Art.  2.  Se  vengano  a  sorgere  dissensioni  in 
uno  de*  Cantoni  concordanti,  per  vi*  d'  infrazioni 
della  Costituzióne,  e  che  la  pace  pubi ica  debba  es- 
sere intorbidata,  gli  altri  cantoni  concordanti,  (ove 
un  intervenimento  amichevole  dalla  lor  parte  fosse 
infruttuoso)  prenderanno  la  qualità  di  arbitri,  eser- 
citando questo  diritto,  e  daranno  la  sentenza  nello 
stretto  senso  ddla  Costituzione  del  Cantone  che  ci 
ha  interesse,  e  nelle  forme  prescritte  da  quella;  ma 
non  vi  potran  fare  cangiamento  veruno. 

«  Art. 3.  Il  tribunale  degli  arbitri  sarà  composto  di 
un  delegato  di  ciascuno  dei  cantoni  concordanti,  ad 
eccezione  di  quello  pel  quale  si  radunerà  il  giudizio 
degli  arbitri.  E  questi  arbitri  scelti  non  saranno 
obbligati  ad  alcuna  istruzione. 

*  Art  4.  Il  cantone  che  ha  interesse  sarà  tenuto 
a  sottomettersi  al  giudizio  dato;  e  gli  altri  cantoni 
concordanti ,  ove  bisogni ,  avranno  diritto  di  ese- 
guirlo. 

n  Art.  5.  Per  la  guarentigia,  così  stipulata  che  si 
danno  i  cantoni  concordanti,  riconoscono,  che  assu- 
mono fra  loro  l'obbligo  di  proteggersi  reciproca- 
mente, ed  anche  di  prestarsi  (  salvo  un  avviso  pre- 
ventivo al  Direttòrio  federale),  mutua  assistenza  a 
mano  armata,  per  la  conservazione  dell'  ordine,  della 
pace,  e  delle  loro  Costituzioni. 
,  *  Art.  6.  Il  presente  Concordato  è  concluso  colla 
riserva  espressa  di  tutti  i  diritti  e  doveri  risultanti 
dal  patto  federale  esistente,  sia  verso  la  Confedera- 
zione, sia  verso  tutti  gli  altri  cantoni  in  particolare; 
tostochè  poi  il  patto  federale  sarà  stato  riveduto  e 
che  disposizioni  sufficienti  saranno  state  stipulate 
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sopra  1'  cstensionc,c  l' efficacia  della  guarentigia  delle 
Costituzioni  cantonali,  questo  concordato  cesserà  di 
avere  il  suo  effetto,  e  sarà  considerato  come  nullo.  * 

Fattosi  in  un  tempo  quasi  di  pace  in  paragone 
de'  caldi  sconvolgimenti  del  1845,  questo  concordato 
nato  da  un  pensiero  radicale  avea  per  essenza  V  im- 
pronta aggressiva.  Non  feriva  il  patto  nella  sua  idea 
primiera  e  fondamentale,  ma  il  distruggeva  da  capo 
a  fondo  con  più  d' una  delle  sue  disposizioni  parti- 
colari. I  cantoni  radicali  avevano  il  diritto  di  colle- 
garsi ad  effetto  (  cosi  come  il  bandivano  )  di  pre- 
starsi mutua  assistenza*  Ma  se  questo  diritto  s' era 
acquistato  da  essi  nel  1832,  e  ne  usavano,  perchè 
faceano  un  delitto  ai  Cattolici  d'  aver  seguitato 
quest'  esempio?  '  \ 

La  questione  del  Sonderbund  sta  tutta  in  questo 
raffronto.  Adì  9  giugno  1846  si  trovò  essere  già  un 
fatto,  per  la  comunicazione  che  diede  di  essa  il 
consiglio  di  Stato  ai  Gran  -Consiglio  di  Friburgo. 
Una  grave  discussione  sorse  allora  su  quest'  oggetto. 
M.  Fournier  prese  a  parlare  il  primo,  ed  espose  pre- 
cisamente, e  con  rara  esattezza  di  parole  il  fine 
del  Sonderbund:  ebbe  ad  avversari  Schaller  e  Lan- 
derset;  ed  altri  oratori  vennero  svolgendo  ciascuno, 
secondoche  gli  si  mostravano,  i  vantaggi,  o  gì*  in- 
convenienti- di  quest'alleanza;  e  quindi  per  quaranta 
sette  voci  in  più,  eontro  undici  il  Gran -Consiglio 
di  Friburgo  decise  che  accettava  T  atto  costitutivo 
della  unione  cogli  altri  sei  cantoni  cattolici. 

Il  diritto  stava  per  essi;  e  noi  diremo  come  adem- 
pierono al  loro  dovere. 


s 


CAPITOLO  DECmOPttlMO 
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Primi  effetti  del  Sonderbund  — La  guerra  intestina 
fra  i  Corpi  franchi  si  acqueta  —  Componimento  e 
forza  dèi  cantoni  cattolici  —  Loro  postura  topo- 
grafica —  I  cantoni  fuori  del  Sonderbund  —  Berna 
e  V  Europa  —  La  Diplomazia  in  Isvizzera  —  Con- 

»  vocazione  della  Dieta  a  Zurigo  nel  1845  —  La 
questione  dei  Gesuiti,  e  dei  Corpi  franchi  —  Rivo- 
luzione nel  paese  di  Vaud  —  V  avvocalo  Druey  — 
Sua  natura— Suoi  cangiamenti  d'opinione  — È 
aggregalo  alle  Società  secrete  —  Radunanza  del 
Gran  -  Consiglio  di  Vaud  —  Petizione  contro  i 
Gesuiti  —  Il  Gran  -  Consiglio  si  rifiuta  di  aderire 
air  espulsione  dei  Gesuiti  dalla  Svizzera  —  La 
rivoluzione  sulla  piazza  di  Montbenon — Caduta 
del  governo  conservatore  di  Losanna  —  Druey  e 
la  sua  scala  ' —  Druey  è  messo  in  possessione  del 
governo  —  Suo  colpo  di  mano  sventato  dai  liberali 

—  Persegue  tutti  i  culti,  e  tutti  gli  onesti  partiti 

—  Abbasso  il  buon  Diol  —  /  Mummieri,  ei  Meto- 
disti •—  Stalo  infelice  di  Losanna  —  Druey  condan- 
nato dal  governo  inglese  —  Distrugge  r  università 
di  Losanna  —  Ai  professorini  questa  celebre  uni- 
versità vengono  surrogati  de"  comunisti  —  Treichkr 
v  Considerant  —  Elezioni  a  Zurigo  — "Il  Radicali- 
smo trionfa  de*  conservatori  sempre  timorosi  —  La 


75 

Dieta  riprende  le  me  tornate  —  La  questione  eon- 
cernente  i  Gesuiti  è  insolubite  —  La  Dieta  condan- 
na i  Corpi  franchi Ordina  il  loro  discioglimenfio 
— cantoni  Mediani  —  //  Ticino  rivoltuoso  — 
Suo  sito  nella  Confederazione  —  Basilea  -  città  e 
Neuchàtel  cantoni  protestanti  votano  coi  Cattolici 
—  /  Radicali  a  fronte  del  Sonderbund. 

Neil'  atto  in  che  costituitasi  il  Sonderbund  V  ulti- 
mo legame,  che  congiungeva  i  ventidue  cantoni  gli 
uni  agli  altri  non  esisteva  più.  Il  patto  federale  da 
lungo  tempo  insidiato  e  conculcato  dal  Radicalismo 
non  era  che  un  nome  sotto  il  quale  si  tenean  celati 
i  tormenti,  che  la  Rivoluzione  volea  far  soffrire  alle 
«ue  vittime.  Il  Sonderbund  si  stabiliva  per  mantenere 
il  trattato  di  alleanza  del  1815  minacciato  nella  sua 
essenza;  e  nell'istante  medesimo  la  Demagogia  si  presen- 
tava quale  guardiana  la  più  vigilante  delle  leggi  fede- 
rali. Divulgava  ella  che  il  Sonderbund  le  violava  in  o- 
gni  puntole  che  ella  sola  era  degna  di  conservarne  il 
prezioso  deposito.  A  provare  il  rispetto  che  portavano 
al  patto  i  Radicali,  avvisarono  subito  di  proporne 
la  Revisione;  ma  questo  partito  non  essendo 
«tato  abbracciato  chiamarono  ad  aiuto  la  ribellione 
cantonale.  Questi  rivolgimenti  che  suscitavano  qua 
e  là  per  accendere  le  cupidigie,  e  farsi  de'  complici 
non  aprivan  loro  quella  via,  onde  speravano  di  van- 
taggiarsi. Il  contegno  degli  Stati  primitivi  e  la  loro 
concordia  li  perturba van  forte.  Rema,  Solura,  Argo- 
via  e  Basilea  -  campagna  si  decisero  ad  insanguinare 
per  tre  volte  il  terreno  dei  Cattolici. 
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I  Corpi  franchi  erano  stati  vinti.  E  quando  gì'  isti* 
gatori,  i  capi,  ed  i  soldati  di  quelle  bande  indisci- 
plinate ebbero  scambiato  contro  essi  V  accuse  le  più 
giustamente  acerbe,  si  raccolsero  insieme  a  fine  di 
trovare  una  scusa  alla  loro  disfatta;  e  fu  convenuto 
che  si  doveva  al  piccol  numero  di  assalitori.  Erano 
persuasi,  allorché  si  crearono  i  Corpi  franchi,  che 
una  forza  che  fosse  cinque  volte  al  doppio  basterebbe 
contro  quegli  aspri  republicani  delle  montagne  di 
cui  prendevansi  in  beffa  il  coraggio  e  la  fede.  I  Radi- 
cali si  avvidero,  che  le  provocazioni  lontane,  e  le 
buffonerie  de'  giornalisti  non  supplivano  in  battaglia 
«irdinata  all'  intelligenza  militare,  ed  al  valore;  e  fu 
dJ  uopo  tentare  uno  spedieute  novello,  col  risolvere 
di  schiacciare  i  cantoni  primitivi  opponendo  ad  essi 
un'  armata  formidabile  e  perfettamente  ordinata. 
Quest'armata  si  trovava  in  Isvizzera,ma  non  po- 
teva moversi  che  d' ordine  della  Dieta,  e  quindi  fu 
chi  si  diè  a  sobbillare  senza  indugio  gli  uomini  di 
maggior  credilo  a  preparare  la  strada  al  buon  riu- 
acì  mento. 

Sette  cantoni  soli  si  erano  collegati  ed  impegnati 
nel  Sonderbund:  guardando  al  numero  erano  i  più  - 
deboli  e  i  soli  cattolici.  Uri,  Sviito,  e  Unterwald,  i 
tre  confederati  del  firùtli,  formavano  con  Lucerna, 
e  Zug  r  anima  dell'  alleanza.  Secondo  le  tavole  del 
Giornale  dei  lavori  e  della  Società  francese  di  Sta- 
tistica Universale;  tavole  che  nella  tornata  della 
Dieta  del  14  settembre  4848  servirono  di  base  per 
fissare  i  numeri  elettorali  da  giovarsene  a  nominare 
i  Deputati  del  Governo  centrale,  il  Cantone  di  Uri 
contiene  13,  519  abitatori,  quello  di  Svitto  40,680, 
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i  due  Untcrwald  22,  871,  Lucerna  124,  524  e  Zug 
15,  522.  Da  tal  numero  officiale  ricavasi,  la  popola- 
zione intera  de'  cinque  cantoni  è  di  216,  586  anime. 

Congiunti  insieme  pel  lago  di  Lucerna,  più  cono- 
sciuto sotto  il  nome  di  lago  dei  quattro  cantoni,  i 
cinque  Stati  primitivi,  che  sono  la  vera  Svizzera  del 
vecchio  tempo  sono  circondati  a  tramontana  da 
Argovia,  Zurigo  e  Sangallo,  a  levante,  da  Glaris  e  da 
Grigioni,  a  mezzodì  dal  Ticino,  dal  Monte  Furca 
del  Vallese,  e  dall'  Oberland  bernese,  e  al  ponente 
da  Berna.  La  superficie  de'  cinque  cantoni  formasi 
di  duecento  settanta  leghe  quadrate  di  Francia- 
Questo  paese  coperto  da  montagne  spesso  inaccessi- 
bili, aspro  per  aride  e  scoscese  ròccie,  che  interse- 
cano e  frastagliano  laghi  profondi,  non  possono 
somministrare  quanto  è  necessario  alla  vita.  Ma  nella  ' 
loro  agreste  semplicità  i  suoi  abitatori  non  conosce- 
vano lusso  di  sorta,  e  non  agognavano  alcuno  de' 
godimenti  materiali  del  mondo.  Le  magnifiche  scene 
della  natura  erano  l' unico  loro  spettacolo.  Nelle 
vallate,  o  sulle  montagne  loro  non  tentarono  mai 
di  cangiare  la  vita  di  pastori,  cacciatori,  o  contadini 
eolle  delizie,  e  coi  corrompimenti  di  un'  altra  patria. 
In  mezzo  della  Svizzera  che  offeriva  ai  tori  una 
ospitalità,  sempre  carissimamente  venduta,  forma- 
vano essi  una  specie  d'isola  incantata  in  cui  una 
felicità  sempre  uguale  si  era  ritirata  col  vero  amore 
di  patria.  Lò  spirito  pietoso  e  cristiano  avea  contri- 
buito al  pari  della  rozzezza  nativa  a  tener  lontane 
tutte  le  cagioni  di  pervertimento.  Venivano  accusati 
d' intolleranza,  e  di  ferocia,  venivan  detti  ignoranti, 
villani,  e  fanatici.  Queste  che  erano  buone  qualità, 
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o  difetti  (  secondo  lo  spirito  di  ehi  li  giudicava  ) 
li  avean  preservati  da  ogni  comraunicazione  coi 
rifuggiti.  Le  Società  secrete  non  avean  nè  anche 
potuto,  malgrado  molti  tentativi,  giungere  a  trovarvi 
un  qualche  aderente.  Il  carbonaro  italiano  sovrat- 
tutti,  e  per  V  orgoglio  loquace,  e  pe'  vizii  veniva 
respinto  dalle  frontiere  di  un  paese,  che  serbava 
tuttora  i  costumi  patriarcali.  Ei  v*  era  esecrato,  e 
siccome  facea  pompa  d'  empietà,  cosi  tenea  questi 
centoni'  nel  più  solenne  disprezzo. 

Friburgo  congiungevasi  di  cuore,  e  di  volontà  a 
suoi  antichi  e  primieri  confederati,  ma  per  topo- 
grafica postura  Friburgo  non  era  quasi  d' alcun 
vantaggio  a  poter  eongiungere  insieme  le  forze. 
Chiuso  totalmente  in  fra  due  cantoni  nimicò  questo 
Stato  Cattolico  non  ha  che  sessanta  tre  leghe  qua- 
drate di  comprensione  di  terreno;  Berna  e  Vaud 
lo  circondano  tutto  all'  intorno,  fuor  d'  una  lìngua 
di  terra  che  si  stende  verso  il  lago  di  Neuchàtel. 
La  popolazione  di  Friburgo  è  di  91,  145,  anime  da 
cui  è  da  levare  un  decimo  che  compone  il  distretto 
riformato  di  Morat,  nemico  domestico  e  sempre  in- 
velenito. Questo  cantone  còronato  di  montagne 
nella  parte  meridionale  tragge  le  derrate  necessarie 
al  vivere  dal  commercio  de'  legni  ,  e  de'  for- 
maggi. 

11  Canton  Vallese  antico  alleato  di  Friburgo,  e  degli 
Stati  primitivi,  allorché  trova vansi  in  pericolo:entrava 
anch'esso  nel  Sonderbund.  Il  regno  del  Piemonte 
eoi  quale  non  ha  altra  communicazione  che  la  stra- 
da del  Sempione,  e  il  celebre  passaggio  del  San 
Bernardo,  Io  accerchia  da  tre  parti.  A  Settentrione 
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è  intorniato  in  tutta  sua  lunghezza  dai  cantone  di 
Vaud,  e  dair  Alpi  bernesi.  I  passi  del  Furca  impratica* 
bili  neir  inverno,  offrono  a'  pedoni  nelle  sue  altezae 
verso  la  estremità  orientale  un  cammino  per  pene- 
trare nello  Stato  di  Uri  per  le  ghiacciaie  dei  Rodano. 
Il  Vallesano  non  può  entrare  nella  Svizzera  che  da 
Vili  anova;  ma  la  natura  ha  reso  aspro  e  rapido 
questo  passaggio  con  ostacoli  senza  numero.  Il  Val- 
lese  ha  duecento  cinquantotto  leghe  quadrate  di 
superficie,  e  nondimeno  per  la  figura  delle  sue 
Montagne,  che  non  lasciano  che  una  stretta  vallala 
per  cui  scorre  il  Rodano,  questo  cantone  non  ha, 
che  76,  590  anime.  , 

Da  tali  statistiche  risulta  che  i  sette  cantoni  del 
Sonderbund  contengono  una  popolazione  di  574, 
521  anime.  Questa  popolazione  sparsa  avea  a  difen- 
dere un  territorio  di  seicento  leghe  quadrate,  divise 
in  tre  isole  non  contigue,  e  che  richieggono  uno 
spiegarsi  di  forze  al  di  sopra  de'  suoi  mezzi,  e  delle 
sue  riscosse  fìsiche,  e  di  finanze. 

Quindici  cantoni  rcstavan  fuori  dell'  alleanza, 
che  avevano  1,  815,  957  anime  di  popolazione:  di 
cui  56,  544  stranieri  o  rifuggiti,  che  erano  avan- 
guardia e  figli  perduti  del  Radicalismo  e  delle  So- 
cietà scerete.  Quattro  di  questi  cantoni  erano  stati 
soprattutti  gì'  infaticabili  promovitori  della  guerra 
civile.  Avcan  ciascuno  alla  testa  de*  lor  governi 
gli  uomini  che  incuorarono  e  guidarono  i  Corpi 
franchi  nelle  varie  loro  spedizioni  .  Berna  era 
diventata  il  centro,  e  il  perno  di  tutte  le  aggressioni 
alle  quali  Solura  Argovia  e  Basilea-Campagna  pre- 
sero parie,  ad  appagare  un'  empia  collera,  ed  una 
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ingiusta  cupidità.  Berna  ha  un  territorio  di  quattro- 
cento ottanta  leghe  quadrate;  e  la  sua  popolazione 
giunge  al  numero  di  407,  913  anime:  Argovia  non 
ha  meno  di  cento  cinque  leghe  quadrate,  e  di  182, 
7;>!>  abitatori:  Solura  si  stende  a    trentasei  leghe 
quadrate,  e  comprende  63,  Ì96  anime:  Basilea-Cam- 
pagna possiede  trenta  leghe  quadrate,  ma  la  sua 
popolazione  di  51,  103  cittadini  viene  tolta  incessan- 
temente da  tutti  gli  uomini  senza  patria,  da'  rifug- 
giti, e  da  Comunisti  a'  quali  questo  stato  fu  sollecito 
di  accordare  il  diritto  di  cittadinanza.  Questi  quattro 
cantoni  contigui,  e  solcati  da  ogni  parte  da  strade 
agevoli  formano  da  sè  soli  una  comprensione  di 
terreno  di  seicento  cinquant'  una  leghe,  contenenti 
7(M,  967  abitatori.  Situati  al  settentrione  ed  al  centro 
occidentale  della  Svizzera  accerchiano  essi  a  Levante 
Zug,  Lucerna,  ed  Unterwald:  Berna  poi  separa  per 
quanto  e  la  sua  lunghezza  lo  Stato  di  Lucerna  da 
quello  di  Friburgo. 

Fu  in  questi  quattro  cantoni  che  travagliarsi 
specialmente  V  operazioni  delle  Società  scerete;  e 
il  principio  pervertitore  de'  costumi  dell'  Elvezia. 
Fu  in  essi,  che  dal  Liberalismo  del  4829  si  passò 
per  le  cure  dei  club  e  delle  associazioni  occulte 
alio  svili uppamento  del  Radicalismo,  il  quale  a  poco 
a  poco  trascinò  i  veri  iniziati  infino  allo  svergogna* 
mento  del  Comunismo,  in  che  lo  sforzo  non  jsi  fè 
senti  re,  perchè  la  corruzione  era  stata  precoce.  Discesi 
al  fondo  dell'  abisso  Berna,  e  ì  suoi  tre  satelliti 
cercarono  delle  vittime.  La  Demagogia  1  i  aveva 
pervertiti,  e  diè  loro  il  carico  di  sconvolgere  co'tor- 
bidi  la  patria  per   soggiogarla  più  agevolmente. 
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Keuhaus  co'  suoi  orgogliosi  pensieri  si  trovava  sotto" 
calo  nella  sua  città  di  Berna,  chè  maggior  spazio  e 
più  di  aria  occorreva  a  quella  sua  oltracotante  vanità. 
La  sua  superba  eloquenza  dovea  far  tremare  gli 
altri  cantoni,  ma  giva  perdendo  del  suo  ascendente 
sulla  diplomazia;  perchè  trovatosi  a  spessi  contrasti 
col  Conte  di  Bombelles  Ambasciatore  d*  Austria  avea 
imparato  più  d' una  volta  con  una  crudele  esperienza 
a  moderare  gli  sfoghi  di  sua  villana  rozzezza.  Volea 
vendicarsi  de'  dispiaceri  di  gabinetto,  e  per  ciò 
allettava  per  la  debolezza  degli  Stati  Cattolici  uno 
spregio  che  più  volte  gli  ebbe  tratte  addosso  di 
severe  lezioni.  Per  dar  timore  a£li  Stati  primitivi 
non  cessava  di  far  brillare  agli  occhi  della  Confe- 
derazione le  quarantamila  baionette  di  cui  disponeva 
qual  padrone  assoluto.  JNéuhaus  si  era  persuaso,  che 
la  Svizzera  non  si  sottoporrebbe  mai  al  giogo  di 
lui  fintantoché  un  Cattolico  abitasse  sul  territorio 
elvetico.  Colla  dottrina,  e  colla  diffusione  de' libri 
malvagi  sperò  d'arrivare  a*  suoi  fini.  Zurigo  avea 
tolti  de'  professori  di  Ateismo,  ed  ci  ne  chiama  dal 
fondo  della  Germania  a  tener  scuola  di  Comunismo 
a  Berna.  XiV  inscgnatori  scelti  da  lui  non  ebbero  che 
un  fine;  tentarono  cioè  di  stabilire  il  regno  dello 
uomo  sovra  quello  di  Dio,  vale  a  dire  credettero, 
che  sarebbe  loro  facile  il  sostituire  1'  umanità  alla 
Divinità. 

Neuhaus  conobbe  che  venia  sopravvanzalo.  L1  am- 
bizione lo  avea  spinto  in  una  via  fatale,  indietreg- 
giò è  vero  alla  vista  delle  esagerazioni  de'  suoi  ope- 
rai, sentì  vergogna  della  scostumatezza  di  cui  era 
stato  lJ  apostolo,  ma  questa  vergogna,  dopo  la  rot- 
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ta  de'  Corpi  franchi,  non  gì'  impedi  a"  inventare 
altri  spedienti.  Berna  aspirava  alla  dominazione;  le 
prime  sue  macchinazioni  cran  fallite;  senza  dunque 
cambiar  di  fine,ei  si  creò  altri  mezzi  di  operare.  I  po- 
tentati stranieri  non  ignoravano,  che  la  permanen- 
za dell'  anarchìa  inlsvizzera  era  un  cartello  disfida 
sempre  sospeso  contro  i  grandi  stati  d'  Europa. 
V  Elvezia  per  Via  delle  Società  secrete  diventava 
un  fornello  d'incendio,  il  quale  ad  un'ora  propizia 
poteva  gittare  de' tizzoni  accesi  in  mezzo  a  tutti  ipo- 
poli. Nulla  sarebbe  stato  più  facile,  che  soffocare  que- 
sto fuoco  sotterraneo;  ma  parve  non  si  studiasse  che 
a  prendere  de'  falsi  provvedimenti. 

Le  note  di  diversi  potentati  affluirono  alla  Dieta 
straordinaria  di  Zurigo  nel  1  845.  Eran  tutte  press'  a 
l>oco  della  medesima  mole,  e  cioè  esprimevano  tutte 
un  voto  ed  una  ingiunzione  istessa;  dichiarando, 
che  T  Europa  non  permetterebbe  giammai  V  aboli- 
zione del  patto  federale.  L'Inghilterra  spiega  vasi  anche 
più  chiaramente.  La  sua  nota  faceva  intravedere, 
che  nel  caso  in  che  I\  alleanza  del  .4815  fosse  rotta 
da  alcuno  de'  Cantoni  i  potentati  che  l' aveano  fir- 
mata si  crederebbero  forzati  ad  un  intervento.  Era 
nel  febbraio  1845  che  questi  dispacci  tutti  uguali 
giungevano  alla  Dieta,  la  quale  per  Y  aggregazio- 
ne della  più  parte  de'  suoi  membri  alle  Società  se- 
crete  sapeà  a  che  dovea  attenersi;  e  quindi  non  regt- 
strò,che  per  solo  ricordo  i  consigli  delia  Diplomazia  clic 
avean  savor  di  forte  agrume.  Gli  ambasciatori  tro- 
va vansi  uniti  a  Zurigo  e  sotto  i  loro  occhi  preparò 
la  Dieta  la  spedizione  de' Corpi  franchi.  La  diplo- 
mazia sembrava  irritata,  e  fu  ingannata  col  chiamare 
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la  fattizia  non  popolarità  de'  Gesuiti  in  soccorso  d'una 
crisi,  che  non  avea  fine  giammai.  Gli  ambasciatori 
non  osarono  di  affrontare  la  tempesta  che  poteva 
sommergere  Moro  nomi  sotto  i  flutti  del  Radicali- 
smo che  minacciava  la  Compagnia  di  Gesù,  e  lascia- 
rono lare. 

Mentre  i  Corpi  franchi  si  armavano  palesemente, 
la  Dieta  con  una  gravità  dottorale  faceasi  veder 
gravata  dal  peso  d'  una  preoccupazione  religiosa. 
Mostrò  d'  impaurire  della  presenza  dei  Gesuiti,  e  si 
circondò  di  Carabinieri  federali,  di  rifuggiti  e  di 
tutti  i  volontari  della  sommossa  per  far  prova  di 
calmare  i  suoi  funesti  presentimenti;  ma  poi  sotto 
mano  facilitava  V  assalto  contro  Lucerna,  e  i  piccoli 
cantoni;  riconosceva  immediatamente  il  governo 
radicale  che  la  ribellione  avea  dato  al  paese  di 
Vaud;  e  si  preparava  con  ispedizioni  di  truppe  e  di 
commissari  federali  ad  affratellarsi  colla  Rivoluzione 
che  si  aspettava  nascesse  a  Lucerna.  Per  ottenere 
questi  effetti  la  Dieta  aveva  li  G  Marzo  formata  una 
Commissione  di  sette  membri,  specie  di  Comitato  di 
salute  publica  incaricato  di  rinvenire  i  mezzi  di 
far  trionfare  il  Radicalismo.  Erasi  posta  nella  me- 
desima categoria  delle  quistioni  da  risolversi  la 
contesa  de' Gesuiti,  e  quella  de'  Corpi  franchi.  Ed 
era  già  cosa  ben  intesa  che  con  questo  solo  ravvi- 
cinamento si  andava  sempre  a  mostrar  colpevoli  i 
primi,  ed  innocenti  gli  altri.  Ma  in  mezzo  alle  agi- 
tazioni prodotte  da  tutti  gì'  intrighi,  il  Radicalismo 
vedeva  che  il  maggior  numero  non  era  ancora  per 
lui,  che  esitava  di  accostategli,  e  risolvette  di  farsi 
la  maggiorità  a  forza  di  ribellione;  e  fu  pel  nm- 
Cbétiskac-Jl      St.  dei  Soruì.  V.  II.  t) 
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rienza. 

Ne]  modo  dì  tutti  gli  Stati  soggetti  al  Radicalismo 
Losanna  aveva  allora  per  capo  della  opposizione  un 
avvocato.  Ma  come  Neubaus,  od  anche  Ochsenbein 
quest'  uomo  di  legge  non  mostrava  nulla  di  roa- 
gistralc>  nulla  di  affettalo  ne*  suoi  diversi  cangia- 
menti politici.  Cangiava  essa  di  dottrine  e  di  co- 
stumi a  seconda  del  vento.  La  fermezza  delle  sue 
idee  teneva  della  maniera  con  che  Ja  mattina 
ponevasi  il  cappello  in  testa.  Enrico  Druey  spirito 
destro,  indole  instabile,  e  natura  tutta  disposta  pel 
sofisma  a  piaggiare  ad  un  tempo  i  principii  i  più 
contradditorii,  era  da  lungo  tempo  a  Losanna  F  e- 
missario  il  più  scaltro  delle  Società  scerete.  La 
Giovane  Svizzera  dovea  a  lui  il  suo  atto  di  nascita: 
che  egli  avea  formato  a  Villanova  gli  statuti  di 
questa  aggregazione;  ma  sempre  da  procuratore 
astuto  Druey  si  era  procurato  uno  scampo.  Specie 
di  Sancio-Pancia,  grosso,  corto,  tarchiato,  gozzuto, 
e  sempre  presto   per  la  inaudibile  mobilità  a 
salutare  il  sole  levantesi  dell'  amore  del  popolaccio, 
codesto  avvocalo  trasformavasi  con  tanta  pron- 
tezza, con  quanta  cambiava  di  favella.  Incostante 
negli  affetti,  e  negli  odii  suoi,  audace  nel  male;  e 
allorché  presentiva  il  trionfo  del  male  c'era  sempre 
a  bere  una  delle  sue  lazze  di  latte  riboccante  di 
veleno.  Avea  in  capo  i  vecchi  cavilli  del  tribunale, 
eie  sottigliezze  de'  cospiratori  emeriti.  Membro 
del  Gran-Consiglio  di  Vaud  dal  1820,  chiamato 
spesso  a  rappresentare  il  cantone  nella  )}}&Xy  Enrico 
Druey  s'  era  smentito  almeno  tante  volte,  quante 
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avea  presa  la  parola,  e  la  parola  per  lui  non  è, 
che  un  accessorio  della  penna,  chè  ci  perora  su 
tutto,  scrive  su  tutto,  con  quella  salda  costanza  ciu» 
non  si  spaventa  di  nulla.  Nel  1829  Enrico  Druey  si 
oppose  al  primo  progetto  di  revisione  del  patto*  11 
patto  dd  1815  gli  pareva  allora  V  arca  dell' al- 
leanza,  e  la  guarentigia  essenziale  al  mantenimento 
dell'ordine,  e  della  libertà  presso  un  popolo. 
Dieci  anni  più  tardi,  dopo  eh'  era  passato  per  tutti 
i  giuramenti  delle  Società  scerete  si  collocò  a  lato 
de'  Zurighesi  contro  il  dottore  Strauss,  die  negava 
la  divinità  di  Gesù  Cristo.  Nel  1844  votò,  vale  a 
dire  parlò  contro  la  soppressione  de'  Conventi  di 
Argovia;  e  quest'  uomo  la  cui  mobilità  delle  opi- 
nioni ha  qualcosa  di  mostruoso,  fino  nel  nostro 
secolo  ebbe  un  giorno  nella  sua  vita  in  che  pero- 
rava pei  Gesuiti,  scrivendo  nel  1844: 

a  Benché  noi  siamo  assai  contrari  ai.  Gesuiti, 
non  è  per  questo,  che  non  disconsigliamo  nleno  la 
proposta  di  Argovia.  Nessun  articolo  del  patto,  con- 
ferisce alla  Dieta  un  potere  cotanto  illimitato, 
cotanto  distruttivo  della  sovranità  cantonale:  V  ar- 
ticolo 1  da  cui  si  cavano  tante  cose  noi  fu  più 
dell'  articolo  8  tanto  dittatoriale. 

n  Bisogna  vedere  le  conseguenze.  Se  la  Dieta, 
Tale  a  dire  una  pluralità  di  dodici  cantoni,  che  può 
non  essere  la  maggiorità  della  Svizzera,  ha  l'enorme 
podestà  di  sopprimere  i  Gesuiti  contro  la  volontà 
degli  stati  che  vogliono  conservarli  od  introdurli 
fra  loro,  noi  non  vediamo  ciò  che  potrà  sfuggire  ai 
decreti  soppressivi  delle  maggiorità  che  si  succe- 
deranno K||chò  oggi  saran  questi  i  Gesuiti,  domani 
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j  Radicali,  dopo  domani  i  dottrinari,  poi  il  giusto- 
mezzo,  c  quindi  ¥  altre  specie  tutte  del  liberalismo; 
e  dopo  questo,  o  prima  i  conservatori.  Allora  verrà 
la  volta  non  solamente  de'  Razionalisti  da  un  lato, 
e  dei  Metodisti  dall'  altro;  ma  di  tutte  le  opinioni 
religiose.  I  Cattolici  sopprimeranno  i  Protestatiti,  e 
questi  i  Cattolich  e  non  isfuggirebbe  un'anima  sola. 
Già  s'  intende  che  la  stampa  non  tarderebbe  ad 
essere  soggetta  al  sistema  di  soppressione  federale, 
come  ha  già  provata  la  soppressione  cantonale.  Lo 
sa  Dio,  se  i  Giornali,  che  van  cotanto  in  estasi  sulla 
proposta  di  Argovia  non  ne  fossero  b  prime  vitti- 
ine,  se  per  caso,  o  per  disgrazia  ellà  fosse  abbrac- 
ciata! 

n  Un  somigliante  conclusimi  sarebbe  il  più  gran 
servigio  che  si  potesse  rendere  ai  Gesuiti,  ed  al 
partito  oltramontano;  nel  momento,  perchè  là  per- 
secuzione li  renderebbe  popolari;  ed  in  seguito  so- 
vrattutto,  perchè  si  sarebbe  così  consacrato  il  lor 
principio  d'  autorità  assoluta,  in  virtù  del  quale 
Roma,  ed  ogni  dispotismo  comprimono  ed  affogano 
i  pensieri,  le  sette,  le  aggregazioni,  i  libri,  i  giornali 
e  le  dimostranze  loro  contrarie.  Questa  sarebbe 
una  terribile  arma  che  si  rimetterebbe  loro  in  mano 
nel  caso  che  avessero  ad  essere  superiori.  Accordare 
ai  liberali  il  diritto  di  sopprimere  i  Gesuiti,  ne- 
fando lo  stesso  diritto  a  costoro,  pel  motivo  clic  i 
Liberali,  e  i  Radicali  sono  il  buon  partito;  e  i  Ge- 
suiti il  cattivo,  ciò  non  potrebbe  sostenersi;  e  sarebbe 
un  imitar  Roma,  che  vuole  là  libertà  per  so  ad 
esclusione  degli  altri,  precisamente  perchè  ella  si 
dice  infallibile,  e  pretende  che  fuori  di  lei  non 
vi  sarà  saluto. 
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v  Ma  non  ci  fatiamo,  di  grazia,  Gesuiti,  per 
combattere  i  Gesuiti;  che  questo  non  sarebbe  mi 
glior  cosa  dell'  usare  il  dispotismo  a  vantaggio  della 
libertà.  Si  è  egli  sicuro,  che  quando  si  saran  cac- 
ciati i  Gesuiti,  sarem  liberati  dal  Gesuitismo?  Ve- 
dete la  Francia:  lutti  i  decreti  possibili  non  ne 
V  hanno  preservata.  Ciò  avviene  perchè  le  sole 
armi  efficaci  contro  il  Gesuitismo  sono  quelle  della 
ragione:  una  filosofia,  ed  una  religione  che  lo  so- 
pravanzi soddisfacendo  a  tutti  i  bisogni  dello  spirito 
umano,  a  quello  di  credere,  siccome  a  quello  di 
pensare,  w 

Non  domandate  all'  autore  di  queste  pagine  il 
segreto  delle  incertezze  e  de'  cangiamenti  dell'  a» 
nimo  suo:  Druey/ non  risponderà,  che  con  una 
facezia  più,  o  meno  spiritosa.  Vi  dirà  che  ha  con- 
sacrata la  sua  vita  al  trionfo  del  progresso,  e  che 
viene  parteggiando  per  quello.  Druey  ingannerebbe 
sè,  nello  ingannarvi:  la  vittoria  del  Radicalismo 
non  gli  dà  maggior  pensiero  della  disfalla  <lti 
retrogradi.  Non  è  in  questo  che  convenga  cer1, 
care  il  mistero  di  tante  variazioni,  le  quali  il 
genio  di  Bossuet  non  potrebbe  colpire  di  volo 
giammai.  Druey  ha  più  . intelletto,  e  più  spirito 
in  seguito,  di  quello  che  supponesi  abitualmen- 
te. Questo  avvocato,  tanto  sottile  e  cavillatore 
nelle  sue  temerità,  tanto  pieno  d'  audacia  nella 
vittoria,  è  da  sè  solo  più  debole,  che  tutto  il  corpo 
degli  avvocati  insieme.  Egli  ha  paura;  e  questo 
sentimento  dirige  le  innumerevoli  inconseguenze 
di  sua  vita.  La  perspicacia,  la  ridondanza  di  favella 
che  ha;  l' inginocchiarsi  davanti  alle  moltitudini 
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che  vuol  fai*  ribellare,  i  blandimenti  alle  poterne 
del  giorno;  gì'  insulti  ai  vinti,  le  dimostrazioni 
v  pantagrueliche  in  onore  del  governo  che  esiste; 
tutte  vengono  spiegate  da  questa  smisurata  debo- 
lezza le  opere  più  segnalate  della  sua  vita;  poiché 
Enrico  Druey  non  p  mai  stato  un  uomo,  ma  sii* 
bene  una  cosa  duttile  è  nulla  più. 

Una  natura  di  tal  fotta  era  stata  avuta  savia- 
mente in  pregio  dalle  Società  scerete,  che  n'  avean 
fatto  il  corrompitore  titolare  del  suo  paese.  Inter- 
prete de'  pensamenti  di  quelle,  Druey  potè  dire 
a  ragione  parlando  di  Losanna:  u  Noi  faremo  pas- 
sare il  livello  sulla  sua  aristocrazia  di  moralità,  u 
Tal  uomo  non  potea  non  volere  una  simil  cosa, 
che  era  la  sola  a  cui  non  gli  fosse  possibile  di 
giungere.  Le  Società  secrete  V  aveano  giudicato  da 
buon  tempo:  Berna  si  diè  cura  d'  impiegarlo  se- 
condo la  sua  ambizione;  e  Druey  accettò  la  parte 
che  gli  era  assegnata. 

li  Gran-Consiglio  del  cantone  di  Vaud  erasi  radu- 
nato adì  il  febbraio  4845  per  discutere  sulle  istru- 
zioni che  dovean  formare  il  voto  de'  suoi  Deputati 
alla  Dieta:  voto  che  riferivasi  a'  Gesuiti,  motto 
d'  ordine,  ehe  la  rivoluzione  si  dava  allora  per 
la  sua  fila  d' adepti,  e  di  sciocchi.  A  Losanna,  come 
nel  rimanente  della  Svizzera  Radicale  e'  erano 
Giornali  ispirati  dalle  Società  scerete,  o  votatisi  al 
Proletariato-ladrone  dell'  Alleanza  dei  Giusti  cerca- 
vano di  fomentare  nel  cuore  delle  moltitudini  le 
passioni  le  più  scellerate.  Questi  Giornali  frenetici 
al  pari  d'  un  vecchio  spossato  dal  libertinaggio,  cui 
non  restano  più  che  i  rimorsi,  studia  vansi  d' ina* 
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sprire  le  diffidenze  e  le  miserie  dell*  operaio.  Quella 
vertigine  della  parola  intrattenuta  da  Druey,  e  pro- 
pagata dalla  stampa  avea  fatto  de*  guasti  terribili. 
Ogni  sforzo  s'era  rivolto  a  rendere* il  popolo  rivol- 
toso, soltanto,  ed  ei  d' improvviso  si  era  fatto  co* 
uiunista,  e  sdegnava  le  lezioni  di  Druey  per  correre 
agi*  insegnamenti  pratici  di  Weitling.  Per  costrin- 
gere a  sua  voglia  il  Gran-Consiglio  ed  il  Consiglio  di 
Stato  erasi  stabilito  un  sistema  di  petizioni  contro  i 
Gesuiti  nel  cantone  protestante,  dove  non  istanziava 
alcun  membro  della  Compagnia  di  Gesù.  Questo  siste- 
ma avea  prodotto  bene  e  male  trentaduemila  soscri- 
zioni  che  esigevano  da'magistrati  l'espulsione  di  tulli  i 
Padri  svizzeri.  Druey  sapeva,  che  la  più  parte  nei 
due  consigli  6arebbesi  apposta  ad  una  dimostrazione 
di  tal  fatta.  Ei  dunque  parteggiò  palesemente  per 
1'  opinione  de'  Conservatori  Vodesi,  ma  in  segreto 
per  obbedire  a'  comandamenti  di  Berna  giva  pre- 
parando la  sommossa  che  dovea  levarlo  a  capo  del 
governo.  Le  assemblee  popolari  erano  sempre  per- 
manenti, e  si  sentivan  preludere  alle  loro  vittorie 
con  grida  inusate  ancora  nelle  umane  favelle.  Con- 
ciossiachè  quella  feccia  di  popolo  briaca  di  ateismo, 
divorata  dalla  sete  del  saccheggiamento  latrava 
dietro  alla  Provvidenza,  che  i  club  aveano  soppressa. 
Nelle  strade  ammutolite  dallo  stupore,  la  folla  di 
que'  soscrittori  di  petizioni  che  non  avean  saputo 
nò  leggere,  nè  scrivere  giammai  urlava  con  gesti 
sanguinosamente  impuri:  3forte  a  tutti  coloro  che 
Imn  servitori/  Poi  drizza  vasi  orrida  e  avvinazzata 
a  gridare  Abbasso  il  buon  Dio/ 
to  questo  tempo  i  Consigli  di  Stato  stavano  deli- 


88 

Aerando:  questi  Consigli  composti  di  timidi  Prote- 
stanti, di  fèrvidi  Mummieri,  di  rigorosi  metodisti, 
e  di  filosofi  speculativi  studiavano,  e  andavan  ma- 
turando la  questione  sottoposta  al  loro  esame.  Il 
Consiglio  di  Stato  dichiarava:  a  Veduto  il  patto 
federale,  e  lo  stato  degli  avvenimenti,  il  cantone 
di  Vaud  non  aderisce  a*  decreti  che  hanno  presen- 
tati per  la  espulsione  de'  Gesuiti.  »'  Con  una  mag- 
giorità di  cento  tre  voci  contro  sessantaquattro  il 
Gran-Consiglio  appigliavasi  ad  un  mezzo  termine  e 
decideva:  u  La  deputazione  voterà  acciocché  un 
amichevole,  e  pressante  invito  sia  diretto  allo  Stato 
di  Lucerna  per  impegnarla  non  dare  eseguimento 
al  decreto,  che  si  riferisce  all'  introduzione  de' Ge- 
suiti nel  suo  Cantone.  La  deputazione  si  asterrà 
dall'  accompagnare  quest'invito  da  m  inaccie  di  alcuna 
specie. 

Briatte  e  Druey,  due  radicali,  avevano  avuto  il 
carico  di  sostenere  nella  Dieta  il  voto  di  Losanna; 
ma  Druey  aveva  ingannati  i  suoi  colleghi  del  Gran- 
Consiglio;  e  andava  a  rovesciare  sovr'  essi  lo  scal- 
tro errore  in  che  h  aveva  fatti  cadere.  Poiché  appe- 
na fu  conosciuto  (juel  voto  che  Druey,  Blanchcnay , 
Fischer,  Delarageaz  e  Jcannin  membri  del  Gran- 
Qonsiglio  si  congiungevano  a' lor  complici  sollevati 
c  armati  fino  dal  dì  innanzi.  A  i4  Febbraio  del 
,1845  questa  turba  penetra  in  città  per  tutte  le  \'w 
c  agli  usati  ruggiti  di:  Morie  ai  ricchi!, Abbasso  il 
buon  Dio/j  ruggiti  che  d'  un  solo  colpo  decretano 
1'  imprigionamento  della  società  e  della  Provviden- 
za, vengono  a  congiungersi  nuove  altre  grida.  Da 
più  di  quattro  aani  il  Comunismo  accendeva  a  Losan- 
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na  il  fuoco  delle  oupidigie  che  ardevano  il  cuore  di 
qualche  artigiano  pigro,  o  libertino.  Ridestava  que- 
sto  irritava  gli  odii  insensati  di  una  classe  contro 
T  altre,  e  soffiava  a  tutta  forza  le  gelosie  e  le  rab- 
bie, disegnando  il  ricco,  e  1'  operaio  ingegnoso  qua- 
li vittime  a'  furori  de'  suoi  ciechi  sicari.  Qucst'  in- 
segnamento, di  cui  il  Proletariato  involatore  di  Wei- 
tling  era  la  quintessenza,  dava  finalmente  i  suoi 
frutti.  Druey  si  pone  alla  testa  del  sommovimento, 
che  ha  provocato,  e  dà  per  parola  d'ordine:  Abbas- 
so i  Gemiti/  Abbassò  il  Governo/ 
Questo  governo,  che  ora  la  moltitudine  rigettava 
-  era  composto  di  protestanti  conservatori,  fattisi  a- 
mici  dell'  ordine  e  della  .giustizia  dopoché  avean 
potuto  scandagliare  1'  abisso  spalancato  sotto  a'  loro 
piedi.  La  sincerità  de'  loro  convincimenti  era  un  pe- 
gno di  tolleranza  che  essi  non  aveano  sempre  offerto. 
Capi  di  tal  partito  erano  i  Signori  Monnard,  Vinet, 
Secretan,  e  Vuillemin,  che  resuscitavano  sulle  rive 
del  lago  di  Losanna  il  nome,  e  le  teoriche  costitu- 
zionali de'  dottrinari  francesi.  Discepoli' dei  Royer- 
Collard,  dei  Guizot  e  dei  Broglio,  questi  uomini 
avevano  nel  1840  preso  parte,  e  fatto  causa  pel 
Radicalismo  Vallesano.  Erano  gli  oracoli  della  setta 
de' metodisti,  e  sperarono  coli*  aiuto  de' sommovi- 
menti popolari  di  propagare  i  lor  principii  religiosi 
nella  vallata  del  Rodano;  e  con  quest'  ambizione, 
servirono  per  quanto  fu  in  loro  allo  sviluppamene 
delle  idee  corrompi trici  de'  costumi.  «  Ed  è  di  ri- 
voluzione in  rivoluzione  che  le  Società  si  perfezio^ 
nano:  »  avea  detto  un  giorno  M.  Vinet,  il  quale 
co1  suoi  Colleghi  andava  ad  imparare,  come  tanti 
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t&ri,  a  maledire  queste  parole  pronunziate  nella 
ebrezza  dell'  orgoglio,  e  della  prospera  fortuna;  pa- 
role che  guidavano  alla  barbarie  per  la  via  della 
menzogna,  poiché  in  luogo  di  recare  perfezionamento 
le  nuove  rivoluzioni  non  portano  al  mondo  che 
nuove  miserie.  11  governo  era  in  mano  di  questi  ■ 
dottrinari;  ma  non  istabilendo  essi  disciplina  alcuna 
nejlc  loro  file;  non  si  sottomettendo  ad  alcuna  or- 
ganizzazione interna  ;  non  avendo  nò  centro  di 
azione,  nè  Autorità  morale,  questo  partito  non  seppe 
inai  sagrilicare  al  bene  generale  una  opinione  indi- 
>idualc,  un'  idea,  un  piacere,  un  pregiudizio,  od  una 
contesa  d'amor  proprio. 

Ostinati  come  Yodesi,  pieni  d  indolenza  e  di  apa- 
tia, quali  sono  tutti  gli  uomini  dell'  ordine,  i  conser- 
vatori di  Losanna  erano  stati  pacifici  spettatori  del 
currompimcnlo,  ed  aveano  assistito  colle  braccia  in 
croce  alla  lotta  sostenuta  dal  Comunismo  co'  principi 
tldla  società.  E  mentre  ne  deploravano  le  dottrine, 
non  prendevano  per  impedire  i  funesti  effetti.  Cre-  . 
(levano  di  assicurare  il  riposo  del  mondo  ed  il  proprio, 
col  serrare  a  doppio  chiavistello  la  camera  ove  dor- 
mivano. E  non  ostante  che  vedessero  la  perseveranza 
nel  male,  non  poterono  giammai  risolversi  a  congiun- 
gersi  a  tenersi  uniti, e  adusare  della  forza  e  della  ener- 
gia. Raccomandavano  a  sè  stessi  la  moderazione, si  per- 
devano iniscambievoli  ammirazioni  de' loro  crramenti 
di  giusto  mezzo,  e  si  glorificavano  benanco,  che  la  lor 
tolleranza  s' avea  tepide  lodi  da'  nimici.  Per  lo  splen- 
dore de1  valentuomini,  e  la  prevalenza  degl'  ingegni 
Losanna,  uno  degli  Stati  più  considerevoli  della  Con- 
federazione poteva  sperare  di  far  la  parte  di  media - 
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tore  fra  i  partiti;  ma  la  debolezza  e  la  trascurano» 
de'  rettori  gli  tolse  questo  privilegio  di  pacificatore. 

Con  simili  uomini  al  timone  del  governo,  la  ca- 
duta dei  dottrinari  era  dunque  cosa  preveduta. 
Druey  non  l'avrebbe  tentata.,  se  avesse  presentata 
ajcuna  forza  di  volontà  fra  tutti  gli  uomini  di  pro- 
bità e  d'  ingegno  clic  erano  alla  testa  del  cantone. 
L'  avvocato  radicale  fatto  ricco  dal  danaro  di  Bermi 
avea  accese  coir  ebrezza  mille  passioni  in  cuori 
ignoranti,  e  gettò  sulla  publica  piazza  siffatta  turba, 
schiuma  bollente  di  delitti,  d'  ozio,  di  miseria, 
d' invidia,  e  di  pigrizia.  Le  truppe  non  aveano 
ricevuto  ordini  di  sorta,  e  non  sapeano  a  chi  doves- 
sero obbedire;  laonde  restarono  coli'  armi  a  terra 
«spettando  gli  effetti  della  ribellione  (4);  la  quale 
scelse  per  teatro  la  piazza  di  Montbenon  sul  lago 
di  Ginevra,  ove  si  recò  in  folla  ed  in  massa.  Subito 
che  il  Gran-Consiglio,  e  il  Consiglio  di  Stato  furon 
messi  fuor  della  legge,  e  deposti  dalla  plebaglia  che 
non  lasciò  loro  Y  onore  di  sciogliersi  da  sé  stessi, 
Druey  appariva  qual  trionfatore  sul  Montbenon. 
Fuochi  di  gioia  erano  già  stali  accesi  cogli  alberi 
che  ombravano  i  passeggi  del  giardino;  ed  allo 
splendore  di  questi  incendii  attorno  a'  quali  i  Co- 
munisti menavano  danze  selvaggie  Druey  fu  accla- 
mato Padre  della  Patria:  chi  lo  chiamava,  chi 
l'invocava.  Ma  non  era  colà,  nè  ringhiera,  nè  cam- 

 i  

(4)  11  colonnello  Bontemps  sarcbbesi  fatto  forte  per 
reprimere  la  sedizione,  ove  il  consiglio  di  Stato  gli  fi- 
vene  data  facoltà  di  catturare  Druey  e  fìlanchenay;  ma 
si  negò  di  accordargli  quanto  domandava. 
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pidoglio:  Druey  vide  una  scala  da  muratore,  e  si 
sforza  di  alzarvi  la  sua  grossa  e  rotonda  figura.  Di 
là  gira  gli  occhi  beffardi  sul  suo  uditorio  di  briachi, 
e  con  quel  tuono  enfatico,  che  accarezza  si  dolce- 
mente P  orecchie  popolari:  n  Cittadini,  (  grida  ):  il 
giorno  d'oggi  è  il  più  bel  giorno  della  mia  vita, 
giacché  è  quello  del  trionfo  del  popolo  sovrano. 
Allorché  il  Consiglio  di  Stato  ha  decretato  di  met- 
tere in  piedi  le  truppe,  io,  e  il  cittadino  Blanchenay 
ci  siamo  opposti  con  tutte  le  nostre  forze,  e  abbiamo 
fatto  inscrivere  la  nostra  protesta  nel  protocollo. 
Alla  buona  novella,  che  le  truppe  radunate  per 
ordine  del  Consiglio  di  Stato  non  gli  obbedivano, 
noi  abbiamo  abdicato,  e  le  truppe  sono  state  licen- 
ziate. Il  Gran-Consiglio  è  convocato  per  domani: 
ora  si  tratta  di  sapere  quello  che  dobbiamo 
fare?  « 

Fra  questa  disordinata  folla,  fra  il  tumulto  delle 
imprecazioni,  e  delle  barbare  dottrine  che  si  attra- 
versavano oltraggiando  a  un  tempo  l'umana  ragione, 
e  l'inclinazioni  poste  dalia  Provvidenza  nel  cuor 

nostro,  si  faceano  sentire  orribili  voti.  Era  chi  par- 
lava di  cacciare  i  fanciulli  da'  domestici  tetti,  e  di 
spogliarli  del  campo  paterno.  Questi  grotteschi  gi- 
ganti non  temevano  neanche  di  dar  la  scalata  al 
cielo  col  pensiero  di  rovesciare  dal  trono  il  buon 
Dio,  come  un  governo  troppo  conservatore.  Druey 
appollaiato  su  quella  scala  accoglieva  questi  voti 
nefasti,  e  bandiva  la  sublimità,  e  V  eroismo  del  suo 
popolaccio;  ma  frattanto  suo  malgrado  la  vergogna 
e  il  disprezzo  gli  coprian  di  rossore  la  fronte.  Oggi- 
mai  però  era  d'uopo  distrarrei  vincitori  cui  sali. 
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vano  già  al  èapo  pensieri  di  sangue  e  dì  saccheg- 
giamento;  e  Druey  trovò  la  parola  da  ciò:  u  Volete 
voi  (  gridò  )  invitare  il  Gran-Consiglio  a  votare 
1*  espulsione  dei  Gesuiti  ?  w  Un  grido  universale 
di  assentimento  rimbombò  sul  Montbenon.  E  ¥  ora- 
toro  ripigliò:  u  Volete  voi  invitare  questo  Gran-Con- 
siglio a  disciogliersi?  Volete  voi  per  provvedere  a'  bi- 
sogni della  Republica,costituire  un  governo  che  abbia 
poteri  straordinari?  it  (  Sì,  sì  lo  vogliamo  ).  u  Eb- 
bene; eccovi  la  lista  dei  membri  di  questo  governo: 
Enrico  Druey,  io!  v       ,  ' 

I  ribelli  di  Losanna  applaudirono,  in  quel  modo 
che  in  una  scena  rivoluzionaria  somigliantissima 
in  ogni  punto  a  questa,  i  Republicani  del  24  feb- 
braio 1848  ricevettero  al  Palazzo  Borbone,  o  all'  Al- 
bergo de  Ville  i  membri  del  Governo  provvisorio, 
ebe  norainavasi  da  se  stesso  (1).  Da  Montbenon  la 
rivoluzione,  che  non  trovava  opponimento,  dirigevasi 
verso  il  Castello,  per  porvi  in  carica  i  Governanti 
scelti  da  lei.  Aristotele,  che  passeggiava  ne*  giardini 
d'  Alessandro  portando  sulla  filosofica  schiena  una 


(1)  Altri  oratori  presero  la  parola  in  questo  saturnale 
della  Demagogia.  M.  Giulio  Eytcl  si  congratulò  dell'  o- 
pera  sublime  che  avean  compiuta;  e  M.  Delarageaz 
ebbe  un  tratto  di  eloquenza,  che  Demostene  e  Cicerone 
gli  avrebbono  invidiato.  Ei  si  scoprì  la  testa,  per  vol- 
gersi  più  rispettosamente  al  popolo  suo  signore;  nè 
appena  ebbe  cominciato  il  sacramentale:  „  Cittadini  , 
ohe  mille  voci  gli  gridarono;  copritevi,  coprirai;  De  la - 
ragea  z  commosso  da  questa  attenzione  rispose:  È  lo 
stesso:  io  ho  molti  capelli.  E  la  sua  arringa  finì  a  que- 
sto tratto,  quasi  tanto  ridicolo,  quanto  la  rivoluzione 
dei  14  febbraio. 
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cortigiana  delle  Indie  dovea  parere  ai  Macedoni  meri 
ridicolo  di  Druey,  che  discendeva  dalla  sua  scala 
per  essere  portato  in  trionfo  da'  suoi  operai.  Ma 
questo  Cesare  molesto  non  avea  che  designato  delle 
comparse.  I  malfattori  del  paese,  e  i  rifuggiti  ordi- 
nati in  ischiere  sotto  gli  occhi  dei  club  occuparono 
la  città-,  e  la  chiesa  di  S.  Francesco  ne  fu  il  prin- 
cipale alloggiamento.  A  dare  poi  una  bella  apertura 
all'  era  di  fraternità  assassinarono  a  colpi  di  baionetta 
e  di  pugnale  due  Vodesi  il  cui  grave  e  pensieroso 
contegno  sembrava  un  biasimo  indirettamente 
gittato  contro  la  Rivoluzione.  Avea  detto  S.  Paolo: 
Noi  cerchiamo  la  città  futura.  E  neir  ardore  della 
sua  fede  che  gli  servìa  di  bussola,  c  di  stella  gli 
era  apparso  dinanzi  il  ^Cristianesimo.  I  ciechi  del 
Radicalismo  faceano  rimbombar  tutto  del  voto 
istesso;  ma  avendo  sugli  occhi  la  negra  benda  del 
scetticismo  non  sapevan  mai  verso  qual  parte  del- 
l'orizzonte avessero  a  volgere  i  passi.  Mancava  la  fede 
alle  loro  dubbiezze,  e  s' immersero  nella  negazione 
della  società  della  religione,  e  della  famiglia. 

Inaugurato  con  tali  auspici,  il  nuovo  governo 
jH>n  potea  cssere,che  il  miserabil  servo  delle  passioni. 
Con  gran  stupore  del  Giornale  dei  Dibattimenti 
(  20  febbraio  1845  );  «  La  contesa  non  si  fa  più 
tra  partigiani  ed  avversari  de' Gesuiti,  ma  fra  rivo- 
luzionari c  conservatori:  n  ed  è  durata  sempre  a 
tarsi  così,  se  non  che  Druey  il  quale  non  avea  di- 
scepoli di  S.  Ignazio  da  perseguitare  si  gittava  rab- 
biosamente sovra  tutti  coloro,  che  professavano  uti 
culto  qualunque,  e  che  reclamavano  un*  ombra  di 
libertà.  Le  elezioni  pei  Consigli  si  fecero  in  quel 


modo  che  si  Ta  tutto  in  tempo  di  rivoluzione.  Gli 
uomini  pacifici  temendo  le  ingiurie,  o  i  mali  traè- 
tamenti  si  stettero  nelle  case,  felici  abbastanza  nel 
credersi  dimenticati.  Le  bande  armate,  che  Dru^y 
teneva  al  servigio  di  Neuhaus  diedero  sole  i  voti, 
e  composero  un  governaa  loro  somiglianza,  giacché 
in  pochi  mesi  quel  governo  ebbe  tolti  tutti  i  diritti 
al  popolo,  distrutto  quanto  produceva  la  prosperità, 
e  s*  era  fatto  d' improvviso  il  persegui  latore  di  tutte 
le  credenze.  II.  Bluntschli  presidente  del  Gran-Con- 
siglio di  Zurigo  mostrò  cosi  la  natura  della  rivolu- 
zione  Vodese.  u  £  cosa  vera  al  tutto  il  dire  che  il 
cantone  di  Vaud  era  felice  prima  delli  14  febbraio; 
era  vantato  in  Isvizzera  come  modello  d'  una  Re- 
publica  libera  e  bene  amministrata.  E  addesso?  La 
rivoluzione  del  14  febbraio  ha  inaridita  la  gloria 
del  cantone,ela  strada  che  ha  scorsa  da  quel  giorno, 
oggi  è  tutta  ingombra  di  mine.  Gli  uomini  i  più 
nobili,  e  i  più  ragguardevoli  salili  in  rinomanza  o 
per  gradi  nella  chiesa,  o  per  sapienza,  o  per  opere 
di  publica  utilità  e  che  hanno  onorata  la  loro  na- 
zione; si  veggono  conculcati,  opprèssi  e  perseguitati 
in  gran  numero.  Potrà  esser  proprio  dello  stile 
d'officio  nello  Stato  di  Vaud  il  celebrare  le  mara- 
viglie della  democrazia  assoluta;  ma  nondimeno 
nessun  popolo  veramente  republicano  manderà  a 
cercare  colà  il  suo  modello,  w 

M.  Bluntschli  avea  ferito  il  sistema  socialistico  di 
Drucy;  ci  paragonava  il  Radicalismo  vodese  alla 
tirannide  degl'  imperatori  pagani,  dallo  svergogna- 
mento dei  Sancuhfli  del  1783,  e  ben  a  ragione. 
Druey  non  ha  Gesuiti  da  offerire  in  pasto  al  popolo 
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che  si  è  crealo,  e  lo  slancia  contro  i  metodisti,  i 
pastori  Mummieri  (1)  ed  i  Ministri  della  chiesa 
riformata.  Ha  compilata  una  costituzione,  ed  esige, 
che  i  ministri  leggano  .dall'  altro  del  pergamo  il 
proclama  con  che  invita  e  stringe  i  cittadini  ad 
accettare  il  suo  progetto.  Il  clero  che  nel  naufragio 
della  sua  unità  calvinistica,  ha  salvato  nondimeno 
una  particella  della  sua  fede,  nega  di  mescolare  la 
religione  alla  politica,  e  non  obbedisce  agli  ordini 
del  Dittatore.  Druey  allora  lo  fa  segno  d*  ogni  ves- 
sazione,  lo  secolarizza,  e  lo  scommunica.  Il  nuovo 
governo  permette  le  Società  scerete,  ma  non  vuol 
tollerare  la  preghiera  (2).  Un  padre  di  famiglia 

(4)  Sono  chiamati  Mummieri  i  protestanti  più  caldi; 
«  coloro  che  usano  le  pratiche  di  lor  religione,  e  che 
hanno  sempre  in  bocca  il  nome  del  divin  Redentore. 
Adì  5  maggio  4817  la  Compagnia  de'  Pastori  calvinisti 
di  Ginevra,  spingendo* il  protestantismo  fino  agli  ultimi 
estremi,  proibì  di  predicare  la  divinità  di  Gesù  Cristo. 
Intollerante,  come  tutte  le  sette,  escluse  dal  ministero 
pastorale  gli  aspiranti  che  negavano  di  sottoscriversi  a 
questa  formola  di  apostasia.  Due  o  tre  soltanto  ebbero 
la  forza  di  resistere  a  un  tale  comando.  Questi,  con 
alcuni  aderenti  perseverarono  nella  credenza  della  divi- 
nità del  Salvatore,  furono  quindi  scomunicati,  esigliati; 
di  poi  per  renderli  spregevoli  agli  occhi  del  popolo 
furono  chiamati  Mummieri,  cioè  a  dire  partigiani  di 
un  culto  decrepito,  d'  una  credenza  già  diventata  una 
Mummia.  Altri  Calvinisti  pretendono,  che  un  tal  nome 
fosse  dato  a  codesti  dissidenti,  perchè  quasi  per  una 
ridicola  buffoneria  f  momerie  J  affettavano  un  senti- 
mento di  fede,  che  non  aveano  in  fondo  del  cuore. 

<2)  Un  solo  decreto  farà  conoscere  qual  sia  il  modo 
con  che  i  governi  nati  dalle  Società  scerete  intendano 
la  libertà.  11  consiglio  di  stato  del  cantone  di  Vaud  de- 
creta: 
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avea  raccolti  a  Oron  i  suoi  figli  attorno  al  domestico 
focolare;  era  giorno  di  Domenica,  e  vollero  invocar 
Dio,  secondo  la  loro  coscienia.  Questa  libertà  di 
foro  interno  non  è  neppur  conceduta  ai  Vodesi, 
poiché  i  sicari  del  Radicalismo  vegliano  in  ogni 
luogo.  Malgrado  che  il  domicilio  sia  inviolabile 
penetrano  essi  in  quella  casa  ed  opprimono  di  colpi 
di  pietra  il  padre  ed  i  figliuoli.  Questi  sventurati 
ebbero  il  coraggio  di  lagnarsene,  e  domandare  giu- 
stizia. Il  governo  radicale  rispose:  u  Attesoché  il 
culto  delia  Chiesa  nazionale  é  il  solo  guarentito  dallo 
Stato;  che  lo  Stato  non  deve  alcuna  protezione  a 
queste  assemblee;  e  che  deve  ancor  meno  usare 
provvedimenti  preventivi  in  loro£vore;  così  rigetta 
la  domanda,  w  A  EchaJlcns  alcune  suore  della  Carità 
proteslanti,  conosciute  nel  paese  col  nome  di  Dia- 
conesse veggonsi  assalite  in  tempo  di  notte.  Se  ne 
investe  la  casa:  odono  colpi  di  fucile,  sono  spezzate 


„  Articolo  i.  Tutte  le  radunanze  religiose,  fuori  della 
Chiesa  nazionale,  e  che  non  hanno  autorità  dalla  legge 
sono  da  oggi  in  poi,  e  fino  a  nuovo  ordine  proibite  nel 
cantone. 

„  Articolo.  2.  In  caso  di  disobbedienza,  o  di  resistenza 
alla  proibizione  falla  dall'art,  i.  le  radunanze  ricordate 
in  quello  saranno  disciolte;  e  le  persone  che  avranno 
opposta  resistenza  ai  magistrati  saranno  condotte  din- 
nanzi ai  tribunali  per  essere  punite,  secondo  il  codice 
penale. 

„  Articolo  3.  1  pastori  e  ministri  che  furono  già  de- 
posti, o  altre  persone,  che  abbiano  ufficiato  in  queste 
radunanze  saranno  rimandati  ne'  comuni, onde  originano, 
ove  non  siano  già  domiciliati  nel  luogo  dell*  adunanza. 

Crétjfeao-Joi.y.  St.  4d  Sond.  VII.  7 
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le  porte,  saccheggiate  Jelor  suppellettili; e  pestata  co' 
piedi  la  Bibbia;  e  il  governo  che  non  ignora  alcuna  di 
queste  particolari  circostanze  ordina  alla  giustizia  di 
non  fare  nò  esame,  nò  processo  di  ciò,  ne  di  ricer- 
carne i  rei» 

Druey  si  è  fatto  V  avvocato  della  forza  brutale: 
elevalo  di  mente,  ove  avesse  potuto  deporre  un  sen- 
timento di  profonda  debolezza,  1'  oratore  di  Mont- 
benon  non  ha  bastevoli  assiomi  ricisi,  e  frasi  sono- 
re  per  divinizzare  la  materia.  La  sua  massima  di 
stalo,  la  sola  cui  non  ha  mutato  mai  nulla  di  riduce 
a  promulgare:  u  I  veri  cittadini  sono  quelli  che 
hanno  in  mano  la  forza ,  <fu  eglino  che  posson 
far  prevalere  le  imo  ragioni  colla  spada  nel  pugno.  « 
Il  popolo,  è  per  lui,  la  rivoluzione,  e  la  sommossa 
permanente.  ull  governo  (  diceva  egli  per  render  le- 
gittime le  sue  persecuzioni  )  ha  condannalo  i  mini- 
stri, perchè  il  paese  e  l'opinione  pubi ica  lo  volevano; 
perchè  V  opinione  publica  non  è  il  tal  salone,  o  la 
tal  conversazione  scella:  ella  non  si  trova  fra  gli  ora- 
tori, ma  sulla  slrada.  n     .  . 

E,  a  detta  de' Radicali,  la  strada  solo  ha  diritto  di 
esporre  la  sua  opinione;  la  strada  è  l'espressione  della 
pluralità,  la  sovranità  popolare,  la  suprema  giustizia, 
la  legge  divina,  e  la  legge  naturale.  È  d'uopo  che  il 
governo  permetta  tutto,  osi  tutto,  faccia  tutto,  tenga 
tutto.  Il  popolo  ha  cacciato  i  suoi  tiranni,  ed  esso 
divien  tiranno  alla  sua  volta;  ha  degli  adulatori,  e 
vuol  esercitare  tutti  i  monopoli i.  Gli  era  insoppor- 
tabile il  dispotismo,  quando  era  in  alto;  or  questo 
popolo  lo  esercita  stando  al  basso  con  insolenze  ed 
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opere  brutali  da  vergognarsene  un  Nerone.  Druev 
gl'insegna  che  Dio  si  riepiloga  nel  popolo:  che  il 
popolo  marcia  alla  Conquista  dell'  arbitrio,  e  del  male. 
Con  somiglianti,  principii,  ed  insieme  con  tali  uo* 
min?  è  facil  cosa  a  concepire,  che  il  cantone  di  Vaud 
si  vide  rapidamente  obbligato  a  discendere  dal  grado 
in  che  era.  Il  credito  fu  rovinato,  il  prezzo  degl'  im- 
mobili si  venne  abbassando  ciascun  giorno:  prestiti 
,  per  coprire  folli,  o  colpevoli  spese  si  fecero  colle  più 
grandi  difficoltà^  e  gli  stranieri  si  allontanarono  da 
un  paese  che  sembrava  colpito  dalla  maledizione  del 
cielo.  I  Vodesi  medesimi  rinunziarono  alla  lor  terra 
natale  ove  V  empietà  col  comunismo  avean  posto 
il  regno.  L'  abbate  Gioberti  prescelse  Losanna,  come 
asilo  prediletto  e  luogo  di  riposo.  Avea  costrutto  il 
suo  padiglione  su  questo  monte,  ove  non  apparivano, 
che  gli  Elia  dell'  Ateismo,  e  i  Mose  dell'  Anarchia. 
Sì  dava  cura  di  pagare  il  suo  debito  di  ospitalità,  e 
fu  in  mezzo  alle  grida  di:  Morte  ai  Gesuiti/  Abbasso 
il  buon  Dio!  che  i  demagoghi  di  Losanna  trionfavano. 
Ei  scelse  un  frate  apostata  per  istarapare  e  publicare 
il  Gesuita  Moderno. 

Druey  colla  versatilità  di  sua  natura  volle  giun- 
gere al  fine  che  le  Società  secrete  proposero  sempre 
a'  loro  adepti.  Non  eia  costui,  ne  cattolico,  nè  prò* 
testante,  e  la  Chiesa  Calvinista  o  Luterana  lo  la- 
sciavan  tanto  indifferente,  quanto  la  Chiesa  di  Gesù 
Cristo.  Inventò  dunque  una  religione  di  stato  di  cut 
si  fece  il  legislatore,  il  moralista,  il  profeta*  ed  il 
sommo  pontefice.  Nel  lor  sinodo  di  Losanna  i  pastori 
del  culto  riformato  non  avean  mai  potuto  andar 
d'accordo  per  creare  un  |  unto  di  fede  comune,  eJ 
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erano  da  lunghi  anni  in  cerca  d'una  Chiesa.  Drtiey 
la  propose  loro  di  subito;  e  quindi  impose  loro  Fa 
sua,  Ja  quale  non  ebbe  altra  dottrina,  che  la  ere. 
denza  nello  slato  divenuto  Radicale.  Questi  pastori 
avean  spesso  rimproverato  ai  Cattolici,  e  particolar- 
mente ai  Gesuiti  di  non  aver  giammai  voluto  accel- 
tare  nuovi  dommi,  e  di  diffidare  del  Radicalismo,  di 
cui  i  Protestanti  tentarono  dapprima  di  farsi  un 
alleato.  Quest'  alleato  si  serviva  di  loro  per  ingran- 
dirsi, e  per  corrompere,  e  quando  si  credette  ba- 
slevolmentc  forte  per  andare  innanzi  senza  limiti, 
provò  allora  a' Vodesi  in  qual  maniera  intendeva  di 
applicare  le  libertà. 

I  pastori  la  rcclamavano,e  il  governo  li  depose  come 
i  Gesuiti.  Perseguitò  tutti  i  culti,  esigliò,  incar- 
cerò, spogliò  i  discepoli  della  riforma;  chiuse  i 
templi  (1),  e  minacciò  di  fare  dei  martiri.  Il  Pro- 
testantismo non  ebbe  bastevol  fede  per  aspettarlo  sa 
questo  campo;  laddove  i  Gesuiti  e  i  preti  cattolici 
si  sarebbero  fatti  uccidere  alacremente,  piuttosto  che 
sottomettersi  senza  riserva  alle  leggi  religiose  det- 
tate dal  Radicalismo.  Druey  entrava  in  una  via 
seminala  di  scogli,  percoteva  a  manca,  percoteva  a 
diritta,  e  pareggiava  ogni  resistenza:  inaspriva  quelle 
nature  divorate  sempre  da  una  perversa  attività,  e 
che  per  tema  di  essere  sospettate  tiepide  si  preci- 
li)  11  Vallesc  cattolico  fu  sollecito  di  aprire  le  porte 
ai  dissidenti  Vodesi.  I  Protestanti  avevan  detto,  e  ri- 
ripetuto  mille  volte,  che  i  Vallesani  erano  di  una  rara 
intolleranza,  ed  era  su  questo  territorio  tenuto  dai  Ge- 
suiti che  trovavano  up  asilo  contro  la  persecuzione, 
e  che  vi  potevano  esercitare  liberamente  il  loro  culto. 
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pitavano  ne'  più  colpevoli  eccessi.  Il  governo  Inglese 
si  trovava  ferito  nelle  sue  inclinazioni  religiose. 
Druey  seppe  il  malcontento  del  gabinetto  di  San- 
James,  e  cercò  di  placarlo  con  dargli  spiegazioni  che 
poco  soddisfacevano.  M.  Morier  ambasciatore  d' In- 
ghilterra in  Isvizzera  fti  mezzano  di  queste  spiega- 
zioni, e  dovè  comunicare  ai  Radicali  di  Losanna  la 
nota  seguente: 

•  Il  governo  di  Sua  Maestà  non  capisce  (  diceva 
lord  Abeerden  )  come  le  leggi,  e  la  condizione  del 
cantone  di  Vaud  potessero  giustificare  la  violazione 
de'  primi  principii  della  libertà  civile  e  religiosa,  il 
cui  mantenimento  forma  la  nota,  che  vale  a  distin- 
guere  uno  stato  ridotto  a  civiltà. 

n  Ben  lungi  da  questo  il  Governo  di  Sua  Maestà 
si  aspettava  che  i  Cantoni,  che  si  dicono  liberali,  si 
mostrassero  gelosi  di  rispettare,  non  solamente  i 
diritti  de'  loro  confederati,  ma  sovrattulto  le  libertà 
de'  proprii  cittadini. 

n  Io  vi  ho  già  fatto  osservare,  che  il  rispetto,  che 
H  governo  di  Sua  Maestà  ha  per  la  indipendenza  dei 
cantoni  Svizzeri,  come  di  tutti  gli  altri  slati  sovrani 
gii  avrebbe  impedito  di  esprimere  la  sua  opinione 
in  una  maniera  officiale,  così  come  fa  oggi;  ma  dap- 
poiché il  governo  Vodese  se  n'è  richiamato  al  governo 
di  Sua  Maestà,  il  Gabinetto  non  potrebbe  avere  una 
miglior  occasione  di  manifestare  il  vivo  attaccamento 
che  ha  alla  Confederazione,  di  cui  il  Cantone  di 
Vaud  è  un  membro  si  importante:  ei  dichiara  dun- 
que con  tutta  sincerità,  ma  altresì  con  un  profondo 
dolore,  che  se  il  governo  di  Losanna  persevera  nella 
sua  politica  intorno  alle  cose  di  religione,  Jo  stato 
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del  Cantone,  come  quello  della  Svizzera  si  avvolgerà 
necessariamente  in  nuove  difficoltà,  perchè  si  ver- 
ranno a  prolungare  le  discordie,  che  il  governo  di 
Sua  Maestà  ha  già  avuta  1'  occasione  di  deplorare, 
e  la  violazione  del  patto  federale  mette  gravemente 
in  pericolo  V  indipendenza  nazionale  di  tutto  il 
popolo  Svizzero.  » 

Una  tal  lezione  era  dura,  ed  umiliò  Druev  senza 
cambiarlo.  Questo  rivoltoso  avea  avuto  una  calunnia, 
ed  un  oltraggio  per  tutte  le  virtù,  e  appena  fu 
salito  al  governo,  che,  come  lutti  i  demagoghi  prese 
a  lagnarsi  d'essere  calunniato,  sentivasi  a  sospirare 
lunghe  elegie  in  onore  del  suo  martirio,  e  preparare 
nelle  casse  dello  Stato  una  piccola  cappella  alla  sua 
probità  disprezzata,  e  alla  sua  non  compresa  tolle- 
ranza. Treichler  banditore  del  communismo  a 
Zurigo  veniva  allora  cacciato  da  quel  cantone:  Lo- 
sanna il  ricevette  con  gioia;  ed  ei  vi  aprì  un  corso 
di  socialismo  colla  protezione  di  Druey.  Treichler 
in  breve  non  bastò  a  spezzare  il  pane  della  parola 
di  menzogna  alle  robuste  credulità,  che  il  paese  di 
Vaud  reclutava  su  tutte  le  grandi  strade;  e  Vittore 
Considerant  gli  fu  aggiunto.  L'  insegnamento  del 
Falanstere  piaceva  a'  rifuggiti,  che  non  aveano  nulla 
a  perdere;  agli  apostati  che  s'  erano  spogliati  di 
tutte  le  credenze,  come  d'  un  vestimento  inutile, 
ed  agli  operai  che  non  avean  mai  lavorato.  Dopo 
essersi  dispensati  dai  precetti  di  una  Chiesa,  ama- 
vano di  sapersi  superiori  ai  Comandamenti  di  Dio, 
e  a'  principii  della  legge  di  natura.  Il  governo  di 
Vaud  erasi  dato  de*  maestri  di  sua  scelta;  avea 
Treichler  per  far  rispettare  la  proprietà,  e  Vittore 
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Conslderant  per  predicare  la  virtù,  secondo  il  Fu- 
rierismo  (1):  c  perciò  si  credette  avere  autorità  di 
lasciar  a  parte  tutte  le  altre  dottrine.  L'  università 
di  Losanna  andava  superba  <T  avere  nelle  sue  cat« 
<edre  uomini  di  altissimo  merito;  che  tanto  co' ra- 
gionamenti, che  colla  loro  vita  avean  dato  più  d'un 
funesto  pegno  allo  spirito  della  rivoluzione.  Ma 
Vinetti  due  Sccretan,  Herzog,  Vulliemin,  Mclegari, 
Zumici,  e  di  Fellenberg  non  acconsentirono  a  pro- 
stituire il  loro  insegnamento  sotto  la  sferza  del 
cominunismo.  L'  anarchia  teme  la  sapienza,  laonde 
Druey  fè  passare  il  suo  livello  su  quesl'  aristocrazia 



(i)  11  cittadino  Proudhon,  buonissimo  giudice  in  tal 
materia,  ha  definita  in  questi  termini  la  dottrina  che 
il  governo  rivoluzionario  di  Losanna  faeea  distribuire  al 
suo  popolo  dal  cittadino  Consideranti  „  Nissuno  sa  an- 
cora tuttoché  racchiuda  di  stupido  .  e  d'  infame  il 
sistema  Falansteriano.  ,,  (  che  cosa  è  (a  Proprietàj  2. 
pi  emoria,  4848  p.  419  ) 

Nel  suo  avvertimento  a9  Proprietari  p.  47,  il  cittadino 
Proudhon  continua:  „  Vorrei  sapere,  se  i  capi  della 
scuola  Falansteriana  non  si  burlano  fra  di  loro  di  tutti 
i  sistemi,  compreso  quello  di  Fourier,  vorrei  sapere  se 
la  Falange  non  è  che  una  beffa,  e  M.  Considcrant  un 
mistificatore  beffardo.  ,, 

E  a  p.  58  del  medesimo  avvertimento'*  ,,  Mi  si  è  détto 
ripiglia  1'  avversario  della  proprietà,  che  nel!' applicare 
al  sistema  di  Fourier  le  qualificazioni  di  stupidità,  e 
d'  infamia  io  avea  compito  un  atto  di  giustizia  un  po' 
severo;  la  sola  modificazione  alla  quale  posso  acconsen- 
tire sarebbe  di  cangiare  le  parole  sovradette  in  quelle 
d*  ignoranza  e  scostumatezza.  ,. 

„  Furieristi  (grida  il  cittadino  Proudhon  alla ^j.  65.  ) 
voi  non  siete  che  mentitori,  ed  ipocriti!  ,,  Ed  alla  p. 
69  —  .,  Le  dottrine  erotiche  del  Furicrismo  sono  tanto 
ributtaci,  quanto  ridicole.  „ 
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dcir  ingegno,  e  tutti  i  professori  furono  deposti, 
mettendosi  in  lor  luogo,  o  adepti  del  Falamlere  o 
giusti  del  Proletariato -ladrone*  I  meno  infami  pen- 
savano che  si  facea  fortuna  senza  lavoro,  e  senza 
economia. 

Ciò  che  praticavasi  colla  università  si  stese  anche 
a  quanto  spettava  tutti  gì'  impieghi.  Lo  spirito  de- 
magogico non  avea  bastcvoli  proteste  da  registrare 
allorché  un  governo  credea  suo  debito  richiamare 
un  impiegato  publico:  ed  era  chi  si  affrettava  a 
farjic  un  soggetto  di  opposizione.  A  pena  il  Radica- 
lismo fu  reggitore  del  governo,  che  la  sua  politica 
non  si  fondò  che  sovra  esclusioni  numerosissime. 
Sperienza  d'  affari,  moralità  scevra  d'  ogni  sospetto, 
probità  la  più  accertata  non  poteron  bastare  a 
guarentire  i  più  onesti  impiegati  da  una  brutale 
cacciata  dal  lor  ministero.  Occorreva  essere  stato 
comunista  la  sera  per  governare  la  mattina.  L' ac- 
cumulane, e  il  nipotismo  si  resero  padroni  de'varit 
impieghi.  Alcuni  pedagoghi  si  trovarono  lutto  ad 
un  tratto  presidenti  di  tribunale,  presidenti  del 
consiglio  municipale,  sostituti  del  prefetto,  ministri 
della  chiesa  nazionale,  e  presidi  delle  scuole.  Nò 
ciò  fu  tutto,  che  non  contenti  di  escludere  gli  amici 
dell'  ordine,  che  temevano  la  sovranità  della  strada, 
colpirono  anche  d'  ostracismo  i  padri  di  famiglia 
gli  onesti  operai,  e  i  proletari,  che  senza  mischiarsi 
negli  avvenimenti  volevano  vivere  col  sudore  della 
loro  fronte.  Druey  e  Blanchenay  decretarono  essere 
un  debito  il  dare  nei  lavori  dello  Stato  la  preferenza 
a'  maestri,ed  agli  operai  affezionati  all'  ordine  attuale 
di  cose,  rigettando  coloro  la  cui  contrarietà  era  ben 
nota. 

■ 
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Da  questo  giorno  d' obbrobri  i  in  poi  il  Cantone 
di  Vaud  non  appartenne  più  a  sè  stesso:  diventò 
un  annesso  delle  Società  secrete,  ed  un  rifugio 
de*  comunisti;  avea  spezzato  il  giogo  di  Berna  nel 
4805;  il  patto  del  1815  lo  avea  reso  compiutamente 
libero;  ma  nel  4845  la  sua  rivoluzione  lo  fece  rica- 
dere neir  antica  schiavitù.  Pel  Radicalismo  .questo 
cantone  era  una  preziosa  conquista,  e  per  ciò  Berna 
celebrò  si  Ila  ita  vittoria  con  una  salva  di  cento,  e 
un  colpi  di  cannone.  Grida  insensate  di  gioia  an- 
nunciarono alla  Svizzera,  che  Berna  regnava  sul 
paese  di  Vaud,  provincia  divenuta  vassalla  a'  capricci 
del  suo  feudatario,  e  temporaneamente  amministrala 
da  Drucy  e  da' suoi  complici.  Berna  non  era  vorori: 
pure,  fu  frettolosa  a  salutare  il  nuovo  fratello  nel 
Radicalismo  che  gli  nasceva,  e  lo  riconobbe  qual 
governo,  e  per  contenere  il  popolo  ;di  cui  Druey 
temeva  V  indignazione  mise  le  sue  truppe  a  dispo- 
sizione dei  soinmoviloii  di  Vaud. 

Per  questa  accessione  alla  lega  dei  club,  il  cantone 
di  Friburgo  si  trovava  totalmente  rinchiuso  all'  in- 
torno^ i  Vallesani  erano  rincacciati  nelle  loro  mon- 
tagne. Berna  confinava  colla  Germania  per  via 
dJ  Argovia;  colla  Francia  pel  Porrentruy,  colla  Savoia 
pel  cantone  di  Vaud,  ed  occupava  anche  la  metà 
occidentale  della  Svizzera.  Vaud  si  forma  d'  un  ter- 
ritorio di  cento  novanta  quattro  leghe  quadrate,  e 
d'una  popolazione  di  483,582  anime. Questo  paese 
accerchiato  in  quasi  tutta  la  sua  lunghezza  dal  lago 
Lemano,  e  al  Settentrione  dal  lago  di  Neuchatel,  che 
gli  apre  la  commu un'azione  con  Berna  è  fornito 
di  strade  magnifiche.  Racchiude  poi  ne'  diversi 


arsenali  uno  parte  del  materiale  militare  della  Confe- 
derazione. 

Grande  era  1'  importanza  del  cantone  di  Vaud; 
ed  ora  che  entrava  nella  lega  degli  Stati  radicaliz- 
zati,  e  foceasi  nemico  degli  Stati  Cattolici  era 
occasione  a  Berna  di  afforzare  il  suo  partito.  Neu- 
haus,  di  Tavelle  Weber,  i  più  ardenti  promovitori 
di  questa  politica  sembravano  indietreggiare  al 
vederne  le  conseguenze.  La  esitanza  del  maestro 
iacea  dubitare  alcuni  discepoli  più  perspicaci  degli 
altri.  Scorgevansi  in  molti  prossimità, de'  più  grandi 
avvenimenti,  e  cercavano  ritardarli  con  tutti  gli 
stratagemmi  imaginabili.  Zurigo  allora  direttorio 
federale  si  trovava  immerso  nelle  incertezze  mede- 
sime. 

Non  pervertito  del  popolo  bernese  quello  di  Zu- 
rigo  aVea  delle  propensioni  di  conservamene,  perchè 
non  s' era  spogliato  di  tutti  i  sentimenti  di  fede 
appiè  de'  professori  dell'  ateismo.  Credeva  egli,  usava 
le  pratiche  cristiane,  e  non  si  lasciava  trasportare 
dal  dubbio  verso  la  ruina,  e  la  corruzione  de' co- 
stumi socievoli.  La  vigilanza  Zuingliana  de'  suoi 
ministri  era  notala  d' intolleranza,  e  di  fanatismo; 
ma  tali  accuse  non  bastarono  per  condurre  la  parte 
sana  della  popolazione  alle  idee  demagogiche.  I  Ma- 
gistrati esciti  dalle  rivoluzioni  accadute  dopo  il  1850 
si  trovavano  separati  gli  uni  dagli  altri  piuttosto 
«la  gradazioni  d'  umori,  che  da  principii.  Aveano 
desiderato  ardentemente  d'  avere  il  governo  in 
mano,  ed  avean  fatto  per  giungervi  una  opposizione 
soventi  volte  ingiusta.  Desideravano  per  ciò  di  con- 
servarlo, e  la  sola  politica  loro  cousisteva  a  que'  di 
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nel  rallentare  il  cammino  del  Radicalismo,  predicare 
la  fraternità  ai  cantoni  primitivi,  e  .ad  interporre 
P  autorità  d'  una  benevolenza  conciliatrice  in  fra  i 
due  campi.  Con  simil  metodo  s' indovina  agevolmente 
che  Zurigo  avrebbe  sagriGcato  sempre  gli  Stati 
fedeli  che  non  faeean  minacele  alle  Società  secreto 
che  turbolenteraente  esigevano  cotante  cose.  L'amor 
della  pace  venia  spinto  tant'  oltre,  che  certi  magi- 
strati Zurighesi,  quantunque  persuasi  del  buon 
diritto  delia  causa  Cattolica,  non  avrebbero  temuto 
di  offendere- la  giustizia,  nella  speranza  di  strappare 
al  Radicalismo  un  mezzo  sorriso  di  soddisfazione. 
Questo  sentimento  di  egoismo,  di  paura  odi  vanità, 
che  pòrta  la  più  parte  de'moderati  a  gittarsi  ognora 
al  collo  de'  nemici  dell'  ordine  sociale  non  era 
T  unica  preoccupazione  del  governo.  Madre  del  Pro- 
testantismo  Svizzero,  sorella  più  attempata  di  Berna 
nella  Confederazione,  la  città  di  Zurigo  non  vede- 
va senza  gelosia  la  sua  rivale  dare  l' impulso,  e 
collocarsi  in  tutto  e  per  tutto  alla  lesta  del  movi- 
mento. Prendendo  un  contegno  tanto  leale,  quanto 
fermo  Zurigo  potea  conlrabilanciare  pel  bene,  ciò 
che  Berna  metteva  in  opera  pel  male.  Ma  per  ot-  * 
tener  questo  non  c'era  che  collocarsi  sul  terreno 
del  patto  federale,  chiamare  intorno  a  sè quelli  che 
resistevano  sparsamente;  le  buone  volontà  dissemi- 
nate e  le  credenze  ben  radicate.  Non  era  più  pos- 
sibile il  tenersi  nascosto,  die  Berna  tendeva  a 
divenire  la  capitale  d' una  Republica  Unitaria;  ed 
il  Protestantismo  stretto  e  indugiatore  di  Zurigo 
non  gli  permise  di  allontanare  la  sua  ruina  nel 
salvare  la  Svizzera. 
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Di  tempo  in  tempo  scacciava  è  vero  dal  suo  ter- 
ritorio gF  insegnato™  del  Comunismo,  che  le  Società 
scerete  vi  gittavano,  e  per  conservare  relazioni  di 
buon  vicinato  colla  Germania  incrudeliva  ad  inter- 
valli contro  de'  rifuggiti  isolati,  i  quali  la  diplomazia 
gli  facea  conoscere  come  agenti  di  turbolenze;  ma 
a  questo  si  arrestavano  gli  sforzi  di  conservazione. 
Facendo  un  passo  di  più  verso  V  ordine  si  sarebbe 
trovato  nel  campo  Cattolico,  e  bisognava  allearsi 
coi  cantoni  primitivi  per  la  difesa  del  vincolo  fede- 
rale. Zurigo  non  osò  giammai  varcare  al  di  là  degli 
stretti  passi  che  trecento  anni  di  nimistà  religiosa 
avean  serrati,  e  che  un  giorno  di  estremo  pericolo 
dovea  render  praticabili  a  tutti  gif  uomini  a  cui 
importava  forte  il  trionfo  della  giustizia.  Avevano 
dinanzi  1'  anarchia,  e  il  principio  della  saggia  libertà: 
ma  per  un  fatale  rispetto  limano  Zurigo  si  gittò 
abbandonatamente  sul  pendio  delle  rivoluzioni . 
Neuhaus  e  i  suoi  familiari  della  inquisizione  radicale 
avean  sperato  sempre,  che  neir  ultimo  momento 
questo  cantone  non  avrebbe  la  forza  d'  abbracciare 
una  risoluzione  irrevocabile.  Co'  suoi  capi  meticolosi, 
e  che  cercavano  far  commercio  della  moderazione, 
Zurigo  dovea  cadere  nelle  reti  che  Berna  gli  ten- 
deva; il  che  appunto  successe,  come  i  Radicali  avean 
preveduto. 

Persuasero  alla  loro  emula  che  era  impossibile  il 
metterne  in  quistione  la  preminenza  nel  caso  in 
che  una  Republica  unitaria  si  sostituisse  alla  con- 
federazione, i  cui  vantaggi  non  rispondevano  a- 
gì*  inconvenienti,  Zurigo  era  per  diritto  la  città 
primaria,  e  niuno  pensava  a  disputarle  il  suo  grado. 
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Ncuhaus  mostrò  in  questa  negoziazione  una  vera 
abilità,  ei  sedusse,  e  trascinò  il  governo  zurighese, 
che  dovette  mezzo  di  voglia,  mezzo  di  forza  en- 
trare nella  congiura.  Frattanto  il  vorort  non  poteva 
permettersi  una  patente  violazione  delle  leggi  sotto 
gli  occhi  de'  potentati.  I  Corpi  franchi  si  dispo- 
nevano a  marciare  contro  Lucerna,  e  il  cantone 
direttore  convocò  diciotto  battaglioni,  e  neir  i stesso 
tempo  apprestò  alcune  compagnie  d'  artiglierie  di 
carabinieri.  Il  fine  di  quesf  armamento  non  era 
un  mistero,  che  per  la  diplomazia.  Annunziavasi 
in  ogni  luogo,  che  al  primo  buon  riuscimento  de1 
Corpi  franchi  Y  armata  federale  dovca  intervenire, 
e  compiere  legalmente  la  conquista  degli  stati 
primitivi.  La  vittoria  riportata  da'  cattolici  distrusse 
queJ  progetti;  ma  rinfiammò  il  furore  dei  dema- 
goghi zurighesi,  che  ne  fecero  portare  la  pena  ai 
conservatori  del  consiglio  primitivo.  Adì  4  aprile 
doveasi  procedere  air  elezione  de'  suoi  membri. 
Una  debole  pluralità  si  mostrò  favoreggiatrice  de' 
Radicali.  AL  Mousson  era  borgomastro  di  Zurigo,  e 
presidente  della  Dieta.  Questo  inaspettato  voltare 
di  bordo  lo  riempì  di  stupore.  I  suoi  amici,  che 
non  cessavano  di  cercare  indugi  capirono  con  esso 
che  erano  stati  scherniti,  e  si  dimisero  dalle  lor 
cariche,  a  cui  sottentrarono  candidati  che  piace- 
vano a  Berna. 

Adì  5  aprile  la  Dieta  ritardata  per  lasciare  ai 
Corpi  franchi  la  libertà  di  fare  il  lor  colpo  si  ra- 
dunò sotto  la  presidenza  di  M.  Furrer.  Il  nuovo 
vorort  non  avrà  la  timidezza,  e  gli  scrupoli  de'  suoi 
predecessori,  onde  va  a  porsi  di  concerto  col  Ha- 


no 

dicnlismo.  Sua  prima  cura  e  di  nominare  due 
commissari  federali  Hoesly,  e  Noeff:  han  questi  il 
carico  di  discioglierc  i  Corpi  franchi,  e  raccoman- 
dare la  clemenza  al  governo  di  Lucerna.  I  Cattolici 
non  avevano  bisogno  di  questa  ingiunzione.  La  loro 
mansuetudine  era  stata  calunniata  il  dì  dopo  la 
vittoria,  e  non  dubitavano  che  non  ci  fossero  tra- 
nelli per  calunniarla  ancora.  Non  si  parlava  ad  essi* 
che  di  amnistia^  mentre  si  lacean  loro  le  più  im- 
placabili minaccie.  Lucerna  risolvette  dal  suo  canto 
di  parlar  di  giustizia,  e  propose  alla  Dieta  di  can- 
cellare da'  ruoli  dell'  armata  federale  gli  ufficiali  ^ 
che  aveano  avuto  comando  nella  spedizione  de'  Corpi 
franchi.  A'  20  aprile  questa  proposta  tutta  equità, 
e  che  era  un  soddisfacimento  dato  alla  morale 
publiea  non  ebbe  la  debita  pluralità  di  voti.  In 
questo  dì  medesimo  Uri,  Svitto,  Unterwald,  Lucerna, 
Friburgo,  ^ug,  Basilea-Città,  Appenzello  (interiore) 
ed  il  Vallesc  dichiararono,  che  mai  in  nessuna 
circostanza  mettcrebbono  i  loro  contingenti  sotto 
gli  ordini  di  ufficiali  che  avessero  tradita  la  lor 
lede  militare.  Occorreva  si  desse  una  risposta  pe- 
rentoria a  questa  determinazione  piuttosto  impi- 
gliata. A'  22  aprile  la  Dieta  protrasse  le  sue  tornale, 
dopo  essersi  assicurata  che  i  Corpi  franchi  pri- 
gionieri erano  ben  trattati  a  Lucerna.  L'iniquità 
del  maggior  numero  era  così  evidente  nella  contesa 
de'  Corpi  franchi;  i  lamenti  dell'  Europa  diventa- 
vano così  forti,  che  li  11  agosto  la  Dieta  si  decise 
a  dare  la  sua  sanzione  per  quattordici  voci  alla 
proposta  dei  cantoni  primitivi,  e  dichiari/.  —  n  Gli 
ufficiali  federali  che  hanno  preso  parte  nelF  inva* 
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sione  di  Lucerna  saranno  cancellati  da  ruoli  del- 
l' armala,  n  — 

I  Corpi  franchi  veniano  cosi  ad  essere  colpiti 
anche  dagl'  istigatori,  o  da'  complici  loro.  Si  tentò 
di  mitigare  questa  piaga  sanguinosa  risvegliando 
gli  antichi  clamori  sul  Gesuitismo.  Si  cercò  di 
accendere  vive  passioni  nel  dibattimento  coir  ac- 
cusare 1'  ordine  di  S.  Ignazio  delle  divisioni  delle 
quali  la  Svizzera  era  il  teatro;  ma  l'eloquenza 
degli  oratori  non  trovò  più  favorevoli  accoglimenti, 
acclamazioni  di  entusiasmo,  e  que'  finti  terrori  che 
s'  erano  provocati  infino  a  quel  dì.  Ciascuno  capiva 
che  la  Dieta  non  si  poteva  più  offrire  all'  Europa 
in  ridicolo  sacrificio.  Giudicavasi  con  maggior  senno 
dello  stato  delle  cose,  perchè  pareva  mettere  spa- 
vento; e  la  Dieta  ricusò  d' inoltrarsi  di  più.  Per 
quattro  volle  diverse  fu  proposto  di  escludere  i 
Gesuiti  dall'  Elvezia,  e  per  quattro  volle  V  assem- 
blea federale  dichiarò,  che  una  tal  questione  non 
era  di  sua  competenza,  e  che  toccandola  violerebbe 
il  diritto  di  sovranità  degli  stali. 

Zurigo  vedovasi  dunque,  come  il  cantone  di 
Vaud,  obbligato  di  adoperarsi  col  Radicalismo  pel 
trionfo  di  Berna,  e  la  ruina  della  confederazione. 
1  suoi  interessi  veniano  conculcati  al  pari  del  suo 
orgoglio.  Furrer,  e  i  suoi  aderenti  inebriati  dalla 
podestà  conoscevano  che  sarebbero  considerati  come 
i  balordi  del  maccbiavcllismo  bernese,  ma  involti 
nel  labirinto  delle  Società  scerete,  sempre  minac- 

• 

ciati  dalla  impopolarità  che  la  rivoluzione  congiunge 
al  nome  dei  conservatori,  e  dei  moderati  non 
osavano  più  ripigliare  la  parte  che  Mousson  aveva 
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tanto  mal  rappresentata.  La  Rivoluzione  li  spingevo 
più  lontano  che  non  avrebbono  voluto  andare,  e  si 
lasciarono  condurre  ciecamente  da  lei. 

Posto  a  tramontana  della  Svizzera,  circondato  in 
tutta  la  sua  parte  occidentale  dal  cantone  di  Argovia, 
Zurigo  non  tardò  punto  a  trascinare  nel  suo  movi- 
mento Sciaffusa,  Turgovia  e  Glaris.  Questi  quattro 
itati  sovra  una  popolazione  congiunta  di  577,630 
abitatori  non  hanno,  che  25,385  cattolici  spartiti 
inegualmente,  e  senza  alcun  mezzo  di  reclamare  i 
lor  diritti  di  confessione.  Glaris  sovrattutto  pel  solo 
fatto  delia  sua  Costituzione  radicale  a vea  tolto  loro  la 
ugualità  religiosa  e  civile,  di  cui  godevano  innanzi 
Furono  anche  perseguitati  nel  medesimo  tempo  in 
che  Berna  poneva  in  servitù  i  fedeli  di  Porrentruy, 
nel  modo  stesso  in  che  Vaud  si  faceva  un  crudel 
dovere  di  tormentare  i  protestanti,  e  coloro,  che  non 
accettavano  il  culto  di  Druey*  Dominati  dai  Radicali 
di  Zurigo  nello  spirito  dei  quali  le  lezioni  del  dottor 
Straussavean  fatto  germogliare  tutte  le  depravazioni; 
questi  quattro  stali  rinforzarono  V  armata  delle  So- 
cietà secreto  formavano  essi  una  estensione  di  du- 
cento  cinquanta  leghe  quadrate,  ed  accerchiavano  più 
da  vicino  i  eantoni  Cattolici. 

Appenzello  totalmente  rinserrato'  nel  cantone  di 
Sangallo  era  stato  diviso  nel  1579.  Per  ottenere 
la  pace,  che  guerre  di  Religione  non  cessavano  di 
turbare,  questo  cantone  era  stato  separato  in  due 
parti  distinte;  V  una  chiamata  Appenzello  (  Rhodes 
interiore  )  non  conteneva  che  i  Cattolici;  V  altra  dette 
Appenzello  (  Rhodes  esteriore  )  era  tutta  di  Proto- 
stanti,  ed  avea  una  popolazione  assai  più  considerevole 
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della  prima.  Queste  due  parti  del  cantone, si  regge- 
vano ed  amministravano  alla  lor  maniera.  Rhodes 
interiore  noi>avea  che  9,7%  Cattolici,  mentre  Rhodes 
esteriore  vedea  la  sua  popolazione  protestante  nu- 
merosa di  41,080  anime.  Questa  non  avea  altro  culto, 
nè  altra  politica,  che  la  volontà  di  Zurigo  città  che 
le  fu  madre  nella  fede  zuingliana.  Senza  esame, 
ed  anche  senza  passione  mettevasi  a  seguitare  1'  o- 
pinionc  che  dominava  a  Zurigo  e  non  si  curò  mai  del 
motivo  che  determinava  ad  un  cangiamento.  I  cat- 
tolici dalla  parte  loro  vivevano  in  un  isolamento 
totale.  Si  erano  dati  alla  fede  de'  loro  avi  con  un 
ardore  di  convincimento  che  il  tempo  non  avea 
menomato.  Si  sapevano  ignoranti,  perduti  in  mezzo 
alle  dilFerenti  sette  generate  dal  Luteranismo,  e  non- 
dimeno restarono  immobili  allorché  tutto  mutavasi 
intorno  ad  essi.  Osservavano  le  antiche  lor  leggi, 
e  le  vecchie  lóro  usanze;  e  quando  giunse  l' ora 
della  persecuzione  non  ebbero  che  voti  e  preghiere 
da  offrire  per  la  causa  de'  cantoni  primitivi,  che  era 
tuttociò,  che  la  lontananza  permetteva  che  facessero 
n  prò  dC  cantoni  Cattolici.  Nella  Dieta  i  voti  di 
Appenzello  incessantemente  contraditorii  si  annulla- 
vano 1'  uno  coli'  altro  come  quelli  di  Basilea-città,  e 
Rasilea-campagna;ma  l'accessione  di  Rhodes  esteriore  a 
principii  del  Radicalismo  non  era  cosa  da  spregiare, 
mentre  nella  bilancia  dei  destini  della  Svizzera  ve- 
niva ad  aggravarsi  con  tutto  il  peso  di  quarantamila 
nuovi  nemici. 

Il  Ticino  posto  fuori  de'  naturali  conflni  della 
Svizzera  a  cui  non  si  unisce,  che  per  la  strada  del 
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S.  Gottardo,  la  quale  va  al  cantone  di  Uri,  e  per 
alcuni  passi  nelle  montagne  de'jGrigioni  non  avea 
alcun  interesse  per  congiungersi  alla  lega  di  Berna 
e  di  Zurigo.  Questo  cantone  pretendeasi  cattolico,  e 
la  sua  popolazione  laboriosa,  o  intelligente  lo  era  in 
effetto,  ma  soggetta  alla  dominazione  degli  assassini 
di  Nessi  si  trovava  conservatrice  per  assistere  alla 
distruzione.  Non  e'  era  presso  lei  nè  accordo,  nè  vo- 
lontà di  strigarsi  dei  reggitori  impostigli  dalla  rivo- 
luzione. Costoro  erano  stali  i  discepoli  del  Carbona-  . 
rìsmo  italiano;  avean  succhiato  a  quella  scuola  il  vele- 
no di  tutti  i  pregiudizi  contrari  a'  preti,  che  a  potai 
a  poco  si  erano  trasformati  in  un  odio  profondo  e 
inveterato  contro  il  Cristianesimo.  I  rifuggiti  lom- 
bardi e  romani,  i  fratelli  Ciani  principalmente,  l' a- 
vean  più  e  più  radicato  coli'  aiuto  delle  ricchezze, 
e  delle  lor  menti  depravate.  Sognavano  essi  nella 
valle  di  Bellinzona  di  sollevare  di  nuovo  il  paese,  che 
li  avea  rigettati  dal  suo  seno,  ma  non  era  solo  ad 
una  rivoluzione  che  miravano;  le  loro  speranze  spin- 
gevansi  ancor  più  lontano,  e  minacciavano  la  Santa 
Sede.  1  denti  di  questi  oscuri  cospiratori  si  apparec- 
chiavano a  mordere  la  pietra  sulla  quale  Dio  ha  fon- 
data la  sua  Chiesa;  e  nelF  esaltate  lor  menti  discor- 
revano di  non  voler  . fare  nulla  di  meno,  che  di  e- 
stinguere  ogni  credenza  nel  cuore  umano. 

Questi  sogni  di  cervelli  infermi  fecero  colpo 
sulla  imaginazione  de'  Ticinesi  guadagnati  alla  sua 
causa  dallo  spirito  liberale.  Si  posero  fra'  satelliti  di 
Berna,  e  coir  aiuto  di  Neuhaus  diventarono  in  pochi 
anni  i  più  cinici  avventurieri  del  Radicalismo.  Con 
quella  corruzione  italiana  che  trac  V  imagini  e  le 
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lubricità  dal  fango  dell'  Aretino,  i  Carbonari  ticinesi 
spaventarono  la  sfrontatezza  alemanna, più  ritenuta, 
e  più  moderata  ne'  suoi  espandimenti.  I  Bernesi  non 
trovavano  mai  beffe  abbastanza  da  sovraccaricarne 
gl'Italiani  del  canton  Ticino.  Nelle  Diete,  allorché 
il  deputato  di  questo  Stato  prendeva  a  parlare  era 
sempre  accolto  con  uno  sdegnoso  sorriso.  Que*  te- 
deschi, que' francesi  di  Neuchàtel,  di  Losanna  e  di 
Ginevra  non  potevano  assuefarsi  a  quel  flusso  di  pa- 
role, e  a  que'  tanti  gesti  che  cercavano  supplire  alti 
mancanza  di  logica.  Il  periodo  italiano  riesciva  senza 
effetto  a  fronte  dello  spirito  degli  uni,  e  del  buon 
senso  degli  altri.  Non  faceasi  conto  del  Ticino,  che 
pel  suo  zelo  anticattolico,  e  per  acquistarsi  pure 
alcun  applauso  tentò  di  spingerne  più  oltre  le  dimò- 
stranze,  e  si  fece  persecutore,  poiché  non  potea  es- 
sere altro.  Nella  sessione  della  Dieta  in  che  i  Corpi 
franchi  furono  sacrificati  alla  ragione  di  Stato;  il 
Ticino  si  credette  obbligato  di  seguire  P  esempio 
d' ipocrisia  che  gli  davano  i  suoi  complici.  E  poiché 
in  ciò  avea  fatto  violenza  alla  sua  natura,  questa 
non  tardò  guari  a  riprenderela  sua  superiorità.  Alcuni 
ticinesi  interpretando  il  voto,  e  la  riconoscenza  della 
immensa  pluralità  del  paese  decretarono  una  meda- 


tore  di  que'  medesimi  Corpi  franchi.  Il  Radicalismo 
vide  in  questa  cosa  sì  naturale  un  attentato  alla 
dignità  del  paese,  e  quindi  ordinavansi  rigorosi  esami; 
c  si  minacciavano  d.'  un  processo  criminale  i  soscrit- 
Ltori  ai  quali  la  costituzione  era  sempre  mallevadriee 
della  più  intera  libertà. 

L'Arcivescovo  di  Milano,  ed  il  Vescovo  di  Como 
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da  cui  il  cantone  dipende  per  lo  spirituale,  il  clero, 
ed  il  popolo  reclamano  in  favore  della  Religione 
Cattolica  lasciata  in  balia  del  carbonarismo  che  go- 
verna. Il  Gran-Consiglio  rigetta  questi  lamenti  troppo 
ben  fondati  e  pone  per  principio:  u  che  1'  autorità 
civile  ha  pieni  poteri  per  istabilire  e  fissar  regole  in 
materia  ecclesiastica. «  A  spiegarmeglio  il  suopensiero 
decreta  poi  —  che  ogni  intervenzione  del  clero  nel- 
!'  insegnamento  publico  sarà  quindinnanzi  respinta 
—  uè  pago  a  ciò  promulga  una  legge  di  cui  ciascun 
articolo  è  per  le  comunità  religiose  un  decreto  di 
esiglio,  o  di  morte. 

Il  Gran-Consiglio  del  Ticino  non  ha  nelle  sue  file, 
che  infiammati  liberali  che  militano  sotto  le  bandiere 
del  Radicalismo.  Conosce  lè  disposizioni  del  popolo, 
ne  sente  le  energiche  manifestazioni  e  per  minacciare 
codesto  popolo  che  non  sa,  e  che  non  vuol  cospirare, 
i  dittatori  dichiarano  nel  loro  giornale  il  Republicano: 
u  Quand'  anche  il  popolo  si  levasse  in  massa  per 
lare  alcun  richiamo,  il  Gran-Consiglio  debbe  tirare 
innanzi,  affine  di  conservare  intatti  i  diritti,  la  li- 
bertà, e  la  dignità  del  paese,  n 

Nello  spirito  rivoluzionario  questo  si  chiama  met- 
tere in  trono  il  progresso,  e  consacrare  il  principio 
eterno  della  sovranità  popolare. 

Questo  paese  era  stato  altre  volte  soggiogato  dai 
tre  cantoni  di  Svitto,  d'Uri,  e  d'  Unterwald;  essi  lo 
governavano  alternativamente  per  mezzo  di  Baili,  e 
sotto  la  loro  patema  amministrazione  il  Ticino 
prosperò.  Importava  agli  Svizzeri  tener  conto  di  tale 
conquista  che  ne  guarentiva  le  frontiere,  e  apriva 
ad  essi  la  strada  d' Italia.  Il  Ticino  divenuto  libero % 
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nel  4798  stette  sul  punto  d'allearsi  colla Republica 
Cisalpina,  ma  i  suoi  abitatori  rigettarono  siffatta 
proposta  e  dichiararono  unanimemente,  che  per  essi 
l'alleanza  degli  Svizzeri  valeva  meglio  della  nazio- 
nalità italiana.  L'atto  di  mediazione  del  primo  con- 
sole Buonaparte  soddisfece  a  questo  voto;  ed  il  Ticino 
diventò  un  cantone  dell'Elvezia,  della  quale  pel 
patto  del  1845  fè  parte  integrante,  e  si  trovò,  come 
gli  altri  Stati,  sovrano  ed  indipendente. 

Il  cantone  del  Ticino  comprende  cento  quaranf  ul- 
to leghe  quadrate  di  estensione;  è  tagliato  da  larghe 
e  profonde  valli,  che  per  la  più  parte  hanno  l'aspetto 
d'  un  giardino  maravigliosamente  coltivato,  ed  lia 
una  popolazione  di  113,925  abitatori.  V  importanza 
di  questo  cantone  per  la  causa  del  Radicalismo  non 
era  dubbia,  mentre  esso  è  la  sola  via  di  comunica- 
zione che  dal  centro  della  Svizzera  conduce  in  Italia 
pel  S.  Gottardo.  Padroni  di  questa  strada  aperta 
agli  Svizzeri  i  Radicali  potevano  stabilire  attorno  ai 
cantoni  primitivi  un  blocco  senza  pericolo,  ed  impe- 
dire che  le  armi,  le  munizioni  e  le  vettovaglie  pene- 
trassero dalla  Lombardia  nel  cuore  del  Sonderbund. 
.  Berna  era  arrivata  a  creare  una  lega  ostile  al 
patto  del  4815,  ed  insieme  alia  sovranità  de' suoi 
stati  compagni;  la  componevano  nove  cantoni,  e 
cioè  Berna,  Zurigo,  Solura,  Argovia,  Sciaffusa,  Glaris, 
Turgovia,  Vaud,  e  il  Ticino;  cui  si  aggiungevano  i 
due  mezzi  cantoni  d'  Appenzello  e  Basilea-campagna. 
Tutti  insieme,  comecché  in  differenti  gradi  non 
chiedevano  altro  ehe  di  opprimere  i  loro  antichi 
fratelli  e  alleati,  i  quali  alla  vista  del  pericolo  si  re- 
strinsero più  fortemente  che  mai  al  vincolo  del  181  & 


In  paragone  dell'  importanza  de1  loro  nemici,  quella 
de1  cattolici  era  quasi  nulla,  mentre  ogni  giorno 
cadeva  un  nuovo  ramo  dall'  albero  federale  sotto  gli 
sforzi  delle  Società  secrete,  e  ogni  notte  i  carabinieri 
federali  trasformati  in  Corpi  franchi  portavano  lo 
spavento  nel  seno  delle  città,  o  nel  fondo  delle  cam- 
pagne. Vaud  rinunziava  alla  sua  filosofica  neutralità 
per  tuffarsi  negli  eccessi  del  comunismo;  Zurigo  si 
slanciava  a  tener  dietro  ad  un'  ambiziosa  chimera. 
Non  restavano  ai  cantoni  primitivi  per  amici  sinceri, 
ohe  alcuni  cattolici  di  Appenzello,  e  i  protestanti 
di  Neuchàtel,  e  di  Basilea-città;  ed  anche  questi 
ultimi  che  un  sentimento  di  giustizia  tenea  collegati 
alla  causa  del  Sonderbund  si  trovavano  impediti 
dall'  aiutargli  nella  quistione  de'  Gesuiti,  essendoché 
il  Radicalismo  aveva  avuto  1'  arte  d' innestare  tale 
(«iosa  quistione  sovra  i  suoi  macchinamene.  Sapeva 
die  antiche  memorie  rendevano  il  nome  della  Com- 
pagnia di  Gesù  odioso  al  protestantismo,  perchè  ew 
a  questo  nome,  e  a  coloro  che  lo  portavano  che 
attribuiva  le  sue  principali  sconfitte.  Si  fè  dunque 
sonare  all'  orecchio  questa  risurrezione  dei  discepoli 
di  S.  Ignazio.  Senza  lasciarsi  prendere  a  quest'esca 
troppo  grossolana,  i  protestanti  di  Neuchàtel  e  di 
Basilea-città  non  osarono  frattanto  di  affrontare 
apertamente  i  pregiudizi  de'  loro  correi igionarii,  e 
in  tal  modo  il  fine  che  i  Radicali  s' erano  proposto 
fu  ottenuto. 

Neuchàtel  avea  mostrata  sempre  una  perfetta  lealtà 
verso  i  suoi  confederati,  senza  far  distinzione  di 
culto.  I  suoi  magistrati  raccomandavano  agli  altri 
cantoni  la  tolleranza,  e  ne  davano  1'  esempio  presso 
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di  loro.  Un  lamento  non  usci  mai  da  una  bocca 
cattolica  per  denunziare  una  iniquità  o  per  far  co- 
noscere un  atto  arbitrario  di  Neuchàtel.  Nella  contesa 
de'  conventi  a"  Àrgovia,  come  in  tutte  le  difficoltà 
di  confessione  questo  cantone  non  avea  indietreggiato 
dinanzi  ad  un  obligo  di  coscienza.  I  suoi  magistrati 
uomini  che  ali* esempio  de* Signori  di  Chambrier, 
Calarne,  del  conte  di  Pourlalès,  Dupasquier,  di  Rou- 
gemont,  del  conte  Westeren,  di  Favargcr,  Gallot, 
e  di  Mcuron,  con  alta  intelligenza  del  dovere  vo* 
levano,  conservando  la  pace  entro  le  loro  mura, 
farla  regnare  nel  seno  della  confederazione.  Neu- 
chàtel  riguardava  il  Sondcrbund  come  una  neces- 
sità: ma  pe'  suoi  scrupoli  religiosi  non  [credette 
potervi  accedere.  Tuttavia  questo  fu  un  torto  fat- 
togli espiare  dai  Radicali  a  prezzo  della  libertà  e 
della  indipendenza  che  godeva. 

Rasilea-città,  e  i  pochi  comuni,  che  le  Società 
acerete  non  avean  potuto  guadagnare  si  diedero  a 
seguire  la  politica  di  Neuchatel.  Protestanti  innanzi 
a  tutto  rigettavano  con  dignità  P  alleanza  spergiura 
proposta  ad  essi  da  Rema.  Rasilea-città  per  mezzo 
de*  suoi  cittadini,  e  del  suo  governo  non  cessava  s 
di  ripetere,  che  il  diritto,  la  giustizia,  e  il  vero 
amore  della  patria  trovavansi  nei  campo  del  Son- 
derbund:  ma  questo  mezzo  stato  si  condannò  a  fare 
de'  voti  sterili.  • 

Neuchàtel  possiede  un  territorio  di  quaranta- 
quattro leghe  quadrate,  è  abitato  da  56,616  citta- 
dini, fra1  quali  si  contano  2,000  cattolici.  Ricco  per 
commercio,  e  per  industria  questo  cantone  è  situato 
nella  parte  più  occidentale  della  Svizzera;  lo  stato 


di  Berna  lo  circonda  al  settentrione;  e  all'  oriente 
il  Ingo  di  Neuchàtcl  lo  separa  da  alcuni  distretti  di 
Friburgo:  a  mezzodì  ha  per  confine  il  paese  di 
Vaud,  e  all'  occidente  la  Francia.  Per  ordine  del 
Radicalismo  il  cantone  di  Basilea-città  è  ridotta 
a  poco  meno  di  cinque  leghe  quadrate  di  super- 
ficie. II  Radicalismo  volle  punire  Basilea-città  di  sua 
scrupolosa  indipendenza,  e  le  diede  in  Basilea- 
campagna  un  mezzo  fratello  di  votazione,  il  quale 
da  lungo  tempo  ha  vuotata  la  tazza  di  tutti  gli 
eccessi.  La  popolazione  di  Basilea  concentrata  qua- 
si unicamente  alla  città  è  di  24,521  anime,  n  sì 
forma  di  proprietari,  e  di  negozianti,  che  coi  co- 
munisti di  Licstall  non  hanno  communicazione 
alcuna.  Questo  cantone  posto  all'  angolo  che  è 
fra  f  occidente  e  il  settentrione  della  Svizzera 
tocca  la  Francia,  e  il  Gran  ducato  di  Baden  e  non 
comunica  colla  Svizzera,  che  per  via  del  cantone 
di  Basilea-Campagna,  che  può  a  sua  voglia  chiu- 
dergli T  entrata  nel  territorio  elvetico. 

La  disfatta  dei  Corpi  franchi,  i  rimproveri  che 
ebbero  da'  potentati,  la  stima  e  il  rispetto,  che  la 
generosità  de'  vincitori  dovè  destare,  tutto  con- 
correva a  render  possibile  un  ravvicinamento  fra 
lejdue  "parti.  La  più  debole  assalila  era  stala  vit- 
toriosa: i  gran  cantoni  potevano  negare  T  assistenza 
data  ai  Corpi  franchi,  come  la  negarono  in  effetto, 
e  venire  a  tendere  una  mano  fraterna  a*  loro  con- 
federati. Questo  voto  era  allora  in  più  d'  un  cuore; 
Ginevra  rinunciava  a*  suoi  antichi  pregiudizi  per 
porgersi  mediatrice  benevola;  ma  Berna  gonfia  di 
orgoglio  e  d*  ambiziosi  progetti  si  ritrasse  da  una 


m 

riconciliazione.  I  suoi  Consigli  ebbero  a  confessare 
alfine  a  loro  vergogna,  per  mezzo  di  Neuhaus 
u  che  la  corruzione  de'  costumi  del  paese  era  tale, 
che  la  Società  vedetisi  minacciata  da  una  prossima 
dissoluzione,  n  E  con  un  abisso  di  questa  fatta 
aperto  dinnanzi,  Berna  si  precipitava  verso  l'anar- 
chia; e  nissuna  cosa  poteva  più  sospendere  l'  al- 
leanza offensiva  e  difensiva,  che  il  Radicalismo  avea 
stretta  contro  la  patria.  E  fu  in  siffatti  angosciosi 
momenti,  che  i  cantoni  primitivi  tentarono  di  al- 
lontanare per  mezzo  del  Sonderbund  le  calamità 
che  venivano  a  cadere  sovra  la  Svizzera.  Questo 
atto  ridestò  in  tutti  le  ricordanze,  e  IV  antiche 
glorie  del  Gnidi  e  di  Brunnen. 

Il  Radicalismo  avea  già  fatti  tanti  miracoli  di 
pervertimento,  che  non  disperò  più  di  arrivare  al 
termine  de'  suoi  desideri.  La  Rivoluzione  ha  an- 
eli' essa  sempre  fronte  le  riscosse;  e  allorquando 
non  vale  a  sedurre  un  governo  onorato,  o  a 
trascinare  a  se  uno  Stato  indeciso  ,  le  resta 
sempre  a  tentare  la  vicenda  d*  una  sommossa. 
Sulla  fine  del  i 845  Ginevra,  Sangallo,  e  i  Grigioni 
non  parteggiavano  nè  pei  Radicali,  nè  contro  i 
Cattolici .  Tali  esitazioni  di  coscienza  erano  un 
cattivo  segno  per  le  Società  secrete,  che  se  ne  po*- 
sero  in  guardia,  e  determinarono  incontanente  di 
far  ribellare  quei  cantoni. 
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dentro  e  fuori  —  /  conservatori  protestanti  por* 
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V 

Errori  fatali,  ed  ambizioni  anche  più  fatali  di 
tutti  gli  errori  spingevano  la  Svizzera  alla  mina. 
Neuhaus,  strumento  delle  Società  scerete,  ma  stru- 
mento tale,  che  nuli'  altro  agognava,  che  d'  ado- 
perarsi in  proprio  vantaggio,  avea  fatto  prova  di 
tirare  in  lungo  lo  scioglimentoJBramava  che  Berna 
fosse  vorort  per  regolare  la  rivoluzione  da  sè  stesso,  . 
e  diventare  colui  che  godesse  i  frutti.  11  A  di  Gen- 
naio 4847  il  suo  voto  dovea  essere  compito,  e  Berna 
dovea  presiedere  per  due  anni  alla  Dieta  Federale. 
Quest'  uomo  al  quale  da  sei  o  sette  anni  ogni  dise- 
gno era  ben  riescito  s'  era  accostumato  a  riguardare 
gli  altri  dall' altezza  delle  sue  vanità.  La  rivoluzione 
era  il  suo  regno,  e  V  accendeva  a  seconda  de'  suoi 
capricci.  Neuhaus  s'  era  posto  in  capo,  che  dopo 
averla  scatenata  se  ne  potea  servir  di  sgabello.  Il 
governo  radicale,  che  egli  avea  creato  in  odio  del 
giusto-mezzo,  che  avea  rovesciata  l'antica  aristocrazia, 
s'  era  fatto  anima  e  centro  d'ogni  macchinazione; 


». 
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e  si  era  veduto  a  volta  a  volta  piaggiare  il  popolo, 
é  porlo  in  servitù.  Il  soffio  di  sua  propaganda  ra- 
dicale galleggiava  su  quella  massa  inerte  come  lo 
spirito  delle  tempeste  sovra  V  acque  morte.  Avea 
somministrate  a'  Corpi  franehi  le  armi,  le  munizioni, 
i  soldati,  e  gli  ufficiali  che  dovean  contribuire  al 
saccheggiamento  di  Lucerna.  Stimolava,  ed  organiz- 
zava le  assemblee  popolari,  chiamava  a  ribellione  i 
malcontenti  d'  ogni  cantone,  e  gì'  incuorava  nella 
lolla;  ma  quando T evento  ebbe  traditala  speranza 
di  Berna,  IVeuhaus  lasciò  abbandonati  alla  vendetta 
dell*  opinione  publica  questi  figliuoli  perduti  della 
sommossa.  Ei  si  vedeva  ancora,  come  neli'  invasione 
de'  Corpi  franchi,  diffamare  con  una  specie  di  pro- 
bità sdegnata  gli  attentati  mal  riesciti,  e  che  non 
aycan  fruttato  che  obbrobrio. 

ISeuhaus  assecurato  di  sua  onnipotenza  avea  rin- 
venuto nel  Dottor  Guglielmo  Snell,  e  nell'  avvocato 
Stocrapfii  due  sacrificatori,  che  si  erano  gittati  rab- 
biosamente su  d'  Ochsenbcin  vittima  designata  a' 
lor  primi  furori.  Si  combattè  da  ambedue  le  parti 
più  con  ingiurie,  che  con  buone  ragioni;  ma  in 
breve  fu  conosciuto  ne'  due  campi,  che  Neuhaus 
cercava  di  far  pericolare  F  uno  per  mezzo  dell'  al- 
tro, e  che  non  li  vituperava  che  per  cattivarsi  la 
fiducia  de'  sommovitori.  E  conseguentemente  uno 
di  que*  volta  -faccia,  di  cui  ha  il  segreto  la  sola  de- 
magogia, fè  cessare  ad  un  tratto  le  inimicizie  fra 
Ochsenbcin  e  Stoempfli.  Si  erano  lacerati  sanguino- 
samente; e  dimenticarono  i  passati  oltraggi  per  ri- 
volgersi contro  T  avoyer  bernese.  I  Corpi  franchi 
disciolti  da  un  decreto  della*  Dieta  e  nondimanco 
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più  baldi,  e  più  ardimentosi  che  mai,  doveano  in- 
chinare naturalmente  verso  colui  che  offeriva  loro 
una  più  larga  sorgente  di  calamità  da  far  pullulare. 
,  Creati  pel  delitto,  non  aveano  a  scorrere  che  una 
via  di  misfatti.  Parca  che  Neuhaus  si  arrestasse  in 
mezzo  a  questa  via;  e  quindi  dovettero  darsi  tutti 
ad  Ocbsenbein,  che  la  vendetta  e T  ambizione  spin- 
gevano ad  ogni  attentato.  Adì  44  settembre  484T> 
avea  Neuhaus  nel  suo  Messaggio  al  Consiglio  ese- 
cutivo gettato  il  grido  di  all'  arme  e  deplorato  con 
eloquenti  e  giuste  parole  la  1  rista  condizione  che  si 
era  fatta  all'Elvezia.  Ei  ne  accusava  tutti, salvo  lui 
stesso,  e  domandava  che  P  autorità  venisse  final- 
mente armata  di  mezzi  efficaci  a  reprimere  i  disor- 
dini della  via,  e  gli  attentati  contro  i  cantoni 
confederati.  Era  questo  un  giocare  ad  un  giuoco 
arrischiato,  poiché  nelle  divisioni  intestine  da  cui 
la  Svizzera  era  tormentata,  i  due  consigli  di  Berna, 
P  Avoyer  ed  il  popolo  tutti  erano  colpevoli,  infino 
al  campanello  del  presidente,  come  diceva  Carrier 
le-noycur  alla  Convenzione.  L'  ebbrezza  del  potere 
aveva  infiammato  Y  orgoglio  di  Neuhaus,  che  giunto 
ad  ottenere  gli  onori  democratici  si  teneva  sicuro 
da  ogni  assalto;  e  riguardava  i  suoi  complici,  o 
imbecilli  come  tante  macchine  adoperate  a  rendere 
più  utili  i  suoi  disegni. 

Quel  Messaggio  però  era  di  non  poca  importanza 
Neuhaus  e  il  Gran -Consiglio  minacciavano  di  abdi- 
care, se  il  Gran-Consiglio  non  cedeva  al  lor  parere 
e  non  avesse  lor  commessa  la  pienezza  de*  poteri 
domandali.  Il  Gran-Consiglio  che  avea  tanto  operato 
per  1'  anarchia  non  seppe  negare  la  limosina  d'  aknn 
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particolare  provvedimento  all'  ordine  guasto  e  dis- 
fatto. Dopo  due  giorni  di  parlamento  tempestoso 
una  pluralità  di  cento  trentotto  voci  contro  qua- 
rantadue diè  la  sanzione  al  Messaggio  di  Neuhaus, 
e  venne  a  riconoscere  implicitamente  d*  aver  già 
posto  a  pericolo  la  felicità  e  la  pace  della  Svizzera. 
Questa  vittoria  fu  1"  ultima  di  Neuhaus.  Ochsenbein 
lo  aveva  risparmiato  nella  sua  polemica:  pur  conosce- 
vasi,  che  fra  questi  due  uomini  vivea   una  sorda 
animosità,  la  quale  scambievoli  servigi  non  avean 
fatto  che  avvelenare,  ed  un  secreto,  che  alcuno  di 
essi  non  osava  rivelare.  La  Dieta  avea  testé  cancellato 
da»  ruoli  dello  Stato  maggiore  federale  il  Generale 
de'  Corpi  franchi,  il  quale  nella  guerra  contro 
Lucerna  non  s'  era  mostrato  nò  sperto  capitano,  nò 
almeno  soldato  fornito  di  quel  valor  volgare,  che 
assolve  V  uomo,  dopoché  il  condottiere  é  stato  giu- 
dicato. Ochsenbein  rinunciò  all'imprese  militari  per 
mettersi  nella  via  delle  Cospirazioni.  I  Corpi  franchi 
Tàvean  veduto  ne' combattimenti  ove  non  era  più 
intrepido  di  essi;  laonde  i  Corpi  franchi  ne  fecero 
il  loro  idolo,  e  si  opposero  a  Neuhaus,  il  quale  in 
pochi  dì  si  accorse  che  il  trono  della  sua  popolarità 
gli  si  spezzava  sotto  i  piedi. 

Per  ciò  che  richiedeva  la  condizione  delle  cose 
die  la  sua  abilità  affogata  dalla  superbia  non  avea 
inai  dato  mostra  di  prevedere.  Neuhaus  era  obbli- 
gato a  rinnegare  ora  tutti  i  suoi  Dei,  ad  abiurare 
i  suoi  passati  tempi  radicali,  dando  così  una  mentita 
all'  intero  suo  vivere,  senza  però  che  un  sentimento 
d'  onorato  pentirsi  gì'  inspirasse  questo  ritorno 
verso  le  idee  di  ordine.  La  stella  di  Ochsenbein  le- 
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vandosi  suir  orizzonte  venia  salutata  da  tutti  i  De- 
magoghi di  Berna.  Non  ci  volea  di  più,  perchè 
Neuhaus  tornasse  alla  moderazione.  Le  sue  lezioni, 
la  sua  condotta,  e  1'  immoralità  de1  suoi  disegui 
politici  aveano  insegnato  agii  altri  gli  artifici  dei 
cospiratori,  e  le  astuzie  da  usarsi  per  rovesciare  un 
gpvcrno.  Ei  stava  dubbioso  in  mezzo  al  male,  ina 
coloro  che  ieri  lo  ammiravano  si  posero  air  opfera  « 
per  istrappargli  gli  avanzi  della  podestà  tenuta 
dalle  sue  mani,  come  in  un'  ultima  stretta  di  agonia. 
Neuhaus  avea  dimenticato  non  esservi  politica  più 
sgraziata  di  quella  degli  uomini  d'  abilità.  Senza 
principii  e  senza  convincimento  avca  sempre  ban- 
dito doversi  rivolgere  il  culto  agli  avvenimenti 
compiuti,  e  P  adorazione  ai  prosperi  successi.  Al 
pari  de'  suoi  antecessori,  e  di  coloro  che  il  segui- 
ranno nel  giusto-mezzo,  o  nei  partiti  mediatori 
aveva  tutto  rovesciato,  tutto  contaminato,  tutto  in* 
famato,  tutto  confutato  e  tutto  calunniato  dintorno 
a  lui.  Per  renderne  più  sollecito  il  progredimento 
delle  idee  demagogiche  avea  forzata  la  civiltà  fra- 
terna a  tornare  indietro  fino  a  Caino,  ed  avea  con- 
dannata la  religione  di  Cristo,  e  la  lealtà  umana 
*  fermarsi  a  Giuda.  La  rivoluzione  che  ha  mietuti 
a  colpi  regolati  tanti  di  quegli  uomini  celebri  che 
va  improvvisando,  ebbe  tosto  decisa  anche  la  caduto 
di  Neuhaus. 

Coi  Tavel  e  coi  Weber  (1)  di  cui  s' era  circondato 

V 

(i)  Il  dottor  Guglielmo  Snelt  (  che  è  sempre  in  fra 
tuoi  due  vini  )  ne  ha  fatto  conoscere  in  alcune  parole 
questo  sciagurato  Weber.  Accusa  egli  il  governo  di  Cerna 
d'  aver  usato  d*  una  fiacca  ipocrisia  verso  i  Corpi  fran- 
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Neuhaus  diventava  sospetto  alle  Società  secrete.  Non 
mostrava  più  l'energia  necessaria;  quella  sm  divo- 
rante operosità  dell'  altre  volte  addormen lavasi  nelle 
delizie  del  potere:  e  poiché  non  obbediva  più  allo 
istinto  rivoluzionario,  le  Società  secrete  gli  ebbero 
inflitta  la  punizione  del  fallo.  Una  parola  d'  ordine 
fu  data  ai  club,  e  ai  giornali,  e  quindi  nel  mede- 
amo  giorno  e  iteli'  ora  medesima  Neuhaus  si  trovò 
accusato,  condannato,  e  ferito  col  nome  di  Gesuita. 
In  tal  dì  Neuhaus  si  accorse  di  essere  perduto.  Ma 
questo  gladiatore  del  Radicalismo  non  volea  morire 
senza  ingaggiare  una  lotta  disperata.  Veniva  schiac- 
ciato sotto  ad  un  nome,  che  egli  stesso  aveva  ab- 
bandonato ad  immeritati  oltraggi.!/  avoyer  magni- 
fico del  quale  i  suoi  cortigiani  facevano  il  Luigi 
XIV  della  democrazia  disponeva  tuttora  del  governo 
e  dell'  armata.  La  sua  arroganza  non  lo  abbandonò, 
e  disprezzava  gli  avversari  com&  avea  sempre  di- 
sprezzato  i  complici  suoi,  onde  si  decise  a  sostenere 
una  lotla  suprema. 

Per  tenere  agitato  il  paese,  e  ieuere  incessante- 
mente in  pericolo  la  tranquillità  e  la  fortuna  publica 
Neuhaus  aveva  eccitalo  alcuni  radicali  a  formare 
dei  club  aperti  ad  ogni  maniera  d'  uomini,  che 


chi,  e  dice:  „  In  mezzo  a'  satelliti,  e  alfa  testa  delle 
trame  iacontravasi  il  figliuolo  d'  un  contadino  che  ha 
perseguitato  il  suo  maestro,  il  suo  benefattore,  Weber 
per  dir  tutto  in  una  parola.  Dio  gliene  dia  la  ricom- 
pensa. Costui  è,  che  ha  fatto  esigliare  un  generoso  cit- 
tadino (*):  costui  è  che  ha  perseguitato  gli  amici  de'  Cor- 
pi franchi.  „ 

O  11  generoso  cittadino ,il  benefattore,  il  maestro  di  que- 
sto Weber,  figlio  di  contadino,  non  è  altro  che  il  mo- 
desto, ed  egualitario  dottor  Snell  inedesimy. 
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furono  detti  Assemblee  popolari.  Organizzate  non 
ha  guari  contro  i  cantoni  primitivi  dall'  avoyer  di  v 
Berna  in  persona,  queste  assemblee  che  s'  inchina- 
vano fino  a  terra  al  menomo  cenno  di  sua  mano 
prendevano  ora  a  sollevarsi  contro  di  lui.  Adi  42 
gennaio  4846  il  Gran-Consiglio  dovea  radunarsi  per 
deliberare  sul  cangiamento  di  Costituzione  che  il 
.  popolo  de^  Corpi  franchi  reclamava  a  nome  del 
publico.  La  sera  innanzi  a  Thoun,  e  nella  città  di 
Aarberg  le  Società  scerete  avean  fatti  lor  provvedi- 
menti. Più  di  quattromila  cittadini  convocati  da  - 
Ochsenbein  assistono  al  meeting  radicale.  Il  preside 
Kohler  (1)  con  Ochsenbein  e  il  dottor  Herzog  per 
segretari.  La  parola  è  libera  agli  avvocati,  e  a'  ri- 
generatori. Sury  e  Stoempfli  da  un  canto,  il  fran- 
cescano apostata  Knobel  e  Weingart  dall'altro  parlano 
dell'oppressione  dell'Israele  demagogico.  Prevedendo 
che  Neuhaus  non  lasciercbbc  dettare  la  legge  al  suo 
governo,  gli  fu  imposta  prima.  L  '  assemblea  di- 
manda la  revisione  integrale  della  Giovine  Costitu- 
zione per  mezzo  di  Uria  Costituente;  e  se  i  due 
Consigli  di  Berna  non  fanno  ragione  a  quest'  or- 
dine, i  Corpi  franchi,  che  la  Dieta  crede  aver  di- 
sciolti con  un  decreto  impotente  marneranno  sopra 


(!)  11  dott.  Snell,  1'  uomo  delle  Società  secrete,  V  i- 
niziatore  alla  fraternità,  ha  scritto  di  questo  Kohler: 
„  Kohler  può  essere  un  buon  aiutante,  ma  ha  un  bel 
farsi  valere,  egli  è  odiato;  che  non  si  sono  dimenticati 
i  suoi  fatti  passati,  e  V  infame  sua  condotta  verso  i 
liberali,  e  i  rifuggiti.  Intrattabile,  orgoglioso,  despoto, 
non  può  vivere  in  pace  con  nessuno,  ma  può  rendere 
de*  servigi  per  qualche  tempo.  „ 

Crétiweau-Joly  St.  del  Sond.  V,  II.  9 
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Berna,  come  hanno  già  fatto  contro  i  cantoni  cattolici. 
I  Giannizzeri  radicali  di  Basilea-Campagna  si  danno 
in  esempio  ai  demagoghi  di  Berna.  Un  manifesto 
publicato  nei  giornali  contiene  questa  provocazione: 

u  È  dunque  in  te,  in  te  solo,  popolo  bernese, 
che  riposa  la  speranza  della  patria;  tu  non  hai  il 
diritto  del  velo,  ma  hai  qualcosa  di  più  prezioso, 
e  di  più  utile,  le  assemblee  popolari.  Imita,  imita 
Basilea-campagna,  levati,  come  un  sol  uomo  contro 
il  Governo  che  ti  riduce  in  ischiavitù.  Nulla  è  più 
vile  al  mondo  d'un  liberale  apostata. Se  quel  poltrone 
di  Neuhaus  tempesta,  se  Tavel  batte  con  insolenza 
sulla  sua  chiave  d'  oro,  se  Weber  digrigna  i  denti, 
e  va  ruminando  la  sua  bava,  questi  uomini  in 
trepidi  sentono  tremarsi  sotto  le  ginocchia,  tanto 
più  che  chiacchierano,  perorano  e  minacciano  di 
troppo.  All'  opera  adunque,  all'  opera!  Il  popolo 
comparisca  in  armi  dinnanzi  alle  porte  di  Berna, 
dimandi  la  revisione  per  mezzo  di  una  Costituente, 
e  la  rielezione  di  tutti  i  magistrati,  poi  faccia  no- 
minare una  commissione  per  vigilare  il  governo 
in  questi  critici  tempi.  Ochsenbcin  avrebbe  un 
mezzo,  ma  un  sol  mezzo  di  scaricarsi  de'  gravi 
>ospetti  che  pesano  sovra  di  lui,  e  questo  è  di 
arrivare  a  Berna  alla  testa  di  20,000  uomini. 

n  Ma ,  aimè!  Berna  vede  aumentarsi  tutti  i 
giorni  il  numero  de'  timorosi  che  predicano  la 
legalità,  che  vogliono  restare  ne'  limiti  segnati  dalla 
legge,  e  che  non  Vogliono  far  nulla  senza  di  essa 
legge.  Anche  nel  comitato  centrale  per  1'  associa- 
zione popolare  non  li  sente  più  parlare;  chi  po- 
trebbe crederlo?  che  di  legge,  di  legalità,  di  ordine, 
c  di  tranquillità  publica.  n 
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Alla  nuova  del  sommovimento  operato  dai  eo- 
munisti  più  eccessivi  il  Gran-Consiglio  arse  d'  in- 
dignazione. Neuhaus  non  ebbe  bastevoli  parole 
rabbiose  e  pungenti  per  maledire  alla  rivolta  che 
detta  legge  al  governo  stabilito.  Ma  tal  governo, 
nato  dalla  ribellione  eh'  egli  ha  provocata  avea 
partecipato  alla  creazione  de'  Corpi  franchi,  i  quali 
ora  rigettava.  Questo  governo  è  attaccato  alla  ber- 
lina; bisogna  che  si  decida,  o  ad  ahdfcare,  o  a 
vedere  i  sicari  delle  Società  scerete  mettere  il 
campo  sul  suo  territorio.  Il  Gran-Consiglio  vedeva 
gìà  venire  il  suo  tempo  di  declinazione:  l'esercizio 
della  podestà  avea  logorata  ne'  suoi  membri  la 
fibra  rivoluzionaria:  tutti  volevano  governare  a 
profitto  di  loro  ambizione,  e  con  una  specie  d'or- 
dine, dopo  aver  scatenata  l'anarchia.  Ne'  bei  giorni 
della  sua  esaltazione  il  Gran-Consiglio  dichiarò  che 
il  popolo,  il  solo,  H  vero  popolo  era  quello  che  si 
radunava  in  massa  alle  tavole  delle  bettole,  o  nel 
fango  delle  vie,  diede  tutti  i  diritti  a  questo  popolo 
di  sciaurati  rifuggiti,  o  d' avventurieri  senza  patria. 
Ed  ecco  coloro,  che  si  levano  in  armi,  e  rivolgono 
contro  i  lor  primi  maestri  gì' insegnamenti  che  i\c 
han  ricevuto.  Il  Gran-Consiglio  vessato  e  intimorito 
ricorse  ad  uno  spedìente  di  giusto-mezzo,  e  decretò 
la  revisione  dell'  atto  costituzionale  da  farsi  da  una 
commissione  del  Governo. 

Ma  ciò  diventava  un  oltraggio  ai  Corpi  franchi,  e  ai 
Clubisti  di  Berna,  che  aspiravano  a  costituire  tutto 
a  modo  loro,  e  perciò  le  sezioni  popolari  si  dichia- 
rarono in  permanenza,  e  la  proposta  del  Gran-Con- 
siglio venne  assoggettata  il  dì  i  di  Febbraio  allo 


scrutinio  delle  Assemblee  primarie.  Ventiquattromila 
voci  contro  diecimila  stanziano  che  la  futura  Consti- 
luzione  sia  T  opera  di  una  Costituente.  Si  procede 
all'  elezione  dei  Membri  che  formeranno  la  Costi- 
tuente e  viene  tolta  fra  V  eletta  dei  Demagoghi. 

Adì  18  Marzo  1846  si  radunò  presieduta  da  Fe- 
derico Funck  avvocato  versatile  di  natura,  e  senza 
opinione;  e  fu  sollecita  di  convocare  a  Solura  i  Cor- 
pi franchi,  di  cui  la  Costituente  avrebbe  fatti  gli 
esecutori  suoi.  Ochsenbein  e  Stoempfli  eransi  già  a- 
perta  Y  un  contro  Y  altro  un'  atroce  guerra  a  colpi 
di  penna,  prodigandosi  gli  oltraggi  i  più  sanguinosi. 
Le  Società  secrete  credettero  d'  aver  bisogno  d'am- 
bidue,  ordinarono  si  riconciliassero;  tornarono  amici, 
e  furono  nominati  presidenti  delle  due  segreterie 
dell'  Assemblea.  E  per  concentrare  nelle  loro  mani  la 
violazione  delle  leggi,  e  la  direzione  della  sommossa 
furono  medesimamente  i  capi  conosciuti  de'Corpi 
franchi. 

La  nuova  Costituzione  si  abborracciava  in  mezao 
a' disordini  della  via,  e  degli  anatèmi  lanciati  contro 
il  governo  di  Neuhaus.il  quale  cadeva  in  dissoluzione. 
Sperava  V  avoyer  di  potere  opporsi  alla  procella;  ma 
abbandonato  a  poco  a  poco  da' suoi  adulatori,  si  tro- 
vava spaventato  dalla  solitudine  fattasi  attorno  a  lui. 
Sentiva  i  mercati  che  si  concludevano  a  bassa  voce, 
e  raccoglieva  il  prezzo  della  tradizione  eh*;  avea 
seminata.  Sospeso  sulla  riva  del  precipizio  che  con- 
templava con  occhio  smarrito,  restava  I ['avoyer  senza 
consiglio,  senza  volontà,  e  la  sua  mano  rattratta  dal 
dolore  tenevasi  attaccata  a  quel  seggio  di  cui  avean  fatta 
la  gloria  i  Bubenberg,  i  d'  Erlach,  i  Watteville,  e  i 
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Diesbach.I  manifesti,  i  discorsi, e  la  vita  privata  di  lui, 
tutto  insomma  venia  passato  pel  vagirò  de*  suoi  avver- 
sari. La  stampa  di  Berna,  di  Solura.e  di  Basilea-campa- 
gna tanto  ricca  d' insulti  ebbe  in  breve  esaurito  il 
Vocabolario  del  disprezzo  contro  colui  che  non  disi- 
gnava più  che  come  il  despota,  F  aristocratico  F  or- 
goglioso, il  gesuita.  La  Gazzetta  federale  di  Berna 
dipendeva  dagli  ordini  di  Neuhaus  il  quale  rispose: 
*  Quali  sono  gli  uomini,  che  osano  tenere  una  sim il 
favella?  Sono  i  barbassori  d'Argovia,  quegli  uomini, 
che  il  vigore  del  magistrato  che  vilipendono  tolse 
già  d' impaccio  dopoché  ebbero  violato  il  patto  federa- 
le nel  momento  in  cui  la  Svizzera  era  indecisa  su 
provvedimenti  che  dovea  prendere  intorno  alla 
soppressione  de'  conventi,  che  gettò  già  Jo  spavento 
in  tutti  gli  stali  della  Confederazione.  Ma  voi  creature 
di  M.  Neuhaus,  non  mandate  mai  grida  di  gioia 
anticipate.  I  reggitori  che  opprimono  Argovia  ca- 
dranno un'altra  volta  in  un  abisso  più  profondo,  e 
non  potran  più  trovare  sostegno  nelle  braccia  di  un 
avoyer  Neuhaus  per  rilevarsi  dalla  loro  caduta. 
Anche  un  po'  di  pazienza  ci  vuole:  la  giustizia  ha 
colpito  già  il  protettore  potente;  ma  gli  spregevoli 
suoi  protetti  non  isfuggiranno  d  colpi  onde  sono 
minacciati,  n 

I  rivoltosi  assaliti  da'  Ior  complici  non  possono 
difendersi  mai,  senza  accusare  sè  stessi;  e  perciò 
anche  Neuhaus  dovè  sottostare  a  tal  terribile  espia- 
zione; e  in  questo  testamento  di  sua  dispera tezza 
non  temette  di  promulgare  che  la  soppressione  de' 
Conventi  di  Argovia,opera  sua,  era  una  violazione  del 
patta  Nessuno  ne  aveva  dubitato  giammai,  ma  non- 
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dimeno  a  forza  di  cavillazoni  legali,  Neuhaus  era 
stato  il  primo  ad  oscurare  la  verità.  Il  circolo  elet- 
torale di  Pery  nelle  montagne  del  Giura  protestante 
avea  ceduto  alle  suppliche  dell'  avoyer  che  era  in 
declinazione  e  lo  avea  nominato  air  assemblea  Co- 
stituente. Ma  là  dinnanzi  a'  suoi  nemici  trionfanti, 
Neuhaus  non  ebbe  che  a  curvare  la  testa  sotto  le 
umiliazioni;  chè  si  fecer  soffrire  tutte  le  torture  alla 
sua  agonia  politica.  Ochsenbein  parlò  anche  di  con- 
dannarlo di  alto  tradimento,  e  di  concussione,  perchè 
in  un  giorno  di  riconoscenza  radicale  Argovia  aveva 
offerti  alcuni  vasi  d'argento  al  superbo  avoyer.  Il 
Club  dell'  Orso  lo  aveva  condannato;  e  Y  Assemblea 
popolare  di  Brodhoeusi  presso  a  Wimmis  convocata 
dai  deputati  dell'  Obcrland  condannava  quasi  Dell'  i- 
stess'ora  la  costituzione  futura.  Quest'assemblea  di 
Brodhoeusi  in  che  dominavano  gì'  intrigatori  non  si 
arrestava  hi  mezzo  della  via.  Domandava  pel  suo 
popolo  il  ve/o,  e  la  nomina  dei  prefetti:  per  sè  l' i- 
namovibilità  de' magistrati  publici,  e  in  tutti  i  casi 
il  mantenimento  dei  poveri  a  spese  dello  stato. 

Ciascuno  sognava  una  legge  secondo  la  propria 
fantasia,  o  gli  assegnamenti  che  avean  fatto.  Venne 
un  giorno,  che  gli  studenti  di  teologia  dell'  univer- 
sità bernese  vollero  anch'  essi  mescolarsi  nel  som- 
movimento. La  febbre  de»  voti  infiammava  tutti  gli 
animi;  e  questi  studenti  non  aveano  ancora  alcuna 
vista  nelle  agitazioni  della  strada;  ma  come  futuri 
ministri  della  Chiesa  protestante  desideravano  di 
trovarsi  a  livello  dell'  altezza  del  secolo.  Era  dunque 
loro  opportuno  un  insegnamento  che  più  si  riferisce 
alle  idee  che  dominavano.  Strauss  aveva  sparso 
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V  ateismo  in  Zurigo,  e  colla  pluralità  di  vomisci 
voci  contro  quattro  i  teologi  domandarono  che  Zcller 
di  Tubinga  discepolo  del  dottore  anti-cristiano  fosse 
lor  dato  a  professore.  Era  costui  un  rifuggito  tedesco 
avverso  ad  ogni  spirito  di  fede;  e  V  ottennero,  non 
ostante  le  resistenze  tutte  del  protestantismo  (1). 

Adì  31  luglio  1846  quella  Costituzione  di  cui 
ciascun  articolo  è  un'  ingiuria  alla  libertà  e  alla 
morale  fu  votata  colle  acclamazioni  dei  club.  Feste 
comunistiche  si  fecero  in  tutto  il  cantone  di  Berna, 
le  montagne  si  coprirono  di  fuochi  di  gioia,  il  can- 
none romoreggiò,  come  per  dare  il  segnale  dell'in- 
cendio, ma  fu  ad  Intcrlaken  ,  che  il  nuovo  atto 
costituzionale  fu  inaugurato  con  maggior  pompa 
radicale:  vi  si  fecero  dei  brindisi  alla  libertà  dello 
intelletto!  alla  memoria  de'  Corpi  frànchi!  alla  espul- 
sione dei  Gesuiti!  e  per  riassumere  in  uno  tutti  i 
voti  il  parroco  Veyerman  prese  a  parlare  annunciando 
che  bisognava  battezzare  la  Costituzione;  e  indi- 
cando di  poi  a'  suoi  uditori  il  loung-Frau  (  Monte 
della  Vergine  )  aggiunge:  a  Io  desidero  che  questa 
Jiattezzanda  (  la  Costituzione  )  divenga  qual  è  co- 
desta montagna;  cioè  una  vergine  forte,  polente, 
feroce  e  saldissima.  »  Poi  tutto  a  un  tratto  rivolgesi 
il  parroco  verso  il  Monch  (monaco),  altra  ghiacciaia 


(4)  Quando  il  discepolo  di  Strauss  %\  arrese  ai  voti 
degli  atei  bernesi  suoi  ammiratori,  /'  Osservatore  di 
Berna  giornal  protestante  annunziò  con  queste  parole 
T  arrivo  di  lui:  ,,  L'  Anticristo  è  disceso  all'  albergo 
dei  Tessitori.  11  principe  delle  tenebre  viaggia  inco- 
gnito, come  costumano  di  (are  i  gran  personaggi,  ed  ba 
preso  il  nome  del  dottor  Zellpr  dj  Tubinga  „ 


m 

dell'  Oberland.  u  Questo  monte  (continua  )  minaceli 
la  Vergine,  benché  ella  non  gli  abbia  fatto  alcun 
male.  Oh  sì,  un  mostro  col  cappello  a  tre  punte 
minaccia  l'infante  che  abbiam  battezzata. Difendetela, 
o  pa  trioni,  proteggetela,  affinchè  presto  possa  scac- 
ciare i  Gesuiti,  n 

I  Gesuiti  a  Berna  non  erano  certamente  l' Ordine 
di  Gesù,  che  non  vi  fu  stabilito  mai;  ma  con  tal 
grido  di  proscrizione  il  Radicalismo  disegnava  Neu- 
haus  e  i  suoi  rivoltosi  indugiatori.  Il  Comitato 
Centrale  dell'  associazione  bernese,  che  inspiravasi 
fra  i  bacchici  vapori  del  club  dell'  Orso,  aveva  o- 
bliato  il  suo  manifesto,  in  cui  si  leggeva,  u  La  salute 
del  popolo  Svizzero  deve  venire  dal  basso;  ella  non 
ha  nulla  a  sperare  dall'alto.  «  Questa  dottrina avea 
presieduto  alla  formazione  della  nuova  Costituzione 
e  si  andava  ad  applicare  alla  ,  nomina  de' Magistrati 
chiamati  a  governare  il  cantone;  laonde  adì  28 
agosto  Funck,  Ochsenbein.  Stoempfli,  idueSchnei- 
der,  Stockmar ,  Immer,  e  lagg  escono  da  questa 
fornace  elettorale. 

Erano  passati  appena  quattro  anni  dal  di  che 
tfeuhaus  avea  veduto  il  suo  nome  acclamato  di  piena 
concordia  da  undici  collegi  elettorali,  ma  adì  2S 
agosto  non  ci  fu  bocca  che  il  pronunziasse;  e  cadde 
appiedi  di  tutti  gli  scrutinii  stritolato  dalla  tempesta 
che  si  era  abilmente  addensata  sovra  di  lui.  Un 
silenzio  di  morie  regnava  attorno  di  esso,  ed  ei 
tentò  romperlo  incrociando  la  penna  cogli  avven- 
turali suoi  vincitori,  ma  fu  oppresso  sotto  Y  epiteto 
di  Gesuita  e  fulminalo  da  un  sorriso  di  sdegno. 
Neuhaus  avuto  in  orrore  dagli  amici,  compassionala 
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da'  nemici  andò  a  nascondere  in  una  casa  di  commer- 
cio a  Bicnna  i  suoi  rimorsi  e  la  sua  disperazione.  \m 
Società  scerete  che  avea  creduto  di  poter  padroneg- 
giare r  aveano  condannato  alla  oscurità;  tentò  egli 
scrivendo  la  biografìa  d'  un  medico  di  sollevare  il 
panno  funebre  gittalo  sulla  sua  vita,  e  non  potè 
riescirvi,  poiché  la  stampa  si  stette  muta  e  indifife- 
rente  a  ciò.  Un  dì  frattanto  il  nome  di  Neuhaus 
u9  udì  risuonare  di  nuovo  ne'  fogli  publici.  Tutti 
ripetevano  la  stessa  nuova,  tutti  annunziavano  con 
queste  parole  in  mezzo  a'  fatti  i  più  differenti: — 
u  Neuhaus  IJ  antico  avoyer  di  Berna  è  morto,  w  — 
Codesto  fu  il  solo  elogio  funebre  che  li  1*  e  42 
giugno  1849  ri^uonò  sulla  tomba  di  colui  che  per 
soddisfare  ad  un  sogno  di  ambizione  avea  pre- 
cipitato il  suo  paese  in  rinvollure  inestrica- 
bili. 

Fatta  in  odio  della  libertà  la  Costituzione  del 
4846  bandiva  la  licenza,  come  la  sola  regola,  che 
poteva  sorgere  dall'  alleanza  delle  Società  secreto, 
e  de' Corpi  franchi.  Tutti  i  disordini  vi  trovavano 
una  guarentigia;  tutti  i  doveri  morali  vi  erano 
conculcati:  si  minacciava  resistenza  dei  diversi  culti, 
e  del  cattolico  sovrattutto.  I  cittadini  che  non  avean 
voluto  ascriversi  alle  Società  secrete  si  vedeano  di* 
chiarati  legalmente  incapaci,  ed  esclusi  da  ogni  hnr 
piego:  e  colpiti  anche  di  esigilo  a  capriccio,  del  Ra- 
dicalismo. I  membri  del  Gran-Consiglio  furono  degni 
d'una  simile  costituzione,  e  gli  elettori  popolari  Ji 
scelsero  di  mezzo  a'  Corpi  franchi.  Questo  Gran- 
Consiglio  nominò  il  suo  Consiglio  esecutivo,  i  soldati 
nominarono  i  loro  ufficiali,  e  tutte  queste  nomina- 
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zioni  andarono  a  cadere  sui  capi,  che  più  V  eran 
mostri  operosi  ed  infiammati  nella  spedizione  di 
Lucerna,  per  elevarli  tanto  agli  onori  della  milizia, 
die  a  quelli  del  governo.  Ochsenbein  era  slato 
cancellato  dai  ruoli  dello  Stato  maggiore  federale, 
e  fu  eletto  colonnello  bernese. 

A  questa  riabilitazione  dei  Corpi  franchi  fatta  dai 
club  conseguitava  più  d'  un  funesto  effetto.  I  Corpi 
franchi  non  aveano  più  obbligo  di  scolparsi,  nò  di 
farsi  assolvere.  Erano  essi  in  trono  a  Berna  nella 
città  federale,  disponevano  degli  arsenali  del  cantone, 

* 

di  quelli  della  Confederazione,  del  tesoro  publico, 
e  de*  beni  particolari,  che  si  preparavano  a  confiscare 
per  mezzo  delle  imposte,  e  del  prestito  forzato. 
Anche  1'  armata,  e  cioè  le  quaranta  mila  baionette 
sulle  quali  Neuhaus  avea  per  sì  lungo  tempo  fon- 
dalo il  suo  potere,  dipendea  da'  loro  ordini;  mentre 
Berna  era  prossima  a  trovarsi  vorort  in  eser- 
cizio, x 

Un  lungo  grido  di  guerra  era  uscito  da  questa 
sommossa  di  sei  mesi.  I  Corpi  Franchi  vinti  risor- 
gevano dalla  loro  sconfitta,  veggendo  salito  al  governo 
Ochsenbein  lor  generale,  che  già  studiavasi  con 
fucata  dignità  imitare  la  maestosa  semplicità  dc'vec- 
chi  magistrati.  I  Corpi  franchi  minacciavano  alto- 
mente  e  infinitamente  ai  Cattolici.  Nei  club  che  si 
moltiplicavano  in  tutto  il  paese,  che  invadevano, 
gli  alberghi  e  le  taverne  per  porsi  più  comodamente 
in  carica  fra  la  cantina  e  la  tribuna  delle  arringhe, 
qon  c'  era  altra  quistione,  che  di  sottomettere  gli 
Svizzeri  fedeli  al  patto,  e  farne  macello.  I  fogli  ^u- 
Mici  da  un  lato,  €  i  discorsi  dall'  altro  non  risuo- 
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navano  che  di  provocazioni  grandemente  irritanti. 
Le  circostanze  erano  gravi,  Friburgo  chiuso  fra 
Berna  e  Vaud,  due  suoi  fratelli  niraici,  non  si  Un 
nea  più  nascoste  le  triste  estremità  a  cui  vedeasi 
ornai  ridotto,  che  già  il  comunismo  ne  sormontava 
le  frontiere.  Tenea  questo  con  una  mano  a  Losanna 
lo  scettro  di  Druey,  e  coir  altra  scherzava  con 
quello,  che  i  Corpi  franchi  di  Berna  destinavano 
ad  Ochscnbein.  Adì  18  giugno  1846  il  Gran-Con- 
siglio di  Friburgo  accedette  ai  voti  del  popolo.  Ac- 
cettando T  offerta  di  darsi  scambievol  mano,  pro- 
mise ai  cantoni  primitivi  soccorso,  ed  assistenza 
contro  ogni  aggressione. 

Il  Sonderbund  era  fondato,  ma  come  non  avea  né 
pensiero,  nè  desiderio  d'  assaltare  i  suoi  vicini,  il 
Sonderbund  di  cui  rispettavasi  il  territorio,  lasciò 
passare  sovra  la  sua  testa  il  procelloso  nembo  delle 
ingiurie.  E  poiché  le  sue  frontiere  non  avean  sof. 
ferta  una  invasione  materiale  non  si  tenne  in  diritto 
di  protestare  e  d*  armarsi  contro  quanto  si  tramava 
ne*  convicini  cantoni, 

Il  Radicalismo  dispònea  di  più  d' un  mezzo  per 
agitare  la  Svizzera;  e  la  convocazione  d'  una  Dieta 
straordinaria  era  una  delle  sue  riscosse.  L'atteggia, 
mento  passivo  del  Sonderbund  non  gli  permise  di 
avervi  ricorso.  I  Corpi  franchi  e  le  Società  secreto 
si  adoperavano  forte  in  aperto,  e  di  celato  ordina* 
vano  lor  disegni,  e  si  ponevano  in  cerca  delle  diffi- 
coltà da  far  sorgere.  La  questione  dei  conventi  d'Ar- 
govia,  la  revisione  del  patto  federale;  P  evocazione 
medesima  de' Gesuiti  eran  tutte  cose  vecchie,  e  di 
cui  Ncubaus  s'era  già  troppo  servito;  onde  non  eran 
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più  di  alimento  bastevolmente  sostanzioso  ad  imitare 
gii  stomachi  avidi  e  guasti  della  demagogia  abban- 
donata a  sè  stessa.  Cercavasi  un  soggetto  più  infiam- 
mativo,  un  testo  che  potesse  ferire  più  direttamente 
nel  cuore  i  cantoni  primitivi  nel  sagrificare  la  loro 
sovranità,  e  si  credette  averlo  trovato  neir  alleanza 
offensiva  e  difensiva  conclusa  dagli  stati  del  Sonder- 
bund  alla  vista  di  ostilità  prossime  ed  annunziate  in 
tatti  quanti  i  trivii  della  Svizzera. 

Ochsenbein  e  i  suoi  aiutatori,  che  aveano  a  com- 
plici  i  rifuggiti  lucernesi,e  gli  avversari,  che  il  buon 
Dio  aveva  nel  paese  di  Vaud,  discoprirono,  che  i 
cantoni  primitivi  avean  commesso  un  delitto  im- 
f>erdonabile  nel  respingere  un  ingiusto  assalimento. 
Questo  delitto  dava  ancora  alcunché  di  più  mostru- 
oso alla  vittoria  che  V  intrepidezza  de'  Cattolici  avea 
avuto  ardimento  di  riportare.  Frattanto  essiopponeva- 
nola  forza  alla  violenza,  e  il  diritto  alla  iniquità.  A 
termini  dell'  art.  4.  del  patto  federale  promettevano 
di  mutuamente  sostenersi  contro  i  pericoli  evidenti. 
Ochsenbein  piuttosto  da  avvocato,  che  da  generale 
sperimentato  rivelò  al  Radicalismo,  che  quest'alle- 
anza era  di  offesa  mortale  al  patto.  Eppure  ella  non 
<Ta  nò  illegittima  nò  irregolare  per  gli  Svizzeri: 
cominciava  dal  1615  e  si  rinnovava  ogni  anno,  al- 
lorché all'apertura  della  Dieta  ciaschedun  cantone 
prestava  il  giuramento:  u  Di  mantenere  costantemente 
e  lealmente  P  alleanza  de'  (Confederati  a  tenore  del 
patto  del  47  agosto  4  81 5,  che  si  passa  a  leggere,  o 
di  sagrificare  a  questo  fine  i  nostri  beni,  e  le  nostre 
vite,  di  procurare  con  tutti  i  mezzi,  che  sono  in 
nostra  potere  il  bene,  e  il  vantaggio  della  patria 
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comune,  e  di  ciascun  stato  in  particolare;  di  stor- 
nare tutto  ciò  che  potrebbe  nuocere  ad  essi,  di 
vivere  tanto  nella  felicità,  come  nella  sciagura  da 
confederati,  e  da  fratclli,e  di  far  tuttociò  che  il  dovere 
e  T onore  esigono  da  buoni  e  fedeli  alleati.» 

I  liberali  allora  di  subito,  e  quindi  i  Radicali,  i 
Corpi  franchi,  poi  i  comunisti  superandoli  di  molto 
aveano  dal  1854  in  poi  violato  quel  giuramento  a 
lor  piacere.  Ala  lo  spergiuro  degli  uni  non  rcndea 
legittimo  lo  spergiuro  presso  degli  altri.  I  Cattolici 
rispettavano,  la  data  parola,  e  non  pensavano  a  man-  \ 
carvi  nè  anche  allorquando  abusavasi  a  lor  riguardo 
di  simile  cavalleresca  lealtà.  In  luogo  di  violare 
T  atto  federale  si  impegnarono  a  difenderlo.  Si  ri- 
volse contro  essi  quello  scrupolo,  che  era  un  rimorso 
e  di  più  anche  un  ostacolo  ai  Radicali.  Una  villana 
ironia  inventata  al  club  dell'  Orso  e  trasportata  in 
tutte  le  botteghe  governanti  de'  comunisti  diventò 
*   V  accusa  più  grave  contro  il  Sonderbund.  Agli  occhi 
de' rivoltosi,  che  si  e  rapo  assuefatti  o  giansi  accostu- 
mando al  potere,  il  patto  non  era  più  che  un  pezzo 
di  carta,  senza  valore  alcuno.  Costoro  misero  alla 
tortura  lo  spirito  per  dimostrare,  che  era  stato  per. 
messo  loro  di  violarlo  nella  sua  essenza,  e  in  cia- 
scuno de' suoi  articoli,  ma  che  non  tollererebbono 
simile  violazione  nè  anche  nella  più  menoma  parte 
dal  lato  de' Cattolici.  Bisognava  essere  Radicale  Sviz- 
zero, o  liberale  francese  per  concedere  in  tal  modo 
a  sè  stesso  due  sorta  di  pesi,  e  due  misure.  I  [club 
e  le  Società  secrete  accolsero  questa  incomparabile 
mistificazione  di  logica  con  applausi  di  gioia  e  bat- 
timenti di  mani,  e  di  piedi. 
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Fu  convenuto,  che  per  impacciare  P  Europa,  e  pei* 
immaschcrare  i  progetti  i  più  citrati  si  darebbe  a 
vedere  il  più  umile  rispetto  al  pattò  del  4845.  I 
suoi  pezzi  sparsi  servirebbero  a  coprire  le  nudità 
delle  Costituzioni  cantonali,  che  dopo  il  1850  erano 
tutte  quante  una  offesa  più,  o  men  lontana  al  trat- 
tato di  alleanza.  Gli  stati  primitivi  furono  posti  nel 
caso  o  d'arretrarsi,  o  d'  essere  dannati  come  ribelli. 
Lo  arretrarsi  sarebbe  stato  a'  Corpi  franchi  il  segnale 
d'  una  invasione  fatta  al  minuto:  lasciarsi  dichiarare 
in  aperta  ribellione  era  un  volere  la  guerra  civile, 
e  lo  sterminio  de' Cattolici  per  mezzo  dell'  armata 
federale,  che  facea  allora  1'  ufficio  de*  Corpi  franchi. 
Questo  metodo  non  trasse  in  inganno,  che  quelli, 
che,  ove  si  quistioni  della  salvezza  de'  popoli,  han 
bisogno  di  lasciarsi  deludere  da  un  sentimento 
d'  egoismo,  e  di  viltà;  e  disgraziatamente  eran  questi 
allora  la  maggior  parte  nel  mondo. 

Zurigo  cantone  direttore  ebbe  comando  di  rom 
per  primo  la  ghiaccia:  e  a  nome  dell'  autorità  fede- 
rale dovè  assalire  gli  Stali  primitivi  colla  spada 
a  due  tagli  che  gli  porgevano  gli  anarchismi.  Il  vo- 
rort  obbedì,  e  il  governo  di  Lucerna  ricevette  nel 
mese  di  giugno  184G  un  dispaccio  nel  quale  gli  si 
domandava,  se  1'  atto  costituito  del  Sondcrbund 
publicato  a  Friburgo  e  in  tutti  i  Giornali  era  offi- 
ciale. In  tal  supposizione  il  vorort  faccasi  sellerà  to  a 
dichiarare  che  riguardava  il  testo  di  quest'  alleanza, 
h  come  contrario  al  patto  federale,  che  noi  dob- 
biamo (  aggiungeva  Zurigo  )  mantenere  in  tutta  la 
sua  integrila.  » 

Per  rispondere  a  simili  domande  non  c'  era  che 
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mondare  al  votorl  un  esemplare  del  patto  del  I8t5; 
ma  Lucerna  prese  più  gravemente  la  cosa;  e  giù- 
stiflcò  i  partili  che  veniano  censurati,  allegando  i 
pericoli  ai  quali  gli  Stati  conservatori  s'  erano  veduti 
esposti,  e  le  rainaccie  di  cui  si  sapevano  tuttora^ 
T  oggetto.  In  questo  tempo,  Zurigo  nella  circolare 
di  uso  del  vorort  agli  Stati  suoi  compagni  metteva 
nel  numero  delle  questioni  da  trattare  nella  pros- 
sima Dieta  due  punti  capitali:  di  sciogliere  il  Son- 
derbund,  ed  espellere  i  Gesuiti.  E  fu  su  questi  due 
punti  che  s' impegnò  il  dibattimento  fra  i  22  kcan- 
toni  nel  momento  in  cui  bisognava  dare  ai  Deputati 
le  istruzioni  che  ne  doveano  regolare  le  parole  e  i 
voti.  Erasi  ornai  giunti  al  punto  dello  scioglimento; 
e  ciascuno  T  affrettò,  secondo  le  sue  speranze,  o 
cercò  ritardarlo  a  seconda  de'  suoi  timori  (1).  In- 


(1)  In  quest'  occorrenza  succedette  a  Sangallo  un 
caso  rarissimo.  La  costituzione  cantonale  priva  i  catto- 
lici del  loro  diritto,  e  malgrado  che  siano  superiori  in 
numero,  ella  non  concede  loro,  che  un  numero  di  de- 
putati eguale  a  quello  dei  Protestanti.  Settanlaeinque 
radicali  contro  settantacinque  conservatori  stabiliscono 
P  equilibrio  perfetto  dei  suffragi.  Sangallo  non  votava 
nè  prò,  nò  contro;  pel  corso  di  due  anni,  i  partiti  si 
tennero  in  bilancia.  Il  presidente  del  Gran-Consiglio  per- 
dette poi  il  diritto  di  suffragio,  e  così  rimase  fino  al 
giorno  che  si  modificarono  i  regolamenti  in  un  modo, 
che  il  presidente  potè  votare.  Nella  Dieta  del  I84C  il 
Radicalismo  raddoppiò  gli  sforzi,  affine  di  acquistarsi 
un  suffragio  che  gli  avrebbe  data  una  voce  di  pio  con- 
tro il  Sonderbund.  Due  deputati  al  Gran  -  Consiglio 
erano  allora  assenti  per  una  forza  maggiore:  il  Radica' 
lismo  trasse  profitto  da  questa  circostanza  casuale;  fece 
radunare  il  Gran-Consiglio,  e  lo  chiamò  a  deliberare. 
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fino  a  quel  giorno  iì  cantone  dei  Grigioni,  nel  quale 
un  certo  numero  di  Protestanti  si  congiungevano 
si  Cattolici,  avea  potuto  resistere  alla  violenza.  Ma 
Berna  e  Zurigo  ebbero  bisogno  di  mutar  faccia  a 
questo  stato  di  cose.  Con  una  somma  di  danaro 
tolta  a'  conventi  d»  Argovia,  si  pagò  una  voce;  e  il 
cantone  de' Grigioni  timoroso  della  collera  de'  Corpi 
franchi  si  vide  attaccato  anch'  esso  al  carro  del 
Radicalismo.  E  nondimeno  questo  cantone  nel  pre- 
giare la  sua  voce  contro  il  Sonderbund,  metteva  per 
condizione,  che  non  fornirebbe  alcun  contingente 
di  soldatesche.  E  neppure  tal  capitolazione  di  co- 
scienza era  1'  espressione  della  volontà  de'  popolari. 
Berna  1'  accettò  come  mezzo,  perchè  il  nuovo  can- 
tone reclutato  era  di  grande  importanza  per  la 
lega.  Posto  nella  parte  orientale  della  Svizzera,  cir- 
condato a  levante,  e  a  mezzo  giorno  dal  regno 
Lombardo- Veneto:  lo  Stalo  dei  Grigioni  tocca  verso 
occidente  il  Ticino,  e  verso  tramontana  Sangallo. 
Dal  lato  di  settentrione  e  di  ponente  rinserra  i 
piccoli  cantoni;  e  dopo  Berna  è  il  più  esteso  della 
Elvezia,  poiché  abbraccia  trecento  ottantotto  leghe 
quadrate  di  superflcie,  e  racchiude  alte  montagne 
donde  scendono  precipitose  le  tre  grandi  sorgenti 
del  Reno,  che  a  qualche  lega  da  Coirà  si  congiun- 
gono,, e  segnano  il  conline  della  Svizzera  infino  al 
Lago  di  Costanza. 
11  cantone  è  frastagliato  da  una  sessantina  di 


Da  questa  deliberazione  dovea  uscire  la  guerra;  ma  un 
radicale  non  volle  gettare  fl  suo  paese  in  una  via  di 
tanto  pericolo,  e  si  pose  nelle  file  dei  Cattolici. 
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vallate  separate  K  une  dall'  altre  da  glìiacciaie  in- 
superabili, da  roccie  a  picco,  e  da  nevi  eterne. 
Tale  postura  di  luogo  debbe  contribuire  poco  allo 
incremento  delle  popolazioni;  talché  il  cantone  non 
ha  ora  che  84,  506  abitatori.  Nel  4830  ne  avea 
88,  000,  ma  il  Radicalismo  con  sue  esagerazioni,  e 
turbolenze  ebbe  forzate  più  famiglie  a  cercarsi  altro- 
ve una  patria  meno  esposta  colle  violenze  de'  rivol- 
luosi.  Questo  stato  anticamente  conosciuto  coi  nome 
di  Alta  Rezia,  e  popolato  da  una  colonia  di  Etru- 
schi dovette  la  sua  origine  nel  1424  alla  congiunzione 
delle  due  Leghe,  quella  della  Casa  di  Dio  retta  dal 
vescovo  di  Coirà,  e  la  Lega  Grìgia  stabilita  da 
popoli  delle  vallate  del  Reno  fino  a  Reichenau.Pi  ù 
tardi  nel  1436  altre  colonie  che  abitavano  le  val- 
late che  sono  fra  i  monti  Scaleta  e  Flucla;  il  Reticon 
e  il  Plessour,  e  si  chiamavano  La  lega  delle  dieci: 
diritture,  o  delle  dieci  giurisdizioni  si  congiunsero 
alla  Lega  Grigia  e  della  Casa  di  Dio;  e  quindi  nel 
1491  si  costituirono  tutte  insieme  col  nome  di 
paete: deiùft^^  ì*x*t$.  ^y^-ti. 

Ad  esempio  dei  cantoni  primitivi,  di  cui  bramò 
ed  ottenne  P  alleanza,  senza  però  far  parte  della 
confederazione,  questo  popolo  si  fé  democratico  e 
indipendente.  E  fu  nel  1798  che  formò  un  cantone 
Elvetico.  Allevati  m  seno  d'  una  natura  aspra  e 
rigida  i  Grigioni  serbano  nell'  indole  V  impronta 
del  clima.  Gravi,  semplici,  ed  onesti  son  moderati 
ne'  lor  piaceri,  e  presso  di  essi  Y  ospitalità  è  una 
virtù  de'  tempi  antichi.  Avvezzanti  dall'  infanzia 
ad  affrontare  i  pericoli;  non  pagano  imposte  di 
sorta;  sovrani  assoluti  nelle  loro  capanne ,  legi- 
Crétineau-Joj.y.  St.  del  Sond.  VII.  40 
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slatori  nello  loro  LandsgemeindeSy  elettori  de*  lor 
magistrati,  eleggibili  essi  medesimi  al  primo  grado, 
amano  ardentemente  la  patria  e  la  libertà.  Il  bene, 
ed  il  male  han  cari  ugualmente,  come  venuti  ad 
essi  da'  loro  antenati.  1  diritti  civili  cbé  si  eserci- 
tano di  diciassette  anni  non  tolgono  alia  gioventù 
quella  profonda  venerazione  che  i  Grigioni  co'  lor 
costumi  patriarcali,  hanno  pei  vecchi.  In  questo 
paese  si  onorano  i  cappelli  bianchi,  e  si  veggono 
in  esso  in  mezzo  al  dicianovesimo  secolo  di  quelle* 
longevità  ile'  tempi  passati,  la  cui  memoria  si  è 
estinta.  Estranei,  o  indifferenti  a  tuttoché  si  fa 
fuor  de'  loro  confini,  seguirono  i  Grigioni  gì'  im- 
pulsi di  Berna,  senza  che  sospettassero  di  prender 
partito  contro  i  loro  amici  de'  cantoni  primitivi,  i 
costumi  de'  quali,  e  1'  amore  della  indipendenza- 
avevano  il  movente  medesimo  che  i  loro.  Certi 
demagoghi  di  Coirà  tesero  insidie  alla  semplicità 
dei  Grigioni,  persuadendoli  esserne  minacciata  la 
libertà,  e  che  il  lor  paese  vedeasi  in  punto  d*  es- 
sere assalito.  Questo  popolo  isolato  prestò  troppo 
facile  orecchio  a  suggestioni  somiglianti.  Tali  sca- 
ramuccio cantonali  andavano  a  riprodursi  nella 
Diela  con  più4di  autoritària  trasformarsi  in  guerra 
civile.  * 

La  Dieta  si  aprì  a  Zurigo  adi  6  luglio  1846,  ed 
era  composta  cosi:  per  Zurigo,  Zehnder,  Rùttiman 
fced  Escher;  per  Berna,  de  Tiller,  Steinhauer;  per 
Lucerna,  Meyer  e  Muller/  per  Uri,  Muller  e  Schmid; 
per  Svilto  Ab-Yberg  e  Dùggelin;  per  Untcrwakl, 
Hermann  e  Durrer;  per  Glaris,  Biumer;  per  Zug, 
Hcgglin;  per  Friburgo,  Fournier,  e  di  Farcii;  per 
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Selura,  Munzinger  e  Schmid;  per  Basilea-città  ) 
Burkhard  e  Lichtenhahn;  per  Basilea -Campagna, 
Frei;  per  Sciaffusa,  Valdkirch  e  Boeschenstein;  per 
Appenzello  (  Rodes  esteriore  ),  Oerthi;  (  Rodes 
interiore  ),  Foesscler;per  Argovia,  Frei-Herose  e  Wei- 
aenbach;  per  Turgovia,  Xcrn  e  Kreis;  per  Sangallo, 
Baumgartner  e  Rinkenmann;  pei  Grigioni,  Brosi  e 
Peterelli;  pel  Ticino,  Francini  e  Iauch;  per  Vaud, 
Druey  ed  Eyteì;  per  Vallese,  di  Courten  e  di  Verro; 
per  Neuchàtel,  Calarne  e  di  Chambrier;  per  Ginevra 
Broeher  e  Trembley. 

Mercè  le  nuove  elezioni,  il  vorort  di  Zurigo  pre- 
ceduto da  M.  Zehnder  andava  ad  immergersi  viep- 
più nel  Radicalismo:  le  quistioni  da  sciogliere  essendo 
pungenti  e  provocatrici,,  le  vittime  si  trovavano  già 
in  cospetto  de'  sacrificatori.  La  Dieta  non  era  più 
tale:  la  Svizzera  si  divideva  in  due  campi  opposti 
l'uno  de' quali  assaliva  tuttodì  l'altro  che  si  con- 
tentava di  rimanersi  sulle  difese..  Qua  si  parlava 
della  contesa  de'  Conventi  d'  Argovia,  e  delle  prote- 
ste de*  Cattolici  contrp  la  violazione  del  patto  fede- 
rale: là  si  rimetteva  in  campo  la  spedizione  de'Corpi 
franchi,  e  si  trovavano  oratori  per  giustificarla. 
Mentre  teneasi  la  Dieta  si  offerì  a'  Radicali  un'  oc- 
casione di  mostrare  la  cattiva  volontà  che  li  ani- 
mava, e  P  afferrarono  avidamente.  Disponevano  i 
*    regolamenti,  che  i  campi  federali,  per  la  ispezione 
ed  istruzione  delle  truppe  sarebbero  determinati 
dai  cantoni:  la  guerra  civile  era  scoppiata,  e  minac- 
ciava ancora:  laonde  i  Catiolici  chiedevano,  che  per 
quell'anno  fosse  soppresso  il  Campo  di  Thoun  ove 
doveano  ragunarsi  gli  ufliciali,c  i  soldati  che  aveano 
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testé  combattuto  gli  uni  contro  gli  a] tri,  e  che 
erano  ben  lungi  dall'  essersi  fraternamente  riconci- 
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vano  i  Radicali  stessi;  ma  questo  poteva  provocare 
un  grave  tumulto,  o  esponeva  almeno  il  soldato  del 
cantone  primitivo  alle  tempeste  d' insulti,  o  di  beffe 
d'  un  milite  de'  Corpi  franchi,  o  d'  un  Oubista.  Una 
pluralità,  assoluta  qual  era  richiesta  dal  patto  decise 
si  sforzassero  i  Cattolici  ad  assistere  al  campo  fede- 
rale di  Thoun.  Doveano  essi  andar  misti  e  fusi  colle 
schiere  bernesi  ed  argoviane,  alle  quali  si  congiun- 
gerebbono  i  volontari  di  Ochsenbein.  La  Dieta  avea 
questo  diritto,  ne  usava  rigorosamente,  e  i  cantoni 
del  Sonderbund  si  rassegnarono  alla  legge.il  colon- 
nello di  Maillardoz  comandò  l'armata,  e  mercè  la 
buona  disciplina  dei  Cattolici,  e  la  prudenza  de'  loro 
capi,  le  provocazioni  del  Radicalismo,  le  provedi 
a  »tato  annoiamento,  e  i  tentativi  di  corrompimene 
tutto,  tutto  riesci  a  nulla.  Nel  campo  di  Thoun  la 
pazienza  de'  Conservatori  che  eran  sotto  le  armi 
aveva  avuto  qual  cosà  di  mestamente  cristiano;  nella 
Dieta  di  Zurigo  i  deputati  Cattolici,  e  quelli  ancora 
di  Neuchàtel  si  trovarono  esposti  agli  stessi  rischi 
e  dieder  prova  della  stessa  longanimità.  Publieavasi 
allora  un  Giornale  a  Zurigo  col  titolo  della  Voce 
libera.  Parlava  questa  nella  città  federale,  e  con 
un  atticismo  maravigliosamente  rivoluzionario:  que- 
sta voce  libera  diceva:  **  Non  si  troverà  dunque  una 
pompa  Vodese  per  ispaccare  i  cervelli  di  que'  ga- 
gliardi? «  e  stimolava  i  patriotti  a  dare  un  buon 
carpiccio  ai  deputatt  di  Lucerna.  Impassibili  a 
tanti  insulti  che  si  facevano  (indentro  le  sue  mura 
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la  Dieta  noa  sapea  più  farsi  rispettare  ne'  suoi 
membri,  e  si  lasciava  imporre  per  guardie  del  corpo 
i  giornalisti,  e  i  taglia-cantoni  delle  Società  secreto, 
senza  Jnè  anche  darsi  pensiero  di  punire  simili 
attentati. 

Malgrado  tredici  successivi  rigeilamenti  ella  si 
occupava  per  la  quattordicesima  volta  della  revi- 
sione del  patto,  mentre  sostenea  -che  il  Sonderbund 
tendeva  a  violarlo.  Era  questa  per  la  Svizzera  una 
quistione  vitale;  e  fu  respinta  dai  Cattolici,  e  dai 
Cantoni  che  preferiano  la  loro  indipendenza  alla 
servitù  con  che  Berna  pretendeva  opprimerli.  I 
Corpi  franchi  erano  stati  diseiolti  e  colpiti  dalla 
Dieta  del  1845,  c  T  anno  seguente  Basilea-campagna 
si  fè  loro  apologista.  Non  si  parlava  più  d' incrudelire 
contro  di  essi,  si  voleano  rivolger  le  armi  costitu- 
zionali della  Dieta  contro  Lucerna  invasa  ed  uscita 
vincitrice  dal  conflitto.  Per  preludere  a  combattimen- 
ti più  decisivi  parevasi  cercasse  un  terreno  dove  i 
pregiudizii  avrebbero  un  più  agevole  svilluppamento. 
I  Conventi  . di  Àrgovia  non  esistevano  che  nella  me- 
moria; adì  24  agosto  si  fè  rivivere  la  contesa  de  Ge- 
suiti.  Con  piena  concordia, di  voti,  meno  Basilea 
Campagna  questa  cosa  era  stata  nella  Dieta  del  1844 
dichiarata,  non  federale.  I  Radicali  erano  pieni  di 
buona  volontà  per  condurre  la  Confederazione  a 
giudicarsi  rea  d'  ignoranza  nel  1844,  o  spergiura 
verso  gli  Stati  suoi  colleghi  nel  1846:  ma  la  mag- 
giorità non  sentia  ancora  in  sè  bastevole  audacia; 
e  lo  scrutinio  aperto  non  diede  risultalo  ai- 
cuno. 

La  Dieta  avea  P  evidente  incarico  di  violare  il 
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patto  del  4818.  Ogni  suo  sforzo  non  tendeva  che  a 
questo  fine,  quando  ai  51  agosto  cangiò  di  metodo, 
e  si  presentò  qùal  protettrice  dell'  atto  federate 
citando  al  suo  tribunale  i  setti  cantoni  che  hanno 
giurato  di  difenderla  pel  loro  Sonderbund.  I  Radi- 
cali volsero  le  parti  a  rovescio.  Non  si  sentivano 
più  dalle  due  parli  che  inni,  di  riconoscenza,  che 
canti  di  venerazione  indirizzati  a  questo  patto  che 
era  P  arca  dell' alleanza  di  tutti  gii  Svizzeri;  ma  1 
Cattolici  non  si  lasciarono  accalappiare  da  queste 
giunterie  di  parlamento.  Gli  aggreggati  ai  Club 
non  aveano  bastevole  eloquenza  per  celebrare  i 
ineriti  infino  allora  tanto  imperturbabilmente  negati 
della  carta  federale.  Coloro  che  da  sedici  anni  non 
hanno  cessato  di  volarne  il  mantenimento  in  fra 
£Ìi  assalti  di  cui  fu  F  oggetto,  dichiararono  esistere 
un  mezzo  semplice,  ma  concludente  di  provare  il 
rispetto  di  tutti  a  questo  palladio  elvetico.  Bisogna 
opporsi  alla  sua  distruzione,  e  far  mettere  fuori  dei 
recesso  la  decimaquinta  proposta  di  rivederlo. 
Questo  argomento  era  senza  replica.  Argovia  tol^ 
il  càrico  di  stornare  la  difficoltà.  Era  questa  la  figlia 
terribile  di  Berna,  che  gettava  le  petulanze  e  le 
l>onderate  indiscrezioni  a  traverso  delle  discussioni 
per  iscandagliare  il  terreno.  Propose  alla  Dieta  di  di- 
chiararsi in  permanenza  in  fino  al  giorno  in  che  i  can- 
toni del  Sonderbund  sarebbero  sottomessi  al  Radicali- 
smo. La  mozione  d'  Argovia  era  prema  tura,  ma  dovea 
fermentare  negli animi,ed  avea  qualche  buon  successo, 
perchè  impediva  la  libertà.  Berna  la  protrasse  ai 
1847  neU'  epoca  in  cui  il  vorort  avrebbe  seduto  in 
mezzo  ai  Corpi  franchi. 


Frattanto  la  Dieta  non  poteva  arrostarsi,  senza 
aver  aggiunto  un  oltraggio  di  parlamento  agli  ol- 
traggi di  cui  la  stampa  del  Radicalismo  caricava  i 
Cattolici.  Era  mestieri  umiliarli  nella  vittoria  e  nella 
pazienza,  e  il  governo  di  Berna  mise  ad  elTetto 
lutto  ad  un  tratto  queste  speranze,  Ei  s*  era  costi- 
tuito per  mezzo  de' Corpi  franchi  Questi  ultimi  per 
dar  prova  di  loro  pericolosa  estimazione  al  generale 
Improvvisato  che  li  condusse  alla  sconfitta,  nomina- 
rono Ochsenbcin  deputato  alla  Dieta.  Era  questo 
prossima  al  line  di  sue  tornate;  ed  Ochsenbcin  le 
si  presentò  in  aria  di  trionfatore.  Il  colonnello  Teodo- 
ro Ab-Yberg,  deputato  di  Svitto  uno  di  quei  soldati, 
che  non  si  sgomentano  pe' mormorii  del  parlamento, 
•né  per  le  calunnie  di  alcuni  giornali,  levossi  a 
nome  dell' onor  nazionale  contro  F  oltraggio  fatto 
all'  assemblea  federale,  e  ai  cantoni  sul  territorio 
de'  quali  Ochsenbein  avea  voluto  portare  Ja  deva- 
stazione, e  l'incendio,  e  dichiarò  al  cospetto  de'muti 
del  serraglio '  bernese  ché  non  sederebbe  punto 
accanto  a  quest'  uomo.  Ochsenbein  tentò  con  una 
furfanteria  degna  de' suoi  rapporti  militari  ili  rial- 
zarsi dal  colpo  datogli  in  mezzo  al  petto;  cV  il  suo 
tentativo  non  ebbe  miglior  riuscita  delle  sue  cam- 
pagne (4). 

(1)  Alcuni  giornali  radicali,  ed  anche  i  Corpi  franchi 
ebbero  molto  ad  affaccendarsi  per  un  duello,  che  met- 
teva a  fronte  V  on  dell'  altro  Ab-Ybcrg  ed  Ochsen- 
bein, il  Sonderbund,  e  il  club  dell'orso.  La  storia  nulla 
avrebbe  a  vedere  in  questo  dibattimento,  s'  ei  non  of- 
frisse un  tratto  di  costumi  che  mostrali  V  indole  delle 
persone.  11  giudizio  dato  dai  fogli  radicali  fu  poco  fa- 
vorevole ad  Ochsenbein,  e  se  ne  può  giudicare  da  que- 
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A'  12  settembre  la  Dieta  ebbe  la  sua  quarantesima 
ed  ultima  sessione.  I  Radicali  s'  erano  numerati, 
avevano  organato  il  lor  disegno.  Essi  non  pensavano 
più  che  a  spingere  il  paese  Jino  agliXestremi  della 
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st'  estratto  della  Gazzetta  popolare  di  Solura  del  feb- 
braio 4847.  Questa  Gazzetta  era  soUo  il  patrocinio  di 
M.  Schmid  presidente  della  corte  d*  appello  di  Solura, 
e  testimonio  d'  Ochsenbein  nella  contesa.  „  «Sono  al- 
cune settimane,  die'  egli,  che  il  Foglio  popolare  di 
Svitto,  e  V  amico  della  Costituzione  di  Berna  conten- 
devano per  sapere  chi  d7  Ab-Yberg  e  d'  Ochsenbein  si 
fosse  condotto  damile  nella  famosa  contesa  del  duello: 
il  publico  Svizzero  era  diviso  sulla  quistione,  secondo 
il  colore  politico  di  ciascun  individuo,  e  non  si  poteva 
affermare  qual  dei  due  fosse  stato  il  valoroso,  e  quale 
il  vigliacco.  Tutti  soltanto  erano  d'accordo  su  questo 
punto  che  non  era  più  possibile  ritirarsi  ai  due  avver- 
sari, p  erchè  nessuno  potev  i,  o  voleva  credere  che  T  uno 
dei  due  rompesse  h  data  parola,  e  si  disonorasse  in 
faccia  al  mondo  intero,  come  ha  fatto  testé  M.  Ochsen- 
bein. 

„  Ma  dopoché  si  è  publicata  la  loro  corrispondenza 
nel  Foglio  popolare  di  Svitto,  è  nella  Gazzetta  della 
Svizzera  cattolica  M.  Ab-Yberg  appariva  nel  lume  più 
onorevole  in  modo  che  nessuno  potè  riguardare  M. 
Ochsenbein,  che  con  disprezzo.  E  che  importava  dun- 
que il  recarsi  appositamente  da  Berna  aj  Zurigo,  1'  ec- 
citare apposta,  e  deliberatamente  in  seno  dell7  autorità 
suprema  della  confederazione  uno  scandalo  quale  non 
s*  era  veduto  mai,  e  di  gittare  la  più  gran  diffidenza, 
quando  pòi  voleasi  riparare  vigliaccamente  dietro  lo 
scudo  di  sottilità  sofistiche,  allorché  era  venuto  il  mo- 
mento di  presentarsi  alla  lama  della  spada  del  suo  av- 
versario? Noi  chiamiamo  sottilità,  e  miserabili  tergiver- 
sazioni i  fini  di  non  accettare;  che  Ochsenbein  nelle 
sue  ultime  lettere  oppose  ad  Ab-Yberg,  la  scella  dello 
armi,  e  la  qualità  con  che  si  combatterebbe.  Sappiamo 
dalla  miglior  sorgente  che  il  secondo  d'  Ochsenhejn* 
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rivoluzione.  In  tutte  le  deliberazioni  Ginevra  avea 
tenuto  il  protocollo  coperto,vale  adire  non  avea  e  mes- 
so alcun  voto  secondo  le  istruzioni  date  a*  suoi  depu- 
tati. Bisognava  che  questa  opposizione  alle  vedute, 


M.  Schmid  presidente  della  corte  d'  Appello  a  Solnra 
aveva  in  nome  e  da  parie  d'  Ochsenbein  lasciato  a  M. 
Ab-Yberg  la  scelta  delle  armi,  del  luogo,  e  del  tempo 
del  duello,  e  che  questi  avendo  tosto  scelta  la  spada, 
M.  Schmid  V  aveva  accettata  in  nome  d'  Ochsenbein. 

„  ^cn  ci  potò  dunque  èssere  alcun  dubbio  sulla  scelte 
delle  armi:  ed  è  curioso  il  vedere  che  Ochsenbein  cerca 
infrattanto  di  contrastare  su  ciò.  Noi  sappiamo  di  più, 
che  nel  tempo,  che  le  prime  voci  delle  esitazioni  di 
Ochsenbein  cominciarono  a  farsi  osservabili  ne'  giornali 
conservatori,  11,  Schmid  si  affrettò  di  scrivergli  per 
avvertirlo,  per  domandargli  degli  schiarimenti,  ed  in- 
sieme per  confortarlo  a  smentire  tali  dicerie,  e  a  met- 
tere un  termine  a  quegli  scandali  di  cui  il  publico  si 
era  ornai  fatto  padrone. 

„  M.  Ochsenbein  non  si  dc^nò  di  rispondere  neppure 
una  parola  alla  lettera  del  duo  secondo.  Intorno  alla 
difficoltà,  eh'  ci  inovea  sulla  qualità  con  che  questi  due 
avversari  dovean  duellare;  ne  jtopc  che  aveva  ad  essere 
cosa  ben  indifferente  alla  offesa  il  dare,  o  ricevere  un 
colpo  di  spada,  come  Deputato  4i  Berna,  come  ufficiale, 
e  infine  semplicemente,  come  Ochsenbein;  perché  que- 
ste tre  qualità  si  trovavano  consunte  in  un  solo  6  me- 
desimo soggetto.  Ma  AL  Ochsenbein  essendo  risoluto  di 
non  venire  alle  mani,  era  chiaro  (he  avrebbe  ricorso  alle 
sottilità  più  assurde.  Nulla  è.  di  più  comico  alfine  che 
1'  assicurazione  che  diede  a  M.  À>-Yberg  di  essere  al 
tutto  innocente  della  publicità  dala  al  suo  cartello  di 
sfida,  mentre  sappiamo  di  certa  sciinza,  che  M.  Ochsen- 
bein prima  della  sua  partema  da  Zirigo  aveva  espres- 
samente raccomandato  al  suo  secondo,  presente  a  una 
terza  persona,  che  il  suo  cartello  fosse  riportato  nel  di 
veniente  nella  Nuova  Gazzetta  di  Zurigo. 

„  Non  è  certamente  questo  il  hodo  con  cuc  debbono 
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e  agli  ordini  di  Berna  avesse  un  termine,  e  il  club 
dell'  Orso  risolvette  la  caduta  del  governo  ginevrino. 
Nel,  dì  e  nelF  ora  medesima  i  settanta  giornali,  che 
il  Radicalismo  svizzero  stipendiava  co*  risparmi,  e 
co' beni  de'  Convénti  si  gettarono  rovinosamente  su 
qufesto  cantone.  Adì  d5  settembre  Ì846  la  propa- 
ganda Bernese,  che  avea  il  suo  alloggiaménto  prin- 
cipale all'  Albergo  dell'  Orso  trasformata  in  club, 
pjiblicò  il  suo  manifesto  di  guerra.  Un  appello 
publico  era  stato  indirizzato  ai  Corpi  franchi,  ai 
Carabinieri  federali,  ai  rifuggiti,  ed  infine  a  tutti 
gli  aggregati  alle  Società  secreto.  Erano  stati  spinti 
a  gittarsi  su  tutti  i  governi,  che  non  si  sottomette- 
vano alla  politica  di  Berna:  venivano  arrolati,  come 
gli  stromenli  ed  esecutori  della  giustizia  popolare,  poi 
venivano  slanciati  sul  cantone  destinato.  Questi  ra- 
dunamenti erano  una  nuova  edizione  della  temeraria 
impresa  dei  Corpi  franchi  contro  Lucerna.  Il  vorort 
di  Zurigo  chiusegli  òcchi,  e  Ginevra  fu  condannata 
•uch'  essa  ad  una  liberazione  radicale. 

Ginevra,  la  cui  fondazione  rimonta  alla  più  alta 
antichità,  fece  parte  di  più  regni  e  stati,  che  si 
formarono  successivauente  al  di  qua  e  al  di  là  del 
Giura.  Governata  paternamente  per  lunghi  anni  da 
vescovi  suoi  principi,  questa  città  cadde  sotto  la 
dominazione  de'  Sivoiardi,  di  cui  cogli  aiuti  di 
Friburgo,  odi  Berrà  scosse  finalmente  il  giogo.  Ma 
diventata  città  libera  si  lasciò  imporre  la  riforma 
dcu*  Bernesi.  Avea  dentro  le  sue  mura  un  partito 

operare  uomini  che  hanno  occupato  un  seggio  nella  Die- 
ta.; e  M.  Ochsenbein  è  giudicato  agli  occhi  di  tutti  gli 
uomini  d*  onore  dei  die  partiti. 
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turbolento,  che  sotto  colore  di  cercare  una  più 
larga  indipendenza  apriva  la  via  alle  innovazioni. 
Questo  partitosi  chiamava  Eidgnots  0)  (Ugonotti) 
il  quale  abbracciò  il  Zuinglismo  perchè  era  una 
rivoluzione;  e  quindi  nel  153&  Calvino  si  mise  alla 
testa  di  esso.  Ora  persecutore,  ed  or  perseguitato 
r  apostata  di  Noyon  finì  collo  stabilire  la  sua  ditta- 
tura sul  rogo  di  Michele  Serveto.  I  Cattolici  avean 
lottato  a  lungo;  ma  dagl'  inutili  loro  sforzi  non 
ricavarono,  che  la  proscrizione  cui  li  dannò  l'intol- 
leranza del  governo  di  Calvino,  Il  governo  che  que- 
stJ  empio  riformatore  creò  a  sua  imagine  avea  la 
forma  republicana.  Questo  nel  1792  dovette  perire 
nel  primo  abbracciamento  della  sua  giovane  sorella, 
la  Republica  francesi.  Ginevra  ebbe  i  suoi  Giacobini, 
e  i  suoi  settari  della  Montagna,  i  quali  fecero  della 
libertà,  come  da  per  tutto  coli'  allargare  le  prigioni, 
col  drizzare  patiboli,  p  condannare  a  perpetuo  esi- 
glio.  A'  45  aprile  1798  la  città  di  Ginevra  venne  in 
podestà  delle  armate  francesi;  li  30  dicembre  1815 
apri  le  porte  ai  tedeschi,  che  le  lasciarono  procla- 
mare l'antica  republica,  riprendere  il  Consiglio  di 
Stato  ed  i  sindaci:  finalmente  nel  4815  fu  aggregata 
alla  Confederazione. 

Questo  cantone  posto  all'  estrema  frontiera,  che  è 
al  mezzodì  e  al  ponente  della  Svizzera  tocca  la 
Francia  e  la  Savoia  che  il  circondano;  nè  comunica 
col  rimanente  della  Svizzera,  che  per  via  del  Lemano 

(1)  Questo  nome  veniva  dalla  corruzione  di  Eidgnos- 
§en,  che  in  tedesco  significa  confederati,  legati  per  giu- 
ramento. Da  questa  parola  si  fè  poi  quella  di  Ugonotti, 
che  poi  si  diede  ai  Calvinisti  di  Ginevra  e  di  Francia. 
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che  gii  apre  il  Vallese;  e  per  una  lingua  di  terra 
larga  una  lega,  che  allontanandosi  dal  lago  va  a  finire 
nel  paese  di  Vaud.  Con  una  popolazione  di  58,666, 
di  cui  49,700  sono  cattoliche,  Ginevra  non  ha  che 
dodici  leghe  quadrate  di  superficie.  Tre  nazioni 
differenti  formano  questa  popolazione,  e  cioè  gli 
antichi  Ginevrini  calvinisti,  e  un  certo  numero  di 
famiglie  francesi,  e  savoiarde.  Variata  così  nelle  genti 
che  la  compongono,  offre  un'infinita  mescolanza  dei 
vizi,  e  delle  virtù  dei  tre  popoli.  In  questa  Roma 
del  Protestantismo  dove  tutto  è  stato  per  sì  lungo 
tempo  calcolo  e  intolleranza;  il  Ginevrino  non  è  Sviz- 
zero che  a  tempo  perduto.  Ei  vuol  restar  Ginevrino 
prima  di  tutto,  e  sovrattutto:  ha  un  po'  di  scienza, 
molta  serietà,  e  spesso  dello  spirito,  che  però  è  falso. 
Coloro  xthe  giudican  bene  attribuiscono  tale  falsità 
ad  un  sentimento  di  pedanteria  dottorale,  di  cui 
Ginevra  non  ha  mai  potuto  correggersi.  Questa  città 
sulla  quale  sembra  posarsi  ancora  l'ombra  orgogliosa 
di  Calvino,  si  mostra  dopo  il  1556  ardente  alle 
rivendicazioni  contro  fl  Cattolieismo.Senza  aver  avuto 
mai  dogmi,  e  culto  ben  definiti  ella  s'  è  contentata 
di  vivere  sotto  il  freddo  reggimento  de7  pastori  della 
sua  chiesa,  e  quello  del  suo  consiglio  di  Stato.  Per- 
metteva alle  diverse  sette  protestanti  d'innalzar  tem- 
pli nel  suo  recioto,  negando  poi  tal  facoltà  a  nu- 
mero*! cattolici,  che  noo  erano  neanche  ammessi 
fra  i  cittadini.  In  questo  paese  dove  la  rivocazione 
dell'editto  di  Nantes  trovò  tante  diffamazioni,  s'era 
dato  l'esempio  a  Luigi  XIV  e  si  prcndea  l'assunto 
di  esagerarlo,  mentre  si  biasimava.  £  nondimanco 
venne  un  giorno  in  cui  Ginevra  non  potè  più  resi- 
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stere  ai  voti  dei  fedeli,  e  in  questo  giorno  il  suo 
governo  restituì  al  culto  r  antica  chiesa  di  S.  Ger- 
mano. Nel  1807  r  ab.  Vuarin  fu  nominato  curato  di 
Ginevra;  e  quest'uomo  d^uno  zelo  infaticabile  si 
consacrò  al  laborioso  incarico  assegnatogli. 

La  rivoluzione  del  1850  si  giltò  ad  intorbidare 
anche  questa  cantone  che  fioriva  per  Y  industria  de' 
suoi  oriuolai,  pel  suo  commercio,  e  principalmente 
per  gli  uomini  ragguardevoli  che  radunava  in  se. 
come  in  un'  accademia.  Ginevra  era  libera,  ricca,  e 
felice,  e  la  ribellione  di  luglio  vi  portò  la  turbolenza, 
e  il  caos  radicale.  Le  si  fabbricò  una  nuova  Costitu- 
zione, e  Ginevra  sempre  singolare  per  le  sue  leggi 
interiori,  sempre  pronta  a  colpire  dJ  ostracismo  colo- 
ro, che  non  voleano  lasciarsi  sedurre  dalle  sue  trop- 
po versatili  dottrine;  non  temeva  poi  di  prendere 
un  contegno  al  di  fuori  e  più  degno,  e  più  tollerante. 
Nella  Dieta  questo  cantone  diventato  politico  fede- 
rale rinunciava  a'suoi  pregiudizi  cantonali,  e  cedendo 
all'  evidenza  della  giustizia  avea  di  subito  preso  parte 
c  causa  contro  la  soppressione  de*  conventi  d' Argo- 
via.  La  Costituzione,  ch'ei  s' era  dato,  dopo  il  luglio 
1830  parve  troppo  vieta  ai  sollevatori  stipendiati 
delle  Società  scerete.  Li  22  novembre  1844  doman- 
darono una  Costituente,  e  la  Costituente  fu  fatta 
con  una  rivoluzione;  ma  non  iscorsero  appena  due 
anni,  che  si  levarono  nuovi  ambiziosi.  I  rettori  scelti 
dal  popolo  capitolarono  minacciati,  e  si  mantennero 
in  carica,  chiamandovi  parte  di  coloro  che  ne  aveano 
macchinata  la  perdita. 

Di  scossa  in  iscossa  questo  governo,  che  passava 
dalle  mani  conservatrici  de' Protestanti  a  quelle  dei 
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Radicali  si  trovò  presto  in  preda  ad  un'  anarchia 
costituzionale,  la  cui  ultima  parola  dovea  essero 
pronunziata  dall'  Alleanza  de*  Giusti  L' opera  lenta 
e  sorda  delle  Società  scerete,  e  quella  di  Weitling 
sulle  classi  degli  operai  ne  avean  fatalmente  disor- 
dinato i  cervelli.  Gli  eccitamenti  della  stampa,  e  i 
furori  dei  club  contro  l'ordine  sociale  avrebbero 
minato  prontamente  l'edificio  di  Calvino.  La  procella 
si  addensava  sul  capo  de' Protestanti  conservatori 
che  aveano  riconquistato  il  potere.  Affine  di  allon- 
tanarla doveano  nel  perìcolo  supremo  collegarsi  ai 
Cattolici  ch'eran  conservatori,  com'  essi;  ma  il  cai* 
vinismo  non  seppe  che  ostinarsi  neir  antiche  inimi- 
cizie, e  indebolirsi  con  un'  arroganza  intempestiva. 
L' ab.  Vuarin  essendo  morto  adì  6  settembre  1843 
il  vescovo  di  Losanna  e  Ginevra  nominò  a  succedergli 
l'ab.  Marilley  il  quale  da  sette  anni,  come  primo 
vicario,  avea  meritato  colle  virtù,  e  colla  sapienza 
la  stima,  e  la  fiducia  universale,  I  Cattolici  erano 
lieti  di  questa  scelta;  ma  il  governo  le  si  mostrò 
contrario  (1)  parte  per  prevenzioni  religiose, parte  per 
informazioni  abilmente  perfide  dategli  da  que' me- 
desimi, che  si  studiavano  rovesciarlo.  11  vescovo  però 
stavasi  férmo  nella  scelta;  e  il  governo  nella  ostina- 
zione, di  cui  non  recava  le  cagioni;  allorché,  pei* 
irritare  viemaggiormente  i  Cattolici  si  ebbe  V  arte 
di  persuadere  al  Consiglio  di  stato,  che  era  in  debito 

di  fare  un  colpo  d' autorità;  ed  il  governo,  con  una 

• .  *  •  * 

(i)  Era  stato  stipulato  nel  1815,  che  il  Governo  di  Gi- 
nevra si  riservava  il  diritto,  che  fosse  di  suo  aggradimen- 
to il  curato  che  il  vescovo  aarcbbc'ai  fedeli  della  città. 

— 


Digitized  by  Google 


45<J 

imprevidenza  da  giusto-mezzo  faceva  catturare  il 
nuovo  curato  in  sua  casa,  e  condurre  alle  frontiere 
dai  gendarmi  Papa  Gregorio  XVI  rispose  a  quest'  atto 
d*  intolleranza  nominando  vescovo  di  Lo$anna,  e  di 
Ginevra  quest'  istesso  prete  esigliato  dalla  forza. 
Era  già  morto  Pier  Tobia  Yenni,  e  ai  45  di  marzo 
1846  T  ab.  Marilley  fu  consacrato  nella  chiesa  di 

Nicolò  di  Friburgo.  I  Calvinisti  del  consiglio  di 
Stato,  che  1'  aveano  scacciato  dal  cantone  di  Gi- 
nevra in  qualità  di  curato,  lo  accolsero  poi,  qua! 
Vescovo  con  tutti  gli  onori  dovuti  al  suo  grado. 

Mentre  ciò  avveniva,  formavasi  in  questa  città, 
che  si  credeva  il  cervello  dell'  Europa,  una  lega  il 
cui  fine  noto  era  di  ridurre  i  cattolici  alla  miserro, 
e  sforzarli  ad  emigrare.  A  fronte  dell'Alleanza  dei 
Giusti  che  aspiravano  a  far  regnare  sulla  terra  il 
delitto  colossale,  e  del  Radicalismo  che  non  si  stu- 
diava più  di  dissimulare  i  propri  sogni  di  livella- 
mento: era  in  questa  lega  qualcosa  di  sì  crudelmente 
cieco,  che  tutti  gli  uomini  savi  la  supposero  un 
tradimento,  od  una  abberrazione  di  mente.  U  colon- 
nello federale  Rilliet  di  Constant  era  (La  da  questi 
dì  avversario  dichiarato  de'  cantoni  cattolici;  ei  facea 
causa  comune  con  coloro  che  preparavano  nuove 
rivoluzioni  in  codesti  stati,  ed  era  precipuamente 
I*  amico,  e  il  consigliera  dei  ribelli  del  Vallese,  di 
cui  tentò  cantare  le  mal  riuscite  imprese  in  un 
opuscolo  rimasto  ignoto  al  pari  de1  suoi  Romanzi. 
Quest*  ufficiale,  che  avea  fatto,  parte  delle  glorie  e 
de* pericoli  della  G rande-Armata  avea  nell'animo 
tutte  le  inconseguenze  di  un  giuevrino,  ma  alcuna 
volta  sentiasi  in  cuore  un  principio  di  giustizia  che 
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dominava  i  suoi  pregiudizi;  e  che  facea  tacere  le 
sue  perpetue  dubbietà.  La  lega  formata  da' suoi  com- 
patriotti  gli  pareva  pericolosa  ed  iniqua;  ed  ei  la 
denunziò  con  forti!  parole.  ,      .  ' 

»  Accade  in  questo  momento  a  Ginevra  (  scrive  egli 
(!)  neM  844  )  un  fatto  assai  grave  sul  quale  crediamo 
dover  rivolgere  V  attenzione  de'  nostri  concittadini. 
Vogliam  parlare  dell'  Unione  Protestante,  aggrega- 
zione, che  sarebbe  tanto  dannosa  per  l'avvenire 
della  rcligion  protestante,  quanto  opposta  al  suo 
vero  spirito,  se  il  buon  senso  del  paese  non  ne 
giudicasse  rettamente. 

n  Diciamo  in  primo  luogo  che  cosa  sia.  Ella  è  una 
associazione  composta  di  Sezioni  dirette  da  un 
Comitato  centrale;  ciascuna  sezione  è  di  otto  per- 
sone  almeno,  e  di  quindici  al  più.  Queste  persone 
si  conoscono  in  fra  di  loro;  ma  non  conoscono,  nè 
il  numero  delle  sezioni,  nè  come  siano  formate; 
vale  a  dire  gli  aggregati  non  hanno  un  mezzo  di 
sapere,  con  chi  essi  sono,  e  come  siano  essi.  Capo 
di  questa  misteriosa  assemblea  è  un  comitato  più 
misterioso  ancora,  poiché  è  proibito  rivelare  i  nomi 
di  coloro  che  lo  compongono.  Questo  si  rinnova 
frequentemente  (come  si  dice  ),  ma  un  profondo 
secreto  ricopre  tali  mutazioni.  Ciascun  capo  di 
sezione  riceve  gli  ordini  del  comitato  centrale;  ed 
ha  egli  stesso  Un  potere  lasciato  a  sua  discrezione, 
con  che  può  al  bisogno  sciogliere  la  sezione  contro 
la  volontà  concorde  de'  componenti:  ciascun  mera- 

(«)  DelP  Unione  Proiettante  di  M.  Rilliet  dì  Con- 
»femt  (  %  edizione,  Ginevra  ),  p.  8.  e  12. 
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bro  poi  si  addossa  una  contribuzione  volontaria,  c 
il  comitato  ne  dispone. 

n  Eccone  1*  organamento:  esso  non  è  nuovo  chè 
/'  Unione  Protestante  io  ha  preso  in  prestito  dalle 
vendite  de'  carbonari,  dalle  brigate  di  sicurezza,  e 
da  tutte  le  Società  scerete  create  con  intendimenti 
politici,  o  religiosi. 

n  Dopo  aver  fatto  conoscere  il  fine  apparente,  e 
il  vero  fine  della  Unione,  diciamo  quali  sono  i 
mezzi  di  operare  die  le  sono  proposti.  E  per  non 
essere  notati  di  dare  delle  accuse  frivole,  non  re- 
cheremo altre  parole,  che  quelle  della  unione  me- 
desima, e  se  Ella  tiene  in  riserva  qualche  mistero 
non  T  anderemo  a  cercare. 

w  1/  unione  impegna  ciascuno  de'  suoi  membri  a 
crearsi  un  cerchio  dove  operare,  e  a  travagliarsi  per 
la  persuasione  affine  di  toccare  il  fine  della  Unione. 
Questo  va  benissimo,  .ma  è  cosa  troppo  vaga.  Si 
dice  ancora:  combattete  i  Cattolici,  e  fate  dei  Pro- 
testanti, ma  non  si  dice  poi,  che  cosa  sia  un  Prote- 
stante. La  parte  spirituale  e  dogmatica  è  avvilup- 
pata da  un  oscuro  velo;  e  noi  e'  inoltreremo  trop- 
po, credendo  che  V  Unione  intenda  per  pro- 
testante ciascheduno,  che  non  è  Cattolico?  Ciò  sa- 
rebbe un  allargare  fin  molto  lontano  il  cerchio  da 
cui  togliere  le  reclute;  e  questi  soldati  non  Vispi- 
rerebbono  gran  confidenza.  1/  unione,  poi  è  più 
precisa,  allorché  entra  ne'  dominii  dell'  azione  ma- 
teriale: scacciare  i  servi  cattolici,  non  comprar 
nulla  da'  mercanti  cattolici,  introdursi  ne'  raatri- 
monii  misti,  e  condurre  i  figli  al  protestantismo, 
adoperarsi  presso  i  magistrati  e  consigli  municipali 
Crétineau-Joly.  5/.  del  Sond.  V.  IL         i  l 
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con  sollecitazioni;  co'  cittadini  con  rimostranze,  ed 
al  bisogno  con  offerte  di  servigio,  attirare  de' pro- 
testanti stranieri,  perchè  facciano  concorrenza  ai 
Cattolici  in  certi  mestieri;  impedire  con  tutti  i  mezzi 
possibili  lo  stabilimento  de1  Cattolici,  e  la  loro  am- 
missióne al  diritto  di  cittadinanza.  In  una  parola 
da  un  lato  operare  colla  persuasione,  senza  essere 
persuaso,  sui  convincimenti,  senza  essere  convinto, 
combattere  la  dottrina,  lottare  contro  la  fede  ro- 
mana, senza  osar  dire  che  cosa  s'  intenda  per  la 
fede  protestante:  far  prova  di  maneggiare  con  una 
mano  debole  una  spada  a  due  tagli,  tirar  colpi  a 
diritta  contro  i  cattolici,  tirare  a  sinistra  contro 
gli  ortodossi,  e  avere  la  stolta  pretensione  di  con- 
giungere a  se  i  credenti  col  contentarsi  di  dire: 
credete  quello  che  vorrete;  non  credete  anche  in 
nulla,  se  cosi  vi  piace;  e  purché  rinneghiate  Roma, 
sarete  dei  nostri.  . 

w  Dall'altra  parte  mostrandosi  contrari  allo  spirito 
di  carità  evangelica  e  rigettando  le  più  semplici 
cognizioni  di  economia  politica,  negare  il  lavoro 
agli  operai,  il  pane  ai  poveri,  impiego  e  la  confi- 
denza agli  uomini  probi,  dare  il  monopolio  di 
certi  stati  a.  uomini  che  diventarono,  e  che  di- 
vengono già  operai  cattivi,  servitori  di  poco  zelo, 
mercanti  mediocri,  quando  manchi  lo  stimolo  della 
libera  concorrenza,  che  fa  esercitare  air  uomo 
tutte  migliori  facoltà,  e  lo  sforza  a  studiarsi  di 
diventar  preferibile,  per  essere  preferito.  Ecco  ciò, 
che  si  tenta  in  un  paese,  la  popolazione  del  quale 
mobile  per  essenza  domanda  ai  governi  stranieri 
la  sicurezza  delle  persone,  la  protezione  dell'  in- 
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dustria,  e  V  ammissione  alla  concorrenza  del  lavoro. 
Verrebbesi  con  ciò  indicare  a  tali  governi,  che 
faranno  assai  bene  a  cambiare  neiT  avvenire  pei 
Ginevrini  in  provvedimenti  ristrettivi  il  largo  e 
facile  sistema  di  cui  li  fecer  godere  infino  al  pre- 
sente, ed  invitarli  a  trattare  i  Protestanti  presso  di 
loro  in  quel  modo  con  che  Ginevra  tratta  i  Catto- 
lici presso  di  lei.  Ciò  sembrerebbe  cosa  priva  dt 
senso,  ma  è  assai  peggio  d'  una  follia.  E  come 
dovremo  contentarci  di  dare  un  nome  sì  lieve 
a  quo'  tentativi  di  subornare  i  fanciulli,  a  que'  soc- 
corsi accordati  air  apostasia  e  negati  alla  fede  per- 
severante? n 

Cosiffatta  unione,  cui  si  è  tolto  il  velo  misterioso, 
non  era  fatta  per  collegare  al  governa  calvinista 
i  Cattolici,  di  cui  un  fhnatismo  tanto  strano  met- 
teva in  pericolo  la  fede,  e  la  libertà;  ma  era  fatta 
per  lottare  contro  di  essi.  In  questo  tempo  i  ra- 
dicali, che  erano  agli  ordini  di  Berna,  le  Società 
scerete  dominate  allora  dagli  operai  che  non  vo- 
tano lavorare  per  niun  conto,  tenendolo  per  cosa 
vergognosa,  tesero  insidie  a  questa  scissura,  e  pre-  . 
pararono  la  caduta  di  Ginevra,  a  cui  quella  di 
Losanna  non  valse  di  esempio.  I  Ginevrini  avean 
sentito  il  cannone  che  rimbombava  sul  lago  Le- 
mano,  e  che  annunciava  da  lontano  il  trionfo  del 
comunismo.  Ma  un  tal  sinistro  presagio  non  gli 
aveva  strappati  alle  contenzioni  che  li  preoccupa- 
vano neli'  interno.  Voleano  essere  intolleranti  nel 
lor  paese  fino  air  estremo,  ma  nella  Dieta  cangia- 
vano parte.  Disgiunti  così  dai  Cattolici,  e  dai  so. 

cialisti  si  trovarono  impacciati  in  modo  inestrica- 
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bile.  Temevano  le  calamità  che  conseguono  perpe- 
tuamente alla  guerra;  ed  era  d'  uopo  lo  affrontarne 
i  disastri,  o  lasciarsi  accusare  di  Gesuitismo;  terri- 
bil  condanna,  che  già  risuonava  alle  spaventate 
loro  orecchie.  Il  consiglio  di  Stato  tenevasi  dubbio 
ira  la  giustizia  e  V  iniquità.  Credette  col  fermarsi 
ad  un  mezzo  termine  di  satisfare  alla  sua  coscienza 
0  alle  sue  prevenzioni;  Nella  Dieta  del  1846  non 
diede  istruzioni  di  sorta  a'  suoi  deputati.  Berna  li 
stimolò  a  dichiararsi,  ed  essi  tirarono  la  cosa  in 
lungo,  e  finirono  con  lasciare  aperti  i  protocolli,  o 
col  dichiararsi  neutrale. 

Era  questa  una  ostilità  contro  il  Radicalismo,  e 
Berna  stabilì  di  farla  espiare  a'  Ginevrini.  Perciò 
nlla  fine  di  settembre  del  1846  V  Indicatore  del 
Seelandj  Giornale  del  club  dell'Orso,  significava  a 
que'  suoi  ostinati  V  ultimatum  d'  Ochsenbein,  che 
avea  complici  nella  città  calvinistica.  «  Signori 
Consiglieri  di  Stato  di  Ginevra  (  diceva  questo 
giornale,  con  una  autorità  tutta  spirante  la  tirannia 
Bernese  ),  noi  vi  abbiamo  tenuta  una  favella  ppiù 
severa  di  quella  che  abbiamo  per  costume,  giacché 
troviamo  abitualmente  ne'  nostri  avversari  politici 
qualcosa  che  vuole  la  nostra  stima;  ma  voi  ci 
l>crdonerete  oggi  questo  modo  di  favellare,  per- 
chè per  voi,  Signori,  non  si  può  che  avere  di- 
sprezzo. Confederati!,  voi  i  quali  fidate  nel  prin- 
cipio liberale,  fate  conto  sul  popolo  bernese,  come 
noi  il  facciamo  sovra  di  voi.  Così  per  lungo  tempo 
nel  cantone  di  Berna  sarà  un  popolo  come  quello 
che  vi  è  da  diciotto  mesi,  il  quale  fa  prevalere  la 
sua  volontà  con  tanto  di  fermezza,  e  di  modera- 
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zionc.  e  questo  non  accetterà  giammai  1'  ingiuria 
fattagli  da  Ginevra,  e  saprà  anche  respingerla  coi 
soccorso  delle  baionette,  n 

*  Berna  appellavasi  cosi  alla  ribellione;  e  la  ribellio- 
ne le  rispose.  Era  allora  a  Ginevra  un  uomo,  specie 
di  commesso  scrivano  de' Corpi  franchi  usato  a  met- 
tere la  lunga  pratica  di  sua  opposizione  al  servigio 
di  tutte  le  cause.  Educatosi  alla  costituzione  alle  ta- 
vole delle  taverne  di  Parigi  M.  James  Fazy  s  era  posto 
a  fare  il  pedante  e  a  padroneggiare  nel  cantone  di 
Ginevra.  Nel  1834  publicava  V  Europa  centrale, 
mentre  Maizini  creava  la  Giovine  Europa,  e  si  to- 
glieva la  missione  di  rinnovare  il  mondo.  James 
Fazy  si  attaccò  al  carro  del  taumaturgo  italiano,  e 
lo  servi  con  tale  annegazionc  di  coscienza,  che  ebbe 
T audacia  di  negare  l'invasione  di  Ginevra  e  della  , 
Savoia  fatta  da'  rifuggiti  di  Ramorino  nel  momento 
istesso  ia  cui  questa  accadeva  (  (4),  Comecché  gli 


(ì)  Il  di  innanzi  a  quello  in  cui  i  primi  Corpi  franchi 
di  Mazzini  tentavano  la  loro  spedizione  sulla  Savoia,  un 
Giornale  di  Ginevra  si  credette  d'  avere  i'  autorità  di 
rivelare  la  trama.  James  Fazy,  che  era  già  ben  abitua- 
to alle  menzogne,  rispose  nel  medesimo  giorno  in  che 
i  Polacchi^  rifuggiti  comandati  da  Ramorino  penetrarono 
sul  territorio  Ginevrino: 

„  Non  manca  più  a  questo  giornale  che  di  farsi  il 
complice  delle  mene  occulte  della  Santa  Alleanza.  Noi 
lo  sfidiamo  a  dare  le  prove  di  ciò  che  si  avanza  a  dire. 
È  per  mezzo  di  voci  di  tal  fatta,  che  tutte  le  polizie 
cercano  di  traviare  le  menti.  11  buon  senso  del  puhlieo 
non  si  lascierà  ingannare  da  favole  somiglianti. Chi  non 
vede  al  primo  colpo  d'  occhio,  che  i  cospiratori  non 
sarunnj  abbastanza  sciocchi,  per  darsi  ad  azioni  tank) 
patenti?  Frattanto  sarebbe  cosa  vergognosa  e  stolta  dalla 
nostra  parte  V  aggiustar  fede  a  queste  sottili  invenzioni 
di  polizia.  „ 
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mancasse  V  ingegno,  pure  quella  sua  imperturbabile 
arditezza  creò  a  James  Fazy  una  certa  riputazione 
nelle  Società  seerete,  della  quale  si  valse  a  suo  pro- 
fitto. V  Europa  centrale  non  aveva  la  vita  tanto 
dura  «  dispendiosa  del  suo  scrittore,  mentre  morì  per 
*tf  uggi mento  e  pel  marasmo  dc'suoi  lettori.  Fazy  non 
poteva  stare  senza  giornale,  q  creò  la  Rivista  di  Gine- 
vra,  specie  di  brulotto  radicale  lanciato  contro  i  prin- 
cipii  sociali.  Cogli  appetiti  del  liberalismo  del  1830,  e 
colle  cupidità  non  appagate  del  1846  questo  manovale 
letterario  dovea  maravigliosamente  secondare  i  pro- 
getti di  Berna.  Fazy  eia  bisognoso,  divorato  dall'  am- 
bizione, parteggiarne  per  la  rivoluzione  soltanto  per- 
chè la  stimava  un  mezzo  di  fare  fortuna,  e  quindi 
si  prestò  a  quanto  voleano  Ochsenbein,  e  le  Società 
seerete.  Avea  avuta  il  carico  di  far  saltare  la  mina 
preparata  da  sì  lungo  tempo,  e  Fazy  esegui  la  sen- 
tenza che  gli  veniva  tramessa  (*).  Adi  3  ottobre  484(5 

m  ^»  » 

(*)  Poiché  soltanto  dopo  la  stampa  del  i  volume  del 
volgarizzamento  del  Sonderò und  è  giunto  a  notizia  del 
tipografo  e  del  traduttore  che  una  seconda  edizione 
dell'  opera  originale  erasi  fatta  a  Friburgo  (  Fribvrg 
L,  Schmid- Roth  1850.  )  con  alcune  aggiunte;  queste  si 
troveranno  quindinnanzi  poste  a  lor  luogo;  e  in  fine 
del  libro  si  daranno  le  poche  appartenenti  al  1  volume, 
e  quelle  che  riguardano  1*  Opera  generalmente  —  Ecco 
pertanto  la  1  Nota  aggiunta  al  2  voi.  di  quella  2  e- 
dizione: 

Crediamo  di  dover  far  conoscere  qui  alcuna  inesat- 
tezza in  cui  è  caduto  V  autore.  A  M,  James  Fazy  ven- 
gono dati  de'  giusti  rimproveri;  ma  &  veramente  cosa 
assurda  il  contrastargli  1'  abilita,  e  V  ingegno  politico. 
Di  tutti  i  radicali,  che  i  flutti  della  Rivoluzione  ha 
portati  al  governo,  egli  è  certamente  quello,  che  ha  le 
inclinazioni  più  generose  di  libertà  per  tutti:  ma  la 
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il  Gran  -  Consiglio  di  Ginevra  a vea  votalo  il  parere 
del  consiglio  di  Stato  relativo  al  Sonderbund.  In 
questo  parere,  nel  quale  per  le  concessioni  fatte  agli 
avversari  vedeansi  apertamente  gl'imbarazzi  del  Cal- 
vinismo, si  poneva  per  principio  che  Y  alleanza  cat- 


sua  vita  passata  il  tiene  avvolto  in  relazioni  da  cui  non 
ha  coraggio  di  sciogliersi;  e  quindi  mantiene  tuttora 
pratiche  coi  capi  Cospiratori  d'  Europa,  il  che  spesso 
si  oppone  alla  lealtà  della  sua  politica  liberale.  £'  poi 
falso  eh'  ci  siasi  prestato  all'  esigenze  delle  Società 
scerete  perchè  gli  fossero  mezzo  di  far  fortuna.  James 
Fazy  era  ricco,  ed  avea  fatto  sagrificio  de*  suoi  beni  ai 
sogni  di  Democrazia  a  Ginevra  e  in  Isvizzera;  preso  da 
una  utopia,  1'  effettua  mento  degli  Stati  uniti  nella 
confederazione  elvetica,  ed  avea  dirette  tutte  quante  le 
sue  azioni  a  questa  ideo;  ma  sventuratamente,  senza 
prendersi  gran  cura  se  fossero  legittimi  i  mezzi  adope- 
rati per  ciò.  Giunto  nondimeno  al  governo  il  suo  reg- 
gimento ha  avuta  per  ordinario  V  impronta  d'  un  libe- 
ralismo assai  franco.  Caduto  il  Sonderbund,  si  lasciò 
disgraziatamente  allacciare  nelle  trame  occulte  di  Fri- 
burgo contro  la  Chiesa  Cattolica.  James  ha  creduto  che 
collegandosi  a  Schaller  si  sarebbe  fatto  uno  scabello  per 
giungere  alla  presidenza  della  confederazione,  il  che  è 
una  balordaggine  in  diplomazia,  che  diventa  un  delitto. 
E  frattanto,  se  avesse  voluto  mettersi  in  Isvizzera  alla 
testa  d'  un  partito  francamente  liberale,  sarebbe  potuto 
diventare  un  punto  di  annodamento  per  gli  uomini 
onesti,  ma  preferì  di  andar  di  rimurchio  con  Friburgo, 
ed  avvilire  in  tal  modo  la  sua  podestà.  Del  resto  abbia- 
mo fidanza  che  Dio  serbi  tal  missione  ad  un  membro 
della  Chiesa  Cattolica,  che  sia  ardentemente  devoto  alla 
causa  di  lei.  È  poi  a  dirsi  a  lode  del  vero,  che  la  fon- 
dazione delle  officine  nazionali  rimproverata  dall'autore 
a  Fazy  non  ebbe  principio  che  nel  4849.  Il  Governo 
Ginevrino  mostrò  bravura  e  pietà  nel  dare  guadagno  a 
poveri  operai  disoccupati,  e  che  per  forza  si  trovavano 
senza  lavoro;  ed  aiutò  così  famiglie  immerse  nella 
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lolica  era  contraria  al  patto  federale:  se  ne  esigeva 
lo  scioglimento,  poi  si  domandavano  guarentigie  in 
favore  dei  Cantoni  minacciati  dalla  invasione  dei 
Corpi  franchi,  e  dalle  mene  del  Radicalismo.  Questo 
voto  era  il  segnale  aspettato,  James  Fazy  messo  in 
tutto  per  la  liberta  contornò  la  sua  Rivista  di  Gi- 
nevra con  una  larga  striscia  nera.  E  così  eccitò  a 
sollevarsi  i  suoi  comunisti.  La  sommossa  incominciò 
dal  gridare,  che  il  governo  si  levava  contro  la  legge: 
poi  l'assemblee  popolari,  o  il  dominio  straniero  si 
costituirono  in  permanenza  nelle  loro  officine,  o  in 
sulle  pubHchc  piazze.  La  plebe  veniva  incitata  e  in 
ogni  maniera  da  scostumati  nestori  pervertitori,  che 
l  aveano  preparata  a  commettere  ogni  eccesso:  ed 
ceco  gli  uni  armarsi,  alzare  gli  altri  barricate,  ine- 
briarsi la  maggior  parte  coi  Corpi  franchi  Vodesi 
spediti  da  Druey  per  conto  di  Berna.  Si  sparla  forte 
del  governo  calvinista  che  sembra  restarsi  indifferen- 
te  a  questo  assalto:  ma  finalmente  un  ultimo  grido  di 
guerra  il  fè  uscire  dal  suo  torpore.  Questi  gerofanti 
del  protestantismo  sono  accusati  di  nascondere  il 
berretto  di  Calvino  sotto  il  cappellone  dei  discepoli  del 
Loiola:  e  Morte  ai  Gesuiti/  risuonò  contro  i  magistrati 
con  incredibil  furore*  Ammesta  ingiuria  si  conobbero 
perduti.  Sono  trecento  e  sci  anni,  che  il  norwf  di 

miseria;  ci  impedì ,  o  ritardò  uno  scoppio  di  comuni- 
smo, che  senza  di  questo  ora  /inevitabile.  11  governo 
radicare  era  già  stabilito  a  Ginevra  primachè  vi  fossero 
tali  ollicine,  e  non  aveva  bisogno  di  esse  per  sua  difesa, 
avendo  un  sostegno  piò  fermo  nella  debolezza  e  nella 
impotenza  del  partito  conservatore  proiettante. 

(  Nota  comunicata  all'  editore  Friburghcsc.  ) 
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Gesuita  è  avuto  in  orrore  a  Ginevra;  dopo  il  giorno 
in  chcneH540S.Ignazio  fondò  il  suo  ordine:  quest'or- 
dine è  stato  sempre  esecrato  neHa  città  di  Calvino. 
I  Protestanti  hanno  spinte  fino  all'  assurdo  le. calun- 
nie contro  il  Gesuita;  e  per  un  singolare  capriccio 
degli  avvenimenti,  essi  cadono  ora  per  un  raffronto 
impossibile. 

È  nel  quartiere  di  S.  Gervasio  che  la  sommossa 
ha  ragunaté  le  forze  e  i  mézzrdi  difesa.  Il  colonnello 
Trembley  prende  qualche  disposizione  militare,  e 
tenta  al  tutto  di  venire  a  parlamento  coi  ribelli.  11 
consiglio  di  stato  tratta  con  essi  come  da  potenza 
a  potenza.  Cosiffatta  debolezza  porge  ai  capi  del 
moto  la  febbrile  audacia  che  anima  i  Radicali;  men- 
tre stanno  immersi  nella  imbecillità  i  loro  avversari. 
Fazy  aveva  paura,  e  disegnava  d'  andarsene  in  bando, 
ma  vicn  trattenuto  da  impolitici  provvedimenti.  Il 
cannone  tuona  al  fine,  ma  troppo  tardi,  che  già  son 
chiamati  a  Ginevra  professori  di  barricate,  che  im- 
pararono da  gran  tempo  l'arte  di  tirar  di  fucile  alle 
truppe,  senza  esporsi  al  pericolo.  Il  suolo  viene  sca- 
vato per  farsi  un  riparo  contro  l'artiglieria.  Le  mi- 
lizie sì  avanzano  sotto  un  fuoco  inuguale  retto  da 
mani  invisibili,  e  son  decimate:  il  colonnello  di  Cha- 
teau-vieux  cade  alla  porta  di  Cornavin.  A  st  lungo 
conflitto,  alle  fiamme  che  divorano  i  ponti,  e  più 
alla  nuova  che  i  Corpi  franchi  d'  Ochsenbcin  accor- 
rono in  soccorso  della  ribellione,  il  partito  conser- 
vatore si  arretra  spaventato  dagli  effetti  di  una  tal 
guerra.  Ma  i  Radicali  che  non  fan  mai  sosta  nella 
via  della  calamità  parlano  di  bruciare  la  città,  e  per 
isfuggire  quest'  ultimo  disastro  non  è  più  che  un 
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mezzo:  o  seppellirsi  sotto  le  mine  fumanti  della 
città,  o  lasciare  la  Rivoluzione  signora  del  go- 
verno. La  Rivoluzione  ha  il  suo  alloggiamento  mag- 
giore a  S.  Gervasio;  e  già  si  è  costituita  in  governo 
provvisionale.  Il  regno  di  James  Fazy  incomincia. 
Ei  non  s'è  veduta  neir  ora  del  combattimento;  ora 
die  la  vittoria  favoreggia  i  suoi  satelliti,  si  presenta  . 
in  loro  nome  air  Albergo  de  la  Ville  ove  il  Gran  - 
Consiglio  sta  deliberando.  Fazy  viene  ad  invitarlo  ad 
abdicare.  Il  Gran  Consiglio  risponde  che  non  cederà 
die  alla  vista  della  forza.  Quando  non  valgano  le 
parole  (  grida  il  futuro  dittatore  )  si  farà  salire  il 
popolo.  Il  consiglio  esecutivo  si  dà  per  vinto:  prende 
la  fuga  per  tutte  le  vie;  vien  proscritto  e  condannato 
eoi  capo  delle  milizie  a  pagare  tutti  i  guasti  accaduti 
ndla  giornata  del  7  ottobre.  Ne'  primi  primissimi 
tempi  la  barbarie  non  avea  certo  operato  di  meglio. 
I  violatori  della  legge  non  colpirono  mai  con  più 
ironica  puniìione  coloro  che  s'  erano  esposti  per  di- 
fenderla. •  / 

In  mezzo  a  questa  guerra  de' Protestanti  conser- 
vatori contro  i  Protestanti  radicali,  i  Cattolici  di 
Ginevra,  Ginevrini  prima  di  tutto,  non  s' eran  dati 
pensiero  del  sentimento  federale,  il  quale,  tanto 
per  essi,  che  per  la  Svizzera  dovea  dominare  la 
quistione:  Ginevra  agli  occhi  loro  era  il  mondo  in- 
tero. Pei  mali  che  il  Radicalismo  facea  soffrire  agli 
altri  cantoni,  e  per  quelli  che  preparava  ad  ess»,i  Cat- 
tolici,che  obliano  tutto,non  impararono  a  diffidare  di 
questa  setta.  Avcano  avuto  diversi  giovani  calvinisti 
ch'eran  stati  loro  incessantemente  avversi, credettero 
.    che  trovcrebbono  un  bene  nelTaffreltarne  la  caduta. 
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Non  avendo  alla  testa  capi  forniti  di  grande  intendi- 
mento; abbandonati  alle  dubbietà  delle  coscienze  timo- 
rate di  Dio,  e  lor  malgrado  tenute  a  rimurchio  del 
Radicalismo  dalla  Sentinella  Cattolica  (*)  divenissero 


O  Sono  qui  corsi  gravi  errori,  che  teniamo  nostro 
debito  il  dover  mostrare: 

1.  La  Sentinella  Cattolica  è  stata  1'  impresa  d'  uno 
speculatore,  posta  hi  mano  d'  uno  straniero.,  d'  una 
scrittore  qualunque  che  serviva  tutte  le  opinioni.  Fazy 
seppe  giungere  a  movere  a  sua  voglia  questo  Giornale 
senza  credito  nel  quale  i  preti,  e  i  buoni  cattolici  non 
ebbero  la  menoma  ombra  di  fiducia.  £  quindi  mori  ben 
presto;  senza  aver  potuto  prendere  il  più  leggiero  a- 
scx'ndcntc  sui  cattolici  del  cantone  di  Ginevra. 

2.  1  Cattolici  non  sono  mai  stati  al  soldo,  o  al  seguito^ 
de'  rivolt uosi  •  Soggetti  ad  un  governo  conservatore* 
protestante,  che  li  privava  di  libertà  religiosa,  che  ne 
perseguitava  i  preti,  che  li  trattava  qual  basso  volgo 
bisognevole  di  protezione;  i  Cattolici  furono  pressoché 
soli  a  difendere  questo  governo,  e  vennero  più  volte  ad 
esporsi  al  fuoco  de'  Radicali  per  sostenerlo;  ma  tutto  ad 
un  tratto  quel  governo  li  abbandonò,  e  lasciò  cadere 
la  sua  autorità.  Fazy  la  raccoglie,  e  fa  una  costituzione 
liberale  dove  i  Cattolici  veggono  inseriti  quei  diritti  che 
reclamano  da  trent'  anni;  onde  Y  accettano,  senza  però 
farsi  ligii  del  partito  demagogico.  Qual  cosa  in  ciò  di 
più  naturale?  Dall'  altro  lato  com'  era  loro  possibile  il 
dar  de'  successori  nel  Consiglio  di  Stato  ad  uomini  che 
nella  Dieta  avevano  avuta  la  debolezza  di  transigere 
cogli  spogliatoi  dei  Conventi  di  Argovia:  a  uomini  che 
a  Ginevra  tendevano  sorde  insidie  alla  religione  catto- 
lica, e  che  erano  cadnti  alla  vista  della  Rivoluzione.  M. 
Rendu  ha  data  ai  Cattolici  una  gloriosa  testimonianza 
nella  sua  magnifica  lettera  al  re  di  Prussia,  la  quale  ci 
preme  di  citare,  perchè  serva  di  riscontro,  e  come  di 
contrapeso  alle  parole  del  Cretineau-Joly.  Dice  adunque 
questa: 

„  Nel  mi  la  Republica  di  Ginevra  retta  dall'  Ari- 
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quasi  un  seguito  de*  rivoltosi.  Questo  giornale  di 
cui  deploravano  le  mire  politiche,  mentre  vi  si  as- 
soggettavano co*  lor  voti  era1  un  singoiar  misto  di 
religione^  e  di  demagogia.  Per  esso  il  Vangelo  era 
la  base  della  Rivoluzione  che  accettava  come  una 
speranza.  Fazy  e  i  suoi  complici  avevano  incorag- 
giato un  simile  sistema,  ed  era  venuto  il  momento 
di  raccoglierne  il  frutto.  La  tSen lineila  fece  fuoco  sui 
vinti  i  quali  adderò,  poiché  s'  erano  tirati  indietro 
in  veggéndo  V  oppressione  da  cui  i  Cattolici  del 
Sonderbund  erano  minacciali.  La  Sentinella  che  non 
pregiava  quel  leale  contegno  ruppe  in  amari  rim- 
proveri contr'  essi,  e  sciolse  inni  di  riconoscenza 
à  Fazy. 

James  Fazy  aveva  raccolta  la  dittatura  fra  le  travi 
delle  barricate,  e  la  prendeva  ad  esercitare  Ubera- 
mente a  Ginevra,  retto  dall'  impulsione  di  Berna 
per  tuttoché  si.  riferiva  agli  affari  federali:  e  la  e- 
sercitcrà  fino  aJ  giorno  in  cui  V  implacabil  logica 
delle  rivoluzioni  cangicrà  in  palco  di  espiazione  Io 


stocrazia  non  concedeva  ai  Cattolici,  che  una  mezza  li- 
hertà;  e  ciascun  giorno  minacciava  ancora  di  diminuirla. 
I  radicali  che  volevano  rovesciare  i  Governi  dissero  ai 
Cattolici  -  Aiutateci  ed  avrete  quanto  vi  si  nega -Rispo- 
sero essi  -  Non  già  -  E  fecero  anche  di  meglio,  poiché  si 
presentarono  colle  armi  alla  mano  per  difendere  coloro 
che  H  conculcavano  ne*  loro  più  sacri  diritti,  quelli 
cioè  della  coscienza.  £  ciò  han  fatto  fino  a  tre  volte,  e 
se  il  governo  è  stato  rovesciato,  è  avvenuto  perchè  erano 
pressoché  soli  a  difenderlo.  Vero  è,  che  in  pochi  anni 
si  sono  fatte  per  loro  due  rivoluzioni;  ma  é  ancora  più 
vero  che  elleno  si  sono  fatte  SENZA  Di  LORO,  E  LORO 
MALGRADO.  „ 

(  Nola  comunicata  all'  editore  di  Friburgo.  ) 
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scudo  demagogico  sul  quale  siede  in  trono  in  mezzo 
agli  urli  de'  suoi  fabbricatori  delle  sommosse.  Vinto 
ne' con  tendimeli  ti  della  stampa  disprezzante  il  gior- 
nalismo, e  non  credente  alla  sua  onnipotenza,  che 
quando  V  esercitava  colla  menzogna  Fazy  non  avea 
gravità  di  mente,  ma  ne  anco  crudeltà  di  natura: 
era  di  queir  indole  che  brigano  di  ottenere  i  magi- 
strati per  isciupare  il  pubblico  tesoro.  Spinto  a  toccare 
il  suo  fine  da  una  violenta  opposizione  tenterebbe 
forse  per  mettere  spavento  di  diventare  un  Sejano, 
ma  sempre  tal  Sejano,  che  lascierebbe  passare  un 
angola  del  tavoliere  di  Ramponeau.  Appena  diven- 
tato padrone  di  Ginevra  Fazy  si  die  a  riparare  ad 
uno  degli  errori  del  governo  decaduto,  scrivendo  al 
vescovo  della  diocesi  che  accetterebbe  per  curato 
di  Ginevra  il  prete  sul  quale  cadesse  la  scelta  del 
prelato.  Fazy  mantenne  la  parola,  sperando  bene 
che  sotto  la  sua  dittatura  gli  sarebbe  facile  sbandire 
i  curati  e  il  vescovo  ancora.  La  sola  legge  imposta 
a'nuovi  sudditi  fu  la  sua  volontà,  che  non  rese  troppo 
dura.  La  rivoluzione  delli  7  ottobre  ed  il  suo  pro- 
spero successo  doveansi  ai  giannizzeri  delle  aggrega- 
zioni occulte,  che  il  cantone  avea  nudrite  e  fo- 
mentate nel  suo  seno.  Rimanevano  questi  per  Fazy 
una  forza,  una  minaccia  permanente  contro  gli  uo- 
mini ricchi  e  industriosi  di  Ginevra.  Il  capo  del 
nuovo  governo  comprese  i  vantaggi  di  finanze,  e  di 
politica  che  potea  cavare  da  qualche  braccia  disoc- 
cupate; e  per  averle  pronte  ad  ogni  momento  le 
collocò  nelle  officine  nazionali,  dando  a'  pacifici  abi- 
tatori il  peso  d'  albergare  questi  scioperati,  che  le 
Società  scerete  avean  composti  in  reggimenti.  E  fu 
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con  tale  spediente  die  potè  far  danaro  e  stabilire 
più  saldamente  la  sua  autorità.  Per  tema  poi  d'  una 
ribellione  che  nascesse  ad  un  bisogno  di  danaro,  o 
d'uno  scrutinio  elettorale  che  guastasse  i  suoi  dise- 
gni Fazy  ordinava  uno  stato  conveniente  a'  suoi 
costumi  liberali.  Lasciò  che  ciascuno  dicesse  quei 
che  voleva,  ma  impedì  di  operare.  E  purché  si  ob- 
bedisse al  menomo  de'  suoi  capricci  il  democratico  si 
degnò  di  essere  un  buonissimo  principe.  La  sua 
citta  di  Ginevra  diventò  V  asilo  de'  proscritti  di  tutti 
i  governi.  I  Radicali  furono  privilegiati  dalla  sua 
benevolenza,  ma  non  perseguitò  gli  altri.  La  citta 
era  in  preda  a  numerosi  professori  di  comunismo; 
e  Fazy  alzò  una  cattedra  air  armonia  delle  passioni 
di  Considerane,  ma  nello  stesso  tempo  lasciava  libera 
la  fondazione  deglMnstituti  dei  fratelli  della  Dottrina 
Cristiana. 

Berna  per  mezzo  di  Ochsenbein,  Vaud  per  quello 
di  Druey  aveano  potentemente  contribuito  a) 
buon  riuscimento  della  sommossa .  La  Svizzera 
radicalo  salutò  con  espandimenti  di  gioia  la  vit- 
toria che  riportava;  ma  era  dJ  uopo  rivolgerla 
contro  il  Sonderbund.  Laonde  ne7  primi  giorni  di 
novembre  fu  fatto  un  decreto  dal  Governo  provvi- 
sionale in  che  dichiarava:  u  che  il  Cantone  di 
Ginevra  aderiva  alla  proposizione  fatta  dall'  alto 
Stato  di  Zurigo  nella  sessione  delli  2  di  settembre 
1846.  n  Era  questa  una  voce  di  più  acquistata  alla 
lega  dei  Radicali  contro  i  Cattolici.  Si  tentò  con 
perfide  mene  d'  infestare  i  cantoni  che  suppone- 
vansi  tenersi  in  poca,  guardia.  Friburgo  fu  minac- 
ciato dai  Corpi  franchi  che  tornavano  da  Ginevra 


Digitized  by  Google 


175 

col  salario  della  ribellione;  ma  il  governo  vigilava, 
e  il  suo  atteggiamento  fermo  e  risoluto  calmò 
V  entusiasmo  de'  vincitori  della  città  calvinista.  Il 
Radicalismo  avea  voluto  profittare  di  questo  mo- 
mento di  stupore  per  infrangere  gli  ultimi  ostacoli. 
Berna  sempre  vorort  morale  per  la  Rivoluzione 
non  dovea  esserlo  in  fatto,  che  al  4  gennaio  4847, 
e  però  il  club  dell'  Orso  ordinò  a  '  suoi  volontari 
di  rallentare  nelP  ardore.  Basilea-città  sola  cadde 
in  un  concitamento  popolare,  che  decreta  air  i- 
stante  un*  Assemblea  costituente,  onde  si  fecero 
nuove  elezioni ,  che  condussero  al  governo  un 
maggior  numero  di  conservatori.  , 

Lo  stato  periglioso  deUe  cose  non  isfuggiva  più 
ad  alcuno,  e  tutti  1'  andavano  altamente  gridando. 
A  Berna  islessa  si  accusava  Ochsenbein  di  mode- 
razione, perchè  avea  creduto  non  dover  cedere 
agli  anarchisti  di  mestiero  che  si  lamentavano  di 
vedere  gli  abitatori  di  Friburgo  e  di  Lucerna  ve- 
nire a  comperare  pomi  da  terra  ed  altre  derrate 
in  sui  mercati  bernesi  meglio  provvisti  dei  loro. 
In  tale  raddoppiamento  di  pericolo  il  legame  che 
congiungeva  i  Cattolici  divenia  sempre  più  stretto, 
e  più  indissolubile.  Organarono  le  loro  Landwer, 
e  le  Landsturm;  rivolsero  un  appello  al  coraggio  e 
al  patrio  amore  de'  loro  concittadini.  Ornai  la 
guerra  non  tardava  ad  infiammarsi  contro  il  Son- 
derbund,  ma  non  s'  indirizzavano  già  a  lui  solo  le 
minaccio  delle  Società  se  crete.  L'  anarchia  regnava 
per  mezzo  del  Radicalismo  in  tutti  i  cantoni  vas- 
salli del  club  dell'  Orso.  Per  indicare  a'  suoi  soldati 
il  cammino  che  aveano  a  fare,  V  Anarchia  che 
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tonava  la  penna  al  Foglio  popolare  di  Basilea- 
Campagna  divulgò  li  8  novembre:  u  La  Svizzera, 
sola  republiea  di  qualche  importanza  in  Europa, 
ha  per  nemica  giurata  tutta  la  fazione  signorile 
(1*  Europa.  Qual  più  evidente  conseguenza  viene  da 
ciò  che  vigilare  attentamente  su  tutta  questa  se- 
quela d'  uomini,  e  renderla  debole  con  tutti  i 
mezzi  possibili?  Il  nemico  «della  Svizzera  al  di  fuori 
<li  lei  è  la  dignità  reale,  e  fra  i  portatori  di  corone 
coloro  che  la  minacciano  più  da  presso  son  quelli 
di  Vienna  e  di  Berlino.  Questo  nemico  politico, 
senza  il  quale  il  nemico  religioso  sarebbe  in  fuga 
«la  lungo  tempo  collega  quest'  ultimo  ih  due  di- 
verse direzioni;  1'  austriaco  co'  Gesuiti  Cattolici,  e 
il  prussiano  co'  Gesuiti  Protestanti.  La  traditrice 
iHstoerazia  tende  da  due  parti  la  mano  a  codesta 
canaglia  Gesuitica.  La  Germania  malgrado  le  sue 
note  diplomatiche,  e  le  sue  schiere,  ci  penserò  due 
volte  prima  di  assaltarci;  ma  se  P  osasse,  la  Sviz- 
zera avrebbe  in  riserva  un  mezzo  di  difesa,  che 
farebbe  tremare  tutto  il  suo  signorile  sistema;  e 
questo  sarebbe  P  ammissione  de'  Corpi  franchi 
tedeschi  sul  nostro  territorio.  « 

Provocameli  di  tal  fatta  risuonavano  da  ogni 
)>arte,  si  dirigevano  a  tutti  i  popoli,  e  minacciarono 
lutti  i  re.  I  re  stettero  muti,  e  fu  detto  che  gP  ine- 
brianti vapori  che  salivano  alla  testa  de'  rivoltosi 
producevano  insieme  le  vertigini  ai  principi,  e  ai 
loro  ministri.  I  magistrati  di  Lucerna  non  vollero 
ìssociarsi  a  questa  fatale  stupefazione;  e  a  nome  della 
giustizia  negarono  di  assolvere  la  criminosa  rivolu- 
zione di  Ginevra  delli  7,  e  degli  8  di  ottobre:  e 
auindi  indirizzarono  al  vorort  la  lettera  seguente: 
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»  Abbiamo  V  onore  (  diceva  Lucerna  in  questo 
dispaccio  )  di  comunicarvi  la  circolare  colla  quale 
annunziamo  agli  Stali  Confederati  che  noi  non  ri- 
conosciamo punto  il  governo  di  Ginevra. 

n  Siamo  stali  sorpresi,  il  confessiamo,  che  voi 
abbiate  veduto  farsi  una  rivoluzione  sanguinosa 
nella  confederazione,  senza  che  vi  siate  nè  anche 
presi  la  pena  di  darne  notizia  agli  Stati. 

11  Poiché  dunque  non  avete  giudicato  opportuno 
T  opporvi  a^lr eccessi  d'una  fazione  rivoluzionaria, 
speriamo ,  che  in  avvenire  il  vorort  lascierà  ai 
governi  legittimi  la  cura  d*  amministrare  i  loro 
affari  come  essi  T  intenderanno,  w 

Tale  dispaccio  tira  una  condanna  inflitta  ai  Cat- 
tolici Ginevrini,  e  un  esempio  di  coraggio  dato 
all'  Europa.  Inutili  V  una  e  V  altro. 


Cbètibeao-Jolt.  Si.  del  Sond.  V.  II. 
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CAPITOLO  DECIMOTERIO 

*  a 


Berna  diventa  vorort  nel  1847  —  Vengono  pre- 
cipitati gli  avvenimenti  —  Rivoltosi  destano  im- 
barazzi a  Friburgo  —  Stato  di  qmsto cantone  — 
Luigi  Fournier avoyer —  Opposizione  de'  Radi- 
cali né*  Consigli —  Ribellione  de'  Corpi  franchi  — 
La  popolazione  si  leva  lor  contro^  in  massa  — 
Prendono  la  fuga  —  Atteggiamento  di  Berna  — 
Fa  una  circolare  agli  Stati-Coìleghi  e  predica  la 
pace  _  Si  vogliono  affamare  i  cantoni  Cattolici  — 
L'  opera  della  stampa  pagala  dalle  Società  se- 
crete  —  li  club  delC  orso  —  Jenni  il  charivari 

 M azzini,  e  i  reggimenti  svizzeri  di  Roma  e 

di  Napoli  —  La  Republica  Alemanna  preparata 
in  lsvizzera—U unione  doganale  usata  qual  mezzo 
rivoluzionario  —  Il  Radicalismo  la  trasporta  nel- 
V  elezioni  di  S.  Gallo— Stato  di  questo  cantone  — 
Ochsenbein  presidente  della  Dieta  federale  —  Quc  - 
stione  dell'  intervento  straniero  —  Luigi  Filippo 
al  colmo  di  sua  potenza  —  La  Filanda  nel  1847 
—  M.  Guizot  alle  prese  colla  Rivoluzione  —  Il 
Sonderbund  per  mezzo  di  Siegwart-Muller  di- 
chiara non  volere  intervento  armato  —  Dispacci 
diplomatici  del  conte  di  Bois-le-Compte—ll  Gabi- 
netto di  Parigi,  e  quello  di  Vienna  —  Lord 
Palmerston,  e  M.  Peel  —  Il  ministro  Inglese  cor- 
tigiano di  Ochsenbein — Missione  di  Lord  Minto — 
Tergiversazioni  de'  Potentati  —  Roma  nel  1847-*- 
Pio  IX  e  i  rivolutosi— Politica  del  nuovo  Papa  — 
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/  trionfi  e  le  concessioni     Trame  dei  retrogradi 

—  S,  Bernardo  e  il  vescovato  —  Il  Papa  lasciato 
a  sè  solo  privo  di  consiglio  —  Intrighi  orditi  a 
Roma  contro  il  Sonderbund  —  Negoziazione  del 
Conte  Crotti  di  Costigliole  —  Riesce  vana  —  /  cat- 
tolici della  Svizzera  si  rivolgono  al  Papa  Nt 

K  sono  intercette  le  lettere  —  Memoria  indirizzata 
-    da  Siegwart  Mailer  al  Sommo  Pontefice  —  Gli 
Abbati  Dumoul in ,  e  Dunoyer  mandati  a  Roma 

—  Il  Papa  non  li  riceve  —  Ultima  lettera  del 
Sonderbund  a  Pio  IX  —  Risposta  della  Santa 
Sede, 

»  « 

Alla  vigilia  de'  luttuosi  avvenimenti  die  prepa- 
ravansi  in  Europa,  e  di  cui  la  Svizzera  dovea  dare 
il  segnale,  i  governi  e  i  popoli  studiavano  di  rendere 
più  fìtta  la  benda  che  la  Rivoluzione  avea  lor  posta 
sugli  occhi.  I  nomi  e  i  disegni  delle  Società  scerete 
erano  conosciuti.  Sapevansi  i  rami  in  che  spandevansi 
i  livellatori,  che  si  gillavano  ad  un  tempo  sulle  ere- 
denze  cristiane,  sulle  proprietà,  e  sulla  famiglia. 
Le  basi  della  macchinazione  si  allargavano  a  mi- 
sura ch*j  V  accecamento  dei  principi,  e  de'  loro 
ministri  porgeva  maggior  ardimento  agii  artefici 
del  male.  Nella  Svizzera  i  Cattolici,  che  non  pole- 
van  più  dubitare  delle  calamità  lor  riserbate  dal 
Radicalismo,  si  diedero  a  riguardare  impossibili  le 
teorie  antisociali  da  cui  erano  minacciati.  Tre  dif- 
ferenti volte  erasi  violato  il  lor  territorio,  portando 
in  seno  della  Confederazione  gf  inccndii,  e  le 
morti:  ogni  giorno  i  fogli  publici  innondavano  il 
paese  delle  -dottrine  che  più  inviliscono  V  uomo: 
onora vansi  tutti  i  vizi,  e  vituperavansi  tutte  le 
virtù.  I  predicatori  dell'  Ateismo,  e  della  rivolta  si 
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alzavano  tribune  in  ogni  trivio:  i  precursori  del 
disordine  annunziavano  giunto  il  tempo  di  porre 
in  trono  la  corruzione.  E  quando  occhi  più  per- 
spicaci scandagliavano  la  profondità  dell'  abisso,  o 
indicavano  il  pericolo  rispondeasi  al  presentimento 
coir  accusare  di  esagerazione  la  chiaroveggenza  di 
questi  indovinatori. Giungeva  intanto  l'anno  1847 
pieno  di  tempeste,  e  là  Svizzera  si  lasciava  tras- 
portare dai  primo  turbine. 

Berna  emporio  generale  delle  Società  occulte, 
che  allora  tendevano  insidie  ali»  Europa  intera, 
Berna  infranse  una  per  una  tutte  le  anella  della 
vecchia  Confederazione.  Ora  col  mezzo  di  violenze, 
ora  d'  intrighi;  quasi  sempre  col  danaro  de'  con- 
venti di  Argovia,  o  de'  conservatori i  spogliati,  que- 
sto cantone  era  giunto  a  staccare  molti  degli  stati 
suoi  compagni  da'  principti  dell'  ordine  e  della 
fede.  Per  manifestare  il  suo  pensiero,  che  uomini 
più  audaci  di  Neuhaus  prendevan  già  a  mettere 
in  opera  colle  armi,  Berna  aveva  tirati  in  lungo  i 
suoi  progetti  infino  all'  epoca  in  che  le  spetterebbe 
il  vorort.  11  4  Gennaio  Berna  diventava  cantone 
direttore.  Nulla  si  opponeva  piò  a'  suoi  voti;  e  dal 
primo  momento  si  pose  all'  opera  per  mandarli  ad 
effetto.  <  " 

Ne'  loro  divisamenti,  eh'  erano  una  violazione 
flagrante  del  patto  i  motori  della  Rivoluzione,  di 
cui  P  armata  de'  Corpi  franchi  si  apprestava  ad 
eseguire  gli  ordini,  avevano  deciso,  che  quindin- 
nanzi  dodici  voci  basterebbono  nella  Dieta  per 
costituire  la  maggiorità.  Questa  offesa  fatta  alla 
costituzione  federale  in  caso  tanto  grave  armava  i 
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Radicali  del  diritto  di  fare  la  guerra  civile.  Dopo 
la  caduta  di  Ginevra  aveano  acquistate  undici  voci 
per  loro.  La  ribellione  tentata  a  Basilea-città  era 
tornata  in  profitto  delle  idee  conservatrici,  Sangalio 
rimaneva  dubbioso;  fu  adunque  risoluto  di  assalire 
Friburgo,  in  cui  i  Corpi  franchi  bernesi  avevano 
utili  complici  fra  i  protestanti  di  Morat,  e  nel  seno 
medesimo  del  Consiglio  municipale  della  città  di 
Friburgo.     "  '*'•-, 

La  popolazione  del  distretto  di  Morat  giunge  a 
9,  096  anime.  Indifferente  ad  ogni  specie  di  culto 
si  è  formata  una  religione  il  cui  unico  dogma 
consiste^  in  un  odio  Unto  profondo,  quanto  mal 
ragionato  contro  la  fede  cattolica.  Fu  da  Berna  sua 
madre  nell'  eresia,  che  Morat  si  ebbe  quel  dogma, 
e  da  tre  secoli  rimase  fedele  ad  esso,  perchè  gli  fu 
detto  incessantemente  che  i  Frìburghcsi  volevano 
o  di  voglia  o  di  forza  ricondurlo  in  braccio  della 
chiesa.  Oltre  di  questa  avversione,  Berna  per  eter- 
nare il  suo  impero  su  questo  distretto,  <e  per  te- 
nere cosi  un  piede  sul  collo  a  Friburgo,  avea  ag- 
gregati alle  sue  Società  seccete  i  mezzo-sapienti  di 
Morat.  Allucinati  dalla  fidanza  e  dai  riguardi  che 
venivan  loro  usali,  questi  ultimi  studiaronst  di 
eccitare  intrighi  d'  ogni  sorta  nel  Governo  del 
cantone.  La  costituzione  del  1851,  che  era  sempre 
in  vigore  era  opera  d'  un  Mora  tese  il  quale  nella 
distribuzione  dei  privilegi  non  avea  certo  dimen- 
ticato i  Protestanti  suoi  correligionari.  I  cattolici, 
che  ebbero  mano  nel  governo  mantennero  ed  ac- 
crebbero anche  que'  privilegi.  Una  slmile  condi- 
scendenza non  arrestò  giammai  Morat  nelle  tur- 


bolenzc  della  sua  opposizione  in  tutti  gli  atti  che 
tendevano  al  bene  comune.  Era  questo  un  tene- 
re inalberato  al  continuo  lo  stendardo  della  rivolta, 
e  non  ci  restava  che  raccogliere  alcuni  Corpi 
franchi  all'  ombra  de'  suoi  seni  ondeggianti,  per 
poi  marciare  contro  i  cattolici. 

Al  pari  di  tutte  le  città  svizzere  ha  Friburgo  un 
municipio  che  amministra  liberamente  gF  interèssi 
de'  luoghi,  ed  esercita  anche  per  ciò  grande  in- 
fluenza sugli  abitatori.  Dopo  la  Rivoluzione  del 
1830  i  liberali  ebbero  luogo  in  tutti  i  Consigli  del 
cantone,  e  della  città.  Ne  cacciarono  tutti  gli  av- 
versari; e  soltanto  aiutati  dalla  carta  poterono  i 
conservatori  riconquistare  nelle  elezioni  de*  governi 
la  maggiorità  che  la  violenza  avea  loro  strappata. 
Tale  non  fu  il  caso  del  Consiglio  municipale  in 
che  la  trascuragginc  del  popolo  aveà  lasciato  pe- 
netrare il  Radicalismo;  il  quale  rico  vcrossi  all'  ombra 
dell'  oper^e  pie,  delle  borse,  degli  spedali,  de1  sus- 
sidii,  de'  lavori,  e  delle  scuole  de'  comuni  di  cui 
era  direttore;  e  di  che  tutto  si  fé  up  riparo  ine- 
spugnabile, e  un  mezzo  di  spavento  nelle  elezioni. 
Concentrò  quindi  nelle  sue  mani  tutte  le  molle 
d'  una  persecuzione  che  raddoppiava  le  piccole 
sciagure  della  vita.  Bi  se  ne  giovava  con  arte  per- 
fida, e  in  quel  tempo  in  che  un  segnale  del  Radi- 
calismo decretava  e  compiva  una  rivoluzione  can- 
tonale; il  governo  cattolico  di  Friburgo  sostenuto 
da  grande  maggioranza,  non  osò  modificare  giam- 
mai un  simile  stato  di  cose.  Per  un  rispetto  alla 
legge  che  il  Consiglio  municipale  violava  ogni 
giorno  ne'  suoi  particolari ,  non  nacque  mai  il 
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pensiero  di  rovesciare  con  una  sorpresa  di  stato 
coloro  che  davano  da  per  tutto  V  esempio  d'  un 
rovesciamento  assai  più  importante.  Presiedeva 
allora  il  Consiglio  municipale  1*  avv.  Pietro  Frocii- 
cher  deposto  nel  1844  dal  suo  carico  di  procuratore 
del  governo  per  prevaricazione.  Quest»  uomo  avea 
concepite  ardite  speranze:  sapeva  che  i  liberali 
mostravano  passioni  anti-cristiane;  e  si  diede  ad 
operare  all'  opposto,  e  si  mise  a  simulare  la  più 
ardente  pietà,  seelta  a  teatro  di  sua  devozione  la 
chiesa  de*  Gesuiti.  Dieci  anni  di  seguito  si  adoperò 
di  forza  al  trionfo  degli  empi,  coir  affettare  un 
sentimento  di  Religione,  che  non  ingannò,  che  i 
semplici.  Giuliano  Schaller,  e  Andrea  Castella  nati 
di  rivoltuosi,  ed  allevati  entrambi  al  Radicalismo 
nelle  Università  di  Germania  erano  con  Froelicher 
la  mente  del  Consiglio:  e  ne  regolavano  il  dispo- 
tismo cittadino,  applicando  la  lor  triplice  sperienza 
di  ravillazionì  legali  ad  impastoiare  il  governo  fino 
all'  ora  in  che  potessero  assalirlo  con  aperta  forza. 

Fino  dalli  6  marzo  4839,  giorno  in  che  M.  Ridolfo 
Veck  fu  nominato  presidente  del  consiglio  di  stato, 
il  governo  si  trovava  in  mano  d'uomini  devoti  ai 
principii  conservatori.  Eletti  dal  popolo  il  rappre- 
sentavano nella  sua  fede  religiosa  e  sociale,  e  ne 
curavano  gl'interessi  con  publica  soddisfazione;  ma 
per  una  di  quelle  tolleranze,  che  il  Radicalismo  non 
volle  imitare  giammai,  il  consiglio  di  stato  aveva 
accolto  nel  suo  seno  Schaller  il  padre,  come  per 
dare  al  nemico  un  riscontro  ne'  suoi  atti.  Tal  con- 
cessione che  non  fu,  nè  la  sola,nè  la  più  impolitica, 
non  dovè  soddisfare  punto  V  insaziabili  brame  dei  ' 
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malcontenti.  I  quali  si  posero  in  testa  di  far  paura 
e  per  cospirare  abusarono  dell'  autorità  lasciata  loro. 
Adì  17  gennaio  1841  i  capi  della  congiura  pernia-  N 
nente  si  radunano  in  un  albergo  di  Avry  posto  fra 
Basilea  e  Friburgo.  Dopo  qucsl'  assemblea  se  ne  ten- 
gono più  altre,  e  là  si  tenta  di  organizzarsi  per  ri- 
spondere all'Appello  di  Bcrna.Mcntre  si  travagliavano 
queste  cose  a  10  marzo  1841  M*  Luigi  Fournier  è 
nominato  Avoyer  o  Presidente  del  consiglio  di  stato. 
Nato  egli  a  Romont  nel  cantone  di  Friburgo  crasi 
in  una  vita  di  sessant'  anni  meritato  colle  sue  virtù 
la  estimazione  degli  uomini  onesti,  e  l'odio  dei  cat- 
tivi. Giureconsulto  di  vaglia,  con  una  mente  che  sa- 
pea  andare  al  fondo  delle  cose  non  avea  tardato  a 
conoscer  bene  le  propensioni  del  Radicalismo,  che 
aveva  studiate  e  svelate  con  rara  sagacità.  Dolce 
per  indole  cogli  altri,  austero  perse  il  nuovo  avoyer 
era  da  lungo  tempo  l'amico,  e  il  consiglerò  del 
popolo  friburghese.  Lo  aveva  sostenuto  nelle  contese 
interiori,  n'  avea  difeso  i  diritti  in  più  DieU  ed  era 
stato  p  ri  nei  pai  promotore  della  istruzione  publica. 
Sotto  la  sua  amministrazione  ferma  e  savia  Friburgo 
crasi  levato  ad  alto  grado  di  prosperità;  e  nelle  di- 
verse elezioni  il  cantone  dava  prove  di  riconoscenza 
ai  magistrati  che  aveva  scelti;  e  mettendo  in  opera 


voci,  suffragi  e  suppliche  li  stimolava  a  non  ritrarsi 
ne'  sovrastanti  pericoli  che  li  minacciavano.  Friburgo 
avea  aderito  al  Sonderbund;  il  popolo  iacea  calde 
dimostranze  contro  l'  anarchia  ridotta  a  poche  cen- 
tinaia, di  faziosi,  che  il  club  dell' Orso  ingrossava  e 
moltiplicava  secondo  I'  occasioni  per  mezzo  de'  suoi 
Corpi  franchi  nomadi.  Fu  adunque  risoluto,  che  si 


Digitized  by  Google 


m 

solleverebbe  il  paese  formando  assemblee  radicali,  e 
clic  ad  una  ora  posta  Friburgo  sorpreaderebbesi, 
allorché  i  suoi  reggitori  non  vigilassero  più  su  quelle 
assemblee  con  tanto  di  rigore. 

In  mezzo  alle  rivoluzioni,  che  piccolissime  mino- 
rità compivano  a  nome  del  popolo  ora  a  Losanna, 
ora  a  Ginevra,  rivoluzioni  che  tendeano  tutte  al 
punto  unico  di  fare  un  centro  comune,  e  della  dit- 
tatura; i  Friburghesi,  che  si  vedevano  esposti  al  ca- 
dere ne»  medesimi  lacci  non  vollero  stare  ad  aspet- 
tarli con  animo  indifferente,  e  quindi  si  ordinarono 
in  milizia  volontaria,  si  armarono,  e  si  esercitarono 
nelle  mosse  e  negli  armeggiamenti  militari,  Tostochè 
il  consiglio  municipale  ebbe  visto  quest'  entusiasmo 
si  accorse  che  i  suoi  sforzi  per  favorir  Berna  tor- 
navano a  nulla;  laonde  gittò  la  maschera,  e  senz'  a- 
verne  autorità  dal  governo,  volle  circondarsi  d'  una 
guardia  di  pretoriani  radicali,  di  cui  si  riservava  la 
direzione  suprema. 

Per  appuntar  meglio  il  lor  colpo  di  mano  le  So- 
cietà secreto  ingiunsero  a  loro  adepti  di  accumulare 
at  Gran  -  Consiglio  mozioni  sopra  mozioni,  che  do- 
vessero tutte  andar  a  collimare  in  un  biasimo  diretto 
al  Consiglio  di  stato  per  le  provvisioni  straordinarie 
eheavea  prese,  senza  motivi.  Non  c'  era  motivo 
sufficiente  per  armare  il  popolo,  perchè  non  c'era 
chi  pensasse  ad  abbattere  il  governo,  e  non  c'  era 
motivo  d' intorniarsi  d' insolite  cautele.  Questo  era 
un  calunniare  l' opposizione  e  rumare  il  paese  tutto 
ad  un  tratto.  La  rivoluzione,  che  non  ha  mai  reso 
conto  di  nulla,  fu  presa  di  subito  dalla  frega  di 
fare  economia:  fece  stampare  i  suoi  lamenti,  e  stabili 
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con  un  rigore  matematico  (  il  quale  si  guarda  bene 
di  seguire  per  se  stessa  )  le  spese  che  tanti  arma- 
menti pretesi  inutili  andavano  a  rendere  indisjxm- 
sabili.  - 

Sa  qucst*  argomento,  che  è  ognor  quello  de'  ri- 
voltuosi  prossimi  alla  ribellione  furono  aizzati  a 
parlare  gli  oratori,  che  avean  d'uopo  di  ricoprire 
con  menzognera  eloquenza  una  trama  le  cui  fila 
cran  note  a  ciascuno.  Il  dottore  Berchtold,  che  uno 
scritto  istorico  contro  il  cantone,  e  il  popolo  di  Fri- 
burgo non  e  giunto  a  togliere  dalla  oscurità,  si  gittò 
primo  nella  lizza.  Questa  giostra  di  parole  era  un 
avviamento  a  progetti  più  gravi,  e  i  magistrati  il 
conobbero  anch'  essi:  ti  1/ opposizione  friburghese 
(  è  in  questi  termini  che  (a  Presse  degli  8  dicem- 
bre del  4846  giudicò  que*  dibattimenti  )  l'opposizione 
friburghese  ha  dato  nel  Gran  -  Consiglio  un  assalto 
parlamentare,  vero  combattimento  di  Corpi  franchi, 
vera  tempesta  di  mozioni  gettate  a  mucchi  1'  une 
sovra  l'altre,  di  parole  rimbombanti,  e  di  acerbe 
ingiurie.  Ma  questa  ha  rotto  tutti  i  suoi  colpi  contro 
il  sangue  freddo  dei  difensori  dell'  ordine  esistente. 
Ciofluanla  voci  contro  ventinove  le  hanno  dato  torio, 
nel  tempo  in  che  la  tumultuosa  tempera  de'  suoi 
alletti  le  ha  sollevata  contro  l' opposizione. 

I  Radicali  in  minor  numero  nel  Gran  -  Consiglio 
non  discutevano  tante  quistioni  provocatrici  che  a 
preparare  una  sommossa.  Questa  sommossa  veniva 
eccitala  fra  i  vincitori  di  Losanna,  e  di  Ginevra  che 
volevan  guadagnare  lo  stipendio  di  ribellione,  e -che 
venivano  trasportati  da  un  punto  all'  altro  per  far 
popolo  nelle  assemblee  radicali  II  Governo  si  accorse 
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del  pericolo,  e  proibì  queste  ragunanze,  ove  tribuni 
sospetti  studiavansi  di  adescare  alla  menzogna.  E 
perchè  non  faceasi  parlare  che  la  legge,  i  rivoltuosi 
raddoppiano  d' audacia,  e  convocano  pei  IO  di  gen- 
naro  tutta  quanta  la  numerosa  ciurma  de1  communi- 
sti. Il  Consiglio  di  stato  è  instrutto  di  questi  pre- 
paramenti d'armi  disegnati;  e  prende  gli  opportuni 
provvedimenti.  Conseguentemente  a  quella  tolleranza, 
che  avea  creduto  di  calmare  l'opposizione  col  chia- 
marla a  parte  del  governo;  gli  aggregati  di  lei  ai 
club  sapevano  che  già  prendevansi  provvedimenti 
militari  a  fine  di  sventare  i  loro  attentati;  laonde 
essi  ne  accelerarono  il  compimento.  Alli  6  di  gen- 
naro  furono  votati  i  provvedimenti,  e  nella  notte 
delli  6  alli  7  dell'  istesso  mese  Friburgo  sarà  quindi 
assaltato  improvvisamente,  I  battaglioni  di  Berna, 
e  di  Vaud  sono  collocati  a  scala  sulle  frontiere  per 
prestare  forte  aiuto  ai  ribelli.  Froelicher  ha  preve- 
duto tutto,  ed  appuntato  tutto. 

11  suono  delle  campane  a  stormo  rimbomba  in  più 
comuni  (  coni'  ha  ordinato  )  e  questo  è  il  segnale 
convenuto  per  precipitarsi  sovra  Friburgo.  I  Corpi 
franchi  riscuotonsi  alla  voce  de1  Radicali,  e  si  avan- 
zano per  le  strade  di  Bulle,  di  Morat,  c  di  Paierna, 
città  in  che  da  lungo  tempo  posero  il  quartiere. 
Per  trionfare  è  lor  necessario  il  secreto;  ma  questo 
è  già  divulgato;  tal  che  i  magistrati  di  Friburgo 
chiamano  il  popolo  alle  armi:  e  il  popolo  del  cantone 
accorre  con  entusiasmo  indicibile,  di  che  i  soldati 
gli  danno  V  esempio.  Da  tutti  i  punti  ad  un  tempo 
veggonsi  accorrere  verso  la  città  frotte  di  genti  ar« 
mate  di  fucili,  di  baionette,  di  falci,  di  forche,  e  di  lan* 
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eie.  Queste  frotte  san  precedute  da  curati;  o  da'  capi 
che  il  caso,  o  la  fiducia  ha  dati  loro:  accorrono  piene 
di  ardore  e  chieggono  di  marciare  contro  un  nemico 
di  cui  non  conoscono,  nè  il  numero,  nò  i  vantaggi. 
Ma  questi  volontari  hanno  tutta  la  fede  nella  santità 
della  loro  causa;  combattono  per  la  religione  &  per 
la  giustizia:  e  il  loro  coraggio  non  si  arretra  in  faccia 
%  pericolo  alcuno. 

In  questo  mezzo  la  colonna  partita  da  Morat  giun- 
geva a  Courtesinjuogo  che  è  lontano  da  Friburgo  mcn 
d*  una  lega  di  posta.  La  sua  vanguardia  non  ha  com- 
battuto ancora,  ina  ha  assassinato  testé  un  onest'  uo- 
mo di  nome  Rohrbasscr,  e  questa  ne  sarà  la  sola 
impresa.  La  colonna  di  La  Broye  è  dirimpetto  a 
Belfaux  ove  V  aspettano  i  comandanti  Chollet,  Alfonso 
di  Diesbach,  e  le  landsturm  dei  contorni;  laonde  i 
Corpi  franchi  non  istimano  opportuno  V  avanzarsi. 

A  Grolley  le  donne,  e  i  vecchi  rimasti  nel  villaggio 
sono  investiti,  da  una  banda  di  sollevati  armati  di 
carabine,  di  pistole,  e  di  pugnali.  Le  donne  si  slan- 
ciano loro  incontrò,  li  sperperano,  e  li  perseguitano. 
Una  cinquantina  di  que'  paltonieri  si  salva  in  un 
albergo.  Le  donne  vi  si  precipitano  neutro  e  veggono 
uno  spettacolo  (  rinnovatosi  nelle  circostanze  le 
più  decisive  );  i  soldati,  cioè,  de' Corpi  franchi  che 
presi  dallo  spavento  non  hanno  tempo  d'  aprir  le 
finestre,  spezzarle  co'  loro  coppi,  e  portarne  via  i 
telai  appesi  a  loro  colli.  La  terza  colonna  che  venia 
da  Bulie^  non  riesei  meglio  di  questa.  I  sollevati 
sanno  di  essere  aspettati  a  Friburgo,  e  si  contentano 
di  tirare  alcuni  colpi  di  fucile  sovra  M.  Fridolino 
di  Reynold  che  recavasi  a  reclamare  il  concorso  del 
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Vallcse  (4),  e  prendono  la  fuga  nel  momento  tstesso 
in  che  V  altre  due  danno,  o  seguono  questo  esempio 
di  viltà.  La  Rivoluzione  avea  veduto  le  future  sue 
vittime  disposte  a  respingere  maravigliosamente 
Tonta  che  facea  loro;  e  la  Rivoluzione  non  06ava 
più,  neanche  venire  all'  assalto,  dandosi  per  vinta, 
perchè  le  si  opponeva  resistenza.  Questa  disfatta, 
senza  combattimento,  era  accaduta  con  tanta  spon- 
taneità, che  dovette  far  concepire  ai  Radicali  un 
assai  tristo  concetto  de'  capi  e  de'soldati  che  avevano. 
Froelicher  avea  diretto  quel  moto  da  Friburgo  e 
non  credette  opportuno  lo  aspettarne  V  esito.  Ei  se 
ne  fuggi:  ma  mcn  favorito  de'  suoi  complici  accolti 
a  braccia  aperte  sui  territorii  bernesi,  e  vodesi,  cadde 
in  mano  de' contadini,  che  il  ricondussero  a  Friburgo, 
laddove*  i  prigionieri  lo  accusarono  altamente  della 
loro  disavventura.  V  avoyer  Fournier  colla  sua  pre- 
senza di  spirito,  e  coli'  animo  forte  avea  strappato 
il  paese  ad  infinite  calamità,  e  adt  9  gennaio,  allor- 
ché entrò  nella' sala  del  Gran  -  Consiglio,  fu  ricevuto 
dalle  acclamazioni  dei  deputati,  e  del  popolo  di  che 
eran  piene  le  tribune.  Questo  omaggio  di  gratitu- 
dine era  inusitato.  La  sala  del  Gran  -  Consiglio  non 
avea  ancora  eccheggiato  di  applausi;  e  i  cittadini 
non  istettero  contenti  ad  un'  attestazione  cosi  meri- 
tata di  riconoscenza;  ma  a*  28  febbraio  il  corpo  di 
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(4)  Mentre  i  Corpi  franchi  ferivano  M.  di  Rcynold 
inviato  verso  il  Vallese,  il  Governo  di  Berna  arrestava 
il  corriere  che  andava  a  chiedere  il  soccorso  de'  Lucer- 
nesi,  e  de'  cantoni  primitivi.  Contro  il  diritto  delle  genti 
questo  corriere  venne  frugato,  gli  furono  tolti  i  dispacci, 
e  fu  ritenuto  prigioniero. 
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essi  cittadini  ragunaii  insieme  gli  decretava  il  titolo 
e  il  diritto  di  cittadinanza  friburghese. 

Questo  giorno  delU  7  gennaio  era  veramente 
quello  della  vittoria  del  popolo  sovra  i  nemici  del- 
l' ordine  sociale.  Come  a  Lucerna,  i  Corpi  franchi 
prigionieri  raccontavano  a  ciascuno  i  saccheggia- 
menti  loro  indicati,  e  le  stragi  disegnate.  E  nondi- 
meno fu  risoluto,  che  per  ricondurre  questi  uomini 
traviati  a  migliori  sentimenti  sarebbero  trattati  con 
angelica  dolcezza.  Si  fece  il  processo  per  dare  alla 
prova  materiale  acquistata  V  autorità  della  prova 
morale;  e  frattanto  lascia vansi  sfuggire  l' un  dopo 
r  altro  que'  prigionieri  di  guerra,  sulla  sorte  dei 
quali  il  Radicalismo  Europeo  non  cessava  di  sentire 
pietà  colle  Jagrimose  menzogne  de'  suoi  giornali.  Il 
consiglio  del  Comune  era  colpevole  in  primo  grado: 
avea  tradito  i  suoi  doveri,  molti  de'  membri  di  lui 
si  trovavano  alla  testa  delle  orde  accorse  al  saccheg- 
giamento  di  Friburgo.  Andrea  Castella  direttore  della 
}M)lizia  locale  nominalo  da  questo  consiglio,  avea  co- 
spirato apertamente  coi  Corpi  franchi.  Gli  scrupoli 
della  legalità  doveano  cedere  al  fine  sotto  il  peso 
ds  un  pericolo  si  manifesto,  ondechè  alla  voce  dei 
popolo  il  consiglio  comuni ta ti vo fu  disciolto;  e  sovra 
cinquecento  elettori,  quattrocento  suffragi  designaro- 
no a'  reggitori  della  città  dodici  candidati  conser- 
vatori. *  - 

Ma  Berna  per  dare  una  sanzione  officiale  a'  suoi 
Corpi  franchi,  i  cui  movimenti  avea  eccitali  e  fa- 
voreggiati, aggiungeva  loro  alli  6  gennaio  due 
commissari  federali  Stockmar   di  Porrentruv  e 

m 

Wicland  d'  Argovia  i  quali  avean  carico  di  dar 
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regola  e  norma  al  disordine.  Se  non  che  1'  atteg- 
giamento de"  Friburghesi  cangiò  il  fine  di  questa 
missione.  I  due  commissari  aveano  ordine  di  farsi 
padroni  del  governo,  e  giunsero  a  Friburgo  per 
intercedere  a  favore  de'  Corpi  franchi.  La  Rivo- 
luzionc,che  non  abbandona  mai  i  suoi,  collocò  sotto 
P  egida  del  vorori  sciagurati  cospiratori  a  qfcali 
Wieland  e  Stockmar  concessero  brevetti  di  veri  e 
probi  cittadini. 

Per  tale  incursione  de'  Corpi  franchi  non  polca 
più  dissimularsi  che  Berna  andava  a  spingere  lino 
air  estremo  le  pretensioni  di  governo,  e  le  querele 
sulla  libertà  degli  altri  Stati.  L'  avvertimento  non 
lasciava  alcun  dubbio,  e  i  Cattolici  ne  trassero  pro- 
fitto. 

Friburgo  alzò  trincee  e  ripari,  afforzò  con  pa- 
lizzate la  cinta  esterna  di  sue  vecchie  mura,  co- 
strutte già  da  tre  secoli  per  proteggere  la  città 
dagli  assalti  de'  Bernesi.  Lucerna  fortificò  le  teste 
dei  ponti  sull'  Emmen,  e  sulla  Reuss.  Nei  sette 
cantoni  fu  ordinato  si  eseguisse  un  decreto  della 
Dieta  del  1845  il  quale  ingiungeva  d'  organizzare 
i  corpi  di  riserva  o  landwer,  ed  anco  di  ordinare 
regolarmente  le  landsturm,  o  leve  in  massa.  I 
cantoni  divenuti  radicali  avevano  da  buon  tempo 
allestiti  i  loro  armamenti,  erano  sul  piede  di  guerra, 
ed  alimentavano  i  Corpi  franchi.  Nondimeno  adì 
28  febbraio  1847  il  vorort  si  spaventò  di  tali  pre- 
parativi, di  cui  tinse  Ignorare  la  causa,  e  dimandò 
a  Lucerna  la  ragione  che  determinava  i  Cattolici 
a  turbare  la  pace  publica  colle  lor  dimostranze 
militari.  Dopo  gli  assalti  di  che  i  cantoni  Cattolici 
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s*  cran  veduti  le  vittime,  dopo  le  incessanti  mi* 
naccie  di  cui  raccoglievano  ciascun  giorno  i  fune- 
si  i  frutti,  la  risposta  di  Lucerna  fu  chiara  e  con- 
eludente.  Berna  indirizzò  una  nuova  circolare  agli 
stati  suoi  compagni,  e  dichiarò,  che  poiché  erasi 
(atta  una  legge  contro  i  Corpi  franchi,  non  aveasi 
più  a  temere  che  essi  Operassero  cosa  alcuna.  Que- 
sto motivo  allegato  gravemente  da  Ochsenhein  non 
potò,  che  eccitare  la  compassione.  Si  erano  veduti 
all'  operai  suoi  malandrini,  e  non  s*  ignorava  in 
qual  rispetto  tenessero  le  più  sante  leggi.  Ad  ogni 
momento,  e  in  tutte  le  parti  della  Svizzera,  nel!'  ora 
medesima  si  facevano  un'  abitudine  di  violare  il 
domicilio  del  cittadino,  di  perseguitare  i  viaggiatori, 
di  catturare  i  mercadanti,  e  di  rendere  impratica- 
bili tutti  i  passaggi  di  commercio  infra  i  diversi 
cantoni.  * 

Era  questa  una  di  quelle  guerre  che  si  fanno  da 
tirino  a  viciao,  da  famiglia  a  famiglia;  guerra  che 
si  stende  a  lutto,  e  che  coglie  1'  uomo  ne'  piaceri, 
come  ne'  bisogni  delia  vita.  I  Corpi  franchi  erano 
esecutori  di  un  ordine.  Berna  che  V  avea  dato  loro 
vi  aggiungeva  le  vessazioni  di  luogo,  e  i  rifiuti  di 
giustizia,  come  vorort.  Friburgo  era  il  cantone  più 
«sposto  a  simili  intrighi  del  liberalismo,  e  non  se 
gliene  risparmiavano  di  alcuna  fatta.  Non  ostante 
le  convenzioni  postali  Berna,  e  Vaud  s'  intesero 
fra  loro  per  sopprimere  una  parte  del  servizio  de' 
viaggiatori  sul  cantone  di  Friburgo.  Alcuni  mona- 
steri e  corpi  religiosi  aveano  piantate  le  vigne  sulle 
rive  del  lago  di  Ginevra.  Questi  pagavano  a  Vaud 
le  imposte  ordinarie,  come  il  resto   de'  cittadini; 
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ma  Vaud  non  fu  più  contento  di  quel  livello,  ed 
inventò  una  nuova  contribuzione  con  effetti  re- 
troattivi. Nel  1664  Berna  avea  messe  in  campo  sif- 
fatte pretese,  ma  era  tornata  ben  tosto  a  sentimenti 
più  giusti:  elie  se  Berna  avea  cessato  allora;  Vaud 
perseverò. 

Contrariamente  ai  diritti  federali,  e  ai  doveri  che 
passano  fra  buoni  e  sinceri  alleati,  i  due  cantoni 
radicalizzati  proibiscono  l'importazione  de'  viveri  di 
prima  necessità  negli  stati  di  Friburgo,  e  di  Lucerna. 
La  penuria  vi  si  fa  sentire  crudelmente;  e  viene 
stabilito  contro  di  essi  un  vero  blocco,  colpendo  con 
un  dazio  esorbitante  il  transito  de' grani.  Si  negava 
ai  Cattolici  ogni  spezie  di  commercio,  speravasi  di 
affamarli;  e  in  luogo  di  viveri  si  gettavano  loro  ad- 
dosso tutti  i  librai  ambulanti,  che  le  società  bibliche 
avean  potuti  arrolare.  Dominavansi  i  fedeli  pei  bi- 
sogni del  corpo,  e  si  cercava  pervertirli  per  quelli 
dell'  anima.  Coloro  che  si  supponevano  colpevoli 
d' alcuna  affettuosa  propensione  pel  Sonderbund 
erano  per  ciò  solo  esclusi  dalle  cariche  publiche;  e 
a  Berna  si  dichiaravano  inabili  a  tutti  gl'  impieghi 
i  giovani  allevati  nei  collegi  cattolici.  I  Corpi  fran- 
chi portavano,  come  a  spasso  V  incendio  a  traverso 
della  Svizzera;  bruciavano  1*  antica  abbazia  di  Dis- 
sentis  e  facevano  girare  attorno  nelle  campagne 
protestanti  l'ordine  del  giorno  seguente  impresso 
a  Berna:  u  Incatenare  gli  oltramontani  coi  loro 
rosarii,  impiccare  i  contadini  co'  loro  scapolari  e 
scannare  i  pretazzuoli  a  piò  degli  altari,  h 

Si  voleva  pure  con  tali  provocazioni  far  uscire  il  . 
Sonderbund  dal  suo  atteggiamento  di  difesa.  Se  ne 
CaÉTiHEAr-JoLY.  St.  del  Sond.  V.  IL  \7> 
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stancheggiava  la  pazienza  per  costringerlo  ad  una 
chiamata  all'  armi,  della  quale  all'  istante  medesimo 

10  si  volea  render  responsabile  in  faccia  dell'  Europa: 
ma  il  Sonderbund  restavasi  impossibile  agi'  insulti, 
ed  agii  assalimenti.  Il  Radicalismo  allora  moltiplicò 
i  tiri  cantonali,  col  fine  di  organizzare  e  tenere  in 
esercizio  i  carabinieri,  c  i  volontari  suoi.  I  capi  dei 
governi  di  Berna,  Solura,  Vaud  e  Basilea  -  campagna 
convocarono  sul  loro  territorio  i  Corpi  franchi  disciol ti 
dalla  legge.  In  queste  adunanze  annunziate  da' gior- 
nali tramavasi  pubblicamente  la  rovina  de'  Cattolici, 
e  tutto  serviva  di  punto  di  rannodamene  agli  ag- 
gregati alle  Società  secrete.  Una  festa  federale,  un 
gran  concerto,  siccome  quello  di  Sciaffusa,  elezioni 
parziali,  od  esercizi  militari  divennero  per  essi  una 
esca  di  agitazione;  ma  nel  4B47  Ochsenbein,  e  il 
club  dell'  Orso  ridussero  nelle  soie  lor  mani,  come 
in  un  centro  tutti  codesti  mezzi  sparsi. 

La  rivoluzione  sa  qual  parte  sostenga  ne'  tempi 
di  turbolenza  la  stampa  quotidiana;  e  la  rivoluzione 
fa  conto  su  di  essa,  come  su  d'  un  alleato  il  cui 
concorso  non  le  è  mancato  giammai.  Le  Società  se- 
crete  bandivano,  che  l'ora  di  operare  era  venuta; 
e  la  stampa  si  mise  a  loro  disposizione.  Occorreva 
inventare  menzogne,  propagarle,  alterare  apposta  la 
verità,  far  conoscere  alla  Svizzera  protestante,  che 

11  Sonderbund  si  disponeva  a  porla  in  servitù,  e 
che  la  patria  era  in  pericolo.  Doveasi  parlare  di 
cospirazioni  ordite  air  ombra  di  colpevoli  intelligen- 
ze co'  sovrani  stranieri,  di  armamenti  straordinari 
dentro  e  fuori.  Le  imaginazioni  erano  in  cerca  di 
que'  favolosi  delitti  che  la  rivoluzione  tiene  in  serbo 
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a  rendere  stupefatti  i  popoli,  per  1'  ardimento  istesso 
c  Ja  impossibilità  di  simili  attentati.  La  stampa  Sviz- 
zera ed  Europea  si  fè  l'interprete,  e  V  eco  di  questi 
macchinamenti.  Il  giorno  delle  Società  secrete  si  ap* 
prossima  va.  Avevano  esse  corrotto  tatto  ,  talché 
infine  voleano  strappare  la  maschera,  ed  arrivare 
al  rovesciamento  generale  collo  sperimentare  le  lor 
forze  su  quella  terrà  Elvetica  di  cui  facevano  il  lor 
campo  d'  asilo.  Non  avean  piò  bisogno  di  nascon- 
dersi; e  si  costituirono  in  permanenza  nel  club  del- 
l'Orso. 

Questo  club  divenuto  un  semenzaio  di  giacobini, 
dove  i  rivoltuosi  di  tutte  le  più  esagerate  opinioni 
si  davano  il  ritrovo  per  distruggere,  era  stabilito 
nell'Albergo  d'un  Giacomo  Karlen  vivandiere  dei 
Corpi  franchi  e  volontario,  il  quale  dal  ponte  <LeI 
Rengg  avea  saputo,  al  pari  di  Ochsenbein  mettere 
una  rispettosa  distanza  fra  sè,  e  le  palle  luecrnesi. 
Quest'  albergo  avea  un'  insegna  che  richiamava  alla 
mente  IT  Orso  di  Berna;  e  il  club  ne  tolse  il  nome. 
Come  tutte  le  conventicole,  racchiudeva  questo  ag-  w 
gregati  di  diverse  classi,  iniziati,  agitatori,  e  un  nu- 
golo di  comparse  o  satelliti.  1  Capi  delle  Società  secrete 
vi  avevano  il  lor  tribunale  veemico;  corrispondeva- 
no da  questo  punto  centrale  co'socii  degli  altri 
cantoni  a  quali  dettavano  la  volontà,  che  da  Londra 
Mazzini  imponeva  a  loro  medesimi.  Inspirati  dal 
rifuggito  italiano,  Ochsenbein,  e  i  suoi  Corpi  franchi, 
antichi  adepti  e  servitori  del  Mazzini,  oggidì  depo- 
sitari dell'autorità  federale,  stanziavano,  i  decreti 
e  i  provvedimenti,  che  dovevano  mettere  in  iscom- 
piglio  l'Elvezia.  In  codesto  club,  la  fornace  degli 
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agitamenti,  veniano  votate  le  imposte  progressive, 
i  sequestri,  nudrimenti  della  cassa  cantonale,  sempre 
vuota.  Là  divoravansi  i  beni  de*  conventi,  e  i  sussidi 
dati  dalle  società  bibliche  e  da  quella  di  Londra 
principalmente,  che  non  si  dà  mai  cura  di  fare  i 
conti  co'  suoi  alleati.  Là  stipcndiavasi  la  stampa 
svizzera  che  scambiava  la  propria  indipendenza  con 
un  vituperevole  soccorso:  là  venia  reso  utile  il  co- 
munismo; là  se  ne  predicavano  le  dottrine;  là  era  la 
compra  e  la  vendita  de1  Corpi  franchi,  degli  elettori, 
degli  eletti;  e  con  una  confusione  condotta  con  abi- 
lità il  club  indirigeva  a'  suoi  sicari  ordini,  ed 
avvisi,  a'  quali  il  vorort  era  sempre  pienamente 
contrario.  Componevasi  il  vorjort  de'  medesimi  uomini 
del  club  dell'  Orso;  ma  era  d'  uopo  dare  una  dire- 
zione differente  a  questi  due  poteri;- e  còsi  venia  a 
riservarsi  una  doppia  azione,  ed  un  potere  negativo, 
che  poteva  giovare  ad  ingannare  officialraente  gli 
Stati  Confederati  e  l'Europa  istcssa. 

Il  club  dell'Orso  sa,  che  la  rivoluzione  è  ancor 
più  da  temere  nella  propagazione  delle  idee,  di 
quello  che  ne'  delitti  che  commette  per  la  via;  e  si 
toglie  il  carico  di  distruggere  colle  parole,  e  colle 
opere  tuttociò,  che  gli  uomini  hanno  onorato  in  fino 
allora.  Federico  Ienni,  jiiù  conosciuto  sotto  il  nome 
di  Guekasten  Jenni  f  tenni  il  Qharivari*  o  lo  sbor- 
Mlalore  )  membra  del  Gran  -  Consiglio  di  Berna 
tolse  in  appalto  l' assegnamento  delle  buffonerie,  e 
del  libertinaggio  del  pensiero.  La  prima  caricatura 
che  uscì  dalla  sua  matita  feriva  suo  padre,  il  quale 
questo  riconoscente  e  rispettoso  tìglio  abbandonava 
alle  risa  de»  Corpi  franchi  suoi  ammiratori;  giacché 
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gli  avea  messa  una  testa  d'  asino.  Somigliante  ci- 
nismo dovea  piacere  a'  rigeneratori  della  famiglia, 
i  quali  incoraggiarono  Ienni,  e  pagarono  le  turpi- 
tudini della  sua  imaginazione,  eccitando  quell'  inces- 
sante sfrenatezza  di  spirito  che;si  getta  a  mordere 
le  autorità,  il  clero,  i  magistrati,  i  potentati  stranieri, 
e  i  loro  rappresentanti.  Tutti  i  misteri  del  Cristiane- 
simo furono  tradotti  in  incisioni  colorite,  e  Dio 
istesso  ebbe  il  suo  giorno  innanzi  a  questo  tribunale 
d'  assisa  della  ignobiltà.  Ienni  nondimeno  trovò  a 
Berna  qualche  onorato  detrattore;  e  nella  Gazzetta 
popolare  ebbe  l' accusa  di  pervertire  la  morale  pù- 
blica.  Il  governo  bernese  avocò  a  sè  questa  contesa, 
censurò  i  detrattori,  e  concesse  a  Ienni  un  brevetto 
d' incoraggimento.  Ienni  dunque  era  il  buffone  dei 
Corpi  franchi, e. li  avvezzava  alle  stragi  pervia  del- 
l'oscenità. 

Tutto  era  stato  preparato  da  buon  tempo  per 
uno  scoppio  vicino.  La  Svizzera  era  il  teatro  in  che 
i  demagoghi  di  Germania,  di  Francia,  e  d'Italia 
facean  la  prima  comparsa.  Neil'  interesse  de'  suoi 
voti  Mazzini  si  ostinava  a  far  domandare  alla  Dieta 
per  mezzo  dei  deputati  del  Ticino,  che  la  città  di 
Bellinzona  fosse  circondata  di  fortificazioni. 

Ei  voleva  incominciare  dallo  stabilire  la  sede  della 
sua  Republica  universale  entro  mura  difese  dall'  ar- 
tiglieria; ma  nel  barricarsi  pensava  in  prima  ad 
indebolire  altrettanto  il  nemico,  che  aspirava  a  com- 
battere di  lontano  col  mezzo  de'  suoi  sollevatori. 
Agognava  costui  al  regno  di  Napoli,  come  quello 
che  sapeva  essere  meglio  guardato  dal  suo  sovra- 
no-, quello  che  perle  abitudini  istesse  del  suo  popolo, 
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opponeva  contro  la  Rivoluzione  ostacoli  quasi  insor- 
montabili. Mazzini,  che  non  ha  mai  dubitato  di  nulla, 
nè  anche  del  suo. coraggio,  indirizzò  in  conseguenza 
una  petizione  alla  Dieta  di  Zurigo.  Adi  31  gennaio 
\  84G  egrintimò  al  vorort  V  ordine  dL  sciogliere  e 
di  richiamare  a  seduta  aperta  i  reggimenti  svizzeri 
die  erano  al  servizio  del  re  di  Napoli.  Questa  peti- 
zione esigeva  che  lo  stesso  provvedimento  fosse  ap- 
plicato a  reggimenti  che  difendevano  la  Santa  Sede. 
Una  lettera  sottoscritta  da  un  certo  Magari  (1)  spie- 
ga molto  particolarmente  le  intenzioni  delle  società 
scerete,  a  Noi  siamo  giunti  (  scriv'  egli  da  Berna 
li  5  Marzo  1846  al  Comitato  direttore  )  a  far  inse- 
rire nel  Costituzionale  di  Parigi  la  petizione  di 
Mazzini  riferentesi  agli  Svizzeri  impiegali  fra  noi, 
come  ausiliari  del  dispotismo.  Ciò  è  per  noi  un 
grande  affare;  e  Mazzini  ha  forse  avuto  il  torto  nel 
dirigerla  così  presto;  ma  siccome  tutto  minaccia 
ruioa,  così  egli  ha  voluto  senza  dubbio  fare  un  colpo 
dicisivo.  Il  Piemonte  è  nostro  pel  suo  re  Carlo  Al- 
berto, trista  tempera  d'uomo,  che  avendo  propen- 
sioni rivoltuose  le  tiene  compresse  sotto  il  cilicio. 
Avremo  poi  la  Toscana  quando  ci  parerà  che 
torni  bene.  Roma  co' suoi  vecehi  Gregorio  e  Lam- 
bruschini  non  si  terrà  lungo  tempo  in  piedi;  ma 
se  Napoli  non  seconda  il  movimento  noi  possiamo 
perire.  Ora  è  necessario  togliere  al  suo  nemico  i 
principali  mezzi  di  difesa.  Da  Italiano  ad  Italiano 

 .  

(1)  Questo  nome  di  Magari  ritorna  spesso,  spessissimo 
nella  storia  delle  Società  secrete  in  Isvizzera,  e  non  si 
trova  in  registro  alcuno.  Costui  scrive  molto,  e  perciò 
crediamo  che  non  sia  che  un  nome  di  guerra. 
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noi  e'  intenderemo  bene;  ma  cogli  Svizzeri  non  sarà 
così,  che  il  guadagnarli  alla  nostra  causa  essendo 
impossibile,  ci  riesce  meglio  lo  scacciarli  Codesto  è 
uno  schiaffo  dato  in  mezzo  della  faccia  al  Papa,  e  a 
Ferdinando  di  Napoli;  e  questo  è  insieme  un  avvi- 
sare i  nostri  amici,  che  gemono  sotto  la  tirannide, 
che  noi  veghianio  sovra  di  essi.  Sollecitate  adunque 
la  cosa.  Non  so  perchè  nessuno  de'  Giornali  Svizzeri 
abbia  parlato  di  tal  questione.  Mazzini  non  è  avvezzo 
a  questi  sfregi;  ma  credo  che  sia  opportuno  trat- 
tarla a  fondo,  tanto  ne'  giornali,  che  nella  dieta.  E 
quando  questa  discussione  non  servisse,  che  a  fare 
un  po'  di  rumore,  ed  a  far  temere  agli  Svizzeri 
capitolati  un  ritorno  nella  patria,  pensate  dunque, 
che  ciò  sarebbe  già  qualche  cosa,  n 

Questo  rifuggito  avea  pienamente  ragione  nel  \  846; 
che  alcuni  mesi  più  tardi  il  Radicalismo  trionfante 
gli  diede  guadagnata  la  causa.  Al  club  dell'  Orso 
però  la  questione  fu  recisa,  prima  che  fosse  stata 
sottoposta  ad  un  serio  esame.  Questo  club,  che  cor- 
rispondeva coi  comunisti  tedeschi,  coi  rivoltuosi 
francesi.,  coi  carbonari  italiani,  coi  rifuggili  polacchi, 
e  che  venia  ingrossato  da  tutti  i  vizi;  questo  club 
pe'  suoi  emissari  era  tenuto  al  fatto  ed  in  corrente 
degli  avvenimenti.  Sapeva  cori  incredibile  rapidità 
tutlociò  che  gì'  importava  di  sapere,  e  tuttociò  che 
dovea  succedere  nel  mondo.  La  Republica  Aleman- 
na era  organizzata  in  Isvizzera  {i):  e  quella  da  cui 
la  Francia  vènia  minacciata  non  metteasi  più  in  dub- 

(1)  Distribuivansi  nel  1847  sotto  il  titolo  di  Vorbc- 
rcilung,  o  Preparativi,  le  istruzioni  seguenti,  parto  di 
un  comitato  secreto  renano,  per  la  fondazione  d'  una 
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bio.  Ne'  conciliaboli  cT  Ochscnbein  e  de*  suoi  satelliti 
irattavasi  ad  alta  voce  delle  brame,  e  delle  speranze 
del  comunismo,  il  quale  regnava  in  Svizzera  per  via 
d'un'  associazione  occulta.  Questa  organizzazione 

Republica  Alemanna.  Queste  istruzioni  rivoltuose  furono 
negate  dai  loro  autori  infino  al  giorno  in  che  la  trama 
scoppiò:  e  in  quel  giorno  essi  le  posero  in  pratica  con 
una  implacabile  obbedienza.  Eccole: 

,,  Sono  al  mondo  delle  teste,  che  non  diventano  ra- 
gionevoli, se  non  quando  sentono  la  scure  della  guigliot- 
tina  fischiare  sul  loro  collo.  Di  queste  teste  la  Prussia 
ne  racchiude  un  gran  numero;  e  chi  volesse  farse  la 
nota  non  avrebbe  che  ad  inserirvi  tutti  i  sovrani,  con 
tutti  i  ministri,  e  i  loro  diplomatici  a  Berlino,  a  Monaco, 
a  Cassel,  a  Vienna. 

„  Nessun  uomo  di  senno  saprebbe  dubitare,  che  la 
Germania,  e  principalmente  la  Prussia  non  camminino 
vèrso  una  crisi,  verso  una  rivoluzione  che  debba  con- 
durre tempi  migliori.  Ogni  uomo  valoroso  si  prepari 
adunque  a  fare  il  suo  dovere,  e  porga  particolarmente 
la  sua  attenzione  ai  punti  seguenti  : 

„  4.  Tutti  coloro  che  sono  già  noti  per  le  opinioni, 
o  per  le  azioni  loro  devono,  per  evitare  la  vigilanza  del 
governo  raddoppiare  di  prudenza;  non  rallentando  però 
la  loro  attività. 

„  2.  È  importante  lo  spandere  gli  scritti  rivoluzionari 
per  rinfiammare  gli  animi,  e  di  assicurare  P  unità  degli 
sforzi,  quando  sarà  venuto  il  momento.  Questi  scritti 
devono  essere  comunicati  nella  maniera  la  più  confiden- 
ziale fra  gli  amici,  che  li  faranno  anche  passare  da  luogo 
a  luogo  ed  entrare  nascostamente  nei  caffè,  negli  alber- 
ghi, ne'  luoghi  publici,  avendo  sempre  tutta  la  cura  di 
darli,  come  provenienti  da  mani  sconosciute. 

„  3.  Allorché  scoppiano  turbolenze,  bisogna  guardarsi 
di  mettersi  a  pericolo  troppo  presto;  convien  lasciare 
che  le  moltitudini  si  dichiarino,  vedere  la  natura  del 
movimento;  e  se  V  occasione  ò  favorevole  mettersi  alla 
testa,  e  prendere  forti  ed  energici  partiti. 

„  4.  1  principali  provvedimenti  da  prendersi  sono 
questi: 

* 

4 
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avvolgeva  tutto  il  mondo  in  una  rete  formata  e 
tessuta  dalla  codardia  e  dalla  complicità.  L'Europa 
era  prossima  ad  un  naufragio  universale,  e  de*  suoi 
sparsi  avanzi  la  Rivoluzione  non  voleva  che  nissuno 

»  a  —  D'  impiegare  tutti  i  mezzi  i  più  proprii  à  pro- 
pagare rapidamente  la  ribellione. 

99  b —  Impadronirsi  incontanente  degl' impiegati  mili- 
tari, civili,  e  di  polizia;  e  sovra  tutto  dei  principi  e  delle 
loro  famiglie. 

n  c  —  Saccheggiare  i  depositi  d'  armi,  organizzare 
ed  armare  in  ogni  luogo  le  Landwehr. 

„  d  —  Impadronirsi  dei  telegrafi,  e  degli  uffici  della 
poste  per  impedire  le  comunicazioni  officiali. 

„  e  —  Spezzare  le  rotaie  delle  strade  di  ferro  per 
fermare  i  trasporti  delle  truppe. 

M  f  —  Prendere  i  battelli  a  vapore  e  1*  altre  vie  di 
comunicazione,  per  uso  del,* popolo,  e  della  propaganda 
rivoluzionaria, 

„  g  —  Sforzarsi  di  guadagnare  i  soldati,  mostrando  loro 

che  il  diritto,  e  il  dovere  debbono  collocarli  dal  lato 
del  popolo  dalle  classi  del  quale  sono  usciti. 

h  —  Impadronirsi  delle  casse  publichc,  e  dei  tesori 
dei  principi  per  dar  soccorso  ai  bisogni  dei  popoli. 

„  t  —  Fare  pronta  e  rigorosa  giustizia  dei  traditori  % 
dei  nemici  della  rivoluzione. 

„  5.  Frattanto,  per  ora,  nella  casa  d'  ogni  valoroso 
cittadino  debbono  trovarsi  una  sciabola,  un  fucile,  ed 
un  paio  di  pistole  colle  necessarie  munizioni. 

„  6,  I  principi  e  gì'  impiegati  saranno  tenuti  pri- 
gionieri, per  potere  in  caso  di  buona  riuscita  servirsene, 
come  d'  ostaggio/o  più  tardi  sottometterli  al  giudizio  del 
popolo.  Non  si  deve  commettere  alcuna  violenza  inutile; 
ma  se  1'  interesse  della  rivoluzione  esige  che  si  tengan 
guardati.,  senza  far  lorrnalé  questi  pericolosi  prigionieri, 
vuole  altresì  che  non  si  risparmii  alcuno.  Ma  non  si 
perda  di  vista  che  il  fine  della  rivoluzione  dev'  essere 
raggiunto  ad  ogni  costo;  e  che  per  questo  l'energia  e  lo 
risoluzione  valgono  più  che  la  riflessione  e  l'umanità  in- 
tempestiva. 
„  7.  Questo  fine  è  la  Rcpublica  Alemanna. 
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potesse  farsi  neanche  una  zattera  per  salvarsi.! 
Corpi  franchi  segnavano  gli  atti  diplomatici,  facevano 
accordi  cogli  ambasciatori  de' governi  da  cui  erano 
stati  colpiti:  e  queste  pratiche  non  si  fermarono  a 
manifestazioni  singolari.  . 

Berna,  e  il  suo  club  non  avevano  bastevoli  male- 
dizioni da  scagliare  contro  i  sette  cantoni  del  Son- 
derbund,  che  dicevano  essere  un'alleanza  contraria 
al  patto.  E  mentre  diceva  questo,  Berna  rinnovava 
patti  particolari,  e  compiutamente  opposti  a1  diritti 
degli  stati  suoi  compagni.  Berna  avea  formata  allora 
una  Unione  doganale,  il  primo  sogno  degli  agitatori 
de' popoli.  Questa  unione  agli  occhi  del  Radicalismo 
non  avea  per  fine,  che  d'isolare  i  cantoni  cattolici, 
e  d' interdir  loro  ogni  relazione,  tanto  colle  altre 
parti  della  Svizzera,  che  co'  paesi'  vicini  d' onde  essi 
potevan  cavare  munizioni  da  guerra  e  vettovaglie, 
ir  Dottor  Guglielmo  Snell,  che  Neuhaus  avea  fatto 
cacciare  dalla  sua  cattedra  di  professore  a  cagione 
della  eccentricità  demagogica  de' suoi  principii,  era 
l'inventore  di  questo  sistema  dell'  Unione  dogana!*, 
che  serviva  di  punto  di  partenza  alla  Germania,  e 
all'Italia.  Tale  unione  era  un  prevaricamento, e  fu 
quindi  accolta  da  lutti  i  cantoni  radicali.  Da  un'altra 
parte  Zurigo,  Argovia,  Sciaffusa,  e  Turgovia  si  con- 
stituivano  per  la  istruzione  della  cavalleria.  Il  pre- 
testo era  assurdo,  ma  la  vera  cagione  avea  un  po'  più 

,,  8.  Non  si  dimentichi  finalmente  che  il  buon  riu- 
scimento  dipende  dalla  universalità  degli  sforzi  e  che 
V  importanza  sta  nel  propagare,   estendere,  e  suscitare 
la  rivolta  di  luogo  in  luogo  e  con  tutti  i  mezzi  possìbili. 

„  Tale  e  la  regola  di  condotta,  che  debbono  seguire 
quegli  uomini  valorosi  che  vogliono  assicurare  la  riuscita 
del  moto  rivoluzionario.  „ 
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del  serio;  giacché  trattavasi  di  trovare  i  mezzi  di 
tormentare  e  schiacciare  i  Cattolici.  V  unione  do- 
ganale, e  la  istruzione  della  cavalleria  avean  fatto 
il  lor  colpo.  I  soffioni  delle  Società  secrcte  stabiliti 
.  ne'  diversi  cantoni  si  ragunarono  a  Baden  sotto  nome 
di  Associazione  Elvetica  delle  Scienze.  Il  dott.  Ro- 
berto Steiger  V  uomo  che  aveva  avuto  il  perdono 
da  Siegwart  -  Muller,  e  da  Giuseppe  Leu,  è  riguar- 
dato il  più  colpevole  della  banda,  e  perciò  gli  vien 
decretata  questa  infame  presidenza.  E  fu  in  questo 
club  scientifico,  che  il  Radicalismo  spinse  il  suo 
svergognamento  infino  all'  eccesso,  e  fu  in  esso  che 
disvelò  apertamente  i  suoi  disegni.  Con  una  favella 
di  che  avrebbe  arrossito  il  Padre  Duchesne,  ciascun 
oratore  diè  un  assalto  di  bravate  anticristiane,  cia- 
scun demagogo  recò  il  suo  sogno  di  sangue- stem- 
perato nel  vaso  radicale.  Il  professore  Henne  ritor- 
nando al  punto  principale  di  Berna  sua  patria, 
dimandò  u  si  spazzasse  il  più  prontamente  che  fosse 
possibile  il  camino  dell' edificio  elvetico,  n 

Dal  club  dell'  Orso,  e  da  tutte  le  officine  rivolu- 
zionarie uscivan  dunque  nel  medesimo  tempo  mia- 
smi pestilenziali.  I  Gran-Consigli  dei  diversi  cantoni 
si  ragunavano  già  per  dare  le  istruzioni  ai  Deputati 
della  Dieta.  Queste  istruzioni  doveano  decidere 
della  pace,  o  della  guerra;  ma  la  guerra  era  indi- 
spensabile alle  Società  scerete;  e  perciò  Berna  in 
un  manifesto  eh'  era  un  motto  d'  ordine  a1  suoi  ' 
complici  diede  le  traccie  del  disegno  che  bisognava 
seguire.  Quel  disegno  era  sempre  il  medesimo  nei 
cantoni  radicalizzati,  e  trovava  i  medesimi  fautori; 
ma  il  vero  popolo  Svizzero  restava  straniero  co1 
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suoi  magistrati  a  questo  agitamento,  senza  cagione, 
e  a  questo  gridare  all'  armi,  senza  pericolo.  Pei 
voti,  e  per  le  istruzioni  de'  Gran- Consigli  sapcasi 
già  prima  il  risultamento  della  discussione  che  si 
sarebbe  tenuta  nella  Dieta.  JA  forza  di  sommòsse, 
e  di  corruzioni  d'  ogni  natura  Berna  arrivava  già 
a  crearsi  una  maggiorità  fattizia  di  dodici  voci  (4) 
e  mezzo,  contando  quella  di  Sangalio  che  andava 
ad  entrare  nel  Sonderbund  delle  dodici. 

Adì  c2  maggio  il  cantone  di  Sangalio  procedette 
alle  sue  elezioni.  Il  Radicalismo,  che  volea  conqui- 
stare un  nuovo  suffragio  avea  Fatto  degli  sforzi 
sovrumani,  e  frattanto  la  vittoria  pareva  decisa  a 
favore  dei  Cattolici.  Un  distretto  protestante  erasi 
anche  separato  dai  Radicali;  ma  quello  di  Gaster 
ove  i  conservatori  contano  una  maggiorità  sempre 
certa,  sfuggi  loro  per  un  tradimento.  Tre  curati  si 
collegarono  segretamente  alla  politica  bernese;  ven- 
dettero le  loro  coscienze,  e  fecero  pagare  il  prezzo 
di  questa  vendita  dai  Cattolici  che  aveano  piena 
fiducia  in  loro.  Componeasi  quel  distretto  di  Gaster 
di  poveri,  e  di  semplici  operai  dipendenti  da  ricchi 
manifatturieri  protestanti.  Il  giorno  delle  elezioni 
que'  manifatturieri  dichiarano ,  che  neff  istante 


(4)  Era  stato  risoluto  al  club  dell'  Orso,  che  ci  biso- 
gnavano dodici  voci  almeno  contro  I'  Alleanza  Cattolica, 
affine  di  far  prendere  un  granchio  all'  Europa,  facendole 
vedere  una  maggiorità,  che  costituzionalmente  doveva 
esercitare  maggior  influenza  d'  una  minorità  d'  otto  o 
nove  voci.  Fu  dimenticato  però,  che  nelle  questioni  di 
Sovranità  infra  gli  Stati  indipendenti  il  numero  de* 
suffragi  non  può  annientare  un  diritto  anteriore,  e  che 
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medesimo  toglieranno  le  capanne,  e  priveranno 
di  lavoro,  e  conseguentemente  di  pane  tutti  coloro 
che  non  voteranno  secondo  la  lista,  che  i  tre  preti 
hanno  il  carico  di  presentare  ad  essi.  Codesto  in. 
timorimento  de'  miserabili  sostenuto  dalla  voee 
de'  pastori,  di  cui  il  popolo  è  avvezzo  a  seguitare 
i  consigli,  riuscì  come  desideravasi.  In  fino  allora  i 
suffragi  sparti  vansi  ugualmente  nel  Gran-Consiglio; 
ma  non  fu  più  cosi.  Settantasette  radicali  vanno  a 
trovarsi  a  fronte  di  settantatre  conservatori.  Berna 
comandò  si  tirassero  settantasette  colpi  di  cannone 
per  celebrare  questa  vittoria  della  corruzione  pre- 
tina; e  in  tutti  i  cantoni  radicalizzati  si  fecero  feste 
popolari  in  onore  di  questo  risultamento  elettorale. 

Per  la  sua  accessione  alla  lega  Bernese  Sangallo 
rompeva  le  ostilità  contro  il  Sonderbund;e  rendea 
compiuto  il  blocco  degli  Stati  dell'  alleanza  sepa- 
rata. Situato  dalla  parte  orientale  della  Svizzera, 
circondato  a  settentrione  dal  lago  di  Costanza,  e 
dal  cantone  di  Turgovia;  a  levante  dalla  parte 
austriaca  del  Voralbcrg  da  cui  il  separa  il  Reno;  a 
ponente  da  Zurigo,  Svitto,  e  Glaris,  entra  a  mez- 
zogiorno nello  Stato  de'  Grigioni.  Era  questa  la 
sola  via  di  comunicazione  che  rimanea  a'  Cattolici 
coi  regni  vicini,  ed  ecco  che  ad  un  medesimo  colpo 
trovava  il  Sonderbund  un  nuovo  nimico,  e  perdeva 
1  ultima  sua  speranza. 


non  può  prescriversi.  Ma  a  Berna  lusingavansi  di  far 
segnalare  col  mezzo  della  stampa,  e  degli  avvocati  del 
Hadicalismo  l'ignoranza  de'  popoli  sulle  relazioni  inter- 
nazionali dei  ventidue  cantoni  confederati.  Così  con  una 
illegalità  flagrante  apparecchiavansi  a  fare  una  cosa  essen- 
zialmente costituzionale. 
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Il  cantone  di  Sangallo  deve  il  sua  nome  ad  un 
monaco  Scozzese  morto  nel  640  nel  suo  eremo 
sulle  rive  del  fiume  Steinach.  Quest'  eremo  diventò 
a  poco  a  poco  un  monistero  fondato  da  religiosi 
dell'  ordine  di  S.  Benedetto,  i  quali  dissodarono  il 
paese,  insegnarono  V  agricoltura,  o  conservarono, 
qua!  prezioso  deposilo,  in  mezzo  al  buio  de*  secoli 
barbari  il  tesoro  delle, scienze,  di  cui  più  tardi 
dovea  farsi  ricca  1'  Europa.  Questi  Benedettini  a- 
vevan  fondato  scuole  nel  tor  chiostro,  vi  trassero 
artisti,  e  vi  raccolsero  i  capi  -  lavori  dell'  oriente, 
e  dell'  Italia.  Resuscitarono  ad  un  tempo  la  mate- 
matica, la  poesia,  la  pittura,  la  musica  e  la  scoltura. 
Con  una  sagaci  ti,  degna  del  lor  nome,  que'  Bene- 
dettini formarono  fin  dal  nono  secolo  una  biblio- 
teca clic  si  fè  tosto  una  delle  più  considerevoli  del 
mondo;  giacché  iiv  essa  venne  conservata  la  più 
parte  degli  autori  latini.  Il  convento  prosperava; 
e  quindi  su rsero  intorno  a  quelle  mura  tutelari  case 
isolale,  le  quali  in  pochi  anni  diventarono  la  città 
di  Sangallo,  che  fino  al  179B  fu  sempre  gover- 
nata paternamente  dagli  abbati  di  questo  nome. 

Sangallo  fino  dai  H54  era  alleato  co'  cantoni 
svizzeri.  Colla  città  di  Sargans  formò  egli  a'  tempi 
della  Republica  elvetica  due  cantoni;  che  più  tardi 
furono  congiunti  insieme  dall'  atto  di  mediazione 
di  Buonaparte.  Nel  i  81 5  questo  cantone  si  diede 
una  costituzione  per  la  quale  il  Gran-Consiglio 
componevàsi  proporzionalmente  alla -popolazione,  di 
ventiquattro  deputati  cattolici,  e  settanta  protestanti. 
Le  rivoluzioni  radicali  fecero  disparire  un  simile 
stato  di  cose.  Sangallo  ha  cento  undici  leghe  qua- 
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drate  di  superficie,  e  158,  853  abitatori,  di  cui 
centomila  almeno  sono,  cattolici.  Abbiam  già  veduto 
i  mezzi  con  che  il  Radicalismo  a  poco  a  poco  era 
venuto  a  fine  di  questa  maggiorità.  La  quale  ingan- 
nata, dagli  uni,  impaurita  dagli  altri  votava  la  sua 
indipendenza  ad  una  prostrazione  compiuta,  allon- 
tanando sovratutto  dal  campo  di  battaglia  uno  de'più 
vigorosi  atleti  de'principii  conservatori,  M.  Baum- 
gartner,  il  quale  separato  al  tutto  dal  Radicalismo, 
era  il  terrore  de1  Corpi  franchi  per  la  sua  logica 
severa  ed  inflessibile.  Le  Società  secrete  ne  teme- 
vano la  lealtà  c  i'  eloquenza,  e  quindi  il  condan- 
narono  ad  una  tacita  disaprovvazione. 

Al  club  delP  Orso,  Ochsenbein,  il  quale  vedeva 
succeder  tutto  a  seconda  delle  sue  brame,  fece 
sentire  che  bisognava  ottenere  la  guerra  ad  ogni 
costo.  Era  pur  necessario  si  colmasse  la  misura  delle 
umiliazioni,  di  che  la  Svizzera  Cattolica  sentivasi 
abbeverata,  ed  Ochsenbein  il  generalissimo  de' 
Corpi  franchi  fu  eletto,  qual  protestazione  del 
Radicalismo,  consigliere  di  Stato,  e  direttore  della 
guerra:  ma  egli  ambiva  la  presidenza  del  Consiglio 
esecutivo  di  Berna  per  trovarsi  di  diritto  presi- 
dente della  Dieta  federale.  Ei  destinava  quest'ultimo 
insulto  a  '  Potentati  d'  Europa  che  infamarono 
la  sua  spedizione ,  ed  ai  cantoni  primitivi  che 
la  conquisero.  I  voti  di  quest»  uomo  furon  tutti 
esauditi,  e  adì  28  maggio  1847  Ulrico  Ochsenbein, 
direttore  del  club  dell'  Orso  si  sentì  proclamare 
presidente  del  vorort.  Nel  medesimo  giorno  il 
Gran-Consiglio  all'  unanimità,  meno  tre  voci,  votò 
la  distruzione  del  patto  federale,  e  lo  scioglimento 
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del  Sonderbund  V  ultimo  sostegno  di  questo  patto. 

Il  guanto  della  disfida  era  gittato  all'  Europa,  e 
ornai  diveniva  dificile  dissimularsi  ove  si  andasse  la 
Svizzera  radicale/  Questa  evocazione  della  guerra 
de'  pirati  mostravasi  quale  oltraggio  a  tutti  i  governi 
stabiliti  a'  quali  il  club  dell'  Orso  non  risparmiava 
né  calunnie,  nè  cospirazioni.  Gli  uomini  pacifici,  o 
di  senno,  che  tengon  dietro  al  procedimento  delle 
«tose,  e  al  progresso  degli  spiriti,  imaginaronsi  che 
T  Europa  non  accetterebbe  con  lieto  cuore  un  simile 
affronto.  Berna  lacerava  il  patto  del  1815,  e  quindi 
si  credette,  che  i  potentati  negherebbero  di  ricono- 
scere a  questo  cantone  una  supremazia  biennale,  che 
non  eragli  stata  attribuita,  che  in  vigore  di  esso 
patto.  Ma  i  potentati  non  ebbero  ìquesto  facile  co- 
raggio; imposero  anzi  a'  loro  ambasciatori  d'  entrare 
in  relazione  coi  capi  dei  Corpi  franchi.  E  perciò 
stesso  i  cantoni  cattolici  si  videro  ridotti  a  tale 
umiliazione,  che  Berna  ne' suoi  sogni  di  orgoglio  non 
aveva  forse  mai  curato  d' infliggere  ad  essi.  L'  Eu- 
ropa adunque  per  mezzo  de'suoi  diplomatici  curva- 
va la  testa  sotto  il  giogo  del  Radicalismo,  e  si  an- 
nichilava aspettando,  che  si  desse  H  segno  della  sua 
morie.  Bello,  ed  utile  sarebbe  stato  pei  cantoni 
primitivi  resistere  a  simil  prova,  e  dare  a  questi 
spaventi  monarchici  il  segnale  della  redenzione;  ma 
i  cantoni  primitivi  condannarono  se  stessi  ad  una 
affluente  longanimità,  la  quale  veniva  a  fare  di  loro 
un  feudo  del  Radicalismo  europeo,  e  che  diventò 
il  germe  della  rovina  del  Sonderbund. 

Dopo  il  1  b30  i  potentati  stranieri  si  trovavan  col- 
locati su  d*  un  cattivo  terreno;  avevano  lasciato  ta- 
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cerare  i  trattati  del  I81b;  avevano  assistito  impas- 
sibili allo  svilluppamento  delle  dottrine  di  ribellione, 
che  professavano  i  fuggitivi  delle  Società  scerete: 
vedevano  l' opera  della  rivoluzione  ne'  giornali  di 
lei,  nelle  tribune  costituzionali,  nelle  vendite,  e  nei 
club  suoi.  Il  pervertimento  de*  costumi  sorvagliava 
da  ogni  sponda;  e  la  sua  più  abbondevol  sorgente 
sgorgava  dalle  montagne  detla  Svizzera,  come  un 
fiume  di  rapina  e  di  distruzione.  In  mezzo  a  crisi 
tanto  funesta,  che  erasi  lasciata  giganteggiare,  e  che 
ora  facevasi  inevitabile,  era  da  prendere  un  partito 
riciso.  I  potentati  aveano  indugiato  tanto,  e  tanto 
differito,  da  sperare  ancora  che  la  diplomazia  pptesse 
rattenere  la  furia  delle  tempeste  scatenate.  La  diplo- 
mazia fu  dunque  obbligata  ad  imbellettare  il  suo 
giusto  mezzo.  Poiché  da  una  parte  colle  sue  note 
dichiarava  alla  Svizzera,  che  T  Europa  non  soffrireb- 
be giammai  F  annientamento  del  patto  del  4815,  e 
della  sovranità  cantonale;  dall'  altra  parte,  e  spesso 
colle  medesime  note  pareva  che  aprisse  una  porta 
favorevole  al  Radicalismo.  Verso  la  fine  del  1846 
F  Europa  aveva  quasi  interamente  rinnovati  i  suoi 
ministri  diplomatici  presso  la  confederazione.  Questi 
nuovi  plenipotenziari  non  hascondevan  punto  le  loro 
affezioni  pel  Sonderbund.  La  giustizia  della  sua  causa 
non  recava  più  dubbio;  ma  nello  stato  in  cui  le 
corti  straniere  s'  eran  lasciate  ridurre  sembrava  im- 
possibile di  non  dare  alle  audacie  de'  radicali  una 
soddisfazione,  od  una  sicuranza.  * 

Gli  Svizzeri  d?'  cantoni  primitivi  all'incontro  non 
ne  volevano  di  sorla;  e  domandavano  principal- 
mente, che  non  concorresse  V  intervento  armato 
Crètisbau-Joly.  St.  del  Sond.  V.  IL  14 
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delle  potenze  Come  tutti  gli  Dòmini  che  hanno 
abbracciato  un  pregiudizio  patriotico,  questi  sviz- 
zeri erano  stali  presi  dall'  esca  rivoluzionaria. 

I  novatori  del  4793,  con  intenzioni  facili  a  com- 
prendere |  aveano  ammesso  per  legge  suprema, 
essere  cosa  empia  e  sacrilega  1'  invocare  il  braccio 
dello  straniero.  Maledivano  la  guerra  civile,  ese- 
cravano gli  alleati  il  cui  concorso  poteva  arrestare 
i  loro  eccessi.  Con  questi  due  anatemi  non  offeri- 
vano alle  loro  vittime,  che  P  infamia,  o  la  morte. 
Questa  dottrina  era  nuova  nella  storia,  perche  a 
tempi  antichi  i  re,  i  popoli,  ed  i  partiti  non  repu- 
tarono delitto,  che  lo  straniero  si  mischiasse  nelle 
loro  contese;  ed  in  Francia  nelle  guerre  di  reli- 
gione non  fu  chi  indirizzasse  agli  altri  un  rim- 
provero, che  tutti  avrebbero  meritato.  Questa  dot- 
trina vantaggiò  immensamente  i  demagoghi,  e 
servi  loro  d'arma,  e  di  stendardo;  poiché  la  ebbero 
introdotta  nella  politica  moderna»  Ma  allorché  pei 
macchi nainenti  e  per  le  sollevazioni  proprie  ebbero 
bisogno  dello  straniero,  lo  straniero  diventò  ad  un 
tratto  un  popolo  di  fratelli  (1  dinnanzi  al  tribunaledella 

•;   ■ — ■ — ■ —  . 

(4)  In  un  opuscolo  che  ha  pèr  titolo  la  Svizzera  e  lo 
straniero,  opuscolo  stampato  ad  Hcrisau  cantone  di  Ap- 
pendilo, e  sparso  a  profusione  in  Svizzera,  come  in  Ger- 
mania, si  leggevano  queste  pagine,  che  non  lasciano  alcun 
dubbio  sul  concorso  che  la  Bivoluzione  aspetta  dallo 
straniero. 

„  Se  la  Svizzera,  che  ha  due  milioni  c  mezzo  di  abi- 
tatori, e  che  offre  tanti  vantaggi,  riguardata  dai  Iati 
geograGco,  militare,  materiale,  e  morale,  formasse  una 
republica  unitaria  fondata  sui  priucipii  liberali,  offri- 
rebbe una  forza  grandissima,  che  i  popoli  potrebbono 
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loro  abile  parzialità  gli  emigrati  del  4792  furono  col» 
pevoli,  é  V  armata  di  Condè  istessa.  Ma  i  Corpi 
franchi  nei  quali  i  rifuggiti,  che  scorrono  il  mondo 
per  preparare  le  rivoluzioni,  che  dalla  Spagna,  o 
doli1  Italia  tirano  sulle  bandiere  della  loro  uatria* 


opporre  a*  loro  tiranni.  Supponiamo  di  più,  che  questa 
democrazia  prendesse  sotto  Ih  sua  protezione  gì*  inte- 
ressi de'  republicani,  che  parlasse  la  favella  che  con- 
viene ad  uomini  liberi  nelle  corti,  nei  congressi,  nelle 
diplomazie  d'  Europa,  nella  politica  generale;  fin  d'  al- 
lora non  vi  sarebbe  più  unità  negli  sforzi  del  dispoti- 
smo: 1'  alleanza  dei  gran  potentati  sarebbe  rotta,  la 
congiura  dei  re  contro  la  libertà  dei  popoli  ridotta  al- 
l' impotenza;  la  monarchia  totalmente  impedita  nelle 
sue  azioni,  e  la  tirannia  ferita  nel  cuore.  Aggiungete  u 
questo,  che  le  dottrine  liberali  hanno  gittato  profonde 
radici,  e  acquistati  numerosi  proseliti  in  tutta  1'  Euro- 
pa: i  Republicani  delia  Germania,  della  Francia,  dell'  1- 
talia  sarebbono  gli  alleati  naturali  della  Svizzera  uni- 
taria. E  chi  sarebbe,  che  potesse  resistere  a  trenta  mi- 
lioni d'  uomini  liberi,  tutti  esercitati  nel  maneggio 
dell'  armi,  e  pronti  a  morire  per  ispezzare  le  catene 
de*  loro  fratelli?  Rendiamo  sensibile  la  cosa  con  un  e- 
sempio.  Il  Gran  Duca  di  fìaden,  suppongo  io,  vuol  im- 
brigliare la  lingua  de'  suoi  popoli,  e  mettere  un  freno 
alla  stampa.  Nello  stato  attuale  delle  cose  i  difensori 
della  libertà  non  trovano  alcun  soccorso  al  di  fuori,  e 
incatenati  da  leggi  dispotiche  nell'  interno  non  potreb  - 
baro  che  opporre  una  resistenza  impotente.  Ma,  niel- 
liamo per  un  momento,  che  la  Republica  Elvetica  sia 
fortemente  costituita  sulle  basi  dell7  unità,  e  che  tutti 
i  confederati  non  formino  dal  Reno  fino  al  Lemano,  dal 
Ticino  fino  a  Basilea,  che  un  sol  popolo  unito,  come 
una  sola  famiglia  con  intimi  nodi;  ohi  allora,  guai  al 
tiranno!  Ventimila  svizzeri  si  avanzano  sulle  frontiere 
di  Baden,  e  non  solamente  terranno  a  freno  tutta  la 
Confederazione  Germanica,  ma  faranno  saltare  la  mina, 
che  abbraccia  colle  sue  ramificazioni  tutte  le  provincic 
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questi  Corpi  franchi  sono  gran  Cittadini.  Gli  Sviz- 
zeri  del  1847  erano  imbevuti  di  questo  pregiudi- 
zio, clic  il  giuramento  del  Griitli  dovea  insegnar 
loro  a  sdegnare.  Respingevano  in  pensiero  quel- 
l' intervento,  che  V  Europa  non  offeriva  loro,  e  il 
quale  la  Rivoluzione  accusava  gli  uni  di  sollecitare; 
i^li  altri  di  proporre.  Un  intervento  è  sempre  pe- 
noso, e  di  gran  spendio;  e  nello  stato  di  torpore  in 
•  he  trovavansi  i  sovrani,  non  poteva  essere  che  un 
palliativo,  e  giammai  un  rimedio  efficace.  Nondi- 
meno la  Francia  e  1'  Austria,  che  sentivansi  mi- 
nacciate  alle  frontiere  facevano  per  ciò  de'  prov- 
vedimenti militari.  Giudicavano  opportuno  il  di- 
fendersi, più  opportuno  ancora  inspirare  a'  Catto- 
lici la  speranza  che  i  gabinetti  di  Parigi,  e  di 
Vienna,  non  permetterebbero  V  oppressione  della 
Svizzera  primitiva.  Schiere  grossissimc  stanziavano 
al  conlìne  de*  due  paesi;  e  queste  dicevasi  che 
avessero  ordine  di  penetrare  in  [svizzera  tostochè 
ttcrna  desse  il  segno  delle  ostilità  contro  il  $on- 
derbund.  •  -  .  * 

Luigi  Filippo  era  allora  al  sommo  di  sua  potenza; 


del  Reno  da  Costanza  fino  a  Dusseldorf.  E  non  istanno 
in  ciò  solo  tutti  i  servigi  che  la  Republica  unitaria  ren- 
derebbe alla  causa  liberale.  M.  Guizot  (  come  voi  pensa- 
te )  vorrebbe  intervenire;  ma  nel  momento  in  cui  le 
squadre  francesi  marciassero  contro  la  Svizzera,  una 
seconda  armata  di  ventimila  confederati  passerebbe  lo 
frontiere,  proclamerebbe  la  Republica,  e  muterebbe 
la  faccia  della  Francia.  SI,  ventimila  republicani;  ma 
republieani  veri  farebbono  sbalzare  dal  trono  Luigi 
Filippo,  il  governo,  la  monarchia  di  lui,  e  luttaquanta 
la  bottega.  ., 
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aveva  desiderato  lungo  tempo  il  diadema,  e  re- 
gnava  già  da  sette  anni.  Avea  voluto  entrare 
neir  alleansa  dei  re;  e  i  monarchi  gli  avevano 
aperte  le  loro  file.  I  pugnali  delle  Società  segrete 
gli  si  erano  spuntati  sul  petto;  le  palle  de'  cospi- 
ratori parevano  rispettarne  la  testa;  e  ad  ogni 
attentato  P  Europa  si  rallegrava,  come  d'  un  avve- 
nimento fortunato,  di  vedere  il  Nestore  coronato 
della  Rivoluzione,  sfuggire,  come  per  provvidenza, 
alla  morte.  Il  clero  ringraziava  Dio  d*  una  sì  vi- 
sibile protezione:  il  meno  awerabile  de'  voti  di 
Luigi  Filippo  era  esaudito  per  appunto.  Nelle  gioie 
materialiste  de*  suoi  governanti,  la  Francia  officiale, 
che  lo  avea  gridato  re  di  sua  scelta,  dimenticava 
il  palco  di  morte  di  Luigi  XVI,  e  r  impossibile 
suicidio  cui  erasi  dannata  la  memoria  deli'  ultimo 
Condè.  Luigi  Filippo  vedeva  crescergli  dintorno  ì 
figli  al  servigio  della  patria.  I  suoi  nepoti  si  mol- 
tiplicavano; il  nome  degli  Orleans  diventava  (  di- 
cevo» )  popolare  negli  eserciti,  e  sul  mare.  Venia 
salutata,  come  1'  aurora  della  riconciliazione  fra  la 
monarchia  e  le  idee  rivoluzionarie,  si  accettava, 
come  la  sola  transazione  che  fusse  possìbile  fra  la 
libertà,  e  la  licenza.  A  questo  modo,  come  Giobbe, 
poteva  raccontare  le  sue  prosperità  agli  amici  da- 
tigli dalla  fortuna,  e  dire  coti'  uomo  della  terra  di 
IIus  (\Y  a  Quando  io  mene  andava  alia  porta  delia 
citta  mi  preparavano  la  residenza.  In  reggendomi 
i  giovani  si  ritiravano,  e  i  vecchi  si  alzavano  e  sta- 

»■  ■  ■  ■  'i^i  ■ 

(i)  Giobbe,  cap.  XXIX  v.  7  traduzione  di  Monsignor 
Martini. 
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vano  in  piedi.  I  principi  più  non  fiatavano,  e  met- 
tevano il  dito  sulte  lor  labbra.  I  grandi  rattenevan 
la  voce,  e  la  loro  lingua  era  attaccata  al  palato. 
Beato  dicevamr  chi  ascoltava  fe  mie  paròle  .  . .  . 
E  diceva  io  morrò  nel  mio  nido,  e  come  la  prima 
moltiplicherò  i  miei  giorni.  La  mia  radice  diffonde» 
lungo  te  acque,  e  la  rugiada  si  poserà  su  mici  ra- 
mi. Sempre  nuova  sarà  la  mia  gloria,  e  il  mio  arco 
sarà  sempre  più  forte  nella  mia  mano.  Quelli  che  mi 
ascoltavano  aspettavano  il  mìo  parere,  e  in  silenzio 
stavano  attenti  al  mio  consiglio.  » 

Potente  e  onorato  al  di  fuori,  questo  à9  Orleans 
avea  vediìto  lutto  sorridere  a*  suoi  desideri.  Nella 
sua  felice  vecchiezza  lusingavasi  di  morire  qnal 
Davide  pieno  di  giorni,  e  di  tesori.  Isuoi  cortigiani  , 
lo  allettavano  anche  colla  speranza  che  salterebbe 
a  piè  pari  il  largo  fossato  della  reggenza.  Gli  si 
diceva,  e  il  ripeteva  con  tm  orgoglio  proprio  della 
sua  dinastia,  che  giainittai  il  paese  non  era  stato 
più  prospero.  Entrato  nella  famiglia  dei  re  sagri- 
ficava  le  sue  opinioni  di  luglio  al  bene  generale; 
ma  in  cambio  di  rendere  costumata  la  Francia  non 
si  dava  pensiero  ette  d*  una  sola  cosa;  volea  feria 
lioe*.  Il  suo  progetto -consisteva  nel  sostituire  il 
regno  dell'  argento  a  quello  dei  principii.  Procurava 
perckr  col  bèn  essere  materiale  di  sforzare  gli  uo- 
mini a  dimenticarsi  dei  doveri  morali,  innestava 
la  malattia  del  guadagno,  organizzava  una  feudalità 
mercantile,  e  si  consecrava  monarca,  secondo  il 
cuore  de"  banchieri;  chiamando  a  quella  vasta  preda 
deir  industrialismo  tutti  coloro  ne'  quali  la  sete 
dell'  oro  teneva  luogo  della  sete  delle  grandezze  o 
degli  onori. 
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Solfo  la  reggenza  di  Filippo  d*  Orleans  la  nobiltà 
francese  credeva  alla  filosofia  del  libertinaggio.  I 
vecchi  re  avevano  fatto  di  questa  nobiltà  un  semen- 
zaio inessiccabile  d' intrepidi  soldati,  di  capitani  spe- 
rimentali, di  cortigiani  spiritosi,  e  d' uomini  di 
stato  abili  c  fedeli.  V  impera tor  Napoleone  continuò 
questa  tradizione  militare  e  civile,  ma  Luigi  Filippo 
tentò  spegnerla,  e  trasformò  in  uomini  d' industria 
que'  nobili  signori  che  potè  vincolare  al  suo  trono. 
II  patibolo  del  4795  avea  provalo  invano  di  anne- 
gare 1*  antica  nobiltà  nel  sangui  quei  patibolo  V  avea 
rammollitacene!  4847  si  gettò  da  sé  stessa  nel 
fango.  Or  questi  gentiluomini  diedero  il  nome  ad 
usura,  misero  »W  incanto  gli  stemmi  de*  loro  amichi, 
e  ne  fecer, mercato:  sollecitarono  d' aver  razione 
d'una  linea  di  strade  di  ferro,  con  quella  persistenza 
medesima  che  i  loro  avi  ponevano  neiT  ottener  P  o- 
nore  di  rovinarti  in  servigio  della  patria.  Aver  parte 
alla  Borsa,  e  diventare  la  moneta  spicciola,  delle  con- 
trattazioni del  ghetto,  fìi  la  sola  ambizione  di  tutte 
le  cupidità  travagliate  dall'  amor  del  guadagni).  E- 
sponevansi  a  battere  la  via  del  fallimento,  come  non 
ha  guari  la  Francia  si  era  esposta  a  battere  quella 
della  gloria.  La  febbre  delle  specolaztoni  ti  comunicò, 
come  il  vaiolo,  e  ben  prato  non  «i  parlò  ptó  per  il 
mondo,  che  de'  cavalieri  ehe  si  vantaggia van  dello  sca- 
pito; degli  amami  e  fedeloni  del  guadagno,  eh  *  era 
diventato  la  lor  dama. 

Luigi  Filippo  era  re  costituzionali;  in  tutta  la  forza 
della  parola,  vale  a  dire  che  regnava  per  via  della 
corruzione,  poiché  impiccoliva  e  schiacciava  gli 
uomini.  Ciascuno  diventava  pigmeo,  ma  per  una 
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strana  opera  dell'  orgoglio  ciascuno  crcdevasi  gigan- 
te. La  Francia  era  morta  ai  grandi  pensieri,  alle 
grandi  cose,  ai  sublimi  sagrifici  e  il  re  di  Luglio 
sperava  di  resuscitarla  coli'  applicarle  una  sanguisuga. 
Tutto  procedeva  prosperamente  alla  superficie.  1 
Pindari  de'  corpi  costituiti  veniano  dieci  volte  V  anno 
a  cantare  dinnanzi  al  capo  dello  Slato  la  l'elicila 
d'ollicio  che  aflligcva  la  nazione.  Questa  felicità 
stampata  nel  Monitore  rimanea  scn  z'  altro  correttivo, 
che  l'indebolimento  che  faceasi  grado  a  grado  della 
morale  pubblica.  Scomponevasi  la  monarchia,  cadeva 
a  pezzi,  e  poteva  ornai  con  lare  il  giorno  e  1'  ora  in 
cui  i  partiti  estremi  andavano  a  dichiararla  fallita. 
Presso  lo  straniero  avea  fatto  gettito  dell'  oflor  na- 
zionale; e  nell'  interno  colle  più  matte  intraprese 
di  fabbriche  murarie  esponeva  la  ricchezza  publica 
ad  inevitabili  rovesci.  Luigi  Filippo  aveva  circondata 
Parigi  di  formidabili  bastioni,  destinali  non  ad  altro, 
che  a  rassicurare  la  sua  dinastia  ne1  giorni  di  pace; 
ma  che  furono  condannati  assai  prima  a  non  salvar 
mai  la  capitale  da  una  sorpresa  de'  rivolluosi. 

In  una  lettera,  divenuta  celebre,  Armando  Carrel 
iacea  notare  ad  Anselmo  Pe  te  tifi  un  pericolo  scono- 
sciuto ancora,  u  Noi  andiamo  (  scriveva  egli  nel 
1834  )  a  rovesciare  la  monarchia,  c  ciò  va  bene, 
ma  terminata  una  volta  questa  lotta  ne  avremo  a 
sostener  poi  immediatamente  un'  altra  con  quella 
folla  di  furiosi  imbecilli,  che  è  nelle  nostre  lìlc.  » 
Questi  furiosi  imbecilli  di  cui  parla  Carrel  erano 
allora  un  anacronismo,  come  la  republiea  loro;  ma 
furono  allontanati  anche  prima  del  trionfo,  poiché 
aveaiì  g.ià  trovato  de'  padrini  ne'  comunisti.  Cogli 
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odii  feroci,  c  cogli  sfrenati  desideri  la  feccia  della 
società  saliva  ribollendo  alla  superfìcie,  e  respingeva 

eon  piede  sdegnoso  nel  numero  de  '  moderati  coloro 
di  cui  nel  1854  Carrel  svelava  gli  appetiti  sangui- 
nari, conciossiaehè  gli  eccessivi  presenti  gli  aveano 
sorpassati.  La  rivoluzione  di  luglio  li  aveva  generati 
nel  disprezzo;  ed  essi  poi  rigenerarono  una  setta  il 
cui  nome  solo  fu  di  obbrobrio  alla  ragione  pubblica. 
Onesta  setta,  che  secondo  uno  de' suoi  più  terribili 
apostoli  (1)  è  impotente,  vuota  d* idee,  immorale, 
propria  soltanto  a  fare  degl'imbecilli  e  de'  truffatori, 
avanzavasi  nell*  ombra  col  suo  svergognato  sociali- 
smo, colla  sua  fangosa  letteratura,  colla  sua  sfrenata 
mendicità  e  con  quella  stupidità  di  spirito  e  di  cuore 
che  cominciava  a  far  suoi  gli  operai.  Aveva  sentito  a 
dire,  che  il  bene  materiale  era  la  felicità  suprema; 
e  poiché  non  la  poteva  acquistare  con  una  vita 
faticosa  la  cercò  nelle  tenebre  del  comunismo.  L  ti- 
ri  si  ocra  zi  a  d  '  argento  mostra  vasi  cupida  e  avara; 
V aristocrazia  in  camiciotto  (Home)  ebbe  spinti 
infino  all'  eccesso  questi  due  vizi  da  mercante;  e 
volle  dominare  per  mezzo  del  ladroneccio  reso  legale, 
come  gli  altri  dominavano  colla  speculazione.  Tro- 
vavano allora  degli  uomini  che  reputavano  delitto 
1'  umiliazione  dell'  orgoglio  umano;  e  si  crearono 
uno  scabcllo  di  lor  piccolezza.  L' audacia  de'  sofismi, 
T  impertinenza  delle  pretese,  la  miseria  delle  adu- 
lazioni, tutto  fu  un  mezzo  per  essi;  e  pretesero, 
nello  stile  della  scuola  come  dice  Tacito,  il  governo 
dei  mondo;  talché  la  Mouse  cui  promettevano  i 
favolosi  godimenti  del  socialismo;  la  Mouse  li  con- 


(I)  Contraddizioni  economiche  di  Proudhon  t.ll,  p.  500, . 
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saerò  dittatori  con  un  po'  di  fango  ammucchiato  in 
una  barricata. 

E  frattanto  che  la  buona  morale  soffriva  un  tra- 
collo di  tal  fatta,  1'  umana  specie  andavasi  imba- 
stardendo, e  per  la  doppia  influenza  della  miseria  e 
dcUa  scostumatezza  invilivasi  ài  tutto.  La  vita  della 
Francia  pericolava.  Nasce  vasi  sopra  numerario,  e  ^  si 
era  quasi  sicuro  di  morire  publico  ministro;  «  giù 
alla  vista  della  rovina  sociale  da  cui  il  mondo  era 
minacciato  ciascuno  dovea  gridare  più  ragionevol- 
mente di  Montaigne  {Vf,  u  Or  rivolgiamo  gli  sguardi 
per  ogni  parte.  Tutto  faina  a  noi  dintorno.  Osser- 
vale tutti  i  grandi  Stati,  tanto  della  Cristianità,  che 
d' altri  luoghi  che  conosciamo,  troverete" in  essi  una 
tridente  minaccia  di  cangiamento,  e  di  ruifta.  Gli 
astrologhi  hanno  un  bel  che  fare  ad  avvisarci;  come 
taoflo,  delle  grandi  alterazioni  e  mutazióni  prossime. 
1  loro  indovinamenti  sono  presenti  e  palpabili;  ma 
noo  e'  e  bisogno  di  andare  in  cielo  per  questo.  .  . 
CI&  die  mi  pesa  di  più  è  che  nel  contare  i  sintomi 
de1  nostri  mali;  ne  vedo  altrettanti  di  naturali,  «di 
quelli  inviatici  daUielo,  e  pròpriamente  suoi,  quanti 
sof*  quelli  che  il  nostro  sregolamento  e  l'imprudenza 
«mona  ti  conferiscono,  w         *   .••  '  ^'i  -  * 

L'avvenire  ingombra  vasi  da  per  tutto  di  nuvole 
ancor  più  oscure  di  <pieHe  de' tempi  di  Montaigne, 
e  nondimeno  ai  direde'cortigiani,  giammai  il  cielo 
della  patria  non  era  stato  più  sereno.  Quelli  che  si 
chiamavano  P  altezze  dell' ordine  sociale,  i  pari  éi 
Freccia  di  Luigi  Filippo  si  lasciavan  cogliere  in 
adulterio  sul  fatto,  come  un  Tribolet  di  Vittore  Ugo. 

(i)  &*9gio  di  Montaigne  1.  111.  c.  IX. 


Digittzed  by 


SIQ 

I  ministri,  i  generali  suoi  eran  convinti  di  concus- 
sione, i  suoi  ufficiali  <T  ordinanza  andavano  scroc- 
cando al  giuoco  de'  principi;  i  suoi  ambasciatori 
portavano  nelle  corti  straniere  la  dispcratezza  del 
suicidio,  e  i  §uoi  cavalieri  d' onore  assassinavano  le 
loro  spose.  In  mezzo  a  tutte  queste  piaghe  che  dis- 
velavano un  deplorabil  sistema,  Lamartinc,  vecchio 
Narciso  che  si  mira  in  un  pantano  rivoluzionario, 
canterellava  un'armonia  istorica  per  dare  gli  onori 
divini  alla  ghigliottina.  "  1 

In  questo  tempo  que' raffinati  praticoni  del  par- 
lamento segnavano  le  traccie  del  progetto  di  stra- 
tegia costituzionale.  Il  mondo  tenea  gli  occhi  fissati 
in  essi,  come  m  un  ammalato  abbandonalo  a  degli 
empirici,  e  per  render  vera  la  predizione  fatta  ad 
Orazio  da  una  vecchia,  questi  Ciceroni  del  baneo  e 
della  sbarra  non  voleano  soccombere  nè  al  veleno, 
nè  alla  febbre,  nè  ad  altra  malattia  alcuna,  sperando 
morire  di  cicaleggio.  A  Costantinopoli  la  corte  im- 
periale, e  i  suoi  oratori  quistionavano  per  sapere, 
se  il  lume,  che  apparve  sul  Taborrc  nel!*  atto  della 
Transfigurazione  era  creato  od  increato,  e  la  trat- 
tavano anche  quando  il  Turco  minacciava  Costan- 
tinopoli. Gli  oratori  delle  due  camere  francesi,  veri 
sofisti  del  Basso  -  Impero,  formati  in  centro  sinistro, 
in  sinistra  dinastica;  in  estrema  sinistra;  in  centro 
dritto,  in  diritta,  in  estrema  diritta;  o  in  terso 
partito,  in  giusto  -  mezzo  si  occupavano  delle  aggiun- 
zioni delle  capacità,  e  della  ponderazione  dei  poteri. 
Disputavano  tutti  gli  anni  per  approfondire  la  qui- 
stione  tY  re  regna  e  non  governa  I  Barbari  erano 
nel  cuore  del  paese,  lo  spartivano,  lo  divorarono 
in  pensiero,  e  i  suoi  salvatori  patentati  pretendevano 
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coprire  la  corona,  clic  essi  accusavano  gli  altri  di 
scoprir  troppo. 

Al  di  fuori,  come  nell'  interno,  tutto  riducevasi 
al  niente,  tutto  si  dissolvea,  come  per  un  lavoro  sot- 
terraneo. Non  si  udivano  è  vero,  i  colpi  della  scure 
che  tagliava  le  corde  del  naviglio,  ma  frattanto  ve- 
dcasi  balzato  dalla  tempesta  allontanarsi  a  poco  a 
poco  dal  porto,  e  andare  a  rompersi  sovra  gli  scogli 
nascosti.  Luigi  Filippo  era  giunto  di  fatto  al  po- 
tere, era  felice,  tutto  gli  sorrideva,  e  niuno  a 
questi  tempi  del  1847  avrebbe  inai  pensato  ad 
applicargli  questa  sentenza  del  Machiavello,  sen- 
tenza che  a1  24  febbraio  del  4848  egli  ha  piena- 
mente confermata:  «  Altrimenti  si  governano  gli 
uomini  deboli,  perchè  invaniscono  e  inebriano  nella 
buona  fortuna,  attribuendo  luito  il  bene  che  egli 
hanno  a  quelle  virtù,  che  non  conobbero  mai  Donde 
nasce  che  diventano  insopportabili  e  odiosi  a  tutti 
coloro,  che  egli  hanno  intórno.  Da  che  poi  dipende 
Ja  subita  variazione  della  sorte,  la  quale  come 
veggono  in  viso,  caggiono  subito  neir  altro  difetto 
e  diventano  vili,  e  abietti.  Di  qui  nasce,  che  i  prin- 
cipi così  fatti  pensano  nelle  avversità  più  a  fug- 
girsi» che  a  difendersi,  come  quelli,  che  per  aver 
male  usata  la  buona  fortuna  sono  ad  ogni  difesa 
impreparati  »  (i). 

11  re  Luigi  Filippo  non  era  ancor  giunto  a  que- 
sto: ci  credeva  colle,  sue  carezze  costituzionali 
d'  aver  posto  la  museruola  alla  tigre  demagogica. 
Assecurato  dal  sostegno  dell'  Europa  ci  procedeva 
al  compimento  delle  felicità  monarchiche,  che  pre- 
ci) Opere  di  Machiavello,  Di9#>r$i  $opra  Tito  Livio 
c.  XXI.  p.  303. 
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tendeva  essergli  riserbate  dalla  provvidenza.  Risa- 
lendo su  un  pendio  insensibile  era  tornato  ad  idee 
oflficialmcnte  religiose:  accordavasi  eoi  re,  ed  avea 
piuttosto  nel  proprio  interesse,  che  in  quello  del- 
l' Europa,  dato  dei  pegni  alla  pace  publica,  ed 
air  universa  morale.  Trovavasi  sempre  coli*  armi 
in  mano  per  combattere  lo  spirito  rivoluzionario, 
perchè  il  suo  ministro  direttore  M.  Guizot  capiva, 
che  dopo  il  1840  Ja  Francia  non  potea  più  essere 
il  porta  stendardo  delle  ribellióni.  Nato  e  educato 
calvinista,  ma  cattolico,  per  quel  bisogno  d'autorità 
che  sentiva  sì  vivamente,  e  che  alla  tribuna  gli 
strappava  parole  piene  ti*  una  maestosa  eloquenza, 
M.  Guizot  voleva  ricostituire  il  principio  dell'  or- 
dine. GK  elementi  di  questo  principio  mancavano 
alla  sua  voce  magistrale,  ei  lo  sapeva,  lo  confes- 
sava, ma  sperava  rinvenirli  in  un  sistema  più  ap- 
propriato alle  inclinazioni  naturali  del  suo  carat- 
tere. Conservatore  a  Parigi,  volle  essere  Conserva- 
tore in  Europa,  ma  senza  reticenze  e  senza  raggi- 
ramenti. 

La  diplomazia  francese,  dopo  il  duca  di  Monte- 
bello,  aveva  seguito  in  Elvezia  passo  passo  le  in- 
certezze del  governo.  Il  conte  Mortier  da  una 
parte,  il  conte  di  Portois  dall'  altra  s'  erano  appli- 
cati solo  ad  ecclissarsi.  Diventava  impossibile  il 
camminare  più  a  lungo  in  questa  via  di  circospc- 
zioni e  di  riguardi.  M.  Guizot,  che,  come  calvinista, 
era  stato  mollo  sensitivamente  ferito  dalle  rivolu- 
zioni di  Losanna,  e  di  Ginevra,  e  che  colla  retti- 
tudine del  suo  senno  vedeva  bene  a  qual  fine 
tendevano  le  Società  secrete,  non  volle  lasciare  il 
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politica  di  far  rispettare  la  indipendenza  «della 
Svìzzera,  e  di  mantenere  in  faccia  alla  Francia 
quelle  rocche  coperte  di  ghiacci,  c  d'  uomini  va- 
lorosi. ÌL  Guizot  aveva  in  pronto  un  diplomatico, 
che  per  la  sua  fede  era  una  guarentigia  offerta  ai 
Cattolici,,  e  che  per  F  aflàbil  natura,  come  per  la 
precedente  vita  dovea  rassicurare  tutti  i  gabinetti. 
Ei  nominò  il  conte  di  Bois-le-coinpte  (1)  a  rap- 
presentare la  Francia  in  Isvizzera,  e  questi  giunse 
colà  co'  più  favorevoli  auspici.  Per  conoscere  gli 
uomini,  e  le  cose  visitò  i  principali  cantoni,  e  li 
studiò  nelle  più  minute  parti.  Il  suo  contegno  in 
ogni  luogo  fu  quello  d'  un  amico;  giacché  diceva  a 
tutti:  u  L' indipendenza  cantonale  è  una  parte  della 
organizzazione  presente,  ed  accettata  dall'  Europa, 
se  voi  la  violate,  noi  esamineremo,  n  A  tai  minac- 
cievoli  parole ,  la  Rivoluzione  che  aveva  paura 
stettesi  ferma  per  alcun  mese;  ma  1*  Inghilterra  le 
fece  capire,  che  nella  condizione  delle  diverse  Po- 
tenze, una  guerra  era  impossibile,  e  che  M.  di 
Boi$-ie~compte  oscurava  lamenti  de' Radicali  col- 
1'  aiuto  di  una  nebbia.  Assicurati  delF  appoggio 
della  Gran  Brettagna  passarono  a  traverso  della 

 ;  ;  :  

■ 

(i)  11  Radicalismo  ha  la  pretensione  di  rigenerare  e 
incivilire  la  Svizzera.  Ecco  in  quali  termini  il  liberale 
parlava  della  Francia  e  de»  suoi  ministri.  „  Dicesi  che. 
mastro  Guizot  ha  fatta  mandare  dal  suo  manovale  il 
conte  di  Bois,  una  nota  che  approva  il  suo  operare. 
Per  chi  sa,  come  M.  Guizot  stia  male  in  sulla  bestia  da 
soma  del  popolo  francese,  tutto  ciò  è  di  poca  impor- 
tanza. „ 
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nebbia.  1/  ambasciatore  francese  venne  a  Lucerna, 
e  in  un  importante  dispaccio  in  data  di  quesia 
citta  li  22  gennaio  4847  rende  conto  al  Guizot  (tei 
primo  colloquio  che  ebbe  con  Siegwart -Muller. 

La  questione,  d' intervento  agita  vasi  fra  la  stampa 
di  diversi  paesi.  In  nome  del  Sonderbund,di  cui  era 
Y  anima,  M.  Siegwart  la  respingeva.  Prevedeva  egli, 
che  il  Radicalismo  otterrebbe  la  maggiorità  de'  voti 
nella  Dieta-,  e  che  questa  maggiorità  rivolgerebbe** 
ad  opprimere  i  piccoli  cantoni,  e  produrrebbe  una 
lunga  e  crudel  guerra  civile;  ma  secondò  il  dispaccio 
di  M.  Bois-le-Coroptc,  Siegwart-Muller  aggiungeva: 
n  Allorché  questa  guerra  sarà  rotta,  allora  le  potenze 
straniere-  verranno  senza  dubbio,  ed  è  ciò  che 
debbesi  cercar  di  evitare  neil'  interesse  di  tutto  il 
mondo.  Bisogna  prevenite,  non  reprimere.  V  inter- 
vento costa  enormemente  caro,  e  quindi  ha  in  sé 
molti  pericoli,  e  la  nostra  esistenza  Svizzera  vi  può 
perire.  »» 

Questo  pensiero  di  non  sollecitar  mai,  di  non 
accettar  mal  l' intervento  straniero,  era  tanto  radi- 
cato nei  Consigli  del  Sonderbund  che  il  24  settem- 
bre 1847  nel  momento  in  che  la  guerra  conoscevasi 
inevitabile  M.  di  Bois-le-Compte  scrive  di  nuovo  a 
M.  Guizot.  Il  dispaccio  ha  la  data  di  Zurigo,  l'am- 
basciatore francese  espone  in  questi  termini  V  ab- 
boccamento avuto  il  di  prima  a  Lucerna  con  Sieg- 
wart-Muller. 

w  Io  aveva  scorto  neir  indole  e  nelle  vicende  di 
lui  il  vero  mezzo  dell'  intervento  straniero.  Bra- 
mai dunque  tosto  di  sapere  con  certezza  fin  dove 
si  fosse  inoltrata  V  Austria,  e  M.  Siegwart  mi  disse: 


»  4 
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—  M.  di  Filipsberg  mi  hn  letto  un  dispaccio  del 
principe  di  Mettermeli,  in  cui  si  diceva:  che,  se 
T  alleanza  manfenevasi  fedelmente  nella  difensiva, 
se  fosse  assalita  potrebbe  reclamare  dalP  Austria 
ogni  specie  di  sostegno  (  alte  tvntersHUzung  ).  Dal 
che  rilevai,  che  mi  si  volle  far  intendere  la  interven- 
zione  armata. — 

»  M,  Siegwart-Muller  mi  disse  che  nel  Consiglio 
de'  Notabili  tenutosi  la  mattina  istcssa  due  persone 
avean  domandato  si  reclamasse  I*  intervento;  ma 
che  egli  avea  combattuto  questo  consiglio;  e  fatto 
parteggiare  Y  assemblea  per  la  sua  opinione:  perchè 
I'  intervento  straniero,  potria  sì  salvare  la  causa 
conservatrice  pel  momento,  ma  col  distruggerne 
lo  spirito,  cancellarne  V  onore,  e  toglierle  la  nazio- 
nalità, la  spegnerebbe  al  tutto,  senzachè  potesse 
risorgere  mai  più. 

«  M.  Siegwart-Muller  esprimeva  in  ciò  il  mio 
proprio  sentimento,  ripeteva  quasi  le  stesse  mie 
parole,  ed  io  non  potei  che  dare  ad  esse  ¥  assen- 
timento il  più  sincero  e  il  più  palese ,  "signifi- 
candogli insieme  la  stima  che  concepiva  di  lui, 
mentre  parlava  cosi:  perche  Onalmen  te  in  questo 
assalta  armato,  che  pur  respingerebbe  V  intervento 
straniero,  M.  Siegvart-Mullcr  può  non  solamente 
perdere  il  grado,  non  lasciarvi  la  vita:  ed  ci  sa 
bene  che  i  Rivoltuosi  Svizzeri  (  rinunziando  per 
lui  air  indole  nimica  dell'  sangue  che  almeno  con- 
servano )  hanno  annunciata  più  volte,  e  da  ultimo 
ancora  nel  Club  dell'Orso,  ¥  intenzione  di  far  pe- 
rire prima  esso,  poi  Bernardo  Meyer,  e  due  o  tre 
altri,  come  per  un sagrificio  necessario  al  rassodamento 
del  loro  trionfo.  n 
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In  tale  dispaccio,  che  come  il  precedente  si  trova 
nella  segreteria  dell'  ambasciata  francese  a  Berna, 
e  negli  archivi  degli  affari  esteri  a  Parigi,  M.  dì 
Bois-le-Compte  porgeva  il  nodo  della  difficoltà,  e 
spiegava  assai  prima  la  caduta  del  Sonderbund.  11 
principe  di  Mettermeli  consigliava  gli  stati  cattolici 
a  tenersi  sulla  difensiva:  il  fondo  delle  istruzioni 
venule  dal  gabinetto  francese  restringevasi  a  fare 
la  medesima  raccomandazione.  Sventuratamente 
questo  doppio  parere  trovavasi  concordare  piena- 
mente co'  principii  medesimi  del  Sonderbund,  giac- 
ché 1'  alleanza  de'  Cattolici  non  avea  che  un  fine. 
Pensavan  essi  a  proteggersi  contro  V  oppressione, 
e  non  fu  tra  loro  chi  intendesse  che  per  togliersi 
alle  branche  della  demagogia  era  d'  uopo,  non  di 
aspettare  le  sue  ostilità,  ma  di  assaltarla  di  tratto, 
ed  assaltarla  nel  momento  in  che  ella  rompeva  il 
patto.  Questa  audacia  degli  uòmini  onesti,  di  che  la  Ri- 
voluzione non  ha  mai  avuto  paura,  avrebbe  dissipate 
le  incertezze,  trascinati  gl'irresoluti,  reso  il  coraggio 
ai  timidi,  raggruppati  insieme  i  malcontenti  e  ricol- 
legati i  fedeli  ah  patto.  Avrebbe  inoltre  lasciato 
i  Corpi  franchi  a  fronte  del  Club  dell'  Orso,  e  dei 
rifuggiti  che  ogni  sera  givano  a  svaporare  il  loro  e- 
quivoco  coraggio  nelle  taverne  delie  Società  secrcte. 
Ad  un  assalto  altrettanto  pronto,  quanto  politico 
avrebbe  dovuto  applaudire  1'  Europa,  conciossiachè 
la  salvezza  di  lei  sarebbe  sorta  da  combinazione 
somigliante;  la  quale  nelle  scosse  delle  Rivoluzioni 
sarà  sempre  la  sola  via  di  salute  lasciata  aperta  a 
difensori  della  patria.  11  principe  di  Metternich  però, 
M.  Guizot,  ed  il  Sonderbund  giudicarono  al trimente. 
Chéti i?kàF"Joly.  St.  del  Sond.  V.  II.  15 
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Ma  il  principe  di  Metterò ich  non  padroneggiava  a 
Vienna,  più  di  quello  che  facesse  il  Guizot  a  Parigi. 
Avea  T  uno  nella  segreteria  dell'  impero,  ed  anche 
nella  cort,e,  rivali  ed  avversai  che  si  compiacevano 
contrariarne  i  passi.  Trovava  V  altro  ne*  più  de'  suoi 
colleghi  del  Ministero,  e  nelle*  due  camere,  opposi- 
zioni che  non  voleano  vedere  nel  Sonderhund,  che 
una  trama  di  Gesuiti.  Il  conte  Duchàtel  era  alla 
testa  di  questa  parte  del  Ministero,  cornea  Vienna 
il  conte  di  Kollowrath  facevasi  contradditore  del 
principe  di  Mettermeli.  .  - 

Questi  contendimene  erano  la  forza  del  Radicali- 
smo, che  per  sua  natura  non  rispettava  legge  alcuna, 
trattato  alcuno,,  principio  alcuno,  avendo  per  regola 
di  violarli  tutti,e  li  violava  infatti  seguitando  soltanto  il 
proprio  capriccio.  Il  suo  trionfo  era  certo,  non  aven- 
do a  combattere  che  una  resistenza  passiva:  e  d' al- 
tra parte  i  suoi  disegni  eran  formati  a  modo  da 
addattarsi  a  qualunque  evento.  Laonde,  se  per  cosa 
impossibile, un  ardimentoso  istinto  di  conservazione 
avesse  obbligate  Austria  e  Francia  ad  estinguere 
r  incendio  innanzichè  avesse  propagate  le  sue  fiam- 
me sulla  Europa  intera;  se  queste  due  potenze  a- 
vessero  mossi  i  loro  eserciti,  per  opporsi  allo  stabi- 
limento della  Republica  universale,  il  cui  sogno 
epa  per  aver  compimento;  le  Società  secrete  allora  do- 
veano  tentare  un  colpo  decisivo.  Sapevano  che  in 
Isvizzera  il  terrore  solo  dava  ad  esse  un'  apparenza 
"  di  maggiorila,  ed  esse  cercavano  un  altro  campo  di 
battaglia.  i  ■ 

La  Savoia,  e  la  Lombardia  furon  disegnate  dappri- 
ma come  i  campi  trincerati  del  Radicalismo,  il  quale 
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ponea  molta  fede  nelle  sollevazioni  dei  Milanese.  11 
Maresciallo  Radetzki  era  ottuagenario,  è  niuno  cre- 
deva mai,  che  un  vegliardo  che  aveva  un  piede  nello 
fossaj  rinascerebbe  a  vigorosa  vita  per  far  vederi* 
il  più  maraviglioso  tramonto  di  sole  che  abbia  mai 
scintillato  sulla  spada  d'un  guerriero.  I  Club,  e  i 
Carbonari  aveano  ponderate  tutte  le  vicende  dell'  av- 
venimento: Carlo  Alberto  re  di  Piemonte,  antico  lor 
complice  trovavasi  messo  in  prima  fila,  affronto  ben 
meritato  da  questo  principe  che  apparteneva  al  suo 
secolo  più  pei  tradimenti,  che.  per  virtù  devote. 
Costui  avrebbe  avuta  1'  ambizione  di  tramutarsi  in 
un  eroe;  ma  viveva  da  Certosino,  e  dovea  morire  da 
rivoltuoso  vinto.  L' italianismo  gli  andava  alla  testa, 
queir  italianismo  che  volea  far  tutto  da  sè,  e  che 
non  riusciva,  che  a  produrre  la  confusione  dei  de- 
sideri, e  la  sconfitta.  Sognava  Carlo  Alberto  di  te- 
nere fra  le  mani  la  Spada  vittoriosa;  e  i  suoi  fratelli 
nel  carbonarismo  lo  persuadevano  che  questi  vani 
sogni  d'  ammalato  sarebbero  diventati  veri. 
.  Altre  potenze  cui  men  direttamente  importava  la 
tranquillità  della  Confederazione  Svizzera,  di  quello 
che  ai  Gabinetti  di  Parigi,  di  Vienna,  e  di  Berlino, 
pur  tolsero  a  cuore  non  men  di  essi  la  causa  del 
Sonderbund.  Al  quale  teslinioniavasi  e  di  viva  voce, 
e  in  iscritto  la  benevola  affezione  dell'  Europa;  ma 
pure  in  faccia  di  que'  contadini,  che  si  consacravano 
alla  salute  comune,  e  che  il  Radicalismo  affamava 
con  un  blocco,  V  Europa  si  fermava  a  sterili  desideri, 
a  stringimenti  di  mano,  ad  approvazioni  clandestine. 
Ed  era  a  gran  stento,  che  a  questi  volontari  difen- 
sori dell'ordine  sociale,  cui  ogni  debole  sussidio  era 
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da  gran  tempo  venuto  meno,  si  faceano  passare  le 
armi,  e  le  munizioni  necessarie.  I  principi  erano 
ben  contenti  (T  ammirare  in  secreto  somiglianti  sa- 
crifici, ma  non  volevano  intrigarsi  colla  Rivoluzione, 
che  avea  intesa  meglio  che  essi  P  importanza  del 
Sonderbund.  L*  Inghilterra  sola  non  ebbe  di  tali 
scrupoli:  il  Sonderbund  era  cattolico,  sì  opponeva 
ai  progressi  del  Radicalismo,  il  quale  per  mezzo 
•  le'  suoi  emissari  diplomatici  Lord  Palmerston  ve* 
niva  allora  svolgendo  in  tutte  le  fucine  di  ribellione; 
e  quindi  l' Inghilterra  che  fabbrica  le  catene  per 
tutti  i  tiranni,  gli  stili  per  tutti  gli  schiavi,  i  veleni 
per  tutti  i  popoli;  prese  partito  contro  quest*  Alle- 
anza del  diritto,  e  della  vera  libertà. 

Lord  Palmerston  che  avea  il  carico  di  dirigere 
la  politica  esteriore  del  Gabinetto  di  Sant-Iames  era 
un  uom,che  avea  saputo  piacere  a'suoi  concittadini, 
non  ricusando  mai  il  suo  sostegno  a  quanto  essi  esi- 
gevano d'  ingiusto  dagli  altri  popoli.  Vedevano 
gì'  Inglesi  le  loro  ricchezze  nella  rovina  delle  na- 
zioni, e  la  loro  grandezza  nell*  abbassamento  de'  po- 
tentati stranieri.  Fedele  a*  suoi  principii,  Lord  Pal- 
merston s' imaginò  d'introdurre  in  Europa  la  politica 
seguitata  nelle  Indie  dalla  Gran-Brettagna.  E  però, 
senza  prendersi  pensiero  degli  effetti,  ci  l'applicò 
colla  disinvoltura  d'  un  damerino  invecchiato  la  cui 
baldanza  sdegna  più  volte  fino  i  suoi  compagni 
medesimi.  Oltre  questi  motivi  generali  Lord  Pal- 
merston ne  avea  qualcuno  dei  personali,  e  mentre 
credeva  di  essere  stato  schernito  da  Luigi  Filippo, 
e  da  Guizot  nell'affare  de' matrimon ti  spagnuoli, 
cercava  poi  di  vendicarsi  di  questo  scacco  diploma- 


Digitized  by  Google 

0 


lieo.  I  bei  successi  che  riportava  dalla  tribuna  il 
ministro  francese  davano  ombra  air  oratore  del 
Foreign  Office,  che  non  perdonava  a  Guizot  le  splen- 
dide qualità  del  suo  ingegno;  e  mostra  vasi  duro 
col  principe  di  Mettermeli,  pe'  suoi  trionfi  di  can- 
celleria, e  per  la  estimazione  di  cui  P  Europa 
onorava  una  longevità  singolarissima  di  ministero. 
11  principe  di  Méttermeli,  e  M.  Guizot  parteggiavano 
per  la  causa  del  Sonderbund;  e  questa  sola  ragione 
parve  assai  forte  a  Lord  Palmerston,  per  gittarsi 
nelle  braccia  de'  Corpi  franchi;  nelle  quali  si  pre- 
cipitò per  mezzo  del  figliuolo  di  Sir  Roberto 
PeeL 

Questo  giovane,  che  slavasi  ritto  e  inamidato, 
come  il  collare  della  regina  Elisabetta,  si  accinse 
mólto  ajgevolmente  a  fare  la  parte  che  gli  veniva 
assegnata.  Dovè  farsi  palesemente  il  cortigiano  di 
Ochsenbein,  andare  in  parata  eoo  lui,  sforzare  la 
serietà  inglese  a  prestarsi  con  amichevoli  dimo- 
strazioni fra  gli  slanci  avvinazzati  del  Club  dell'Orso, 
caracollare  a  tutte  le  riviste  de'  Corpi  franchi,  salu- 
tarne la  bandiera,  prodigar  ad  essi  le  battute  di 
mano,  eiar  loro  capire  più  presto  colla  sua  condotta, 
che  colle  parole,  che  il  sostegno  morale  dell'In- 
ghilterra non  mancherebbe  loro  giammai.  Lord 
Palmerston  compì  totalmente  questa  persuasione; 
incaricando  M.  Peel  d' andar  e  trovare  direttamente, 
e  in  suo  nome  Ochsenbein.  Il  ministro  inglese 
aveva  ordine  di  leggergli,  e  gli  lesse  in  fatti,  un 
dispaccio  officiale.  11  solo  fine  di  questo  dispaccio 
era  di  far  conoscere  all'  antico  Capo  de'  Corpi 
franchi  (  sul  quale  P  Europa  gittava  un  ben  merf- 
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tato  interdetto  )  la  soddisfazione  e  la  fiducia  che 
iacea  provare  a  Lord  Palraerston  la  sua  nomina  a 
direttore  del  vorort.  Nello  stalo  delle  cose  non  ci 
voleva  di  più  per  rinfiammare  le  speranze  del 
Radicalismo.  Queste  attestazioni  d' incoraggiamento 
date  in  sulle  piazze  e  ne'  caffè  non  parvero  baste- 
volmente  dimostrative  a  Lord  Palmerston.  NelF  ac- 
cendere il  fuoco  in  Isvizzera,  voleva,  per  meritare 
il  suo  sopranome  di  zolfanello  chimico,  propagare 
nelF  ora  medesima  V  incendio  rivoluzionario  da 
Torino  a  Palermo.  E  incaricò  di  questa  missione 
lord  Minto,  che  qual  muto  apostolo  del  disordine 
fu  pago  di  ricevere  le  congratulazioni  degli  uni,  le 
ovazioni  degli  altri,  e  di  sorridere  ad  una  trama 
che  dava  autorità  al  suo  atteggiamento  di  moderazione 
provocatrice.  La  sua  presenza  in  Isvizzera  dovea 
esser  segnale  di  guerra  civile;  e  fu  per  V  Italia  e 
per  la  Sicilia  una  larga  striscia  di  polvere,  che 
lece  nascere  le  catastrofi  più  terribili. 

La  Francia  e  Y  Austria  non  potevano  andar  d'ac- 
cordo sul  modo  di  pacificare  le  cose  dell'  Elvezia, 
e  quindi  numerosi  dispacci  si  scambiarono  fra  i 
due  gabinetti.  Proponeva  Metternich  ai  Potentati, 
dichiarassero,  primachè  un  decreto  Dietalc  avesse 
congiunta  la  causa  della  Confederazione  a  quella  del 
Radicalismo,  che  essi  non  sosterrebbero  che  la  so- 
vranità cantonale  venisse  violentata,  e  che  la  pace 
materiale  fosse  intorbidata  col  prendersi  le  armi, 
da  qualsivoglia  lato  si  facesse.  11  gabinetto  francese, 
a  motivo  anche  della  quislionc  cattolica,  e  dei  Ge- 
suiti, che  i  demagoghi  avevano  avuta  l'arte  di  me- 
scolare a  quella  del  patto  del  4845,  si  trovava 
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diviso  d'  opinione.  Luigi  Filippo  aveva  tentato  di 
proscrivere  ì  Gesuiti  dalla  Francia;  Madama  Ade- 
laide sua  sorella  non  voleva  in  alcun  modo  che  si 
sostenessero  in  Isvizzera.  Era  questa  una  cosa  di 
religione,  che  dovea  lasciarsi  a  contrasti  di  coloro 
che  vi  avevano  interesse.  M.  Guizot  vedeva  la  cosa  più 
dall'  allo,  ma  impedito  ne'  suoi  movimenti,  era 
obbligato  di  dare  a'  Plenipotenziari  della  Francia 
istruzioni,  che  discordavan^quasi  da'  proprii  convin- 
cimenti. Ritraevasi  poi  dal  mezzo  proposto  dal- 
l' Austria,  perchè  questo  mezzo  non  era  in  fine 
del  conto,  che  la  intervenzione  armata.  Il  silenzio 
dell'  Inghilterra  non  facea  che  troppo  presumere 
che  ella  non  vi  accederebbe  giammai,  e  dava  anche 
a  vedere  che  vi  si  potrebbe  opporre.  Sarebbe  dun- 
que occorso,  che  il  governo  francese  avesse  trovato 
in  sé  la  risoluzione  sufficiente,  per  poter  far  senza 
dell'  Inghilterra.  Ma  si  risovvenne  della  sua  ori- 
gine, temette  1'  ascendente,  che  la  Gran -Brettagna 
avea  in  Francia  fra  i  suoi  proprii  partigiani,  e 
credette  di  dover  fare  uno  sforzo  supremo  per 
congiungerla  a  sè,  lusingandosi  d'  indurla  a  sotto- 
scrivere le  proposizioni  del  principe  di  Metternich. 
In  tale  spinosa  circostanza  M.  Guizot  ripigliò  dun- 
que l' idea  di  provocare  sugli  affari  della  Svizzera 
1'  esame  e  Le  decisioni  del  gabinetto  di  Sant-James; 
E  frattanto  si  prodigavano  ai  diversi  slati  Elvetici 
i  consigli  di  una  prudente  amistà,  si  richiamavano 
a'  lor  doveri  di  confederati,  si  minacciavano  ancora, 
ma  il  Radicalismo  poco  sensitivo  a' rimproveri  della 
Francia,  e  dell'  Austria  non  ispaventavasi  al  tutto 
delle  minaccie.  Lord  Minto,  e  M.  Peci  affermavano 
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colla  sola  ostentazione  de'  loro  passi,  che  le  po- 
tenze no»  oserebbero  in  alcun  caso  di  far  senza 
del  concorso  dell' Inghilterra.  Il  quale  non  sarebbe 
lor  dato  giammai,  ne  mai  rifiutato  officia imen te. 

Fin  dal  principio  era  diventato  impossibile  il 
mettersi  d' accordo  sulla  base  delle  negoziazioni. 
Lord  Palmerston  non  avea  detta  1'  ultima  parola, 
e  questa  parola  non  era  un  secreto  per  alcuno. 
1/  Austria,  la  Francia,  e  la  Prussia  si  collocavano 
in  una  condizione  umiliante,  e  l'Inghilterra  ne 
cavò  partito  per  aggrandirsi  a  loro  spose.  I  cantoni 
cattolici  non  aveano  più  a  sperare  dall' Europa,  che 
sterili  voti.  Il  Radicalismo  si  adoperò  per  indurre 
la  Santa  Sede  a  rifiutar  loro  infino  la  più  fredda 
attestazione  di  benevolenza.  Doveasi  scoraggiare  il 
Sonderbund,  renderlo  isolato  dal  cieloj  come  dalla 
terra,  e  con  infernale  previdenza  distaccarlo,  forse 
per  sempre,  da  quel  centro  comune  di  fede  eh*  ei 
difendeva  con  una  perseveranza  sublime.  A  Londra, 
a  Roma,  e  a  Berna  furono  ùrditi  mille  tenebrosi 
intrighi  in  questo  senso,  i  quali  tagliavano  d*  un 
sol  colpo  tutte  le  difficoltà. 

Nel  4847  la  capitale  del  mondo  cristiano  vedovasi 
in  uno  stato  nuovo,  e  singolare.  Non  era  più  là  citta 
de'  giorni  antichi;  la  tradizione  vivente  delle  gioie 
e  de' dolori  cattolici,  l'asilo  de' forti  studil,  la  soli* 
tudine  popolata  di  monumenti  e  di  tombe,  ove  V  a- 
nima  addolorata  e  affranta  viene  a  riconciliarsi  con 
Dio  seguendo  le  treccie  del  sangue  dei  martiri  sulle 
antiche  vie  romane:  gii  animi  non  erano  più  tran- 
quilli, nè  pacifici  i  cuori.  Adi  46  giugno  4846  erasi 
dato  alla  Chiesa  un  nuovo  Papa*  Questo  Papali  cui  no- 
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me  infino  allora  non  avea  raggiato  di  alcuna  di 
quelle  sì  alte  glorie,  che  vogliono  1*  ammirazione, 
l'ossequio,  o  l'odio;  giungeva  alla  suprema  podestà 
oscuro  ed  ignorato.  I  fedeli  della  diocesi  d' Imola 
pregiavan  soli  le  modeste  sue  virtù;  e  più  d' una 
volta  i  Carbonari  di  quella  provincia  gli  avean  fatto 
espiare  il  suo  Gesuitismo  con  oltraggi,  che  diven- 
tavano onori.  Appena  Pio  IX  si  fu  assiso  sulla  Cat- 
tedra di  Pietro,  che  cedendo  ad  una  generosità  più 
da  cristiano  che  da  politico,  consacrò  il  suo  innal- 
zamento al  trono  col  beneficio  dell'  Amnistia.  Questo 
beneficio,  che  non  fece  mai,  che  degl'  ingrati,  di- 
ventò pei  perdonati,  e  pe'  loro  complici  un  segnale 
di  estatica  riconoscenza.  Ogni  testa  cominciò  ad  e- 
saltarsi  ed  in  poche  settimane  fu  fotta  frettolosa- 
mente al  nuovo  Capo  della  Chiesa  una  di  queHe  in' 
fiammate  popolarità,  che  schiacciano  sotto  il  loro 
peso.  Gli  si  fece  un  piedestallo  del  feretro  del  suo 
venerando  predecessore,  che  ,  avea  regnato,  secondo 
la  giustizia,  e  che  era  grande  al  cospetto  di  Dio,  e 
degli  uomini.  Gli  amnistiati  invecchiati  nelle  cospi- 
razioni, che  sullo  scoglio  di  Malia,  o  nelle  conven- 
ticole delle  Società  secretò  aveano  sì  spesso  giurato 
di  distruggere  la  Religione,  e  annientare  il  Papato, 
insieme  co'  buoni  costumi;  andarono  processionai- 
mente  ad  ascoltare  le  messe  di  ringraziamento, 
cantarono  i  Tedeum,  si  comunicarono  a  s.  Pietro 
in  vinenlis,  e  giurarono  sul  capo  de'  vecchi  lor 
padri,  e  su  quello  de'  giovani  figli  di  morire  per 
la  Chiesa  e  per  Pio  IX.  E  ehe  era  questo,  se  non 
il  sacrilegio  e  lo  spergiuro,  che  si  davano  e  stringer 
vano  la  mano  per  ipocrisia?  - 
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Questo  trionfo,  nato  nel  momento  istésso  della  esal- 
tazione del  Pontefice,  ingrandiva  ciascun  giorno 
più.  Ciascun  giorno  lo  vedea  riprodursi  negli  stessi 
modi,  e  farsi  più  vivo  colle  stesse  grida  aj  tenero 
afletto.  Le  intemperie  ^dclla  stagione,  il  guizzar  della 
folgore,  la  neve,  o  gli  ardori  della  state,  nulla  potè 
distogliere  gì'  Italiani  dalle  feste  che  decretavano  al 
loro  amato  principe,  al  Pontefice  immortale.  Roma 
divenuta  folle  di  vanita,  e  di  gioia  inebriavasi  del 
suo  Papa.  Erasi  incomincialo  coli' adorazione  e  fini- 
vasi  colle  domande  esigenti.  Il  Papa  soffri  tutti  questi 
segni  prodigati  d'  amore,  tutte  quelle  ridicolose  fa- 
vote  inventale  per  dare  alla  sua  indole  una  vernice 
di  liberalismo  rivoluzionario,  tutte  quelle  parole 
di  ripetute  lodi,  tutti  quegli  abbracciamenti  sentir- 
raenjtali,  che  miravano  piuttosto  a  fare  di  lui  un 
eroe  da.  romanzo,  che  un  Vicario  di  Gesù  Cristo. 
Gli  s' innalzarono  archi  di  trionfo,  gli  si  levarono 
statue,  si  coprì  di  pieggic  di  fiori,  e  le  genti  si  pre- 
cipitarono ov'  ei  passava  con  lagrime  di  ienerezaa 
in  sugli  occhi. 

11  Quirinale  era  assediato  da  una  moltitudine,  che 
esultava  di  gioia  alle  benedizioni  di  sua  mano:  chi 
il  diceva  bello  come  la  speranza,  mansueto  come 
l'  agnello,  forte  come  il  lioiie,  giusto  come  Dio.  Do- 
reva  essere  la  primavera  icui  raggi.fanno  espandersi 
il  fiore  ad  un  nuovo  maraviglioso  nascimento.  Da 
tutti  gli  angoli  dell'  Italia  gli  s' inviavano  bandiere. 
Per  celebrare  Ja  sua  gloria  uomini  e  donne  di  tutte 
le  classi  si  attnippavano  ad  un  segno  convenuto,  e 
nella  notte  a  lume  di  torcie,  al  suono  eccitatore 
delia  musica  volavano  verso  il  Quirinale.  Là  si  chia- 
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ma  va  con  alte  grida  il  Sommo  Pastore,  che  venia 
sforzato  a  consacrare  questi  saturnali  d' una  gioia 
equivoca,  che  poi  ricominciavansì  la  dimane.  Non 
cvera  parola,  o  frase  di  lode,  e  di  piaggiamene  che 
non  si  fosse  usata  per  lui.  Con  un  sol  tratto  di  penna 
si  cancellava  dal  libro  della  vita  la  storia  del  Cri- 
stianesimo. Innanzi  a  Pio  IX  non  c'erano  stati  Papi, 
e  dopo  lui  non  ce  ne  potevano  essere  più.  Pio  IX 
era  il  restauratore  della  libertà,  1J  apostolo  del  pro- 
gresso, il  precursore,  il  messia  della  nazionalità  ita- 
liana. 

ftè  forse  mai  la  lingua  umana  tanto  ricca  di 
menzogne,  inventò  tante  parole  ingannatrici;  giam- 
mai il  mondo  stordito  non  avea  sentito  un  somi- 
gliante conserto  di  benedizioni.  Era  questa  una 
ebrezza  che  si  slanciava  dalla  strada  per  andarsi  a 
perdere  ne' palagi.  Roma  si  trasfigurava  agli  sguardi 
del  suo  principe;  ma  era  d' uopo  che  il  principe 
fosse  riconoscente  a  tanto  eccesso  di  ammirazione 
con  alcune  concessioni  che  non  dovean  costar  nulla 
alla  dignità,  alle  prerogative,  e  alla  coscienza  del 
Capo  della  Chiesa.  11  Papa  >era  uomo  anche  sotto  il 
triregno,-  uomo  sottoposto  alle  debolezze  di  un  buon 
cuore.  Senti  che  era  dolce  cosa  essere  amato  in  tal 
guisa,  dolce  il  fare  la  felicità  degli  altri  ed  accogliere 
sorridendo  tesori  di  riconoscenza;  più  dolce  ancora 
a  forza  di  benignità  ricondurre  nel  seno  del  pastore 
le  pecore  ribelli.  Con  un'arte  infernale  ei  fu  collo- 
cato sul  pendio,  sempre  sì  rapido  delle  concessioni. 
I  rifuggiti,  gli  stranieri,  gli  amnistiati  che  s'  erano 
corrotti,  che  avean  cospirato  insieme  all'Oriente,  e 
all' Occidente  scelsero  Roma,  cornei' ultima  fermata 


dell'  accanita  lor  lotta  contro  la  Chiesa.  Presero  per 
avanguardo  gli  arrolatori  d'  ogni  entusiasmo,  i  preti 
di  cuor  semplice  od  infami,  i  tribuni  senza  avveni- 
re, i  panegiristi  che  amano  V  incenso,  i  principi 
romani  che  veniano  lusingati  d'  ambiziose  speranze, 
gli  utopisti  che  cercano  uditorio,  gli  sciocchi  che 
credono  di  tenere  il  progresso  sociale  sulla  punta 
della  penna;  e  certi  cattolici,  che  ammiravano  bea- 
tamente i  disegni  della  Providenza  in  questo  mira- 
colo di  popolarità,  di  cui  essi  credevano,  che  un 
ombra  venisse  a  cadere  sovra  di  essi.  Con  questo 
corteggio  d' imbecilli,  vere  marionette  sentimentali, 
di  cui  le  Società  scerete  facean  movere  tutte  le  fila, 
P armata  anticristiana  procedette  all'assalto  deHa 
Cattedra  apostolica.  ,  • 

Aveano  creata  al  Papa  un'aureola  d'immortalità 
temporanea,  conveniva  poi  isolarlo  da  tutti  coloro, 
che  potevano  dargli  un  saggio  consiglio,  o  allonta- 
narlo dalla  via  pericolosa  nella  quale  faceasi  entrare 
quasi  suo  malgrado.  Fu  rotta  guerra  implacabile  ai 
cardinali,  ai  prelati,  ed  ai  religiosi,  che  con  una 
previdente  sagaci  tà  si  tenevano  lontani  da  queste 
ovazioni  sospette.  Non  si  erano  potuti  dominare  colle 
seduzioni,  si  cercò  di  rappresentarli,  come  Epimenidi, 
che  il  risvegliamento  di  Roma  e  la  voce  di  Pio  IX 
non  avevano  avuto  potenza  di  destare  dal  loro  le- 
targo. Furono  quindi  gittati  alle  gemonie  dei  retro- 
gradi, accusati  di  opporsi  al  progresso,  e  di  voler 
estinguere  la  face  de' lumi,  e  il  faro  risplendente, 
che  Roma  levava  al  di  sopra  delle  sue  basiliche. 
D'imprecazione  in  imprecazione,  si  giunse  fino  a 
designare  al  pugnale  dei  bravi  dell'entusiasmo,  allo 


Digitized  by  Google 


I 


237 

siilo  dei  furibondi  di  tenerezza  per  Pio  IX  i  pochi 
uomini  di  senno,  che  con  eloquente  e  doloroso  silenzio 
riGutavano  congiungersi  ad  innovazioni  tanto  dan- 
nose. 

L' idea  rivoluzionaria  non  si  era  mostrata  a  Roma, 
che  sotto  il  manto  d*  un  amore  e  attaccamento  fi- 
liale. Vestitasi  dapprima  di  pentimento  e  di  gratitudi- 
ne, aveva  anche  acquistato  diritto  di  cittadinanza.  A 
poco  a  poco,  nel  rendere  al  Pontefice  sempre  gli 
stessi  omaggi,  pervenne,  coli'aiuto  de'  suoi  giornali,  e 
de' suoi  ci  ubi  a  dare  alle  sue  cospirazioni  l'aria  d' un 
dovcro  cattolico;  ed  inventò  delle  congiure  che  do- 
veano  scoppiare  ad  un'  ora  posta.  La  tradizione  di 
queste  congiure  si  trova  ne' fasti  della  Rivoluzione 
francese  (i):  venne  disseppellita  di  sotto  le  grotte 

— — — — — — — — — . 

•  ■ 
0  » 

*  è  * 

(1)  Si  legge  nella  Storia  della  Rivoluzione  francese 
di  M.  Thiers,  anno  1789  t.  1.  p.  137:  „  Tutto  ad  un 
tratto  si  spandono  de'  corrieri,  che  traversano  la  Fran- 
cia in  ogni  senso,  annunziando  che  arrivano  i  briganti, 
i  quali  tagliano  le  messi  prima  che  siano  mature.  Le 
genti  si  radunano  da  tutte  le  parti,  e  in  pochi  giorni  la 
Francia  intera  trovasi  in  armi,  aspettando  i  briganti, 
che  non  arrivarono  mai.  Questo  stratagemma,  che  rese 
universale  la  rivoluzione  dei  14  luglio,  provocando  l'ar- 
mamento della  nazione,  fu  attribuito  allora  a  tutti  i 
partiti,  e  dopo  è  stato  imputato  principalmente  al  par- 
tito popolare,  che  si  è  giovato  degli  effetti.  E  cosa  ma- 
ravigliosa  che  si  siano  così  ricusate  le  responsabilità 
d'  uno  stratagemma  più  ingegnoso,  che  colpevole.  „  1 
sommovitori  delle  Società  scerete  aveano  ricevuto  que- 
sti comodi  insegnamenti  dalla  storia,  e  li  misero  a  pro- 
fitto verso  la  meta  di  luglio  del  1847.  In  tal  giorno, 
mercè  lo  stratagemma  più  ingegnoso  che  colpevole,  di 
cui  M.  Thiers  publica  la  ricetta,  i  rifuggiti  polacchi,  e 
tedeschi,  gì'  italiani  cosmopoliti,  gli  amnistiati,  i  car- 
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/lei  Vaticano,  ed  il  mondo  stupefatto  imparò  un 
giorno,  che  i  membri  più  onorevoli  del  sacro  Colle- 
gio avean  macchinata  la  morte  di  15,000  Romani, 
che  il  caso  avrebbe  designati  in  sulla  piazza  del  Po- 
polo alle  palle  dei  satelliti  imaginati  della  reazione. 

bonari  di  tutte  le  sette  s>  invaginarono  di  figurare  il 
popolo  romano,  e  di  tremare  per  una  vasta  congiura 
che  doveva  scoppiare,  che  era  scoperta,  e  alla  quale  il 
giorno  dopo  nessuno  pensò  più.  Questa  congiura  fu 
denunziata  per  tutta  la  cristianità  dalla  stampa  radicale, 
o  anti-cattolica  con  un  lusso  spaventevole  di  tenerezza 
per  Pio  IX.  Affine  di  provare  in  quale  abbassamento  lo 
spirito  publico  gittavasi  allora,  non  sarà  d'  uopo  dis- 
seppellire que'  racconti  che  avviliscono  la  specie  uma- 
na, e  ci  contenteremo  di  prendere  in  prestito  dalla 
corrispondenza  d'  un  giornale  cattolico  i  frammenti  che 
seguono.  V  Universo  (  che  in  quel  tempo  era  sotto  la 
direzione  di  M.  Carlo  di  Coux  ),  ci  fornirà  questo  de- 
plorabile esempio  di  credulità. 

„  lo  non  esagerava,  quando  nella  mia  lettera  degli  8 
luglio,  nel  parlarvi  de*  progetti,  e,  dcgl'  intrighi  degli 
avversari  della  Politica  di  Pio  IX.  L'  instituzione 
della  Guardia  nazionale  ha  fatto  gettare  delle  alte 
grida ,  e  incontinente  hanno  capito ,  che  bisognava 
ad  ogni  costo  precipitare  Io  scoppio  delle,  criminose 
congiure,  eh*  essi  ordivano  da  sì  lungo  tempo.  L'  arma- 
mento più  pronto,  che  essi  non  credevano  della  guardia 
nazionale  ha  guastati  i  loro  progetti.  11  colpo  era  de- 
stinato pel  giorno  d'  oggi,  Domenica  18  luglio.  Nel  tempo 
de»  fuochi  d'  artifizio,  che  dovevano  essere  incendiati 
afeli'  occasione  dell'  anniversario  dell'  amnistia,  qualche 
uomo  fidato  avrebbe  provocate,  poco  importa  con  qual 
pretesto,  delle  risse  nella  folla,  ed  in  mezzo  ai  disordine 
che  ne  fosse  seguito  si  sarebbe  pugnalato  Angelo  Bru- 
netti sopranomato  Ciceruacchiòj  quel  mercante  che  ha 
sì  grande  influenza  sul  popolo,  e  che  è  si  pietoso,  sì 
buono,  sì  devoto  al  Papa,  alla  Chiesa,  e  al  suo  Paese. 
Facevasi  conto,  che  le  truppe  trascinate  dal  picciol 
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11  papa  resisteva  alla  domanda  d'  una  guardia  na- 
zionale, V  invenzione  e  la  scoperta  di  questa  congiu- 
ra servirono  a  vincere  le  troppo  legittime  appren- 
sfoni  del  Pontefice.  La  guardia  nazionale  s'  inginoc- 
chiò davanti  ad  esso,  e  lo  supplicò  di  benedire  le 


numero  d'  ufficiali,  e  di  soldati,  che  gli  avversari  di 
Pio  IX  erano  giunti  a  sedurre,  sarebbero  sboccate  ad  un 
tempo  istcsso  dalle  vie  del  Corso,  di  Ripctta,  e  del 
Babuino,  che  sono  le  sole  uscite  della  piazza  del  popolo. 
Divenuto  una  volta  padrone  del  terreno,  e  vincitore 
della  moltitudine ,  il  partito  retrogrado  s'  impossessava 
del  potere,  creava  un  governo  provvisorio,  e  chiamava 
i  Tedeschi  negli  Stati  della  Chiesa,  sotto  il  pretesto  di 
comprimere  la  Rivoluzione;  e  affine  dì  ricondurre  il  go- 
verno romano  nelle  vie  d'  una  politica  saggia,  e  indi- 
pendente senza  dubbio  da  ogni  influenza  straniera.  Ma 
Dio,  che  veglia  sulla  Chiesa,  e  sul  capo,  che  le  ha  dato,  ha 
permesso,  che  questa  spaventevole  congiura  fosse  discoper- 
ta a  tempo.  Tale  scoperta  ha  io  sè  una  circostanza  tutta 
provvidenziale,  che  sarebbe  cosa  lunga,  e  itel  momento 
paco  opportuna  il  riferirsi.  Checche  ne  sia,  ciò  che  ha 
cominciato  a  mettere  sulle  traccie  de»  fautori,  e  degli 
istigatori  del  disordine  e  della  reazione  sono  state  le 
voci  le  più  sinistre  e  spaventevoli,  che  da  alcuni  giorni 
correvano  nella  città,  disseminate  abilmente  da  agenti 
provocatori.  Cartelli  minaccievoli  attaccati  qua  e  là  per 
le  muraglie  eccitavano  la  vendetta  del  popolo  contro  un 
certo  numero  di  personaggi,  tutti, conosciuti,  come  più 
o  meno  opposti  alla  politica  di  Pio  IX.  Tale  era  la  per- 
fida esca  alla  quale  credevasi  di  prendere  inevitabilmente 
il  popolo  romano.  Ma  il  buon  senso  sì  notevole  d[  questo 
popolo  non  tardò  a  penetrare  queste  detestabili  astuzie. 

tito  della  reazione  faceva  di  altra  parte  correre 
intorno  il  grido,  che  cattura  di  più  persone  conosciute 
per  le  loro  opinioni  liberali  andavano  a  farsi  o  s'  erano 
già  fatte  nella  notte.  Conobbesi  ben  presto,  che  tutte 
queste  nuove  erano  senza  fondamento,  e  non  rimase 
più  dubbio  dr  allora  in  poi,  che  questa  non  fosse  una 
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armi  che  consacrava  al  servigio  della  Chiesa.  Il  dì 
seguente  i  pretoriani  della  sommossa  si  mettono  a 
perseguitare  i  buoni,  e  a  proteggere  i  cattivi.  Vo- 
gliono strappare  T  Italia  dagli  artigli  dell'aquila 
Austriaca,  rendere  Roma  più  libera,  che  non  era  a 
tempi  de'Scipioni,  più  bella  che  non  fu  al  secolo 
d' Augusto,  più  magnifica,  che  con  Leon  X,  più 
forte  che  nel  Pontificato  di  Sisto  V.  Per  recare  ad 
effetto  questa  chimera  d'  una  immaginazione  senile, 
Roma  e  l'Italia  ebbero  uno  strano  capriccio,chc  la 
Francia  di  Carlo  VII  non  avrebbe  mai  concepito, 

rete  tesa  alla  credulità  publica,  che  si  voleva  eccitare  il 
popolo  alla  violenza,  e  al  disordine,  ed  avere  così  il 
pretesto  d' invocare  il  sostegno  delle  baionette  straniere. 
Questi  disegni  odiosi  ma  fatti  con  abilità  sarebbono 
riusciti,  senza  la  confidenza  e  l'  amore  destati  da  Pio 
IX.  La  Guardia  nazionale  ha  dato  buon  avviamento 
alla  sua  prima  giornata  colla  presura  di  più  uomini 
gravemente 'sospetti  di  essere  gli  agenti  provocatori,  e 
gli  autori  de'  cartelli  infiammativi.  Mi  sono  stati  nomi- 
nati più  ufficiali  superiori  de'  Carabinieri,  o  Gendarmi.... 

Molli  de'  personaggi  più  sospetti  si  sono, o  nascosti,  o 
allontanati  da  Roma  all'  avvicinamento  della  catastrofe 
preparata  dalle  loro  cure  omicide;  ed  e  stato  altresì  in 
questa  congiuntura,  che  l' Ambasciatore  austriaco  ha 
presentate  al  Papa  note  oltraggiose,  accolte  del  resto, 
come  meritavano.  11  sentimento  di  generosità,  che  aveva 
senz'  alcun  dubbio  spinto  Pio  IX  a  lasciare  il  governo 
in  mano  a  molti  de'  più  dannosi  avversari  de*  suoi 
gloriosi  disegni,  avrà  prodotto  nondimeno  de*'  fortunati 
effetti.  Quegli  uomini  si  sono  perduti  da  sè  stessi,  e  resi 
impossibili  ad  essere  adoperati  per  sempre.  E'  in  ciò 
una  novella  prova  di  quanto  vi  ho  detto  sovente  che 
tutta  questa  rivoluzione  pacifica,  che  si  va  operando  qui 
nelle  idee  e  nelle  cose,  è  il  prodotto  maraviglioso  dello 
amore  intelligente  e  alternamente  geniale  di  Pio  IX  e  del 
Popolo  Romano.  ,, 
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quand'  ella  guerreggiava  contro  gì'  Inglesi.  Roma 
e  l' Italia  annunziavano,  che  la  liberazione  era  pros- 
sima, cUe  sarebbe  stata  gloriosa,  c  furono  veduti 
prendere  l 'ab. Gioberti  per  Dunois,  e  la  principessa 
Belgioioso  per  Giovanna  d'Arco  al  falanstere 

Alla  vista  di  questo  disordine  morale,  che  pareva 
ricoverasse  sotto  la  tiara,  per  perdere  con  più  sicu- 
rezza la  Santa  Sede  col  mezzo  di  Pio  IX;  e  Pio  IX 
con  quello  della  Rivoluzione,  il  Papa  si  rifuggiva 
nelle  sue  virtù,  come  in  un  asilo  impenetrabile.  Egli 
aveva  concesso  tutto,  e  gli  domandavano  altro  an- 
cora, e  domandavano  sempre.  Brasi  lascialo  prendere 
all'  esca  delle  concessioni  produttrici  de'  trionfi;  si 
fece  prova  di  sforzarlo  entro  gli  ultimi  suoi  ripari. 
V  uomo  erasi  indebolito,  il  principe  s' era  lasciato 
ingannare;  ma  il  Pontefice  non  volle,  che  si  potesse 
accusare  di  errore.  Ogni  qual  volta  la  indefettibilità 
apostolica  fu  minacciata,  ei  si  fè  rigido,  come  per 
una  ispirazione  del  cielo,  e  si  rilevò  più  grande,  e 
più  santo  di  quello  che  i  rivoltuosi  lo  avrebbero 
desiderato.  Ma  questa  grandezza  senza  intermittenza 
in  materia  di  Religione  ebbeJe  sue  ecelissi  negli 
affari  politici,  che  sovente  a  Roma  si  cambiano  in 
quistioni  religiose.  11  suo  popolo,  quel  popolo  roma- 
no, tanto  diversamente  giudicato  nella  storia,  s"  era 
lasciato  trascinare  verso  il  precipizio  di  riforme  ira- 
possibili:  era  stato  preso  al  vischio  del  progresso,  e 
veniva  sforzato  a  disdegnare  quello  che  si  chiamava 
governo  clericale.  Quel  popolo,  che  amava  di  addob- 
barsi a  modo  di  Scipione  in  parata,  che  si  attribuiva 
bonariamente  tutto  il  disinteresse  dei  Cincinnati, 
tutte  le  glorie  de'  Cesari,  accettò  come  1*  acquisto 
Crètiheau-Jolt.  St.  del  Sond.  V.  IL  1C 
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d'un  debito  arretratto  gli  elogi  di  cui  la  Rivoluzio- 
ne lo  venia  satollando. 

Erano  allora  nel  mondo  spiriti  previdenti;  intel- 
letti abili  a  tener  d*  occhio  il  procedimento  delle 
idee  demagogiche;  ma  fuori  di  qualche  anima  fedele 
e  devota,  che  sagrifìcavasi  per  tentar  di  salvare  il 
naviglio,  e  che  i  centomila  e  chi  della  stampa  radi- 
cale o  religiosa  trattavano  da  bestemiatori,  non  fu 
alcuno  che  osasse  gettare  i  suoi  terrori  troppo  ben 
giusti  nella  bilancia,  ove  le  acclamazioni  si  pesavano. 
1/  episcopato  non  sentivasi  la  forza  di  avvertire  il 
pontefice  delle  calamità  che  andavano  a  piombare 
sovra  di  lui.  V  episcopato  avea  bensì  molti  uguali 
a  S.  Bernardo  nella  virtù,  ma  non  se  ne  trovarono 
ohe  pochissimi  pari  a  lui  di  coraggio.  In  tutti  i 
vescovi  della  Cristianità  non  si  rinvenne  un  Padre 
detta  Chiesa  bastevol  spregiatore  d'  una  poco  dure- 
vole popolarità  per  far  risovvenire  a  Pio  IX  ciò  che 
il  grande  abbate  di  Chiaravalle  scriveva  a  Papa 
Eugenio  III:  u  Risguardo  al  popolo  che  ne  dirò  io? 
(gridava  il  Santo  (\)  ):  è  il  popolo  Romano.  Non 
ho  potuto  esprimere,  ciò  che  penso  de'  vostri  sudditi 
nè  in  meno  parole,  nè  meglio.  Che  v'ha,  di  più 
noto  ne' secoli  passati5  dell'insolenza,  e  del  fasto  dei 
Romani?  Nazione  non  accostumata  alla  pace,  avezza 
ai  tumulto,  nazione  feroce  ed  iutratttbile  inflne  ad 
oggi;  la  quale  non  sa  sottomettersi,  che  quando  non 
può  più  resistere.  Ecco  la  piaga:  tocca  a  voi  il  gua- 
rirla, e  non  ve  ne  potete  scusare.  Forse  ridete  di 
quanto  vi  dico,  persuaso  eh'  ella  non  sia  sanabile 

(i)  S.  Bernardi,  Uh.  IX.  de  Considerai,  c  11.  —  Il 
volgarizzamento  di  questo  trattato  fu  impresso  nel  1&47 
da  questa  tipografia. 
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giammai.  Ma  non  abbiate  tanta  diffidenza,  poiché 
si  vuole  che  vi  travagliate  per  sanarla,  non  che  la 
guariate  al  tatto.  Datemi,  ve  ne  prego,  alcuno  in 
in  tutta  questa  gran  città  che  v'abbia  riconosciuto 
per  Papà,  senza  una  utilità  qualunque,  o  senza  spe- 
ranza di  averne.  È  allora  principalmente/che  quando 
costoro  han  promesso  di  servire,  vogliono  dominare. 
Giurano  fedeltà  per  trovar  meglio  T  occasione  di 
nuocere  a  chi  si  fida  in  essi.  Vogliono  fin  d' allora 
esser  messi  a  parte  di  lutti  i  vostri  consigli,  e  non 
posson  patire  d'esserne  esclusi^ono  abili  a  lare  il  male, 
e  non  sanno  lare  il  bene.In  onore  al  eielo  ed  alla  terra, 
empii  verso  Dio,  ribelli  fra  tarandosi  de'vicini,  inuma- 
ni cogli  stranieri,  non  amano  alcuno,  e  non  sono  amati 
da  alcuno;  vogliono  farsi  temere  da  tutto  il  mondo  e 
bisogna  chT  essi  tehiano  tutto  il  mondo*  Non  possono 
star  soggetti,  e  non  sanno  governare.  Infidi  à  supe- 
riori, insopportabili  agi'  inferiori,  impudenti  a  do- 
mandare, sfrontati  a  rifiutare,  importuni  ed  inquieti 
fino  quand'essi  ricevono,  ingrati  quand'  hanno  ri- 
cevuto: hanno  imparato  a  dire  moltissime  cose,  c  a 
farne  pochissime;  promettitori  grandi,  ed  esecutori 
scarsi;  accarezza  tori,  piaggiatori,  detrattori  mordaci; 
ingenuamente  dissimulati  e  traditori  fino  all'  ultima 
malizia,  n        >  V  - 

La  condizione  di  Pio  IX  era  più  grave  e  perigliosa 
che  quella  di  Eugenio  III;  perchè  Eugenio  non  era 
minacciato  da  lodi  interessate,  da  una  beffarda  in- 
differenza, o  dagli  abbracciamenti  di  tutti  i  faia;i  - 
steri.  Eugenio  III  non  era  sottoposto  a  Roma  nella 
Cristianità  ad  un  umiliante  paralello  con  Clemente 
XIV;  non  si  costringeva  a  sorridere  all'  ambascia- 
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tore  del  Sultano  della  Turchia,  ambasciatore  che 
giungeva  a  Roma  bagnato  del  sangue  de1  Cristiani 
del  Libano;  non  si  permetteva  agli  spogliatori  dei 
conventi  d' Àrgovia,  ai  membri  delle  Società  secrete, 
che  tramavano  in  Svizzera  la  mina  del  Cristianesi- 
mo di  far  coniare  in  suo  onore  delle  medaglie  a 
Winterthur  (4);  non  lasciavasi  adulare  da  tutti  gli 
empi,  facenti  il  mestiero  della  corruzione,  e  gri- 
danti ai  Papa  Coraggio,  Santo  Padre/  Non  si  at- 
taccava il  suo  ritratto  nelle  taverne  della  città  pon- 
tificale fra  due  eresiarchi.  I  Ventura,  e  i  Gioberti 
del  duodecimo  secolo  non  accompagnavano  il  giusto 
su  quel  tristo  Calvario.  E  nondimeno,  per  una  fu- 
nesta preoccupazione,  di  cui  gli  avvenimenti  han 
forse  più  colpa  degli  uomini,  nessuno  nel  secolo 
tlecimonono,  V  era  fecondatrice  della  libertà,  nessuno 
fra  i  Vescovi  osò  trattenere  il  Sommo  Pontefice 
trascinato  dalla  Rivoluzione  sull'orlo  dell'abisso. 
Il  sacerdozio  rinunziò  alla  sua  rispettosa  franchezza,  e 
si  tacque.  La  Diplomazia  si  condannò  ad  una  tacitur- 
nità senza  antecedenti.  Voci,  cui  la  sola  coscienza  dava 
autorità  mormoravano  all'  orecchio  del  Papa,  che 
sarebbe  il  Luigi  XVI  del  Papaia  Pio  IX  le  ascoltava 
con  un  dolore  concentrato,  ma  la  strada  era -aperta, 


(1)  Questa  medaglia  ha  dall'  una  parte  le  insegne  del 
Papa,  il  triregno,  le  chiavi,  e  la  stola  sormontate  dal 
triangolo  de*  fra  massoni.  Dal  triangolo  escono  de' raggi 
luminosi,  che  coprono  il  triregno.  Dall'  altra  parte  si 
vede  il  ritratto  del  Papa,  e  nel P  esergo  di  codesti  in- 
creduli protestanti  è  scritto:  Pio  papae  Nostro,  deri- 
sione crudele,  che  pel  Sommo  Pontefice  ha  dovuto  essere 
il  più  ardito  degli  oltraggi. 
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c  non  credeva  più  che  fosse  possibile  tirarsene 
indietro.  In  questo  mezzo  tutti  gli  uomini  di  stato, 
che  avevano  in  diano  il  reggimento  delle  cose,  la- 
sciavano ingrandire  le  difficoltà,  e  nessuno  di  essi, 
nella  previsione  delle  sanguinose  giornate  del  no- 
vembre 4848,  non  venia  a  dire  con  Gibbon  lo  scet- 
tico [storico  inglese  (iy.  «  1/  interesse  medesimo 
temporale  di  Roma  è  difendere  i  Papi,  e  assicurar 
loro  nel  suo  grembo  un  soggiorno  tranquillo  ed 
onorevole;  poiché  è  dalla  loro  sola  presenza,  che 
quel  popolo  vano  e  neghittoso  trae  la  più  gran  parte 
«Ielle  sue  sussistenze  e  delle  sue  ricchezze.» 

Tutto  avea  congiurato  a  separare  al  tutto  il  Vicario 
di  Gesù  Cristo  da'  suoi  consigli  naturali:  egli  era 
dunque  solo,  abbandonato  alle  sue  buone  inspira- 
zioni, ohe  tanti  uomini  perversi  s'attribuivano  la 
colpevole  "missione  di  sviare:  era  solo  in  faccia  agli 
ostacolksollevati;  e  non  avea  per  sostegno,  che  canne 
spezzate,  come  Corboli  -  Bussi,  o  filosofi  complici, 
come  il  Mamiani.  Di  trionfo  in  trionfò,  che  è  quanto 
dire  di  caduta  in  caduta,  lo  sventurato  Pontefice  era 
ridotto  a  non  poter  disporre  più  neanche  della  pro- 
pria volontà.  I  suoi  pensieri  i  più  intimi,  e  i  più 
cattolici  per  conseguente  furon  sottomessi  al  giudicio 
degli  arbitri  delle  strade.  Veniano  discussi  al  Caffè 
Nuovo,  svolti  nella  Speranza,  o  nel  Contemporaneo 
(club,  che  eransi  mascherati  in  giornali  quotidiani), 
c  ciò  prima  di  proporli  alla  ratificazione  de'  som- 
movilori  organizzati ,  che  li  accettavano,  o  rifiu- 

 ,  . 

(i)  Gibbon,  Storia  detta  Decimazione  dell'impero  ro- 
mano, t.  XIII,  p.  148. 
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lavano  a  piacimento.  Jl  Papa  aveva  accordata  agli 
altri  la  licenza,  e  non  godeva  egli  stesso 4el}a liber- 
tà, chè  ne  avean  fatto  lo  schiavo  salito  sul  carro 
dei  trionfatore!  Tutti  i  nemici  della  Chiesa  e  del  suo 
Cristo  accorsero  intorno  a  -quel  carro,  versando  a 
piedi  della  vittima  coronata  i  loro  incensi  prostitui- 
ti, ed  i  loro  voti  antisociali.  u  v^ 

-E  fu  appunto  in  siffatto  momento,  che  la  contesa 
del  Sonderbund  fu  portata  a  Roma,  evocatavi  con  fu- 
nesti auspici.  Uopo  Y  innalzamento  di  Pio  IX  al 
Sommo  Pontificato,  le  Società  scerete  avevano  in 
Isvizzera,  come  in  ogni  luogo,  cangiata  la  parola 
d'  ordine  4el  loro  ateismo;  non  era  più  d'  uopo  di 
schiacciare  1*  infame  e  gettare  il  fango  radi- 
caie  sul  trono  di  Pietro.  Facevasi  a  Pio  IX 1'  ol- 
traggio.- delle  laudazioni  cHe  la  demagogia  sti- 
mava utile  di  prodigargli.  I  Corpi  franchi  lo  accla- 
mavano loro  capo,  i  membri  delle  Società  scerete  lo 
dichiaravano  loro  complice-,  tutti  prendevano  per 
divisa  il  suo  nome,  il  suo  ritratto  per  segno  di 
l'annodamento,  i  suoi  colori  per  bandiera. 

Era  importantissimo  lo  sviare  V  opinione  dei 
deboli,  e  turbare  la  ragione  dei  forti,  e  il  Radica- 
lismo riesci  in  questa  impresa.  I  cospiratori  di  lutto 
le  scuole  sapevano  ^he  Pio  IX  ora  tenuto  nel  Qui- 
rinale, come  in  una  privala  prigione:  nulla  di  fciò, 
che  potea  illuminare  la  -sua  mente,  o  commoverc 
il  suo  cuore  giungeva,  alle  sue  orecchie.  Venia 
circondato  fda,-utt  cerchio  di  ossequii,  tutti  falsi  ed  ^ 
ipocriti,  che  *  il  chiudevano  come  in  una  rete  di 
ferro,  venia  satollato  di  feste  e  dimostranze,  quasi 
ad  isforzare  il  pastore  ad  obliare  la  greggia.  Ve- 
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niano  intercettati  tutti  i  memoriali,  tutù  i  dispacci, 
che  gli  erano  indirizzati,  ed  et  non  sapeva  della 
Svizzera,  che  quello  ehe  i  suoi  carcerieri,  ancora 
cortigiani,  macchinavano  di  fargli  conoscere.  Vo- 
levano^ indurlo  a  coprire  di  vitupero  la  tomba  di 
Gregorio  XVI,  rovesciando  con  ciò  le  speranze  del 
Sonderbund. 

C  era  più  d'  un  colpevole  Vincolo  fra  i  Radicali 
svizzeri,  e  gli  amnistiati  romani,  dominatori  della 
città  eterna.  Questo  partito  che  faceva  del  suo 
entusiasmo  ponderalo  per  Pio  IX  un  nuovo,  un 
più  terribil  mezzo  di  agitamento,  reclutò  alleati,  e 
balordi,  anche  neli'  ordine  dev  sacerdoti. 

Costoro  furono  cacciati  avanti  per  trarre  fuori  d  i 
strada  i  semplici,  e  per  ridurre  al  silenzio  i  pre- 
videnti. Nella  Svizzera  le  Società  scerete  non  ces- 
savano di  ripetere,  che  i  Gesuiti  erano  1\  unica 
causa  delle  lor  tolleranze.  Se  giungevasi  ad  espellerli 
tutto  dovea  all'  istante  medesimo  rientrare  neir  or- 
dine. Alcuni  preti  di  corta  vista  accolsero  la  lezione 
dettata  dalla  demagogia;  e  senzachè  le  autorità  del 
cantone  ne  fossero  conoscenti,  contro  il  voto  del 
clero,  de'  magistrati,  e  delle  popolazioni  indirizza, 
rono  al  Papa  una  domanda  per  ottenere  1*  sop- 
pressione in  tutto,  o  almeno  V  allontanamento  dei 
Padri  Ignaziani  Svizzeri  .  Questa  domanda  non 
era  sottoscritta,  ma  se  ne  conosceva  il  fine;  e  quindi 
pervenne  al  Vicario  di  Gesù  Cristo.  Roma  rispose, 
che  un  memoriale  di  tal  genere  doveva  avere  per 
guarentigia  alcune  sottoscrizioni  d'  uomini  rispet- 
tabili. Allora  la  petizione  fu  presentata  all'  abbate 
di  JEinsielden.  La  vicinanza  de'  collegi  di  Svitto,  e 


Di 


di  Einsielden,  J'  uno  diretto  da'  Gesuiti,  e  P  altra 
dai  Benedettini  faceva  sperare,  che  il  prelato  chiu- 
derebbe in  cuore  il  sentimento  della  giustizia  per 
vantaggiare  il  suo  convento;  ina  il  Benedetti- 
no si  sdegnò  d'  una  iniquità,  clie  non  avjebbe 
rammarginala  alcuna  delle  piaghe  aperte  dal  Radi- 
calismo. Tentativi  somiglianti  a  questo  riesrirono  a 
voto  presso  gli  ecclesiastici  ì  più  raggnardevoli. 
Allora  fu  circonvenuto  il  eonte  Eduardo  Crolli  di 
Costigliele  ministro  di  Sardegna  in  Isrizzcra.  Uomo 
tutto  pietà,  e  tutto  pace,  il  diplomatico  era  stret- 
to a  seguire  k  via  tortuosi  indicatagli  dalla 
sua  corte.  Carlo  Alberto  tendeva  le  braccia  alla 
Rivoluzione,  e  quindi  dovè  pendere  dal  lato  del- 
l' Inghilterra,  che  lo  lusingò  ne'  suoi  sogni  d'  u- 
surpazione italiana,  e  dv  unità  nazionale?  sotto  lo 
scettro  aggrandito  dei  re  di  Piemonte.  Cosi  M. 
Abercromby  ministro  brittanico  a  Torino  scriveva 
a  M.  Peci,  u  Voi  potete  andare  dv  intelligenza  col 
Conte  Crotti,  e  .parlargli  a  cuore  aperto.  È  il  solo 
de'  vostri  colleghi  in  che  possiate  mettere  una 
intera  confidenza.  »  Carlo  Alberto  cominciava  a 
giuocare  a  doppio  giuoco ,  e  1  •  ambasciatore 
provò  d'  imitare  il  $00  sovrano.  Credette  di 
vedere  in  qu est'  intriga  un  mezzo  di  salvare  i 
Gesuiti,  è  di  ristabilire  la  pace.  Caduto  nella  rete, 
che  gli  avean  tesa  i  Radicali,  ordì  sotto  mano 
delle  negoziazioni  colla  corte  romana  alle  quali 
Cariò  Alberto  si  associò  di  celato  dell1  altre  potenze. 
Pio  IX  era  tenuto  al  buio  degli  avvenimenti  ebe 
succedevano,  e  non  sapeva  che  quello  che  i  nemici 
della  Chiesa,  e  della  libertà  de1  Cattolici  acconscn- 
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tivano  di  fargli  conoscere.  Gli  si  diceva,  che  es- 
sendo egli  Principe  di  Pace,  la  pacificazione  della 
Svizzera  era  dovuta  alla  sua  gloria.  In  conseguenza 
di  che  Piò  IX  si  lasciò  supporre  vere  ed  utili  le 
condizioni  seguenti: 

4.  Il  Sommo  Pontefice  sopprìme  canonicamente 
tutti  i  conventi  d'  Argovia  -  2.  Annulla  il  contratto 
del  popolo  di  Lucerna  coi  Gesuiti  -  5.  Ordina  lo 
scioglimento  del  Sondcrbund.  fc 

In  corrispondenza  di  tali  condizioni  impossìbili 
ad  avere  effetto  i  negoziatori  s'  impegnavano  di 
ottenere:  4.  il  cantone  di  Argovia  ristabilirà  un 
convento  d'uomini;  2.  i  Protestanti  acconsentono  a 
questo,  che  i  Gesuiti  che  abbiano  P  intenzione  di 
secolarizzarsi  possano  abitare  Lucerna,  e  la  loro 
patria.  U  conte  -Grotti  si  confidava  colla  fallace 
idea,  che  soltanto  per  suo  mezzo  si  anelerebbe  ad 
arrestare  il  cammino  degli  avvenimenti.  La  sua 
gioia  diplomatica,  e  la  sua  felicità  di  cattolico  gli 
traboccavano  dal  cuore,  e  credette  doverne  4ar 
parte  al  generale  Kalbermatten,  Nel  leggere  la 
lettera,  che  gli  raccontava  tali  negoziazioni  V  in- 
trepido Vallesano  fremè  di  sorpresa,  e  di  dolore. 
Rispose  al  ministro  Sardo  mostrandogli  la  mutiliti*, 
e  la  impossibilità  della  transazione  proposta.  Il 
Costigliele  riconobbe  il  suo  errore,  e  per  ripararvi 
spedì  il  suo  segretario  d'  ambasciata  al  Nunzio  ehe 
risiedeva  a  Lucerna.  Monsignor  Alessandro  Maciotti 
era  a  San  Gallo  per  la  consacrazione  dei  vescovo, 
ceremonia  che  &i  fece  à'  29  giugno  4847.  Al  «uo 
ritorno  il  Nunzio  apre  i  dispacci  arrivati  da  Rpma, 
e  ne  trova  uno  riferentesi  alle  negoziazioni  seguite 
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clandestinamente.  Pio  IX  nello  scriverlo  avea  fatto 
assai  più  di  Àbramo,  poiché  Pio  IX  confondeva  in 
un  medesimo  amore  i  figli  della  sposa  legittima,  e 
quelli  della  schiava  adultera.  Sotto  la  penna  del 
Pontefice  V  Isacco  cattolico  non  avea  da  aspettare 
lavori  più  cordiali  dal  suo  paterno  all'etto,  di  quello 
che  1'  Ismaele  calvinista  ed  antisociale.  Era  questa 
una  specie  di  dichiarazione  di  neutralità,  inviata 
dal  Papa,  per  facilitare  la  transazione  progettala. 
Questa  lettera,  che  avea  la  data  di  Roma  del  5 
luglio  1^47,  ed  era  indirizzala  al  Nunzio,  diceva: 

«  Monsignore.  La  Dieta  Elvetica  deve  essersi 
aperta  a  questi  giorni.  Tutte  le  nazioni  vicine  ter- 
ran  dietro  alle  sue  operazioni  con  la  più  gran 
sollecitudine;  attesoché  la  pace  della  Svizzera,  il 
mantenimento  del  patto  federale,  e  de'  governi 
cantonali  dipenderanno  dalle  questioni  che  ella 
tratterà,  o  che  ella  scioglierà.  Ma  noi  che  dalia 
Miblime  altezza  del  Ministero  Apostolico  conside- 
riamo superiori  alle  ragioni  politiche  le  condizioni 
religiose;  noi  comprendiamo  principalmente,  e  col- 
V  aJJetto  d'  un  padre,  nel  fondo  del  nostro  cuore, 
il  pericolo  di  questa  generosa  nazione.  Noi  vediamo 
le  discordie  interne  che  P  agitano,  e  nella  nostra 
umijlà  indirizziamo  al  Signore  la  più  fervida  pre- 
ghiera, affinchè  temperando  il  troppo  vivo  ardore 
delle  anime  col  suo  spirito  di  consiglio  e  di  paee, 
iuqiedisca  loro  di  gettarsi  in  un'  aperta  guerra,  e 
non  permetta  giammai,  che  il  suolo  della  Confe- 
derazione venga  bagnato  di  sangue  fraterno. 

«  Noi  preghiamo  per  tutti  coloro,  che  invocano 
con  noi  il  nome  di  Dio  in  ispirilo,  e  in  verità.  Noi 
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non  preghiamo  meno  per  coloro,  che  desideriamo 
vedere  upjti  a  noi  in  qualunque  siasi  tempo  eoi 
legami  dell'  amore  il  più  perfetto,  e  per  quanto 
la  nostra  vóce  potrà  farsi  intendere  in  mezzo  al 
tumulto  delle  passioni,  altrettanto  vogliamo,  che  voi 
la  facciate  risuonare  per  tutte  le  parti  della  Sviz- 
zera. U  Signore,  che  inspira  questi  voti  air  animo 
nostro,  darà  bastevole  forza  alle  loro  espressione, 
per  rendere  la  pace  a  cuori  offuscati  dalla  collera; 
e  feconderà,  coli'  abbondanza  della  sua  grazia  la 
apostolica  benedizione,  ehe  noi  concediamo  loro 
con  tutto  il  nostro  cuore,  m 

li  Cardinal  Gizzi  trasmise  a  Monsignor  Maciotti 
questo  dispaccio,  die  in  mezzo  alla  tenerezza  delle 
espressioni  facea  scorgere  gli  ondeggiamenti  del 
pensiero.  Per  non  lasciare  alcun  dubbio  sulla  pena, 
che  faceva  sentire  un  simil  passo  a  lui,  che  per 
esperienza  conosceva  gli  affari  e  gli  uomini  della 
Svizzera,  il  Gizzi  scrisse  al  Nunzio  così:  u  II  Santo 
Padre  (  leggesi  in  questo  documento  d'  un  laco- 
nismo poco  usitato  nella  segreteria  di  Roma)  m'im- 
pone 1'  obbligo  di  inviarvi  questa  lettera  con  ordine 
di  renderla  publica,  appena  V  abbiate  ricevuta.  »i 
Pochi  giorni  appresso  Gizzi  si  ritirò  dal  ministero 
colla  disperazione  nell'anima. 

M.  grotti  di  Costigliole  intanto  domandava  al 
Nunzio,  per  mezzo  del  segretario  d'  ambasciata,  di 
non  publicare  quella  lettera.  Era  questo  il  desiderio  il 
più  earo  del  Nunzio,  perchèdauom  savioe  probo  erasi 
tenuto  in  disparte  da  un  intrigo  di  cui  prevedeva 
le  speranze  e  gli  effetti  funesti.  Il  Papa  era  stato 
tolto  in  mezzo,  e  bisognava  illuminarlo-,  Costigliele 
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elicerà  d'essere  stato  un  balordo, laonde  il  Maciotti 
ni  fece  indirizzare  in  iscritto  dal  ministro  Sardo  la 
domanda  di  ritardare  la  pubblicazione  di  quella 
lettera.  Col  ritorno  del  corriere  Mons.  Maciotti  ebbe 
autorità  di  riguardarla,  come  non  scritta,  ed  ci  si 
sollecitò  a  seppellirla  nell*  oblio;  ma  una  indiscre- 
tezza, od  una  perfidia  ne  rivelò  P  esistenza,  c  un 
bel  giorno  ella  comparve  ne*  fogli  tedeschi.  Per 
ispicgare  un  tal  mistero  fu-  detto,  che  Pio  IX  avea 
giudicato  opportuno  di  communicare  ad  un  luterano 

questo  documento,  qual  irrefragabile  testimonianza 

- 

del  suo  bisogno  di  conciliazione. 

Una  simile  trama  non  lasciava  più  luogo  a  dubi- 
tare degl'  intrighi  de'  quali  il  Papa  era  fatto  giuoco, 
ma  di  cui  gli  Svizzeri  doveansr  vedere  le  vittime. 
I  Luce  mesi  si  accorsero  che  la  causa  Cattolica  non 
potrebbe  mai  resistere  alla  Rivoluzione,  che  evocava 
de'  complici  fino  da'  piedi  dell*  Sedia  romana.  Ri- 
solvettero perciò  d*  indirizzare  al  Santo  Padre  una 
Memoria  che  dovea  descrivergli  fedelmente,  e  quasi 
in  un  quadro  lo  slato  e  la  condizione  loro  politici 
e  religiosi.  M.  Siegwart-Muller  ebbe  il  carico  di  farla; 
ed  ha  questa  la  tiata  del  42  luglio;  giorno  in  che 
presero  a  bucinare  a  Lucerna  le  prime  voci  d'  una 
mediazione  sì  clandestinamente  sollecitata.  Cosi, 
come  diceva  più  tardi  alla  camera  dei  Pari  il  conte 
di  Montalembert;  era  questa  la  causa  della  libertà 
tollerante,  regolare,  legale,  sincera;  contro  la  libertà 
selvaggia,  intollerante,  irregolare,  ipocrita.  Era  la 
quistionc  dell'  ordine,  e  della  pace  Europea;  k  si- 
curezza del  mondo  contro  le  disordinate  sregolatezze 
del  comunismo,  contro  T  empietà  e  la  barbarie 
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delle  Società  secrete.  Il  Giornale  dei  dibattimenti 
riepilogava,  come  Siegwart-Muller,  e  il  Conte  di 
Montalembcrt  questa  quistione  si  chiaramente  sta- 
bilita. 

•  Il  Sondcrbund  (  diceva  questo  Foglio  nel  mese 
d'ottobre  1847  ),  noi  noi  nascondiamo,  si  compone 
in  parte  d' oltramontani,  e  di  Gesuiti;  e  tutti  sanno 
la  poca  propensione  che  noi  abbiamo  per  la  Com- 
pagnia di  Gesù;  ma  si  conta  in  esso  un  gran  nu- 
mero d' uomini  appartenenti  alla  opinione  conser- 
vatrice, ed  è  sostenuto  da  quanti  la  Svizzera  ha  in 
se  animi  moderati,  -liberali,  tolleranti,  e  in  una 
parola  conservatori.  Questo  partito,  qualunque  siano 
del  resto  le  differenti  mescolanze  che  si  trova/io  in 
esso,  difende  in  questo  momento  la  causa  della 
legittimità,  dell'  ordine,  e  della  sovranità  cantonale 
che  è  la  pietra  angolare  del  patto  federale:  esso 
difende  il  patto  federalo  medesimo,  che  si  pretende 
rassodare  co'  modi  della  rivoluzione  e  per  la  via 
delle  arimi:  esso  è  T  argine  che  rattiene  l'impetuoso 
flutto  della  demagogia,  ohe  innonderà  la  Svizzera 
il  giorno  in  cui  quest»  argine  sarà  sparito.  Dica 
ora  alcuno,  se  oggi  è  in  Europa  un  governo  il  quale 
possa  esitare  fra  questi  due  parliti!  w  ' 

Siegwart-Muller  poneva  il  Papa  nel  caso  dell'istessa 
elezione  dei  due  partiti,  poiché  quella  memoria 
dimostrava  tino  air  evidenza:  1.  Che  la  questione 
stabilita  in  lsvizzera  era  un  affare  universale  per  le 
sue  conseguenze:  e  che  la  decisione  del  Santo  Padre, 
colle  concessioni  progettate,  sarebbe  impolente,  per 
non  dire  dannosa.  2.  Non  po  levasi  ratificar  punto 
la  soppressione  de'  conventi  pe'  molivi  addotti  da 
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Argovia  perchè  violavasi  così  il  patto  federale,  e  si 
lasciava  rivolgere  1*  impiego  dei  beni  della  Chiesa 
alto  ^oppressione  ,  e  alla  mina  del  Cattolicislno. 
3.  Era  poi  Sommamente  ingiusto  T  offerire  i  Gesuiti 
in  olocausto  ai  nemici  della  fede  cristiana.  I  Gesuiti 
non  sono  colpevoli  d'  alcuno  dei  delitti,  di  cui  il 
Radicalismo  li  accusa;  e  il  loro  allontanamento  non 
farebbe,  che  raddoppiare  V  audacia  degli  amatori 
del  disordine.  4.  I  cantoni  Cattolici  non  possono 
più  annichilare  quanto  rimane  della  loro  sovranità 
cantonale,  nò  rinunziare  ai  diritti,  che  loro  con-  - 
ferisce  il  patto,  perchè  questo  patto  medesirap  è 
messo  sotto  i  piedi  dai  loro  avversari,  ed  è  il  Son- 
derbund  solo  che  guarentisce  gii  avanzi  della  indi- 
pendenza elvetica. 

La  Memoria,  scritta  in  tedesco,  fu  diretta  al 
Cardinal  Gizzi,  e  comincia  così:  u  II  Sig.  amba- 
sciatore del  re  di  Sardegna  mi  ha  comunicato  un 
esemplare  della  lettera,  che  la  santità  di  Pio  IX 
ha  scritto  ali'  Eccellenza  del  Nunzio  Apostolico 
in  Isvizzera  in  data  del  i  giugno.  Veggo  con 
vero  piacere  in  questa  lettera  una  novella  prova 
delia  bontà  tutta  apostolica  di  S.  Santità,  che  ha 
già  operate  tante  maraviglie.  Se  lo  stato  della  Con- 
federazione Svizzera  fosse  quale  dovrebbe  essere, 
tutti  ascolterebbero  i  consigli,  e  i  pareri  del  Padre 
comune  dei  fedéli  con  avidità  e  docilità;  ma  nella 
disposizione  attuale  degli  animi  è  a  temere,  che 
non  accada  tutto  altrimenti.  La  dignità  della  Santa 
Sede  mi  pare  troppo  sublime,  perchè  non  si  debba 
far  di  tutto  al  mondo,  affine  di  rispiarraiarle  una 
mancanza  di  riguardo  in  questo  genere. 

ii  Io  credo  dover  esporre  rispettosamente  a  V. 

< 
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Eminenza  alcune  delle  ragioni  sulle  quali  si  fondano 
ì  timori,  che  verrò  manifestando.  Generalmente 
parlando  una  mediazione  non  sarà  efficace  (com'  io 
penso  ),  che,  dopoché  i  due  partiti  opposti,  o  i  loro 
amici  P  avranno  dimandata.  Un  mediatore  scelto  da 
partiti  medesimi,  possiede  naturalmente  la  loro 
'confidenza,  ne  usa  con  facilita,  ed  ottiene  senza 
stento  da  essi  ciò  che  e  necessario  per  metterli 
d'  accordo.  Se  Sua  Santità  crede  dover  dedicare, 
come  Capo  della  Chiesa,  unà  cura  particolare  alla 
pacificazione  della  Svizzera,  può  fare  in  modo  che 
i  Svizzeri  stessi,  o  i  Monarchi  che  hanno  più  d' in- 
teresse nelle  sorti  della  Svizzera  (  P  imperator 
d*  Austria,  per  esempio,  o  il  re  de*  francesi  )  ab- 
biano ricoi*so  a  lui,  come  mediatore.  E  ove  questo 
avvenga  sarebbe  a  desiderare  ardentemente,  ejic  S. 
Santità  accogliesse  la  loro  domanda  con  favore  e 
bontà.  Nel  caso  di  tale  mediazione  sarà  d'  una  as- 
soluta necessità  lo  stabilire,  come  base  di  tutte  le, 
negoziazioni  certe  condizioni,  che  non  osservate  non 
lascerebbero  sperare  una  pace  sincera  e  durevole 
per  la  Svizzera,  «  r 

Svolte  che  ha,  Siegwart-Mulier>  queste  condizioni 
finisce  ritornando  a  quel  fraudolento  e  sconsigliato 
intrigo,  ehe  viene  presentato  al  Papa,  sotto  P  ap- 
parenza d' una  mediazione  gloriosa  alla  Chiesa. 

w  Una  mediazione  (qì  dicejche  possa  dare  alla  Svizze- 
ra una  pace  sincera  e  durevole  non  deve  j  rendersi 
pensiero' soltanto  di  qualcuna  delie  quistioni  liti- 
,  giose,  come  quelle  de'  cònventi  dJ  Argovia  e  dei 
Gesuiti;  ma  deve  stendersi  a  tutti  i  soggetti  delle 
nostre  querele  politiche  e  segnatamente  a  quella 
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delia  revisione  del  patto,  clie  è  la  quistione  vits^e 
delta  Svizzera.  Perchè  nel  caso  contrario,  sarebbe 
questa  quella  questione  che  farebbe  sollevare  i 
grandi  cantoni,  e  principalmente  i  cantoni  prote- 
stanti; i  quali  si  sforzerebbero  di  deciderla, secondo 
le  viste  e  gì'  interessi  propri.  Perciò  si  ridderebbe 
necessariamente  nella  medesima  trista  condizione,  e 
nella  stessa  divisione,  le  quali  formano  attualmente 
la  sventura  della  Svizzera;  e  lo  scioglimento  di  tal 
quistione  ricondurrebbe  di  nuovo  tutti  i  pericolosi 
danneggiamenti  della  guerra  civile.        t^  T- 

»i  Se  S.  Santità  vuoi  contentare  effettivamente  il 
suo  desiderio  di  pacificare  ia  Svizzera,  offerendo  la 
propria  mediazione,  io  sono  tutto  disposto  nell'in- 
teresse della  mia  patria  a  comunicare  a  Sua  Emi- 
;  /  nenza  il  Cardinale  Segretario  di  Stato  le  idee,  che 
i  nature  considerazioni  mi  hanno  suggerito  su  di  una 
tal  negoziazione. 

».  Il  sottoscritto  può  pienamente  assicurare  che 
in  tutta  la  presente  memoria  ei  non  espone  soltanto 
i  suoi  voti  personali,  ma  i  sensi  ancora,  i  convinci- 
menti, e  l'è  risoluzioni  dei  sette  cantoni  alleati,  tanto 
per  parte  de'  governi,  che  delle  popolazioni  loro. 
Prega  poi  S.  E.  il  Card.  Segretario  di  stato  a  voler 
trasmettere  questa  memoria  a  S.  Santità;  ed  ha 
T  onore  eccln   :^  v 

:r  Nello  stesso  momento  nel  quale  per  la  coinciden- 
za delle  date  la  Memoria  di  Siegwart  -  Muller  doveva 
arrivare  al  Cardinal  Gizzi,  questo  ministro  rinunziò 
ad  un  potere  messo  sì  duramente  alla  prova.  V  en- 
tusiasmo de'  rivoltuosi  ve  lo  avea  chiamato;  e  il 
cardinale  lo  rigettò,  come  un  peso  troppo  grave  per 
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lui.  Qizzì  al  quale  i  bravacci  da  strada  attribuiremo 
ud  genio  ed  un'  indole  pienamente  discorde  dalla 
.  sua  natura  cagionevole  e  placida,  ebbe  persuces- 
sore  il  cardinal  Ferretti  cugino  di  Pio  IX.  Il  nuovo 
segretario  di  stato  entrava  nel  suo  grado  a*  17 
luglio  Ì847  con  suo  fratello  per  guida.  Era  questi 
il  conte  Pietro  Ferretti  il  cui  nome  più  d*  una  volta 
è  stato  celebrato  nelle  Vendite  dei  Carbonari,  per  le 
sue  trame  contro  la  santa  Sede.  Gizzi  allora  fu  rile- 
gato fra  i  retrogradi,  e  il  Ferretti  trasformato  in  < 
un  apostolo  del  progresso.  Era  egli  virtuoso,  ma  di 
pòca  sapienza,  avea  più  di  calore  nella  testa,  che 
d' istruzione  nella  mente;  più  d' iraprovvisatura  ita- 
liana, che  di  prudenza  diplomatica:  incapa»*;  di 
preparare  il  male  apposta,  poteva  lasciarne  far  molto 
colla  instabilità  de*  suoi  principiò  Era  entrato  in 
carica  al  Quirinale,  allorché  vi  dovea  giungere  la 
Memoria  del  Sonderbund,  documento,  che  non  fu 
trasmesso  al  Card.  Gizzi,  e  che  il  Papa  non  conobbe 
mai.  Per  un  doloroso  caso  questo  medesimo  docu- 
mento si  trova  ora  in  mano  di  Roberto  Steiger, 
capo  de'  Corpi  franchi,  e  presidente  del  governo 
radicale  di  Lucerna  (i). 
Le  lettere,  che  i  Cartolici  indirizzarono  al  Padre 

» 

• — ■  ■  ■  

- 

(1)  Non  ci  sono  che  due  mezzi,  per  ispiegare  codesto 
abuso  di  conGdenza.  Sta  ii  primo  nel  dire,  che  a  Lucerna 
si  sono  potuti  trovare  degl'  infedeli  agenti  delle  poste: 
il  secondo,  più  verosimile,  è  che,  a  Roma,  e  nella  segre- 
teria Pontificia  si  trovassero  allora  de' Carbonari,  o  degli 
Emissari  di  tutte  le  Società  secrete,  e  che  1' un  d'essi 
abbia  intrapreso  il  dispaccio,  e  V  abbia  rinviato  a*  suoi 
complici  della  Svizzera. 

Crétiheau-Joly.  St.  del  Sond.  V.  IL  47 
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comune  de1  fedeli  non  furono  comunicate  a  Pio  IX; 
credette  adunque  il  Sonderbund  che  riuscirebbe 
meglio  mandando  Deputati  al  Papa  due  preti  vene- 
randi in  Isvizzcra;  e  quindi  l' abbate  Dumoulin,  il 
martire  de'  Corpi  franchi  del  Vallese,  e  superiore 
del  seminario  vescovile  fu  inviato  a  Roma  coli'  ab. 
Dunoyer,  segretario  del  vescovo  di  Sion.  La  popo- 
larità di  Pio  IX  era  fragile  come  il  vetro,  e  perciò 
la  Rivoluzione  faceva  la  sentinella  intorno,  acciò  il 
soffio  d'alcun  lamento  cattolico  non  venisse  ad  ap- 
pannare la  lucentezza  di  questo  vetro,  che  andava 
a  spezzarsi  ben  prestò.  I  carbonari,  gli  amnistiati,  i 
progettisti,  i  preti  sospetti,  i  rivoltuosi  di  tutte  lo 
fatte  assediavano  le  anticamere  del  Quirinale,  ne 
custodivano  1'  entrata,  e  fermavano  nel  passare,  i 
voti,  i  consigli,  i  lamenti.  I  due  ambasciatori  della 
Svizzera  fedele  dimorarono  due  mesi  nella  città 
papale,  sollecitarono  invano  d' avere  una  sola  udien- 
za dal  Pape,  che  si  rassegnava  a  ricevere  e  benedi- 
re tutti  gì'  indifferenti  del  mondo,  tutti  gli  sciagurati 
che  avevan  cospirato  contro  la  Chiesa,  o  contro  i 

legittimi  sovrani. 

Questo  incomprensibile  contegno  della  corte  ro- 
mana affliggeva  profondamente  i  Cattolici  del  Son- 
derbund, ma  non  li  scoraggiò  neppure;  anzi  nel 
mese  di  agosto  4847  risolsero  di  fare  un'  ultima 
prova.  E  quindi  la  seguente  lettera,  il  cui  testo  è 
in  latino,  fu  indiritta  a  Pio  IX  da'  suoi  devotissimi, 
ed  umilissimi  figli  de1  sette  cantoni:  - 
n  Beatissimo  Padre. 

iì  Noi  sappiamo,  che,  sotto  lo  specioso  pretesto  di 
conservare  la  pace  nella  Svizzera,  uomini  perfidi  nel 
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lor  disegno,  o  ciechi  nella  loro  illusione  mettono 
tutto  in  opera,  per  far  determinare  Vostra  Santità 
a  richiamare  da  Lucerna,  ed  anche  da  tutta  la  Svizzera 
la  Compagnia  di  Gesù,  che  si  pretende  essere  cagione 
delle  nostre  disavventure*  :  .  s 

»  In  quanto  a  noi,  come  veri  figliuoli  di  obbe- 
dienza, ci  sottomettiamo  fin  d'ora  alla  vostra  suprema 
decisione,  ancorché  ella  dovesse  contrariare  i  nostri 
pensieri,  ferire  le  nostre  affezioni;  e  frattanto  in- 
cuorati da  quella  mansuetudine  che  è  nel  vostro 
cuore,  com'  è  nel  vostro  nome,  veniamo  a  gettarci 
confidentemente  a'  vostri  piedi,  e  vi  supplichiamo 
umilissimamente  a  nome  de'  cantoni  Cattolici  di  Lu- 
cerna, di  Uri,  di  Svitto,  d'  Unterwald,  di  Zug,  di 
Friburgo,  e  del  Vallese,  a  non  affliggere  noi,  e  i 
nostri  popoli  con  un  colpo  tanto  sensitivo,  e  tanto 
funesta  -  * 4 

w  Nessuno,  assolutamente  nessuno,  desidera  la  pa- 
ce più  di  noi,  sbattuti  come  siamo  da  tanti  anni 
da  tutti  i  flutti  della  discordia.  Ma  in  verità  alla 
pace  noi  preferiamo  ancora  la  fede  cattolica,  nostra 
grande  consolazione  durante  la  vita,  e  nostra  unica 
speranza  in  morte.  Or  veramente  coloro  che  doman- 
dano 1'  allontanamento  e  l'espulsione  de' Padri  della 
Compagnia  di  Gesù  sono,  o  i  più  mortali  nemici 
della  nostra  fede,  che  si  sono  accaniti  a  perseguitare 
tuttoché  ci  ha  di  Cattolico;  o  sono  indifferenti  in 
materia  di  religione  che  acquisterebbono  ad  ogni 
prezzo  una  pace  sacrilega  e  fatale.        .  . 

w  La  Santità  Vostra  non  ignora  tutto  ciò,  che  i 
Protestanti,  secondati  da  questi  Cattolici  disertori, 
hanno  intrapreso  e  condotto  a  compimento  da  lunghi 
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anni  nella  nostra  sventurata  patria  contro  la  santa 
Chiesa  nostra  Madre,  contro  le  leggi  eie  istituzioni 
di  lei.  Vano  sarébbe  l'enumerar  qui  oltraggi,  ed 
attentati  sì  grandi.  L'  audacia  si  è  accresciuta  pe' 
prosperi  avvenimenti;  e  dopo  aver  scosso  e  diviso 
a  poco  a  poco  tutto  il  Cattolicismo  in  ^svizzera  spe- 
ran  già  di  abbatterlo  ad  un  sol  colpo. 

11  II  più  forte  scudo  della  religione  in  questo  pae- 
se è  certamente  la  sovranità  politica  di  ciascun 
cantone,  e  la  loro  indipendenza  rispettiva  nella  Con- 
federazione. E  in  fatti,  mercè  quel  patto  primitivo, 
i  nostri  cantoni,  malgrado  l' inferiorità  del  numero, 
c  della  forza,  malgrado  gl'insulti,  e  gli  assalimenti 
incessanti  dell'eresia,  hanno  potuto  conservare  in- 
tatta fin  qui  la  fede  ereditata  da'  nostri  padri.  Ma 
a  questi  giorni  malvagi,  la  maggioranza  de' cantoni 
essendo  trascinata  dalle  trame  d'  una  fazione  a  tutti 
i  furori  dell'  empietà  e  dell'  anarchia  rivoluzionaria, 
questa  vasta  congiura  d'  uomini  traviati,  o  perversi 
ha  collegati  e  concentrati  tutti  i  suoi  sforzi  contro 
la  sovranità  politica  dei  cantoni  fedeli,  ultimo  balo- 
ardo  della  libertà  e  della  religione  loro.  A  più  ri- 
prese i  cantoni  protestanti  hanno  tentato  d' imporre 
ai  Cattolici  leggi  contrarie  agi'  interessi  della  Chiesa; 
ma  questi  le  hanno  sempre  rigettate,  riparati  com'e- 
rano entro  i  limiti  della  propria  indipendenza. 

v  Fu  allora,  che  per  eccitare  più  e  più  queste 
moltitudini  d'uomini  perduti  Protestanti,  o  Radicali 
a  proseguire  l' opera  della  iniquità  e  dell'  oppressio- 
ne s' imaginò  di  gettare  ad  essi,  qual  pasto  il  nome 
dei  Gesuiti,  questo  nome  abborrito  veracemente  da 
tutti  i  nemici  della  Chiesa:  si  gridò  subito  in  ogni 
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luogo,  che  non  ci  sarebbe  pace  giammai  con  questi 
Gesuiti,  che  erano  il  flagello,  e  la  mina  del  Prote- 
stantismo; e  che  lo  averli  chiamati  a  ,  Lucerna  era 
già  costato  alla  Svizzera  due  guerre  fratricide:  che 
non  si  cessava  da  più  anni  di  rimproverare,  e 
d' accusare  i  cantoni  cattolici,  i  quali  si  ostinavano 
a  ritenere  in  sè  queste  cagioni  di  perpetua  discordia 
per  tutta  la  confederazione.  Frattanto  in  mezzo 
ancora  a  tali  scatenamenti,  e  tante  collere  e  odio- 
sità, non  s'è  potuto  dare  particolarmente  nessuna 
accusa,  che  siasi  verificata,  contro  i  Gesuiti;  e  nè  an- 
che addurre  V  ombra  d' un  fatto  colpevole  od  im- 
prudente. Da  una  parte  erano  odiati  e  bersagliati 
da  tutti  i  cantoni  ove  non  aveano  residenza;  dall'al- 
tra venerati  e  difesi  in  tutti  i  cantoni  ove  si  tro- 
vavano  stanziati. 

«  Il  nome  de'  Gesuiti  non  bastando  dunque  da 
sè  solo  per  segnale  della  guerra,  che  schiaccierebbe 
finalmente  i  Cattolici,  i  sommovitori  stessi  abbando- 
narono questo  mezzo  inutile;  provaronsi  ad  usare 
un  metodo  novello;  e  si  attaccarono  fin  d'allora 
a  quest'  Alleanza  a  parte  di  sette  cantoni  cattolict 
fatta  per  la  comune  difesa  contro  ingiuste  aggressio- 
ni, che  il  passato  facea  loro  bastevolmente  prevedere 
nel  futuro.  £  di  vero  quest'  anno  medesimo  la  Dieta 
della  Confederazione  Elvetica  ha  ultimamente  inti- 
mato ai  sette  cantoni  alleati  V  ordine  di  rompere 
il  lor  patto  di  mutua  difesa,  colla  minaccia  d'  una 
dichiarazione  di  guerra.  Per  quello  che  concerne  ì 
Gesuiti,  la  Dieta  invita  solamente  gli  stessi  cantoni 
ad  allontanarli  dal  loro  territorio, 

n  La  causa  o  il  pretesto  della  guerra  imminente 
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non  è  dunque  la  presenza  de'  Gesuiti  in  I svi zzerà, 
ma  è  unicamente  Y  Alleanza  dei  cantoni  Cattolici 
per  la  guarentigia  de'  loro  diritti  comuni.  Così, 
quand'  anche  i  Gesuiti  si  ritirassero  da  Lucerna,  e 
dalla  Svizzera  intera,  la  guerra  resterebbe  sempre 
minacciosa  e  inevitabile.  E  tuttavia  ci  sono  uomini 
o  ingannatori,  o  ingannati,  che  per  odio  contro  la 
Chiesa  o  per  un  assurda  timore  de'  Gesuiti,  o  per 
una  piena  ignoranza  delle  cose  si  adoperano  per 
ottenere  da  Vostra  Santità  il  richiamo  de'  Gesuiti, 
nella  falsa  speranza,  che  tale  sia  la  condizione  della 
pace. 

n  Ebbene,  noi,  Beatissimo  Padre,  ve  lo  attestiamo, 
tanto  per  noi,  figliuoli  vostri  i  più  affezionati, 
quanto  pel  nostro  popolo,  sì  devoto  alla  Chiesa  Ro- 
mana, e  alla  sacra  vostra  persona,  nulla,  no,  nulla 
potrebb'  essere  più  doloroso  d'  un  sì  deplorabile 
partito.  Appena  osiamo  considerare  le  funeste  con* 
seguenze  che  ne  risulterebbero  per  la  nostra  causa; 
che  è  4a  causa  della  religione  stessa  nella  nostre 
patria.  Dopo  un  simile  trionfo,  qual  non  sarebbe 
l'infinita  audacia  dei  nemici  di  Dio,  e  del  suo  popolo! 
Tutte  quelle  impudenti  calunnie  che  non  cessano 
di  proferire  e  di  propagare  contro  un  istituto  re. 
ligioso,  che  è  stato  dichiarato  pio  dal  Concilio  di 
Trento,  confermato  da  tanti  Sommi  Pontefici,  ap- 
provato da  tutta-ia-Cfaiesa  per  tre  secoli,  pretende- 
rebbero che  voi  le  aveste  ratificate  col  vostro 
suffragio,  e  si  vanterebbono  d1  aver  fatto  concorrere 
voi  ancora  a'  loro  progetti  ulteriori  contro  la  Chiesa. 
Divéntati  più  arditi  per  questa  prima  concessione, 
esigerebbono  sempre  nuove  concessioni  infino  alla 


Digitized  by  Google 


2C> 

ultima,  lenendosi  oramai  sicuri,  che  il  timore  non 
può  rifiutar  nulla  alla  minaccia.  Finalmente  i  Cat- 
tolici della  Svizzera  ne  sarebbero  in  breve  ridotti 
à  non  poter  conservare  della  lor  religione,  che  ciò 
che  non  dispiacesse  ai  protestanti,  e  agli  empi.  Ma 
che!  e  se  nell'  altre  contrade  deli1  universo  catto- 
lieo  si  andassero  a  mettere  in  opera  i  medesimi 
mezzi,  noi  lascieremo  a  Vostra  Santità  la  cura  di 
prevedere  e  prevenire  cotanta  ruina.  Ma  per  noi 
ne  sembra,  che  il  richiamare  a  quest'  ora  i  Gesuiti 
dalla  Svizzera  sia  un  aprire  una  via  facile  all'  an- 
nientamento del  loro  ordine  tutto  intero,  e  noi 
serbiamo  ancora  le  dolorose  memorie  ,dc'  disastri 
religiosi  e  politici  che  conseguirono  alla  prima  sop- 
pressione della  Compagnia  di  Gesti. 

n  Di  più  per  un  contracolpo  necessario,  tuttociò 
che  il  partito  de'cattfvi  guadagnerebbe  in  audacia, 
il  partito  de'  buoni  lo  perderebbe  in  coraggio. 
Quella  parola  definitiva  venula  dalla  vostra  parte, 
sarebbe  presa  per  una  riprovazione  formale  di 
tuttociò  che  i  Cattolici  hanno  fatto  per  porre  in 
salvaguardia  gì'  interessi  della  causa  santa;  ripro- 
vazione nella  quale  la  causa  medesima  sembrerebbe 
avvolta,  e  messa  in  rischio  F  armata  fedele  nejl'ora 
del  pericolo  e  bisogno  maggiore.  Si  troverebbe  tutto 
in  un  momento  privata  de'  suoi  soldati  più  scelti; 
d'  uomini  sperimentati,  ed  intrepidi,  si  necessari 
allora  per  ripararne  le  perditele  prevenirne  la  ruina. 
Sì,  i  nostri  popoli  sarebbero  doppiamente  incon- 
solabili, se  vedessero  allontanarsi  al  vostro  richiamo 
questi  preti,  che  essi  trovano  in  tutti  i  tempi  la- 
boriosi e  devoti;  che  si  travagliano  senza  integra- 
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zionc  nel  sacro  ministero,  ed  allevano  la  gioventù 

de'  collegi,  e  de'  seminari  nella  pietà  congiunta 
alla  scienza,  dando  a  tutti  V  esempio  d'  una  virtù 
irreprensibile.  Potrebb'  essere  oltracciò  e  principal- 
mente ncir  animo  de»  popoli  retto  sì,  ma  semplice 
e  di  poca  scienza,  che  1'  autorità  della  Santa  Sede 
ricevesse  alcun  crollo  anch'  essa,  per  le  proprie 
variazioni  :  quando  Voslra  Santilà  richiamasse  i 
Gesuiti  da  Lucerna,  dopoché  il  vostro  augusto  pre- 
decessore aveva  consiglialo  di  chiamarveli,  e  dopo 
di  averli  esso  medesimo  stabiliti  a  Svitto,  sotto  la 
sua  alta  guarentigia  e  per  sua  munificenza.  E  in 
fatti  non  sarebb*  egli  strano,  che  un  ordine  religioso 
approvato  dalla  Chiesa,  malgrado  i  richiami  de'  go- 
verni cattolici»  e  la  resistenza  de'  popoli  fedeli 
venisse  bandito,  come  se  fosse  condannato  per  tin 
delitto  di  maestà?  Di  più  ancora,  una  sentenzi! 
die  equivalesse  ad  una  riprovazione  abbatterebbe 
per  sempre  il  coraggio,  non  solamente  de*  Gesuiti 
degni  di  miglior  sorte  (  eome  ne  pare  ),  ma  di 
tutti  i  generosi  cristiani,  i  quali  si  sono  ofFerli  m 
voto  alla  causa  cattolica;  e  allora  si  vedrebbono 
tutti  ad  un  tempo  nel  bollore  del  combattimento, 
e  quando  la  vittoria  pende  già  dal  lor  lato,  ritirarsi 
mesti  e  obbedienti  dal  campo  di  battaglia,  per 
darsi  ad  una  fatale  inazione. 

"  Vero  è,  che  tutti  quanti  detestiamo  con  tutta 
T  anima  nostra  la  guerra  a  cui  la  necessità  ci  tra- 
scina. Ma  poiché  abbiamo  a  fare  con  ncmici,coi  quali 
la  pace  e  impossibile,  se  non  a  costo  della  nostra  co- 
scienza e  della  nostra  libertà;ad  esempio  de'nostri  padri, 
noi  siamo  risoluti  di  morire  piuttosto,  che  d'essere 
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gli  schiavi  della  empietà.  Questa  è  la  nostra  de- 
terminazione ferma  e  saldissima.  Noi  domandiamo 
con  vivissime  ed  umilissime  suppliche  a  Voi,  che 
siete  il  Vicario  di  Gesù  Cristo  nostro  Dio,  e  nostro 
Capo  infallibile,  che  vi  degniate,  coir  approvar 
solamente  la  nostra  risoluzione,  d'infiammare  vie 
maggiormente  il  nostro  coraggio,  e  colia  benedizione 
apostolica  data  a  noi,  e  af  nostri  popoli  collocarci 
sotto  gli  auspici,  e  sotto  la  guardia  dell'  Onnipos- 
sente. » 

La  Guerra  andava  a  divampare:  gli  Svizzeri  del 
Sonderbund,  roccia,  (f  uomini  valorosi,  per  ser- 
virmi della  frase  del  Guizot,  non  sollecita van  punto 
ila  Pio  IX  un  concorso  morale,  che  Roma  avrebbe 
dovuto  essere  stata  frettolosa  di  offerire  da  long» 
tempo;  ma  tutti  pronti  a  combattere  per  la  fede, 
per  la  Chiesa,  e  per  la  società  minacciata,  implora- 
vano dal  Santo  Padrp  la  benedizione  apostolica 
sulle  loro  armi,  quella  benedizione  che  si  dà  a  Rama 
e  a  tutto  T  Orbe,  quella  benedizione  la  quale,  òome 
la  grazia  del  ciclo  non  è  stata  negata  mai. 

Frattanto  venne  da  Roma  una  risposta,  che  il 
Nùnzio  comunicò  a  quelli  cui  premeva  di  averla., 
Diceva  questa  testualmente  :  —  Sancta  Sede*  in 
tota  hacce  quaestione  passive  se  haòere  decrevit  —* 
*  La  Santa  Sede  in  tutta  codesta  quistionq  ha  de- 
cretato rimanersi  passiva,  w 

Tale  implacabil  freddezza  avea  in  se  qualcosa 
d*  una  sentenza  di  morte,  e  sarebbesi  detto  che 
fosse  stata,  scritta  colla  punta  dello  stile  d'  un  car- 
bonaro. E  non  perciò  ebbero  spavento  i  Cattolici 
del  Sonderbund,  i  quali  sapevano  infine,  che  il 
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Papa  aveva  perduta  anche  la  libertà  de1  suoi  dolori; 
e  che  al  pari  di  essi,  che  pure  non  s'  erano  mai 
lasciati  ingannare,  sarebbe  riservato  a  terribili 
prove,  L'  Europa  concedeva  a  questi  Svizzeri  dei 
tempi  primitivi  un1  ammirazione  che  le  necessità 
politiche  rendevano  paurosa.Tuttociò  che  nel  mondo 
«ristiano  sentiva  il  bisogno  di  conservare  i  principii 
di  religione,  di  famiglia  e  di  proprietà,  inchinavasi 
davanti  a  questi  volontari  dell'  ordine  i  quali  sul 
punto  di  morire  salutavano  il  Cesare  pontificale, 
ad  esempio  de'  martiri  del  Colosseo.  Il  Papa  li 
abbandonava,  suo  malgrado,  saldissimi  nella  lor 
fede;  ed  essi  sperarono  tuttavia  contro  tutte  la 
speranze  (*). 


(*)  11  duro  giudicio,  che  il  Cretineau-Joly  ha  qui  dato 
intorno  a  Pio  IX,  e  principalmente  riguardo  a  quanto 
passò  fra  esso,  e  gli  Svizzeri  del  Sonderbund,  fece  già 
ehe  V Editore  della  presente  traduzione  (voi.  i.  p.  XI), 
dicesse  alcune  parole  a  difesa  del  santo  Pontefice,  cir- 
convenuto a  que'  tempi  dalla  perfidia,  dalla  frode,  dal- 
P  empietà;  lasciato  in  abbandono  da  chi  poteva  efficace- 
mente soccorrerlo,  tenuto  al  buio  di  vere  notizie,  op- 
presso, e  deluso  dalle  false  e  alterate  de'  tristi;  cosichÀ 
in  tante  angustie,  nè  avea  luogo  a  penetrare  inflno  ad 
esso  la  verità;  nè  forse  gli  era  più  dato  far  libera  a- 
aione  alcuna.  Anziché  ripetere  il  già  detto  porrò  qui 
più  presto  le  savie  parole,  che  a  tutelare  la  fama,  e  te 
opere  di  Pio  IX  ha  poste  in  appendice  V  editore  Frir 
burghesc  della  seconda  stampa  francese  di  questa  storia 
uscita  testé  alla  luce: 

Sappiamo  che  il  Papa  non  è  infallibile  nc'suoi  atti  di 
amministrazione;  ma  sappiamo  altresì,  che  il  Papa  ù 
rapo  venerato  della  Cristianità;  e  noi  non  possiamo  te- 
nerci dal  mostrare  sommo  dolore  in  veggendo  un  cat- 
tolico, scrivere  acerbe  parole  sovra  un  prete  tre  volta 


saero,  reso  inviolabile  per  dignità,  per  benefici,  e  per 
isventure.  11  Cretincau-Joly  fa  lo  stesso  rimprovero  a 
tutta  quanta,  la  Chiesa.  Nissuno  tra  {vescovi  (  ei  di* 
ce  )  non  osò  trattenere  il  Sommo  Pontefice  suW  orlo 
dell*  abisso.  Il  sacerdozio  rinunciò  alla  sua  rispettosa 
franchezza,  e  si  tacque.  E  appresso  a  queste  parole 
V  autore  dice  a  Pio  IX,  che  egli  era  il  Luigi  XVI  del 
papato;  lo  disegna  come  copia  d'  un  Clemente  XIV;  t 
cerca  di  farcelo  intravedere,  come  ambizioso  della  po- 
polarità. Udiamone  di  nuovo  le  parole:  //  Papa  era 
uomo,  anche  sotto  il  triregno,  uomo  sottoposto  alle  debo- 
lezze dJ  un  buon  cuore. 

Frattanto  possiamo  affermare,  che  que'  trionfi  dure- 
voli erano,  come  un  peso  immenso,  che  opprimeva  la 
sua  grand'  anima,  e  che  \\  giorno  in  cui  cessarono,  per 
dar  luogo  alla  ingratitudine  (  Pio  IX  lo  ha  confessato 
ad  un  vescovo  illustre  )  sentì,  come  una  montagna  che 
gli  si  toglieva  d'  in  sul  cuore.  Perchè  dunque  il  Cre- 
tineau  osa  dargli  un  biasimo  somigliante?  La  politiea 
di  Pio  IX  è  tale  da  potersi  perfettamente  giustificare 
agli  occhi  del  buon  senso,  e  della  diplomazia?  Quan- 
do il  conclave ,  libero  da  ogni  influenza  esteriore 
fece  apparire  tanto  subitamente  questo  Pontefice  gene* 
roso,  1'  Europa  dov'  era  ella  allora  ?  stavasi  assisa  in 
alto  su  fragili  troni,  in  luogo  d' aver  solidi  governi, 
mentre  al  di  sotto  idee  tenebroso  andavano  preparando 
la  tempesta;  e  il  Cretineau  avrebbe  voluto  che  Pio  IX 
si  confidasse  a  si  deboli  sostegni  a  rischio  di  cadere  non 
meno  al  basso  di  quello  che  fecero  Luigi  Filippo,  e  il 
principe  di  Mettermeli?  Questi  due  uomini  e  fecero 
resistenza,  ed  avevano  abilità,  e  la  doppia  loro  cadute, 
ha  provato  quanto  valga  la  forza  e  V  astuzia  posto  a 
petto  di  una  idea. 

Pio  IX  entrò  risolutamente  nella  via  delle  riforme, 
sapeva  già  prima,  che  questo  è  un  cammino  periglioso; 
ebbe  il  coraggio  di  farsi  1'  iniziatore  confidando  in 
Dio  di  cui  è  il  Vicariò,  e  P  inviato.  Qual  è  stato  il 
periglio  delle  Società  moderna?  La  piena  dimenticane 
della  religione,  che  s'  era  bandita  dal  loro  seno.  Qual 
era  la  tattica  della  empietà?  Era  quella  di  rappresentare 
la  Religione,  come  V  avversaria  della  Società,  di  stabi- 
lire un  divorzio  funesto  fra  essa,  e  il  doppio  progresso 
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materiale  e  intellettuale  dell'  incivilimento.  Il  Cristia- 
nesimo ha  salvato  una  volta  il  mondo  da  una  compiuta 
mina*  e  solo  il  può  salvare  di  nuovo  dai  mali,  che  lo 
minacciano.  Dovrà  egli  il  mondo  aspettare  la  sua  sal- 
vezza dai  diplomatici,  che  non  giungono  nè  anche  a 
preservare  il  lor  proprio  paese?  V  aspetterà  egli  dai 
re,  che  la  rivoluzione  trasporta,  come  paglie  leggiere? 
L'  aspetterà  dai  demagoghi,  che  cuoprono  dapertutto  la 
terra  di  rovine?  No,  la  salute  si  troverà  nell'  accordo 
della  spirito  di  progresso  col  catto licismo;  e  l'intra- 
presa non  riescirà,  se  ella  non  è  condotta  da  un  Pon- 
tefice. Ne  dubitate  voi  forse?  ,,  Vedete  ciò  che  accade 
in  tutte  le  epoche  litiche:  per  soddisfare  a  ciascun 
nuovo  bisogno,  sorge  una  inspirazione  sublime,  ed  un 
uomo  che  la  pone  ad  ciletto:  (  queste  parole  sono  del 
Balmea  T  eloquente  panegirista „di  Pio  IX  ).  Del  resto, 
(  aggiunge  egli  )  assistiamo  con  calma,  e  con  confidenza 
al  grande  spettacolo  che  ci  viene  dato.  Non  perdiamoci 
punto  di  coraggio,  per  poche  passeggiere  contrarietà, 
non  fermiamo  le  nostre  vedute  su  IP  ora  presente,  ri- 
cordiamoci della  storia,  e  diamoci  cura  delP  avvenire. 
L'  umanità  non  compie  ciascun  progresso,  che  a  prezzo 
di  una  lotta,  e  non  sì  migliora  senza  dolore.  Congiunti 
di  cuore  colla  Chiesa,  che  in  tutta  l'estensione  del  mon- 
do prega  pel  Pontefice,  abbiamo  fiducia  che  Dio  gli  darà 
lume  e  forza,  e  che  le  difficoltà,  i  pericoli,  le  sventure 
m ranno  compensati  da  una  sovrabbondanza  di  beni  nel- 
P  opera  intrapresa  da  Pio  ÌX.  „ 

Quando  elette  menti,  qual  è  Bai  me  s,  quando  la  grande 
maggioranza  dei  Cattolici,  quando  P  Episcopato,  quasi 
tutto  inteio  hanno  salutato  con  entusiasmo  questo  movi- 
mento del  Santo  Pontefice,  non  è  più  permesso  accusare 
il  Papa;  massimamente  quand'  egli  soffre  la  prova  riser- 
bata al  suo  coraggio,  11  Calvario  non  è  mai  mancato  a 
grandi  Papi,  e  Pio  IX  aprendo  la  via  delle  riforme  cono- 
sceva i  dolori,  e  la  morte  del  Santo  Pontefice  Gregorio 
VII.  La  sua  politica,  d'  altra  parte  ebbe  il  sostegno  degli 
uomini  sperimentati  nella  diplomazia;  e  il  Duca  di  Val- 
tuy  in  uno  scritto  notevole  publicato  dall'  Osservatore  di 
Ginevra  mostra  fino  all'  evidenza  la  saggezza  delle  opere 

di  Pio  IX,  „  Facil  cosa  è  il  dire  dopo  il  fatto:  il  Papa 
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ha  avuto  torto  di  dare  1'  amnistia,  e  di  concedere  delle 
riforme,  che  doveansi  rivolgere  contro  di  lui.  Ma  il 
persistere  nel  sistema  precedente,  era  un  voler  arrestare 
V  Italia  in  mezzo  al  movimento  generale  dei  popoli;  che 
era  quanto  dire,  che  il  potere  temporale  dei  Papi  non 
era  conciliabile  colla  libertà;  e  che  la  religione  cattolica 
rigettava  tutte  le  idee  di  miglioramento.  Se  lo  spirilo 
illuminato  e  generoso  di  Pio  IX  non  ha  preveduto  le 
catastrofi  che  hanno  messa  a  soqquadro  1'  Europa ,  gli  è 
stato  conceduto  d'  allontanarne  i  funesti  effetti.  È  stalo 
dato  a  Pio  IX  (  e  questa  è  la  ricompensa  provvidenziale 
la  più  cara  al  suo  cuore  );  è  stato  dato  a  Pio  IX  di 
rinnovare  gli  antichi  legami  della  cattolicità  col  suo" 
capo,  e  di  restituire  alla  Chiesa  il  suo  ascendente  mo- 
rale sovra  tutti  i  fedeli.  „ 

Lo  Storico  biasima  il  Sommo  Pontefice  d'  essere  stato 
sforzato  a  ricevere  l'  ambasciatore  del  Sultano.  Pio  IX 
non  è  stato  costretto  a  ricevere  una  tal  visita:  anzi  sarà 
una  bella  pagina  nella  Storia  ecclesiastica  quella  che 
racconterà,  che  quel  giorno  in  cui  un  Papa  ha  veduto 
i  (lutti  dell'  Oceano  portargli  le  acclamazioni  de'  Pro- 
testanti dell'  America;  le  onde  del  mediterraneo  con- 
ducevano i  figli  di  Maometto  a*  piedi  del  Vicario  di  Gesù 
Cristo.  Non  ci  ha  egli  forse  in  quest'  omaggio  univer- 
sale reso  al  Papa,  come  un  sentimento  istintivo  della 
sua  nobile  e  santa  missione,  della  sua  potenza  che  gli 
viene  da  Dio  solo?  Forse  è  per  tal  modo,  che  la  Prov- 
videnza ha  voluto  preparare  le  vie  ad  una  prossima 
riconciliazione  de*  popoli  traviati,  all'  unione  di  tutti 
gli  uomini  in  un  solo  ovile  e  sotto  un  solo  Pastore.  È 
permesso  di  crederlo;  ma  sempre  ci  è  stato  più  facile 
ottenere  dagl'  increduli  una  sommissione  alla  Santa 
Sede.  11  Cretineau  esalta  con  ben  giusto  titolo  il  Son- 
de rbund.  Ma  che  bisogno  e1  è  che  la  storia  de*  nostri 
patimenti,  e  delle  nostre  glorie  sia  intorbidata  con  giu- 
dizi», che  scemano  i'  aureola  di  gloria  (ti  Pio  IX  nostro 
venerato  padre?  A  lato  degl'  ingrati  suoi  figli  eh* 
1'  hanno  tradito  dopo  i  bencficil  ricevuti,i  cattolici  vinti 
ed  oppressi  della  Svizzera  saranno  fortunati  di  presen- 
tarsi, come  figliuoli  sottomessi,  rispettosi  e  saranno  su- 
perbi di  offerirgli  un  tributo  di  ammirazione,  di  leale 
attaccamento,  e  di  amore  verace. 
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Apertura  della  Dieta  —  Ochsenbein  presidente  — 
Discorso  eh'  ei  fa—  Condizione  in  che  il  Club 
delV  Orso  pone  la  Dieta  —  Discussione  sul  Son- 
derbund  —  Gli  oratori  e  i  voti  —  Rilliet  di 
Constant  fa  una  proposta  contro  gli  ufficiali  fe- 
derali dei  cantoni  del  Sonderbund  —  /  falsi  ifl' 
armi  de'  rivoltuosi  —  La  contesa  de'  Gesuiti  nella 
Dieta  —  Il  patto  è  condannato  alla  revisione  dal 
voto  dei  dodici  cantoni  radicalizzati  —  Lord 
Palmerston,  e  i  Gesuiti  —  Il  ministro  inglese  e  i 
suoi  inviati  nelle  corti  straniere  —  Stato  dei  can- 
toni sottoposti  al  giogo  rivoluzionario  —  Doman- 
dano 1'  appello  al  popolo  —  Rifiuto  e  minacele 
del  Radicalismo  —  //  fallimento,  e  la  miseria  a 
Berna,  Solura,  Argovia  e  Basilea-campagna  — 
Corrompimeli  liberali  —  //  governo  de' sette  can- 
toni cattolici  chiama  il  popolo  a  decidere,  o  pace,o 
guerra  —  Le  Landsgemeindes,  o  assemblee  gene- 
rali del  popolo  —  Svitlo  ed  Unterwald  —  Esame 
della  condizione  de' Gesuiti  in  Isvizzera  — Memo- 
ria del  Generale  della  Compagnia  agi'  inviati 
della  Santa  Sede  e  de'  Potentati  in  Svizzera  — 
/  Gesuiti  debbono  e  possono  ritirarsi  da'  cantoni 
cattolici.9  —  La  loro  ritirata  avrebb' ella  impedito 
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la  guerra?  —  Nuova  sessione  della  Dieta  —  Pro- 
clama dei  dodici  cantoni  radicali  —  Vogliono 
mandare  Commissari  federali  nei  cantoni  del 
Sonderbund —  Rifiuto  di  riceverli  —  Zug  fa  una 
proposizione  di  pace  —  Non  è  accettala  —  Och- 
senbein  e  il  Club  dell'  Orso  inventano  una  solle- 
vazione a  Sangallo  ~- Il  colonnello  Dufour  general 
supremo  dell'  armala  de9  dodici  cantoni  —  La 
Conferenza  mediatrice  —  M.  Peel  smentisce  le 
asserzioni  di  Fùrrer,  e  di  Munzinger  —  /  depu- 
tati dei  sette  cantoni  si  partono  dalla  Dieta  — • 
Loro  manifesto  —  //  Duca  di  Broglio  e  Lord 
Palmerston  —  Lord  Minto  a  Roma  —  Il  Papa 
non  vuol  richiamate  i  Gesuiti  dalla  Svizzera* 

La  Dieta  che  aprivasi  a  Berna  adì  5  luglio  1847» 
la  componevano:  per  Berna,  Ulrico  Ochsenbcin, 
Ridolfo  Schneider,  e  Giacomo  Stoempfli;  per  Zu- 
rigo, Fiirrer,  e  Giangiacomo  Rùttimann;  per  Lucer- 
na, Bernardo  Meyer,  e  Vincenzo  Fischer,  per  Uri, 
Schmid  e  Vincenzo  Muller,  per  Svitto,  Benedetto 
Duggeiin,  e  Carlo  de  Schorno;per  Unterwald  Nicolò 
Hermann  e  Francesco  Durner;  per  Glaris,  Bluraer: 
per  Zug,  Corrado  Bossard,  ed  Hegglin,  per  Fri- 
burgo, Luigi  Fournier,  e  Nicolò  Amman;  per  So- 
lura,  Giuseppe  Munzinger,  e  F.  Ch.  Schmid;  per 
Basilea-Città,  Sarrazin,  e  Pietro  Merian;  per  Basilea  - 
campagna,  G.  G.  Matt,  e  Carlo  Spittler;  per  Sciaf- 
fusa  Bocchenstein,  ed  Ehrman  ;  per  Appenzello 
(  Rhod.  est.  ).  Corrado  Oertti;  per  Appenzello 
(  Rhod.  int.  )  ,  Antonio  Foesler;  per  Sangallo, 
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Noeff,  e  Pietro  Stciger;  pei  Grigioni,  Raget-Abys, 


e  C.  Marca;  per  Argovia,  Frey-IIèrose,  e  Placido 
Wcissenbach;  per  Turgovia  Kern,  e  Melchiorre 
Groeflein;,pel  Ticino,  Giacomo  Luvini,  e  Giovanni 
Jauch;  per  Vaud,  Enrico  Druey,  e  Giulio  Eytel; 
pel  Vallese,  Adriano  de  Courten,  e  Camillo  de  Ver- 
rà; per  Neuchatel,  Calarne,  James  de  Meuron,  e 
di  Chambrier  il  figlio;  per  Ginevra  Luigi  Rilliet  di 
Constant,  Carteret,  e  James  Fazy. 

Queste  Dieta,  che  avea  a  rappresentare  una  parte 
europea,  annunciava  si  gravida  di  negre  tempeste. 
Diveltata  un  tribunale  rivoluzionario,  che  dava  le 
sentenze,  preso,  o  da  paura,  o  da  passione,  non 
volea  iiè  deliberare,  nè  operare  secondo  le  leggi; 
poiché  sapeasi  instituito  a  condanna  e  vitupero  del 
diritto  comune,  e  del  diritto  federale.  Il  Club  del- 
l' Orso  le  avea  dato  a  presidente  Ulrico  Ochsenbein, 
e  i  potentati  stranieri  aveano  accettato  quest'uomo, 
e  s' cran  posti  in  corrispondenza  con  esso  qual  capo 
del  vorort  Era  modesto  cogli  ambasciatori,  la  sua 
favella,  e  il  portamento  in  principal  modo  avea 
qualcosa  di  umile.  Pareva  che  con  questi  omaggi 
sapesse  grado  al  sagrifizio  al  quale  le  loro  corti  si 
rassegnavano;  ma  appena  veniva  restituito  a  sé  stesso 
il  Radicale  la  vinceva  sull'  uomo  ossequioso.  Le  pa- 
role  scambiate,  le  proposte  fatte,  il  tuono,  1*  accen- 
to islesso  di  simili  abboccamenti,  tutto  soffriva  nel 
passaggio  da  un'  ambasciata  al  Club  dell*  Orso,  una 
trasformazione  compiuta.  Ochsenbein,  fattosi  spac- 
camontagne, raccontava  a'  suoi  clubisti,  ed  ai  gior- 
nali i  gran  colpi  di  spada  che  avea  scagliati  a  tra- 
verso del  corpo  diplomatico;  e  allora  facevasi  plauso 
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a  sue  bravure,  ereticasi  .  bonariamente  alla  sua  au- 
dacia; e  la  dimane  questi  bugiardi  racconti  diven- 
tavano il  pascolo  della  stampa  quotidiana,  da  cui 
cadevano  in  tutti  i  giornali  francesi,  tedeschi;  o 
inglesi,  che  non  hanno  mal  avuto  il  tempo  di  far 
considerazione  sopra  una  nuova,  e  che  Ja  propagano 
solo,  perchè  è  una  nuova. 

bielle  difficili  circostanze  in  che  trovat  asi  la  Sviz- 
zera, i  Cattolici  non  si  credettero  d'  aver  ad  usare 
più  dilica ti  riguardi,  di  quello  che  avesse  fatto  1'  Eu- 
ropa,cd  accettarono  a  presidente  della  Dieta  il  soldato 
de'  Corpi  franchi,  che  per  mezzo  de'  suoi  capi  era 
stato  rigettato  dall'armata  (1).  L'Europa  Io  aveva 


(i  )  Il  colonnello  federale  Ziégler  aveva  dato  un  nobile 
esempio,  seguilo  da  molti.de'  suoi  fratelli  d*  armi.  Adi 
50  maggio  1847  diresse  la  lettera  seguente  al  Presidente 
del  Consiglio  di  Guerra,  che  era  V  inevitabile  Ochsen- 
bein  istesso:  „  Dalla  vostra  lettera  d>  officio  del  21, 
ricevo  V  invito  di  trovarmi  a  Berna  lì  20  giugno,  af- 
fine di  assistere  alla  sessione  d'  Estate  del  Consiglio 
federale  di  Guerra.  La  nomina  di  M.  Ochsenbein  al 
grado  di  Presidente  del  Consiglio  esecutivo  di  Guerra, 
mi  obbliga  con  mio  dispiacere  a  dichiarare,  che  per 
via  di  tali  circostanze,  io  non  assisterò  alle  sedate  del 
Consiglio  di  guerra,  lo  non  mi  fermo  alla  persona  di 
Ochsenbein,  ma  mi  fondo  piuttosto  sui  fatti.  Li  11  a- 
gosto  1845  la  Dieta  prese   la  risoluzione  seguente: 
1.  Tutti  gli  ufficiali  dello  Stato  maggiore  federale,  che 
sarà  conosciuto,  o  clic  saranno  stati  convinti,  che  hanno 
presa  parte  alla  spedizione  de'  Corpi  franchi  contro 
Lucerna,  o  alla  violazione  della  pace  del  paese  accaduta 
in  quel  cantone,  dovranno  essere  immediatamente  can- 
cellati dallo  Stato  maggiore  dall'  Autorità  che  li  ha 
nominati.  2.  11  Consiglio  federale  di  guerra  è  incaricato 
della  esecuzione  di  questo  decreto. 
„  Ochsenbein  era  allora,  io  credo,  capitano  nello  Stato 

Crètiheau-Jolt.  St.  del  Soiid.  V.  IL  IS 
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flagellato;  i  cantoni  primitivi  avean  vista  la  sua 
sconfitta;  i  suoi  complici  lo  avean  beffato,  ma  le 
Società  secreto  lo  giudicarono  utile  alla  loro  causa; 
e  quindi  con  perseverante  ardimento  gli  fecero  uno 
scabello  su  cui  Ochscnbein  salì  con  false  smorfie 
di  modestia  e  d' imparzialità.  Control1  uso,  i  ministri 
di  Russia,  e  di  Prussia  si  astennero  d'  assistere  alla 
seduta  d'  inaugurazione,  non  intorbidata  che  da 
clamorosi  applausi  della  plebe  radicale;  la  quale 
conosceva  d'aver  in  mano  il  potere,  e  lo  strascinò 
nel  fango  delle  strade,  e  nella  ebrietà  d'ogni  più 
vigliacco  avvilimento.  Berna  cessava  d'  essere  una 
città  molto  civile,  e  face  vasi  un  lupanare  in  clic 
tutto  era  lecito,  libito,  conceduto,  e  autorizzato, 
salvo  la  giustizia  e  la  virtù.  Nel  stio  discorso,  che 
Ochscnbein  si  sforzò  di  render  grave,  e  maestoso, 
ebbe  la  mala  ventura,  che  lo  scolare  tradì  V  avvocato. 
Ma  fra  le  abusioni  delle  forme,  e  le  frasi  tedesche 
spinte  tntìno  al  sommo  dell'  iperbole,  il  generale 

♦ 

maggiore,  e  dovrebbe  oggi  presiedere  air  autorità,  la 
quale  a  tenore  del  decreto  sovradetto  V  ha  ella  stessa 
cancellato  dal  ruolo  degli  ufficiali  federali.! 

„  £  in  ciò  un  fatto,  che  considerato  sotto  il  punto  di 
vista  militare  giunge  air  assurdo  e  lo  ò  nella  mia  opi- 
nione, poi  non  è  assolutamente  conciliabile  colla  posi- 
zione d'  un  ufficiale  che  segga,  come  tale,  nel  Consiglio 
federale  di  guerra.  Non  e  stato  alcuno  nella  società, 
che  sia  vincolato  alla  stretta  osservanza  di  certe  regole 
di  convenienza,  e  di  onore,  come  lo  stato  militare;  e 
queste  regole  non  possono  essere  violale,  ne  anche  in 
vista  di  relazioni  tutte  particolari,  che  esistano  in  una 
republiea  qiial  e  ki  nostra,  senza  distruggere  la  base 
dell'  esistenza  dello  Stato  militare  e  diminuirne  la  e- 
stimazionc  ncIP  interno,  e  fuori.  „ 
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ile'  Corpi  franchi  non  lasciò  di  gittare  all'  Europa 
la  dislida  delle  Società  seerete,  e  disse: 

44  È  in  ciò,  Confederati,  che  sta  la  ferita  che  la 
dolorare  la  patria;  il  mettere  la  mano  su  questa 
piaga,  e  porre  il  patto  in  concordia  colle  idee,  eco' 
sentimenti  del  popolo,  egli  è  per  voi,  o  Delegati 
degli  Stati,  sacro  e  indispensabii  dovere.  In  mò 
eziandio  convien  vincere  con  risolutezza ,  con 
l'erma  volontà,  con  puro  amore  di  patria  le  difficoltà 
le  quali  non  sono  che  apparentemente  interminabili, 
e  insormontabili.  I  principi!  concordanti  fra  loro, 
e  i  più  essenziali  consecrati  dalle  istituzioni  di  tutti 
i  cantoni  possono,  e  debbon  servire  di  giusta  base 
air  erezione  d'  un  nuovo  patto,  il  quale  riposando 
su  questa  base,  e  rispettaadó  quanto  è  possibile  la 
sovranità  cantonale,  e  il  carattere  proprio  de'  diffe- 
renti Stali,  presenti  una  Confederazione,  una  per 
tutti,  che  è  la  guarentigia  la  più  sicura  che  noi 
abbiamo  per  la  indipendenza  nazionale,  e  per  la 
esecuzione  di  tutti  que'  provvedimenti,  cha  mi- 
rano alla,  verace  prosperità  del  popolo. 

u  I  tempi  che  corrono,  non  isfavoriscono  per  nul- 
la la  effettuazione  di  tali  sublimi  idee  patriottiche, 
T  andamento  dei  mezzi,  che  tendono  a  questo  line 
è  tranquillo  e  regolare,  e  viene  in  seguito  di  questo 
leale  attaccamento.  L'  uomo  chiamato  a  dar  mano 
a  questa  impresa,  può  ponderare  le  cose  intenta- 
mente  determinare  chiaramente  quanto  convenga 
alle  circostanze ,  può  satisfare  all'  esigenze  inevi- 
tabili della  prudenza,  dirigendo  con  un  coraggio 
saldissimo  gli  avvenimenti  che  si  avvicinano  visibik* 
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mente;  mentre  V  uomo  negligente  ed  acciecato,  simi- 
le ad  un  naviglio  sprovveduto  di  reggitore,  sarà 
trasportato  da  questi  avvenimenti,  fintantoché  lo 
equipaggio  vada  a  naufragare  nello  scoglio  delle 
minute  divisioni  de*  partili.  Io  vé  lo  dico,  non  ne 
è  il  tempo  ancora.  , 

m  Ma  sorgono  già  le  nubi,  che  covano  ingremb 
la  tempesta,  già  l'annunziano  sull'orizzonte,  e  po- 
trebbe facilmente  cadere  in  fiamme,  le  quali,  come 
sappiamo  dalle  storie,  brucherebbero  il  cuore  della 
patria  colla  rapidità  del  lampo,  in  modo  che,  se 
non  vengono  presi  gli  opportuni  pattiti,  il  naviglio 
dello  Sfato  dovrà  fendere  le  onde,  divenuto  mesora- 
bil  scherno  del  caso.         .  "    ,  - 

n  È  perciò  che  la  prudènza  vuole,  si  metta  incon- 
tanente mano  all'  opera,  che  ogni  ritardo  è  perdita 
di  tempo  irreparabile,  e  di  tal  natura  da  crescere 
ancora  agli  occhi  de*  contemporanei,  e  de'  posteri 
la  grave  obbligazione  che  pesa  sovra  coloro,  che 
sono  chiamati  a  reggere  gl*  interessi  generali  della 
patria. 

ti  Si  pretende,  è  vero,  che  i  potentati  pacificatori 
al  tempo  del  congresso  di  Vienna,  non  vederebbero 
con  occhio  favorevole  una  riforma  del  patto,  e  ci 
fu  già  lasciato  travedere  in  prospettiva  il  fantasma 
da  lungo  tempo  screditato  d'un  intervento  straniero; 
ma  oggi,  come  a  que'dì,  le  viste  di  que'  Sovrani 
sono  le  istesse,  e  li  hanno  spinti  a  dichiarare  solen- 
nemente: «  che  T  interesse  generale  degli  stati,  ri- 
elama  in  favore  della  confederazione  il  riconosci- 
mento d'una  neulralità  perpetua.»  Ecci  uno  stimolo 
più  attivo  ancora  a  far  rispettare  l' indipendenza 


Digitized  by  Google 


277 

della  Confederazione,  ed  è  senza  contrasto  il  prin- 
cipio della  pace  Europea  accuratamente  mantenuta 
e  rispettata;  che  è  la  guarentigia  la  più  sicura  della 
conservazione  deir ordine  di  cose  attuale,  e  dell'e- 
quilibrio, così  detto  Europeo. 

n  Ma  anche  il  diritto  positivo  non  permette  asso- 
lutamente a>  potentati  stranieri  d' immischiarsi  nei 
nostri  affari  interni,  perchè  non  è  già  in  virtù  del 
Trattato  di  Vienna,  che  la  confederazione  ha  il 
diritto  di  darsi  la  costituzione  da  sè  stessa,  ma  in 
virtù  della  sua  sovranità;  c  non  fu  il  patto  federate 
dei  ventidue  cantoni  che  venne  guarentito  dalle 
Potenze  contraenti,  ma  sibbeuc  il  territorio  perti- 
nente alla  Confederazione  in  forza  del  trattato  di 
Vienna,  w  •. 

Sotto  il  velo  trasparente  della  favella  d' ufficio, 
era  facil  cosa  indovinare  su  qual  tasto  andavano  a 
battere  parale  tanto  oltraggiose.  Trovavano  il  k»r 
commento  naturale  nelle  minacele  dei  Radicali,  e 
nelle  assemblee  popolari  che  il  club  dell'  Orso  andava 
organando  per  metter  paura  negli  amatori  dell'  or- 
dine, e  per  istrappare  alla  Dieta  una  dichiarazione 
di  guerra  contro  il  gonderbund.  La  Dieta  non  era 
colà,  che  come  un  semplice  ufficio  di  registrazione. 
11  club  dell'Orso  aveva  preso  il  suo  partito,  e  facea 
conto  sulla  sua  maggiorità  fattizia.  La  discussione 
noa  appariva  che  un  mezzo  per  acquistar  tempo, 
ed  abbracciare  de'  provvedimenti  militari .  Contra- 
riamente al  patto,  ed  ai  diritti-  degli  stati  sovrani, 
semplici  alleati  di  Berna  e  de' s^oi  satelliti,  era  state 
risoluto  che  tutte  le  quistioni  sarebbero  state  tron- 
cate da  una  maggiorità  di  dodiéi  voti,  nel  caso  in 
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cui  l'unanimi  là  avesse  ad  essere  indispensabile,  come 
in  quelli  cui  i  tre  quarti  de'  suffragi  fossero  necessari 
per  dare  validità  ad  un  voto.  Cotcsia  facoltà,  che  il 
Radicalismo  arrogavasi  rendea  semplice  di  molto 
r  opera  della  Dieta,  che  di  già  non  avea  una  ini- 
ziativa molto  estesa,  poiché  i  suoi  Deputati,  o  a 
meglio  dire  gli  ambasciatori  de'  diversi  cantoni,era- 
no  obbligati  di  seguire  alla  lettera  le  istruzioni  dei 
loro  Gran  -  Consigli,  e  dare  il  voto  nel  senso  prfe- 
seritto.  .  • 

Due  Confederazioni  si  trovavano  dunque  V  una  a 
fronte  dell'altra.  Quella  del  patto  del  1815  rappresen- 
tata dai  sette  cantoni  democratici  della  Svizzera  pri- 
mitiva, che  avea  alleati  Neuchàtel  Basilea  -  Città,  ed 
Appenzello  (Rhodes  interiore).  Avea  l'altra  nelle 
sue  file  i  rifuggili  di  tutti  i  paesi,  gli  aggregati  a 
tutte  le  Società  secrete,  i  clubisti  di  tutte  le  ri- 
voluzioni, e  gì'  increduli  di  tutti  i  sistemi. 

La  prima  azione  della  Dieta  doveva  essere  una 
ingiustizia,  ed  ella  non  se  ne  ritenne.  Teneva  l'uf- 
ficio di  segretario  di  stato  federale  con  soddisfazione 
comune  M.  Gozenbach,  uomo  ben  noto  per  amore 
di  patria,  e  lodata  prudènza:  fu  egli  deposto,  surro- 
gatogli M.  Schiess,  di  cui  Berna  poteva  fare  a  sua 
voglia  un  docile  strumento  delle  falsificazioni,  che 
la  necessità  avesse  volute. 

Erasi  lasciato  al  popolò  del  Club  dell'  Orso  il 
tempo  d' inebriarsi  colle  calunnie  della  stampa  quo- 
tidiana, e  colle  ingiuriose  stampe  colorite  di  Jenni- 
il  -  Charivari,  e  però  Ochsenbein  il  credeva  già  fatto 
e  maturo  per  le  discussioni  più  gravi.  La  dieta 
adunque  le  mise  fra  le  cose  che  doveansl  trattóre; 


279 

e  ne' giorni  49,  e  20  di  luglio  fu  proposta  la  que- 
stione relativa  all'  alleanza  separala,  ossia  al  Sonder- 
bund.  Voleva  Berna  che  la  dieta  dichiarasse  di- 
sciolto  il  Sonderbund,  come  non  accordatesi  col 
patto  federale;  e  frattanto  dovcano  esser  fatti  prov- 
vedimenti proprii  ad  assicurare  la'  esecuzione  del 
decreto  Dietale,  ove  ciò  fosse  stato  necessario.  Basi- 
lea -  città,  ed  i  Grigioni  offerivano  soluzioni  men 
pericolose,  ma  che  non  potevano  soddisfare  alcun 
partito.  Bernardo  Meyer,  Luigi  Fournicr,  e  i  depu- 
tati d' Uri,  di  Svitto,  d' Unterwald,  i  di  Zug,  e  del 
Vallcse  fecero  conoscere  i  timori,  i  presentimenti.,  e 

i  desideri  del  Sonderbund  (1).  Quest*  alleanza  non 

 .   

■     ■  "      ■,  1  r— 

(i)  La  Gazzetta  popolare  di  Berna,  rende  conto. cosi 
del  contegno  o  della  politica  delti  due  partiti; 

„  I  cantoni  dell*  Alleanza  meritano  (  dice  quel  gior- 
nale )  e  per  la  condotta  de*  loro  deputati  nella  Dieta,  e 
pel  contegno  de'  loro  governi  V  ammirazione  della 
Svizzera.  A  tutte  le  ingiurie,  a  tutte  le  invettive,  di 
cui  sono  stati  ricolmati  ciascun  giorno  i  deputati  catto- 
lici hanno  opposto  la  più  grave  serenità,  ed  il  più  am- 
mirabile sangue  freddo;  alle  rodomontate  che  andavano 
in  fumo  dV  loro  avversari,  non  rispondevano,  che  re- 
clamando con  modestia,  ma  con  fermezza  il  loro  diritto; 
e  lasciando  piuttosto  le  ingiurie  /senza  risposta,  di  quello 
che  arrischiar  di  perdere  la  loro  posizione  legale  per 
qualche  passo  incoo  side  rato.  Questa  condotta  ferma  c 
prudente  in  vero,  ha  evidentemente  impacciato  i  Radicali. 
La  speranza  che  avevano  fin  da  principio  di  spartire  questi 
cantoni,  essendo  così  perduta,  la  maggiorità  radicale  ha 
ridotta  la  sua  tattica  nel  mettere  ad  elle  Ito  in  faccia  al 
popolo  una  uuità  di  vedute,  che  non  esisteva  in  realtà, 
e  che  anzi  tendeva  a  sparire  tutti  i  giorni.  Tutte  le 
risoluzioni  della  Dieta  erano  decretate  assai  prima  in 
radunanze  preparatorie:  i  Dodici  Stati,  e  due  mezzi 
Stati  davano  sempre  il  voto  con  una  concordia  notevole, 
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avea  niente  d'  aggressivo,  di  che  sovrabbondavano 
le  prove; ella  non  tendevate  a  respingere  la  violenza, 
e  la  violenza  era  in  tatti  i  discorsi,  e  principalmente 
in  tutte  le  opere  del  Radicalismo.  La  facondia  di  M. 
Druey  non  poteva  mancare  a  questo  pasta  della 
indipendenza  ej  della  liberti»:  ci  sentiva  il  terreno 
sdrucciolevole,  e  si  attaccò  ai  rami.  Gli  era  impos- 
sibile recare  in  mezzo  una  ragione  valevole  e  si 
rivolse  sulla  reazione,  e  sulla  tutela  clic  i  potentati 
cercavano  d' imporre  all'  Elvezia.  M.  Luvrni  non  fu 
che  pomposamente  ridicolo,  essendo  stati  i  Corpi 
franchi  menati  sovente  in  carretta  dai  Deputati  del 
Sonderbund.  Ochsenbein  ebbe  il  coraggio  di  rispet- 
tare la  verità,  e  dire:  *  Il  deputato  di  Berna  non 
vuole  nò  scusare,  uè  giustificare  i  Corplfrahohi,  che 
il  farlo  non  tocca  a  lui.  n  Nessuno  ncll*  assemblea 
si  senti  simil  coraggio  oratorio,  ed  Ochsenbein  lo 
ebbe  indirettamente.  Propose  alla  Dieta  di  touzio- 
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ma  ove  si  considerino  attentamente  i  loro  decreti  me- 
desimi, ciascuno  si  accorge  tosto  essere  prodotti  da  quel- 
la debolezza,  che  fa  vedere  la  divisione  che  è  fra  di 
loro.  Un  soggiorno  di  due  mesi  a  Berna  ha  aperto  -gli 
occhi  a  molti  deputati  radicali  sul  valore,  e  su  veri  in- 
tendimenti de'  nostri  ultra  -  radicali,  e  de*  foro  maneg- 
giatori stranieri.  Sottratti  ai  terrorismo  del  club  del- 
l' Orso,  possono  oggi  esaminare  più  tranquillamente  ciò 
che  conviene  alla  patria.  Questo  solo  fatto  sarà  un  ri- 
sultato importante  della  Dieta;  ma  un  risultato  più  ri- 
levante sarebbe,  che  il  popolo  Svizzero  tutt'  intero  co- 
noscesse da  sè  stesso  tutti  i  documenti ,  e  le  carte,  e 
fosse  in  caso  di  decidere;  se  intende  di  conservare  i 
principii,  che  i  nostri  padri  hanno  conservati  con  tanta^ 
«tura,  o  di  esporre  la  vita  della  patria  per  favoreggiare 
straniere  dottrine.  „ 
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nare  ciò  che  quelli  esigevano  per  via  della  maggio- 
rità inventata  da  Berna.  I  cantoni  di  Zurigo,  Solura, 
Seialfusa,  Sangallo,  Argpvia,  Ticino,  Ginevra,  Vaud, 
Turgovia,  Appenzello  (  Rhodes  esteriore  ),  Basilea- 
campagna,  Glaris  e  Berna  acconsentirono;  e  l'al- 
leanza dei  sette  stati  cattolici  fu  dichiarala  incompa- 
tibile col  patto. 

Ilo.  ciò  non  bastava.  Adi  22  luglio,  Lucerna  a  no- 
me de'  Cattolici  aveva  fatta  una  protesta  contro  il 
decreto  illegale  dei  20;  protesta  che  fu  soffocala  al 
pari  della  discussione;  ma  il  club  dell'  Orso  ave- 
va pensato  a  tutto.  Condannavansi  gli  assalti  che 
avean  preleso  difendersi  a  casa  loro,  conveniva  dun- 
que restituir  fama  ed  onore  agli  assalitori.  L' orda 
de'  Corpi  franchi  che  infestava  Berna  regnava  c 
governava.  Le  Diete  precedenti  li  avevan  calunniati, 
mostrandoli,. per  merce narii  che  avevano  per  sola 
legge  il  saccheggiaiacnto,  e  la  strage.  Domandano 
questi  al  club  dell'  Orso  dJ  essere  redintegrati  nei 
loro  gradi  federali,  e  Ginevra  prende  il  carico  di 
farne  valere  ir  diritto. 

Colla  giurisprudenza  stabilita  allora  in  Svizzera 
questa  redintegrazionc  era  un  affare  di  famiglia,  e 
venne  concessa  per  acclamazione;  laonde  i  membri 
de' Corpi  franchi  ripresero  i  lorogradi.il  colonuelk) 
Rilliet  di  Constant  rinunciò  alle  sue  fantasie  d'  onore, 
per  domandare,  the  ogni  servigio  o  rapporto  di 
servigio  degli  ufficiali  federali  col  Sonderbund  fosse 
riguardato,  come  non  concord an tesi  col  servigio  fe- 
derale. Molli  avevano  già,  ad  esempio  del  colonnello 
Salis  Soglio  data  la  loro  dimissione.  Gli  altri  erano 
obbligati  a  sottomettersi  a  domande  umilianti,  e  di 
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venire,  sotto  pena  di  essere  rimossi  ad  offerire 
guarentigie  ad  Ochsenbein,  che  le  apprezzava,  se- 
condo  la  sua  perspicacia  di  Corpo  franco,  il  cantone 
di  Berna  da  se  solo  disfaceva  cosi  in  un'ora,  ciò  che 
i  22  cantoni  liberi  e  sovrani  avevano  stabilito.  Gii 
ufficiali  federali  protestarono,  ma  Ocbsenbein  tirò 
innanzi.  Quest'avvocato  era  salito  alla  podestà  tanto 
impensatamente,  che  sentì  rinascere  la  sua  mania 
militare.  Venivano  deposti  i  capi,  che  non  avevano 
mai  servito  altri,  che  la  loro  patria;  il  generale 
delle  Società  scerete  volle  accordare  a  sè  stesso  la 
proposta  f  BUI J  d'  un  atto  d' impunità.  Eragli  stato 
tolto  il  suo  grado  dalla  Dieta  e  bramò  di  venir  riposto 
ne?  ruoli  col  grado  di  Colonnello  e  il  suo  compa- 
Iriotta  Schneider  di  Nidau  si  fece  il  suo  capro 
emissario.  11  Club  dell'  Orso  non  fu  consultato,  e 
perchè  Ocbsenbein  non  avea  ancor  dati  de'  pegni 
sufficienti,  la  proposta  non  venne  ammessa;  di  che 
Ocbsenbein  si  vendicò  disponendo  pc'  28  luglio  una 
lesta  nazionale^  in  cui  i  dodici  della  Dieta  potessero 
passare  in  rivista  i  malandrini  che  le  Società  secreto 
tenevano  a  loro  disposatone.  "       4*' \%  1 

Era  d'  uopo  destare  vivi  timori,  e  il  30  luglio 
Ocbsenbein  comunica  alla  Dieta  delie  nuove,  le 
quali,  come  annunzia  con  tuono  funebre,  non  la- 
sciapo  più  dubbi  sulle  intenzioni  del  Sondcrbund. 
La  patria  è  in  pericolo,  perchè  Unterwald  fa  in- 
nalpare  fortini  sul  Brunig;  Uri  fortifica  il  passo  del 
Susien,  e  i  friburghesi  circondano  di  palizzate  la 
dita.  Per  accrescere  questo  terrore,  di  cui  la  Fran- 
cia ha  avuto  bisogno,  6  in  Francia  e  in  Roma,  ven- 
gono spacciate  assurde  menzogne,  e  il  popolo  ber* 
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nese  vi  presta  fede,  per  la  sola  ragione,  che  sem- 
brano impossibili.  La  stupidità  è  ereditaria  nei 
rivolutosi;  e  i  Carbonari  ticinesi  vi  aggiungevano 
anche  un  po'  di  paura  de*  fenomeni  naturali.  Scris- 
sero alla  Dieta,  che  molti  barili  di  polvere,  destinati 
forse  per  Lucerna  passavano  sul  loro  territorio; 
u  in  un  momento  in  cui  le  spesse  tempeste  faceano 
temere  gli  effetti  delle  saette,  w  Codesti  avvisi,  ve- 
nuti da  diverse  parti  e  tutti  fabbricati  nel  club 
dell'  Orso,  mostravano  un  pericolo  imminente.  Si 
credette  di  allontanarlo  col  suggerire  a  Fùrrer  il 
pensiero  di  creare  una  Commissione  straordinaria  di 
sette  membri  per  salvare  la  patria.  Cosi  stabilivasi 
il  Comitato  di  salute  puMica  composto  di  Ochsenbein, 
Fùrrer,  Munziger,  Moett,  Kern,  Luvini,  e  Druey. 
Sua  prima  cura  fu  di  fare  un  decreto  che  ordinava 
ai  collegati  di  Berna  di  formare  un  blocco  attorno 
a'  cantoni  Cattolici,  e  d'  appostarsi  sulle  strade  per 
impadronirsi  delle  armi,  e  delle  munizioni,  che 
quest'  ultimi  ragunavano,  per  difendersi  da  un  as- 
salimento  oramai  inevitabile. 

Neil'  animo  de'  maneggiatori  di  questa  Rivoluzione 
cominciata  nel  1851,  e  condotta  a  traverso  di  mille 
eventi  fino  al  1847  dalla  desterità  ostinata  delle 
Società  occulte,  la  questione  de'  Gesuiti,  e  quella 
istessa  del  Sonderbund  non  erano  che  accessorie. 
Non  si  era  data  loro  la  vita,  che  per  ingrossare  le 
file  dell'armata  de'  rivoltuosi*  introducendovi  o 
d'amore  o  di  forza  i  Calvinisti,  che  il  nome  solo 
della  Compagnia  di  Gesù  fa  fremere  d' indignazione, 
o  impallidir  di  timore  per  un  resto  di  superstiziosa 
tradizipiic.  La  contesa  principale  era  la  revisione 
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del  patto;  e  la  vera  causa  della  guerra  la  soia 
speranza  del  comunismo,  che  si  metteva  iti  campo 
armato  contro  V  ordine  sociale.  Per  la  diciassettesima 
volta  fu  essa  presentala  addì  46  agosto.  Accordi; ed 
impegni  erano  stati  presi  co'  Radicali  europei  che 
sognavano  di  fare  per  loro  della  Svizzera  la  base 
dell*  operazioni,  e  la  sentina  ove  rifugiarsi.  V  uni- 
tarismo, repuhlicano  di  Mazzini  traboccava  da  ogni 
lato,  e  conveniva  dargli  una  fortezza.  Le  ambiziose 
brame  di  Berna  cran  presso  ad  essere  coronate.  I 
cantoni  primitivi  avevano  un  bel  ripetere  all'Orso 
bernese  quanto  un  tempo  dicevano  all'  Austria: 
u  Lasciateci  indipendenti  sulle  nostre  montagne;  e 
voi,  e  nel  vostro  paese  fate  quello  che  vi  pare.  « 
Ma  questa  favella  non  disarmò  i  feroci  persecutori 
della  libertà  di  coscienza.  ;    t  a*  ìinAfì  niK 

Hanno  essi  ben  eonsidèrati  tutti  gli  avvenimenti 
possibili.  Mercè  V  Inghilterra  sono  persuasi,  che 
giammai  1'  intervento  straniero  verrà  a  turbarli 
nella  loro  iniquità;  e  Mazzini  apparendo  in  mezzo 
ad  essi  col  suo  corteggio  di  sbirri  demagogici  potrà 
assistere  al  trionfo  delle  sue  idee.  1  dodici  cantoni 
votarono  frettolosamente  la  distruzione  del  patto 
federale,  colla  medesima  facilità  che  avrebbon  fatto 
un  decreto  contro  Dio,  se  ci  fosse  slato  chi  si  fosse 
preso  pensiero  di  proporla  alle  loro  deliberazioni. 
Fino  a  questo  giorno,  46  agosto,  la  guerra  civile 
iìoq  è  stata  che  una  supposizione  e  dipendente  da 
qualche  causale  assalto;  ma  ecco  che  ora  viene  di- 
chiarata dalla  Lega  di  Berna.  Il  Sonderbund,  il 
quale  non  fu  creato,  che  sotto  condizione,  si  trova 
esistere  di  diritto,  e  di  fatto,  mcrcecchè  T  Alleanza 
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dei  cantoni  primitivi  non  ha  per  fine  che  di  essere 
di  salvaguardia  al  patto  federale.  A  questo  voto 
di  muti  che  strozzava  la  libertà,  un  grido  d'indigna- 
zione sfuggì  dal  cuore  de*  vecchi  svizzeri.  Tutti 
compresero  allora,  che  non  restava  ad  essi  più  che 
di  curvare  la  testa  sotto  il  giogo  del  Radicalismo; 
tutti  ebbero  allora  sui  labbri  e  nclP  anima  parole 
d'approvazione  pel  Sonderbund,  che  li  25  agosto 
dichiarava  di  non  credersi  legato  da  alcuna  delle 
decisioni  che  i  dodici  cantoni  prendevano  con  un 
fine  di  sovversione  evidente. 

Questa  tornata  delli  46  agosto  distruggeva  la 
Svizzera.  Una  commissione  di  quattordici  Radicali 
dovea  formare  una  nuova  Costituzione  in  cui  avea 
da  perire  la  libertà;  ma  il  49  la  parte  operatrice 
della  Dieta  ebbe  ad  esercitare  il  suo  mestiero  parla- 
mentare. Depose  gli  ufficiali  federali,  che  vollero 
rimanersi  fedeli  al  patto,  ai  giuramenti,  e  alla  patria 
loro.  Questa  deposizione  lasciava  de' posti  vacanti; 
ma  il  comitato  di  salute  publica  avea  de'  protétti, 
che  ardevano  di  contaminare  le  spalline;  e  quindi 
s' empirono  i  ruoli  dello  Stato  Maggiore  cogli  adepti 
del  club  dell'  Orso,  coi  Carabinieri  federali,  e  cogli 
agenti  i  più  espostisi  delle  Società  secreto.  Il  fine 
tanto  cupidamente  bramato  erasi  raggiunto,  e  per 
ciò  le  altre  quistioni  sparivano  come  inutili  e  sover- 
chie. La  forza  brutale  può  ratificare  tuttoché  piacerà 
a  Berna  d' imporre  a'  nuovi  sudditi  vendutile  dalla 
Dieta.  La  contesa  de'  Gesuiti  era  giù  priva  di  senso, 
poiché  non  e'  era  più  sovranità  cantonale,  più  indi- 
pendenza, più  libero  arbitrio;  e  si  afferrò  nondimanco 
qual  mezzo  d' agitazione,  e  come  uno  sfogamento 
degli  odii  accumulati  sul  Catolicismo. 

r 
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La  Dieta  s'era  adunata,  e  deliberava  in  mezzo 
alle  grida  di  Morte  ai  Gesuiti/  Questa  parola  di 
ordine  risuonava  in  tutte  le  conventicole  della  Sviz- 
zera;  udivasi  in  tutte  Je  taverne;  destava  anche  un 
certo  eco  ne'  dispacci  che  Lord  Palmerston  dirigeva 
agli  ambasciatori  della  Gran  Brettagna.  Palmerston 
docile  air  ordine,  che  le  Società  segrete  si  trasmet- 
tono da  im  confine  all' altro  d'  Europa  non  vedeva, 
nè  metteva  da  per  tutto  che  i  Gesuiti;  non  si  dava 
pensiero  che  di  quelli;  ed  essi  soli  parevano  turbare 
il  riposo  del  mondo.  Quando  gli  si  parlava  della 
sovranità  cantonale,  della  indipendenza,  e  della 
libertà  elvetica  messe  a  pericolo  da  un'  infiammala 
congiura,  rispondeva,  che  bisognava  prima  di  tutto 
espellere  i  Gesuiti.  iNon  si  toglieva  da  quest'  idea 
iìssa  con  un  ministro  »  straniero,  che  per  rientrare 
in  essa  con  un  altro;  giacche  Lord  Palmerston  non 
ha  nè  anche  quella  specie  di  equità,  che  strappa 
a  James  Fazy  nella  Rivista  di  Ginevra  le  confes- 
sioni seguenti:  u  II  Sonderbund  è  slato  assalito,  e 
lo  può  essere  anoora;  s>ei  resta  nella  difensivi», 
resta  nel  suo  diritto,  chè  ciascun  cantone  è  uno 
sU*o  indipendente.  Che  se  ne  avvenga  altrimenti,  e 
ia  Svizzera  diventi  uno  Stalo  unitario;  i  pkeoli 
cantoni  dovranno  cedere  ai  grandi,  e  Berna,  per 
esempio,  avrà  tm'  autorità  sette  volte  maggiore 
di  Ginevra.  INon  e' è  via  di  mezzo  in  ciò;  o  i  can- 
toni sono  dipartimenti  sottomessi  ad  un  governo 
centrale,  o^se  essi  ^continuano  a  conservare  i  loró 
governLp$a*icolari  debbono  trattare  da  eguale  ad 
eguale/ e  non  avere  relazioni  fra  loro,  che  per 
qualche,  fatto  internazionale.  In  ogni  caso  la  libertà 
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religiósa  deve  essere  rispettata.  Ma,  come  impedire 
alia  guerra  di  assumere  una  natura  confessionale, 
quando  si  vedranno  otto  protestanti,  e  due  cattolici 
andar  contro  a  tre  cattolici,  e  ciò  perchè  si  venga 
air  espulsione  di  religiosi  cattolici?  Come  scacciar 
poi  gli  Svizzeri  dalla  patria  loro?  Se  si  ammettono 
questi  antecedenti,  torniamo  indietro  al  medioevo; 
die  allora  Berna  domanderà  a  Ginevra  di  espellere 
i  Metodisti;  la  Francia  scaccicrà  i  Protestanti,  e  la 
Prussia  i  Cattolicità  echi  dice: la  Francia  ha  scacciati 
i  Gesuiti!  La  Francia  non  ha  cacciato  nissuno:  colla 
uguaglianza  de1  cittadini  in  faccia  alla  legge,  i 
Gesuiti  godono  del  diritto  comune,  e  si  ricoverano 
sotto  la  protezione  delle  leggi  fatte  per  essi,  come 
per  gli  altri  tutti,  n 

biella  sua  trigesima  quinta  sessione  la  Dieta  si 
credette  obbligata  di  satisfare  agli  appetiti  rivolu- 
zionari, clic  stimolava  da  sì  lungo  tempo.  Adì  2 
settembre  in  mezzo  alla  più  gran  folla  d'oggetti, 
fu  tratta  fuori  questa  contesa,  che  non  porge  «Sep- 
pur più  il  comune  interesse  d'  una  discussione.  ÀI. 
Fournicr  a  nome  di  Friburgo,  M.  Muller  per  Ijri, 
e  M.  di  Courtcn  pel  Vallese  sostennero  con  forza 
ed  ingegno  la  causa,  che  M.  Eytel  .deputato  di 
Losanna  credette  di  dover  affrontare.  Era  questa 
una  giostra  di  parole,  in  che  la  giustizia  e  la  veri- 
tà sapevano  innanzi  tratto  che  verrebhon  schiacciate 
da  uii  voto  mentitore,  il  quale  non  si  fè  aspettare; 
ma  nel  darlo  il  Radicalismo,  che  iuiino  a  questo 
giorno  fa  della  contesa  de5  Gesuiti  la  contesa  pre- 
dominante, li  lasciò  acciecare  dal  suo  trionfo,  di- 
chiarando, che  Lucerna,  Svitto,  Friburgo,  e  il  Val- 
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lese  sono  invitati  ad  allontanare  i  Gesuiti  dal  lor 
territorio.  In  termini  di  Dieta  un  invito  equivale  ad 
una  uscita  dal  recesso.  Lord  Pahnerston  non  rinun- 
ciava tanto  facilmente  a'  suoi  stratagemmi  di  guerra: 
e  i  Gesuiti  erano  pc'suoi  prudenziali  maneggi  un 
punto  di  appoggio  eccellente.  E  mentre  li  dimenti- 
cava al  tutto  nel  regno  della  Gran-Brettagna,  li 
perseguitava  diplomaticamente  a  Roma,  a  Vienna, 
a  Parigi,  a  Lucerna.  Ecco  quanto  ci  riceve  da  M. 
Howard  incaricato  d'  allari  inglese  a  Berlino  in 
risposta  a  quanto  esige.  Lord  Palmerston  ha  fatto 
tastare  il  barone  di  Canitz  ministro  del  re  di  Prus- 
sia, perchè  vuòl  strascinano  nella  sua  crociala  con- 
tro i  discepoli  dì  S.  Ignazio;  e  M.  Howard  gli 
rescrivc  da  Berlino  addì  6  Settembre  1847:  * 

u  Ho  avuta  una  conferenza  di  due  ore  col  barone 
di  Canitz.  Gli  ho  dato  a  conoscere  la  proposta  da 
voi  fatta  al  principe  di  Mettermeli,  di  usare  cioè 
della  sua  influenza  per  obbligare  i  sette  cantoni  a 
rompere  la  loro  alleanza,  e  perchè  essi  abbiano  a 
cessare  da  ogni  provvedimento  di  difesa.  Mi  ha 
risposto,  che  non  poteva  credere,  che  i  cantoni  che 
davano  addosso  a  quest'  alleanza  non  avessero  dei 
cattivi  disegni  contro  di  lui:  e  che  la  maggiorità 
della  Dieta  era  composta  in  tal  "-maniera  die  volevi 
distruggere  V  autorità  cantonale.  Quell'  alleanza 
separata  era  sicuramente  difensiva,  e  gli  altri  can- 
toni non  dovevano  prenderne  ombra,  fintantoché 
i  collegati  non  istendesscro  i  provvedimenti  al  di 
là  del  lor  territorio.  Pensa  poi  che  non  sarebbe 
cosa  prudente  per  essi  il  rompere  V  alleanza,  o 
T  abbandonare  i  mezzi  di  difesa,  ove  non  sia  chi 
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dia  loro  qualche  guarentigia,  sulla  temenza  d'  un 
assalto  ulteriore,  che  essi  avrebbero  molta  ragione 
di  paventare,  dopo  V  esperienze  del  passato.  Io  gli 
feci  conoscere  altresì,  che  voi  sperate  che  V  Austria, 
e  la  Francia  congiungeranno  il  lor  credito,  per  otte- 
nere dal  Papa  il  richiamo  dei  Gesuiti.  Il  Barone 
di  Canile  mi  rispose,  che  il  Sonderbund,  essendo 
semplicemente  un*  alleanza  difensiva  non  era  in  esso 
veruna  infrazione  dell'  articolo  6  del  patto  federale. 
In  quanto  ai  Gesuiti  (  riprese  egli  )  non  sono  che 
un  pretesto,  e  quando  siano  allontanati  si  troverà 
subito  un  altro  motivo  di  discussione.  Il  barone  di 
Canitz  disse  ancora,  che  non  credeva,  che  il  principe 
di  Mettermeli  volesse  impiegare  il  suo  intervento, 
per  ottenere  il  ritorno  de'  Gesuiti,  ma  che  nelle 
presenti  circostanze  la  Francia  potrebbe  operare 
più  attivamente.  Debbo  mettere  in  guardia  V  S. 
contro  la  supposizione,  che  il  barone  di  Canitz  abbia 
alcuna  parzialità  pei  Gesuiti.  Al  contrario  ei  mi 
ha  sovente  mostrato  il  suo  dispiacere,  che  la  loro 
presenza  a  Lucerna  fosse  venuta  a  rendere  più 
impigliate  le  cose;  ma  pensa  che  col  domandare  il 
loro  allontanamento  dai  cantoni  che  li  hanno  chia- 
mati, si  offenda  evidentemente  la  sovranità  di  quei 
Stati.  Il  barone  di  Canitz  aggiunse,  che  il  governo 
prussiano  non  aveva  mantenuta  alcuna  relazione 
con  quello  di  Lucerna,  e  che  se  la  Lega  voleva 
disciogliersi  da  sé  stessa,  ed  abbandonare  i  suoi 
preparativi  di  difesa,  la  Prussia  non  vi  farebbe 
alcuna  obbiezione.  • 
M.  Peel  non  ha,  come  il  barone  di  Canitz,  V  ob- 
bligo d'  esser  sincero,  e  di  veder  chiaro  in  questo 
CRÉTiREir-JoLY.  St.  del  Sond.  V.  IL         19  . 
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negro  temporale,  che  Lord  Palraerston  prova  ili 
sollevare  contro  i  Gesuiti.  Per  nascondere  i  segreti 
suoi  disegni  Lord  Palmerston  si  accoscia  celandosi 
sotto  la  lunga  veste  de'  Padri  dell'  insti  tu  to,  e  M. 
Peel,  da  suddito  coscienzioso  ne  segue  il  costume. 
Nel  divisare,  assai  fedelmente  per  ua  diplomatico 
inglese,  la  natura  de'  partiti,  e  le  loro  dubbiezze 
in  prossimità  d'  una  guerra  civile;  ei  non  si  dà 
gran  pensiero  della  Compagnia  di  Gesù,  la  quale, 
secondo  il  protestante  M.  di  Canitz  non  serve  che 
di  pretesto.  Ma  air  Inghilterra  basta  il  pretesto 
più  inverosimile  per  far  nascere  de'  luttuosi  avve- 
nimenti. Adì  23  settembre  1847  M.  Peel  scriveva  a 
Lord  Palmerston:  .  i»j«it  i»VJ«  -  j6iì il« 
w  Egli  è  certo  che  si  potrà  ottenere  la  maggiorila/ 
ailine  di  procedere  per  vie  amichevoli.  1  cantoni 
che  dichiarano  il  Sonderbund  illegale,  che  ne  hanno 
\otala  la  dissoluzione,  e  che  temendo  P  influenza 
perniciosa  de'  Gesuiti,  hanno  decretala  la  loro 
espulsione  dal  territorio  Svizzero,  ripugnano  d'  in- 
correre ne'  disastri  della  guerra,  che  gli  estremi 
partili  rendono  inevitabile,  fregherebbero  obbedienza 
agii  ordini  della  Dieta,  piultostochè  marciare  contro 
gli  Stali,  contumaci  per  certo,  ma  che  in  frattanto 
fanojo  paitte \  della  Confederazione  medesima.  Ma 
Berna,  Vaud»  e  il  Ticino  vorranno  (  ne  son  sicuro) 
che  si  prendano  risoluzioni  più  vigorose.  In  questo 
mentre  non  è  impossibile,  che  primachè  la  Dieta 
straordinaria  sia  radunata,  gli  sforzi  del  partito 
democratico  non  abbiano  cangiala  la  faccia  delle 
cose,  e  trascinali  i  cantoni,  che  ancor  dubitavano 
ad  unirsi  con  loro.  La  guerra  è  dunque  inevitabile: 
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e  per  questo,  Milord,  io  creilo  che  sia  imporiantis- 
simocheLord  Minto  si  porti  immediatamente  a  Roma. 
La  sua  missione  darà  frutti  i  più  belli,  perchè 
potrà  ottenere  dal  Vaticano,  una  bolla,  che  ordini 
a  Gesuiti  di  abbandonare  la  Svizzera.  In  ciò  sta  il 
punto  principale;  massime  che  il  Sondcrbund  non 
gì  è  proposto,  che  di  opporsi  alla  espulsione  dei 
Gesuiti,  e  di  combattere  per  ciò  gli  Stati  confederati, 
che  distruggono  P  indipendenza  cantonale .  M . 
,  Mullcr  di  Uri  ha  dichiarato  alla  Dieta,  che  se  il 
Papa  acconsentiva  alla  espulsione  dei  Gesuiti,  i 
cantoni  che  vi  avevano  interesse,  si  assoggettereb- 
bero immediatamente  a  questa  decisione.  n 

Il  ministro  d'  Inghilterra  vede  il  punto  principale 
nel  richiamo  de'  Gesuiti;  ma  i  Protestanti  Elvetici 
non  eran  sì  facili  come  il  Peel  a  ricomporre  le  cose. 
U  Dottor  Coindet  di  Ginevra  scriveva  nello  stesso 
tempo  (1):  "  Oggi  in  Isvizzera  non  ò  persona  che  non 
rida  fra  sè  a  chi  gli  venisse  a  parlare  dei  Gesuiti; 
tutti  sanno  benissimo,  che  la  guerra  che  si  va  ad 
intraprendere  ha  per  fine  di  servire  alla  causa 
della  propaganda  straniera,  e  all'  ambizione  di 
alcun  favorito  dalla  fortuna:  perchè  è  chiaro  per 
tuttoché  da  una  negoziazione  francamente  e  lealmente 
condotta  sarebbe  venuta  la  partenza  de1  Gesuiti;  e  nel 
tempo  in  che  maturavasi  la  negoziazione,!  cinque  Ge- 
suiti a  Lucerna  non  avrebbero  possi  bilmente,fatto  ma- 
terialmente e  moralmente  tanto  di  male,quanto  i  cin- 
quantamila uomini  che  vanno  a  portar  la  guerra 
ne»  piccoli  cantoni.  Riguardo  al  Sonderbund  che  non 


(1)  /  Radicali  e  il  Sonderbund,  p.  1». 
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ha  mai  pensato  ad  invadere  il  territorio  de'  suoi  con- 
federati, com'  è  stato  il  sua  da'  Corpi  franchi;  il  Son- 

derbund,  alleanza  puramente  difensiva,  si  sarebbe  e- 
stinlo  da  se  nel  tempo  istesso,  che  il  pericolo  che 
lo  ha  fatto  nascere. 

La  Dieta  aveva  decretata  la  guerra,  malgrado  la 
repugnanza  di  tutti  i  cantoni,  repugnanza  tanto 
sinceramente  ratificata  nel  precedente  dispaccio  di 
M.  Peci.  Ei  parlava  d'  un  ricorso  al  Papa*,  voleva 
che  Lord  3Iinto  facesse  intervenire  11  autorità  della 
Romana  Sede  in  un  conflitto  che  avea  basi  ben 
più  larghe,  di  quello  in  che  piacevasi  restringerlo 
al  gabinetto  di  San  Iames.  Ma  ben  diversa  era  la 
decisione  del  Club  dell'  Orso,  che  desiderava  forte 
la  guerra,  e  ne  avea  bisogno.  Tutto  adunque  di- 
sponevasi  per  una  campagna,  che  si  andava  ad  in- 
traprendere a  prò  delle  Società  secrete.  11  Comitato 
di  salute  publica  restava  permanente,  e  per  con- 
centrare i  poteri  nel  seno  del  club,  risolvette  di 
rimettere  la  Dieta  a'  48  ottobre;  ed  Ochscnbcin 
nel  propagarla  disse  queste  parole:  u  L'  Europa  è 
prossima  a  grandi  avvenimenti,  ¥  Italia,  la  Germania, 
la  Francia  istessa  ne  divengono  il  teatro  e  presto  o 
tardi,  anche  la  Svizzera  ne  sentirà  gli  effetti  per 
contraccolpo.  11  generale  de' Corpi  franchi  profetava 
con  tutta  sicurtà,  essendo  iniziato  a  tutti  i  progetti 
delle  Società  secrete. 

A  forza  d'  imposture  e  sciupamenti  del  publico 
danaro,  era  arrivato  a  comporre  al  club  dell'Orso 
un  popolo  a  parte  nella  creazione.  Questo  popolo 
nudrito  nelle  scerete  conventicole,  e  per  l'ebrezza 
rato  alla  vita  politica  poteva  su  qualche  punto  far 
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la  chiamata  alla  guerra  civile,  e  minacciare  la 
Svizzera  d'  una  sanguinosa  rivoluzione.  Aveva  nelle 
sue  file  rifuggiti  illuminati,  e  carbonari,  che  basta- 
vano a  simile  impresa;  ma  questa  plebe  cosmopolita 
die  veniva  voltolata  di  qua  e  di  là  per  le  solleva, 
zioni  de'luoghi,  non  apparteneva  piùalla  Svizzera,,  che 
ad  altra  contrada  incivilita,  poiché  veniva  recluta t  a 
dai  cittadini  del  mondo,  dagli  umanitari  di  Mazzini, 

0  da  feroci  atei  che  Weitling  generava  al  delitto 
colossale  colla  sua  Alleanza  dei  Giusti.  La  Svizzera, 
la  vera  Svizzera,  i  Cattolici,  come  i  Protestanti,  si 

.  opponevano  ad  una  guerra  i  cui  apprestamenti  si 
facevano  sotto  i  loro  occhi.  Stupivasi  poi  nel  vedere 
un'  inflma  maggiorità  procacciata  colle  frodi  gittare 
il  paese  in  mezzo  agi'  intrighi  i  più  avviluppati,  e 

1  più  crudeli.  Nei  dodici  Stati  in  cui  il  Radicalismo 
dettava  legge  si  chiedeva,  si  esigeva  che  a  termini 
delle  costituzioni  cantonali  il  popolo  fosse  consultato 
sulla  quistione  di  Guerra.  Si  sentiva  spavento  del 
corteggio  delle  calamità  che  la  guerra  si  strascina 
dietro,  e  ciascuno,  oltre  i  sentimenti  di  giustizia, 
voleva  pure  scansare  tali  disatri  per  sè,  per  la  sua 
famiglia,  e  per  la  pàtria  ancora.  * 

Rispondendo  alle  domande,  che  il  Visconte  di 
Flavigny  faceva  al  Ministero  sullo  stalo  della  Sviz-  * 
.  zera  (1),  M.  Guizot  aveva  detto.;  •  In  ogni  luogo 
ove  le  idee  radicali  han  dominata  una  società,  ap- 
portarono la  ruina  e  la  vergogna  propria.  La  Sv  izzera, 
e  a  più  tardi  tempi  la  Francia,  la  Germania,  e  l'Ita- 
lia andava  a  conoscere  quanto  possa  costare  un 

(1)  Seduta  delia  camera  del  Pari  del  3  agosto  1S47. 
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debole  acciecamento.  I  Radicali  governavano  nei 
dodici  cantoni  e  a  quella  domanda  del  popolo  si 
sdegnano,  e  minacciano;  ma  il  popolo  con  petizioni 
coperte  di  soscrizioni  richiamasi  del  suo  diritto  del 
veto  costituzionale;  diritto  che  si  rivolgerà  contro 
di  esso,  e  ben  lo  impara,  quanda  viene  ordinato  di 
rispondere  ai  petenti,  co'  mali  trattamenti,  colla 
confisca,  e  colla  carcere.  I  prefetti  eseguiscono  alla 
lettera  i  comandi  del  club  deir  Orso,  i  Giornali,  e 
il  Narratore  fra  gli  altri,  annunziano,  che  coloro 
che  portano  in  giro  quelle  petizioni  vedranno  la 
vendetta  del  Radicalismo  cadere  anche  sulle  mogli, 
e  su1  figli  loro.  I  pastori  d>  anime  protestanti  che 
dal  pulpito  fecero  voti,  o  dissero  parole  di  pace 
negli  Stati  di  Berna,  e  di  Vaud,  sono  deposti,  spo- 
gliati, oltraggiati,  e  cacciati  in  esiglio.  Il  Comitato 
di  salute  puhliea  ha  bisogno  d'  un  pò*  di  terrore 
per  tener  bassi  gli  umori  degli  Svizzeri  (1).  Vuol  ren- 

(i)  Il  Times  giornale  il  più  reputato  dell'  Inghilterra,, 
publicava  sulla  fine  dell'  ottobre  1847  un  articolo  sullo 
stato  della  Svizzera,  che  diceva: 

„  Alcuni  de1  nostri  compatriota  sono  stati  indotti  in 
errore  dalla  loro  avversione  ai  Gesuiti,  i  quali  sono 
uno  dei  pretesti  di  questo  dibattimento;  e  pel  sospetto, 
che  le  Potenze  conservatrici  siano  disposte  a  non  rico- 
noscere assolutamente  i  diritti  su  quali  cade  la  qui- 
stione:  è  perciò  che  alcuno  dei  Capi  principali  del  par- 
tito liberale  in  Inghilterra  hanno  favoreggiata  la  più 
tirannica  usurpazione  della  indipendenza  dei  piccoli 
cantoni,  semplicemente  perchè  era  raccomandata  loro 
dagli  argomenti  comuni  d'  una  democrazia  oppressiva 
ed  intollerante.  Ma  i  governi  di  Lucerna,  di  Friburgo, 
c  dei  cantoni  primitivi  non  sono  men  popolari,  cho 
quelli  de'  loro  vicini  radicali.  I  provvedimenti  medesimi, 
che  sono  abborriti  e  proscritti  dalla  Dieta  sono  oerta- 
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derli  liberi,  ma  si  devono  far  passare  pel  dispoti- 
smo, a  cui  terrà  poi  dietro  la  futura  felicita,  pro- 
messa loro  nel  trionfo  della  umanità.  I  Corpi  franchi, 
e  i  rifuggiti  diventarono  i  promovitori  di  questa 
dittatura.  Il  popolo  aveva  voluto  levar  la  voce,  ma 
fu  costretto  chinarsi,  insième  alla  libertà,  dinanzi 
a1  suoi  signoreggiatori.  Ma  la  bisogna  non  andò  così 
ne'  cantoni  ne'  quali  lo  spinto  dell' antica  Svizzera 
s'  era  ritirato,  come  per  morire  presso  la  sua  culla. 
Gli  Stati  primitivi  aveano  sofferto  molto,  per  la 
penuria,  e  per  gli  armamenti  a  cui  li  aveano  sfor- 
zati le  scorrerie  de'  Corpi  franchi;  ma  lo  stato  della 
lor  politica  e  delle  finanze  era  veramente  prospero 

KPr.  ■  '   "  .  —         •  Mì$ 

mente  il  risultato  della  lìbera  scelta,  del  popolo  ne' can- 
taci, che  li  hanno  abbracciati,  Questi  cantoni  hanno 
voluto  esercitare  il  lor  diritto  dj  sovranità  in  quel  mo- 
do; e  la  quistione  non  istà  nel  sapere,  se  la  loro  deci- 
sione è  buona  o  cattiva  in  se  stessa;  ma  se  gli  altri 
cantoni  hanno  alcun  diritto  di  mescolarsi  in  essa,  il 
quale  certamente  non  hanno  per  nulla.  Una  circostanza 
notevole  è,  che  a  Svitto,  é  ne'  piccoli  cantoni  della  le- 
ga separata,  la  questione  della  pace  e  della  guerra  è 
stata  formalmente  sottoposta  alle  Landsgemeindes  9  od 
assemblee  popolari,  mentre  nei  cantoni  Radicali  ella  è 
stata  decisa  dai  governanti. 

„,....!  provvedimenti  che  ebbero  ultimamente  la 
sanzione  della  Dieta  di  Berna  vanno  fino  a  negare  le 
riserve  d'  indipendenza  cantonale,  ed  assoggettare  i 
cantoni  primitivi  alla  tirannide  illimitata  della  maggio- 
rità. In  ogni  altra  parte  del  mondo  Un  tale  attentato 
sarebbe  riguardato  secondochè  merita,  e  cioè  come  V  a- 
troce  tentativo  d'  imporre  ad  altri  un'  autorità,  per  la 
quale  non  c'  &  alcuna  sanzione  giusta  o  legale,  distrug- 
gendo i  privilegi  e  i  diritti  di  Stati  più  piccoli:  eppure 
questo  è  meno  di  quello,  che  in  questo  momento  chia- 
masi in  Svizzera  liberalismo.  „ 
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in  paragone  delle  calamità  che  si  provavano  nei 
cantoni  radicali  zzali;  ne'  quali  la  vergogna  si  era 
accoppiata  alla  mina.  Si  aveva  un  bel  far  danaro 
di  tutto,  de'  conventi  d'  Argovia.  degli  spogliamene', 
della  imposta  progressiva  (1),  e  del  ladroneccio  a 
mano  armata;  pure  le  casse  cantonali  si  trovavano 
nello  smanco  (  deficit  )  il  più  spaventoso.  Sotto  i 
passati  governi  tutte  aveano  accumulato  de'  buoni 
risparmi,  che  il  Radicalismo  si  divorò.  A  soddi- 
sfarne i  perpetui  ed  insaziali  bisogni,  e  per  payare  (e 
sue  spese  di  rivoluzione,  parte  di  cui  Drucy  poneva 
sul  bilancio  (budr/et)  dello  Stato,  Vaud  faceva  vedere 
nel  1840  d'  avere  seicentomila  franchi  di  scapito 
(deficit)  e  li  prendeva  in  prestito.  Il  debito  di  Berna 
saliva  a  più  d'  un  milione:  e  la  città,  sì  fiorente 
un  giorno  vedeva  montare  il  suo  a  cento  trenta- 
mila franchi.  Solura,  lo  Stato  che  aveva  le  impo- 
ste più  gravi  di  tutta  la  federazione,  trovavasi  col 
Ticino  in  un  abisso  più  spaventevole:  ed  era  stato 
obbligato,  al  pari  d'  Argovia,  ad  aprire  un  prestito 
per  vedere  di  saldare  al  tutto  i  suoi  debiti.  Basilea- 
campagna  non  vivea,  che  rapinando.  Negli  altri 
cantoni,  ne'  quali  il  Radicalismo  s'  era  piantato,  lo 
stato  delle  cose  non  era  diverso:  la  miseria  regnava 
in  ogni  luogo,  perchè  in  ogni  luogo  i  Corpi  franchi 
sedevano  ne*  magistrati.  Venivano  deposti  e  cassieri, 
e  ragionieri  e  impiegati  public!  ai  quali  la  probità 

—  

(1)  Nel  mese  di  settembre  del  18*7,  il  Consiglio  di  Sta- 
to di  Berna  fece  un  decreto,  ordinando  ai  livella  ri  i  e 
proprietari  di  far  conoscere  prima  del  50  ottobre  ai 
Magistrati  i  capitali,  e  le  rendite  loro,  sotto  pena  di 
pagaie  tre  volte  l*  imposta. 
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diventava  rimprovero  od  ostacolo ,  e  faceansi  lor 
succedere  fratelli  allevati  alla  delicatezza  nel  seno 
delle  Società  secrcte.  Appena  diventati  padroni  dello 
impiego  questi  fratelli  sparivano  via  colla  cassa,  che 
stava  ad  essi  più  a  cuore  della  patria.  Solura,  Sciaf- 
fusa,  Sangallo,  Argovia  e  Basilea-campagna  ebbero 
a  patire  un  uguale  sbilancio  di  finanze:  il  fecero 
pagare  al  popolo,  e  tuttavia  il  cantone  non  diventò 

-  più  ricco.  Lo  Stato  era  fallito,  ma  il  popolo,  con  suo 
dolore,  sendast  aggravato  da  un  incessante  perver- 
timento. I  giovani  erano  corrotti  da'  maestri  nelle 
scuole,  gli  uomini  maturi  nei  club ,  gli  artigiani 
nelle  botteghe.  Per  abbruttire  l' animo  1'  eccitavano 
ad  ogni  stravizzo:  e  già  le  bevande  spiritose  si  usa- 
vano per  vino,  e  giù  faceasi  perdere  1'  amor  del 
lavoro  a  questi  uomini  si  laboriosi.  GÌ'  iniziali  po- 
stisi a  stipendio  del  Radicalismo  poltrivano  nell'ozio 
e  nella  scioperataggine;  e  quindi  nelle  vie  di  Berna, 
di  Aarau  ,  di  Solura,  e  di  Liestal  s'  incontrava  con 
ispavento  in  bande  di  neghittosi,  che  marcivano  in 
una  impura  ebbrezza,  ed  urlavano  canti  d'  infernale 
vittoria.  A  spogliarli  ancora  d'  ogni  sentimento  di 

-  famiglia  e  di  paternità,  annunziavasi  lor  prossimo 
il  regno  del  comunismo,  la  promiscuità  delle  donne, 
e  il  libero  saccheggiamento. 

-^Questa  ampia  seminagione  di  selvaggie  dottrine 
die  frutti  terribili:  nelle  città,  come  nelle  campagne 
fu  estrema  la  miseria,  estrema  la  depravazione:  il 
paese  tutto  infestato  da  mendicanti ,  e  da  vaga- 
bondi (4),  fatti  eià  omicidi  e  incendiatori.  Berna 



(1)  L'  Amico  della  Costituzione,  giornale  del  Radi- 
calismo bernese,  annunciava  nel  mese  di  Luglio  1847  : 
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aveva  seminato  il  corrompimeli to,  e  raccoglieva 
delitti  a  modo,  che  il  Gran-Consiglio  dovè  darei  in 
breve  a  costruire  nuove  carceri,  o  a  graziare  i 
prigionieri  (1).  Prima  del  1820  non.  accadevano  in 
questa  città  che  due  o  tre  fallimenti  la  settimana, 
nel  1847  il  foglio  officiale  registra  in  otto  giorni 
da  cinquanta  a  cento  quaranta  fallimenti.  Nè  furòn 
minori  i  suicidii;  oltreché  la  migrazione  per  Y  A- 
merica  si  fè  sì  forte  c  numerosa  in  certi  cantoni, 
che  i  magistrati  proposero  de'  provvedimenti  fede- 
rali  per  vigilarla.  Con  questa  declinazione  che  rovi- 
nava la  giustizia  e  l' insegnamento,  prostituiva  la 
famìglia,  e  rendea  legittimo  il  vizio,  Y  Elvezia,  a 
detta  dello  stesso  Druey,  ritornava  aliasahaggezaa 
primitiva.  Guglielmo  Suoli,  Zelici*,  Uerzpg,  e  mille 
altri  dottori  del  comunismo  predicavano  l'adorazione 
di  tutte  le  infamie,  e  facevano  una  divinità  del 
male  nelle  scuole  pubbliche.  I  parenti  rifuggivano 
per  vergogna  dal  far  varcare  a'  loro  figli  le  soglie 
di  quelle  malvagie  università.  I  professori  avean 
grossi  slipendii,  ma  si  dove  giungere  a  pagare  anco 


1  furti  di  bestiami  si  moltiplicano  all'infinito  nei  con- 
torni della  capitale,  e  si  commettono  con  audacia  ed 
insolenza  grandi.  Non  ri  bastava  dunque  Y  inaudita 
mendicità,  che  ci  consuma,  che  bisognava  ancora,  che 
la  rapina  venisse  ad  aggiungersi  a  questa  piaga  morale. 

(1)  Nella  undecima  seduta  del  Gran-Consiglio  di  Berna 
(  «orile  4847  )  M.  Michel  direttore  della  Casa  di  forza, 
pregò  i  Magistrati  a  concedere  la  maggior  quantità  di 
grafie  possibili.  „  Il  numero  de'  prigionieri  (  scrisse  al 
Consiglio  )  cresce  in  una  maniera,  che  fa  spavento:  le 
prigioni  di  Berna  ne  hanno  555,  mentre  non  ce  n'  e- 
rano  che  470,  tre  soli  mesi  addietro.  „ 
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gli  alunni,  per  farli  assistere  agP  insegnamenti 
della  scostumatezza.  Il  Radicalismo  sforzavasi  di 
nascondere  le  piaghe,  che  avea  fatte  nclP  ordine 
sociale;  ma  queste  piaghe  celavano  la  cancrena,  la 
quale  dalle  città  si  stese  di  poi  infino  ai  più  umili 
villaggi. 

Con  una  previdenza,  che  non  avea  più  mestieri 
d'essere  interpretata,  i  cantoni  primitivi  eransi 
tenuti  in  guardia  da  questi  flagelli  morali.  1/  istinto 
dell'amor  di  patria,  e  della  propria  conservazione 
rivelò  ad  essi  fin  dal  principio,  che  cosa  buona  akuna 
non  polca  uscire  dalle  officine  demagogiche,  e  però 
saldi  in  questo  convincimento  che  ciascun  giorno 
mettea  più  fimi  radici  ne'  loro  animi  non  vollero 
lasciar  mai  al  Radicalismo,  e  alle  Società  scerete  il 
diritto  di  far  proseliti,  e  perciò  si  trovavano  in  tal 
condizione  che  faceva  uno  strano  e  singoiar  con- 
trasto con  quella  de*  42  Stati  loro  compagni . 
Erano  essi  liberi,  felici,  ricchi  de'  doni  del  cielo,  e 
do' beni  della  terra,  ricchi  principalmente  della  lor 
fede,  che  li  avea  preservati  dal  gran  naufragio  in 
che  s*  eran  sommersi  i  loro  vicini.  I  Radicali  nega- 
vano a'  proprii  sudditi  Y  esercizio  d'  un  diritto  in- 
contestabile:  il  popolo  volca  appellare  a  sè  stesso  per 
una  guerra,  ove  andavansi  ad  inabissare  il  bene,  la 
libertà  e  gli  averi  suoi.  Ne  dovea  sopportar  esso  i 
pericoli  e  i  carichi,  e  credette  dover  essere  sovrano 
e  dar  la  sentenza,  se  Y  aggressione  fosse  giusta  od 
ingiusta;  ma  il  Radicalismo  fu  sordo  a  un  desiderio 
sì  legittimo. 

In  tal  tempo  i  magistrati  de1  cantoni  primitivi, 
depositari  della  volontà  del  popolo,  fecero  vedere  la 
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brama  di  consultare  questo  re  democratico,  che 
non  obbedisce  ad  alcuno,  e  non  dipende,  che  da  se 
stesso,  e  da  Dio.  Così,  mentre  Ochsenbein,  Druey, 
Fùrrcr,  Luvini,  Munziger,  e  i  loro  esecutori  di 
parlamento  attutavano  colla  oppressione  la  voce  di 
un  popolo  che  tenevasi  libero;  Sicgwart-Muller, 
Bernardo  Meyer,  Schmid,  De  Schorno,  Duggelin, 
Ab-Yberg,  Hermann,  Bossard,  e  tutti  i  magistrati 
dei  cantoni  primitivi  convocano  le  assemblee  g<3ne- 
rali,  per  sottomettere  ad  esse  la  quistione  di  pace, 
o  di  guerra.  , 

Dall'  una  parte  si  poneva  il  freno  al  popolo,  dal- 
l' altra  si  chiamava  ad  esprimere  la  propria  volontà: 
qui  tenevasi  nell'  avvilimento  dalle  Socie tà  secreti*, 
colà  non  si  fissava  limite  ad  alcune  di  sue  preroga- 
tive sovrane.  Dicevano  i  due  partiti,  che  era  con 
esso,  e  per  esso  che  operavano;  ma  nell'  uno  i 
ciarloni,  e  gli  amici  della  libertà  indefinita  lo  tene- 
vano strettamente  legato  a  lor  voglia:  nelP  altro  i 
retrogradi,  i  nemici  dei  lumi  rendevano  il  popolo 
arbitro  del  proprio  destino:  il  consultavano,  e  ob- 
bligandosi prima  di  farne  la  volontà,  arrivavano  al 
santuario  della  sua  indipendenza  colla  ferma  risolu- 
zione di  rispettarla.  Il  Radicalismo  air  incontro  sj 
era  fatto  paura  dell'  appello  al  popolo,  che  non 
avea  mai  dato  alcun  beneficio  alla  demagogia,  che 
lo  ha  sempre  rigettato,  quale  strumento  di  reazione:  - 
eppure  i  Cattolici  il  chiedevano  con  vive  istanze; 
talché  questo  solo  confronto  diventa  una  rivela- 
zione. 

La  Landsgemeinde  d'  Uri,  quest'  antica  coscienza 
della  Svizzera  si  radunava  li  3  settembre,  quella  d: 
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Svitto  li  26.  Il  popolo  del  Vallese  adoperò,  come 
Uri  e  Svitto,  e  preferi  la  ruina  all'  obbrobrio:  Lu- 
cerna approvò  compiutamente  la  condotta  tenuta 
da'  suoi  reggitori,  e  Friburgo  altresì  Da  per  tutto 
le  grandi  assemblee  popolari  furono  solenni;  quali 
li  volea  lo  stato  del  paese:  da  per  tutto,  come  nei 
secoli  passati,  i  popoli  delle  vallate  alpestri  videro  i  loro 
Ifindamanni  appoggiati  sulla  spada  della  giustizia,  e 
della  sovranità  popolare,  e  fregiati  dell'  insegne  di 
questa  sovranità  invocare  la  luce  die  doveva  <  sgor- 
gare raggiante  dalla  folla  che  deliberava.  La  quale 
conosceva  i  suoi  diritti,  ed  aveva  anche  in  sè  uomini 
pagati  dal  Radicalismo  per  fare  che  il  fumo  di  questi 
diritti  la  facesse  montare  in  orgoglio;  ella  però  non 
si  lasciò  illudere;  eonciossiachc  volesse  innanzi  a 
tutto  mettere  in  salvaguardia  la  propria  indipendenza. 
Non  era  più  questo  il  giogo  dell'  Austria  eh'  ella 
dovesse  scuotere,  ma  la  servitù  d'  un  Radicalismo, 
straniero  la  più  vile  e  disonorevole  di  tutte  le  ser- 
vitù per  un  popolo  libero.  Da  per  tutto  le  quistioni 
furono  esposte  con  tal  chiarezza*  che  toglieva  ogni 
dubbio.  ìi  Ripensate  (dicevano  i  Magistrati  a  cia- 
scuna Landsgemeinde  )  che  si  tratta  de'  vostri  beni, 
del  vostro  sangue,  e  di  quello  de*  vostri  figliuoli,  n 
A  questo  avvertimento  del  Landamanno  rispondeva 
la  moltitudine  con  entusiasmo  indicibile:  «i  Noi  sa- 
grifichiamo  le  nostre  vite,  e  i  nostri  beni  per  essere 
liberi.  Noi  respingiamo  il  giogo  delle  Società  secrete 
e  del  Radicalismo,  i  nostri  figli  seguiteranno  il  nu- 
tro esempio*»  .  - 
Nel  cantone  di  Svi  Ito  1*  assemblea  generale  si 
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tenne  a  Rothenturra  (1)  e  si  compose  di  più  di 
novemila  uomini.  Il  colonnello  Ab  -  Ybcrg  ne  fu  il 
presidente,  ed  aprì  la  sessione  con  queste  parole  - 
Sia  lodato  Gesù  Cristo  -  Volle  appresso,  che  il  po- 
polo domandasse  al  ciclo  di  versare  la  piena  de' suoi 
lumi  sulle  deliberazioni,  che  avevaitsi  a  prendete.  Ed 
ecco,  che  quasi  a  mostrare  la  piena  libertà  di  queste 
discussioni  si  alzano  alcune  voci  e  propongono  delle 
proroghe.  Ma  un  sol  grido  risponde  a  quelle  voci, 
un  solo  grido  esce  da  tutti  i  cuori  veramente  degni 
di  esser  liberi.  Quel  popolo  ha  diritto  di  superbire 
del  giuramento  pronunziato  sul  Grùtli  e  a  Brunnen, 
ei  non  P  ha  violato  giammai,  e  il  ripete  ancora  con 
una  terribile  pienezza  di  concordia,  u  Noi  giuriamo 
(  gridano  essi  in  una  santa  esultazione  ),  noi  giuriamo 
per  noi,  pei  nostri  più  tardi  discendenti,  che  cia- 
scuno di  noi  si  farà,  debito  di  soccorrere  j  suoi  con- 
federati oppressi,  armandoci  a  nostre  spese  nel  pe- 
riglio de' nostri  averi  e  della  nostra  vita,  tanto  nel 
nostro,  che  nel  paese  straniero.  *» 

Una  scena  altrettanto  sorprendente  accadde  adi  10 
ottobre  nclP  Unterwald.  Un  testimonio  oculare  ha 
raccontata  questa  Landsgémeinde  colle  seguenti  pa- 
role (2):  w  La  sede  dell'Assemblea  sovrana  di  Stane 

.  1  (1)  Nella  Storia  militare  della  Svizzera,  le  alture  di 
Rothenthurm  sono  celebri,  perchè  fu  da  questo  luogo, 
che  tre  o  quattrocento  pastori  mal  armati  di  Svitto  si 
gettarono  sovra  un  campo  di  ventimila  Bernesi  e  Zuri- 
eani,  e  li  sconfissero  totalmente.  Qucst?  eroico  fatto  di 
armi  è  noto  col  nome  di  vittoria  di  Gubel. 

(2)  La  Svizzera  nel  1847  di  M.  Amadio  Hanncqin  p. 
78,  e  segg. 
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nulla  ha  di  monumentale:  un  terrapieno  coperto  di 
lolle  erbose,  circondato  di  castagni,  e  sostenuto  da 
un  piccol  muro  circolare  è  il  teatro  tradizionali' 
delle  ragunanze  del  popolo  di  Nidwalden.  Due  pi- 
ramidi di  verdura  s'  innalzano  all'entrala  del  rustico 
circo:  iscrizioni  in  lingua  tedesca  ricordano  a' citta- 
dini la  gravila  delle  circostanze  per  cui  si  radunano. 
Due  soldati  urbani  facevano  la  sentinella  alle  soglie 
delle  tre  entrate  di  questo  parlamento  nell'aria  aperta. 
L'  ordine  che  ban  queste  sentinelle  è  semplice,  breve 
e  inscritto  nelle  costituzioni  del  paese,  non  devono 
lasciar  penetrare  nel  recinto,  che  i  cittadini  di  questa 
parte  del  cantone.  Il  lungo  cappello  di  paglia  nera, 
e  le  braccia  della  camicia  pendenti,  di  cui  alcun 
\estimento  non  copre  il  drappo  fino  e  spesso  fregiato 
d'ornamenti,  ecco  la  foggia  dell'  abito  semplice  e 
facilissimo  ad  esser  riconosciuto  de' cittadini,  che 
han  diritto  di  sedere  nella  Landsyv me inde.  Nei  paesi 
primitivi  questi  modi  singolari  di  vestimento  hanno 
la  loro  ragione  in  se,  poiché  valgono  per  caria 
di  elettore. 

n  Allorché  io  arrivai  la  seduta  era  incominciata,  li 
Landamanno,  dopo  aver  fatta  la  preghiera,  esponeva 
lo  stato  grave  e  pericoloso  in  che  si  versava  la  pa- 
tria: era  in  piedi  sur  un  palco  nel  mezzo  dell'assem- 
blea c  parlava  con  tuono  tranquillo  e  ponderalo, 
appoggiato  colla  mano  ad  una  vecchia  ed  enorme  sci- 
mitarra. Il  cancelliere,  e  gli  uscieri  vestiti  col  mantello 
rosso  e  bianco,  colori  del  cantone,  contenevano  la  folla 
stivata  di  due  o  tre  mila  contadini,  di  che  il  recinto 
era  pieno.  Alcuni  uomini,  che  indossavano  1'  antico 
abito  della  nazione  Svizzera,  tenevano  in  mano  le 
"bandiere  delle  parocchie  del  mezzo  cantone. 
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»  Tosto  il  Landamanno  concedeva  di  parlare  al 
Deputato  nella  Dieta,  il  quale  presentò  il  rapporto 
dell'  ultima  sessione:  uno  de1  Cancellieri  vi  lesse  le 
proposte  del  governo,  ed  appresso  ciascuno  de'  con- 
siglieri cantonali,  seduti  in  ordine  al  di  sotto  del 
palco  fu  chiamato  ad  esporre  il  proprio  parere.  Di- 
verse furono  le  ragioni  che  dissero,  ma  concorde 
appieno  ne  fu  la  risoluzione.  Insistettero  gli  uni 
sulla  violenza,  che  i  Radicali  volcvan  fare  a  loro 
diritti  confessionali,  e  gli  altri  sul  pericolo  che  mi- 
nacciava la  sovranità  cantonale.  All'  invito  del  Lan- 
damanno il  Capo  del  Clero  parlò  nel  modo  seguente: 
u  Se  la  guerra  si  rompe,  allorché  voi  anderete  alla 
battaglia  siate  valorosi,  e  compassionevoli  come  fu- 
rono i  nostri  padri.  Fate,  che  la  crudeltà  non  insozzi 
le  vostre  mani!  Ricordatevi  che  combattete  contro 
fratelli  traviati,  e  che,  dopo  la  vittoria,  dovete  vi- 
vere con  essi  da  veri  confederati.  Pregate  Dio  che 
risparmii  alla  Svizzera  un  tale  laceramento!  Oh,  se 
il  santo  proteggitore  del  nostro  Cantone,  se  Nicola 
di  Flue  discendesse  ora  fra  di  noi,  ed  apparisse 
ancora  una  volta  in  mezzo  ai  partiti! 

n-Chi  ha  da  dire  qualche  cosa?-domandò  fl  presi- 
dente -  Io,  signor  Landamanno»  gridò  un  contadino 
confuso  fra  la  folla.  L'  attenzione  allora  si  raddop- 
piò: ciascuno  avea  nominato  Giuseppe  Maria  Biin- 
■  ter  di  Wolfenschiea^,«>tU>  porta-bandiera  del  can- 
tone, l'uno  degli  oratori  soliti  e  più  applauditi  della 
Landsyemeinde  di  Stanz.  La  sua  eloquenza  chiara, 
concisa,  jrittonesca  eccitò  or  gli  applausi,  or  le  risa 
geniali  deU'assemblea.Costui  fè  notare  prima  e  molto 
felicemente  la  mala  fede  de'  Radicali  che  rimprovera 
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al  Sonderbund  di  fomentare  la  divisione,  e  di  voler 
intorbidare  la  pace  della  Svizzera. 

w  Iosono  nato  libero  nelle  montagnedel  Valienstock 
(^ridò  egli  ),  e  libero  voglio  morire.  La  Dieta  non 
può  mischiarsi  nei  nostri  affari  interni,  non  può 
usurparci  i  diritti  che  non  abbiamo  ceduti  mai  ad 
alcuno:  non  può  esigere  da  nói,  che  quanto  ab- 
biamo promesso  liberamente  entrando  nella  Con- 
federazione, w  Per  guadagnare  la  pace*  ci  dicono, 
cacciate  via  i  Gesuiti!  »  Ma  questo  non  è  che  un 
pretesto  per.  umiliarci.  La  pace?  Ma  io,  la  voglio 
anch»  io  la  pace,  ma  non  quella  pace  guasta  e  cor- 
rotta, di  cui  ci  parlano  i  nostri  nemici.  Essi  per 
guadagnare  (a  pace  hanno  abolito  i  nostri  con- 
venti; si  sono  messi  in  tasca  i  lor  sette  milioni,  e 
frattanto  la  pace  non  è  ancora  venuta:  per  guada- 
gnare la  pace  hanno  invase  per  due  volte  colle 
armi  alla  mano  le  nostre  pacifiche  campagne;  e 
e  non  c'è  pace  ancora:  per  guadagnare  la  pace 
hanno  assassinati  i  piò  innocenti,  e  i  più  religiosi 
abitatori  delle  nostre  vallate;  e  per  questa  pace 
ancora  vogliono  disciorre  la  nostra  unione.  No,  non 
è  questa  la  pace,  che  io  voglio.  Restiamo  in  piena 
tranquillità  fra  noi,  ma  teniamoci  fermi  e  saldi,  se 
ci  vengono  ad  assaltare,  lo  non  temo  punto  i  qua- 
ranta battaglioni  che  essi  hanno  a  Berna  ...... 

Sopra  la  carta  però,  come  se  le  foglie  degli  alberi 
si  potessero  cangiare  in  ussari. 

»  Ma  no,  i  pastori  del  j\idwalden  non  han  mai 
numerato  i  loro  nemici.  Rammentatevi,  o  giovani 
del  contingente,  rammentate  la  vostra  gloria  antica  ! 
Questa  ha  varcati  i  nostri  modesti  confini ,  è  corsa 
Crètineac-Joly.  St.  del  Sond.  V.  IL  20 
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di  là  dai  mari;  ed  è  stata  portata  più  lontano  del 
mondo,  ah  sì!  ella  ha  penetrato  l'altezza  delle  nubi, 
che  é  scritta  in  cielo  la  ricordanza  della  vostra  fe- 
deltà verso  la  palria,  e  la  vostra  santa  religione. 
Ancorché  noi  avessimo  a  perire  in  quest'  aspro 
combattimento,  non  avremo  almeno  mancato  al  no- 
stro  dovere. 

n  II  porta-bandiera  invitò  una  seconda  volta  i 
presenti ,  senza  distinzione,  a  parlare  senza  timore; 
e  il  prete  raccomandò  si  rispettassero  le  opinioni; 
ma  nessuno  favellò;  e  M.  Àchermann,  il  Landamanno 
in  carica,  dopo  avere  aspettato  invano,  restrinse  in 
brevi  detti  la  deliberazione,  ed  aggiunse: 

n  Io  era  alla  Dieta  del  4815,  allorché  si  fece  il 
patto.  Mi  ricordo  che  allora  veniva  inteso  nel  modo 
in  olie  l'  intendiamo  noi;  ma  dopoché  gli  avvocati 
si  sono  mischiati  ad  interpretarlo  è  stato  torto  in 
tutti  i  sensi.  Credo  che  sia  giunta  l'ora  in  che  ver- 
remo assaliti;  e  vedo  U  grande  superiorità  del  nu- 
mero de'  nostri  avversari;  Possano  le  braccia  vigo- 
rose dei  pastori  d'  Unterwald  diventare  un  àrgine 
alle  antiche  istituzioni,  una  barriera  al  torrente  dì 
ingiustizia,  che  è  venuto  d'Argovia;  e  possa  io,  pri- 
ma di  scendere  nella  tomba,  avere  la  consolazione 
di  vedere  ancora  una  volta  i  pastori  di  Nidwalden 
degni  de1  loro  padri,  fedeli  al  loro  paese,  ed  a*  loro 
antichi  dirittil  Frattanto  vi  domando,  se  voi  volete 
obbedire  a  quanto  esige  la  Dieta;  ovvero  se  volete 
opporre  ad  essa  tutti  i  provvedimenti  che  propone 
il  vostro  governo. 

La  deliberazione  era  chiusa;  ed  erasi  venuto  al 
momento  del  volo.  Il  Landamanno  pronunziò  la 
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formola  d*  uso:  Coloro  che  approvano  la  condotta 
del  governo,  e  avvisano,  che  debba  perseverare  in 
essa,  alzino  la  mano.  Incontanente  tutti  si  sco- 
prirono la  testa.  Un'  acclamazione  acuta  e  strana 
si  fé  sentire,  e  tutte  le  destre  si  alzarono  agi- 
tate per  più  d'  un  minuto  secondo  da  un  fremito 
convulsivo.  Fecesi  la  contro  prova,  e  mostrò  che 
P  assemblea  era  unanime.  Allora  uno  sparo  di 
fucili  romoreggiò  al  di  fuori,  e  i  corrieri  partirono 
per  andare  ad  annunziare  a  Sarnen  il  risultato 
della  Landsgemeinde  di  Stantz.n 

Dopo  la  quistione  di  vita  o  morte  della  libertà 
Svizzera;  questione  decisa  nella  Dieta  de*  16  ago- 
sto dalle  dodici  voci,  che  ordinavano  la  revisione 
del  patto  federale,  nascevano  uh*  altra  più  secon- 
daria, più  accessoria,  ma  che  prestava  una  grande 
importanza  a  quel  grido  di  che  i  Radicali  1*  ave- 
vano circondata.  Dopo  il  1844  avevan  sovente  or 
ridestata,  or  abbandonata  la  contesa  de'  Gesuiti, 
di  cui  s'  eran  fatti  o  uno  spauracchio,  od  uno  scu- 
do. Aiutati  dà  questa  parola  magica,  e  dalle  chi- 
mere che  destava,  avevano  avuta  l'arte  di  dividere 
in  due  campi  i  conservatori  cattolici,  e  i  conser- 
vatori calvinisti.  Non  è  che  i  Protestanti  temessero 
d'  incoraggiare  i  cantoni  primitivi  a  resistere  alle 
ingiustizie  de1  dodici  Stati:  ma  colla  temenza  di 
vedersi  marcati  col  nome  di  Gesuiti  dai  fogli  de- 
magogici, ricusavano  d'  unirsi  ai  fedeli,  per  difen- 
dere la  causa  comune.  Sotto  il  nome  di  Gesuiti 
comprendevansi  nella  Svizzera  tutti  gli  uomini 
,  affezionati  al  Cristianesimo;  e  tutti  coloro  che  non 
abbracciavano  le  massime  dell*  Alleanza  dei  Giusti 
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di  Weilling,  o  delle  Società  scerete  di  Mazzini.  I 
Cattolici  eran  segnati  a  dito,  come  Gesuiti,  e  lo 
furono  i  Protestanti  anch'  essi,  che  non  ebbero 
però  il  facile  coraggio  di  affrontare  un  pregiudizio 
ridicolo ,  e  stettero  irresoluti:  irresoluzione  che 
perdette  il  Sonderbund,  senza  salvarlo; 

Il  Radicalismo  era  giunto  a  render  neutrali  parte 
delle  forze  che  avrebbe  dovuto  aver  contro  nella 
lotta  cristiana  che  si  era  destata:  voleva  essere  reg- 
gitore supremo  degli  avvenimenti,  ed  esigeva  dai 
cantoni  un  atto  di  soggezione  a1  suoi  voleri,  pari  a 
quello  che  vuole  un  feudatario  da'  suoi  vassalli. 
Codest'  atto,  che  la  Dieta  aveva  dichiarato  inco- 
stituzionale, e  che  tre  anni  dipoi  ammise  ne'  suoi 
protocolli  con  tutte  le  note  della  legalità,  avea  per 
line  di  mettere  lo  scompiglio  fra  i  cattolici,  e  di 
tagliare  i  nervi  alle  forze  de*  Protestanti.  Neil'  im- 
porlo agli  Stati  primitivi  speravasi  di  farli  rinun- 
ziare alla  loro  sovranità;  fondandosi  su  questo  ab- 
bandono tuttoquanto  un  sistema  di  provvigioni 
arbitrarie. 

* 

Dal  racconto  de' fatti,  e  dalle  funeste  conseguenze 
che  eccitarono,  rimane  dimostrato  anche  a'  più 
ciechi,  che  i  Gesuiti  non  erano  venuti  a  Lucerna 
di  lor  pien  grado;  anzi  che  v'  erano  stati  chiamati 
da  lungo  tempo;  e  che  col  venirvi  avean  ceduto 
alla  voce  del  Sommo  Pontefice,  e  alle  preghiere  del 
popolo,  e  de'  magistrati  Lucernesi.  Tal  questione 
importantissima  alla  religione,  e  alla  libertà  è  già 
sciolta  in  questo  momento.  Nel  mese  di  dicèmbre 
1847  il  Generale  della  Compagnia  di  Gesù  stimò 
opportuno  far  conoscere  agli  ambasciatori  della  San- 
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taSede,  e  de*  Potentati  in  Isvizzeralo  Stalo  che  il 
Radicalismo  avea  voluto  inventare,  e  quello  tutto 
diverso,  che  risultava  dalla  esposizione  sola  degli 
avvenimenti;  diresse  adunque  a  questi  agenti  di- 
plomatici la  memoria  seguente,  che  è  un  sunto 
fatto  con  animo  tranquillo  ed  imparziale  di  tutta 
questa  quistione  lasciata  in  balia  de'  clamori,  e 
degli  sproloqui  della  violenza. 

«  Il  nome  di  Gesuita  è  stato  mescolato  troppo 
costantemente  da  qualche  anno  nelle  contese  della 
Svizzera:  il  vero  stato  delle  cose  in  ciò  che  concerne  la 
Compagnia  di  Gesù  in  questa  nazione  è  stato  troppo 
stranamente  disconosciuto  e  alterato,  perchè  il 
sottoscritto  non  vegga  nella  sua  coscienza  il  bisogno 
e  il  dovere  di  dare  spiegazioni  chiare  e  piene  delle 
cose;  e  spera  che  la  somma  imparzialità  di  Vostra 
Eccellenza  approverà  il  pensiero  die  ha  dettate  que- 
ste spiegazioni. 

»  Ci  sono  state  voci,  che  hanno  accusata  la 
Compagnia  di  Gesù  d'  essere  stata  in  Isvizzera  la 
causa  della  guerra  civile.  Se  i  Gesuiti  (  dicono  ) 
avessero  consentito  a  ritirarsi  da  Lucerna,  avrebbero 
almen  tolto  a'  Radicali  il  pretesto  di  prendere  le 
armi,  ed  avrebbero  cosi  evitato  che  non  cadesse  su 
loro  la  colpa  dei  mali,  che  sono  piombati  su  questo 
sventurato  paese. 

»  Per  dare  il  giusto  valore  ad  accusa  siffatta, 
sarà  bastevole  il  toccare  sommariamente  i  fatti.  La 
esposizione  dei  motivi  che  ressero  la  condotta  dèi 
Gesuiti  nella  Svizzera,  renderà  anche  più  indubitata 
T  applicazione  de'  grandi  principii  che  reggono 
tutta  codesta  quistione. 
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ti  Fino  dal  1803,  e  1814  i  Gesuiti  erano  nel  Val. 
Jose;  dal  4818  a  Friburgo,  dal  4836  a  Svitto;  e  in 
ogni  luogo  di  questi  tre  cantoni  fino  all'  anno  1845, 
o  1844.  La  Compagnia  di  Gesù  non  avea  ricevuto 
altro  che  prove  di  sincero  attaccamento.  Negli  altri 
cantoni  ancora  fino  a  quel  tempo,  nè  anche  i  Pro- 
testanti avean  fatto  lamenti  su  di  lei,  e  non  le  avean 
dato  nè  accuse,  nè  guerre.  E  i  Gesuiti  erano  per 
quelli,  come  lo  sono  stati  di  ppi,  esposti  a  tutti  gli 
sguardi,  e  a  tutte  le  censure.  Adempivano  nelle 
diverse  diocesi  della  Svizzera  tutti  gli  uffici  del 
ministero  apostolico;  ed  oltre  l' insegnamento  dei 
loro  collegi,  predicavano,  facevano  spesse  missioni, 
scorrevano,  ed  attraversavano  continuamente  per 
ogni  lato  col  loro  abito  religioso,  i  cantoni  cattolici 
e  protestanti,  e  non  aveano  che  a  lodarsi  del  bene- 
volo accoglimento  de'  popoli,  e  dei  felici  frutti  di 
una  libertà  che  sapeva  rispettare  le  istituzioni  della 
Chiesa  cattolica,  lo  zelo  e  le  opere  de'  suoi  sacerdoti. 
Dal  canto  loro  i  Gesuiti  Svizzeri  (sia  concesso  al  loro 
capo  render  loro  questa  testimonianza  colla  più  in- 
tera certezza),  stettero  fedeli  sempre  aiproprii  doveri, 
ed  allo  spirito  del  loro  stato.  Giammai  negli  ultimi 
tempi,  come  ne9  passati;  in  questo  paese,  come  negli 
altri,  i  Gesuiti,  qualunque  cosa  siasi  potuta  dire, 
non  ebbero  il  pensiero  di  esercitare  una  influenza 
politica,  salvo  quella,  che  viene  dai  doveri  imposti 
dalla  religione  istessa.  Perseguitati  col  più  feroce 
accanimento,  si  vanno  domandando  con  istupore, 
quali  motivi, filali  fatti  li  rendano  dunque  si  dan- 
nosi e  sì  colpevoli.  Perchè  fra  le  tante  invettive  non 
si  saprebbe  ancora  addurre  precisamente  alcun 
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fatto  a  loro  carico,  e  nessuna  accusa  particolare  pon 
è  stala  data  loro. 

11  Qual  cosa  dunque  è  accaduta  neir  4843,  o  1844? 
Il  governo  e  la  costituzione  erano  stati  mutati  nel 
1841  nel  cantone  di  Lucerna:  e  da  quel  tempo  i 
principali  magistrati,  e  gli  abitatori  del  cantone 
pensarono  seriamente  a  chiamare  la  Compagnia  di 
Gesù,  sollecitandosi  ad  intraprendere  i  debiti  trattati 
per  questo  fine. 

*  Si  può  dire  con  tutta  verità,  che  forse  mai  in 
alcuna  circostanza,  e  per  alcun  insti tuto  di  questo 
genere  i  superiori  deOa  Compagnia,  non  adoperarono 
maggior  lentezza  e  prudenza.  Temendole  difficoltà 
e  le  opposizioni,  che  poi  sorsero  ben  presto,i  Gesù  iti 
resistettero,  e  resistettero  per  lungo  tempo  alle 
sollecitudini  del  Governo  di  Lucerna,  come  possono 
attestare  numerosi  testimoni. 

w  Ecco  i  fatti  che  condussero  ad  un  accordo 
definitivo.  j 

»  La  Società  di  Gesù  prima  della  sua  soppressione 
reggeva  il  collegio  di  Lucerna,  e  quindi  il  ristabi- 
lirvi la  Compagnia  sembrava  ad  un  governo  cai-  *• 
tolico,  al  clero,  ed  ai  secolari  più  ragguardevoli 
del  cantone  unp  spediente  utile  a  procurare  alla 
gioventù,  e  particolarmente  agli  alunni  destinati  al 
sacerdozio  i  benefici i  d'  una  educazione -saldamente 
cristiana.  Pensavano  che  eoa  ciò  potevansi  assicu- 
rare migliori  tempi  avvenire  per  la  religione,  e  per 
la  politica  del  cantone;  e  che  potevasi  anche  difen- 
dere in  alcun  modo  contro  l'opere  disordina  tri  ci 
di  un  certo  partito,  che  cercava  d' impadronirsi 
per  tutte  le  vie  dello  spirilo  della  gioventù,  e  di 
empirlo  delle  sue  funeste  opinioni 
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n  La  volontà  del  più  gran  numero  del  popolo 
lucernese  era  conosciuta  già  prima:  i  magistrati, 
capi,  c  rappresentanti  della  maggiorità,  teneyan 
dietro  accesamente  alla  esecuzione  del  lor  progetto, 
ma  una  grande  opposizione  sorse  nella  minorità 
contro  i  Gesuiti.  La  Compagnia  in  lutto  questo  ri- 
maneva assolutamente  passiva.  . 

«  I  trattati  venivano  così  prolungati  quasi  tre  anni, 
ne'  quali  la  quistionc  fu  più  volte  assoggettata  al 
Consiglio  d'  Educazione,  al  Consiglio  di  Stato,  e  al 
Gran-Consiglio.  A  prendere  informazioni  intorno  ai 
Gesuiti  fu  scritto  ai  vescovi,  ed  ai  Governi  della 
Svizzera,  che  avevano  sotto  i  loro  occhi  le  Case,  e 
i  Collegi  della  Compagnia;  c  per  lo  stesso  fine  si 
rivolsero  a*  vescovi  della  Germania.  Tutte  le  risposte 
poi  venute  da  queste  differenti  parti  furono  allora 
stampate  a  Lucerna.  ■  *  •  ? 

n  II  Governo  di  questo  cantone  non  restrinse  a 
ciò  la  propria  prudenza,  ma  decretò  d'  inviare 
Commissari  tolti  dal  Consiglio  di  Slato  e  dal  Consi- 
glio di  educazione  a  visitare  i  Collegi  dei  Gesuiti 
nella  Svizzera.  < 

«  Le  informazioni  raccolte  si  trovarono  favorevoli 
alla  Compagnia.  - 

n  11  Gran-Consiglio  frattanto  andava  usando  dei 
riguardi  alla  opposizione,  quantunque  fosse  poco 
numerosa.  Pel  decreta  fatto  ncir  autunno  del  4843 
il  Collegio  di  Lucerna  era  lasciato  in  mano  di  preti 
secolari,  e  di  laici:  in  quanto  a'  Gesuiti  non  si 
quistionava  più,  che  di  confidar  loro  Y  insegnamento 
teologico,  e  la  direzione  del  Seminario  colia  Chiesa 
congiunta. 
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w  La  Compagnia  non  aveva  ancora  dato  alcun 
assentimento  a  questo  progetto.  I  superiori  delia 
provincia  della  Svizzera  per  conformarsi  alle  istru- 
zioni del  loro  p.  Generale  usarono  sempre  la  più 
gran  riserva.  Le  ripugnanze  de'  Gesuiti  d'  andare 
a  Lucerna  erano  talmente  note,  che  gli  uomini  di 
credito  del  cantone  si  volsero  perciò  a  Gregorio  XVI, 
c  fecero  anche  giungere  al  p,  Generale  le  Memorie 
le  più  forti,  e  pressanti. 

»  Gregorio  XVI  finalmente  dava  ordine  al  suo 
Nunzio  nella  Svizzera,  Monsignor  d'  Andrea  di 
oommunicare  al  governo  di  Lucerna  il  decreto  pon- 
tificio fatto  sulla  sua  domanda.  Sua  Santità  appli- 
cava con  quel  decreto  i  fondi  dei  conventi,  già 
soppressi,  de'  pp.  Francescani  di  Lucerna,  e  di  Wer- 
tenstein  e  a  fondare  un  seminario  a  Lucerna.  La 
Nunziatura  facea  conoscere  hello  stesso  tempo  a 
nome  del  S.  Padre  la  soddisfazione  di  lui,  in  ver- 
gendo confidare  il  reggimento  del  Seminario  alla 
Compagnia  di  Gesù-,  poiché  il  Papa  avea  dato 
carico  al  suo  Nunzio  di  sollecitare  questa  cosa. 

»  Non  fu  che,  dopo  questa  non  equivoca  dichia- 
razione delle  intenzioni  di  S.  Santità,  che  il  p.  Ge- 
nerale diede  ordine  che  si  tirasse  innanzi.  11  con- 
tratto fu  dunque  sottoscritto;  da  una  parte  dal 
Commissario  del  governo  di  Lucerna,  dall'  altra 
dal  p.  Provinciale  della  Svizzera:  e  quindi  venne 
approvato  da  Mons.  Vescovo  di  Basilea,  e  ratificato 
dal  Consiglio  di  Stato,  dal  Gran -Con  sigi  io  (  24  ot- 
tobre 4844  )  e  dal  popolo  del  cantone  di  Lu- 

■  /  '* 

cerna.  1  ' 

*  Il  decreto  passò  al  Gran-Consiglio  con  una 
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grandissima  pluralità;  che  sovra  quasi  cento  votanti, 
non  vi  si  opposero,  che  poco  più  di  venti  veci.  In 
quanto  al  popolo,  sovra  25,  000  cittadini,  che  ave- 
van  diritto  di  suffragio  48,  000  con  alcune  centi- 
naia di  voti  approvarono  il  decreto.  Senza  gì5  in- 
trighi  moltiplicati  de'  Radicali  la  maggiorità  sarebbe 
stata  più  notevole  ancora. 

n  È  noto  quali  tempeste  siano  insorte  in  ap 
presso,  che  già  si  dovevano  aspettare. 

w  Un  comitato  secreto  era  stato  fatto  a  Lucerna, 
subito  dopo  lo  stabilimento  del  governo  conservatore 
nel  4841,  acciò  si  adoperasse  a  rovesciarlo;  fine  che 
voleasi  raggiugnere  ad  ogni  costo;  e  se  la  quistione 
de'  Gesuiti  non  fosse  venuta  in  proposito  si  sarebbe 
cercato  un  altro  pretesto;  ma  ai  Radicali  questo 
parve  convenientissimo.  £  in  fatti  il  nome  di  Gesuita 
non  abbraccia  in  sé,  per  una  moltitudine  grandissi- 
ma d1  uomini,  e  dopo  le  calunnie  disseminate  da 
tutte  le  parti,  quanto  vale  ad  eccitare  gli  odii,  e 
provocare  la  violenza  degli  assaltamenti?  yA*- 

n  Un  tentativo  di  rivoluzione  accade  li  8  ottobre 
4844,  ma  tornò  pienamente  vano.  Sopra  venne  da 
parte  del  cantone  direttore  di  Zurigo  un  invito  a 
Lncerna  di  desistere  dall'  eseguimento  del  decreto, 
che  chiamava  i  pp.  della  Compagnia  di  Gesù  alla 
direzione  del  Seminario»  U  di  4  Aprile  4845  sue- 
cesse  poi  il  secondo  assalto  de1  Corpi  franchi  vitto- 
riosamente  respinto,  siccome  il  primo. 

*  Nel  mese  di  Giugno  dello  stesso  anno  due  padri 
della  Compagnia  di  Gesù  dovettero  Recarsi  a  Lucerna 
per  disporre  le  cose:  neir  ottobre  del  4845  questi 
erano  sette;  il  seminario  fu  aperto,  e  i  corsi  teolo- 
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gici  ebbero  cominciamento.  II  resto  degli  eventi  è 
noto. 

11  Dopo  la  esposizione  de'  fatti,  si  presentano  due 
quistioni. 

11  I  Gesuiti  doveano  rifiutare  di  stabilirsi  a  Lu- 
cerna? 

m  Doveano  ritirarsi  di  proprio  moto,  dopo  esservisi 
stabiliti? 

«9  Su  la  prima  questione  si  conoscevan  (  per  ciò 
che  si  dirà  )  gì'  indugi,  i  riguardi,  le  cautele,  ed 
anche  le  restrizioni  poste  dal  governo  di  Lucerna 
in  tutto  questo  affare  colla  gravità  de'  suoi  motivi. 
Si  sa  quale  era  la  volontà  della  immensa  maggiorità 
del  cantone;  si  conosce  anche  la  resistenza  della 
Compagnia  di  Gesù,  e  1'  intensione  suprema  che 
gravita  con  tutto  il  suo  peso  nella  determinazione, 
che  presero  i  sudi  capi.  Da  un'  altra  parte  i  diritti, 
e  i  principii,  die  proteggevano  Y  indipendenza  can- 
tonale, e  la  libertà  religiosa  a  Lucerna  sono  evi- 
denti per  tutti  gli  uomini  di  buona  fede. 
,  »  Con  tali  fatti,  e  con  tali  principii,  si  può  egli 
dire  sinceramente,  che  la  condotta  della  Compagnia 
di  Gesù,  neir  accettare  la  direzione  del  seminario  di 
Lucerna  ha  meritata  la  violenta  tempesta  d'  odii  e 
d'  invettive  che  le  piombarono  addosso?  Puossi  dir 
solo,  con  un'  ombra  di  ragione,  che  i  Gesuiti  in 
questa  circostanza  hanno  cagionata  la  guerra  civile, 
e  i  mali  calamitosi  che  ne  sono  generati? 

n  In  verità  sette  religiosi  della  Compagnia  erano 
domandati  da  Lucerna  per  insegnarvi  unicamente  la 
teologia,  dirigere  il  Seminario,  predicare,  e  confessare 
come  gli  altri  preti  coir  approvazione  del  vescovo  e 
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soggetti  alla  legge  e  alla  costituzione  del  paese. 
Questi  s'  cran  ricusati  lungamente  d'  aderire  alle 
sollecitazioni  de'  Luce  mesi;  ma  avendo  poi  conosciute 
le  intenzioni  del  Sommo  Pontefice  obbedirono:  un  po- 
]>olo  libero  e  sovrano  li  chiamava  presso  di  sè,  ed  essi 
vi  andarono. 

»i  Tale  è  l' intera  verità:  ma  era  e  mai  in  ciò 
cosa  che  potesse  sollevare  tante  tempeste? 

»  E  poiché  la  faziorie  Radicale  era  stata  vinta  due 
volte  dopo  il  contratto  e  il  decreto  definitivo,  il  go- 
verno di  Lucerna  doveva  egli  cedere  dopo  la  vittoria 
alla  Rivoluzione  sovra  un  punto  in  che  tutte  le  ra- 
gioni stavano  dal  suo  lato? 

"  La  Compagnia  doveva  da  sè  medesima  rompere 
i  suoi  impegni,  e  rinunziare  a'  suoi  progetti  di  sta- 
bilimento a  Lucerna? 

n  I  Cattolici  Svizzeri  non  giudicarono  cosi  e  i 
Gesuiti  dovettero  farsene  compagni  nelle  convinzio- 
ni, come  nella  fortuna  loro. 

«  Del  resto,  s'intende  bene,  che  le  cagioni  che 
avevan  fatto  concludere  P  accordo  col  eantone  di 
Lucerna  sono  presso  a  poco  le  stesse  di  quelle  che 
obbligarono  ad  eseguirlo,  e  che  in  seguito  non  per- 
misero a'  Gesuiti  d'  abbandonare  il  posto  confidato 
alle  loro  cure.  Le  ragioni  che  hanno  servito  a  ri- 
solvere la  prima  questione  proposta,  scrviran  dunque 
necessariamente  a  rispondere  anche  alla  seconda. 

n  Così,  in  secondo  luogo,  la  violenza  delle  passioni 
cieche  e  nimiche,  i  decreti  della  Dieta  doveano  e 
potevano  far  cangiare  la  condotta,  cui  si  attenne 
la  compagnia  in  riguardo  al  cantone  di  Lucerna,  e 
doveano  comandare  per  conseguente  a  pochi  pro- 
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fessori  di  teologia  di  scegliersi  anticipatamente  1'  e- 
siglio,  dopoché  queir  Istituto  era  già  formato?  Nè  i 
membri  del  Governo  Lucernese,  nè  i  superiori  della 
compagnia  ebbero  tal  pensiero,  e  le  loro  ragioni, 
anche  dopo  i  luttuosi  avvenimenti,  conservano  tutta 
intera  la  loro  evidenza. 

w  Più  memorie  inviate  da  Lucerna  a  Roma  nel 
corso  dei  due  ultimi  anni  esponevano  benissimo  la 
quistione  sotto  il  suo  vero  lume.  Queste  memorie 
offrivano  in  brevi  parole  con  forza  e  chiarezza  lo 
stato  delle  cose,  i  principii,  e  i  fatti. 

w  II  Cantone  di  Lucerna, dicevano  queste  memorie 
scritte  nel  1845  e  1847,  è  in  Isvizzera,  nelle  sue 
qualità  di  cantone  direttore  (  vorort  ),  il  sostegno  e 
il  difensore  di  cantoni  cattolici.  Non  ha  dunque 
egli  pe' suoi  affari  interni,  ed.  in  particolare  per  ciò 
che  concerne  la  Religione  i  diritti  di  cui  godono 
gli  altri  cantoni?  Non  ha  egli  la  libertà  edilpolere 
r  obbligo  ancora  di  contribuire,  per  quanto  è  in 
lui,  alla  formazione  del  Clero  Cattolico?  Le  stipula- 
zioni del  patto  federale  non  attribuiscono,  senza 
restrizione  alcuna,  al  cantone  di  Lucerna  come  agli 
altri,  il  diritto  di  esigere  tutti  gì'  instituti  ecclesia- 
stici, b  letterari  che  gli  fossero  convenienti?  £  cer- 
tamente gli  antichi  trattati  di  pace,  che  termina- 
rono le  guerre  religiose  nella  Svizzera,  e  che  furon 
suggellati  in  qualche  modo  dal  sangue  de'  Cattolici 
hanno  espressamente,  che  i  Protestanti  non  s'  inge- 
rirebbero mai  negli  affari  de' Cattolici,  che  risguar- 
dano  la  religione*,  che  rispetterebbero,  e  lascereb- 
bero sempre  intatti  i  diritti,  le  libertà,  la  sovranità 
cantonale,  e  la  fede  dei  Cattolici.  Il  patto  federale 
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non  permette  alla  Dieta  Elvetica  il  trattare  alcun 
altro  aliare,  che  quelli  che  nominatamente  sono 
specificati  nel  patto  medesimp.  Ora  nel  patto  non  e'  è 
una  parola  sola,  che  dia  alla  Dieta  il  diritto  di  stabi- 
lire checchessia  in  quello  che  riguarda  la  religione,  e 
T  educazione  della  gioventù  in  un  cantone.  Ed  è  a 
c  considerare  di  più,che  allorquando  fermavasi  il  patto, 
furono  i  Protestanti  medesimi  quelli  che  insistet- 
tero più,  perchè  tutte  le  quistioni  di  tal  genere  fos* 
sero  lasciate  alla  piena,  e  intera  decisione  df ciascun 
cantone.  * 

n  Come  avvien  dunque,  che  la  Dieta  siasi  arrogata 
il  diritto  di  trattare  le  quistione  dei  Gesuiti  e  di 
ingerirsi  negli  affari  e  nelle  istituzioni  religiose 
del  cantoni?  Ciò  non  si  spiega  per  altro,  che  pel  di- 
segno formato  e  seguito,  di  distruggere  cioè  l'indi- 
pendenza e  la  sovranità  cantonale,  o  in  dispregio 
del  patto,  e  degli  antichi  trattati  e  in  danno  dei 
cattolici.  .  ; 

•  La  forza  de'  pregiudizii  contro  i  Gesuiti,  Y  odio 
ingiusto  e  cieco  che  sì  porta  a  quest'  ordine  non 
sono  che  un  mezzo  possente  per  condurre  al  fine 
cui  si  mira  delle  passioni  sovvertitrici.  Lucerna  dove- 
va dunque  persistere  ed  opporsi  con  ogni  sua  possa 
ad  una  tirannica  usurpazione. 

n  Oltrcciò  il  governo  di  Lucerna  non  credeva  di 
poter  cedere  su  tal  punto,  senza  mostrare  la  più 
gran  debolezza  a  fronte  d' un  pugno  di  faziosi  op- 
posti all'ordine  delle  cose  il  più  veracemente  popo- 
lare e  legittimo.  E  non  credeva  di  poter  accedere 
agli  ordini  della  Dieta,  senza  mettere  a  pericolo  la 
propria  indipendenza  cantonale,  e  senza  sacrificare 
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il  primo  principio  stesso  federale  della  libertà  di 
religione;  essendo  ben  persuaso  che  si  trattava  non 
già  di  sette  Gesuiti  in  tutto  quel  romore,  che  si 
menavà,  ma  sibbehe  della  sovranità  stessa  del  can- 
tone, della  libertà  stessa  del  culto,  e  della  educa- 
zione cattolica; 

«  Il  Governo  di  Lucerna  non  credeva  di  dover 
cedere,  perchè  ogni  concessione  in  luogo  di  essere 
utile  avrebbe  reso  il  male  più  grande,  indebolendo 
notevolmente  la  causa  cattolica;  e  di  più  questa  con- 
cessione non  avrebbe  rimediato  a  cosa  alcuna;  con- 
ciosiacosachè  i  nemici  dell*  ordine  pubblico  cercaro- 
no di  rovesciare  i  governi  conservatori,  e  cattolici; 
e  mancando  il  pretesto  de'  Gesuiti  ne  avrebbero 
facilmente  inventato  un  altro;  e  bene  il  provano  le 
rivoluzioni  radicali  di  Berna,  di  Losanna  e  di 
Ginevra.  Una  concessione  effetto,  e  segno  di  debo- 
lezze li  avrebbe  inanimati,  e  resi  più  audaci  contro 
il  Cattolicismo;  mentre  ar  contrario  avrebbe  scorag- 
giati i  Cattolici  e  indisposto  moltamente  il  popolo 
di  Lucerna  contro  il  suo  governo,  poiché  il  più 
gran  numero  degli  uomini  del  cantone  domandava 
che  si  tenesse  fermo,  e  manifestava  a  questo  ri- 
guardo la  sua  volontà  pei  voti  i  più  liberi  e  i  più 
significativi. 

Il  Governo  di  Lucerna  non  credeva  di  poter  ce- 
dere perchè  era  Convinto,  che  una  educazione  più 
forte,  e  più  accurata  del  Clero  fosse  essenziale  ad 
assicurare  al  bene  della  religione,  e  del  cantone  a 
porre  in  salvaguardia  e  raffrenare  i  principii  dell'or- 
dine, della  giustizia  e  della  vera  libertà.  E  non  cre- 
deva di  poter  cedere  perchè  il  consiglio  degli  uo- 
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mini  i  più  dotti,  i  più  illustri  e  i  più  prudenti  lo 
eccitavano  a  resistere. 

»  Lucerna  infine,  non  cedette  punto  perchè  è 
certo,  che  non  vi  sarà  pace  possibile,  in  Svizzera, 
finché  la  Chièsa  cattolica  non  vi  goda  pienamente, 
e  tranquillamente  de'  suoi  diritti,  e  della  sua  indi- 
pendenza. Ma  la  Chiesa  potrà  ella  giungere  a  questa 
possessione  assicurata  della  sua  libertà,  se  non  è 
permesso  ad  una  stato  Cattolico  e  sovrano  di  confi- 
dare r  educazione  del  suo  Clero  ad  un  ordine  ap- 
provato dalla  Chiesa,  e  se  deve  dipendere  per  questo 
dalla  volontà  dei  protestanti? 

n  E  frattanto,  malgrado  la  gravità  di  sì  forti  ragio- 
ni, ed  avendosi  uno  stato  di  cose  sì  ben  giudicato, 
la  Compagnia  doveva  ella  pei  clamori,  e  per  le  mi- 
nacele radicali,  doveva  ella  per  allontanare  la  tem- 
pesta, per  assicurare  la  pace,  poteva  ella  ptessa  se- 
parare la  propria  causa  da  quelle  d'  un  popolo,  e 
d*  un  governo  verso  il  quale  era  vincolata  colla  sua 
parola?  doveva  ella  dare  una  mentita  al  leale  attac- 
camento, alle  convinzioni,  alle  istanze  dei-  cantoni 
Cattolici  della  Svizzera?  \  .  . 

•  Io  dico,  che,  dopo  averci  considerato  senza  pre- 
venzione, nessun  nomo  di  buon  ,  senso  non  penserà 
questo;  nessun  uomo  di  cuore  lo  ammetterà.  La 
compagnia  ha  creduto  di  non  poterlo  fare;  ella  è 
rimasta  convinta,  che  ritirandosene,  tanto  prima,  che 
dopo  che  P  Instituto  formato  a  Lucerna  avrebbe 
mancato  ài  suo  dovere^  senza  dissipare  la  tempesta. 

il  Gesuiti,  senza  questi  vincoli  di  cuore  e  di 
coscienza,  se  non  avessero  consultato,  che  i  proprii 
interessi  sarebbero  stati  molto  disposti  a  ritirarsi 
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da  Lucerna,  c  non  han  mancato  di  dirlo  franca, 
mente,  e  sono  stati  perfettamente  noti  i  loro  senti- 
menti su  questo.  In  un  ordine  di  idee  si  puramente 
umane  (  ove  sia  d' uopo  parlare  così  ),  V  aspetto  dei 
pericoli,  l'istinto  della  conservazione  personale, ed 
anche  le  condizioni  assai  ristrcttivc  ed  onerose  di 
questo  Istituto,  potevano  mostrare  di  grande  utilità 
agli  occhi  de' Gesuiti  il  partito  di  ritirarsi. 

n  Ma  questa  questione  dove  a  risolversi  per  mezzo 
di  una  autorità  e  di  considerazioni  più  sublimi.  La 
Compagnia  non  ricevette  adunque  alcun  avviso, alcun 
segno  di  un  desiderio,  per  cui  avessero  a  modificare 
la  condotta  che  tennerojanzi  al  contrario  erano  state 
scritte  lettere  pressantissime  ai  diversi  superiori 
per  ìstimolarli  a  perseverare  nella  risoluzione  presa. 
Si  diceva  loro  di  non  lasciarsi  sgomentare  per  nulla 
da  alcuni  tumulti,  per  violenti  che  fossero,  poiché 
questi  non  erano  considerati  in  tutti  i  cantoni,  che 
come  mezzi  di  venire  all'  eseguimento  di  progetti 
assai  più  estesile  che  tra  Ila  vasi  in  questa  circostanza 
della  integrità  istessa  dei  diritti  tanto  religiosi,  che 
positivi  dei  Cantimi  Cattolici. 

«  L'  abbandonare  la  lotta,  quando  il  governo  di 
Lucerna  persisteva  in  essa,  sarebbe  dunque  stato, 
per  parte  della  Compagnia  di  Gesù,  un  mancare  ad 
impegni  sacri,  e  un  mettere  insieme  a  pericolo  la 
causa  tutta  intera  della  religione,  e  della  libertà. 

w  I  conventi  d'  Argovia  erano  già  stali  soppressi, 
rompendo  violentemente  le  più  chiare  delle  disposi- 
zioni del  patto.  Se  si  fosse  ceduto  ancora  in  qualche 
maniera  nella  questione  dei  Gesuiti,  i  Radicali  si 
sarebbero  più  facilmente  persuasi  che  potevano  osar 
Cbétisuau-Joly.  St.  del  Sond.  V.  //.  21 
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tutto  contro  l'indipendenza  cantonale,  e  le  istitu- 
zioni religiose  della  Svizzera;  di  che  non  mancava 
loro  la  buona  volontà.  In  una  parola  il  disegno  che 
avevano  era  noto,  c  <5iò  che  è  avvenuto  in  ap- 
presso ha  provato  sventuratamente  che  i  Gesuiti 
non  erano  i  soli  che  fossero  in  causa. 

f)  Così  dunque  i  Radicali  volevano  giungere  al 
rovesciamento  di  tutte  le  barriere,  c  di  tutti  i 
principii  proteggi  tori  della  sovranità  e  delia  libertà 
di  ciascun  cantone:  volevano  di  più  che  la  Svizzera 
avesse  un  centro  comune,  sotto  il  giogo  d*  un  po- 
tere unitario  e  dispotico,  volevano,  e  vogliono  qui 
come  altrove,  in  nome  della  libertà,  e  per  una 
derisione  sanguinosa,  1'  oppressione  e  la  servitù 
della  Chiesa  Cattolica,  la  cui  giusta  indipendenza 
reca  loro  cruccio,  e  spavento. 

tt  I  principali  capi  del  Radicalismo  avevano  dichia- 
rato altamente,  c  da  lungo  tempo,  che  la  forma- 
zione ti'  una  republica  unitaria  era  il  fine  al  quale 
doveasi  giungere,  e  che  vi  si  giungerebbe;  che  Ja 
quistione  dei  Gesuiti,  ancora  che  avesse  uno  sciogli- 
mento pacifico,  non  dovrebbe  impedire  si  proseguis- 
se un  disegno,  di  cui  pareva  certissima  la  buona 
riescila;  sovra  di  che  si  spiegarono  anche  molto 
apertamente  le  Gazzette  radicali.  Per  tal  motivo, 
nò  i  Cattolici,  nò  i  Protestanti  conservatori  iu  Isviz- 
zei  a  credettero  mai,  che  fossero  vere  le  cagioni 
messe  innanzi  per  giustificare  le  armi  prese  contro 
il  Sondcrbund,  poiché  la  vero  e  reale  cagione  ne 
era  troppo  ben  conosciuta. 

n  E  ciò  che  il  prova  vieppiù  è,  che  ultimamente 
quando  per  provare  il  sincero  lor  desiderio  di  pace, 
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i  cantoni  Cattolici  offerirono  alla  Dieta  di  rimettersi 
all'  alta  mediazione  della  S.  Sede  per  la  quistione 
dei  Gesuiti;  la  loro  offerta  non  venne  accettata  per 
nulla/ 

w  I  Gesuiti  rimasero  dunque  per  due  anni  a 
Lucerna  ove  goderono  della  fiducia  del  popolo,  e 
nel  tempo  di  loro  soggiorno  nessun  fatto  ha  potuto 
dar  cagione  a'  rimproveri  de*  loro  più  inveleniti 
nemici. 

n  La  causa  delle  sventura  della  Svizzera  non  i*tà 
dunque  nella  presenza  dei  Gesuiti  a  Lucerna;  la 
loro  ritirata  volontaria,  in  riguardo  delle  circo- 
stanze era  diventata  impossibile,  e  se  anche  fosse 
stata  possibile,  sarebbe  stata  inutile,  nocevolc  anche, 
e  dannosa;  poiché  avrebbe  posti  a  rischio  tutti  i 
buoni  principii,  avrebbe  fatto  insuperbire  assai  più 
i  Radicali,  disgiunti  i  Cattolici,  e  messo  in  fra  loro 
uno  scoramento  infinito. 

v  Colludasi  dunque,  che  sacri  e  fondamentali 
principii  proteggevano  la  presenza  de'  Gesuiti  a 
Lucerna  e  cioè, 

n  La  Sovranità  cantonale: 

n  La  libertà  religiosa: 

h  Questi  principii  sono  stati  disconosciuti  e 
violati.  - 

n  Nessun  fatto  ben  accertalo  è  stato  addotto 
contro  i  Gesuiti;  e  non  su  saprebbe  recare  alcun 
motivo  legittimo  della  loro  espulsione  dalla  Sviz- 
zera. 

*  Questa  è  dunque  una  ingiustizia,  per  tulli  i 
rispetti. 

n  E  questa  ha  per  conseguenza  gii  .cflciit  i  più 


324 

direttamente  opposti  al  diritto  comune  delle 
nazioni. 

«  E  cioè  lo  sbandeggiamento  de'  cittadini  fuori 
della  loro  patria,  la  spogliagione,  e  la  mina  dei 
loro  beni. 

w  Ma  i  mali  delle  popolazioni  cattoliche  sorpassano 
d'assai  tutti  gli  altri  mali,  che  V  oppressione  la 
quale  le  grava,  i  lor  sentimenti  offesi  in  ciò  che 
han  di  più  caro;  la  Chiesa  perseguitata,  tutti  i  di- 
ritti religiosi  e  pacifici  conculcati,  non  lasciano 
guari  luogo  a  lamenti,  e  a  dolori  personali  » 

Quando  tutti  questi  fatti  esposti  con  chiara  esat- 
tezza matematica  accadevano  in  Isvizzera,  quando 
senza  che  fossero  noti  d'  officio  si  erano  già  presen- 
titi e  indovinati  da  tutti  gli  uomini  di  senno,  il 
Radicalismo  sicuro  della  sua  vittoria,  più  sicuro 
ancora  dell'  accecamento  delle  potenze  e  del  pro- 
testantismo elvetico,  non  si  brigava  più  dello  sciogli, 
mento  d'  una  tale.quistione  divenuta  inutile  per 
lui.  Ei  lasciava  a  Lord  Palmereton  la  cura  di  abbac- 
chiare gli  alberi  diplomatici,  per  nascondere  l' onta 
che  aveva  ricevuta.  Lord  Palmerston  ordinava  ai 
suoi  ambasciatori  di  attaccare  i  Gesuiti  su  tutti  i 
punti  e  di  mischiarli  di  buono,  o  di  mal  grado  in 
tutti  gli  avvenimenti.  Sorrideva  T  Europa  alla  mo- 
nomania del  ministro  inglese,  che  voleva  per  forza 
scoprire  la  mano  de'  Gesuiti  fino  nelle  rivoluzioni 
di  Losanna  e  di  Ginevra:  prevedeva  gli  effetti  luttuosi 
di  tal  monomania,  ma  per  legittima  conseguenza 
del  1850  le  era  impossibile  ripararvi.  Domandavasi 
al  Papa,  domandavasi  a' cantoni  cattolici  di  sacrificare 
i  Gesuiti,  e  ciò  si  domandava  infino  a'  Gesuiti 
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medesimi.  I  discepoli  di  S.  Ignazio  offerivansi  in 
olocausto*'  ma  il  Papa,  ina  i  cantoni  intendevano 
diversamente  lo  stato  delle  cose.  Tolto  Lord  Pnl- 
merston  che  si  contentava  di  bandirlo  nelle  sue 
private  lettere,  ma  chè  d'officiò  non  voleva  rinun- 
ciarvi, ciascuno  era  convinto,  che  il  Radicalismo 
non  aveva  messo  innanzi  i  Padri  Loiolisti  che  come 
un  pretesto  atto  ad  ingannare  gli  sciocchi.  E  intanto 
vengono  oppressi  da  un  monte  d'accuse,  perchè 
non  han  creduto  di  potersi  ritirare,  senza  ordine, 
dal  posto  periglioso  nel  quale  la  fiducia  della  Santa 
Sede  e  quella  de' Cattolici  li  aveano  chiamati.  Nel 
1817  erano  nella  provincia  Elvetica  de'  desuiti 
centocinquantadue  Padri  tutti  cittadini  Isvizzeri, 
aventi  le  famiglie  e  gli  amici  loro  sul  suolo  della 
patria.  Questi  Padri  liberi  dei  diritti  come  della 
volontà  loro,  aveano  abbracciata  volontariamente 
la  vita  religiosa,  e  ne  mettevano  in  opera  i  doveri, 
ma  desideravano  nel  nome  istesso  della  libertà 
di  Consacrare  il  fruito  di  lor  vigilie  e  fatiche  al 
paese  che  li  avea  veduti  nascere.  Cento  e  due  ap- 
partenevano ai  cantoni  che  formavano  il  Sonder- 
bund:  gli  altri  eran  nativi  degli  stati  di  Berna, 
Solura,  Argovia,  Sangallo,  Grigiori,  Vaud,  Ginevra 
e  Basilea-Campagna.  Oltre  la  questione  religiosa  era 
dunque  in  ciò  una  questione  di  stato,  di  nazionalità 
che  predominava  su  tutte  le  altre.  Questi  svizzeri, 
veri  figli  dell'  Elvezia,  non  credevansi  dannali  a 
non  avere  più  patria,  perchè  piaceva  agli  oratori 
del  Club  dell'Orso  a  pochi  rifuggiti  tedeschi, italia- 
ni, e  polacchi  di  cancellarne  i  nomi  dal  registro 
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degli  atti  di  nascita  (I).  Il  titolo  di  discepolo  di  S. 
Ignazio  poteva  ben  essere  per  questi  stranieri  scnia 
religione  un  diritto  all'  odio  de9  Radicali;  ma  per 
gli  Svizzeri  che  intendevano  in  altro  modo  la  liber- 
tà, non  era  questa  eausa  efficiente  di  esigliare,  o  di 
togliere  la  naturalità.  In  Francia  non  avevano  ce- 
duto alle  interpolazioni  di  M.  Thiers,  in  Italia 
resistevano  con  una  virtù  alle  calunnie  del  Mazzi- 
ni,  e  dell'  abbate  Gioberti,  in  Isyizzcra  dovettero 
accettare  la  condizione  medesima.  }U: 
:  I  Gesuiti  non  avean  dimandato  d'  insegnare  sul 
territorio  di  Lucerna,  ma  il  Cardinal  Lambruschini 
segretario  di  stato  di  Gregorio  XVI  aveva  detto 
loro  u  se  vi  chiamano  non  potete  ricusare,  n  Gre- 

(1)  La  Rivista  dei  due  mondi ,  le  cui  opinioni  filoso G- 
clie  erano  allora  conosciute  da  tutti,  si  esprimeva  così 
sulle  propensioni  del  Radicalismo  Svizzero:  ,,  Coloro 
che  si  gettano  ad  attaccare  i  cantoni  cattolici  sono  que' 
razionalisti,  che  hanno  perseguitati  i  protestanti  Vote- 
si, che  hanno  collocato  Strauss  nella  cattedra  di  Teolo- 
gia di  Zurigo,  sono  questi  que'  pretesi  democratici,  che 
non  hanno  mai  abbracciata  la  libertà,  che  per  soffocarla. 
Trattasi  de'  Gesuiti  per  verità  e  di  cinque  o  sei  ve- 
stinere,  che  si  fanno  ondeggiare  al  vento,  come  per 
ispauracchio.  Berna  ha  paura  di  vedersi  un  giorno  go* 
vernata  da  un  cantone  ove  si  trovino  i  Gesuiti!  Ma 
qual  specie  di  confidenza  può  inspirare  a  Lucerna  un 
cantone  direttore,  di  cui  primo  magistrato  è  M.  Ochsen- 
bein,  il  capo  dei  Corpi  franchi,  che  F  hanno  assaltata 
a  mano  armata.  Si  ha  un  bel  fare:  i  piccoli  cantoni 
sono  qui  i  difensori  del  diritto  comune,  del  diritto  di 
tuttj.  Si  trovi  oggi  una  maggiorità  per  iscacciare  i  Ge- 
suiti, domani  se  ne  troverà  un'  altra  per  discacciare  i 
protestanti,  ed  anche  i  filosofi,  e  quando  siamo  in  fine 
sarà  la  libertà  di  coscienza  er  di  pensiero,  che  verrà 
scacciata  da  questa  avventurosa  terra  republicana. 
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gorio  poi  crasi  compiaciuto  di  fare  ad  essi  un  do- 
vere di  tal  concessione,  di  eui  prevedevano  le  fatali 
conseguenze,  ma  mentre  che  stavan  dubbii,  il  can- 
tone di  Lucerna  scriveva  loro:  u  Noi  non  possiamo 
intendere,  come  gli  stessi  uomini  che  vanno  a 
cercare  il  martirio  in  mezzo  alle  barbare  nazioni, 
rifiutino  poi  di  sostenere  col  popolo  di  Lucerna  i 
combattimenti  ai  quali  si  espone  con  tanto  coraggio 
per  la  religióne,  n 

Queste  sollecitazioni  erano  pressanti  e  diventavano 
imperiose;  laonde  i  Gesuiti  cedettero.  Soldati  col- 
locati nell1  avanguardia,  aveano  la  forza,  e  la  spe- 
ranza del  martire  e  non  potevano  abbandonare  il 
ter  posto  d'  onore,  clic  per  ordine  del  Papa,  e  a 
preghiera  de1  cantoni  primitivi.  Il  Papa,  che  aveva 
tanto  conceduto  in  politica,  non  volle  giammai, 
anche  quando  ebbe  il  Cardinal  Ferretti  segretario  di 
stato,  fare  in  materia  religiosa  una  concessione 
funesta,  e  che  prima  era  stata  giudicata  inutile  da 
tutti  gli  uomini  versati  nel  maneggio  degli  affari. 
I  Cantoni  primitivi  si  avvidero  che  il  loro  diritto 
di  sovranità  era  in  pericolo,  e  pensarono  ragione- 
volmente, che  non  doveano  indietreggiare. 

In  questo  mentre  il  p.  Minoux  provinciale  della 
Società  Gesuitica  nella  Svizzera  non  volle,  che  il 
nome  del  suo  ordine  servisse  neppure  di  pretesto 
ad  una  guerra  civile.  Visitò  quindi  i  Cantoni  di 
Lucerna,  Svilto,  Friburgo,  ed  il  Vallcse;  supplicò  i 
capi  del  Sondcrbund  a  dirgli,  se  1'  allontanamento 
%  de'  Gesuiti  varrebbe  a  dissipare  la  procella,  che  in 
questo  caso  era  pronto  a  domandare  al  Generale 
delP  Instituto  V  autorità  di  ritirarsi.  La  risposto  che 
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» 

egli  ebbe  fu  pienamente  concorde;  conciossiaciiè 
tutti  i  capi  politici  e  militari  dichiararono,  che  se 
una  volta  essi  céUcssero  ali  e  minnecie,  verrebbero 
lor  tolte  a  brano  a  brano  la  sovranità  e  le  franchigie 
cantonali,  che  essi  non  potevano  operare  in  lai 
modo  senza  consultare  il  popolo  il  quale  riguarde- 
rebbe questa  proposta,  come  una  prmaricazione 
de*  suoi  magistrati.  Un  sol  passo  che  avesser  fatto 
per  ritirarsi  addietro  nulla  avrebbe  salvato,  ed* 
avrebbe  disonorato  coloro  che  lo  avessero  fatio.il 
Radicalismo  avea  condotto  le  cose  ad  un  termine 
inestricabile.  Il  solo  cannone  poteva  sciogliere  questo 
nodo  Gordiano,  e  i  Cattolici  ebbero  P  immenso 
torto  di  non  aver  tirato  il  prirno  colpo.  Il  restare 
sulle  difese,  come  raccomandavano  V  Austria  e  la 
Prussia  ne' loro  dispacci,  e  restarv  i  quando  attorno 
ad  essi  tutto  romoreggiava,  ed  agitavasi  per  }« 
guerra,  era  un  darsi  per  vinto  innanzi  di  combattere. 
I  cantoni  primitivi  non  vollero  sagrificare  la  fede 
e  T  onore,  e  sagrificarono  la  libertà  agli  intempestivi 
consigli  dell'  Europa  (1).  1  Gesuiti  entrati,  quasi 

,n  i  ,   .  ..,    *    i  :  /  • 

(i)  In  mezzo  a  Ilo  svergognamento  della  stampa,  della 
tribuna  e  dei  club  si  levarono  in  lsvizzera  voci  eloquen- 
ti, che  quantunque  calviniste,  non  sì  credettero  obbli- 
gate a  rimanersi  in  un  colpevole  silenzio,  11  professore 
De-la-Rive  a  Ginevra;  i  Signori  Calarne,  Favarger,  e 
di  Chambricr  il  figlio  a  Neuchatel,  .il  Costituzionale 
Neucastellese ,  V  Amico  del  popolo,  a  Burgdorf,  la  Gaz- 
zetta di  Basilea,  i  Signori  Stettlcr  c  Bolcsch  a  Berna 
ebbero  allora  la  generosa  temerità  di  essere  giusti: 
dissero  e  scrissero  tu ttociò  che  un  ministro  protestante, 
Guillebert  riepilogò  tanto  bene  al  Corpo  legislativo  di 
Neuchatel.  „  1  Neucastcllcsi  (diceva  egli  )  sapranno  di- 
fendere il  loro  diritto,  e  \>  integrità  del  loro  territorio, 
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loro  malgrado  nella  questione  vi  si  trovarono  invi- 
luppali e  stretti  invincibilmente  dall'  obbedienza 
liliale  verso  la  S.  Sede,  dell'  amor  di  patria, 
dal  debito  sacerdotale,  e  dall'  onore  del  proprio 
Insti  luto. 

Berna  sicura  del  concorso  dell'  Inghilterra,  sapeva 
che  le  Potenze  non  farebbono  contro  le  ambiziose 
sue  brame,  che  dimostrazioni  vane:  ma  i  polirki 
dei  Club  dell'  Orso  aveano  sempre  speralo,  che  la 
resistenza  de'  cantoni  primitivi  sarebbe  andate 
scemando,  infino  al  giorno  in  cui  cadrebbe  stanca  e 
spossata  sotto  le  branche  della  demagogia:  e  ciò 
jxjrchè  Berna  non  amava  tirarsi  addosso  la  odiosità 
d'  un'  aggressione. 

esporre,  ove  fia  d'  uopo  i  corpi,  e  i  beni  per  la  conser- 
vazione della  libertà,  delle  instituzioni,  e  principalmente 
del  loro  onore:  sapranno  mostrare  non  solamente  uu 
coraggio  passivo,  ma  anche  un  coraggio  attivo;  quello 
cioè  de*  cantoni  dell'  alleanza  separata.  La  più  parte 
di  questi  cautpni  sono  piccoli  cantoni,  c  tale  e  il  nome 
che  si  dà  loro;  noi  siamo  un  piccolo  cantone,  come  essi, 
per  la  nostra  popolazione,  e  per  la  estensione  poco  con- 
siderevole del  nostro  territorio:  siamolo  altresì  nel  senso 
favorevole  e  glorioso  di  questo  nome,  pei  sentimenti  di 
fede,  di  fedeltà  al  giuramento,  d*  onore  e  di  libertà  somi- 
glianti a  quelli  degli  abitatori  di  questi  piccoli  caatoni. 

„  Se  la  confederazione  ,  di  cui  essi  furono  i  fon- 
datori primieri  ,  e  che  debbe  loro  lo  splendore  il 
più  bello,  e  le  principali  cagioni  di  gloria,  vuole  ^for- 
zarli a  sottomettersi  al  loro  servaggio  ed  alla  perdita 
della  sovranità  e  indipendenza  propria;  il  cammino  e 
loro  segnato:  abbandonare  un'  alleanza  in  cui  non  po- 
tranno rimanere  senza  perdersi.  Si  vedrà  ciò  che  vi 
guadagnerà  la  confederazione:  è  dessa,  che  avrà  laccjrjato 
il  patto,  rendendo  impossibile  la  costituzione  dell'  al- 
leanza di  cui  esprime  il  fine  e  le  condizioni.  „ 


L'  appello  alle  Landsgemeindes,  P  entusiasmo 
guerriero  in  che  prorompcvasi  in  queste  assemblee 
generali;  il  silenzioso  contegno  delle  popolazioni 
protestanti,,  le  irresoluzioni  de'  primi  ufficiali  dello 
Stato  Maggiore  federale,  tutto  sembrava  cospirare 
contro  i  cospiratori,  tutto  veniva  ad  opporsi  ad  un 
tempo  alla  tirannide  del  Club  dell'  Orso. 

I  membri  del  Gran-Consiglio  di  Sangallo,  e  dei 
Grigioni,  dopo  aver  votato  lo  scioglimento  del  Son- 
derbund,  dichiaravano  apertamente,  die  il  popolo 
di  cui  erano  i  mandatari  non  marnerebbe  giammai 
contro  i  cantoni  primitivi.  Sorgevan  dunque  ostacoli 
diversi  nel  momento  decisivo;  e  Berna  credette 
vincerne  buona  parte  coli1  ingannare  Sangallo,  e  i 
Grigioni;  ai  quali  persuase  che  basterebbe  dessero 
if  solo  voto,  che  il  lor  contingente  non  sarebbe 
mai  allestito  per  P  eseguimento  del  decreto  dei 
Dodici  Stati.  Aggirati  cosi  Sangallo,  e  i  Grigioni, 
P  ano  per  tre,  P  altro  per  undici  voci  in  più  vota- 
rono la  guerra,  semprechè  i  mezzi  di  conciliazione 
non  avessero  prodotta  la  pace.  Il  popolo  sovrano 
domandava  di  usare  del  suo  diritto  di  tWo:  ma  i  due 
govèrni  rimasero  sordi  a  quest'  ordine,  che  i  Ra- 
dicali aveano  imparato  a  disdegnare  in  ogni  luogo. 

Adì  48  ottobre  la  Dieta  si  ragunò  nuovamente 
sotto  la  presidenza  di  Odwenbcin.  Dovea  ella  di- 
scuterc  in  quel  dì  i  provvedimenti  di  repressione 
e  di  forza  da  prendere  contro  il  Sondcrbund:  San- 
gallo, e  i  Grigioni  aveano  domandati  de' mezzi 
conciliatori,  ei  dodici  cantoni  risolvei  tersi  d' inviare 
alcuni  Commissari  federali  che  avean  carico  di  pu- 
blicarc  un  proclama,  il  quale  dal  principio  e  al  One 
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era  tutto  contradditorio  e  menzognero,  legg< 
visi: 

a  Diffidenza,  e  timori  privi  di  fondamento  hanno 


potuto  mettervi  nella  via,  che  Ano  ad  oggi  avete 
seguitata, 

9  Voi  temete  un  danno  pei  diritti,  e  le  libertà 
ereditate  da'  vostri  padri,  per  la  vostra  futura  posi- 
zione nella  Confederazione,  per  la  vostra  fede,  e  la 
vostra  religione. 

w  Ma  noi  vi  assicuriamo  solennemente,  che  non 
abbiamo  alcuna  intenzione  di  recare  offesa  a  questi 
beni  preziosissimi,  che  debbono  rimanere  intatti, 
quali  cose  sacre  per  voi.  Come  inai  V  autorità 
federale  potrebbe  nutrire  il  disegno  di  esercitare 
un*  ingiustizia  verso  Confederati,  un'ingiustizia  verso 
degli  Stati  Colleghi,  che  per  la  più  parte  apparten- 
gono a'  membri  più  antichi  della  nostra  alleanza? 

t  La  Dieta  federale  non  vuole  V  oppressione  dei 
Confederati,  non  1'  annientamento  delle  sovranità 
cantonali,  non  il  rovesciamento  violento  delie  isti* 
tuzionl  cantonali,  non  il  governo  unitario,  non  la 
violazione  de'  vostri  diritti,  e  delle  vostre  libertà, 
non  il  danno  per  la  vostra  religione.  Ella  vuol 
piuttosto  concedere  a  tutti  i  castoni  e  lealmente  la 
protezione,  che  sono  in  diritto  di  reclamare  da 
loro  Stati  Colleghi,  contro  ingiusti  assalimenti,  nel 
modo  che  richieggono  le  disppsizioni,  e  il  fine  della 
alleanza  comune.  • 

Queste  assicurazioni  di  fraternità,  sottoscritte  dal 
generale  de*  Corpi  franchi;  e  date  da  legislatori 
giunti  a  governare,  col  far  cadere  ad  una  ad  una 
tutte  le  vecchie  v  libertà,  e  le  antiche  leggi  non 
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potevano  più  cangiare  la  faccia  delle  cose.  Nella 
loro  ipocrisia,  che  traspariva,  come  da  un  velo  a 
giorno*  quelle  assicurazioni  non  contenevano  nulla 
di  schietto,  nulla  di  concludente,  ma  i  rappresentanti 
federali  incaricati  a  commentarle,  aveano  de'  nomi 
assai  signiGcativi  per  ispiegare  la  loro  mis- 
sione. 

Da  quindici  anni  i  sollevatori  nel  proprio  paese, 
e  gli  agenti  delle  Società  secrcte  negli  altri  Stati 
avevan  portato  le  dubbietà,  o  le  turbolenze  laddove 
regnavano  la  fede  e  1'  unione.  I  nomi  di  costoro 
erano  ben  conosciuti,  eia  Svizzera  libera  malediva 
da  lungo  tempo  ai  Nóeff,  Bunner,  Icnni,  Hoffmann, 
Kern,  Pcquignot,  Munzinger  Boschenstein,  Fiirrer, 
Sidler,  Stockinar,  Delarageaz,  e  Bucwalder.  Ella 
sapeva  che  coir  aiuto  della  loro  inviolabilità,  e  del 
credito  congiunto  al  loro  titolo  di  rappresentanti, 
cercavano  di  spezzare  il  fascio  de*  sette  cantoni,  e 
fu  quindi  risoluto  che  ne  sarebbe  loro  chiusa  V  en- 
trata. Così  i  Dodici  della  Dieta  rappresentavano  una 
comedia  sentimentale  benefìcio  delle  Società  beerete, 
e  dell'  unitarismo.  Nel  loro  proclama  essi  non 
mirano  che  a  fare  la  felicità  de'  loro  Confederati; 
ma  nei  club  ove  si  dice  tutto,  nei  giornali  ove  si 
scrive  tutto,  la  cosa  non  è  più  cosi-  I  club  e  ì 
giornali  cui  la  Dieta  obbedisce  pretendono  di  ateo, 
modarc  a  lor  piacimento  la  indipondenza  dei  cantoni 
primitivi;  e  la  Voce  libera  di  Zurigo  si  propose  allora 
la  quistionc: 

«  Se  gli  Stati  del  Sonderbund  romperanno  la 
loro  alleanza,  basterà  questo  alla  Dieta?  n 

La  domanda  è  chiara  e  la  risposta  Io  è  pari- 
menti. 
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«  No  (  scriveva  quel  giornale  ),  no,  questo  non 
basterà.  La  Dieta  non  può  sopportare  il  governo  di 
Siegwart-Mullcr,  e  de'  suoi  compagni,  m 

Questa  domanda,  e  questa  risposta  danno  a  vedere 
in  poche  parole  la  natura  dello  stato  delle  cose. 
Zug  tentò  ancora  di  farlo  dichiarar  meglio.  Il  de- 
putato di  questo  Stato  preparava  adi  21  ottobre 
una  transazione  che  poteva  conciliar  tutto.  Proponeva 
in  esso  di  mantenere  la  sovranità  cantonale  con 
tutti  i  suoi  effetti;  e  quindi  (  assicurava  egli  )  il 
Sonderbund  si  dichiarerà  disciolto.  La  sovranità 
degli  Stati  si  trovava  esplicitamente  guarentita  nel 
proclama,  che  k  Dieta  il  dì  innanzi  aveva  indiriz- 
zato ai  cantoni  cattolici.  Ginevra,  Glaris,  Sangallo, 
Solura,  e  i  Grigioni  si  mostrarono  inchinevoli  ad 
un  trattato  intrapreso  su  queste  basi;  ma  Berna, 
Vaud,  ed  Argovia  ne  ributtarono  infino  il  pensiero. 
Lucerna,  Svitto,  Unterwald  e  Friburgo  tennero  il 
protocollo  aperto,  sotto  colore,  di  non  avere  istru- 
zioni per  ciò. 

•  In  somma  (  racconta  M.  Gaullier  (1)  )  Io  spe- 
diente  proposto  da  Zug  non  ebbe  alcun  seguito,  e 
non  poteva  averne;  giacché  dalle  due  parti  ci  era 
uguale  temerità:  Gli  stali  del  Sonderbund  do- 
vevano avere  una  buona  lezione.  È  in  tal  modo, 
che  si  è  espresso  uno  de'  membri  principali  della 
commissione  dei  Sette,  che  cominciava  a  diventare 
una  vera  dittatura,  un  comitato  di  salute  publka.n 

A  confessione  di  questo  scrittore,  tanto  aperta- 
mente contrario  al  Sonderbund,  il  comitato  di 


(1)  ha  Svizzera  nel  1847,  p.  175. 
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salute  publica  tendeva  alla  guerra,  laonde  il  chib 
dell'  Orso  doveva  rigettare  tutte  le  proposte 
die  conducessero  ad  alcun  termine  di  accordo. 
Per  far  meglio  comprendere  il  suo  pensiero  la 
maggiorità  dei  Dodici  stanziò  in  questa  istessa  se- 
duta di  mettere  officialmente  sul  piede  federale  le 
schiere  che  erano  già  in;  movimento,,  e  di  scegliere 
un  generale  supremo  a  quest  armata  fratricida. 
Basilea  •  città,  e  Neuchàtel  si  opposero  a  questa  de. 
liberazione,  ma  si  tirò  innanzi,  e  il  colonnello  Du- 
four  si  vide  investito  del  comando,  c  Frey-Hérose 
fu  nominato  a  capo  dello  Stato  maggiore  generale. 

I  popoli  però  non  aveano  l*  umor  beilrcoso  del 
comitato  di  salute  publica,  e  si  accorgevano  per 
istinto  che  Berna  conducevalc  alla  miseria  da  un 
lato,  alla  vergogna  dall'  altro.  Fra  questi  due 
prtttipizii  non  si  trovò  alcun  uomo  d'  animo  ba- 
stevolmcntc  forte  che  ordinasse  insieme  tutti  i 
cittadini  di  buona  volontà  sparsi  e  disseminati.  E 
mentre  i  Rivolutosi  si  agglomeravano,  si  disciplina- 
vano; ciascuno  protestava  contro  ciò,  o  co*  voti  o 
col  silenzio,  ma  alcuno,  fuori  del  Sonderbund,  non 
si  fè  iniziatore  d'  una  valida  resistenza.  Il  club 
dell'  Orso  spese  V  intere  giornate  a  dirigere  i 
mezzi  di  oppressione  il  più  efficace  de'  quali  fu 
quello  dei  falsi  all'  armi.  La  Domenica  24  ottobre 
Ochsenbcin  diede  la  nuova,  che  nel  cantone  di 
Sangallo  cresceva  la  concitazione  d'ora  in  ora,  e 
che  i  cattolici  vi  si  preparavano  a  correre  alle  armi. 
Era  fine  di  questa  nuova  il  render  legittimo  1*  as- 
sembramento d'  un'  armata  di  50,000  uomini.  Erasi 
trovato  stentatamente  il  generale,  restava  ora  il  nu't- 
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tcrgli  insieme  1'  esercito;  e  più  tardi  gli  verrà  in- 
dicato il  nemico  contro  oui  si  avrà  a  combattere. 
Affine  d' ingannare  i  popoli  questo  nemico  non  fu 
di  subito  designato  nel  Sonde  rbund;  ma  i  moti  tur- 
bolenti servirono  a  coprire  le  disposizioni  d'un  de  - 
creto, che  diceva:  u  Volendo  mantener  V  ordine,  e 
ristabilirlo  colà  dov'  è  stato  turbato,  e  volendo  in- 
steme  guarentire  i  diritti  delia  Confederazione,  vie- 
ne ordinato,  che  si  faccia  un  allestimento  di  truppe.  w 

Questo  considerando,  clic  parea  riferirsi  alle  paure 
che  si  eccitavano  per  gli  ammutinamenti  di  San- 
gallo;  venne  poi  spiegato,  e  chiarito  nell'  articolo  8 
del  decreto,  ove  si  legge:  w  II  General  comandante 
Dufour  è  incaricato  di  prendere  immediatamente 
il  eomando  delle  troppe  chiamate  a  servizio  attivo 
in  numero  di  50,000  uomini  in  circa;  per  le  riso- 
luzioni d'  oggi  stesso;  di  spartirle  opportunamente, 
e  d'adoperarle  al  ristabilimento  dell'» ordine  e  della 
legalità  dove  sono  stati  turbati;  al  mantenimento  del 
rispetto  alla  Confederazione,  e  alla  indipendenza  di 
lei.  w  11  nome  del  Sondcrbund,  un'allusione  per  lino 
agli  atti  e  alle  resistenze  di  lui  non  vengono  espressi 
in  questo  decreto,  che  pare  dettato  per  congiungere 
le  soldatesche  sotto  le  insegne,  e  mandarle  verso  il 
cantone  di  Sangallo,  o  dove  il  club  dell'  Orso  ha 
teste  improvvisate  chimeriche  turbolenze. 

I  deputati  del  Sonderbund  ricusarono  di  assistere 
a  questa  seduta  illegale;  ma  che  colla  sua  stessa  illegali- 
tà deve  stimolare  l'attenzione  publica,e  dar  maggior 
rilievo  ai  pericoli  imaginari  della  patria.  Non  è  pe- 
rò, che  nascondan  frattanto  il  loro  dolore,  e  il  vivo 
desiderio  di  fare  che  la  Svizzera  non  senta  le  ter- 
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riblli  prove  d'una  guerra  civile.  NcuchAtel,  e  Basi- 
lea città,  cantoni  protestanti,  ma  che  sanno  rispet- 
tare il  diritto  e  la  libertà  presso  gli  altri,  erano  a 
parte  de'  voti  e  delle  confidenze  del  Sonderbund; 
e  per  veder  modo  di  ricomporre  le  cose  di  queto, 
i  signori  Sarrasin  e  Merian  deputati  di  Basilea  -  cit- 
tà proposero  una  Conferenza  fuori  della  Dieta,  la 
quale  si  tenne  adì  28  ottobre.  Il  Sonderbund  vi  fu 
rappresentato  da  Bernardo  Meyer  di  Lucerna;  Mu- 
heim  d'  Uri,  Oetiker  di  Svitto,  Hermann  d'Unter- 
wald,  Bossard  di  Zug,  Fournier  di  Friburgo,  e  di 
Verr  del  Vallese .  I  signori  Fùrrer  di  Zurigo,  Mun- 
siger  di  Solura,  Noeff  di  Sangallo,  e  Kern  di  Tur 
govia  furono  delegati  dalla  maggiorità  dei  Dodici  a 
questa  radunanza,  alla  quale  assistettero,  come  neu- 
trali, e  giudici  del  campo  Sarrasin,  e  Merian  di  Ba- 
silea, Calarne  e  di  Meuron  di  Neuchatel. 

I  cantoni  cattolici,  per  mezzo  di  Bernardo  Mcycr, 
proposero  francamente  la  quistione,  e  dichiararono, 
che  il  Sonderbund  sarebbe  neir  istante  medesimo 
riguardato,  come  non  avvenuto,  se  1a  sovranità  de- 
gli Stali  non  fosse  più  messa  in  dubbio.  La  contesa 
de'  conventi  d'  Argovia  e  de'  Gesuiti  verrebbe  sot- 
toposta al  giudizio  del  Sommo  Pontefice,  e  nello 
aspettarne  la  risoluzione  i  due  partiti  deporrebbero 
ad  un  tempo  le  armi.  Somiglianti  proposte  erano 
da  accettarsi,  e  nella  condizióne  in  cui  si  trovavano 
allora  gli  animi  a  Roma  e  in  Europa  davano  gran- 
di speranze  di  trionfo  al  Radicalismo,  che  non  se  ne 
appagò;  e  malgrado  le  vive  istanze  dei  Deputati  di 
ttasilea-  città  e  Ncuchàtel  persistette  ad  esigere  dal 
Sonderbund  una  sommissione  piena  ed  assoluta  alle 
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voglie  della  Rivoluzione.  In  mezzo  a  quest'  ultimo 
tentativo  Furrer,  Munziger,  jXoeff,  e  Kern  rimasero 
esecutori  impassibili  degli  ordini  che  avevano  rice- 
vuti. La  Conferenza  non  andò  a  finire,  che  in  una 
negativa,  ma  adi  9  novembre  nell'ora  in  che  ac 
cendevasi  la  guerra,  questi  quattro  uomini  sentirono 
il  bisogno  d' ingannare  ancora  la  Svizzera  e  publica- 
rono  un  Rapporto  sulla  Conferenza  mediatrice  (1), 
in  cui  dicono:  u  Nessuna  delle  proposizioni  di  conci- 
liazione venne  accettata  dagli  Stati  del  Sondcrbund: 
i  deputati  di  Uri,  Svitto,  Unterwald  e  Vallese  non 
si  dichiararono  esplicitamente  in  ciò;  air  incontro 
quelli  di  Lucerna  e  di  Friburgo  dissero  assolutamente 
che  non  vi  potevano  aderire.  * 

Questo  rapporto,  come  tutte  le  opere  del  Radi- 
calismo, è  in  opposizione  costante  colla  verità.  M. 
Peci,  il  ministro  inglese  loro  alleato,  la  conosceva 
chiaramente  pel  racconto  Che  i  Radicali  della 
Conferenza  gliene  avevano  latto;,  e  allorché  non 
avevano  ancora  avuto  il  tempo  di  snaturare  i  fatti, 
H.  Peel  rende  conto  in  questi  termini  a  Lord 
Palmerston  di  queir  abboccamento,  scrivendogli  da 
Berna  li  50  ottobre  1847: 

h  La  Conferenza  fra  i  deputati  dei  due  partiti  fu 
tenuta  V  ultimo  giovedì,  e  non  ha  prodotto  effetto 
alcuno.  I  deputati  del  Sonderbund  incominciarono 
la  discussione  col  mostrare  il  desiderio  di  venire 
ad  una  conciliazione.  11  deputato  di  Lucerna  di- 
chiarò, che  ove  si  guarentisse  la  cessazione  degli 


(1)  Rapporto  della  con  faenza  mediatrice,  p.  20. 
Berna  per  Stoemplli. 

Cuètikeau-Joly.  St.  del  Sond.  V.  IL  22 
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armamenti  preparati  per  assalire  il  Sonderbund,  i 
sette  cantoni  cattolici  discioglierebbero  immediata- 
mente la  loro  lega,  e  sottometterebbero  la  questione 
dei  Gesuiti  alla  decisione  del  Papa.  M.  Fùrrer  de- 
putato di  Zurigo  disse,  che  la  maggiorità  non  po- 
teva consentire,  che  all'  offerta  di  assoggettarsi 
immediatamente,  senza  condizione  alcuna;  ed  alla 
espulsione  dei  Gesuiti  dal  territorio  della  Confede- 
razione. Allora,  dopo  scambievoli  rimproveri,  la 
Conferenza  si  separò,  n 

Furrer,  Manzinger,  Noeff,  e  Kern  sottoscrittori 
del  Rapporto  sulla  Conferenza  mediatrice  non  si 
aspettavano  questa  mentita  data  neir  intimità  del- 
l' amicizia  dall'  ambasciatore  inglese;  ma  la  loro 
coscienza  formata  alla  scuola  delle  Società  secreto 
era  superiore  a  pregiudizi  somiglianti.  Le  menzo- 
gne del  Radicalismo  non  sono  scoperte  che  il  dì 
appresso;  e  il  giorno  prima  han  fatto  il  colpo:  il  dì 
appresso  il  Radicalismo  le  abbandona  alla  giustizia 
della  Storia,  riserbandosi  il  diritto  d'  ingannare 
novellamente  il  popolo.  Tale  è  la  condizione,  che 
ic  Società  scerete  giudicano  a  proposito  di  dargli 
in  ogni  luogo,  e  in  ogni  tempo;  e  in  fino  a  questa 
ora  ei  l'accoglie  ciecamente.  ì  .^^ì>>mìU 

Adì  50  ottobre  M.  PeeI  racconta  a  Lord  Palmerston 
i  fatti  nel  modo  con  che  avvennero^  e  nel  medesi- 
mo giorno  si  reca  all'  ambasciata  francese,  ove  in 
un  trasporto  di  pudore  diplomatico  parla  così  con 
M.  di  Bois-te-€ompte:  u  M.  Peci  ò  venuta  ieri  da 
me  (  scrive  1'  ambasciatore  di  Francia  al  Ministro 
degli  affari  esteri  adì  31  ottobre  ),  e  mi  ha  detto: 
tutte  le  mie  opinioni  sono  cangiate  —  La  condotta 
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per  una  conciliazione  è  stata  indegna.  Costoro  non 
han  voluto  nulla  sinceramente,  e  si  sono  burlati  di 
tutto.  ...  Ma  che  farà  la  Francia?  Che  faremo  noi? 
Pensate  voi  veramente,  Signor  Ambasciatore,  che 
noi  lasciamo  opprimere  queste  genti  valorose?  Ecco, 
che  si  vanno  a  gettare  sovra  di  esse  ottanta  mila 
uomini.  Voglion  esse  che  ne  ria  fatta  strage  sotto  i 
nostri  occhi?  La  condotta  dell'Austria  non  può 
concepirsi.  E  a  questo  passo,  M.  Peel  mi  ha  detta 
quella  frase  che  Citai  ieri,  che  cioè  la  condotta  di 
M.  di  Kaisersfeld  produrrebbe  un  effetto  infelice  al 
pari  di  quello  che  avevano  prodotto  le  precedenti 
pratiche  dell'  Inghilterra*. 

•  E  poiché  io  non  gli  dava  risposta,  '  parte  per 
sorprèsa,  parte  per  imbarazzo,  M.  Peql  continuò 
—  Ma  non  farete  voi  duuque  nulla?  Una  vostra 
parola  basterebbe:  essi  hanno  una  paura  grandissima 
di  voi,  sono  poltroni,  molto  poltroni  ve  1'  assicuro 
io  ...  . 

*  Temo  di  darvi  dispiacere,  mio  caro  Peel,  ma 
se  noi  lasciamo  opprimere  queste  genti  Valorose, 
la  colpa  F  avrà  in  gran  parte  la  condotta  tenuta 
in  ciò  dall'  Inghilterra.  In  questi  affari  non  si  può 
operare;  che  prò  o  contro  T  opinione;  e  senza  il 
contegno  tenuto  dal  vostro  paese,  1'  opinione,  e 
presso  noi,  e  fuor  di  noi  avrebbe  lasciata  tal  libertà 


L 

J 

più  utilmente  m  favore  de*  conservatori.  « 

A  togliersi  dal  momento  in  cui  ogni  composizione 
diventava  impossibile;  e  quando  la  mala  fede  si 
sostituiva  sfrontatamente  alla  verità;  non  rimaneva 
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più  ai  Rappresentanti  del  Sonderbund  che  il  ritirarsi. 
Una  maggiorità  fattizia  sapeva,  che  non  ostante  le 
doglianze  dell'  Europa,  e  di  M.  Peel  si  lascerebbero 
opprimere  quelle  genti  valorose  sulle  quali  si  an- 
davano a  gi  tiare  più  di  ottantamila  uomini,  secondo 
la  frase  del  ministro  inglese.  Questa  maggiorità 
faceva  uso  di  tutte  le  frodi,  e  di  tutte  le  violenze 
di  cui  il  Club  dell'  Orso  data  la  misura.  I  deputati 
de'  cantoni  primitivi  sentirono  la  loro  dignità;  e 
adi  29  ottobre  parlarono  ancora  alcune  parole,  di 
conciliazione:  u  No,  rispose  loro  Munzinger,  no;  è 
troppo  tardi:  tutto  è  oggimai  inutile:  bisogna  che 
la  costituzione  che  noi  vogliamo  imporre  alla  Svi- 
zerà cada  sui  cantoni  cattolici,  come  la  legge  data 
a  Hosè  sul  monte  Sinai.  Per  dar  terrore  ad  essi 
questa  Costituzione  ha  bisogno  di  circondarsi  di 
lampi,  e  di  tuoni.  Una  conciliazione  troverebbe 
ostacoli  senza  fine:  bisogna  che  il  rimbombo  del 
cannone  e  la  strage  illuminino  e  stordiscono  gli 
oppositori,  ti 

Cosiffatte  imprecazioni  furono  le  ultime  parole 
che  udirono  i  Deputati  del  Sonderbund.  Avevano  - 
per  istruzione  di  abbandonar  Berna,  ove  i  Radicali 
persistessero  nei  loro  progetti.  La  deliberazione  non 
lasciava  più  dubbio  alcuno,  e  i  deputati  dei  sette 
cantoni,  conoscendo  la  estensione  de'  loro  doveri  vi 
adempirono  con  una  mesta  solennità;  lessero  un 
Manifesto,  che  era  una  forte  dimostrazione  dei  loro 
diritti;  quindi  uscirono  dall'  Assemblea  abbraccian- 
dosi, e  promettendo  <ii  combattere.  I  membri,  che 
credevano  di  rappresentare  ancora  la  Dieta  Federa- 
le, contemplarono  ad  occhi  asciutti  questa  scena 
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degna  de'  giorni  antichi.  Le  Società  scerete  non  li 
avevano  assuefatti  a  simili  mostre  di  leale  affezione, 
e  perciò  rimasero  tanto  freddi,  e  impassibili,  come 
la  Costituente  romana,  allorché  il  sangue  dello 
sventurato  Rossi  fumava  sulla  sua  porta.  Soltanto, 
perchè  il  Manifesto  del  Sonderbund  poteva  colla 
sua  chiarezza  aprir  bene  gli  occhi,  il  Club  dell'Orso 
impose  alla  Dieta,  che  sopravviveva  al  proprio  sui- 
cidio, di  proibire  la  publicazione  di  quel  documento, 
il  quale,  dopo  avere  enumerate  tutte  le  lagnanze 
della  Svizzera  contro  il  Radicalismo  trionfante,  ter- 
minava  cosk 

u  I  sette  Stati  di  Lucerna,  Uri,  Svitfo,  Onterwald, 
Zug,  Friburgo  e  Vallese  respingono  con  tutte  le 
loro  forze  codesta  rivoluzione  federale,  e  sagrifiche- 
ranno  in  questa  lotta  i  beni  e  le  vite  loro. 

«  I  governi  dei  dodici  Stati  di  Berna,  Zurigo, 
Glaris,  Sciaffusa,  Sangallo,  G pigioni,  Argovia,  Tur» 
govia,  Ticino,  Vaud  e  Ginevra  hanno  sfoderata  la 
spada  per  una  causa  ingiusta;  e  i  governi,  e  il 
popolo  degli  Stati  di  Lucerna,  Uri,  Syitto  Unter- 
wald,  Zug,  Friburgo  e  Vallese  sguaineranno  la 
spada  per  una  resistenza  legittima. 

ti  Confederati  di  quegli  Stati,  che  i  lor  governi 
spingono  alla  guerra  civile  contro  i  vostri  fratelli: 
noi  siamo  legati  con  voi  dai  medesimi  giuramenti: 
voi  avete  giurato,  come  noi,  di  mantenere  costante- 
mente e  lealmente  il  patto  dei  confederati,  e  di 
sagrificare  perciò  le  facoltà  e  le  vite  vostre.  Ma  i 
vostri  governi  han  lacerato  questo  patto,  e  dichia- 
rarono la  guerra  a'  vostri  fratelli,  ai  fondatori  della 
Confederazione.  È  per  dar  loro  ajuto  ad  eseguire  i 
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decreti  arbitrari,  che  il  vostro  sàngue  deve  scorrere: 
è  per  dar  loro  aiuto  a  portar  via  i  beni  de1  vostri 
fratelli  che  vi  si  domanda  il  sacrifizio  dei  vostri. 
Voi  avete  giurato  con  noi  di  procurare,  per  quanto 
possiate,  il  bene  ed  il  vantaggio  della  patria  comu- 
ne e  di  ciascun  stato  in  particolare,  e  tpner  lontano 
tuttoché  potesse  nuocer  loro. 

w  Ma  i  vostri  governi  vogliono  insanguinare  cogli 
orrori  della  guerra  civile  il  suolo  della  patria,  non 
per  procurarne  il  vantaggio  ed  il  bene,  ma  per  far 
eseguire  i  loro  tirannici  decreti.  In  luogo  di  tener 
lontano  tuttociò  che  le  potrebbe  nuocere,  vanno  a 
spingere  la  vostra  bella  patria ,  questo  fortunato 
paese,  ammirato  da  tutte  le  nazioni,  nell'abisso  della 
sventura  e  a  condurlo  forse  alla  sua  eterna  mina?...... 

In  luogo  di  procurare  la  felicità  di  ciascun  stato  in 
particolare,  vogliono  conculcare  la  libertà  e  la  sovra* 
nità  de' sette  Stati  della  confederazione. 

i»  Voi  avete  giurato  con  noi,  Confederati,  di  vive- 
re nella  felicità  come  nel!'  infortunio,  quali  confe- 
derati e  fratelli.  ,  v 

w  Forsechè  non  abbiam  noi  goduto  sempre  del 
vostro  bene?  Non  ci  siamo  sempre  doluti  a  cuore  della 
vostra  sventura?  Abbiamo  noi  mai  leso  menoma* 
mente  la  vostra  libertà,  ed  i  vostri  diritti?  I  vostri 
governi  al  contrario,  hanno  in  mezzo  della  pace  la 
più  profonda  di  tutte  le  istituzioni  le  più  care  ai 
cattolici;  due  volte  il  territorio  dell'  uno  di  noi  e 
stato  invaso  da  bande  devastatrici  uscite  dal  terri- 
torio degli  Stati  confederati,  e  son  venute  a  porta- 
re fra  noi  la  desolazione  e  la  morte.  I  vostri  governi 
avevano  favoreggiati  quegli  assalti,  e  vogliono  ora 
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condurre  a  fine  colla  guerra  civile  F  attentato  che 
queste  bande  avevano  intrapreso. 

w  Voi  avete  giuralo,  come  noi,  di  far  tuttociò 
che  il  dovere  e  T  onore  esigono  dalla  parte  di 
alleati  fedeli.  Mostrateci  un  dovere  federale  che 
noi  non  abbiamo  compiuto  verso  di  voi!  Ma  i  vostri 
governi  sostituiscono  decreti  arbitrarli  ai  doveri, 
che  il  patto  impone  ad  essi,  favoriscono  i  ribelli, 
proteggono  i  complici  degli  omicidii  e  non  hanno 
protezione  alcuna  pc*  nostri  pacifici  concittadini,  di: 
struggono  le  nostre  comunicazioni,  saccheggiano  le 
nostre  proprietà,  investono  le  nostre  frontiere,  e  ci 
dichiarano  in  vòstro  nome  la  guerra.  * 

«  Come  noi,  voi  avete  promesso  di  mantenere 
questo  solenne  giuramento,  e  di  eseguirlo  fedelmente 
e  senza  frode  e  ciò  in  nome  dell'onnipossente  Iddio, 
tanto  vero,  quanto  voi  desiderale  eh'  ei  vi  faccia 
grazia.  Confederati!  levato  i  vostri  occhi  verso  lo 
onnipossente  iddio,  di  cui  avete  invocato  la  grazia 
nel  render  solenne  quel  giuramento.  È  nel  nome 
di  Dio  che  tutte  le  alleanze  perpetue  della  Svizzera 
sono  stòte  giurate:  e  per  uno  spazio  di  cinquecento 
quarantanni  la  grazia  dell'  onnipossente  Iddio  ha 
visibilmente  protetta  la  fedeltà  di  quelle  antiche 
alleanze.  Ma  se  Dio  onnipossente  è  il  protettore  del 
diritto;  è  altresì  il  vendicatore  dello  spergiuro.  È 
dunque  col  sentimento  della  vostra  ingiustizia,  che 
voi  venite  ad  assalirei.  La  nostra  confidenza  è  in 
Dio  è  verso  di  esso,  cfae  noi  alziamo  gli  occhi  nel- 
l' ora  del  cimento:  perchè  è  in  esso  che  rimettiamo 
il  giudizio  della  nostra  causa.  » 

La  partenza  dei  deputati  del  Sonderbund,  e  il 
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lor  Manifesto  al  quale  Ochsenbcin,  che  lo  faceva 
proibire,  credette  nondimeno  dover  rispondere  con 
una  Memoria  da  avvocato,  produssero  in  Europa 
uno  di  quei  moli  che  sono  il  presagio  di  un  grave 
avvenimento.  Gii  animi  senti  va  nsi  trasportati  verso 
l'ignoto,  e  nessuno  si  dava  cura  di  frepare  uno 
slancio  somigliante.  Avutane  P  autorità  dal  Consi- 
glio di  Guerra  Siegwart-Mullcr  e  Bernardo  Meyer, 
presidente,  e  segretario  di  quel  Consiglio  diressero 
il  Manifesto  de'  sette  cantoni  agli  ambasciatori  delle 
diverse  potenze.  La  lettera  che  lo  accompagnava 
era  concepita  cosi: 

h  Eccellenza.  Noi  ci  vediamo  obbligati  con  vivo 
dolore  a  trasmettere  qui  unita  a  Vostra  Eccellenza 
là  dichiarazione  fatta  dalle  deputazioni  de'  nostri 
cantoni  all'  alta  Dieta  li  29  di  questo  mese  insieme 
al  Manifesto,  pregandovi  a  voler  far  conoscere  tali 
documenti  al  vostro  governo. 

»  Noi  ci  vogliamo  astenere  dall' enumerare  r  do- 
lorosi avvenimenti  che  ci  misero  in  necessita  di 
fare  quest'ultima  dichiarazione  in  faccia  de' dodici 
cantoni  che  nel  modo  il  più  irritante  hanno  rigettate 
tutte  le  nostre  giuste  domande,  e  tutte  le  nostre 
proposte  di  pace.        bli  *  ; 

tt  Noi  possiamo  invocare  la  condotta,  che  abbiaa* 
tenuto  incessantemente  quale  testimonianza  della 
fedeltà  con  che  abbiamo  costantemente  adempito  ai 
nostri  obblighi  federali  rispetto  ai  dodici  cantoni, 
nonostante  il  gran  numero  di  violazioni  del  patto 
commesse  da  ogni  parte,  e  di  cui.  ultimo  effetto  è 
la  guerra  civile  che  oggi  viene  suscitata  contro 
di  noi» 
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D  Perciò  che  concerne  le  potenze  d' Europa  siamo 
sempre  forzati  a  mantener  seco  loro  relazioni  di 
buona  amicizia,  quali  convengono  alla  Svizzera  e 
furono  accettate  da  lei  per  le  dichiarazioni  recipro- 
che dclli  20  Marzo,  e  27  Maggio  1815. 

»  Noi  crediamo  per  conseguenza  di  poterci  fon- 
dare su  quello  in  che  le  altre  Potenze  si  sentiranno 
disposte  a  riconoscere  espressamente  la  posizione 
del  diritto  attuale  dei  sette  cantoni  sovrani,  come 
conforme  alle  dichiarazioni  sumentovatc. 

«  Incalzati  dalla  guerra  civile,  che  ne  sovrasta,  ci 
dobhiamo  restringere  a  queste  poche  parole,  e  nel* 
1'  aspettare  una  risposta  rassicurante  cogliamo  questa 
occasione  di  rinnoveliare  a  V.'  Eccellenza  le  assicu- 
razioni della  nostra  alta  considerazione,  e  del  (vostro 
ossequioso  attaccamento,  w  .  .  ^„ 

Questa  lettera  non  era,  che  una  semplice  domanda 
di  riconoscimento;  ma  respingeva  sempre  quella  di 
ua  intervento.  Sapeva  il  Sopderbund,  come  V  Eu- 
ropa intendesse  a  favoreggiarlo.  Nella  risposta  che 
V  Austria  diresse  agli  Stati  cattolici  annunciava  il 
governo  imperiale,  che  non  sarebbero  ricadute  -sul 
Sonderbund  le  responsabilità  delle  conseguenze  d'una 
assai  funesta  intrapresa  (4). Come  la  più  parte  deiregni 

-  - 

(i)  La  notaci  M.  Kaisersfeld  ministro  d>  Austria  ito 
Isvizzcra  era  diretta  al  Consiglio  del  Sonderbund,. c 
conteneva  queste  parole:,,  Se  ora  che  la  corte  imperiali* 
si  c.  convinta  dai  documenti  che  ha  sotto  gli  occhi,  che 
si  tratta  di  eseguire  colla  forzi  contro  i  sette  cantoni, 
decreti  destinati  ad  annientare  la  loro  sovranità  nei 
punti  essenziali,  e  che  sono  evidentemente  di  sua  giuri- 
sdizione,  V  imperatore  crederebbe  di  mancare  al  $uo 
innato  sentimento  di  giustizia,  ed  alla  franchezza  che 


l'Elvezia  era  trascinata  allora,  quasi  suo  malgrado, 
verso  un  abisso;  e  per  tutti  gli  errori  che  si  comi» 
sero  sarebbesi  tentato  di  credere,  che  i  governi 
facessero  causa  comune  colla  Rivoluzione.  Gli  affari 
della  Svizzera  che  conoscevano  essere,  quali  li  ab- 
biamo raccontati,  non  lasciano  più  il  menomo  dubbio 
agli  uomini  di  senno.  Ciascuno  diceva  che  la  dema- 
gogia dava  a  sè  stessa  in  queste  contrade  una  ripe- 
tizione generale  del  movimento  di  ribellione  pre- 
parato da  sì  lungo  tempo  dai  traditori,  dagli  spioni, 
nati  dalle  Società  scerete  e  che  vivevano  del  frutto 
di  loro  perfìdie.  Conoscevansi  i  desideri,  le  pratiche, 
i  misteri  de1  conciliaboli,  i  cui  progetti  e  tempera- 
menti non  erano  più  dannosi,  perchè  erano  stati 
svelati  da  documenti,  e  da' complici  loro.  L'  Europa 
non  crede  dover  guardarsi  da  si  evidente  pericolo, 
e  quindi  si  tirarono  in  lungo  le  difficoltà  perchè  si 
temevano  gli  opponimenti,  e  gli  impacci  interni  che  il 
Radicalismo  avrebbe  potuto  suscitare  in  ogni  luogo. 
Si  fece  conto  di  sdegnarli  nel  punto  stesso  che  se 
ne  temevano  l' opere  insidiose  e  guastataci. 

Profittò  T  Inghilterra  di  simili  tergiversazioni  per 
lastricare  la  via  all'  idea  rivoluzionaria. 

Le  calamità  che  avviiluppavano  la  Svizzera  davan 


«erve  di  base  alla  sua  politica.  Se  Sua  Maestà  esitasse  a 
far  dichiarare,  che  secondo  la  sua  opinione  non  sono 
i  sette  cantoni  di  Lucerna,  Uri,  Svitto,  Unterwald, 
Zug,  Friburgo  e  Vallese,  che  mettano  oggi  la  mano  a 
distruggere  P  edificio  politico  nella  Svizzera,  quale  è 
riconosciuto  in  Europa:  che  non  è  punto  sovra  di  essi, 
che  ricade  la  responsabilità  delle  conseguenze  che  una 
così  funesta  intrapresa  farà  che  si  aggravino  sulla  pa- 
tria comune. 
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pensiero  a  M<  Guizot  Presidente  del  Consiglio,  e  Mi- 
nistro degli  affari  esteri;  quest'uomo  di  stato  rad- 
doppiava di  sollecitudini  per  ridurre  Lord  Palmer- 
ston  a  stimare  più  giustamente  i  fatti  e  le  conse- 
guenze che  ne  sarebbero  derivate.  Il  duca  di  Broglio 
era  stato  nominato  ambasciatore  a  Londra,  uomo 
di  intelletto  sublime,  ma  di  natura  tenace,  a  cui 
T  uso  degli  uomini,  e  il  movimento  degli  affari  sono 
stati  impotenti  a  raddrizzare  gli  errori  di  una  edu- 
cazione falsamente  liberale.  Il  duca  di  Broglio  pos- 
sedeva tutte  le  qualità  che  non  occorrevano  nelle 
circostanze  presenti.  La  sua  legazione  era  diOcile, 
perchè  doveva  trattare  con  un  ministro  fantastico, 
che  si  glorificava  di  mettere  a  soqquadro  P  Europa 
a  vantaggio  delle  sue  vanità  disprezzate  e  de'  suoi 
odii  privati.  E  pur  troppo  questa  legazione  nel  pronto 
suo  effetto  fu  ben  funesta  per  la  Francia,  e  pel 
Sonderbund. 

Gli  avvenimenti  precipitavansi  con  grandissima 
rapidità:  il  club  dell'  Orso  rendea  sempre  maggiori 
le  proprie  violenze.  Col  fine  d'  addormentare  V  Eu- 
ropa che  desiderava  sonnecchiare,  Lord  Plamerston 
si  avanzava  collo  spinger  avanti  un  Gesuita  ne*  suoi 
dispacci,  quasi  a  dissimulare,  il  veleno  che  conte, 
nevano.  Nella  conferenza  mediatrice  i  mandatari  del 
Radicalismo,  Protestanti  (  com'  erano  )  avevano  ri- 
fiutato il  giudicio,  del  capo  della  Chiesa.  La  strada 
da  Roma,  a  Berna,  passando  per  Londra,  è  ben 
lunga;  ma  Lord  Palmerston  da  buon  Anglicano, 
come  i  Radicali  della  conferenza  pretendono  d' esser 
buoni  calvinisti,  non  ha  queste  debolezze.  Vuole 
anzi  che  la  contesa  de/  Gesuiti  sia  rimessa  al  Papa, 
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mercecchè  questo  è  uno  spediente,  di  guadagnar 
tempo,  e  di  lasciare  ai  demagoghi  la  facilità  di  scio- 
glicre  la  questione  politica  colle  armi.  Lord  Minto, 
che  trovava  a  Roma  un  concorso  efficace  nel 
Conte  Rossi,  è  incaricato  di  scandagliare  la  corte 
Apostolica,  e  adì  43  novembre  scrive  a  Lord  Pal- 
merston:  *  Io  ho  già  avuto  alcuni  abboccamenti  col 
cardinal  Segretario  di  stato,  sul  richiamo  de' Ge- 
suiti. Ei  condiscenderebbe  a  far  intervenire  V  auto- 
ri tà  del  Papa  in  tal  quistione-,  se  ciò  potesse  valere  a 
prevenire  ogni  conflitto  nella  Svizzera.  Non  ho  vo- 
luto prendere  sopra  di  me  il  guarentirgli,  die  Y  e- 
spulsione  di  questa  società  dal  territorio  elvetico  sem- 
brerebbe bastevole  alla  Dieta,  purché  ella  non  fa- 
cesse alcuna  domanda  ulteriore.  Mi  restringerò  dun- 
que a  rappresentargli,  che  la  guerra  non  è  rotta 
ancora  in  Isvizzera,  e  continuerò  a  sollecitare  il  Pa- 
pa, perchè  ci  aiuti  colla  sua  intervenzione.  » 

Non  cessa  vasi  dunque  dall'  aggirarsi  entro  il,  cir- 
colo vizioso,  che  P  Inghiltera  aveva  segnato  intorno 
alla  diplomazia. 

a  Le  potenze  mediatrici  (  scrive  adì  49  novembre 
31.  Guizotr  al  Duca  di  Broglio  )  non  saprebbero  evi- 
dentemente intervenire  presso  la  S.  Sede  per  otte- 
nere il  richiamo  dei  Gesuiti,  senza  avere  la  ccrtez- 
za,  che  i  cantoni  del  Sonderbund  acconsentano  a 
questo  passo,  e  si  assoggettano  alla  decisione  del 
Papa  come  ne  hanno  già  mostrata  l'  intenzione.  £i 
pareva  evidente  in  egual  modo,  che  V  obbligarsi 
de'  dodici  cantoni  a  non  recare  essi  alcuna  offesa, 
ìic  in  diritto,  nè  in  fatto  alla  sovranità  cantonale 
non  fosse  bastante  per  dissipare  le  inquietudini  dei 
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cantoni  del  Sonderbund,  e  far  loro  le  guarentigie 
di  che  hanno  bisogno.  * 

Tutte  le  segreterie  di  stato  deir  Europa ,  tolto  il 
Foretgn  -  Office  si  travagliavano  forte,  per  arrestare 
i  moti  torbidi  de'  Radicali,  di  cui  il  Gabinetto  di 
S.  James  facevasi  sostenitore.  Gridavano  tutti,  che 
la  giustizia  e  la  verità  stavano  pel  Sonderbund;  cer- 
cavano tutto,  fuor  dell'armi,  un  mezzo  diplomatico, 
per  acquetare  in  pace  codesto  fermento  sociale,  ed 
infrattanto  rompevasi  la  guerra. 
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CAPITOLO  DECHIOQUMTO 


Atteggiamento  de'  due  partiti  —  Fanno  de'  provve- 
dimenti Militari  —  Entusiasmo  degli  uni,  dolore 
degli  altri  —  Il  Consiglio  di  guerra  del  Sonder- 
hund  —  Timidezza  legale  che  ha  a  fronte  della 
Rivoluzione-*  Ab-  Yberg  e  Reding  in  pellegrinaggio 
a  Nostra  Donna  degli  Eremiti  —  Il  Generale 
Salis  Soglio  è  scelto  capo  delle  armi  del  Sonder- 
fmnd  —  //  consiglio  di  Guerra  a  Friburgo  —  // 
Generale  Maillardoz  comandante  in  capo  —  // 
Generale  Guglielmo  di  Kalbermalten  comandante 
supremo  nel  Vallese  —  Errore  fatale  dei  Val- 
lesani  —  Sforzi  del  club  dell9  Orso  —  Mezzi  di 
terrore  e  di  oppressione  adoperati  per  reclutare 
V  armata  dei  dodici  cantoni  —  Presa  del  Bat- 
tello a  vapore  di  Neuchàtet  —  //  Generale  Du- 
four  designato  dalla  Dieta,  a  comandare  la  sua 
armata  —  Abile  politica  del  club  dell'  Orso  ri- 
sguardo ai  Colonnelli  Federali  —  La  guerra  si 
rompe  sopra  Friburgo  —  Calunnie  contro  il  Son- 
derbund—Due  Bernesi  assassinati  — -  Rilliet  Con- 
stant comandante  la  prima  divisione  —  //  gene- 
rale Maillardoz  e  la  sua  armata  —  Si  dimette 
dal  suo  grado  —  V  armistizio  —  Violazione 
dell'  armistizio  —  Scaramuccia  del  forte  S. 
Giacomo  —  Capitolazione  di  Friburgo  —  La  di- 
visione di  Rilliet  Constant  entra  in  città  —  Il 
consiglio  di  slato  viene  cacciato  —  Saccheggia- 
mento   della  casa  di  Educazione  (  Pensionnat  ) 
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de\  Gesuiti  — -  /  Corpi  franchile  i  rifuggiti  danno 
il  sacco  alla  città  —  Il  Governo  Provvisorio  — 
—  Proscrive  lutti  gli  ordini  religiosi  —  Dufour 
e  Rilliet  Constant  in  mezzo  a  questi  disastri. 

Nella  vita  de1  popoli  è  un  momento  solenne,  che 
serve  a  farli  tornare  a  nuova  giovanezza,  o  che  ci 
porge  il  segno  d'una  prossima  declinazione.  Giun- 
geva la  Svizzera  a  questo  momento  supremo,  e 
dividevasi  sotto  la  mano  degli  uguagliatori.  Aspi- 
rava a  novelli  destini,  a  un  progresso  indefinito; 
e  questo  sventurato  paese  cadeva  nella  confusione 
delle  idee,  anche  prima  d'  aver  potuto  recare  ad 
effetto  un  solo  de'  suoi  sogni.  In  mezzo  al  disor- 
dine morale  introdottosi  a  poco  a  poco  nelle  sue 
vallate,  per  opera  delle  Società  secrete,  la  confede- 
razione Elvetica  era  spezzata;  e  non  rimaneva,  che 
la  guerra  civile  per  ultiràto  argomento  dì  violenza. 
11  Radicalismo  aveva  da'  quìndici  anni  spinti  i 
cantoni  cattolici  a  questo  estremo,  per  ingannarli 
infino  air  ultimo,  e  sembrava  air  ora  decisiva  in- 
dietreggiare alla  vista  dell'  opera  sua  La  guerra 
civile  spaventava  manifestamente  le  sue  dottrine 
di  fraternità,  poiché  ella  non  era,  nè  possibile  ne 
probabile.  All' appressarsi  degli  avvenimenti,  che 
andavano  a  succedere  il  Radicalismo  senlia  il  bi- 
sogno di  rassicurare  la  Francia  e  T  Austria.  Questi 
due  governi  avean  fatto  occupare  i  lor  confini  da 
numerose  squadre.  Una  circostanza  impreveduta, 
uA  caso  fortuito  potevano  determinare  ad  un  ag- 
gressione, che  non  desideravano,  ma  che  avrebbe 
cangiato  singolarmente   lo  Stato  delle  cose.  Le 


352 

Società  scerete  risolsero  di  non  dare  alcun  ombra 
alle  due  potenze,  e  di  tenersi  ben  celate  fino  al- 
l' istante  propizio. 

I  cantoni  del  Sonderbund  credevano  al  coraggio 
ed  alla  fede  giurata.  Si  era  ripetuto  loro,  tanto 
sovente,  che  1*  Europa,  mallevadrice  della  sovranità 
e  indipendenza  loro,  non  li  lascerebbe  mai  oppri- 
mere da  un  agguato  rivoluzionario,  che  aspetta- 
vano gli  effetti  di  tali  promesse  con  una  «confi- 
denza quasi  religiosa.  Pensavano,  che  un  mezzo 
appuntato  fra  i  Gabinetti  di  Vienna,  di  Parigi,  di 
Pietroburgo,  di  Londra  e  di  Berlino,  poteva,  senza 
intervento  militare,  ristabilire  la  concordia,  e  dare 
tutta  la  sicurtà  ai  diritti  di  confessione.  La  Francia 
e  V  Austria  si  lusingavano  di  giungere  a  tal  risul- 
tato/ aspettavate  il  Sonderbund,  e  préparavasi  pittf- 
tosto  a  respingere  V  invasione  de'  Corpi  franchi, 
die  a  far  fronte  ad  un'  armata.  Infestato,  tribolato 
incessantemente  avea  esaurita  ogni  sua  riscossa:  il 
popolo  s' era  assoggettato  a  penose  privazioni,  e 
avea  spesso  lasciato  il  suo  lavoro,  per  istarsi  a  difesa 
de'  cotifini;  ma  nel  momento  del  pericolo  le  armi 
e  le  munizioni  mancavano  al  suo  ardore. 

Di  conformità  al  patto  del  1815  i  cantoni  catto* 
liei  avevano,  come  gli  altri,  somministrate  in  cia- 
scun anno  alla  cassa  militare  federale  le  somme 
opportune  all'  armamento.  11  materiale  di  guerra 
comperato  a  spese  comuni  era  deposto  negli  arse- 
nali della  confederazione,  i  quali  tutti  erano  collo- 
cati fuor  de'  confini  del  Sonderbund.  Convenne 
adunque  pensare  a  fare  de'  provvedimenti,  e  fu- 
rono comperati  np'  paesi  vicini  cannoni,  fucili,  c 
munizioni  da  guerra.  Lucerna  si  procacciò  due 
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battelli  a  vapore  per  fare  il  servigio  sul  Iago  dei 
quattro  cantoni.  Queste  cautele  stornavano  i  dise- 
gni del  Club  dell'  Orso,  che  ordinò  a'  suoi  Corpi 
franchi  di  formare  una  crociera  intorno  a*  cantoni 
primitivi  e  d' impadronirsi,  anche  a  viva  forza  di 
tutto  ciò  che  paresse  sospetto  alla  loro  vigilanza. 
La  polizia  delle  grandi  strade  era  confidata  a  pal- 
tonieri d' Ochsenbcin.  Tutto  fu  da  Ior  posto  a  re- 
gistro; e  tutto  disparve  sotto  la  rapacità  del  lor 
comunismo.  Le  Società  secrctc  scorgevano,  meglio 
de*  Gabinetti  Europei,  P  importanza  della  rivoluzione 
elvetica;  esse  l' aveano  preparata  con  amore,  e  ne 
dirigevano  il  corso  con  sagacità.  Furono  visti  a 
poco  a  poco  incontrarsi  nella  Svizzera  i  rifuggiti 
sparsi  in  Francia,  in  Germania,  in  Inghilterra,  e 
nel  Belgio.  Si  raccoglievano  le  vanguardie,  e  i  corpi 
di  guerra  de' cospiratori  che  queste  Società. scerete 
avean  prima  saputo  mettere  a  carico  dell'  ospitalità 
monarchica,  poi  veniano  slanciati  a  traverso  dei 
cantoni  soggetti  a  Berna.  Questi  rifuggiti  ebbero 
per  motto  d'  ordine  di  fare  delle  gran  dimostra- 
zioni militari,  e  di  tenere  in  esercizio  d'  armi  il 
paese.  Il  Club  dell'Orso  avea  sperato,  che  in  tal 
modo  giungerebbe  a  soiTocare  la  sorda  opposizione 
che  trovavano  i  suoi  disegni. 

-i 

Alla  vista  di  questi  stranieri  che  osavano  dettargli 
la  legge  in  nome  della  libertà,  il  popolo  Svizzero 
si  sentì  meno  che  mai  inclinato  ad  una  guerra  di 
cui  bandiva  V  ingiustizia,  e  temeva  le  conseguenze. 
Erasi  negato  consultarlo  nelle  sue  assemblee  generali, 
ed  egli  all'  incontro  negava  prestarsi  al  servigio 
militare,  ed  era  alle  grida  di  Viva  il  Sonderbundf 
Crétisuau-Joly.  St.  del  Sond.  V.  IL  23 
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Abbasso  il  Radicalismo/  che si  passavano.  Ic  riviste, 
e  che  faceansi  gli  esercizi.  Malgrado  le  incomparabili 
menzogne  che  il  club  deli  '  Orso  ingegnava  di 
spargere  prodigamente,  malgrado  la  slampa  compia- 
cente pagata  a  tariffa,  1'  entusiasmo  guerresco  era 
nullo  per  le  campagne.  Ciascuno  vedeva  la  non 
popolarità  della  lotta  che  i  Corpi  franchi,  spartiti 
in  reggimenti  assoldati  alla  fine  a  spese  dello  Stato, 
desideravano  soli  dJ  intraprendere.  Ciascuno  riguar- 
dava come  impossibile  la  formazione  di  un  esercito 
regolare.  4 

In  cosiffatte  speciali  circostanze,  imparava  il  Son- 
derbund  che  nei  cantoni  di  Sangallo,  di  Glaris,  dei 
Grigioni,  di  Sciaffusa,  e  di  Turgovia  le  violenze  del 
Radicalismo  erano  tali,  che  la  paura  farebbe  sortire 
dallo  scrutinio  un  voto  di  guerra.  Annunciavasi, 
che  li  48  ottobre  1S47  i  dodici  cantoni  dovevano 
dichiararla;  il  Consiglio  degli  stati  Cattolici  giudicò 
dunque  opportuno  1'  adunarsi,  per  provvedere  ai 
mezzi  di  difesa.  Questo  Consiglio  avea  carico  di  vigi- 
lare sulla  salvezza  della  patria,  e  gli  apparteneva  la 
cura  di  dettare  i  partiti  che  crederebbe  essenziali;  ma 
i  potentati  gli  avean  detto  tanto  sovente,  che  dovea 
rimanersi  nella  legalità,  quest*  idea  era  si  profonda- 
mente radicata  nel  suo  spirito,  che  non  procacciò 
neanche  d'  uscirne,  quando  si  trovò  in  mezzo  a 
quel  grave  e  pressante  pericolo.  Il  Consiglio  di 
guerra  era  composto  da  sette  membri  tolti  dai 
sette  cantoni.  Essendo  per  la  più  parte  aggravati 
dair  età,  e  privi  di  cognizioni  militari,  sapevano 
discutere  a  fondo  le  quistioni  di  opportunità,  d'  ur- 
genza e  di  precauzione,  vedevano  i  gravi  impacci 
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della  posizione,  ne  enumeravano  le  difficoltà,  ma 
non  poteva  entrare  nella  lor  natura  di  scioglierle. 
L'  ombra  di  fer  cosa  contraria  alla  Costituzione  a 
fronte  d*  una  rivoluzione  che  non  rispetta  nulla, 
ne  spaventava  le  troppo  timide  coscienze.  Siegwart- 
MuHer,  e  Filippo  di  Reynold  erano  i  soli,  che 
stessero  sempre  per  1*  offensiva.  Era  d'  uopo  allora 
creare  la  dittatura,  e  sforzare  Siegwart  Muller  a 
prenderla  opn  quella  ìpano,  che  la  naturale  bontà 
e  gli  scrupoli  più  che  cristiani,  non  sarebbero  forse 
giunti  a  disarmare  in  faccia  al  forte  ed  imminente 
pericolo.  Il  Consiglio  rigettò  questo  pensiero,  che  gli 
intelletti  previdenti  riguardavano  come  l'unica  via 
di  salute.  La  costituzione  di  Lucerna  non  concedeva 
al  capo  del  potere  esecutivo  di  essere  rieletto,  e 
Siegwart-Muller  non  era  più  Vice-Presidente.  Il  ri- 
spetto per  l'ordine,  e  per  la  gerarchia  era  sì  naturale  a 
questo  popolo,  che  nessuno  pensò,  che  una  nuova 
distribuzione  di  poteri  diventava  necessaria.Siegwart 
non  aveva  che  un  suffragio,  laddove  la  sua  volontà 
sola  avrebbe  dovuto  fare  la  legge,  e  fu  lasciato 
obbedire,  quando  sarebbe  stato  mestieri  che  co- 
mandasse assolutamente.  La  Svizzera  si  trovava  in 
uno  di  que*  gravi  e  perigliosi  casi,  che  decidono  della 
perdita,  o  della  salute  delle  nazioni.  Dio  le  avea 
dato  il  coraggio  per  intraprendere,  e  la  forza  per 
eseguire;  ma  i  Capi  del  popolo  in  queir  ora  su- 
prema mancò  il  genio  di  dar  buon  avviamento  alla 
cosa.  Non  e*  era  che  correre  dirittamente  contro  il 
serpe  rivoluzionario,  e  col  primo  colpo  gli  si  poteva 
schiacciare  la  testa.  Ma  amò  meglio  aspettarlo  c 
camminargli  sulla  coda  il  più  leggiermente,  e  il  più 
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legalmente  che  fosse  possibile,  come  per  rendere 
vieppiù  avvelenati  i  suoi  morsi.  \ 

Un'  altra  questione,  la  cui  gravità  metteva  in 
timore  il  popolo  fu  troncata  quasi  nella  medesima 
maniera.  Trattavasi  di  sciegliere  il  comandante 
dell'  armata  del  Sonderbund.  Fuori  di  Friburgo,  e 
del  Valle6e,  che  pel  loro  isolamento  erano  forzati 
ad  operare  da  sè  e  non  insieme  cogli  altri;  i  cinque 
Stati  sovrani  congiungevano  le  loro  soldatesche  per 
ovviare  al  comune  pericolo.  Lucerna,  Uri,  Svitto, 
Untcrwald,  e  Zug  vedevansi  capitanati  da  ufficiali 
sperimentati,ma  nel  Consiglio  di  guerra  le  ambizioni, 
e  le  gare  private  vincevano  le  considerazioni  poli- 
tiche. Adì  46  ottobre  1847  il  colonnello  Ab-Yberg, 
e  Nazaro  di  Reding  aveano  dato  air  antica  Svizzera 
un  beli'  esempio  di  amore  e  attaccamento  patriottico. 
In  questo  giorno  il  popolo  del  cantone  recavasi  in 
pellegrinaggio  a  Nostra  Donna  degli  Eremiti  di 
d'  Einsielden  ,  per  riporre  la  giustizia  della  sua 
causa  sotto  la  protezione  della  Vergine.  ^ 

Que'dué  soldati,  che  s' erano  disputati  lungamente 
il  comando,  sono  tornati  a  piò  dell»  altare  fratelli 
d'  armi  e  fratelli  in  Gesù  Cristo.  In  mezzo  alla 
fòlla,  che  copre  la  strada  e  che  prega  colla  voce 
e  col  cuore,  Ab-Yberg,  e  Reding  si  avanzano  gra- 
vemente, camminapo  1'  uno  accanto  all'  altro,  col 
rosario  in  mano,  unendo  oggi  i  lor  voti  sul  campo 
della  preghiera,  come  domani  uniranno  i  loro  sforzi 
sul  campo  di  battaglia.  , 

Codesto  esempio  di  annegazione  commove  bensì 
i  cantoni  primitivi,  ma  è  impotente  a  trionfare  delle 
difficoltà  che  ciascun  membro  del  Consiglio  di  guerra 
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si  ostina  a  far  valere.  Nel  timore  di  far  onta  ad 
uno  stato,  o  ad  un  capo  particolare  decisero,  che 
il  Generale  del  Sonderbund  sarebbe  straniero  ai 
cinque  cantoni.  Era  questa  la  Vanguardia  dell'  in- 
civilimento, che  preparavasi  a  marciare  contro  i 
nemici  della  società.  Alcuni  generali  francesi  misero 
ia  loro  spada  al  suo  servigio;  ma  Luigi  Filippo  (4), 
cui  Siegwart-Muller  si  indirizzò  officialmente,  cre- 
dette dover  negare  ogni  autorizzazione.  Il  principe 
Federico  di  Schwarzenberg  accettava  il  comando, 
ina  era  per  anche  a  Vienna,  quando  i  contingenti 
furono  in  pronto;  convenne  fare  una  scelta  difiniti- 
va,  e  il  colonnello  federale  Ulrico  di  Salis  Soglio 
ottenne  i  suffragi  del  consiglio.  Nato  nello  stato  , 
de*  Grigiori  Salis  Soglio  apparteneva  alla  religione 
protestante,  e  fino  dalla  gioventù  continuava  nei  " 
campi  di  battaglia  le  tradizioni  d' onore  e  di  coraggio 
che  aveva  raccolte  nel  tetto  paterno. 

Ardente,  incapace  di  venire  ad  ontosi  accordi  collo 
spirito  rivoluzionario,  e  sempre  pronto  ad  esporsi 
nel  più  grave  pericolo,  il  generale  non  nascondeva, 
nò  le  sue  amicizie,  nè  le  sue  avversioni.  La  caus* 
dei  Cattolici  gli  era  sembrata  giusta,  e  quantunque 
protestante,  si  era  consecrato  ad  essa;  ed  aveva 
annunziato  officialmente  alla  Dieta,  eh*  ei  giva  a 
snudare  la  spada  in  servigio  della  sua  patria.  Ila 
questo  colonnello  brillante,  intrepido  fino  alla  te- 
merità, non  avea  bastante  calma  per  organizzare 

'  

(i)  Mentre  traduco  queste  cose,  ricevesi  la  novella, 
che  Luigi  Filippo  già  re  de*  Francesi,  è  morto  nel  ca- 
stello di  Clennont  li  2(5  Agosto  1830  in  età  quasi  ottua- 
genaria. 

■ 
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un'  armata,  per  disporla,per  prendere  nelP  interesse 
di  tutti,  i  richiesti  provvedimenti  militari.  Bello,  c 
fedéle,  come  la  sua  spada,  sentivasi  più  a  portata 
d'  eseguire  un  piano,  che  di  concepirlo.  La  santità 
del  Sonderbund  aveva  eccitato  il  sua  entusiasmo, 
ma  in  luogo  di  essere  il  difensore  metodico  di 
quest'  alleanza,  ei  ne  fu  U  cavaliere,  ma  tal  cavaliere 
che  il  Radicalismo  designò  subito,  come  Leu,  c 
Sonnenberg  alle  palle  degli  assassini,  diventati  uomini 
politici. 

I  cantoni  primitivi  erano  mirabilmente  preparati 
al  conflitto.  A  Friburgo,  1'  entusiasmo  non  permet- 
teva di  dubitare  della  vittoria,  e  il  trionfo  riportalo 
a'  7  gennaio  di  quest'  anno  sui  Corpi  franchi  di- 
veniva un  pronostico  felice  per  l'esito  d'  un  secondo 
assalto»  Il  popolo  mancava  di  armi;  quelle  che  si 
erano  comprate  dall'  arsenale  di  Besanzone  furono 
intraprese  dai  Corpi  franchi  Vodesi  sul  territorio 
stesso  di  JN'euchàtel-,  ma  gli  uomini  che  non  aveano 
fucile  speravano  conquistarne  *ùl  nemico,  e  in  tale 
aspettazione  mostravansi  pieni  di  ardore  e  di  fede. 
Le  disposizioni  del  popolo  ehe  da  se  stesso  si  appre- 
stava a  cominciare  la  guerra  de'  parteggiami  nel 
suo  proprio  paese  avevano  l' energia  e  la  spontaneità 
che  rompono  gli  ostacoli,  energia  e  spontaneità  che 
non  si  trovava  più  ne'  consigli  deliberanti.  Come 
a  Lucerna,  non  si  osò  più  uscire  dalla  legalità,  ma 
strettosi  nella  Costituzione,  ciascuno  voleva  andare 
al  fuoco  coli'  ordine  simmetrico  «the  regola  gli  scru- 
timi. Era  a  Friburgo  un  altro  Siegwart-Muller  per 
fermezza  e  previdenza  d' intelletto:  Luigi  Fournier 
era,  come  il  decano  Oeby,  e  come  tutti  gli  uomini 
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risoluti  avuto  in  orrore  dai  Radicali,  die  conoscevano 
il  suo  merito.  Adi  15  Marzo  1847  aveva  a'  termini 
della  Costituzione  rimesso  il  potere  esecutivo  nelle 
inani  di  M.  di  Forel,  e  non  era  allora  che  membro 
del  Consiglio  di  Stalo.  Per  prendere  una  determi- 
nazione, per  dirigere,  o  secondare  l' impulso  della 
moltitudine  occorreva  una  sola  volontà.  Non  dovea 
questa  aver  mai  bisogno  di  sottomettere  i  suoi 
disegni,  e  i  suoi  ordini  ad  un  Consiglio,  ove  ogni 
discussione  è  un  ostacolo,  ed  ove  ogni  perdita  di 
tempo  è  una  ruina  morale.  In  que'  piccoli  governi 
dove  il  menomo  sollucheramento  d'  amor  proprio 
diventa  un  aliare  di  stato,  dove  tutto  si  ordina  a 
seconda  de'  rapporti  d'  un  buon  vicinato,  questo 
Consiglio  era  composto  di  alcuni  uomini  di  forte 
animo;  ma  per  gì*  indugi,  che  1'  invasione  stessa 
dei  Corpi  franchi  non  avea  neppur  potuto  far 
cessare,  la  maggiorità  avea  un  nemico  in  seno, 
Pietro  Landerset,  che  seppe  render  vane  tutte  le 
buone  volontà. 

Per  la  sua  postura  topografica,  Friburgo  non  po- 
teva metter  d'accordo  la  sua  difesa  con  quella  d' alcuno 
de1  cantoni  del  Sonderbund;  ei  doveva  dunque  salvarsi 
solo,  o  perire.  Non  aveva  fuori  dell'  armi  speciali,  . 
che  tre  battaglioni  di  truppa  scelta,  e  tre  di  riserva 
organizzati.  Il  popolo  vedea  con  orgoglio  capitanarla. 
Giovanni  di  Schaller  ufficiale  della  legion  d'onore,  e 
cavaliere  di  S.  Luigi,  vecchio  soldato  mutilato,  a  cui 
le  guerre  dell'  impero  nulla  aveva  lasciato  d' intero 
fuori  che  il  cuore.  Gio.  di  Schaller  era  Ispettor 
generale  delle  truppe  del  cantone:  ma  li  20  Maggio 
1847  convenienze  di  famiglia  chiamarono  a  quel  . 
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posto  il  marchese  di  Maiilardoz,  colonnel  Io  federale 
che  da  lungo  tempo  aveva  abbandonata  la  sua  citta 
nativa.  Quest'  ufficiale  avea  servito  in  Francia  nella 
guardia  reale  Svizzera,  e  il  suo  nome  si  trova  in 
mezzo  ai  calamitosi  avvenimenti  di  Luglio  1850.  I 
Friburghcsi  non  aveano  in  esso  la  conGdenza  che 
mostravano  per  Gio.  di  Schiller  e  Pietro  Albiez;  ma 
ne  accettarono  la  nomina,  senza  ripugnanza,  percbfc 
lo  slancio  delle  moltitudini  armate  doveva,  per  cosi 

- 

dire,  portare  ri  generale  in  faccia  al  nemico. 

La  situazione  militare  e  politica  del  Vallese  ras- 
somigliava^  molto  a  qliella  di  Friburgo.  Nel  com- 
battimento il  Vallesano  era  indomabile;  ne*  consigli 
tentava  d'annullare  infino  il  proprio  valore^  Avea 
sentito  compassione  di  quel  bisogno  di  parlare  che 
tormenta  gli  avvocati,  e  per  lasciar  loro  il  piacere 
d'  esporre  vane  teorie  spalancava  tla  ambe  le  parti  le 
,  imposte  della  porta  dei  Gran  -  Consiglio.  Questa  bef- 
fatricc  tolleranza  doveva  dare  rammarichevoli  frut- 
ti. Nel  mese  di  maggio  1847  il  Vallese  «bbe  a  rin- 
novellare  il  Consiglio  di  Stato  che  si  compose,  di 
Ferdinando  di  Stokalper,  del  Generale  Guglielmo  di 
Kalbermatten,  del  Colonnello  Taffiner,  di  Francesco 
di  Kalbermattcn,  e  di  Gross.  I  tre  primi  erano  de- 
voti alla  causa  del  Sonderbund,  i  due  altri  furono 
una  concessione  volontaria  fatta  al  giusto  -  mezzo. 
Taffiner  era  stato  nominato  presidente,  ma  si  ri- 
trasse dal  cospetto  del  pericolo  che  i  suoi  concitta- 
dini gli  domandavano  d'affrontare.  Per  soddisfare 
alle  formalità  fu  chiamato  in  suo  luogo  Ignazio 
Zen  -  Ruffinen,  V  inevitabile  Proteo  del  Vallese.  Gu- 
glielmo di  Kalbermattcn  incaricato  della  difesa  dei 
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paese,  vedeva  dunque  il  suo  vigor  d' animo  e  la  sua 
militare  perizia  essere  sottomessi  agli  ordini  de'  suoi 
quattro  colleghi,  di  cui  un  solo,  Ferdinando  di 
Stokalper,  partecipava  alle  sue  idee.  Al  segnale  del- 
l' invasione  di  Friburgo,  Kaibermatten  doveva  fere 
un  movimento,  che  impedirebbe  il  blocco  di  questa 
città,  e  permetterebbe  a'  volontari  di  lei  d' operare 
la  loro  ingiunzione  co'  Vallesani. 

Il  conflitto  era  ineguale,  ma  gli  Svizzeri  noi  ri- 
guardavano,  come  sproveduto  d'ogni  speranza  di 
buon  riuscimento.  Nel  loro  patriottismo,  che  non 
aveva  giammai  fatto  conto  del  numero,  richiama- 
vano alla  mente  con  legittimo  orgoglio  le  vittorie  che 
i  piccoli  cantoni  avean  riportale  in  vari  tempi  sugli 
stati  calvinisti,  e  le  recenti  sconfitte  de'  Corpi  franchi 
fortificavano  quel  sentimento.  Sapevasi  che  i  popoli 
cattolici  di  Sangallo,  e  di  Argovia,  come  anco  i 
cònservatori  del  Ticino,  erano  disposti  a  prestare 
un  efficace  concorso  a*  loro  fratelli  perseguitati, 
eom'  essi.  Tutti  i  racconti  convenivano  sulla  ripu- 
gnanza che  provavano  i  Protestanti  ad  armarsi  con- 
tro i  fondatori  della  Confederazione,  e  spcravasi  che 
le  Potenze  straniere  non  vorrebbon  mancare  alla 
loro  parola,  col  lasciar  trionfare  la  Rivoluzione  in 
sulle  loro  frontiere. 

Dalla  sua  parte  il  Club  dell'  Orso  dava  a  vedere 
una  operosità  che  non  era  meno  arrestata  dalla 
legge  di  quello  che  dalla  giustizia.  La  sua  volontà  diven- 
tava comando  pei  cantoni  radicali,  e  bisognava  confor- 
marvisi,  senza  esame,  e  senza  scrupolo.  Gii  ufficiali 
federali  fedeli  al  lòr  giuramento  erano  slati  deposti 
dal  lor  grado,  e  gli  emissari  delle  Società  scerete 
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entrarono  in  Jor  luogo.  Le  truppe  cantonali  nega- 
vano concorrere  ad  una  guerra  iniqua,  e  furon 
dati  ad  esse  capi  i  più  scelti  fra  i  Corpi  franchi.  I 
quali  Corpi  franchi  avevano  usurpata  la  più  parte 
degli  uffici  amministrativi;  e  pesavano  con  tutti  i 
pesi  della  forza  o  dell'  astuzia  sui  soldati  e  sulle 
famiglie,  che  si  sdegnavano  e  ribellavano  al  pensiero 
d'  un  assalto  contro  ai  loro  fratelli  de*  piccoli  canto- 
ni. Si  convocavano  le  truppe,  qua  sotto  il  pretesto 
d'  una  rivista,  là  per  gli  esercizi  ordinarii;  nè  mai 
il  Radicalismo  fè  intender  loro,  che  andavano  a 
porsi  in  marcia  per  combattere  il  Sonderbund. 
Il  solo  istinto  le  avvertiva  e  questo  istinto  le  ren- 
deva ribelli,  e  la  severità  delle  leggi  militari  puniva 
tosto  questa  rivolta  d' inspirazione.  A  Losanna,  Dru- 
ey,  che  non  credeva  in  Dio,  esigeva  da  tutte  le 
milizie  un  giuramento  di  fedeltà.  4  Berna,  a  Zurigo, 
a  Sangallo,  ed  anche  nello  stato  d'  Àrgovia,  furon 
tolte  le  medesime  cautele/Si  condannarono  a  pene 
corporali,  all'  ammenda,  alla  carcere,  come  traditori 

0  disertori  i  soldati,  die  temendo  d'  essere  forzati 
a  far  guerra  contro  il  Sonderbund  non  si  presen- 
tarono a  tali  riviste. 

A  Ginevra  si  vide  ancor  uno  spettacolo  più  tristo. 

1  volontari  facevano  dappertutto  opere  sbirresche, 
scorazzavano,  e  frugavano  per  le  compagne,  sfor- 
zando le  truppe  regolari  a  raggiungere  le  insegne. 
Nella  città  di  Calvino,  e  di  James  Fazy  i  Corpi 
franchi  non  furono  bastanti  per  questo  mestiero,  e 
però  fu  ordinato  il  facesse  la  Gendarmeria.  Ella  si 
vide  costretta  a  dar  come  la  caccia  ai  soldati  per 

.  - 
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trascinarli  (1);  li  ordinò  in  reggimenti  col  mezzo 
della  paura,  e  li  condusse  fino  sul  battello,  che  loro 
malgrado  andava  a  condurli  a  Losanna.  Quando  la 
guerra  fu  bandita,  e  conosciute  ne  furono  le  ca- 
gioni, il  contegno  di  quest'armata  reclutata  dalla 
forza  non  cangiò  punto.  I  soldati  piangevano;  e  sono 
i  generali  medesimi  che  fanno  al  pubblico  simili 
confessioni.  11  colonnello  federale  Rilliet  di  Constant 
ha  presoli  comando  di  una  divisione;arrivaaRomont, 
dove,  come  accadde  sempre,  viene  accolto  dalle  ac- 
clamazioni degli  abitatori.  Quindi  (  egli  aggiunge  ) 
(2):  u  Questa  scena  accadeva  alla  diritta  della  divi- 
sione, davanti  ad  una  compagnia  di  granatieri  -  Non 
avete  voi  trovato  molto  silenziosi  i  granatieri?  -  mi 
disse  un  ufficiale  dello  Statò  Maggiore  -  Sì,  gli  ris- 
posi, sapete  voi  perchè  essi  piangevano  tutti?  fi 


(1)  Accadde  in  quest'  istesso  tempo  un  fatto  a  Cine  - 
vra,  che  dà  la  misura  della  libertà  tal  quale  V  inten- 
dono i  Radicali.  L'  abbate  Moglia  era  curato  a  Versoix 
nel  cantone;  aveva  cura  di  anime,  credette  suo  dovere 
premunire  la  sua  greggia,  e  dall'  alto  del  pulpito  parlò 
parole  di  giustizia  e  di  verità  sul  principio,  e  sulle 
cause  di  questa  guerra.  11  Goyerno  V  esaminò  per  co- 
noscere, se  le  sue  parole  erano  esattamente  riprodotte 
dai  giornali.  L'  abbate  Moglia  sapeva,  che  la  sua  rispo- 
sta andava  a  decidere  del  suo  esiglio,  o  dell'  imprigio- 
namento. Era  stato  eloquente  nel  pulpito,  fu  coraggioso 
nella  risposta.  Confessò  la  sua  fede,  dichiarò  i  suoi  sen- 
timenti; e  una  deposizione,  che  dura  tuttavia,  ebbe  o- 
norato  questo  prete  che  non  si  arretrò  d>  un  passo  al 
cospetto  delle  minaccie. 

(2)  Novembre  e  dicembre  18*7  —  Friburgo,  Vallese 
9  la  prima  divisione,  di  Rilliet  di  Constant  colonnello 
federale,  p.  14.  —  Berna  presso  Stoempfli. 
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Il  colonnello  Rilliet  di  Constant  assai  verboso  per 
natura  non  va  oltre  in  simile  racconto.  Ha  veduto 
piangere  tutti  i  suoi  granatieri  che  vanno  al  fuoco, 
ohe  è  il  miracolo  il  più  impossibile  a  comprendere. 
Ei  non  ne  stupisce  punto,  e  lo  attesta,  come  cosa 
naturale,  e  di  cui  era  testimonio  ad  ogni  momento. 

Ina  piccola  lingua  di  terra  del  Friburghese  sten- 
devasi  lino  al  lago  di  Neuchàtel.  Questo  passaggio, 
quantunque  diflicile,  impediva  gli  effetti  del  blocco, 
e  permetteva  a'  Cattolici  di  ricevere  armi  e  muni- 
zioni. Per  privarli  di  questo  ultimo  vantaggio  bi- 
sognava violare  il  diritto  di  due  Stati  confederali; 
Berna  non  ristette  a  simili  scrupoli.  Li  8  ottobre 
Drucy  ebbe  delegato  uno  de'  suoi  commessi  di  Go- 
verno, che  preceduto  da  una  scorta  militare  si  avan- 
za a  conquistare  il  battello  a  vapore  di  NeuchàtcL 
Questo  battello  faceva  il  servizio  de'  viaggiatori  sul 
lago.  A  pena  che  ebbe  gettalo  l'ancora  nel  porto 
d*  Yverdon,  fu  preso  in  nome  del  governo  Vodese; 
e  tosto  gli  si  danno  per  guarnigione  i  Corpi  fran- 
chi, e  gli  artiglieri,  che  a  torsi  da  questo  giorno  si 
mettono  ad  esercitare  la  pirateria  nelle  acque  di 
Friburgo,  e  di  Neuchàtel.  11  diritto  delle  genti  era 
violato,  si  violò  anche  il  diritto  del  commercio  del- 
le rive,  tirando  a  palla  su  tutte  le  barche  che  co- 
municavano da  un  punto  all'altro. 

Si  die  autorità  anche  di  corseggiare  sulle  neutre 
e  dopo  aver  reso  legittimo  il  ladroneccio,  Berna 
trasse  profitto  da'  richiami  di  Neuchàtel,  per  far  ri- 
bellare questo  cantone.  Stokinar  vi  arrivò  in  qua- 
lità di  Commissario  federale;  dicendo  divenir  a  rac- 
cogliere le  querele  di  Neuchàtel.  Aiutato  dal  suo 
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titolo,  cercava  di  creare  i  Corpi  franchi;  ma  la  sua 
missione  fu  infruttuosa  tanto  perla  giustizia,  quan- 
to pel  tradimento. 

Ne'  suoi  conciliaboli  Berna  non  si  nascondeva  la 
parte  in  che  potea  ferirsi  la  propria  condizione,  e 
il  Club  dell'Orso  temeva, non  senza  cagione,  di  ve- 
dere i  cattolici  rompere  primi  la  guerra,  ed  im- 
mediatamente dopo  la  dichiarazione  della  guerra, 
vederli  spingersi  ad  assalire  la  capitale  del  Radica- 
lismo. Questo  disegno  era  stato  proposto,ed  era  quello 
che  poteva  riuscire,  anche  per  la  sua  audacia,  e  ren- 
dere tutto  ad  un  tratto  al  paese  il  sentimento  della 
sua  dignità;  ma  vi  si  oppose  la  diplomazia,  la  quale 
pretendeva, che  l'armata  straniera  stanziata  al  con- 
fine Svizzero  seconderebbe  il  veto,  eh'  ella  darebbe 
contro  una  dimostrazione  di  guerra,  e  che  il  Son- 
derbund  non  sarebbe  riconosciuto  come  legittimo, 
che  fin  tanto  che  si  fosse  rassegnato  a  stare  sulla 
difensiva.Ma  la  difensiva  lo  perdette  nel  modo,  con  che 
nelle  rivoluzioni  perderà  sempre  le  migliori  causo, 
li  Sondcrbund  ebbe  il  funesto  coraggio  di  far  que- 
sto nuovo  sacrifìcio  alla  legalità.  Dagli  agenti  inglesi 
trasformati  in  groppieri  del  club  dell'  Orso  i  Radi- 
cali Bernesi  conoscevano  gli  ondeggiamenti  della  di- 
plomazia, sapevano  l' influenza  che  esercitava  sul 
Consiglio  del  Sonderbund;  e  capirono  che  avrebbe- 
ro guadagnato  tutto,  seguitando  le  tradizioni  della 
astuzia  Brittanica.  Il  Sonderbund  abbandonava  il 

*  «  , 

progetto  d'  un  assalto  su  Berna,  e  rivolgevasi  ad  un 
altro  disegno.  Volcasi  rispondere  al  desiderio  delie 
popolazioni  cattoliche  di  Sangallo,  de'  Grigioni,  e  di 
Argovia,  inviar  loro  alcune  schiere  liberatrici,  e  nel- 
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Io  stesso  momento  chiamarle  a  mutare  i  loro  Magistra- 
ti, e  modificare  cosi  la  maggiorità  de' dodici  stati  ra- 
dicalizzati.  Questo  parere  fu -ventilato  lungo  tempo 
nel  Consiglio  di  guerra,  male  circostanze  erano  così 
scabrose,  Vi  si  repugnava  tanto  a  prender  le  armi, 


MI 

i 

J 

salutevole  progetto. 

Il  Club  delF  Orso  si  giovava  maravigliosamente  di 
queste  esitanze.  I  Cattolici  avevano  de*  sostegni 
in  Sangallo,  nel  Ticino,  nei  Grigioni  e  neir  Argovia. 
Piacque  ad  Ochsenbein  di  riguardare  la  diversità 
di  questi  alleati  nella  fede,  come  altrettante  rivol- 
te, che  doveano  render  legittimi  gli  armamenti 
del  suo  Club. 

La  pace  pubblica  non  era  stata  turbata  da  parte 
alcuna,  ma  Ocbsenbem  e  i  suoi  complici  dichiara- 
no, che  la  patria  era  in  pericolo;  e  coir  ajuto  di 
questa  menzogna  si  reclutò  più  facilmente  Tarmata, 
di  cui  il  Radicalismo  avea  bisogno.  Non  si  organiz- 
zava però,  che  a  grande  stento,  e  le  fu  dato  un 
generale. 

Vecchio  soldato  dell'  impero,  al  pari  della  più  par- 
te de'  suoi  colleghi  dello  Stato  maggiore  federale, 
il  colonnello  Dufour,  era  un  uomo  esperimentato 
nelP  arte  della  guerra.  Ei  ne  aveva  fatto  uno  studio 
speciale,  c  sotto  la  sua  direzione  la  Svizzera  aveva 
veduto  formarsi  un  semenzaio  di  ufficiali  bravi  e 
saputi.  Dufour  professava  i  principii  conservatori, 
nella  rivoluzione  di  Ginevra  del  1846  erasi  anche 
udito  levare  ultimo  la  voce,  per  protestare  contro 
a  somigliante  delitto.  Ma,  sotto  la  ruvida  scorza  del 
soldato,  Dufour,  come  moltissimi  generali  nascon- 
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deva  una  debolezza  che  metteva  disperazione,  ed  un 
orgoglio,  senza  misura.  Allevalo  dal  dispotismo  na- 
poleonico non  sentivasi,  e  bastevol  forza  d'animo  per 
sacrificarsi  a  favore  della  legge.  Moderato  ne' suoi  con- 
vincimenti, amava  il  potere  e  gli  onori,  laonde  non 
vide  nella  scelta  dei  dodici  Cantoni,  che  un  omag- 
gio reso  alle  doti  del  suo  ingegno  e  non  conobbe, 
che  T  averlo  nominato  era  una  rete  tesa  alla  cre- 
dulità publica,  e  che  i  sommovitori  del  Club  dell' 
Orso,  che  l'aveano  fatto  generale,  saprebbero  ben 
cavarne  partito,  anche  contro  i  principii  di  lui. 
Erano  essi  tanto  inconciliabili  col  nuovo  suo  grado, 
che  ciascuno  prese  a  dubitare  di  sua  accettazione. 
11  popolo,  che  è  sempre  si  buon  giudice  in  materia 
d'onore,  negava  di  credere,  che  il  ^conservatore  gi- 
nevrino andasse  a  diventare  di  subito  generale  dei 
Corpi  franchi  ehc  una  frazione  della  Dieta  aveva 
ordinati  in  armata  federale.  Dufour  le  cui  esitazioni 
non  durarono  lungo  tempo,  smentì  compiutamente 
T  opinione  popolare,  ma  cercò  di  avviluppare  ri  suo 
consentimento  in  una  modestfa  da  parata.  Racconta 
M.  Gaullieur  (1)  suo  panegirista:  u  S'imparò  tosto 
da  una  lettera  del  generale  alla  Dieta,  che  questo 
timore  non  avea  buon,  fondamento;  corse  voce  sol- 
tanto, che  egli  avea  messa  alla  sua  accettazione  la 
condizione  che  nessuna  delie  schiere  dà  lui  coman- 
date sarebbe  sforzata  ad  operare  contro  il  Sonder- 
bund.  La  sua  lettera  alla  Dieta  conteneva  il  passo 
seguente: 


*  « 

il)  La  Svizzera  nel  1847,  p.  ITO. 


Digitized  by  Google 


•>  Io  credo  poter  dichiarare  a  quest'assemblea,  che 
nel  fare  tuttqciò  che  esige  il  dovere,  se  bisogni  ve- 
nire all'  ultime  estremità,  non  ini  allontanerò  mai 
dai  limiti  delia  moderazione,  e  della  umanità;  che 
non  perderò  punto  di  vista,  che  e  fra  confederati 
che  succede  il  conflitto;  che  io  resterò  straniero 
agli  eccitamenti  politici,  e  che  standomi  esclusiva- 
mente ristretto  alle  mie  appartenenze  militari  mi 
sforzerò  ili  mantener  1*  ordine,  e  la  disciplina  nelle 
truppe  federali,  di  far  rispettare  le  proprietà  pub- 
bliche e  private,  di  proteggere  il  culto  cattolico 
nella  persona  de'  suoi  ministri,  ne'  suoi  templi, 
ne'  suoi  Istituti  religiosi;  e  in  una  parola  mi  sfor- 
zerò di  far  tutto  per  addolcire  i  mali  che  sono 
inseparabili  ad  una  guerra,  n 

Il  novello  generale,  che  annuncia  sì  bei  progetti 
di  umanità,  non  voleva,  al  dire  del  suo  Plinio  Gine- 
vrino, operar  nulla  contro  il  Sonderbund.  Pareva 
ad  esso  come  ai  soldati  affidati  al  suo  comando, 
che  questa  guerra  fosse  una  iniquità;  e  nel  suo 
proclama  dclli  20  ottobre  Dufour  fece  conoscere  ad 
essi  che  era:  u  per  mantenere  l' ordine  interiore,  i 
diritti  della  Confederazione  e  la  sua  indipendenza:  » 
che  Tarmala  si  troverebbe  forse  obbligata  ad  en«- 
trarc  in  campagna.  La  parola  di  Dufour  veniva  in 
aiuto  del  Gub  dell'  Orso.  Per  radunare  i  contingenti, 
che  a  tutta  forza  rifiutavano  di  marciare  contro  i 
cantoni  cattolici,  il  Club  dell'  Orso  aveva  inventati 
mille  mezzi,  e  metteva  innanzi  tutti  i  motivi,  salvo 
i  veri.  Dufour  favoreggiò  codesta  ipocrisia,  e  il 
primo  passo  in  una  via  di  colpa  lo  trascinò  molto 
più  lontano.  La  sua  accettazione  era  un  trionfo  pei 
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radicali,  che  non  avevano  che  lo  sfortunato  Och- 
senbein  di  mettere  in  linea;  e  questo  trionfo  lo 
consecrarono  lasciando  «1  generale  la  scelta  di 
quelli,  che  doveano  comporre  le  sue  divisioni.  Ei 
li  tolse  quasi  tutti  dalla  classe  dei  conservatori;  e 
qualcuno  di  essi  non  ebbe  presentita  la  parte  che 
gli  era  destinata.  L'armata  dovea  vedere  alla  sua 
testa  de'  rappresentanti  federali,  che  in  nome  della 
dieta  e  del  popolo  eserciterebbero  un  potere  illi- 
mitato. Che  montava  dunque  al  Club  dell'  Orso  delle 
scelte  più  o  meno  osservabili,  che  si  farebbero  sotto 
le  bandiere  scelte;  che  sarebbero  volte  in  vantaggio 
coir  accalappiare  le  moltitudini?  I  colonnelli  Donatz, 
Riliiet-Constant,  Gmìir,  Burckhardt,  Luvini,e  Zìcgler 
si  videro  designati  a  prendere  il  comando  delle 
divisioni,  che  si  reclutavano  a  fatica,  e  che  faceansi 
guardare  a  vista  da'  Corpi  franchi,  perchè  se  ne 
temeva  la  diserzióne.  Ziegler,  Donatz  e  Burckhardt 
aveano  nobilmente  spezzata  la  loro  spada,  allorché 
Ochsenbein  portato  dal  Club  dell'  Orso  era  pervenuto, 
alla  presidenza  della  Dieta,  e  del  Consiglio  di  guerra 
federate.  Le  cagioni  che  li  condussero,  dopo  sì  pochi 
mesi  a  servire  una  causa  e  degli  uomini  che  disprez- 
za vano,  sono  un  secreto  nel  quale  la  storia  non  deve 
penetrare.  Ma  deve  domandar  conto  ad  essi,  e  a  Du- 
four  altresì  di  quest' abbandono  de'  lor  principii  di 
questa  versatilità  di  coscienza,  che  per  l'ordine 
sociale  fruttò  poi  sì  lagrimevoli  eventi. 

Berna  intanto  faceva  danaro  in  tutti  i  cantoni; 
i  sussidii  dell'  Inghilterra  veniano  divorati;  laonde 
il  Club  dell'  Orso  ingiunse  ai  dodici  stati  suoi  su  ddi- 
ti  di  raddoppiare  il  ripartimento  delle  lor  rate  per 
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la  cassa  militare  federale.  Adì  50  ottobre  intimò  a 
Neuchàtel,  e  ai  due  mezzi  cantoni  d'  Àppenzello,  e 
di  Basilea-Città  di  somministrare  le  loro  milizie. 

Sola  ltasilea-Ciltà  obbedì,  protestando  contro  la 
violenza;  IScuchàtel  ed  Àppenzello  (  Rliodes  inte- 
riore )  fecero  assai  di  meglio,  poiché  negarono  di 
Qlcgttrei  ad  una  guerra  fratricida.  Co'  mezzi  del 
I errore,  e  colle  frodi  che  la  Rivoluzione  sa  adope- 
rare simultaneamente,  V  armala  de*  dodici  cantoni 
giunse  in  certo  spazio  al  numero  di  118,000  uomini 
spartili  così:  102  battaglioni  di  fanti,  45  compagnie 
di  Carabinieri,  27  di  Cavalleria,  a5  d'  artiglieria. 
Qón  280  cannoni  di  grosso  calibro,  e  l>  compagnie 
di  Zappatori  formanti  un  effettivo  di  94,  000  uo- 
mini. A  ciascheduna  divisione  si  trovavano  uniti 
più  battaglioni,  che  non  apparivano  su'  ruoli,  olire 
un  certo  novero  di  volontari.  A  lato  di  queste  forze, 
i  cantoni  tennero  in  riserva  delle  divisioni,  di  cui 
Ochscnbein,  e  Rothpletz,  i  due  capi  de1  Corpi  fran- 
chi, dovevano  prendere  il  comando.  Questi  due  uo- 
mini ricomparivano  ora  alla  testa  dc'loro  maiali* 
drini  del  1845,  1  carabinieri  dei  tiri,  i  rifuggiti,  e 
gli  allìgliati  alle  Società  secrete  andavano  a  sforzare 
la  Svizzera  da  loro  turpemente  ingannala  a  vendi- 
care nel  sangue  V  oltraggio  della  loro  disfalla. 

I  ponti,  le  strade,  le  gole  e  i  passaggi  delle  mon- 
tagne furono  tutti  guardati  a  vista  da'  cacciatori, 
e  da'  carabinieri»  La  guerra  era  ancora  ne'  secreti 
dell'  a\ venire,  e  a*  29  ottobre  RUliet  di  Costant 
.sollecitava  dal  Generale  supremo  di  venire  autoriz- 
zato di  assaltare  Neuehàtei:  u  Dove  noi  abbiamo 
(scriveva  egli  da  Yverdon  )  degli  avversari  ardenti 
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e  dichiarati,  forse  più  di  quello  che  a  Friburgo,  w 
Neuchàtel  era  protestante;  non  faceva  parte  dei 
Sonderbund,  non  avea  Gesuiti  in  sè:  quai  guerra 
adunque  si  apparecchiavano  ad  intraprendere  quei 
generali? 

In  mezzo  alle  bravate  del  Club  dell'Orso  il  Radi, 
calismo  si  trovava  in  male  acque.  Avea  tolto  palese* 
mente  il  partito  di  mettere  in  ridicolo  la  diplomazia: 
ma  incerto  ancora  sulle  mene  di  M.  Peel,  e  sulle 
speranze  che  gli  faceva  concepire  Lord  Pahnerston, 
andava  tergiversando.  11  contegno  della  Francia  e 
dell*  Austria  diventava  minaccioso.  Un  nuovo 
interesse,  un'  altra  passione,  un  ultimo  capriccio 
poteva  mutare  la  politica  di  Lord  Palmerston,  e  porlo 
nel  momento  decisivo  dalla  parte  de'  Potentati. 
Questo  timore,  che  aveva  pure  il  suolato  legittimo, 
teneva  sospesi  tutti  i  movimenti  militari/  ma  final- 
mente adi  3  novembre  un  corriere  del  foreigt*- 
Offìce  (1)  giungeva  a  Berna,  recandg  dispacci  di 
Lord  Palmerston.  Infino  a  questo  di  il  tenore  degli 
ordini  contenuti  in  que'  dispacci  è  rimasto  un 
mistero.  M.  Peel  ebbe  nel  momento  un  lungo  eok 
loquio  con  Ochsenbein.  Era  questo  senza  dubbio  ri 
lascia-passare  dell' Inghilterra  che  era  giunto;  poi* 
chè  il  dì  seguente,  quattro  di  novembre,  il  reclu* 
tutore  dei  vinti  di  Lucerna  convoca  il  suo  fantasma 
di  Dieta  federale,  ed  un  decreto,  di  cui  il  Radica- 
lismo si  dispensa  di  far  parte  ai  cantoni  cattolici, 
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(i)  Foreiyn  Office y  è  voce  inglese  che  .vale  tanto  il 
ministro  che  il  ministero  degli  a/fari  esteri  d'  InyhU- 
lerra. 
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esce  da  queir  assemblea.  È  questa  la  guerra  contro 
il  Sondcrbund,  che  Ochsenbein  denunzia  alla  fine, 
una  vera  guerra  de' Corpi  franchi  perchè,  come  per' 
r  invasione  del  1845,  Ochsenbein  non  la  notificò 
punto  ai  governi  che  vi  aveano  interesse.  Il  Gene- 
ral comandante,  gli  officiali  che  reggevano  le  sol- 
datesche,  e  queste  istesse  hanno  creduto,  malgrado 
l' evidenza,  che  questi  formidabili  armamenti  non 
avessero  per  fine,  che  la  pacificazione  d' alcuni 
cantoni  ov'  erano  scoppiate  alcune  turbolenze.  Oggi 
ha  parlato  V  Inghilterra,  cade  il  velo,  e  il  quattro 
novembre  Ochsenbein  a  nome  della  sua  Dieta 
indirizzava  a'  suoi  soldati  cittadini  un  proclama, 
che  comincia  così:  u  La  Confederazione  Svizzera 
patria  nostra  comune,  vi  ha  chiamati  sotto  le  in- 
segne. Voi  vi  siete  accorsi  con  sollecito  ardore, 
degno  d'  uomini  di  cuor  risoluto  a  versare  il  lor 
sangue  pel  compimento  del  più  santo  de*  doveri, 
la  salvezza  della  patria.  Frattanto  voi  andate  a 
marciare  contro  1'  Alleanza  separata  detta  il  Son- 
di erbund.  » 

Per  gli  ufficiali  che  professavano  principii  conser- 
vatori un  simile  tessuto  di  menzogne  era  un  oltrag- 
gio; pure  ce  n'  ebbero  che  non  osarono  sentirne 
le  punture.  Pei  soldati  la  cui  buona  fede  vedevasi 
tanto  indegnamente  beffata  fu  questo  un  obbrobrio 
irreparabile,  perchè  il  Radicalismo  aveva  avuto  il 
tempo  di  ben  provedersi.  Erasi  tolta  prima  a  questi 
soldati,  uomini  liberi,  sopratutto,  la  possibilità  e  i 
mezzi  di  ritirarsi.  Le  compagnie  e  i  battaglioni  si 
trovavano  trascinati  in  lontane  contrade.  Coloro  che 
erano  più  sospetti  venivano  cinti  intorno, avviluppati 
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e  guardati  a  vista  dai  Corpi  franchi,  eran  collocati 
in  prima  fila  e  come  bloccati  al  di  dietro.  Era  in 
ciò  quel  sollecito  ardore  del  quale  Ochsenbcin  si 
congratulava  (1). 

I  due  eserciti  innalzavano  la  stessa  bandiera;  chè 
la  Svizzera  aveva  preso  imprestito  il  fondo  rosso  e 
ia  croce  bianca  dal  cantone  di  Svitto,  ed  ella  ri- 
volgeva ora  contro  gli  Stati  primitivi,  che  furono 
già  i  suoi  liberatori  questi  colori,  di  cui  i  rifug- 
giti e  i  comunisti  andavano  a  contaminare  la 
gloria. 

Dufour  aveva  da  lungo  tempo  ordinato  il  suo 
piano  di  campagna:  accettava  l'onta  politica  di  at- 
tinenze col  Club  dell'Orso;  ma  cercava  coprirla 
con  belle,  e  dotte  operazioni  strategiche.  Molto  na- 
turalmente ei  dovè  studiarsi  di  volgere  i  suoi  pri- 
mi sforzi  sopra  Friburgo  il  cui  solo  nome  era  uno 
stendardo;  e  il  cui  isolamento  iacea  credere  non 
potesse  opporre  una  lunga  resistenza.  Friburgo  aveva 
per  capo  delle  milizie  il  Generale  Maillardoz  (2), 
die  da  lungo  tempo  era  stretto  ed  intimo  amico 



(1)  Una  cosa  degna  d'  esser  notata  apparisce  da  que- 
sto proclama  e  dagli  articoli  della  pretesa  Dieta.  La  sua 
armata  marcia  contro  il  nemico,  e  questo  nemico  non  è 
più  la  compagnia  di  Gesù.  1  padri  di  S.  Ignazio  sono 
spariti  per  dar  luogo  al  Sonderbund. 

(2)  La  famiglia  di  Maillardoz  di  Rue,  cui  dal  governo 
radicale  di  Friburgo  è  stata  messa  V  imposta  della 
somma  di  200,000  franchi  svizzeri  (  quasi  300,000 
franchi  di  Francia  )  non  ha  alcuna  parentela  col  gene- 
rale Maillardoz  di  Friburgo,  solo  discendente  maschio 
della  sua  famiglia;  e  questo  generale  è  quello,  che  ha 
sì  infelicemente  comandate  le  truppe  del  cantone  al 
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del  Generale  Dufour.  u  Non  ha  guari  ancora  (  dice 
M.  Gallieur  (4)  )  sedevano  insieme  nel  Consiglio 
federale  di  Guerra,  occupati  tutti  due  nel  cercare 
i  mezzi  migliori  di  difendere  la  patria  comune,  e 
si  può  supporre  che  nei  lor  famigliari  ragionamenti 
fosse  sovente  quistione  in  fra  loro  della  posizione 
di  Friburgo,  Svantaggi  rispettivi  da  due  partiti, 
de* modi  relativi  d'assalto,  o  di  difesa.  Tali  remini- 
scenze di  teoria  divengono  importanti  nel  gran  mo- 
mento della  pratica/Che  che  ne  sia,, dopo  qualche 
tempo,  facevansi  circolare  a  Berna  alcune  parole 
attribuite  a  M.  di  Maillardoz,  il  quale  avrebbe  detto; 
che  non  potrebbe  risolversi  a  lasciar  distruggere  la 
sua  terra  natale  dalle  palle,  o  dalle  bombe;  ma, 
che  i  combattimenti  sarebbono  stati  terribili  ai  po- 
sti avanzati.  Dicevasi  ancora  che  M.  Dufour  ave» 
intelligenze  con  alcuni  della  piazza.  Tutto  ciò  aveva 
in  qualche  modo  preparato  allo  scioglimento  delle 
cose,  almeno  ne*  cantoni  vicini,  dove  si  conoscevano 
bene  il  paese  e  i  suoi  vantaggi;  laddove  in  paesi 
stranieri  abbracciavansi  strane  illusioni,  e  Friburgo 
dovevay  come  dicevasi,  rinnovellare  la  difesa  di 
Saragozza,  t» 

Quella  confidente  amista  fra  i  due  capi  faceva 

nascer  timori,  dimenticandosi  esser  proprio  delle 

guerre  civili  di  rompere  politicamente  i  nodi  i  più 

cari,  come  i  più  degni.  A  Berna  confessavasi,  che 

Dufour  aveva  delle  intelligenze  entro  la  piazza;  al 



tempo  del  Sonderbund,  e  nondimeno  non  ha  sofferta 
alcuna  imposta  per  parte  del  governo  vincitore. 

(  Nota  dell'  editore  Friburghese  ) 
(4)  La  Svizzera  nel  4847,  p.  247. 
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Club  dell'  Orso  non  si  pensava  neanche  a  darsi  cura 
della  resistenza  di  Friburgo;  celebravasi  anzi  il  pa- 
triotismo  illuminato  di  Maillardoz.  Dna  simile  con- 
fidenza dovette  necessariamente  operare  in  senso 
contrario  sugli  assediati.  Il  lor  capo  avevasi  le  stime 
e  le  lodi  dell'  inimico,  laonde  gli  assediati  trovaronsi 
dalla  forza  medesima  delle  cose  presi  da  crudeli  so- 
spetti. Questi  sospetti  mettevano  in  apprensione, 
piuttosto  per  la  diffidenza  in  che  ponevano,  di 
quello  che  per  vere  prove,  che  si  avessero.  M. 
Maillardoz  ha  voluto  rispondere  più  tardi,  e  le  ris- 
poste forse  meno  concludenti  delle  azioni,  non  riu- 
scirono a  farlo  assolvere;  e  il  certificato  d'.  onore 
fattogli  dal  Generale  Dufour  nel  suo  rapporto  non 
è  giunto  a  dissipare  la  nube,  di  che  funeste  circo- 
stanze han  coperto  il  nome  di  Maillardoz.  Si  è 
dato  poco  peso  in  Isvizzera  alla  dichiarazione  di 
Dufour.  u  II  Comandante  delle  truppe  friburghesi 
(  die1  egli  )  è  rimaso  totalmente  stanco  alla  Capi- 
tolazione, ed  è  ben  a  torto,  che  si  sono  fatte  corre- 
re sul  suo  conto  voci  calunniose  in  tale  rapporto.  Il 
generale  in  capo  non  ha  avuto  con  lui,  durante 
tutta  la  guerra  alcuna  relazione;  nè  diretta  ne  indi- 
retta. Questo  è  un  omaggio  eh*  ei  deve  alla  verità,  n 
Per  consolarsi  d*  una  disfatta  i  partiti  vinti  non 
hanno  infino  ad  ora  trovato  che  un  solo  argomento, 
e  credono  di  mettere  in  salvo  la  gloria  della  ban- 
diera, col  rigettare  sul  tradimento  i  falli  commessi, 
le  impossibilità  dimostrate  o  i  casi  della  guerra.  La 
storia  vede  spesso  portate  al  suo  tribunale  simili 
accuse,  che  ella  deve  pesare  nella  maturità  dei 
suoi  giudizii:  e  dopo  aver  rigettate  tutte  le  vane 
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ricrim  inazioni  non  le  resta,  che  a  pronunciare  la 
sentenza.  Secondo  noi,  M.  Maillardoz  non  fu  tradi- 
tore del  partito  preso,  e  non  vendette  punto  isuoi 
concittadini  che  si  misero  sotto  la  protezione  della 
sua  spada;  ma  stato  per  lungo  tempo  lontano  dalla 
sua  'città  natale,  vissuto  straniero  alle  affezioni,  e 
agli  interessi  di  lei,  M.  di  Maillardoz  non  avea 
ritemperato*  P  antico  uomo  svizzero  alla  face  della 
fedeltà  religiosa,  e  politica,  M.  di  Maillardoz  no» 
cercò,  che  un  collocamento  di  circostanza;  nè  mai  a» 
occasione  di  mostrare  un  leale  attaccamento*  Avrebbe 
potuto  supplire  colP  ingegno  alla  fede  che  noa 
avea,  ma  la  tattica  gli  mancò  al  pari  dello  zelov 
Avendo  soldati  che  ne'  posti  avanzati,  e  dentro  della 
città  ardevano  di  correre  ad  incontrare  il  nemico, 
non  seppe  che  stancarne  le  forze,  senza  indebolirne 
il  valore.  Torti  di  tal  fatta  sono  gravi  senza  dubbio 
per  un  generale,  ma  non  costituirebbero  mai  un 
tradimento,  più  di  quello,  che  se  fosse  dimostrato, 
che  i  suoi  errori  hanno  avuto*  altre  cagioni  diverse 
dall'  inerzia  dello  spirito,  dalla  debolezza  della 
natura,  e  dalla  presuola  insufficienza  de'  mezzi  di 
riscossa.  » 1 . 

A  Berna  banditasi  già  innanzi  il  buon  risultato 
di  questa  prima  impresa.  L'  armata  federale  fian- 
cheggiata dai  Corpi  franchi  moveasi  già  per  ordine 
dell'  Inglese,  ma  nelle  file  si  provava  una  irresolu- 
zione, che  da'  soldati  passava  agli  ufficiali. 

Quel  pensieroso  e  malinconico  atteggiamento 
turbò  il  Club  dell'  Orso,  e  la  Dieta,  Si  ordinò  quindi 
a'  Giornali  del  Radicalismo  di  farlo  mutare,  inven- 
tando calunnie  d'  una  ributtante  atrocità  *  li 
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Berner  Zeitung,  il  Novellista  Vbctese,  e  tutti  i  fogli 
antisociali,  che  trovarono  *n  luogo  nel  Secolo,  nel 
Nazionale,  e  nel  Costituzionale  di  Parigi  si  misero 
in  vena  di  cose  imaginate.  Il  Berner  Zeilung  non 
era  nuovo  in  ciò,  e  per  questo  giornale,  eco  delle 
Società  scerete,  la  dissoluzione  dekSonderbund  non 
era  il  punto  principale.  Domanda  ed  esige,  anche 
prima  della  vittoria,  1'  occupazione  illimitata  degli 
Stati  Cattolici,  affine  di  travagliare  lo  spirito  dei 
popoli,  ed  aggiunge  di  più:  u  Confidiamo,  che  questo 
mezzo  curativo,  aiutato  dalle  amputazioni  ne- 
cessarie, guarirà  le  membra  ammalate.  w 

Le  amputazioni  giudicate  necessarie  al  club  dell* 
Orso,  ed  imposte  alla  Dieta  aveano  sempre  la  men- 
zogna precorritrice.  I  proclami  d'  Ochsenbeio,  gii 
ordini  del  giorno  dei  generali  non  trovavano  che 
animi  irritati,  o  indifferenti,  e  perciò  tentossi  di 
scuoterne  il  torpore  coir  ingannarli. 

Non  giungevasi  ad  elettrizzarli  colle  frasi,  e  si  fé 
prova  d'  eccitarne  Y  indignazione  col  racconto  di 
un  delitto;  innondando  ad  un1  ora  1'  armata  intera 
di  giornali,  e  di  fogli  volanti,  che  riferirono  una 
lettera  così  concepita:  . 

u  Jeri  vi  ho  informato  della  vote  che  correva, 
ehe  cioè  due  Bernesi  erano  stati  impiccati  nel  modo 
più  atroce  nel  cantone  di  Friburgo.  Eccovi  su  quel 
fatto  nuove  informazioni,  di  cui  non  voglio  gua- 
rentire l'esattezza,  ma  che  io  ho  tolte  da  una  lettera 
particolare  di  Laupen  piccola  città  bernese  sul 
confine  del  territorio  friburghese.  u  In  cittadino 
bernese  (  così  dice  questa  lettera  che  ha  la  data  di 
ieri  )  che  abita  nel  cantone  di  Friburgo  haannun- 
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ziato  alla  nostra  prefettura,  che  nel  distretto  tedesco 
di  Friburgo  contiguo  al  confine  bernese  si  sono 
trovati  appiccati  ad  un  albero  due  Bernesi,  ai  quali 
erasi  anche  squarciato  il  veatre.  Colui  che  ha  emessa 
questa  dichiarazione  non  è  stato  testimonio  oculare 
del  fatto,ma  Y  ha  sentito  a  raccontare  da  un  altro  ber- 
nese,uorao  reputalo  meritevole  di  tutta  la  fiduciari  qua- 
le lo  ha  detto  in  presenza  di  più  testimoni i  che  questi 
ha  designali.  I  due  bernesi,  che  debbono  essere  stati 
vittime  del  fanatismo  friburghese  e  di  cui  si  citano 
anche  i  nomi  (  Scheidegger  e  Zbindcs  ),  come  si 
cita  il  nome  del  luogo  ove  essi  sono  stati  impiccali 
(  Rechtholden  volevano  passare  il  contine  per  ob- 
bedire al  lor  governo  che  li  chiamava  sotto  le 
bandiere,  ed  erano  coli»  assisa  militare,  n 

ir  Se  un  tale  atto  di  crudeltà  è  stato  veramente 
commesso  (  di  che  amo  dubitare  per  1'  onore  del 
nome  Svizzero  ),  spingerà  V  esaltazione  delle  truppe 
federali  al  più  alto  grado.  «  *  >> 

I  generali  dell'armata  dei  Dodici  sapevano  meglio 
d'alcuno, quanto  fosse  falso  un  simile  racconto.  Que- 
sto attentato  corroborato  di  tutte  le  circostanze  per 
appoggio;  munito  de'  nomi  propri  o  di  quello  dell'au- 
torità locale  benanche,  era  un'impostura,  ma  tal  im- 
postura poteva  resuscitare  rentusiasrao,e  togliere  l'ab- 
battimento morale  delle  truppe;  ed  è  perciò,  che 
Dufour,  con  poca  lealtà  però,  anche  per  V  interesse 
del  nome  svizzero,  non  si  die  punto  pensiero  di 
smentirlo.  Dalla  p^rte  di  Berna  operavasi  sullo 
spirito  publico  coli'  eccitare  la  compassione;  da  quello 
di  Losanna  si  credette  dover  adoperare  il  terrore*  IL 
Novellista  Vodese  stampò,che  il  Governo  di  Friburgo 


S7tt 

aveva  fatto  distribuire  de'  pacchetti  di  veleno,  e 
che  erasi  dato  ordine  ne'  villaggi  di  mescolare 
questo  veleno  ne1  viveri  de1  soldati  invasori.  Spar- 
gevasi  poi  per  tutta  la  linea,  che  i  preti,  e  i 
Gesuiti  specialmente,  avevano  reso  fanatico  il  popolo 
oltre  quanto  possa  dirsi;  e  che  per  dargli  l'esempio 
della  crudeltà  scannavano  di  lor  mano  le  sentinelle 
nemiche,  e  i  patriotti. 

Simili  oltraggi  alla  buona  fede  non  uscivano  che 
dalle  penne  de'  mercenari!  del  Radicalismo,  e  dei 
manovali  letterari  delle  Società  secrete.  L* opinione 
degli  arrolati  per  forza,  che  venivano  chiamati  vo- 
lontari, mostravasi  ribelle  a  favole  siffatte;  e  la 
demagogia  sperò  riuscir  meglio  annunziando,  che 
il  popolo  de'  fedeli  non  andava  al  combattimento, 
che  per  la  promessa  d'  un  miracolo  perpetuo  e 
sempre  nuovo.  Le  Gazzette  radicali  della  Svizzera 
ebbero  subito  un  prodigio  da  inserirvi  ogni  giorno. 
Esse  gì'  inventavano,  li  vendevano;  e  li  4$  ottobre 
4847  la  Riforma  dei  signori  Ledru  Rollin,  Flocon, 
e  Luigi  Blanc  restrinse  in  poche  linee  tutta  questa 
fantasmagoria,  u  Che  cosa  vedete  voi  (  diceva  questo 
giornale  )  dietro  di  questi  Gesuiti:  contadini  e 
montanari  poveri  resi  fanatici,  che  credono  ferma- 
mente di  resuscitare  come  altre  volte  i  nostri 
Vandeisti,  e  di  resuscitare  tre  giorni  dopo  la  morte, 
e  resuscitare  in  carne,  e  in  ossa,  ove  siano  uccisi 
combattendo  per  la  più  gran  gloria  dei  figli  del 
Loiola?  n  Gli  svizzeri  in  ugual  ìtiodo  che  i  Vandeisti, 
sapevano  benissimo,  che  le  vittime  colpite  dalla 
Rivoluzione  non  resuscitano  più.  La  Rivoluzione  ha 
dei  mezzi  infallibili  per  impedire  questo  prodigio; 
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ma  con  una  fede  che  le  beffe  dell'  incredulità  non 
pervennero  a  smovere  giammai,  confessano  che  il 
coraggio  era  il  più  grande  il  più  indispensabile 
de'  miracoli,  e  che  essi  non  ebbero  altro  a  doman- 
dare. 

Friburgo  era  chiuso  entro  un  cerchio  di  fuoco, 
e  poiché  le  baionette  erano  troppo  intelligenti,  se 
ne  indeboliva  la  sagacità  a  forza  di  calunnie. 
Durante  questo  tempo  i  generali,  che  nei  loro 
innumerevoli  pròclami  portavano  il  duolo  della 
patria ,  seppellivano  questo  dolore  officiale  nelle 
iperboliche  dimostrazioni,  u  Io  non  dimenticherò 
giammai  (  racconta  Rilliet  -  Constant  )  (1),  quando 

(1)  Alla  pag.  9  del  suo  racconto,  il  colonnello  scrittore 
lia  il  coraggio  di  dire,  che  Dio  schiarava  V  oblio  delle 
meschine  rivalità;  ma  noi  crediamo,  che  M.  Rilliet  non 
giudicherà  farsi  seco  a  cattiva  guerra  col  tirar  fuori  un 
altro  passo  del  Suo  opuscolo,  ove  il  sole  dell'  oblio  non 
apparirà  in  ogni  luogo  tanto  luminoso.  Leggiamo  infatti 
alla  pag.  VI  della  prefazione. 

,,  lo  avrei  potuto  finalmente,  sollevando  il  velo  che 
involge  certe  azioni,  fare  un  quadro  mordace,  ed  istrut- 
tivo delle  deliberazioni  non  officiali  della  Dieta.  Biso- 
gnerà bene,  che  queste  pagine  della  nostra  storia  si 
scrivano  un  giorno,  ed  io  non  rinunzio  a  farlo:  biso- 
gna che  si  sappia  come  si  preparano  i  grandi  avveni- 
menti, e  i  grand'  uomini,  lo  sono  in  grado  di  raccon- 
tarlo, ma  il  momento  non  è  ancora  venuto.  „ 

Questo  momento  in  cui  le  spregevoli  querele  devono 
ricomparire  era  venuto  pel  colonnello  federale  nel  4848; 
e  noi  gli  domandiamo  nel  1850,  s'  è  disposto  a  gittar  la 
luce  su  questo  periodo  di  storia;  „  Per  dare  (  come 
scrive  con  tanta  ingenuità  )  molte  minute  notizie  su 
fatti  particolari,  per  raccogliere  e  publicare  annedoti 
più  o  meno  autentici  o  scandalosi  .  .  .  lo  non  avea  per 
c  io  (  ei  prosegue  )  che  *  spogliare  una  voluminosa  cor- 
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fosse  nobilmente  e  generosamente  animata  Losanna 
in  questi  giorni  di  preparazione  il  passaggio  continuo 
delle  truppe,  l'istantaneo  levarsi  di  questi  battaglioni 
di  riserva  i  quali  lasciando  a  mezzo  i  loro  affari  par- 
tivano dopo  due  ore  con  armi  e  bagagli;  e  i  giovani 
allievi,  e  i  vecchi  volontari  che  si  esercitavano  con 
ardore,  e  la  bella  musica,  che  mi  gratificava  ciascuna 
sera  de'  suoi  lieti  concerti,  e  il  battello  a  vapore 
che  girava  intorno  caricodi  soldati.E  ricorderò  sempre 
que'  sentimenti  generosi,  que'  cuori  ben  disposti, 
r  oblio  di  meschine  rivalità,  di  spregevoli  querele, 
e  Dio  che  schiarava  tuttociò  con  un  sole  brillante. 
Oh  che  bei  momenti!  Oh  come  son  passati  troppo 
presto!  n 

Rilliet-Constant  pensa  a  tutto,  anche  alla  bella  mu- 
sica che  il  gratificava  tutte  le  sere  de'  suoi  lieti 
concerti,  e  non  dimentica,  che  una  cosa,  vale  a 
dire  di  smentire  le  imposture  che  giravano  intorno 
sotto  i  suoi  auspici,come  un  ausiliario  del  liberalismo. 
Friburgo  stretto  da  tutte  le  parti  non  aveva  a  spe- 
rare alcun  aiuto  da'  suoi  alleati. 

- 

I  Vallesani  soli  potevano  ire  in  suo  soccorso,  e 
Kal berma tten  a  S.  Maurizio  non  altro  chiedeva,  che 
di  sforzare  il  passo  sul  territorio  Vodese.  Le  dispo- 
sizioni tolte  dai  Vallesani  erano  maravigliose,  ma 
entro  lo  stesso  Consiglio  di  Stato  di  Sion  Rilliet  • 

 i   .        v  * 

rispondenza  nella  quale  avrei  trovate  lettere  ben  straor- 
dinarie. E  veramente  io  non  posso  maravigliarmi  abba- 
stanza della  facoltà  di  dimenticarsi,  della  quale  certi 
uomini  si  onorano  di  essere  dotati.  Si  può  sempre  ne- 
gare un  discorso;  ma  una  lettera,  come  potrà  un  uomo 
dimenticare  d'  averla  scritta?  „ 
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Constant  aveva  uomini  fidi  col  mezzo  de'  quali 
Kalbermatten  sarebbe  stato  attraversato  nel  mo- 
mento stesso  dell'  azione.  Rassicurato  su  questo  pun- 
to, stette  contento  ad  inviare  colà  un  drappello,  spin- 
gendo di  poi  Tarmata  contro  il  cantone  cattolico.  Le 
divisioni  prima  e  dodicesima,  una  parte  della  terza 
tutta  T  artiglieria  di  riserva,  e  la  settima  divisione 
congiunsero  in  uno  le  lor  forze  contro  Friburgo. 
Ochsenbein  era  nato  avvocato:  la  sconfitta  avuta  a 
Lucerna  avealo  persuaso,  che  potea  improvisarsi 
Generale;  e  fu  per  compiacere  a  quest'  innocente 
monomania,  che  tornava  a  vantaggio  del  nemico, 
ehe  la  dieta  e  il  Club  dell'  Orso  che  non  aveano 
nulla  a  negare  ai  lor  presidente,  gli  diedero  la  set- 
tima divisione  da  condurre  al  trionfo  de*  Corpi 
franchi;  quarantunmila  uomini  si  trovarono  ben 
presto  a  vista  di  Friburgo.  Sostenevali  una  forte 
armata  di  riserva  destinata  a  puntellare  un  secondo 
affronto,  e  a  respingere  verso  la  città  assediata  i 
fuggitivi,  che  le  Società  scerete  non  avean  convinti 
dalia-giustizia  di  simile  intrapresa. 

Allorché  seppesi  che  il  nemico  si  avanzava,  un 
movimento  elettrico  scosse  tutto  il  cantone  di  Fri- 
burgo, un  solo  grido  si  slanciò  da  tutti  i  cuori,  non 
si  tenne  conto  più,  nè  della  forza  dell' armata  ra- 
dicale, nò  della  inferiorità  del  numero.  I  soldati,  le 
Landsturm,  e  fino  le  donne  domandavano  di  correre 
al  combattimento.  Ciascuno  sentì  la  necessità  d' un 
assalto  che  avrebbe  impedita  la  congiunzione  dell'ar- 
mata di  Dufour,  e  che  con  un  primo  vantaggio 
avrebbe  potuto  decidere  d'  una  crisi  tra  quelle  trup- 
pe, di  cui  ciascuno  vedea  il  mal  contento.  Gli  ufli- 
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ciali,  i  membri  i  più  popolari  del  consiglio  di  Stato 
parteggiarono  per  questo  parere;  ma  M.  di  Maillardoz 
ne  propose  uno  tutto  opposto.  Disse  d'  avere  un 
piano  infallibile:  ma  cbe  bisognava  lasciargli  la  scelta 
del  momento,  per  applicarlo  nella  sua  totalità.  San* 
no  i  Friburghesi,  per  la  postura  stessa  della  loro 
città,  che  non  può  sostenere  un  assedio,  vogliono 
dunque  finire  la  guerra  neir  aperta  campagna;  ma 
il  Maillardoz  ne  rende  al  tutto  vano  il  desiderio. 
Adi  9  Novembre  un  falso  grido  di  air  armi  si 
spande  nella  città.  1  tamburri  battono  la  generale; 
i  soldati  quantunque  stanchi  corrono  all'  armi,  e 
pieni  d'  ardore  domandano  che  sia  esaudita  final- 
mente la  loro  preghiera  (1}.H  dì  seguente  Maillar- 
doz risponde  colla  sua  rinuncia  a  queir  entusiasmo, 
che  una  notte  passata  nella  neve  non  ha  potuto 
calmare.  Maillardoz  è  stato  sollecitato,  supplicato  ad 
ascoltare  la  voce  del  popolo,  ed  a  salvare  la  patria; 
ma  créde,  che  la  sua  rinuncia  (  non  accettata  ) 
basti  a  far  cessare  ogni  lamento  contro  di  lui.  Al- 
cuni ufficiali  superiori,  e  notevolmente  Pietro  Albiez 
propongono  di  slanciarsi  alla  testa  di  alquante  com- 
pagnie scelle  e  piombare  sui  corpi  isolati,  separarli 
dall'  armata;  portar  via  una  parte  dell'artiglieria  e 
d'impedire  il  congiungimento  di  tutte  le  forze,  con- 


(1)  Questo  ardore  de*  soldati  e  del  popolo  tanto  ben 
verificato,  che  il  Narratore  friburghese  giornale  ultra* 
demagogico  nel  dar  conto,  dopo  la  presa  della  città,  de' 
movimenti  militari,  dice  nel  9  novembre  —  ,,  4.  ore. 
Due  battaglioni  partono  cantando  e  mandando  lunghe 
grida  di  gioia,  mentre  vanno  a  mettersi  a*  posti  loro 
assegnati.  „ 
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giungimcnto  che  si  opera  con  lentezza  grande.  Sì 
rendono  mallevadori  sulla  lor  vita  del  certo  riuscì- 
mentore  guarentiscono^che  in  tutti  i  casi  ricondurran- 
no-sani  e  salvi  i  volontari  della  spedizione;  ma  un 
ostinato  rifiuto  atterra  anche  questo  progetto. 

Tuttavia  MaiUardoz  si  decise  a  dar  segno  di  vita, 
e  parla  di  una  sortita  da  farsi  la  notte:  ma  in  luo- 
go dell'  ordine  aspettato  impazientcmente,giunge  un 
contrordine  che  prescrive  a'  soldati  ripiegarsi  verso 
la  città.  E  quindi  mano  mano  che  il  nemico  s' inol- 
trava, i  Friburghesi  combattevano  ritirandosi,  loro 
malgrado.  La  Landslurm  sì  terribile  nella  guerra 
de'  partiti,  vedeva  le  sue  falci  e  le  sue  sciabole  rin- 
tuzzarsi sui  cannoni.  E  quantunque  non  potesse 
operare  non  si  scuorava  menomamente. 
.  Quand'  ecco  che  alia  fine,  adì  42  novembre  i  sol- 
dati che  serenavano  sulle  alture  della  città  scuo- 
prono  da  tutta  la  circonferenza  di  lei  il  nemico 
che  si  avanza  in  ordini  addensati  fino  a  tiro  dei  can- 
noni delle  batterie;  e  MaiUardoz  non  toglie,  neanche 
allora,  V  ordine  che  ha  dato  di  non  por  mano  al 
fuoco,  che  per  solo  suo  comando.  La  città  è  attor- 
niata, e  gii  assediati  han  fatto  tutti  i  lor  preparativi 
d'  assalto.  In  questo  momento,  il  13  Novembre, 
MaiUardoz  rinunzia  al  grado  di  generale  supremo, 
dichiarando  di  non  poter  più  difendere  la  patria. 

Il  cantone  era  in  podestà  de'  Radicali  di  Dufour 
che  l'occupavano  in  tutti  i  punti,  e  gli  ostaggi  che 
avean  presi  erano  stati  tratti  fuori  del  territòrio 
friburghesc.  Una  rotta  od  una  vittoria  in  sulle  porte 
della  città  avrebbe  rovinato  ugualmente  il  popolo; 
laonde  sulla  proposta  che  fè  dapprima  Dufour  per 


un  parlamentario,  si  concluse  un  armistizio  di  24 
ore,  armistizio  violalo  di  poi  la  sera  stessa.  Occupa- 
vano i  friburghcsi  il  bosco  dei  Daillettes,  punto 
rilevante  per  la  difesa  della  citta,  e  ne  avean  chiusa 
l'entrata.  Raccontasi  che  Giulio  Eytel  deputato  di 
Vaud  alla  Dieta,  e  capitano  nell'  armala  dei  dodici 
cantoni,  non  volle  prestarsi  ad  una  transazione  che 
non  era  più  di  soddisfacimento  alla  sua  guerriera 
eloquenza;  e  si  aggiunge  che  costui  diè  ordine  di  far 
faocó.  Un  soldato,  per  radicale  che  fosse  stato,  non 
avrebbe  giahimai  osato  macchiare  il  suo  onore  con 
una  azione  riprovata  da  tutte  le  leggi  militari,  e  solo 
un  deputato  della  Dieta  poteva  farsi  mallevadore  di 
un  nuovo  tradimento,  flagrante  al  lutto  e  di  cui  si 
tentò  profittare,  salvandosi  sempre  col  rigettare  la 
odiosità  sui  friburghesi.  Ma  ciò  che  mostra  infino 
air  evidenza,  che  la  violazione  dell'  armistizio  non 
può  essere  loro  attribuita,  è  che  Rilliet  Constant,  e 
Dufour  non  li  hanno  mài  accusati  di  ciò.  Il  colon- 
nello Rilliet  scrive  al  generale:  u  La  vostra  lettera 
di  questa  notte  non  parla  per  nulla  del  combatti- 
tamento  di  ieri,  che  è  stata  un'avvisaglia  disgrazia- 
mente  ingaggiata.  Noi  abbiamo  avuto  dei  morti  e 
feriti;  una  fatalità  incomprensibile  ha  voluto  che 
questo  conflitto  accadesse  precisamente  nel  momen- 
to in  cui  io  era  in  cammino  per  venire  a  raggiun- 
gervi.  « 

Nel  suo  rapporto  generale,  Dufour  ha  usalo  di 
non  minor  circospezione,  u  Ci  è  stata  (  die'  egli  ) 
della  fatalità  in  quest'avvisaglia;  e  parrebbe,  che 
de'  colpi  di  fucile  usciti  da  un  bosco  vicino  abbian 
Crbtiskau-Joly.  St.  del  Sonil  V.  II.  25 
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fatto  credere  ari  difensori  della  batteria  d'esser  tolti 
in  mezzo,  e  di  pericolare  della  vita:  il  che  li  avrebbe 
obbligati  a  cominciare  il  fuoco.  Questo  è  almeno 
quanto  risulta  dalle  ricerche  ordinate  dai  generale 
comandante  4),41  quale  di  questo  scontro  improv- 
viso ebbe  dispiacere  grandissimo.  «  Quando  i  ri- 
voltosi hanno  un  pretesto  alcun  poco  plausibile 
per  accusare  i  conservatori,  non  pensano  guari  ad 
-    invocare  la  fatalità.  Trovano  altre  parole  nella  lor 
penna,  ed  armi  più  avvelenate  ne1  loro  arsenali. 
Quella  spiegazione  impacciata  che  danno  Dufour  e 
Rilliet  è  tal  confessione  che  non  può  ingannare 
alcuno.  I  Radicali  violavano  la  fede  giurata,  e  se  ne 
ebbero  a  pentire:  credevano  di  sorprendere  la  bat- 
teria di  S.  Giacomo  e  a  un  dato  segnale  corsero 
per  portarla  via;  ma  un  colpo  di  cannone  die  il 
segno  di  correre  all'  armi.  11  battaglione  Bollens 
governato,  dal  Brigadiere  Federico  Veillon,  i  Cara- 
binieri di  Giulio  Eytel,  e  la  batteria  di  Haubenrei- 
ser  si  spinsero  innanzi  per  sostenere  l*  onore  di 
Vaud  giunto  a  un  brutto  rischio  per  la  fatalità. 
Un  fossato  li  separa  da1  Friburghesi,  non  osano  pas- 
sarlo, e  dopo  un'  ardente  scaramuccia,  ripiegaci 
sul  lor  posto,  lasciando  ai  Gesuiti,  e  ai  preti  la  cura 
di  raccogliere  i  feriti  sul  campo  di  battaglia;  giac- 
ché (2)  i  morti  erano  stati  portali  via,  acciò  non 


(1)  Li  17  novembre  un  Ordine  del  yiomo  in  data  di 
Aarau  ordina  un  processo,  per  iscoprire  1'  autore  del- 
l' attacco.  Quest'  ordine  del  giorno  lo  vitupera,  senza 
nominarlo.  Questa  concessione  fatta  alla  coscienza  mili- 
(are  restò  poi  sepolta  fra  le  gioie  del  Radicalismo. 

p)  Appena  entrato  nella  citta  di  Friburgo  il  D«pu- 
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se  ne  sapesse  il  numero.  Questo  conflitto  de' posti 
avanzati  fu  veramente  vituperoso  per  V  Armata  dei 
dodici  0. 

Al  tuonare  del  cannone  gli  abitatori  avrebbero 
voluto  avventarsi  ad  un  combattimento  supremo, 
ma  nessun  ufficiale  volle  rompere  l'armistizio.  Cor- 
reva voce  che  un  terror  panico  fosse  entrato  in 
cuore  de'  Ginevrini,  e  de'  Vodesi  che  credevano  esser 
caduti  in  una  rete;  e  che  nulla  sarebbe  sialo  più 
facile  che  superare  quest'armata  composta  di  tanti 
pezzi  e  bocconi.  Ma  all'  incontro  le  si  era  lasciato  il 
tempo  di  aggomitolarle  di  respingere  in  piccolo  spa- 
zio le  poche  schiere  che  con  un  trailo  ardimentoso 
avrebbero  potuto  disperderla,  quand'  era  sparsa  qua 
e  là  ed  ora  non  era  più  possibile  pensare  alla  vit- 
toria. Gli  ufficiali  chiamati  nel  Consiglio  di  stato 
furono  quasi  unanimi  in  questo  parere.  Fu  dun- 
que risoluto  d'  intraprendere  le  negoziazioni;  ina 
in  queste  diffìcili  circostanze  le  opinioni  erano  divi- 
se; volevano  domandare  gli  uni,  che  si  conservas- 
sero le  istituzioni  che  esistevano;  gli  altri  che*  la 
sicurezza  delle  persone,  e  delle  cose  fusse  guarentita; 


tato  alla  Dieta  Giulio  Eytel  si  gloriava  della  sua  impre- 
sa con  Ochsenbein:  era  stato  sconfitto,  e  perciò  le  don- 
ne publiche  che  a  Friburgo,  come  in  ogni  altro  luogo, 
sono  inevitabilmente  dalla  parie  della  rivoluzione,  gli 
decretarono  una  bandiera  d'onore  coi  colori  vodesi. 
Lcggcvasi  sulle  pieghe  di  questo  monumento  di  cotone 
—  Forte  S.  Giacomo  —  14  Novembre  4847  —  Ai  Ca- 
rabinieri della  scelta  h.  4  —  Le  Dame  di  Friburgo  — 
(*)  Del  forte  dì  S.  Giacomo  è  da  vedere  la  nota  del- 
l' editore  friburghesc  che  si  riporta  alla  fine  del  pre- 
sente capitolo. 
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e  che  le  truppe  occupa trici  fossero  poste  a  dispo- 
sizione de'  Magistrati .  Queste  ultime  basi  furono 
assentite,  e  nominati  due  Commissari  per  presentarle 
al  Generale  Dufour.  Adì  14  novembre  la  capitola- 
zione fu  fatta,  e  Friburgo  si  tornò  in  potere  de'  Ra- 
dicali. Ecco  i  patti  di  questa  capitolazione: 

h  1.  Il  governo  di  Friburgo  si  obbliga  qui  for- 
malmente di  rinunziare  assolutamente  all'  Alleanza, 
détta  del  Sonderbund. 

m 

n  2.  Le  truppe  federali  prenderanno  possesso  della 
città  di  Friburgo  entro  la  giornata,  e  comincieranno 
dai  forti  esteriori,  che  saranno  occupati  nella  mat- 
tina, quindi  il  saranno  le  porte  della  città,  e  d' ap- 
presso i  posti  interni. 

n  3.  La  città  somministrerà  gli  alloggiamenti,  e 
le  vettovaglie  necessarie  a  norma  de*  regolamenti 

federali.  v 

«  4.  Il  governo  di  Friburgo  congederà  inraediata- 
mente  le  sue  truppe.  Le  armi  della  Landsturm 
dovranno  essere  depositate  nelP  arsenale,  e  ne  sarà 
fatto  un  inventario  da  trasmettersi  all'  Autorità 
federale. 

w'8.  Le  truppe  federali  presiederanno  tutti  i  posti 
occupati,  guarentiranno  la  sicurezza  delle  persone 
e  delle  proprietà,  e  daran  forza  ed  assistenza  alle 
Autorità  costituite  pel  mantenimento  dell'ordine 

*  * 

pubblico. 

n  6.  Nascendo  difficoltà  diverse  da  quelle  che  sono 
di  spettanza  militare  saranno  decise  dall'  alta 

Dtcta- 
ii  Fatto  in  doppio  originale  a  Belfaux,  adi  14  no- 
vembre 1847.» 
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Il  colonnello  Rilliet  -  Constant  aveva  il  carico  di 
occupare  la  città,  e  a  p.  40  del  suo  Racconto, 
quand'  ei  parla  dei  dispacci  che  ricevette  dal  gene, 
ral  comandante  la  riferentisi  a  questa  occupazione, 
dice:  u  Vero  è,  che  interpretai  largamente  queste 
lettere  e  siccome  esse  non  mi  proibivano  formal- 
mente l'entrata  di  tutta  la  divisione  in  Friburgo, 
cosi  io  volli  dare  questa  soddisfazione  alle  truppe, 
una  parte  delle  quali  aveva  combattuto,  e  tutte 
avevano  tenuta  un  esemplare  condotta,  n 

Fin  qui  Dufpur  e  Rilliet  non  fanno  che  scusarsi, 
dapprima  si  sono  appigliati  ad  una  incomprensibile 
fatalità,  e  frattanto  Rilliet  che  non  crede  trovare 
proibizione  formale  nei  dispacci  del  suo  capo  di 
Gerarchia,  vuol  dare  una  soddisfazione  a  truppe 
e/ii  hanno  tenuta  una  esemplare  condotta*  Ciò 
però  anderà  a  vedersi  nell'  opere,  e  si  conoscerà 
allora  quali  sono  le  piccole  soddisfazioni  che  esigono 
i  rivoltuosi,  quando  si  trovano  ne' campi  della 
guerra. 

Il  consiglio  di  stato  era  la  sola  autorità  costituita, 
quindi  reclama  la  sera  de1  14  novembre  V  esecu- 
zione della  parola  giurata,  e  fa  tenere  al  generale 
Dufpur  la  lettera  seguente: 

i»  Signor  generale  =  L'  art.  5  della  Capitolazione, 
che  abbiamo  conclusa  con  V.  Eccellenza  in  data  di 
questo  giorno  contiene  la  disposizione,  che  le  truppe 
federali  daranno  forza  e  assistenza  alle  Autorità 
costituite,  pel  mantenimento  dell'ordine  pubblico, 
fino  a  tanto  che  il  Gran-Consiglio  del  cantone  di 
Friburgo  possa  venir  convocato  per  istabilire  i 
provvedimenti  che  vogliono  gì'  interessi  del  paese. 
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Noi  crediamo  do  vèr  continuare  ne'  nostri  dolorosi 
uffici,  e  desideriamo  sentire  da  V.  Eccellenza  fino 


p 

•T» 

che  ci  viene  assicurato  dalla  disposizione  sopra 
citata.  11  *  -  1  •  * 

Prevedendo  ciò  che  dovea  saccedere;  e  forse  per 
lasciare  a  Rilliet-Constant,  il  suo  rivale  di  Ginevra, 
tutta  l'odiosità  delle  guarentigie  non  rispettate, 
Dufour  partì  molto  frettolosamente.  Il  Consiglio  di 
Stato  non  si  tenne  vinto  perciò,  e  a'  15  novembre 
mandò  deputati  al  colonnello  Rilliet,  che  gli  fecero 
le  stesse  offerte  che  a  Dufour.  Rilliet  eluse  la  do- 
manda pretessendo,  che  era  cosa  spettante  alla 
Dieta.  La  capitolazione  riconosceva  P  autorità  sovrana, 
e  costituita:  e  nello  stesso  giorno  Rilliet  violava  la 
capitolazione,  proteggendo  un'adunanza  demagogica; 
ma  nello  stesso  giorno  ricevette  ancora  da  Dufour 
la  lettera  seguente:  u  Io  ho  voluto  sinceramente  man- 
tener T  ordine  nell'  interno  della  città  e  guarentire 
Jc  proprietà  pubbliche,  e  private,  come  anche  la 
sicurezza  delle  persone,  e  somministrare  per  questo 
alle  autorità  le  guardie,  o  posti  militari,  le  salva- 
guardie ecc., che  esse  domanderebbero;  e  per  autorità 
costituite  io  intendeva,  quelle  colle  quali  trat- 
tava. ii  *  • 

Queste  autorità  domandavano  il  sostegno  necessario 
a  preservare  Friburgo  da  un  sacco  radicale  e  la 
risposta  che  ebbero  fu  di  sguinzagliare,  e  cacciare 
addosso  alla  città  tutti  gì'  insorgenti  del  gennaio 
1847,  e  di  spalancare  le  prigioni.  Associaronsi  quei 
rifuggiti  a  pochi  radicali  del  cantone  e  ad  un  certo 
numero  di  agenti  delle  Società  secrete,  avvoltoi,  ohe 
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si  gittano  a  tutte  le  prede,  e  così  accoppiati  fecero 
la  loro  entrata  in  città,  precedendoli  una  bandiera, 
che  avea  sul  fondo  V  imagine  di  Pio  IX,  in  mezzo 
agli  impuri  emblemi  della  Rivoluzione.  E  frale 
grida  di  Morte  alla  Religione/  Viva  il  nostro  Papa 
Pio  IX!  questi  rifuggiti  si  tolsero  il  carico  di  rap- 
presentare il  popolo  di  Friburgo,  e  nominargli  un 
governo  provvisorio  che  congiungesse  in  sè  il  po- 
tere costituente,  legislativo,  ed  esecutivo.  Questo 
potere  era  una  beffa;  ma  Rilliel-Constant  s'affrettò 
a  riconoscerlo  tanto  seriamente,  quanto  il  riconobbe  la 
Dieta  di  Berna. 

In  nome  di  quella,  che  chiamasi  ancora  l' auto- 
rità federale,  Rilliet  Constant  dà  la  sua  sanzione 
all'obbrobrio  impresso  sulla  capitolazione;  la  quale 
nel  medesimo  tempo  viene  infranta  con  azioni  più 
deplorabili  ancora. 

Quattordici  mila  uomini  occupano  una  città,  die 
non  ha  diecimila  abitatori.  La  sicurezza  delle  persone 
e  delle  proprietà  era  guarentita,  ma  pure  dal  primo 
momento,  quelle  voragini  del  Radicalismo,  dan  mano 
al  sacco;  i  capi  hanno  violato  l'armistizio  delio 
novembre;  e  i  soggetti  violano  la  capitolazione  del 
14.  La  casa  d'  educazione  di  Friburgo  era  vuota 
de' suoi  convittori.  M.  Di  Bois-le-Compte  era  stato , 
sollecito  d' intendersi  co'  Gesuiti  per  mettere  questi 
giovanetti  fuori  d' ogni  pericolo,  e  mandarli  a  Berna; 
rimanendo  frattanto  1  instituto  sotto  la  protezione 
dell'  onor  militare.  Alquanti  allievi,  e  pochi  Padri 
della  Compagnia  aveano  trovata  una  coraggiosa  ospi- 
talità presso  il  vescovo  Monsignor  Marilley.  I  Vodesi 
e  i  Bernesi,  giusti  di  Weitljng,  che  protestano  con- 
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tro  tutte  le  religioni,  si  precipitarono  sulla  easa  di 
educazione;  la  misero  a  ruba  dall' alto  Imo  al  basso: 
e  non  vi  lasciaron  nulla,  non  vi  rispettarono  nulla 
ed  il  comunismo  provò,  che  nelle  depredazioni 
avrebbe  sorpassati  e  vinti  di  molto  i  Vandali  dei 
tempi  passati.  La  brutalità  di  questi  selvaggi  ordi- 
nali in  reggimenti  non  era  minore  della  loro  igno- 
ranza. II  disordine  fu  spinto  tant'  oltre,  che  a 
testimonianza  del  colonnello  Riliiet  (IX  che  il  rendea 
legittimo  col  suo  silenzio;  ei  s' incontrò  in  soldati 
valorosi  che  gridavano  con  un  acerbo  e  candido 
dolore;  u  noi  non  avremo  più  ardire  di  tornare  a 
easa  nostra!  * 

Questi  svizzeri  avevano  una  patria,  e  una  famiglia, 
comprendevano  ciò,  che  è  sentimento  morale,  e  il 
rivelavano  al  loro  condottiero,  che  pareva  averlo  di- 
menticato. In  questi  dolorosi  momenti  i  suoi  soldati 
non  avean  potuto  colla  loro  indignazione  fargli  co- 
raggio contro  simili  eccessi  congiungentisi,  tanto 
alle  cose  terrene,  quanto  alle  memorie  del  ciclo.  Adi 
18  Novembre  Stokmar,  Reiaert  e  Grivaz,  tre  rap- 
presentanti federali  venuti  in  missione  politica  Fri- 
burgo gli  scrivono:  - 

u  Noi  abb  am  visitata  teste  la  casa  di  educazione 
dei  Gesuiti,  e  siamo  dolenti  dello  spettacolo  che  of- 
fre in  questo  momento:  tutti  gji  appartamenti  sono 
aperti,  e  le  suppellettili,  gli  ornamenti,  i  libri,  i  qua- 
dri,  tutto  in  line  giace  mescolalo  e  confuso  in  balìa 
de'  soldati,  e  de'  cittadini  che  il  calcano  infino  coi 
piedi. 

*  .    _ 

(ì\  Friburgo,  il  Vallese*  e  la  prima  divisione x  p.  SO. 
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n  Che  tali  disordini  siano  preceduti  il  primo,  au- 
dio il  secondo  giorno  della  occupazione  l' intendiamo 
facilmente;  ma  che  accadano  dopo  quattro  giorni,  è 
cosa  al  tutto  deplorabile.  E  poiché T  insti  luto  è  sotto 
V  amministrazione  militare,  così  noi  adempiamo  a 
un  dovere  nell'indicare  questi  fatti,  nella  fiducia  clic 
voi  metterete  ad  essi  pronto  riparo,  sia  col  far  col- 
locare le  suppellettili  in  luogo  di  sicurezza,  e  nelle 
cappelle  che  saranno  chiuse  e  custodite  in  seguito; 
sia  col  rimettere  le  fabbriche  medesime  e  quanto 
contengono  sotto  la  guardia  del  governo  provvisorio,  * 

La  casa  d'  educazione  (  Pensionnai  )  dei  Gesuiti 
era  stala  saccheggiata,  e  il  lor  Collegio  lo  fu  anche 
osso.  Ma  il  Ili  novembre  pareva  che  l'ordine  do-, 
vesse  regnare  a  Friburgo  protetto  dalle  bajonette 
radicali;  ma  quando,  principalmente  i  comunisti  vo- 
desi,  e  stranieri,  si  accorsero,  che  involavasi  c  ra* 
pinavasi  impunemente,  la  loro  sete  di  saccheggia- 
mento  non  ebbe  più  freno;  e  innanzi  ad  ogni  altra 
devastarono  da  cima  a  fondo  la  casa  di  Luigi  Four- 
nier  membro  del  governo.  Allorché  il  Radicalismo 
era  il  più  debole,  facca  le  ribellioni,  orti  che  ha 
l'ajuto  d'  un  armata  nemica,  si  crede  il  pia  forte, 
e  schiaccia  i  suoi  rivali.  Il  nome  -della  libertà  è 
scritto  sulla  sua  bandiera;  ma  colle  opere  vi  sosti- 
tuisce la  tirannia;  la  quale  signoreggia  in  trono,  colla 
spada  del  Radicalismo,  mentre  l'anarchia  minaccia 
di  morte  gli  uni,  proscrive  gli  altri,  colpisce  qua,  fa 
strage  colà  d'  un  vecchio  settuagenario,  il  cappellano 
Due  (1)  ;  e  più  lungi  il  canonico  Villicret  strappato 

(1)  V  ab.  Due,  il  cui  cadevere  fu  colmalo  d'  oli  rag- 
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ila  una  casa  particolare  vicn  crivellalo  dalle  palle. 
I  preti  cadono  martiri  di  questi  gianizzeri  del  Club 
dell'  Orso,  vi  cadono  le  donne,  le  giovinette  e  tutti 
coloro  che  portano  alcun  segnale  d'  abito  religioso. 
1  Liguorini  o  Redentoristi,  viddero  il  lor  convento 
messo  tutto  a  sacco,  ed  a  ruba;  e  furono  csigliati, 
facendo  lor  pregustare  ciò,  che  andava  a  diventare 
la  libertà  di  coscienza,  sotto  simili  maestri.  Si  spez- 
zarono gli  ostensori,  si  profanarono  i  calici,  si  la- 
cerarono i  paramenti,  e  gli  ornati  della  Chiesa;  e 
quindi  le  donne  pubbliche,  quelle  dame  di  Friburgo 
ehe  avean  presentati  d'  una  bandiera  i  Carabinieri 
di  Giulio  Eytcl,  accorsero  a  menar  danze  impure 
in  mezzo  al  devastato  santuario!  Già  cominciava  il 
regno  del  Radicalismo,  onde  i  Redentoristi  proscritti 
furon  dispogliati  di  ogni  lor  possedimento,  e  ciascun 
soldato  de'  Corpi  franchi  diventò  carceriere  e  birro, 
ehe  fermava  e  imprigionava  sulla  strada  dell'  esigilo 
i  preti  alla  loro  brutalità  abbandonati. 

Ciò  che  avveniva  dentro  la  città,  sotto  gli  occhi 
de'  reggitori  militari,  la  cui  ponderata  impotenza 
era  un  farsene  complici  volontari,  rinovellavasi  in 
ciascun  villaggio  della  parte  tedesca  del  cantone. 
Là  i  Corpi  franchi  potevano  darsi  ad  ogni  enormità, 
che  ve  li  inanimavano  i  lor  capi  coli'  esempio.  La 

gì,  era  stato  assassinato  da  de1  Bernesi  che  avevano  alla 
lor  testa  un  membro  del  Governo  di  Berna.  Furono  im- 
prigionati per  formalità,  e  assoluti  dal  tribunale  fede- 
rale,  in  vista  delle  circostanze  attenuanti,  le  quali  re- 
stringonsi  ad  un  solo  fatto.  11  prete  scannato  avea  la 
eherica,  e  per  ciò  pretese  il  tribunale,  che  questa  a- 
vesse  potuto  eccitar  la  crudeltà  dei  sanculotti  bernesi, 
che  1'  avranno  tolto  per  un  Gesuita. 


Landsturm  era  stata  disarmata  e  però  non  si  ave- 
vano,  che  ad  affrontare  pianti  di  donne,  e  preghiere 
di  fanciulli,  quindi  essi  andavano  incontro  a  questi 
pericoli  con  una  intrepidità  maravigliosa.  La  rapina 
e  la  profanazione  si  davan  la  mano  in  queste  terri- 
bili giornate:  erano  scorticati  gli  agricoltori,  data  la 
caccia  ai  preti,  come  bestie  feroci;  inseguiti  i  con- 
cittadini ne'  boschi  e  nelle  campagne  ove  molti 
ne  eran  ammazzati. 

A  pena  il  governo  provvisorio  si  diè  egli  stesso  a 
metter  mano  nel  sangue,  che  la  città  cadde  sotto  il 
giogo  del  terrore.  L'assisa  federale  era  tal  passapor- 
to, che  apriva  ogni  uscio,  ogni  suppellettile:  per- 
metteva tutte  le  esazioni  e  spogliagioni  delle  case; 
tutti  i  furti  e  tutte  le  orgie.  I  religiosi  de'  diversi 
ordini  non  furon  men  tocchi  dalla  tempesta,  di 
quello  che  i  Gesuiti  e  i  Redcnloristi;  congiuntisi  in 
ciò  il  sacrilegio,  e  il  libertinaggio.  Rilliet  -  Constant 
aveva  fatto  attaccare  cartelli  sopra  le  chiese,  salva- 
guardia beffatrice,  che  i  soldati  potevano  rispettare, 
ma  che  i  comunisti  non  riguardarono  per  sufficiente. 
Finalmente  poi  il*  6  Novembre,  a  tre  ore  della  sera, 
Rilliet-Constant  si  fé  vìvo,  e  stimò  bene  dimettere 
la  città  in  istato  di  assedio,  per  istrapparla  al  sac- 
cheggiamento  generale  che  già  prevedeva.  Gli  stra- 
nieri, non  soldati  non  ebbero  che  un  quarto  d'ora  per 
uscire  da  Friburgo,  minacciati  di  pena  di  morte,  se 
resistessero. 

La  guerra  di  quest1  armata  federalizzata  in  Corpi 
franchi  erasi  incominciata  colla  calunnia:  aveva  avu- 
ta la  sua  ora  di  tradimento  al  forte  S.  Giacomo;  e  an- 
dò a  finire  coi  disordini  che  Rilliet-Constant  dovè  ma- 
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Jcdire;  ma  questi  disordini  non  avrebbero  dato  il 
frutto  che  se  ne  sperava,  ove  r  impostura  non  vi 
avesse  mescolato  il  suo  veleno.  Le  truppe  regolari 
lasciavano  $i  Corpi  franchi,  ai  rifuggiti  ed  ai  Cara- 
binieri de'  tiri  r  odio  nato  loro  dal  sacco  di  questa 
città:  esse  non  lo  fermarono,  ma  ripugnarono  a 
prendervi  parte,  e  se  avessero  avuti  a  capo  ufficiali 
più  signori  delia  loro  volontà  vi  si  sarebbero  oppo- 
ste ben  volentieri.  Il  Radicalismo  gavazzava  e  gioiva 
Ira  ternamente,  ma  non  giungendo  a  trascinare  Far- 
inata ne*  suoi  saturnali  si  volse  alle  calunnie  per 
destare  V  indignazione  e  la  rabbia  de'  soldati.  Il 
Narratore,  fatto  strumento  del  Governo  provvisorio, 
il  i6  novembre,  quando  tutto  era  anche  nel  colmo 
del  bollore,  die  questa  nuova,  che  girò  presto  per 
tutte  le  file,  u  È  stato  provato,  che  fra  le  palle  tro- 
vate nelle  cartocciere  delle  milizie  Friburghesi  c* 
ne  sono  molte  delle  avvelenate.  È  facile  a  giudicare 
T  effetto  che  ha  prodotto  questa  scoperta  (1).  n 

IH  6  novembre  la  prova  delle  palle  avvelenate 
non  fu  neanche  messa  dubbio  da  parte  de*  Radicali 
che  spingevansi  agli  ultimi  eccessi;  ma  adì  49,  sulla 
domanda  fatta  da  Perrier-Landerset  Maggior  coman- 
dante del  genio  nell'armata  Friburghese,  il  Narr a- 

 i  

(1)  Per  un  Ordine  del  giorno  in  data  del  16  novem- 
bre il  colonnello  comandante  della  prima  divisione  invita 
tutti  i  soldati,  che  sono  sotto  i  suoi  ordini,  e  che  a- 
vessero  posseduto  delle  palle  pretese  avvelenate,  e  tro- 
vate addosso  agli  uomini  della  Landsturm  a  depositarne 
entro  la  giornata,  almeno  una  alla- segreteria  (bureau  ) 
della  piazza.  „ 

Questo  avviso  era  un  ironia,  ed  un  atto  d'  increduli- 
tà che  fè  tacere  quella  voce. 
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fon,  si  compiace  d' annunziare  che  «  quella  nuova 
delle  palle  avvelenate  è  interamente  falsa,  n 

Le  palle  erano  slate  assoggettate  ad  esperimenti 
e  nessuno  vi  avea  trovato  veleno.  Restava  adunque 
sola  e  odiosa,  in  tali  circostanze,  la  calunnia  su  cui 
la  Rivista  di  Ginevra  del  24  Novembre  fu  sollecita 
a  spargere  un  po'  di  ridicolo.  Il  giornale  di  James 
Fazy  pubblicò: 

a  <:ome  nel  sacco  dell'  Arcivescovato  nel  1831  a 
Parigi,  così  si  sono  trovati  nelle  case  dei  Gesuiti 
documenti  curiosissimi,  e  fra  gli  altri  molte  lettere 
particolari  dirette  ad  essi,  che  potrebbero  dar  molto 
lume  sulla  qualità  delle  relazioni  che  avevano  con  per- 
sone di  tutte  le  classi,  di  tutte  le  condizioni,  e  di  tutti 
i  culti.  Si  citano  fra  le  cose  scoperte  delle  corde 
somiglianti  in  lutto  a  quelle  che  Carlo  il  Temerario 
aveva  portate  con  sè,  al  tempo  dell'  invasione  della 
Svizzera  destinate  a  legare  insieme  i  prigionieri. 
Queste  corde  lunghe  da  due  a  tre  piedi  hanno  da 
un  lato  un  anello  di  ferro,  e  dall'  altro  un  uncino. 
L1  anello  è  destinato  a  fare  un  nodo  scorsoio,  che 
si  attacca  al  collo  del  prigioniero, méntre  dall' altra 
parte  la  corda  si  va  ad  unire  per  via  dell'uncino  a 
un'altra  gran  corda  destinata  a  ricevere,  e  trascinare 
in  fila  i  prigionieri  legati  cosi.  A  che  pensavano 
mai  i  PP.  Gesuiti  tenendo  in  loro  podestà  corde 
somiglianti?  questo  è  quello  di  cui  è  impossibile  il 
farsene  la  spiegazione.  «  . 

Se  il  partito  rivoluzionario,  come  V  ha  definito 
V  imperatore  Napoleone,  non  era  composto  che  d'im- 
becilli incapaci  di  còsa  alcuna,  e  di  scellerati  capaci 
di  tutte  le  enormità;  la  Rivista  di  Ginevra  e  il  suo 


Digitized  by  Google 


398 

dittatore  Fazy  non  avrebbe  trovato  impossibile  per 
nulla  il  farsi  la  spiegazione  di  queste  corde  rasso- 
miglianti in  tutto  alle  portate  da  Carlo  il  Temera- 
rio. Anche  solo  nel  sentirle  a  descrivere  a  ciascuno 
avrà  detto,  che  questi  legami  fatti  alla  Carlo  il 
Temerario  non  erano,  che  pacifici  strumenti  di 
ginnastica,  o  la  corda  che  serviva  ai  traini  de'  gio- 
vani alunni.  Ma  una  spiegazione  così  semplice  non 
poteva  soddisfare  le  dure  credulità  del  Radicalismo; 
i  Gesuiti  aveano  voluto  avvelenare  nel  tempo  del 
combattimento,  dovettero  anche  aver  concepita  l'idea 
d'impiccare,  dopo  la  vittoria. 
.  Tali  furono  i  primi  beoelicii  fatti  a  Friburgo  dalle 
soldatesche  federali,  che  le  Società  scerete  aveano 
assembrale.  In  questo  saccheggiamento  d'  una  città, 
la  cui  capitolazione,  stata  spontanea,  o  per  dir 
meglio  inspirata  dai  generali  nemici,  non  ci  furono 
che  i  forzati  che  serbassero  un  resto  di  dignità 
d'  uomo.  I  Corpi  franchi  proposero  loro  la  libertà 
a  condizione  di  congiupgersi  ad  essi  ed  imitarli;  e 
comechè  la  legge  li  avesse  marcati  di  obbrobrio, 
pure  que'  galeotti  ebbero  ancora  neir  animo  tanto 
di  giusta  indignazione  da  rigettare  queir  ol- 
traggio. 

11  Governo  provvisorio  però  non  avea  sì  delicata 
coscienza.  Acclamato  da  alcune  comparse  del  Radi- 
calismo, che  il  colonnello  Rilliet  avea  conceduto  si 
ìagunassero  nella  sala  dello  spettacolo,  ove  cileno 
dov.ean  raffigurare  il  popolo;  questo  governo  era 
composto  di  Giuliano  Schaller,  Pittet,  ttroic,  il 
Colonnello  Vicky,  Robadey,  Chattoney,  e  Andrea 
Castella.  Questi  uomini  cospiratori  del  dì  innanzi. 

k  « 
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per  ottenere  il  trionfo  della  liberta  indefinita, 
aveano  nell'  indole,  e  nel  cuore  tuttociò  che  ci 
voleva  a  diventar  despoti  il  dì  seguente;  e  quindi 
inventarono  la  proscrizione  e  la  spogliazione  per 
ausiliari  del  lor  decreto  di  Amnistia.  La  guerra 
non  si  era  fatta,  che  a'  Gesuiti,  eppure  non  sono 
appena  venuti  in  possesso  del  potere  clic  usurpano 
protetti  dall'  armala  dei  dodici,  che  si  veggono  i 
liberali  espellere  dal  territorio  friburghese  gli  av- 
versari che  diedero  loro  tant'  ombra.  I  padri  del- 
l' Ordine  di  Gesù  sono  sbanditi,  é  in  perpetuo,  che 
ben  s'  intende.  Or  questa  parola  sagramentale  dei 
Rivoluzionarli  e,  di  cui  la  provvidenza  si  è  com- 
piaciuto tanto  sovente  mandar  vani  gli  spietati 
divisamenli,  noti  si  rivolge  più  solamente  ai  Gesuiti. 
Questi  doveano  avere,  ed  hanno,  degli  aggregati  e 
quindi  il  decreto  colpisce  colla  medesima  pena,  che 
è  quanto  dire  col  medesimo  onore  i  Redentoristì, 
le  Marianite,  i  Fratelli  della  Dottrina  Cristiana,  le 
sorelle  di  S.  Giuseppe,  le  Suore  di  S.  Vincenzo  di 
Paoli,  e  le  Dame  del  Sacro  Cuore.  I  beni  di  questi 
ordini  sono  conliscati  come  la  libertà  d'  ogni 
persona,  come  la  libertà  politica,  come  il  diritto 
elettorale,  come  tulli  i  diritti  del  popolo.  Si  dice  al 
popolo  che  è  sovrano,  ma  se  ne  teme  la  rozza 
franchezza  e  la  leale  indipendenza;  e  però  colle 
minaccio,  o  cogli  editti  viene  allontanato  dall'urna 
degli  scrutini!,  e  tutto  si  fa  contro  lui,  e  senza  di 
lui.  11  sacco  dato  da'  Corpi  franchi  non  ò  duralo., 
che  tre  giorni;  quello  che  farà  regolarmente  il 
governo  provvisorio,  non  avrà  si  corta  durala.  Adi 
13  novembre  il  governo  ha  presa  una  risoluzione 
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popolare,  il  che  nella  lingua  de'  radicali  equivale 
ad  una  costituzione. 

A  termini  degli  articoli  6  e  7,  pone  in  istato  di 
accusa  come  imputati,  sia  di  delitto  di  alto  tradi- 
mento, sia  di  complicità  in  esso;  e  passibili  d'  in. 
dennità  verso  lo  Stato  tutti  i  governanti,  i  magi- 
strali, tutti  gli  ufficiali,  tutti  i  membri  dei  consigli 
che  componevano  la  maggiorità.  Questa  strage  di 
San  Bartolomeo  delle  più  onorevoli  famiglie  del 
cantone  facevasi  sotto  gli  occhi  della  Dieta.  L'  As- 
semblea, che  accorda  a  sé  stessa  V  onnipotenza  col 
beneplacito  del  Club  dell'  Orso  dichiara  adì  2i 
novembre,  per  mezzo  de*  suoi  Commissari  federali: 
a  Ch'  egli  è  tempo  di  lasciare  a  questo  Gover- 
no (  provvisorio  di  Friburgo  ),  e  parimenti  a  tut- 
ti i  poteri  costituiti  la  libertà  legale  di  ope- 
rare» w 

E  il  governo  ne  usa  per  giudicare  senza  dibatti- 
menti per  confiscare,  e  per  formare  interminabili 
note  d'  imputati  di  delitti,  o  di  sospetti;  e  frattanto 
la  Dieta  rispetta  la  sua  libertà  legale  d'  operare; 
quella  Dieta  che  fa  abbandonare  Friburgo  al  sacco, 
perchè  essendo  cantone  sovrano  seppe  mantenere 
i  proprii  diritti.  Pei  magistrati  eletti  dal  popolo 
c\è  la  mina  (1),  e  V  esilio:  per  gli  usurpatori 

(<)  Col  decreto  delti  20  gennaio  1848  il  governo 
provvisorio  di  Friburgo  stanziò,  che  sui  beni  confiscati, 
e  sul  prodotto  di  quelli  su'  quali  crasi  inessa  una  impo- 
sizione si  preleverebbe  una  indennità  provvisoria,  che 
sarebbe  distribuita  ai  Corpi  franchi ,  i  quali  adì  7 
Gennajo  4847  avevano  invaso  il  cantone.  Questa  inden- 
nità giunge  a  450  mila  franchi.  Agli  uni  erano  pagati 
in  danaro  ;  agli  altri  facevasi  un   reddito  di  cariche 
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rivoluzionari  ci  sono  le  parole  di  congratulazione  e 
fraternità  prodigate  a  iosa.  Erasi  violata  la  libertà 
presso  gli  uni;  e  si  applaude  alla  licenza  presso  gli 
altri;  ma  la  licenza  fu  siffattamente  abusata  che  un 
decreto  di  Schaller^  Bcrchtold  mise  obbligo  a' citta- 
dini di  fare  la  spia  (1). 

Mentre  queste  cose  avvenivano,  il  generale  Dufour, 
che  avea  guarentita  la  sicurezza  delle  persone  e 
delle  proprietà,  stavasi  muto  o  indifferente.  La 
Dieta  gli  votò  un  assegnamento;  e  fu  nelle  feste 

pubbliche.  Un  mese  prima,  li  12  dicembre,  il  governo 
dichiarava,  che  non  credeva  potersi  occupare  di  ciò  per 
la  parte  presa  da  molti  dV  suoi  membri  nella  spedi- 
zione de'  Corpi  franchi. 

(i)  Questo  decreto  de*  25  novembre  è  concepito  co- 
sì, „  1.  - 1  Prefetti,  i  Sindaci,  e  tutti  gl'impiegati  pub- 
blici in  generale  sono  incaricati  di  denunziare  a  chi  è 
di  diritto  tutte  le  persone,  che  colte  parole,  o  colle  opere 
si  rendono  colpevoli  di  alti  ostili  contro  V  ordine  pub- 
blico, le  autorità  federali  e  cantonali,  le  nuove  istituzioni, 
politiche  del  cantone,  e  i  provvedimenti  tolti  dal  gover- 
no. 2.  Tali  denuncio  saranno  assoggettate  alla  camera 
d'  accusa,  la  quale  sul  rapporto  del  procurator  gene- 
rale deciderà,  se  queste  trasgressioni  della  legge  debbano 
riguardarsi  come  con travenz toni  di  polizia  .  o  delitti 
correzionali;  o  se  debbano  essere  represse  a  tenore  del- 
l' articolo  127  del  codice  criminale,  concernente  la 
punizione  dei  sediziosi  e  dei  ribelli.  „ 

Questo  Schaller,  e  questo  Bcrchtold  sono  due  cospira- 
tori di  antica  data,  che  non  hanno  cessato  un  solo  i- 
s tante  della  lor  vita  di  fare  la  più  violenta  e  la  più  in- 
giusta opposizione  al  governo  eletto  dal  popolo.  Or  che 
governano  coll'appoggio  delle  bajonette  straniere,  la  loro 
prima  cura  è  di  vietare  per  mezzo  del  terrore  ogni  op- 
posizione al  loro  sistema.  La  libertà  nel  modo  con  cui 
V  intende  il  Radicalismo  è  stabilita  a  Friburgo;  ma  que- 
sta libertà  comanda  le  denuncie,  e  punisce  i  denunciati! 

Crètisbau-Joly.  St.  del  Sond.  V.  IL  2G 


date  a  questo  Cincinnato,  che  la  sua  corona  mura- 
le si  cangiò  in  una  borsa  di  sessantaraila  franchi- 
Nello  stesso  punto  1'  esiglio,  e  la  confiscatone  (ma 
la!  quale  T  intendono  veramente  i  radicali  )  diven- 
gono il  tristo  retaggio  di  coloro  che  credettero 
all'  onore  d1  un  soldato. 

Tre  giorni  e  tre  notti  una  città,  di  cui  i  ma- 
gistrati, e  H  popolo  hanno  capitolato  colla  dispera- 
rione  neir  animo,  ma  coir  onore  salvato;  resta  in 
potere  d'antichi  confederati,  e  di  coloro,  che  erano 
TUioi  amici  e  fratcHi  il  giorno  prima.  Questa  città 
ha  de1  reggitori  ne' quali  pone  ogni  fiducia  c  che 
ha  scelti  liberamente.  Vuol  poi  essa  difendere  la 
propria  sovranità,  che  vede  in  pericolo;  la  sua  indi- 
pendenza, e  la  sua  fede  minacciate  da  una  Dieta 
usurpatrice,  e  da  Società  scerete  il  cui  fine  è  di 
livellare  il  tutto;  ma  oppressa  dal  numero,  dopo 
essere  stala  condannata  alla  prostrazione,  non  ostante 
il  coraggio  de' suoi  difensori  (1);  questa  città  serra 


(1)  Il  Governo  provvisorio  ai  è  trovato  egli 
obbligato  di  render  giustìzia  ali»  armata  che  avea  pro- 
fessato sì  magnanimo  sdegno  contro  gli  uomini  di  que- 
<to  governo.  Adi  21  novembre  Vicky  direttore  della 
auerra,  che  a  forza  di  suppliche  era  pervenuto  a  con- 
Aliarsi  la  confidenza  d»  alcuni  membri  del  Consiglio  di 
Stato,  ed  aveva  così  ottenuto  un  comando  al  servizio 
del  Sonderbund  rivolse  a  quest'  armata,  le  cui  teueua 
deve  essere  un  rimorso  per  lui,  un  proclama  in  cui  si 
legge:  „  Soldati,  chiamati  a  difendere  la  patria  avete 
marciato  senza  esitare,  ed  al  primo  segnale  contro  una 
armata  tre  volle  più  numerosa.  In  questa  suprema  crisi 
avete  mostrato  tal  devolo  'attaccamento'  alla  patria  che 
ò  seriore  ad  ogni  elogio.  La  fortuna  ha  tradito  il 
nostro  coraggio,  e  neh"  abbassare  la  bandiera  nazionale 
die  voi  avete  giurato  difendere,  voi  vi  siete  allontanali 
costernati,  e  affranti  dal  dolore.  „ 
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già  entro  le  sue  mura  più  soldati  federali,  «he  cit- 
tadini. Questi  soldati  debbono  essere  soggetti  ad 
una  disciplina,  tanto  più  rigorosa,  quanto  che  essi 
non  entrano  in  aria  di  vincitori,  nè  di  nemici.  Sono 
retti  da  tal  generale,  e  da  ufficiali  superiori,  che 
parlano  incessantemente  di  moderazione,  di  giustizia 
v  di  compimento  di  doveri.  E  nondimeno  per  lo 
spazio  di  più  di  settantadue  ore  il  guasto.il  sacco,  il  sa- 
crilegio e  la  morte  piombarono  su  questo  cantone. 
Quando  i  corpi  franchi  sono  spossati  dalle  fatiche 
e  dalle  orgie  de'  ladronecci  e  depredamenti,  quando 
satolli  di  vino  c  di  profanazioni  dormono  sulle 
ruinc,  che  alzarono  a  monti,  c  dormono  colla  cer- 
tezza, che  il  governo  provvisorio  scelto  da  loro 
veglia  per  crescerne  il  cumulo  con  altre  ancor  più 
funeste:  allora  finalmente  la  podestà  militare  si  desta 
dalla  sua  indifferenza;  e  li  48  novembre  1847  il 
Generale  Dufour  acceso  di  nobile  e  virtuosa  collera 
scrive  al  colonnello  Rilliet  dal  suo  quartiere  di 
Aarau: 

u  Io  prendo  parte  alla  vostra  indignazione,  pei 
disordini  senza  esempio,  che  sono  stati  commessi  a 
Friburgo,  non  ostante  le  nostre  più  vive  raccoman- 
dazioni. Non  manca  a  quelli  che  la  strage;  ma  i 
nostri  nemici  avranno  cura  di  aggiungercela  (1). 

(1)  Queste  cure  non  sono  state  necessarie,  e  il  gene- 
rale Dufour  deve  sapere  ora,  che  i  suoi  nemici  nulla 
hanno  ad  aggiungere.  1  cadaveri  delie  vittime  parlano 
più  alto  di  tutte  le  negative,  senza  prova.  Non  son  dun- 
que stati  i  nemici  dò'  Signori  Dufour,  e  Hilliet  che 
hanno  inventato  P  uccisione  dei  due  Bernesi  e  le  palle 
avvelenate;  non  sono  essi  che  s'  attaccarono  alla  non 
osservanza  dell'  armistizio;  ma  seno  quelli  che  soffri* 
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«  3N'on  credo,  che  una  battaglia  perduta  ci  avesse 
recata  onta  maggiore. 

w  Approvo  altamente  tutte  le  forti  misure,  che 
avete  prese,  per  ricondur  V  ordine  turbato:  persi- 
stete, e  sforzatevi  a  liberarvi  da  tutti  i  fautori  delle 
turbolenze  e  dei  disordini,  che  si  curano  pochissimo 
dell'onore  dell'armata,  e  che  non  cercano,  che  di 
esercitare  vendette,  o  reazioni  n 

Que$te  confessioni,  questi  consigli  hanno  alcunché 
di  lamentevole;  e  mostrano  la  dolorosa  condizione 
nella  quale  il  colonnello  federale  Dufour,  conserva- 
tore ginevrino,  erasi  posto  per  diventare  general 
comandante  ai  servizio  delle  Società  secrete.  Avea 
commesso  più  che  un  fallo,  lasciando  disporre  delia 
sua  spada  al  Radicalismo:  e  la  lettera  che  abbiamo 
letta  teste  è  già  un  principio  di  espiazione.  Questa 
lettera  non  poteva  allora  fruttare  alcun  buon  risui- 
tamento.  11  generale  raccomandava  al  colonnello 
Rilliet  si  disfacesse  di  lutti  i  fautori  delle  turbolenze, 
e  de'  disordini,  e  non  volea  vendette  o  reazioni;  e 
gli  uomini  ai  quali  Rilliet  lascia  prendere  le  redini 
del  governo  sono  i  fautori  i  più  ardenti  della 
strage,  dello  spogliamento  e  della  proscrizione.  (*) 

•  * 

 — 

* 

rono  per  tutti  questi  eccessi,  i  quali,  il  generale  non 
ha  il  tempo  di  vituperare,  se  non  quando  sono  irrepa- 
rabili. 

La  scaramuccia  del  Forte  S.  Giacomo,  Nota  posta  in 
appendice  dall'  Editore  Friburghese  di  questa  storia: 
La  scaramuccia  del  forte  di  S.  Giacomo,  il  solo  fatto 
"d*  armi,  che  meriti  alcun  ricordo  nella  spedizione  fatta 
contro  Friburgo;  fu  raccontata  in  modo  differente  nei 
rapporti  e  giornali  radicali.  1  friburghesi  credevano  che 
jn  ciò  fosse  stato  un  tradimento,  e  i  confederati  non 
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volevan  confessare  la  parte  odiosa  d'  un  assalto  dato 
contro  il  diritto  delle  genti,  durante  1'  armistizio;  e 
per  ciò  si  ebbe  ricorso  alle  esagerazioni,  e  alle  menzogne, 
storpiando  indegnamente  i  fatti,  snaturandoli  a  proprio 
vantaggio;  e  facendo  anche  correre  voce  che  la  batteria 
era  stata  presa  dagli  assalitori.  Affinchè  conoscasi  con 
giustizia  da  qual  Iato  sia  la  falsità,  e  perchè  sappiasi 
come  avvennero  i  fatti;  fa  rem  raccontare  quel  conflitto 
da  un  testimonio  di  vista,  che  era  uno  della  guarni- 
gione del  forte,  e  della  cui  veracità  entriamo  malleva- 
dori. 

„  Nel  giorno  di  sabato,  43  novembre,  il  nemico  «rasi 
bastevolmcnte  approssimato  al  forte,  perchè  il  potessimo 
vedere  ad  occhio  nudo.  Avevamo  ricevuto  1'  avviso,  che 
erasi  concluso  un  armistizio  col  generale  Dufour,  il 
quale  dovea  durare  fino  al  dimani,  giorno  44  a  7  ore 
del  mattino;  e  noi  allora  abbiam  risoluto  di  osservarlo 
scrupolosamente.  Molti  uomini  tratti  dalla  buona  fede, 
dalla  curiosità,  e  da  affari  particolari  si  dispersero  in 
quel  momento  di  tregua:  e  una  parte  della  Land  sturiti 
entrò  in  città  a  prendere  de'  viveri,  Noi  eravamo 
■  sempre  ai  nostri  posti,  coi  cannoni  carichi,  le  micci* 
accese,  ed  in  osservazione,  quando  verso  le  quattro 
pomeridiane  vedemmo  con  nostra  gran  sorpresa  (giacché 
credevamo  sempre  netl'  armistizio  ),  una  gran  parte 
delle  truppe  della  divisione  del  Rilliet  farsi  avanti, 
prender  posizione,  e  alcune  formare  la  catena  o  linea 
di  battaglia,  e  questo,  non  ostante  i  parlamentari  inviati 
a  due  o  tre  riprese,  sia  per  annunziare  allo  Statò  Mag- 
giore della  Divisione  Rilliet  V  armistizio,  che  era  stato 
concluso  col  generale  Dufour;  sia  per  domandar  ragione 
di  que*  movimenti .  Quand'  ecco  ad  un  tratto  due 
compagnie  di  carabinieri  vodesi,  seguite  da  un  battaglione 
di  fanti  fanno  fuoco  contro  il  bosco  dei  Dailettes,  ovfc 
parte  delle  nostre  schiere  fu  sorpresa  all'  improvviso 
priva  de'  più  de'  suoi  ufficiali,  e  di  molti  soldati,  che 
troppo  confidenti  dell'  armistizio,  erano  entrati  in  città. 
Tostochè  fu  cominciato  il  fuoco  delle  truppe  Vodesi, 
che  s'  avvanzavano  sempre;  1'  artiglieria  del  Forte  di 
S.  Giacomo,  che  avea  due  cannoni  da  quattro,  e  un 
obice  da  dodici  vi  rispose  diriggendo  subito  i  colpi 
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contro  le  squadre,  che  aveano  assaltato  i  Dailetle*, 
quindi  contro  1*  artiglieria  Haubenreiser,  che  yeniva  a 
collocarsi  iiv  batteria  ri  m  petto  al  Forte,  sotto  1'  altura 
del  camp-rion,  di  qua  da  Corina  non,  e  un  momento 
dopo  contro  i  battaglioni  Bollens  e  Gran-jean,  che  si 
viddero  venire  a  passo  di  carica  sul  campo  di  Bertigny 
direttamente  contro  il  nostro  Forte,  per  attaccarlo. 
Questi  battaglioni,  e  massime  quello  di  Bollens  (  che 
V  altro  di  Gran-jean  non  avea  tirato  che  per  una  parte 
della  mischia  ),  e  la  compagnia  de'  carabinieri  di  Eytel 
che  stavagli  a  sinistra,  furono  ricevuti,  in  parte  dalla 
mitraglia  del  forte,  e  in  parte  dal  vivo  fuoco  sostenuto 
da  48  carabinieri  della  Landv>ehr9  e  da  ib*  fanti  volon- 
tari, che  erano  allora  nel  Forte;  e  dal  non  men  vivo 
foco  della  catena  di  bersaglieri,  che  dal  Forte  stend evasi 
fino  al  castello  di  Bertigny^  formata  di  parte  del  2 
battaglione  della  Landwchr,  di  circa  200  carabinieri 
della  Landsturm,  e  di  mezza  compagnia  di  carabinieri 
del  contingente  venuta  in  rinforzo  durante  il  conflitto, 
dietro  il  GuinUet.  Verso  la  fine  arrivarono  due  com- 
pagnie del  I  battaglione»  allora  presso  la  linea  di  ordi- 
nane ma  Don  poterono  prender  parte  alla  zufla.  il 
fuoco,  per  circa^  un*  ora  fu  vivissimo,  è  ben  sostenuto 
da  ambe  le  parti.  Alcuni  moschettieri  del  battaglione 
Bollens,  stato  sempre  sotto  il  tiro  della  mitraglia  ven- 
nero a  modo  di  bersaglieri  fino  sulla  riva  del  fossato 
del  Forte;  forse  con  pensiero,  che  questo  non  fosse  che 
una  fascinata  aperta,  o  non  sapendo,  che  c'  era  un 
fossato;  e  vi  lasciarono  parecchi  de'  loro  morti  dalle 
palle,  allorché  furono  stretti  a  fuggire  il  fuoco  de' 
nostri  carabinieri .  Verso  la  fine  della  zuffa ,  il  2 
lattagliene  della  JLandtvchr,  la  cui  maggior  parte  era 
rimasa  fino  ad  ora  presso  l'  entrata  del  forte  dal  lato 
della  strada  coir  arma  al  braccio,  agli  ordiui  del  suo 
Maggiore  entrò  nel  Forte,  ed  una  parte  se  ne  collocò 
i»ui  parapetti  a  bersagliarsi  coi  carabinieri.  Finalmente 
poi,  dopo  un'  ora  di  combattimento,  le  truppe  Vodesi 
che  aveano  pugnato,  batterono  la  ritirata,  in  disordine 
e  cessarono  dal  fuoco;  mentre  il  Forte  continuò  a  tirare 
un  quarto  d*  ora  dopo,  e  non  tacque»  che  quando  la 
notte  impedì  totalmente  lo  appuntare  i  pezzi .  Non 
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appena  tulio  fu  tornilo  in  calma,  che  si  ebbe  cura 
<l'  andar  a  prendere  i  feriti  Vodesi  caduti  presso  il 
Forte,  e  che  non  potevan  esser  raccolti  da'  loro  compagni, 
fu  chiusa  la  barriera  del  Forte,  e  si  fecero  provvedi- 
menti per  non  venir  sorpresi  nella  notte,  ed  esser  pronti 
pel  domani.  La  notte  passò,  senz'  altro  avvenimento,  e 
il  domani,  in  luogo  dell'  ordine  di  combattere,  ne  fu 
recata  la  funesta  nuova  della  capitolazione.  Ci  fu  allora 
lai  momento,  che  sarebbe  impossibile  descrivere;  ma 
infine  la  sorpresa  e  lo  sbigottimento  dieder  luogo  alla 
ragione  e  alla  rassegnazione;  noi  avevamo  fatto  il  nostro 
dovere;  eravamo  pronti  a  farlo  ancora,  e  deponemmo 
onoratamente  le  armi-  Verso  1'  ora  dopo  il  mezzogiorno 
del  dì  44  vuotammo  il  Forte  per  ordine  espresso  del 
Capo  di  Brigata^ 

„  Gli  assalitori  aveano  avuto  per  un  momento  il  pen- 
siero di  attribuire  a  loro  stessi  1'  onore  d'  aver  vinto 
nel  combattimento  del  Forte  di  S.  Giacomo,  quantunque 
non  se  ne  potessero  vantare.  Generalmente  tirarono 
malissimo,  la  batteria  Haubenreiser  non  tirò,  che  sette 
in  otto  colpi  di  volata,  e  troppo  alti;  e  finì  coli'  abban- 
donare i  suoi  pezzi;  dopoché  uno  de'  nostri  obici  ebbe 
gettati  a  terra  quattro  uomini,  ed  un  cavallo  collo 
stesso  colpo  a  una  distanza  di  1,  450  passi.  La  batteria 
ginevrina  non  tirò  punto,  quantunque  fosse  a  portata, 
e  i  Vodesi  ci  dicessero  più  tardi,  che  ne  aveva  ricevuto 
1'  ordine.  Le  nostre  milizie  mostrarono  molto  di  coraggio 
e  di  sangue  freddo,  e  tirarono  con  molta  perizia,  il  che 
niuno  potrà  mettere  in  dubbio.  Essendo  elleno  in  picco- 
lissimo numero  a  paragone  degli  assalitori,  ed  attaccate 
per  sorpresa  gli  obbligarono  a  ritirarsi  con  grandi 
perdite,  tanto  di  morti,  che  di  feriti:  che  che  ne  dicano 
i  rapporti  officiali,  e  npn  officiali  comparsi  a  luce  di 
poi;  mentre  che  essi  non  ci  hanno  ucciso  in  tutto  il 
tempo  del  conflitto,  che  tre  uomini;  e  nel  Forte  non  ci 
furono  ne'  morti,  ne'  feriti  da'  Vodesi;  nondimeno  due 
uomini  rimasero  feriti  a  caso  da'  loro  cannoni  mede- 
«imi. 

b  Non  è  poi  dubbio,  che  se  immediatamente  dopo  la 
scaramuccia,  il  Generale  Maillardoz  avesse  mandati  su 
quel  punto  due  battaglioni,  ed  un  certo  numero  di 
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Landsturm  per  farvi  una  vigorosa  sortita,  questi  si  sa- 
rebbono  affrettati  a  mettere  in  rotta  tutta  la  divisione 
del  Rilliet  (  che  è  ciò,  che- molti  ufficiali  Vodcsi  han 
confessato  di  loro  bocca  ) .  Gli  avvenimenti  allora 
avrebbero  potuto  prendere  una  piega  diversa;  ma  ciò 
non  djpendctte  dal  valore,  dalla  disciplina,  nò  dagli 
alti  intendimenti  delle  squadre  friburghesi  le  quali 
avrebbero  meritato  d'  avere  e  miglior  capo,  e  miglior 
metodo  di  difesa.  ., 
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CAPITOLO  DECIllOSESTO 


V  armata  dei  dodici  va  contro  i  cantoni  primiti- 
vi —  Le  due  armate  —  Loro  vicende.  —  Il  co- 
lonnello Mailer  occupa  coi  cattolici  le  cime  del 
San  Gottardo.  —  Assalisce  i  Ticinesi  di  Luvini 

—  Loro  fuga.  —  //  Generale  Salis  -  Soglio  e  il 
Colonnello  Etgger  si  aprono  una  via  neW  Ar- 
govia.  —  Opponimenlo  de*  piccoli  cantoni  alla 
guerra  offensiva  —  Dufour  e  il  suo  alloggiamento 
principale  in  Aurati  —  Suoi  indugi  —  Il  reve- 
rendo Temperly  in  missione  presso  il  generale  — 
Lord  Pulmerston  ordina  di  finirla  ad  ogni  costo 

—  Dufour  si  risolve  a  marciare  —  Capitolazione 
di  Zug  —  Ochsenbein  neW  Entlebuch  —  Gli  otto- 
mila uomini  della  sua  divisione  fermati  da  cin- 
quecento lucernesi.  — •  Salis  si  piega  sovra  Gi- 
dikon  —  Combattimento  di  Gislikon  —  V  armata 
cattolica  rimane  senz'  ordini  —  Salis  a  Ebikon 

—  Postura  dell1  armala  del  Sonderbund  —  // 
Consiglio  di  guerra  propone  dy  andare  a  soste- 
nere la  lotta  nei  piccoli  cantoni  —  Siegwart  - 
Mailer  e  Bernardo  Meyer  vi  si  oppongono  —  Il 
loro  parere  non  è  ascoltato  —  Conferenza  mili- 
tare presso  Salis  —  Capitolazione  di  Lucerna  — 
Formazione  ti'  un  Governo  provvisorio  —  //  suo 
primo  atto  è  un  decreto  di  proscrizione  e  spoglia- 
melo —  Eccessi  fatti  a  Lucerna  —  Condizione 
del  Vallese  ^-  Disegno  di  Kalbermatten  per  soc- 
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correr  Friburgo  —  //  consiglio  di  Siato  $'  ado- 
pera sotto  mano  a  far  sventare  tutti  i  progetti  del 
Generale  —  Kalbermatten  contrariato  incessante- 
mente si  dimette  dal  suo  grado  —  Caduta  del  Son- 
derbund  —  Gioia  del  Radicalismo  in  Europa  — 
La  Rivoluzione  a  Roma  grida  Viva  i  Protestatili! 

—  Sir  Crafford  Caamng  e  il  suo  Memorandum 
alla  Dieta  —  Lettera  delV  Ab.  Gioberti  che  do- 
manda un  processo  sui  delitti  dei  Gesuiti  —  Ri- 
sultato di  quel  processo  —  Lord  Palmerston,  e  il 
Duca  di  Broglio.  —  Progetto  cT  ima  fiora  identico 
fra  i  cinque  potentati  —  Il  tardo  arrivo  di  que- 
sta nota  la  rende  inutile  —  Risposta  della  Dieta 

—  L*  Austria,  la  Russia,  la  Francia,  e  la  Prus- 
sia preparano  un'  alleanza  offensiva  e  difensiva 

—  Il  24  di  Febbraio  \m  impedisce  gli  effetti  di 
questa  alleanza. 

*  r 

Mentre  che  i  Corpi  franchi,  ed  i  Governi  da  loro 
«celti  tenevano  in  lor  balia  lo  Stato  di  Friburgo,  Par- 
mala  dei  dodici  Cantoni  dava  principio  alle  opera- 
zioni contro  il  Sonderbund.  Grossa  di  94,000  uomini 
registrati  ne'  ruoli  officiali,  e  di  molte  divisioni  di 
riserva,  comandate  da  Ochsenbein  e  da  Rotbpletz 
s' avanza  sui  primitivi  cantoni,  con  quasi  ducento 
pezzi  d'  artiglieria  di  grosso  calibro.  Nella  prima  li- 
nea d'attacco  vedeansi  le  cinque  divisioni  de'  colon- 
nelli Gmùr,  Ziegler,  Donatz,  Burckhardt,  ed  Ochsein- 
bein.  Le  schiere  del  Sonderbund  non  giungono  al 
terzo  di  queste  forze,  che  dispongono  d'un  immenso 
materiale  federale,  e  che  d'  ora  in  ora  possono  rin- 
novare le  loro  munizioni.  Il  generale  di  Salis  So- 
glio, ridotto  alla  difensiva  dai  consigli  de'  potentati, 
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dall'  irresoluzione  del  consiglio  di  guerra,  e  forse 
anche  dall'  impossibilità  di  spingere  sì  gran  numero 
d' armati  fuori  del  lor  territorio,  spartisce  la  sua  ar- 
mata in  due  divisioni.  La  prima,  sotto  gli  ordini  del 
colonnello  Ruttili)  ann,  composta  di  soli  Lucernesi. 
Ha  questa  due  batterie  d' artiglieria  sètte  compagnie 
di  carabinieri,  e  dieci  battaglioni  d'infanteria,  9,000 
uomini  in  tutto.  I  quattro  piccoli  cantoni  di  S vitto, 
Uri,  Unterwald,  e  Zug,  sono  congiunti  sotto  il  co- 
mando del  colonnello  Ab-Yberg;  e  questa  era  la 
seconda  divisione.  Formavasi  di  quasi  10,000  uomini 
divisi  così:  quattordici  battaglioni  di  fanteria,  dodici 
compagnie  di  carabinieri,  e  tre  batterie.  Seicento 
Yallesani  han  passato  il  Furca  per  congiungersi  a  loro, 
Ogni  probabilità  era  favorevole  al  generale  Dufour. 
Tóstochè  la  sua  armata,  stretta  dal  terrore,  passò 
sotto  le  bandiere,  tolse  ad  obbedire  passivamente. 
Vedeva  d' avere  capi  de'  quali  era  avvezza  a  rispet- 
tare r  autorità:  questi  capi  conservatori,  conT  essa, 
la  precipitavano  in  nome  del  Radicalismo  in  una 
empia  guerra;  e  Tarmata  parve  volesse  lasciarne  loro 
la  morale  responsabilità,  per  restringersi  all' obbe* 
dienza,  con  che  ella  ingannava  fino  le  previsioni 
di  M.  Peel.  Questa  falsa  interpretazione  del  dover 
militare  de'  cittadini,  trasse  medesimamente  in  errore 
il  consiglio  del  Sondcrbund.  Il  generale  Dufour  era 
onnipossente  nelle  cose  della  guerra;  il  suo  piano 
ben  maturato,  ben  divisato  consisteva  nelP  operare 
per  via  di  grosse  schiere,  e  nello  agire  in  masse,  e 
dispergere  il  meno  possibile  i  soldati  suoi.  Friburgo 
era  caduto  sotto  questo  gran  peso  di  forze;  quindi 
non  dubitava  che  la  stessa  sorte  non  aspettasse  Lu* 
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cerna.  Dittatore  militare,  non  aveva  che  un  fine  solo 
occupare  cioè  i  cantoni  cattolici,  ed  annientare  la 
loro  armata,  ove  resistesse.  Questo  fine  determinato 
diveniva  già  semplice  per  la  resa  di  Friburgo;  onde- 
chè  ora  andava  a  far  prova  degli  stessi  mezzi  nel 
cuore  del  Sonderbund.  Ma  gli  ufficiali  superiori  di 
questa  lega  eran  ben  lungi  di  trovarcnel  loro  con- 
siglio di  guerra  quel  sostegno  che  aveasi  Dufour 
nella  Dieta.  Procedeva  l'uno  senza  inciampo  alcuno, 
quando  gli  altri  eran  fermati  ad  ogni  passo  dal- 
le timorose  prescrizioni  che  indirizzava  continua- 
mente loro  il  consiglio  di  guerra,  il  quale  esitava 
sul  piano  da  seguire,  non  osando  nè  prendere,  nè 
lasciar  prendere  un  partito  decisivo.  E  non  fu  che 
a'  4  di  Novembre,  che  uscì  dalle  sue  incertezze,  per 
far  occupare  la  vetta  del  San  Gottardo.  Non  restava 
agli  Svizzeri  primitivi  clic  questa  sola  via  di  com- 
municazione  col  Vallese  per  via  del  Furca;  ed  era 
per  di  là  solo,  che  attraversando  il  Ticino  potevansi 
ancora  approvvigionare  in  Lombardia. 

Alla  testa  di  quattrocento  uomini  della  Landwehr 
d'  Uri  sostenuti  da  quattro  pezzi  d'  artiglieria,  e 
quattro  compagnie  di  Vallesani,il  colonnello  del  genio 
Emanuele  Muller  si  avanza  per  ocupare  questa  po- 
sizione celebre  nelle  grandi  campagne.  La  guerra 
dunque  è  dichiarata.  I  Radicali  del  Ticino  sono  col- 
l'armi  in  pugno,  ilor  deputati  alla  Dieta, han  testò 
votato  lo  sterminio  dei  cantoni  primitivi;  e  alla  vista 
de'  Cattolici  prendono  a  combatterli  sopra  un  sol 
punto;  la  rivoluzione  li  accusa  di  violare  il  suo  ter- 
ritorio. E  quand'  ella  minaccia  quello  di  Friburgo, 
si  maraviglia  nel  vedere  il  Sonderbund  imitare  il 
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suo  esempio.  Il  colonnello  federale  Luvini  chiama 
in  suo  soccorso  i  Grigioni,  il  cui  contingente  fa 
parte  della  sua  divisione,  ma  i  Grigioni  ricusano  di 
marciare.  Colla  sua  millanteria,  mezzo  italiana,  e 
mezzo  radicale  Luvini,  che  ha  forze  al  doppio  degli  - 
avversari  si  lusinga  di  snidare  Muller.  Lo  Svizzero 
si  difende  da  principio  contro  il  Radicale,  ma  dopo 
alcun  giorno  voltosi  ad  offendere,  Muller  va  a  pro- 
vocare il  nemico  nel  suo  quartiere  d' Airoio.  Luvini 
allora  prende  la  fuga,  e  fugge  abbandonando  le  sue 
carte,  le  spalline,  e  la  spada  ancora  (i).  Quattrocen- 
t'  uomini  risoluti  bastarono  a  mettere  lo  spavento 
nella  divisione  ticinese  che  Muller  incalzò  fino  a 
Faido,  ma  colà  trovandosi  troppo  sproveduto  d'  ar- 
tiglieria per  assaltare  Bellizona,  e  i  Radicali,  che 
ad  ogni  momento  ricevevano  rinforzi, stette  contento 
di  tener  guardato  il  posto  principale  del  San  Got- 
tardo, di  cui  s'  era  valorosamente  impadronito.  Que- 
sta punta  occupata  sul  Ticino  era  un  colpo  da  ma- 
estro. I  cattolici  pel  riserbo  che  usarono,  si  mo- 
strarono  degni  della  loro  vittoria,  u  I  soldati  del  co- 


(4)  Questi  trofei  erano  stati  portati  a  Lucerna.  11 
Colonnello  deputato  alla  Dieta  li  pregiava  assai  poiché 
n'  era  debitore  ad  una  loggia  massonica  di  Parigi.  Più 
tardi  gli  fu  detto,  che  queste  sue  insegne  le  aveva  il 
padre  Roh  della  Compagnia  di  Gesù,  il  quale  era  stato 
proscritto  da  Luvini,  e  da'  suoi  colleghi.  Luvini  però  si 
reca  ad  Oleggio  in  Piemonte  per  richiedere  questi  og- 
getti. Il  padre  Roh  non  può  corrispondere  a  sì  strana 
fiducia,  mentre  non  aveva  la  terribile  spada;  perchè  un 
Gesuita  nelle  sue  proscrizioni  non  pensa  neanche  a 
prender  un  bastone  per  suo  compagno  di  viaggio.  11  p. 
Roh  per  ingegno,  e  per  saldezza  d'  animo,  era  esecra- 
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Jonnello  Muller,  narra  Gaullieur  (1),  serbarono  ordine 
c  disciplina  grandissimi  nel  loro  soggiorno  nel  Ticino, 
pagando  tutte  le  spese,  e  dando  sempre  a  vedere 
Y  intenzione  di  condurre  questo  cantone  cattolico 
alla  lor  lega  separata,  n 

Il  grosso  dell'  armata  del  Sonderbund  era  schiera- 
to sul  confine  dei  cantoni  di  Svitto,  Zug,  e  Lucerna, 
poi  distendevasi  sul  cantone  di  Glaris  in  Ono  a 
quello  di  Berna,  linea  immensa,  e  che  con  così  po- 
che forze  era  impossibile  di  conservare  intatta, 
condannandosi  massimamente  a  stare  sulle  difese. 
Frattanto  adì  Oc  40 Novembre, scaramuccio  parziali 
poteron  dare  al  Sonderbund  speranza  di  vittoria. 
Il  0  i  carabinieri  federali  accampati  a  Sins  combat- 
terono ritirandosi  fino  a  Meyenberg,  lasciando  in 
potere  delle  truppe  del  Sonderbund  il  passaggio 
della  Reuss.  La  mattina  del  40,  alcune  compagnie 
lueernesi  circondarono  il  villaggio  di  Klein  -  Diet- 
wyl.  Questo  posto  avanzato  era  così  mal  fornito  che 
i  Cattolici  più  fortunati  ancora  che  nel  Ticino,  sor- 
presero e  fecer  prigionieri  una  parte  de' Zurighesi, 
e  i  quattro  officiali  che  li  comandavano:  gli  altri 
si  dispersero  fuggendo  come  avea  fatto  Luvini. 

Questi  |  rimi  \aitlaggi,  che  riportavail  Sonder- 
bund mostrano  sovra  tutte  le  evidenze  che  se  si  fosse 
volto  a  dar  principio  alle  ostilità,  si  sarebbe  vedu- 
ta allor  la  vittoria  porsi  dalla  parte  degli  audaci.  Ma 

~  .  
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to  da'  Radicali,  e  non  potè  che  ringraziare  il  colonnello 
federale  della  stima  che  gli  dimostrò,  e  confondere  il 
suo  dispiacere  con  quello  che  Luvini  faceva  vedere  con 
tanta  compunzione. 
(1)  La  Svìzzera  nel  1847,  p. 
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gli  audaci  aveano  che  una  sola  parte  da  rappre- 
sentare, s' erano  rassegnati  ad  obbedire,  e  questa 
rassegnazione  dovea  perderli  senza  fallo. 

Il  Sonderbund  studiato  dal  lato  militare.senza  con- 
siderare i  diritti,  i  sagrifici,  e  l'eroismo  de'  suoi  sol- 
dati, sembra  essersi  piuttosto  affidato  alla  giustizia 
delia  sua  causa,  che  ai  mezzi  militari.  Ei  non  avea 
polizia  alcuna,  non  conosceva  gli  avvenimenti  che 
a  caso,  o  pel  racconto  de1  fogli  pubblici,  spesso  mal 
informati,  più  spesso  ancora  aventi  interesse  ad 
ingannare.  Una  via  di  comunicazione  sicura  non 
era  neanche  stabilita  fra  Lucerna  e  Friburgo.  I  Ra- 
dicali però  sepper  fare  il  debito  conto  di  simili  van- 
taggi, poiché  Dufour  soppresse  lutto  il  servigio  delle 
poste  pei  cantoni  del  Sonderbund  (1),  aveva  spie 
numerose  nel  campo  cattolico;  c  fino  alcuni  preti 
radicali  giovandosi  dell'  impunità  che  il  carattere 
assicurava  loro,  non  temettero  di  tradire  la  causa 


(4)  Nel  1848  il  maresciallo  Radetzki  prese  la  stessa 
misura  contro  il  Ticino;  fattosi  complice  della  ribellione 
lombarda.  Questa  misura  sconcertò  nelle  sue  operazioni 
il  Radicalismo,  la  biasimò  come  selvaggia  ed  inumana.  Il 
dottore  Bu ssa rd  deputato  alla  dieta  parlava  così  nella  seduta 
del  21  settembre  1848:  „  La  misura  presa  contro  il  Ticino 
è  uno  di  quegli  alti  di  ostilità,  che  tutti  si  astengono  di 
prendere,  nei  tempi  moderni,  anche  verso  d*  una  na- 
zione alla  quale  si  fa  guerra.  „ 

Ciò  che  nel  184?  era  legale,  onesto,  e  principalmente 
politico  contro  alleati  e  fratelli,  ciò  che  allora  facevasi 
dal  generale  Dutour  cogli  applausi  del  Radicalismo,  qual 
che  mese  dopo  diventa  un  atto  odioso  allorché  il  Radi- 
calisnio,  se  ne  trova  colpito.  La  Rivoluzione  sempre  e 
dappertutto  ò  la  stessa,  e  non  acconsente  a  sottomet- 
tersi alla  legge  fatta  da  lei. 
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cristiana  per  dare  a'  Corpi  franchi  delle  notizie  molto 
importanti.  Per  lai  modo  non  s' imparò  a  Lucerna, 
che  verso  il  20  Novembre  la  caduta  di  Friburgo. 
Frattanto,  allorché  agli  41  di  questo  mese  Filippo  di 
Reynold,  rappresentante  di  Friburgo  al  consiglio  di 
guerra,  prevedeva  lo  stalo  in  che  sarebbesi  trovato 
il  suo  paese,  e  minacciava  di  ritirarsi,  ove  non  si 
tentasse  una  diversione  militare;  questa  domanda 
era  giusta  e  politica,  laonde  fu  risoluto  che  si  fareb- 
be una  invasione  nel  Freìenant.  La  mattina  seguente 
una  colonna  comandata  da  Salis  marcia  sulla  riva 
sinistra  della  Rtuss,  indirizzandosi  verso  Muri,  c 
cacciando  davanti  a  se  1*  inimico,  che  non  osa 
neanche  difendersi.  Salis  s'  apriva  così  una  via  al 
cantone  d'  Argovia.  Nel  momento  istesso,  un*  altra 
colonna  la  quale  Elgger,  capo  dello  stato  maggior 
generale,  ha  preso  a  capitanare,  attraversa  le  alture 
di  Hilz-Kirch,  scontrasi  col  nemico  a  Geltwyl.  Elgger 
lo  assale,  e  mette  in  fuga;  ma  involto  ben  tosto  da 
una  folta  nebbia,  il  colonnello  lueernese  vede  T  im- 
possibilità della  sua  congiunzione  col  general  Salis, 
col  quale  il  suo  movimento  era  appuntato.  Salis 
dalla  sua  parte  trova  ostacoli  inaspettati.  Il  nemico 
per  mezzo  de'  traditori  di  Lucerna  viene  avvisato 
del  suo  marciare  neh"  Argovia;  laonde  4  Radicali  si 
Irincierarono  a  Muri,  dietro  una  artiglieria  formi- 
dabile. Frattanto  il  generale  ignora  che  si  sia  avve- 
nuto della  colonna  d' Elgger,  e  si  decide  di  appo- 
starsi a  Gislikon. 

Questa  doppia  spedizione,  che  non  ebbe  altro  esito 
che  alcuni  morti  e  il  non  esser  riescila  a  nulla, 
raffermò  i  volontari  nel  pensiero  del  doversi  rima- 
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nere  sulla  difensiva.  Al  pari  de'  Vandesi  del  1793, 
sentivansi  forti  in  casa  loro>  perchè  là  essi  proteg- 
gevano le  lor  famiglie,  e  perchè  si  tenevano  come 
invincibili  ne' lor  domestici  tetti,  e  presso  al  campo 
paterno.  Questo  sentimento  eh' e  l'idea  dominante 
degli  Scozzesi,  de'  Vandesi,  e  della  Svizzera  primiti- 
va, tre  popoli. differenti,  ette  combatterono  per  la 
loro  libertà,  e  che  si  rassomigliarono  fra  loro  in 
tante  parti;  questo  sentimento  diventò  un  ostacolo 
per  tutta  quanta  l'impresa.  Era  questo  slato  svolto  anche 
al  di  là  del  bisogno  dalla  diplomazia,  e  dal  consiglio 
di  guerra,  che  persuasero  ai  soldati  dei  piccoli  can- 
toni, di  non  varcare  giammai  le  loro  frontiere.  La- 
onde i  capi  si  videro  stretti  a  soggia  cere  a  questo 
cpmando,e  però  fu  forza  concentrare  le  milizie  sopra 
Lucerna,e  lasciando  le  frontiere  esposte  alle  scorrerie 
del  nemico;  il  quale  adì  13  profittava  di  quella  ri- 
tirata. Una  bandà  di  Corpi  franchi,  o  di  predatori 
si  ferma  sopra  Mùswangcn  e  Schongan  nel  cantone  di 
Lucerna, mette  a  sacco  i  due  villaggt,e  la  chiesa, quin- 
di all'  avvicinarsi  delle  LandstUrm  l'ugge  trascinando 
seco  ire  vecchi,  due  de' quali  son  più  che  settuage- 
nari. Salis  manda  a  Dufour  un  parlamentario  per 
reclamarne  la  libertà,  ma  Dufour  gliela  nega. 

Arrivato  il  16  nella  città  di  Aarau  questo  gene- 
rale che  incomincia  a  sentire  di  quali  obblighi  e 
malleverie  gli  eccessi  avvenuti  a  Friburgo  aggra- 
vino il  suo  nome,  pareva  si  ritraesse  dall'aspetto  di 
nuove  calamità.  Lontano  dal  luogo,  che  fu  loro 
teatro,  scrive  al  colonnello  RiJliet  suo  soggetto,  per- 
chè sia  cominciato  un  processo  sulla  violazione 
dell' armistizio  del  15  novembre;  ne  disegna  quasi 
Crétikkau-July.  St.  del  Sond.  V.  IL  27 
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nominativamente  gli  autori  o  piuttosto  V  autore 
(  Giulio  Bytel),  deplora  gli  attentati  di  <sui  la  sven- 
turata e  fedele  popolazione  friburghese  fu  la  vittima-, 
e  per  lo  spazio  di  sei  giorni,  in  mezzo  al  grido 
delle  armi  fu  visto  irresoluto,  come  se  il  suo  cuore 
ripugnasse  a  render  più  grandi  que'  disastri.  La 
esitanza  di  Dufour  inasprì  le  ardenti  cupidigie  di 
Berna,  rinfiammò  straordinariamente  il  furore  del 
Club  dell'  Orso,  e  molestava  forte  anche  il  Ministro 
inglese;  allorché  un  nuovo  corriere  del  Gabinetto 
di  S.  James  recò  a  M.  Peel  dispacci,  i  quali  sono 
sì  pressanti,  che  V  ambasciatore  britannico  allo 
istante  medesimo  ne  trasmette  il  contenuto  al  Gene- 
rale Dufour.  Era  1*  ordine  riciso  di  finirla  ad  ogni 
costo  col  Sondcrbund.  li  reverendo  Tcmperly  Cap- 
pellano dell'  ambasciata  è  incaricato  di  notificarlo. 
Questo  ministro  di  pace  tanto  singolarmente  scelto* 
per  una  spedizione  bellicosa,  recasi  a  Dufour,  per 
intimargli  di.  adempiere  al  sua  debito,  accelerando 
la  vittoria,  e  lo  scioglimento  per  togliere  ogni  pre- 
testo a  progetti  d'  interyenzione  da  parte  dei  po- 
tentati (i). 


(4)  Leggiamo  in  un  dispaccio  di  M.  Bois-lé-comjpte  la 
confessione  fatta  da  M.  Peel  medesimo  di  questa  mis- 
sione del  cappellano  anglicano.  M.  di  Massignac,  segretario 
dell'  ambasciata  francese  si  trovò  a'  29  novembre  con 
M.  Peel,  e  M.  di  Zayas  Ministro  di  Spagna.  Ecco  in 
qual  maniera  il  diplomatico  inglese  fu  condotto  a  con- 
fessare la  verità:  „  Noi  parlavamo  con  Zayas,  e  Peel 
degli  affari  della  Svizzera,  e  della  maniera  con  cui  i 
differenti  gabinetti  ne  giudicavano.  „  Nessun  gabinetto 
d'  Europa,  salvo  quello  dell'  Inghilterra  ha  ben  capito 
gU  affari  della  Svizzera,  disse  Peel,  e  Lord  Palmersto* 


449 

Lord  Palmerston  avea  fatto  tutti  i  suoi  conti.  In- 
calzato dalla  Francia,  dall'  Austria  e  dalla  Prussia 
non  volea  dire  V  ultima  sua  parola,  non  volea 
principalmente  costringerli  con  un  rifiuto  diretto 
a  far  senza  la  cooperazione  inglese.  Importava  dun- 
que alle  sue  vedute  di  tenere  gli  ambasciatori  in 
una  incertezza,  che  doveva  lasciare  ai  Radicali  il 
tempo  di  compiere  l'opera  loro.  Cercò,  inventò  mille 
motivi  di  dilazione,  fè  uso  ed  abuso  della  credulità 
degli  uni,  della  attitudine  degli  altri,  e  della  inerzia 
di  tutti;  quà  si  tornò  a  rigettare  sui  Gesuiti,  colà  su 
Pio  IX,  che  era  d'  uopo  consultare.  Dall'  una  parte 
si  mostrò  favorevole  al  Sonderbund,  dall'  altra  lo 
accusò  d'  intorbidare  la  buona  armonia ,  che  regnava 
fra  i  grandi  stati  Europei.  Così  fè  tirare  in  lungo 
tutte  le  negoziazioni;  finalmente  quando  scoperse, 
che  la  terra  delle  fantasie  ministeriali  gli  mancava 
gotto  i  piedi,  ei  si  ritrasse  da  Londra  per  incominciare 
prima  di  Natale  le  sue  vacanze  diplomatiche.  Que- 
sto marinare  la  scuola  contro  il  Duca  di  Broglio, 
questo  alternare  corse  e  riposi,  nel  tempo  de'quaii 
Lord  Palmerston  ebbe  l'arie  di  rendersi  invisibile, 
eran  segnali  di  '  crudeli  progetti.  La  Francia  che 

r 
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ha  cessato  di  capirli  allorché  ha  approvato  la  nota  iden- 
tica — *  Confessate  almeno,  gli  diss'  io,  che  egli  ha  fatta 
una  bella  fine,  e  che  voi  ci  avete  giuocata  una  partita, 
coli'  affrettarne  gli  avvenimenti.  „  Ei  si  (acque,  ed  io 
aggiunsi.  —  Perchè  fare  il  misterioso?  Dopo  una  par- 
tita si  può  ben  dire  il  giuoco  a  cui  si  è  giuocato.  — 
Ebbene  questo  è  vero ,  disse  egli  allora  —  lo  ho 
fatto  dire  al  Generale  Dufour  di  sbrigarsi  ,  e  finir 
presto.  Guardai  allora  M.  di  Zayas  per  ratificare  le 
sue  parole;  e  i  suoi  occhi  cercavano  anch'  essi  i  mici.  „ 
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avrebbe  dovuto  vigilare  sovra  di  essi,  ed  arrestarli 
col  dar  principio  a  mosse  militari  teneva  sempre 
dietro  alia  speranza  di  ricondurre  Palmerston  ad 
operare  m  comune.  Sentesi  egli  stretto  nelle  sue 
trincee,  e  vede  che  va  ad  essere  obbligato  d'aderire 
al  piano  repressivo  dell'  Europa;  la  sua  soscrizione 
e  aspettata,  impegnata  ancora;  e  perciò  il  ministro 
inglese  la  viola  prima  di  averla  fatta. 

Avvenuto  appena  l'abboccamento  del  reverendo 
Temperiy,  e  di  Dufour,  fu  deciso  d'  assaltare  Lu- 
cerna. Se  non  che  all'  avvicinarsi  del  nemico,  il 
governo  di  Zug,  la  cui  politica  irresoluta  stata  di 
impaccio  al  Sonderbund,  risolvette  di  capitolare. 
Aveva  esso  il  confine  aperto, e  temeva  non  si  ribel- 
lasse la  minorità  radicale  che  era  bastevolmen'c 
forte  nel  capo-luogo.  Senza  dare  avviso  al  consiglio 
di  guerra  della  sua  risoluzione  il  governo  mandò 
parìamentarii  ali*  alloggiamento  principale  d'Aarau, 
i  quali  la  mattina  del  21  Novembre  firmarono  per 
loro  conto  una  capitolazione  fatta  sul  modello  di 
quella  di  Friburgo.  Sdegnato  dalla  debolezza  dei 
governo  che  non  ha  sentito.il  parere,  nè  di  Bossard 
deputato  alla  Dieta,  nè  del  consiglio  di  gueri-a,  il 
popolo  vuole  salvar  V  onore  almeno  della  bandiera; 
laonde  gran  numero  di  volontarii  accorre  ad  unire 
i  proprii  sforzi  a  quelli  de'lor  fratelli  di  Lucerna,  c  dei 
cantoni  primitivi. 

Dalla  rapidità  de' movimenti  mifitari  dipendeva 
dunque  la  sorte  dell'Elvezia.  Per  mezzo  del  reveren- 
do Temperiy,  Dufour  sa  che  l'Inghilterra  sarà  da 
un  momento  all'  altro  costretta  a  secondare  la 
mediazione  delle  potenze,  oppure  che  questa  me- 
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d'azione  si  farà  senza  il  concorso  della  gran  Brettagna. 
Conservatore  senza  dubbio  air  armata,  come  a 
Ginevra,  può  il  generale  coir  aiuto  di  misure  pru- 
denti, ritardare  il  momento  dell'assalto,  e  salvare 
cosi  un  gran  principio  posto  in  pericolo, ma  Dufour 
si  contenta  d'obbedire  al  comando  di  Lord  Palmer- 
slon,  e  agli  arrabbiati  clubisti  dell'  Orso,  clic  non 
cessano  di  morderne  le  lentezze. 

Intanto  ebe  Zug  capitolava  da  un  lato,  e  clic 
dall'altro  il  Gabinetto  di  San- James  incalzava  i  Ra- 
dicali a  fermare  un  intervento  che  la  sua  firma 
andava  probabilmente  a  decidere,  se  fosse  stata  tu  i- 
lora  in  piedi  una  guerra  che  lo  autorizzasse,  la 
divisione  Bernese  d' Oehsenbein  penetrò  neh'  Entle- 
buch.  Questa  divisione  composta  di  più  di  8,000 
uomini,  ba  48  pezzi  di  cannone.  Il  suo  capo  ha 
lasciata  la  presidenza  della  Dieta  per  rivendicarsi 
a  Lucerna  della  rotta  de' Corpi  franchi.  I  colonnelli 
i  più  ragguardevoli  dello  stato  maggiore  federale  si 
sono  dimessi  da'  loro  gradi,  per  non  trovarsi  punto 
con  costui;  ma  Oehsenbein  fa  loro  questo  nuovo  af- 
fronto. Impegnato  nelle  strette  gole  dell'  Entlebuch 
s'avanza  cautamente  su  d'  Escholzniatt,  ove  le  land- 
sturm  sono  pronte  coir  armi.  Queste  levate  in  massa 
hanno  nelle  lor  file  donne  e  fanciulli,  che  vanno 
ad  affrontare  coraggiosamente  il  nemico.  Cinquecento 
sessanta  uomini  di  truppe  regolari  del  paese  gover- 
nate dal  comandante   Limmacher  sostengono  le 
landsturm,  e  vogliono  arrestare  il  cammino  di 
Oehsenbein.  Limmacher  conosceva  la  superiorità 
del  numero  de»  Radicali;  ma  ha  fede  nelle  sue 
cognizioni  e  nell'  ardore  de'  suoi  soldati.  Numerosi 
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alberi  tagliati  ammucchiati  a  traverso  delle  strade 
c  alcuni  ponti  rotti  fanno  ostacolo  ad  Oebsenbein; 
un  drappello  di  fanti  perduti  o  bersaglieri,  lo  molesta 
presso  a  Escholzmatt,  e  Limmacher  l' aspetta  nella 
valle  di  Flirtili,  ove  s' ingaggia  un  primo  combatti- 
mento. Oebsenbein  piega.  I  Lucernesi  non  hanno 
che  due  piccoli  pezzi  d'  artiglieria.  Il  foriere  Durig 
e  i  cannonieri  che  li  ministrano,  secondano  con  sì 
rara  precisione  i  movimenti  di  Limmacher,  che 
tutta  la  giornata  del  22  al  23  novembre  fino  alle 
nove  del  mattino  Oebsenbein  fu  tenuto  a  freno. 
Allorché  i  cattolici  si  videro  involti  dall' inimico,  e 
s'accorsero,  che  non  rimanevan  loro  più  ehc  tre 
cariche  si  decisero  ad  una  onorevole  ritirata;  e  la 
fecero  in  fatti  sulle  montagne  e  nei  villaggi  di 
Schupfhein.  Appresso  a  ciò,  fatto  già  quest'  audace 
colpo,  gli  artiglieri  ai  quali,  dopo  Limmacher,  ne 
era  dovuta  la  gloria,  ri piegaronsi^ovra  Lucerna,  lad- 
dove Ochsenbein  si  tenne  soddisfatto  di  far  loro  i 
suoi  rallegramenti. 

Il  23  novembre, quattro  divisioni,  senza  annoverare 
quella  della  riserva  bernese,  che  arrivava  dall'  Entle- 
buch,  invasero  il  territorio  lucernese;  i  colonnelli 
Burckhardt,  e  Donatz,  dalla  parte  dell'  Emmen;  Zie. 
é  gler  e  Gmiir  verso  Meyerskappel,c  Gislikon,  Lo  scon- 
tro di  queste  quattro  divisioni  dovea  esser  terribile, 
poiché  aveano  cinquantasei  pezzi  d' artiglieria,  e  i 
migliori  officiali  dell'  armata  federale  a  capo.  Fin 
dal  22  Salis  avea  ritirate  le  sue  schiere  dietro  la 
Emmen,  e  la  Reuss.  Sostenuti  dal  lor  coraggio,  nò 
aspettando  altro  soccorso,  che  quello  del  cielo,  i 
lucernesi  non  disperavano  ancora,  quando  tutto  pa- 
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rcva  disperato  attorno  di  essi.  Il  23  a  otto  ore  del 
mattino  una  colonna  nemica  esce  sopra  Kleindietwyl, 
e  si  viene  a  battaglia  a  Gislikon.  Alle  forze  che 
Dufour  mette  in  linea,  e  a  quelle  clie  può  raccogliere 
ancora,  Salis  non  oppone  ehe  tremila  quattrocento 
uomini,  perchè  la  sua  armata,  la  quale  non  ha 
vincoli  fra  i  diversi  battaglioni,  non  ha  ordini  pre- 
cisi da  eseguire,  è  ordinala  in  iscaglioni  perguernire 
i  confini  li  principe  Federico  di  Schwarzemberg 
arriva  allora  dalla  Germania:  i  Lucernesi  l' avevano 
scelto  da  prima  per  generale,  edei  viene  a  combat- 
tere come  volontario.  Salis  ha  lasciato  al  colonnello 
Ab-Yberg  la  cura  di  coprire  il  suo  fianco  destro; 
ma  Ab-Yberg,  ritenuto  presso  ad  Arth,  per  impe- 
dire, secondo  le  proprie  istruzioni,  air  inimico  di 
penetrare  nel  cantone  di  Svitto;  Ab-Yberg  non 
può  difendere  Meverskappel,  e  la  montagna  di  Roth. 
Alcuni  battaglioni  di  iandwehr  e  di  land&turm 
diretti  da  M.  di  Tsckudi  di  Glaris  vollero  guardare 
quel  posto  importante,  e  lo  difesero  dalle  quattro 
del  mattino  alle  tre  della  sera,  contro  due  brigate 
di  radicali,  che  avean  l' appoggio  d'  una  parte  della 
quarta  divisione.  Ala  preparavasi  ora  un  grande 
assalto  di  artiglieria,  poiché  Dufour  che  conosce  la 
intrepidezza  de' contadini  primitivi  spera  d'annien- 
tarla a  colpi  di  cannone.  Ila  il  vantaggio  della 
posizione  e  del  numero,  e  se  ne  vale.  Un  primo 
conflitto  era  avvenuto  ad  Hanau;  Salis  dimentica  di 
esser  generale  per  farsi  artigliere,  e  divorato  dalla 
sete  di  combattere,aspetta  il  nemico  presso  al  ponte  di 
Gislikon.  I  carabinieri  d'  Unterwald,  e  la  landsturm 
occupano  le  alture  di  quel  villaggio,  davanti  al  quale 
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e  trineierata  1'  artiglieria  solurcsc.  Calde  scaramucce 
precedono  il  fatto  d'arme;  Salis  alla  testa  de'  suoi, 
la  una  carica  decisiva;  si  slancia  sulla  batteria  so- 
lurese  diretta  da  Rust,  e  sui  battaglioni  di  Siegfried: 
il  nemico  indietreggia,  ed  è  in  procinto  d'  essere 
sperperato;  quando  il  colonnello  Deuzler  comparisce 
sul  terreno  della  battaglia.  La  sua  artiglieria  di 
riserva  vicn  posta  in  linea,  e  questa  cangia  1'  aspetto 
alle  cose:  Salis  ò  ferito,  e  nondimeno  continua  in 
un  conflitto  in  che  diveniva  impossibile  rimaner 
superiore.  A  tre  ore  di  sera  i  Cattolici  ripiegano 
«opra  Ebikon,  ad  una  lega  da  Lucerna. 

Cinquanta  mila  uomini,  senza  contare  la  riserva, 
e  una  formidabile  artiglieria  tengono  bloccata  la 
piccola  armata  del  Sondcrbund.  Le  divisioni  di 
Ziegter,  e  di  Gmiir  che  avean  testé  sostenuti  gli 
scontri  a  Gislikon,  e  a  Meverskappel  componevano 
l'ala  sinistra:  Donali  che  trovavasi  al  centro  arri- 
vava per  tre  strade  differenti:  Burckhardt  colla  sua 
divisione  su  due  colonne,  marciava  per  attaccare 
Littau  (  che  è  difeso  dal  colonnello  Elgger  )  ed 
Ochsenbcin  uscito  finalmente  dall'  Entlebuch  for- 
mava l'ala  destra  dell' armata,  e  da  Kriens  si  avan- 
zava sopra  Lucerna. 

I  due  eserciti  si  trovano  a  fronte;  il  combatti- 
mento di  Gislikon,  non  era  stato  nè  sventurato, 
nò  disastroso*  perchè  gli  Svizzeri,  non  vi  aveano 
perduto  nò  un  cannone,  nò  una  bandiera.  Non  eb- 
bero del  pari  un  solo  de' loro  pezzi  smùntati;  ma 
perdettero  qualche  cosa  di  più  prezioso  in  guerra, 
la  confidenza  nel  loro  generale.  Lo  avevano  veduto 
esporti  eroicamente  al  fuoco;  lo  sape\an  ferito,  e 


425 

r ammiravano-, ma  nel  medesimo  tempo  l' accusavano 
di  «on  aver  dato  alcun  ordine,  e  dr  non  aver  presa 
alcuna  disposizione  militare  per  trar  profitto  dal 
loro  fedele  attaccamento.  Si  conoscevano  soli  nel 
grave  pericolo,  e  che  l'autorità  sarebbe  mancata  al 
coraggio.  Fu  fra  queste  crudeli  vicende  di  ambascio 
che  si  passò  la  notte.  I  soldati  dei  cantoni  primitivi 
attorniati  da  tre  parti,  stendevano  i  loro  sguardi 
dalle  alture  dell'  Hellbùlk  infino  ai  laghi  di  Lucerna 
e  di  Zug;  e  vedevano  il  paese  ricoperto  dal  fuoco 
dei  bivacchi  nemici,  al  quale  venivano  a  congiun- 
gersi gì'  incendi  destati  da'  Corpi  franchi.  Congiunti 
sul  Liltau  i  contadini  delle  landsturm  contempla- 
vano con  una  stoica  rassegnazione  le  fiamme  che 
s'  innalzavano  al  disopra  delle  loro  capanne:  erano 
coricati  sulla  paglia,  tremanti  di  freddo,  e  facevano 
il  sagrifìcio  de'  lor  patrimoni!,  dopo  aver  fatto  da 
lungo  Jerapo  quello  della  vita;  e  in  una  ansia  tutta 
cristiana,  speravano  che  il  sole  della  dimane  vedreb- 
be il  trionfo,  o  la  morte  loro. 

11  sole  della  dimane  non  si  levò,  che  per  rischia» 
rare  1'  ultimo  giorno  della  libertà  elvetica:  Salis  però 
ed  Elggtr  non  disperavano  ancora,  £lgger  conosceva 
i  suoi  soldati  che  aveva  tanto  sovente  incoraggiati. 
1  viveri  e  le  munizioni  cominciavano  a  mancare, 
ma  lusingavansi  nel  campo  che  il  valore  vi  potrebbe 
supplire  Si  andava  giù  a  farne  pròva,  allorché 
tutto  ad  un  tratto  si  sparge  una  nuova  sinistra, 
poiché  viene  annunciato  che  il  consiglio  di  guerra 
si  era  ritirato  nei  piccoli  cantoni,  e  che  Lucerna 
stava  per  capillare.  Questa  nuova  aveva  il  suo  fon- 
damento. Allorché  Salis  si  ripiegò  sopra  Ebikon, 
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notificò  la  sua  ritirata  al  consiglio  di  guerra.  La 
municipalità  di  Lucerna  venne  a  conoscere  questo 
fatto,  e  quindi  «indirizzò  al  Consiglio  di  stato  dei 
cantone  per  pregarlo  d' Interporsi  presso  al  consiglio 
di  guerra,  affinchè  la  città  non  avesse  a  patire  i 
rigori  e  le  conseguenze  di  un  assedio.  La  linea  di 
difesa  era  rotta  sul  punto  il  più  importante,  la 
penuria  de1  viveri  si  faceva  di  già  sentire;  laonde 
la  maggiorità  del  consiglio  di  guerra,  che  fino  a 
questo  giorno  non  avea  saputo  prendere  risoluzione 
alcuna,  si  determinò  a  passare  ne1  piccoli  cantoni, 
dove  la  lotta  potrà  sostenersi  con  maggior  vantaggio, 
e  dove  si  avrà  tempo  d'invocare  V  intervento  diplo- 
matico della  Francia  e  dell'  Austria.  Siegwart-Muller, 
e  Bernardo  Meyer  si  opposero  a  questo  progetto, 
die  non  ostante  fu  messo  in  esecuzione.  Il  consiglio 
di  guerra,  e  quello  del  cantone  si  ritirarono  ad 
Altorf,  lasciando  al  generale  Sai is  delie  istruzioni  in 
questo  senso:  *  Se  voi  credete  di  poter  difendere  Lu- 
cerna continuate  a  combattere;  se  la  vostra  ferita 
v'  impedisce  di  comandare  rimettete  il  comando  al 
Colonnello  Elggct  capo  dello  stato  maggiore;  se  il 
conflitto  non  può  essere  continuato  ne'  dintorni  di 
Lucerna,  ripiegatevi  colle  truppe  sui  piccoli  cantoni 
ove  si  proseguirà  la  guerra,  n  Salis  ferito  due  volte 
e  divorato  dalla  febbre,  non  intese  1'  importanza  di 
queste  istruzioni;  e  scrisse  al  consiglio  Municipale  in 
cui  erano  più  Radicali:  u  Ho  V  onore  di  annunciarvi 
che  mi  propongono  di  chiedere  all'  armata  federa- 
le un  armistizio,  alfine  di  salvare  la  città.  Sono 
slato  autorizzato  a  ciò  dal  consiglio  di  guerra,  e 
dal  governo  di  Lucerna,  n  La  partenza  del  consiglio 
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di  guerra  era  un'  abdicazione  anticipata:  quella  del 
governo  cantonale,  alla  quale  il  generale  Sonnenberg 
e  M.  Zund  ricusarono  di  congiungersi,  lasciava 
il  reggimento  nelle  mani  de'  ri  voi  tu  osi.  Gli  ufficiali 
superiori  dell'armata  si  ragunarono  presso  Salis 
per  prendere  un  partito:  Salis  appoggiandosi  alla 
autorità,  e  al  nome  di  Sonnenberg  dichiara  che  è 
impossibile  di  continuare  una  lotta  troppo  inuguale 
e  che  già  fin  d'  ora  i  volontari  d'  Uri,  e  d'  Unter- 
wald  per  ordine  del  loro  capo  Schmid  hanno  presa 
la  strada  del  lor  paese,  per  ritentare  la  fortuna 
dell'  armi.  La  più  parte  degli  uditori,  il  colonnello 
Elgger  sovra  tutti,  non  parteggiavano  pel  parere  del 
generale:  dicevano  e  con  ragione,  che  il  popolo 
non  avea  la  pusillanimità  del  consiglio  di  guerra, 
che  dopo  un  primo  tracollo,  questo  popolo,  non  è 
più  scoraggiato,  di  quel  che  sia  il  grosso  dell'arma- 
ta che  non  ha  veduto  il  fuoco;  e  che  per  ottenere 
condizioni  onorevoli,  bisogna  procurarsele  coir  armi 
alla  mano.  Salis  non  avrebbe  domandato  di  meglio 
anch'  esso;  ma  credendosi  obbligato  di  adempiere 
air  ordine  mal  interpretato  del  consiglio  di  guerra 
non  vuol  prendere  nulla  sovra  di  se.  E  pertanto 
dopo  avere  inviato  un  dispaccio  a  Dufour,  s'imbarca 
a  Winkel  col  padre  Roh  per  raggiungere  il  consi- 
glio di  guerra  ne' piccoli  cantoni.  Giunti  nel  borgo 
d'AItorf  i  consigli  di  guerra,  e  di  stato  deposero  in 
mano  del  governo  d'  Uri  le  casse  militari  del  can- 
tone, poi  si  diedero  a  deliberare  che  restasse  a  far 
loro.  Al  punto  al  quale  eran  giunte  le  cose,  mentre 
distribuivasi  nelle  piazze  un'  armata,  che  ardeva  di 
combattere,  e  non  si  era  sapula  condurre  a  tempo 
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io  battaglia,  vedevasi  ornai  che  sarebbe  hnpossibil 
cosa  il  prolungare  la  resistenza.  I  capi  del  Sonder- 
bund  avevano  fin  dal  principio  respinta  l'idea  di 
un  intervento  straniero,  per  dar  riutedio  alla  cata- 
strofe che  li  minacciava,  e  non  ne  volevano  ne  an- 
che accogliere  la  speranza ,  per  debol  che  ella 
fosse  (1).  La  caduta  di  Lucerna  traeva  con  sè  quella 
de' piccoli  cantoni,  che  non  erano  preparati  a  questa 
guerra  nell'interno  de' loro  stati»  Non  avean  essi, 
che  l'intrepidezza,  ma  mancavano  di  munizioni  e  di 
viveri;  e  questo  popolo  tanto  ammirabile  ancora  la 
vigilia  rimaneva  sorpreso  il  di  seguente  nel  dubi- 
tare di  sè  stesso;  perchè  enumerava  senza  pietà  i 
falli  commessi,  e  le  occasioni  che  eransi  lasciate 
sfuggire.  Ei  si  sottomise  alla  forza,  che  dapertutto 
si  trasforma  in  violenza,  e  vi  si  soUom  se  nella 
maestà  del  suo  dolore.  ',>; 

Adì  24  Novembre  l'annata  dei  Radicali  entrò  in 
Lucerna:  il  Colonnello  Ziegler  fu  nominato  coman- 
dante di  piazza,  ed  un  governo  provvisorio  si  costi- 
tuì sotto  gli  auspici  di  Dufour.  Questo  governo  do- 
vea  avere  per  suo  capo  il  Dottore  Roberto  Steiger, 
nel  che  stava  il  cominciamento  del  trionfo  de' Corpi 
1  ranchi;  che  Steiger,  che  aveva  seguila  l'armata  apri 
1'  era  della  sua  ditatlura  colle  proscrizioni.  La  Presse 
sentendo  da  Parigi  il  trionfo  del  Radicalismo,  sciamava: 

(i)  Il  Sondcrbund  in  questo  caso  operò  prudente- 
mente, poiché  pochi  dì  appresso,  un  diplomatico  tedesco 
diceva  ad  un  de»  capi  dell'  Alleanza  Cattolica:  „  Se  voi 
aveste  accettate  le  nostre  proposizioni  d'  intervento,  noi 
ci  saremmo  trovali  nella  necessità  di  mancarvi  di  paro- 
la, giacché  P  Inghilterra  minacciava  di  bombardare  si- 
multaneamente Trieste  e  Tolone.  ., 
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ii  II  buon  diritto  ha  dovuto  oefinilivamcnte  soc- 
combere air  abuso  della  forza.  V  oppressione  della 
minorità  fatta  dalla  maggiorità,  è  opera  che  ha  già 
avuto  il  suo  compimento,  e  quindi  Lucerna  è  in 
podestà  delle  truppe  federali.  La  vittoria  s'è  collo*  - 
tata  dal  lato  de'  grossi  battaglioni,  ma  la  vittoria  non 
assolve  dalla  violenza, e  dall'ingiustizia.  Questa  guerra 
e  il  risultamento  che  le  ha  posto  termine  resteranno, 
tome  una  gran  macchia,  negli  annali  del  Radica- 
lismo, i  quali  già  fin  ora  non  rispondevano  di  una 
gran  purità.  ' 

n  Noi  andiamo  a  vedere  se  fl  governo  provvisorio, 
il  quale  senza  dubbio  è  già  ordinato  a  Lucerna  oserà 
segnalarsi  per  via  delle  spaventevoli  prodezze  del 
suo  vicino,  il  governo  di  Friburgo.  Orsù  tra  i  vinci- 
tori mostrate  ancor  voi  fin  dove  giunga  la  vostra 
generosità  !  Proscrivete  in  nome  della  libertà  tutto 
ciò  che  si  rassomiglia  a  congregazioni  religiose:  pro- 
scrivete luttociò  che  può  dar  sospetto  d' essere  più 
più  o  meno  direttamente  aggregato  a  quelle  congre- 
gazioni: proscrivete  principalmente  quelle  femminechc 
coperte  degli  abiti  della  carità,  e  della  povertà  volon- 
taria passano  la  loro  vita  a  prender  cura  de'  poveri 
ammalati,  o  ad  allevare  i  figliuoli  di  quelli.  Manche- 
rebbe questo  splendore  alla  vostra  vittoria,e  voi  non 
darete  a'  vostri  nobili  amici  di  Friburgo  il  dispiacere 
ili  ripugnare  dal  loro  esempio.  La  confiscazione  col- 
l'cffetto  retroattivo  è  ancora  uno  di  que'  mezzi  di 
governo  che  sono  a  voi  tanto  famigliari,  quanto  alle 
monarchie  le  più  barbare  e  tiranne.  Egli  ci  è  ogni 
motivo  di  pensare  che  voi  noi  dimenticherete  punto: 
e  se  la  confisca  fosse  sbandita  dal  resto  della  terra 
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ella  si  troverebbe  sicurissimamente  nei  paesi  che 
hanno  il  bene  di  vivere  sotto  il  reggimento  de' 
Radicali,  n 

Il  Dottore  Steiger,  e  gli  operatori  della  rivoluzione 
da  lui  fatti  suoi  soci,  avevano  già  effettuate  ad  una 
ad  una  tutte  le  cose  previste  dal  giornale  francese. 
11  Governo  provvisorio  decretò: 

4.  I  Gesuiti ,  e  gli  ordini  che  sono  aggregali  ad 
essi  sgombreranno  il  cantone  in  termine  di  48  ore  (1). 

2.  Il  Governo  fuggitivo,  e  il  suo  Gran  Consiglio 
saranno  posti  in  istato  di  accusa,  per  aver  violata 
la  costituzione. 

3.  È  accorciata  piena  ed  intera  Amnistia  a  tutti  i 
delitti  politici  dell'  8  dicembre  e  51  Marzo  1845. 

4.  11  Governo  provvisorio  e  incaricato  di  far  rien- 
trare la  cassa  del  pubblico  che  è  stata  sottratta  (2). 

Più  di  4000  banditi  cinti  tutti  del  bracciale  fede- 
rale si  erano  posti  coi  rifuggiti  al  seguito  dell'  ar- 
mata federale.  Avevano  commesso  a  Friburgo  eccéssi 
di  ogni  maniera,  e  speravano  che  coli'  aiuto  del  Go- 
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(4)  La  Dieta  ha  avuto  l'aria  di  far  la  guerra  per 
espellere  i  Gesuiti,  che  i  cantoni  liberi  e  indipendenti 
aveano  chiamati  nel  loro  seno.  Il  testo  delle  diverse 
capitolazioni  non  si  dà  più  pensiero  della  Compagnia  di 
Gesù.  1  Governi  cantonali  le  aveano  conGdata  V  educa- 
zione. La  Dieta  sembra  rispettare  questa  sovranità,  la- 
sciando al  Governo  provvisorio  la  cura  di  compiere  que- 
st'  alto  di  vendetta. 

(2)  Noi  abbiamo  veduto,  che  la  cassa  militare,  e  la 
cassa  cantonale  erano  stale  lasciate  in  deposito  a  Uri. 
Più  tardi  il  Governo  di  Uri  credette  doverle  trasmet- 
tere a  quello  di  Lucerna.  £  queste  si  trovarono  mollo 
più  intatte,  di  quello  che  sarebbero  slate,  se  si  fossero 
trovate  a  disposizione  de'  rivolluosi. 
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verno  provvisorio  dato  da  essi  a  Lucerna  sarebbe 
loro  permesso  di  rinnovare  questi  eccessi.  Malgrado 
Zeigler  si  misero  air  opera;  e  tosto  il  ladroneccio  il 
saccheggiamento,  e  1*  omicidio  fecer  conoscere  la 
loro  presenza.  Il  Governo  proscriveva  o  confiscava,  • 
costoro  assassinavano  o  devastavano  per  minuto: 
si  commisero  nelle  campagne  delitti  atroci,  e  si 
commisero. nella  città  sotto  gli  occhi  di  Dufour  atti 
di  spogliagione  che  sarebbe  impossibile  qualificare, 
ti  È  chiaro  (dice  il  Generale  nel  suo  rapporto  ufficiale) 
che  P  entrala  nella  capitale  d*  un  cantone  che  ave- 
va fatto  resistenza  non  si  poteva  fare  senza  qualche 
eccesso;  ma  il  conto  di  questi  è  stato  troppo  esage- 
rato; e  la  più  parte  dei  disordini,  che  accaddero  po- 
tevano* essere  attribuiti  ad  alcuni  malevolenti  che 
eccitavano  i  soldati  contro  di  questa  o  quella  casa,  n 

Dopo  i  saturnali  di  Friburgo,  che  non  avea  fatto 
resistenza,  queste  confessioni  sono  deplorabili,  con- 
cto,ssiaehè  nel  lor  laconismo  rivelano,  o  che  il  ge- 
nerale non  avea  saputo  prendere  alcun  provvedi- 
mento, o  che  non  si  facea  obbedire  dalle  sue  trup- 
pe. E  Janto  più  sono  deplorabili,  poiché  verrà  un 
giorno  in  che  il  generale  iu  capo  proverà  nella  ses- 
sione del  Settembre  1849  al  Gran  -  Consiglio  di  Gi- 
nevra, che  la  forza  solo  ha  prevalso  contro  il  di- 
ritto, e  la  giustizia,  le  quali  il  Sonderbund  aveva 
in  suo  favore. 

Il  Vallesc  non  aveva  presa  ancora,  che  una  parte 
indiretta  nella  lotta:  qualcuno  de'  suoi  volontari  cra- 
si mischialo  nella  invasione  del  Ticino,  altri  si  tro- 
vavano sotto  le  mura  di  Lucerna,  ma  lo  spirite 
guerriero  del  Vallesano,  la  perfezione  del  suo  arma- 
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mento  dovula  al  generale  Kalbermatten,  le  sue  lun- 
ghe nimistà  colla  giovane  Svizzera,  tutto  induceva 
a  credere,  che  questo  cantone  potesse  decidere 
della  sorte  dell'Elvezia,  ma  fu  tradito. 

Noi  già  sappiamo  com'era  composto  il  Consiglio 
di  Stato  del  Vallese.  Ignazio  Zen  -  Ruflìnen,  che  vi 
presiedeva,  mostravasi  geloso  della  popolarità,  del 
coraggio,  e  delle  doti  d'ingegno  di  Guglielmo  di  Kal- 
bermatten. Le  piccole  passioni  producono  grandi 
gli  effetti  ne'  piccoli  Stati.  La  gelosia^di  Zen-Ruffinen, 
e  la  pericolosa  moderazione  de*  suoi  colleghi,  i  quali, 
tolto  Stokalpcr  nuotavano  nel  mare  d'  un  giusto- 
mezzo  dieder  cagione  ad  uno  scioglimento  inaspet- 
tato. Il  Vallese  era  quasi  in  tal  condizione  da  non 
potersi  assalire;  e  il  Radicalismo  cercò  modo  d' in- 
sinuarvi il  veleno  della  corruzione.  Kalbermatten 
aveva  preveduti  i  pericoli  ai  quali  la  sua  patria 
sarebbe  esposta,  e  s'era  ben  munito  per  vincerli. 
Apparecchiavasi  a  dar  aiuto  a  Friburgo,  perchè 
dal  1  novembre  il  colonnello  Rilliet-Constant  scri- 
veva al  generale  supremo  dell'  esercito  radicale: 
uOra  io  trovo  che  questa  riduzione  in  un  sol  corpo 
delle  truppe  Vallcsane  mette  in  pensiero.  I  Valle- 
sani  mancano  di  viveri,  e  son  chiusi  e  ridotti  in 
uno  stretto  spazio;  il  che  sarebbe  una  follia  incre- 
dibile, se  non  si  potesse  prevedere  (  cosa  che  si 
concorda  colla  natura  di  Kalbermatten  )  V  intenzio- 
ne di  dare  un  subito  assalto,  o  di  darlo  neir  atto 
che  si  opererà  il  movimento  sovra  Friburgo.  Per 
me;  che  sono  stato  molto  incredulo  su  questo  punto, 
confesso  ora  che  non  ne  dubito  più.  n 
Kalbermatten  ne  dubitava  ancora  molto  meno, 
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ma  avea  alle  mani  una  dura  impresa:  Zen  -  Ruflìnen, 
e  i  suoi  due  colleglli  non  pensavano  per  nulla  a 
servire  la  causa  del  Sonderbund-,  e  poiché  vedevano 
che  H  diritto  non  poteva  resistere  alle  forze  accu- 
mulale contro  di  lui,  essi  lo  abbandonarono  prima 
della  battaglia.  Con  fini  subdoli,  e  tergiversazioni 
infinite  negarono  a  Kalbermatten  pieni  poteri  fino 
alla  capitolazione  di  Friburgo.  .  . 

Da  quei  momento  gli  fu  significato,  che  non  ei 
erasi  tenuto  a  capo  le  squadre,  che  per  la  guerra 
difensiva.  Questo  strano  conlegno  de'  principali  ma- 
gistrati del  paese  suscitò  di  molti  timori,  e  indusse 
a  dare  suir  insieme  delle  loro  azioni  un  giudicio  che 
gli  avvenimenti  ebbero  poi  a  confermare.  La  voce  d'un 
tradimento  si  sparse  nel  Vallese,  e  si  fè  accaduto 
un  tal  tradimento  al  1  Novembre,  e  sebbene  man- 
chino le  prove  per  tal  tempo,  pure  per  un  24  giorni 
dopo  se  ne  hanno  anche  troppe:  non  si  contende 
dunque,  che  intorno  al  tempo.  Il  consiglio  di  guerra 
del  Sonderbund  domanda  al  Vallese  d' inviare  al- 
quanti soldati  a  Lucerna,  e  Zen  -  Ruflìnen  destina 
per  questa  spedizione  sei  compagnie,  di  cui  tre  sono 
tolte  di  mezzo  a  Giovani  Svizzeri.  Rilliet  -  Constant 
è  persuaso  che  Kalbermatten  lò  assalterà  (i);  e  non 

(t)  Leggesi  infatti  nel  libro,  Friburgo,  il  VMese  e 
la  prima  divisione  del  colonnello  federale  Rilliet  Con- 
stant (  p.  77  ):  „  Le  lettere,  che  abbiamo  trovate  addos- 
so agli  spioni;  la  cognizione  che  avevano  dei  segnali 
che  dovean  servire  di  mezzi  di  corrispondenza  fra  le 
alture  del  castello  San  Dionigi,  e  la  riva  Vallesana,  e 
finalmente  la  protesta  inserita  a  protocollo  del  consiglio 
di  Stato  da  M.  di  Kalbermatten,  contro  la  resistenza 
che  trovava  ne' suoi  progetti  di  assalto,  formano  la  prò- 
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appone  a  questo  generale  che  una  brigata  della  coi 
indisciplina  fa  nelle  sue  lettere  mille  acerbi  lamenti, 

ZenRuffinen  e  i  suoicomplici  ccrcaronodicondur  le 
cose  in  lungoni  21  novembre  il  Consiglio  di  Stato  fece 
chiaro  dinnanzi  al  Gran -Consiglio  il  suo  modo  di  ope- 
rare. Fatto  ardito  dalla  caduta  di  Friburgo,  e  da  cen- 
tomila soldati  della  Dieta  (  che  trema  alle  minaccio 
de'  rifuggiti  )  Rilliet  tutto  minaccioso  lascia  intra- 
vedere la  necessità  d'una  capitolazione.  Giunge  Torà 
del  combattimento,  e  il  Consiglio  parla  di  congedare 
le  migliori  sue  squadre.  Kalbermattcn  vincolalo 
dalla  Costituzione  ne  ha  rispettati  fino  ai  limiti  del- 
l'impossibile  afneo  i  suoi  più  paurosi  comandi.  Eì 
s'  è  fatto  nullo,  e  tali  rende  i  suoi  volontari,  stando 
sempre  sulla  speranza  di  poter  rifarsi:  temporeggia 
per  non  venire  alle  mani;  e  finalmente  quando  si 
seppe,  la  caduta  di  Lucerna  i  più  del  Consiglio  di 
slato  scoprirono  le  lor  batterie,  e  furon  solleciti 
d'  ottenere  pieni  poteri  per  capitolare. 

A  questa  nuova  Kalbermattcn,  secondochè  egli 
da  uom  politico  avea  previsto,  avrebbe  dovuto  ri- 
manere più  a  lungo  al  comando  delle  sue  genti  alta- 
mente indignate;  ma  scrisse  a'  27  novembre  a'  suoi 
uolleghi:  tf  Sono  in  debito  di  dichiarare  alla  mia 
patria,  ed  al  mio  onore;  che  nel  caso  in  cui  il  Gran  - 
Consiglio  decidesse  di  capitolare  in  faccia  al  nemico, 
o  di  sospendere  le  operazioni  di  difesa,  per  le  quali 
ho  ricevuti  pieni  poteri;  io  rinunzio  al  grado  di 

va  clic  questo  ardito  progetto  era  importante  per  esso; 
e  quantunque  mille  circostanze  dovessero  sventarlo,  a- 
teva  quella  speranza  di  riuscita,  che  V  audacia  offre 
sempre,  speranza  aumentala  dell1  ordinamento  sciagu- 
rato di  soldatesche  sparse  e  disseminate  sulle  sponda 
del  Rodano.  „ 
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Generale  Comandante  dell'armato, e  a  quello  ancora 
di  Consigliere  di  Stato.  » 

Era  questo  un  lasciare  il  giogo  vinto  al  tradimento 
tenebroso  che  gli  avea  tese  le  insidie.  L*  indignazione 
dell'  onest'  uomo  non  concesse  a  Kalbermatten  di 
considerarne  tutte  le  conseguenze;  ed  abdicò  un  po- 
tere, di  cui  gì'  indugiamenti  del  Consiglio  di  Stato 
gli  avean  fatto  un  peso  senza  compensazione.  Due 
giorni  dopo  i  suoi  colleghi,  lasciati  in  braccio  alla 
loro  natura,  capitolarono  col  Colonnello  Rilliet,  che 
rimase  tutto  sorpreso  della  sua  vittoria.  11  Vallesc  fu 
quindi  invaso  anch'  esso.  Ed  ecco  offerirsi  allora 
qui  ciò  che  a  memoria  di  costituzioni  non  s' era 
veduto  più  mai.  Adi  3  dicembre  la  maggiorità  del 
Cons'glio  di  Stato,  che  ha  capitolato,  prova  uno 
scrupolo  di  legalità;  e  dichiara  esserle  impossibile 
u  di  procedere  costituzionalmente  nelle  circostanze 
in  che  si  trova:  w  e  non  credendosi  avere  i  poteri 
necessari  per  operare  di  suo  pien  grado,  li  confe- 
risce ad  altri. 

Vicn  dunque  a  composizione  con  Maurizio  Bar- 
man, uno  di  que'  rifuggiti  di  cui  Rilliet  stesso  fu 
obbligato  adi  22  novembre  di  acquetare  con  seve- 
ri modi  le  turbolenze  (1);  ed  un  governo  viene  no- 
ti) 1  cospiratori  del  Radicalismo,  come  questo  Mau- 
rizio Barman,  Alessio  Joris,  e  pochi  altri  rifuggiti  do- 
minavano coli'  ascendente  delle  Società  scerete  fino  in 
mezzo  dell'  armata  che  marciava  a  mal  in  cuore,  per 
aprir  loro  un  paese  di  cui  avevano  fatto,  e  speravano  di 
continuare  a  fare  la  sventura.  Barman  s'  era  improvvi- 
sato colonnello  d'  un  distaccamento  di  rifuggiti;  e  vole- 
va comandare  in  nome  dell'  eguaglianza:  li  22  novem- 
bre Rilliet-Constant  gli  trasmise  questa  risposta:  „  io 
sono  confuso  del  contenuto  della  vostra  lettera,  che  ho 
ricevuta,  e  della  copia  di  quella  che  voi  indirizzale  al 
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minato  da  dei  governanti.  li  Consiglio  di  Stato  ab- 
dica  a  favore  della  Giovane  Svizzera,  che  prevalen- 
dosi di  tale  adozione  si  offre  ad  elettori  scelti  da 
lei,  per  diventare  il  governo  adottato  da  essi.  Ril- 
liet-Constant  al  pari  di  Kalbermatten  fu  tratto  in 
inganno,  ma  se  ne  vendicò  terminando  la  esposi- 
zione delle  sue  attinenze  co'  Radicali  Vallesani  con 
questa  frase  significativa  (1):  u  Io  non  do  qui,  che 
le  lettere  officiali.  Se  mi  credessi  in  diritto  di  rife- 
rire le  lettere  particolari  che  ho  sotto  gli  occhi, 
resterebbesi  sorpreso  della  parte,  che  qualcheduno 
ha  rappresentata,  n 

Alla  nuova  della, caduta  del  Sondcrbund,  che  si 
dovette  più  alla  sua  deplorabile  moderatezza,  che 
al  coraggio  de'  Radicali,  le  Società  secrete  manda- 
rono un  lungo  grido  di  gioia,  cui  fecero  eco  tutti 
i  club,  prolungandosi  poi  in  tutti  i  giornali  della 
demagogia.  La  pace  era  turbata,  il  sangue  scorreva 
sulle  leggi  violate,  e  il  terrore  alzavasi  in  trono 
sotto  lo  scudo  della  vinta  libertà.  Con  un  colpo  di 
spada,  o  con  un  tratto  di  penna  veniva  morto  il 
diritto,  e  soppressa  la  giustizia.  La  Svizzera  diventava 
finalmente  il  porto  franco  costituzionale,  ove  ve- 
rnano a  farsi  registrare  tutte  le  dottrine  eh'  avean 
patito  danno,  tutte  le  massime  affatturate,  e  le 
teorie  della  umanità  mazziniana  da  sì  lungo  tempo 
nascoste  ne'  suoi  laboratori  dell  *  anarchia  .  La 
Svizzera  apriva  le  sue  fucine  del  disordine  a  tutti 

•  .  

governo  di  Vaud.  lo  non  posso  capire,  come  si  ardisca 
di  venirmi  a  dire  che  si  assalterà,  o  per  mio  ordine,  o 
senza; codesta  è  tale  anarchia,  che  io  saprei  reprimere.,, 

(1)  Friburgo,  il  Vallese,  e  la  prima  divisione,  p.  93. 
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gli  spiriti  sovvertitori,  e  il  Radicalismo  Europeo 
accoglieva  con  feroci  canti  di  vittoria  questo  trionfo 
dell'  abuso  della  forza.  In  faccia  ali1  Europa,  l'ebrezza 
demagogica,  che  riboccava  dal  club  dell'  Orso, 
propagavasi  in  mezzo  a  tutti  i  popoli,  ove  il  moto 
de'  comunisti  evocava  fautori,  e  seguaci.  Sotto  il 
drappello  federale,  che  questa  sciagurata  vittoria 
insozzò  di  sangue  e  di-  vitupero,  la  Rivoluzione 
tendeva  la  mano  a  tutti  gli  affigliati  del  mondo. 
Nella  Svizzera  il  terrore  faceva  un  deserto;  e  quel 
deserto  il  terrore  lo  chiamava  pace.  Era  d'  uopo 
soffocare  con  grida  ed  urli  sgangherati  i  dolori 
degli  uni,  le  lagrime  degli  altri,  la  indignazione 
di  tutti.  Gli  adepti  della  republica  universale 
indossavano  gii  abiti  di  festa  radicale,  e  la  caduta 
del  Sonderbund  fu  per  essi  una  occasione  di  pro- 
paganda (1). 


(I)  Verso  la  fine  dell'  anno  4847  la  Rivoluzione  a- 
vea  avuto  il  pensiero  di  cominciare  la  sua  guerra  con- 
tro V  ordine  sociale  con  una  piccola  campagna  di  ban- 
chetti, il  Radicalismo  passava  per  tal  modo  in  rivista  i 
suoi  gianizzeri  ne'  quali  poteva  confidare,  cangiava  le  sue 
parole  d'ordine,  e  le  sue  discipline.  La  demagogia  gonfiata 
dalla  vittoria  contro  il  Sonderbund  faceva  in  ogni  ban- 
chetto un  brindisi,  sempre  pronto,  agli  Svizzeri  dei 
club  dell'  Orso,  e  nel  mese  di  Dicembre  a  Lione  il 
dottore  Faure,  bevendo  alla  salute  della  futura  repu- 
blica universale,  gridò  fra  le  acclamazioni  di  tutti  i 
Radicali:  „  Alla  salute  della  Svizzera  liberale!  —  per- 
chè armata  in  questo  momento  per  la  difesa  delle  idee, 
chè  ha  trasmesse  fino  a  noi,  conserva  intatto  il  deposito 
della  nostra  rivoluzione.  —  Alla  salute  della  Svizzera! 
-  perchè  sia  vittoriosa  nella  sua  lotta  coli' Austria;  per- 
chè tende  dall'  alto  dei  monti  la  mano  all'  Italia;  per- 
chè fa  salire  fino  alla  sommità  delle  sue  montagne  i 
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In  fino  a  questo  dì  non  aveano  esercitata  in 
Roma  quella  propaganda,  che  ricoperta  d'  ipocriti 
omaggi  co*  quali  tentavano  salire  fin  sotto  il  manto 
pontificale.  Democratici  in  politica  volevano  restar 


principii  della  nostra  Rivoluzione.— Alla  salute  della  sovra- 
nità de' popoli,  alla  congiunzione  in  solido  delle  nazioni! — 
Viva  dunque  la  Svizzera,  che  lolta  per  qnesta  causa,  e  che 
per  lottare  dev'  essere  una  e  indivisibile,  che  non  deve 
avere  che  una  sola  persona,  come  non  ha,  che  un*  ani- 
ina  sola,  e  un  amor  solo!  ,j 

Quando  questi  voti  di  fratellanza  avessero  a  diventar 
veri,  per  la  più  insperata  delle  vittorie,  la  discordia  si 
metterebbe  fra  i  capi  della  Svizzera  radicale,  che  non 
debbono  avere,  secondo  la  forinola,  che  una  sola  ptì- 
sona,  come  non  ha  che  un9  anima  sola,  e  un  amor  so- 
lo. Ochsenbein  restrinse  tutte  queste  pastorellerie  sen- 
timentali nel  suo  frustino.  1  signori  Eytel  e  Druey  si 
lamentarono  al  loro  Gran-Consiglio  di  Vaud  dell'  of- 
fese che  lor  facevansi  da  Ochsenbein,  e  Druey  parlò  in 
questi  termini  (  Democrazia  pacìfica  dei  9  luglio 
4848  ): 

„  Siamo  accusati  noi  della  Svizzera  occidentale,  d'  es- 
sere traditori  della  patria,  d*  essere  del  partito  dello 
straniero,  di  voler  formare  un  nuovo  Sonderbund,  un 
Sonderbund  Velscio:  così  ci  tratta  M.  Ochsenbein.  Do- 
mando io,  se  possiamo  sopportar  questo?  No,  se  il  mio 
collega  non  avesse  presa  la  penna,  1'  avrei  presa  io,  c 
avrei  ben  trovato  del  buon  inchiostro. 

„  Ci  hanno  parlato,  ancora  di  colpi  di  frustino  dati 
da  M.  Ochsenbein  ai  cantoni  occidentali:  ma  esso,  quan- 
ti' uno  non  è  della  sua  opinione  si  arrabbia,  mena  de' 
colpi  col  frustino,  s'  irrita,  borbotta,  va  vìa,  e  ritorna. 
Quante  volte  non  ha  egli  fatto  così?  Un  giorno  nella 
commissione  la  votazione  non  andava  a  suo  modo,  ed 
egli  abbandona  il  suo  seggio  e  parte.  Io  fui  stimolato  a 
prendere  la  presidenza  in  sua  vece,  ma  noi  volli.  - 

„  Un  altro  giorno  egli  arriva  in  comitato  in  grande 
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cattolici  io,  religione,  ma  cattolici  con  Clemente 
XIV  proscrittore,  cattolici  con  Pio  IX  credente  di 
eternare  il  suo  nome  col  cedere  tutto  il  giorno  ad 
esigenze  fatali.  Adì  3  dicembre  la  Rivoluzione 
tenuta  richiusa  nelle  calde  serre  delle  vanità  ila- 
liane  si  slanciò  fuori  impetuosa,  come  la  lava  dei 
Vesuvio;  seppe  vinto  il  Sonderbund,  e  trionfante  il 
Radicalismo,  e  un  grilo  che  non  ave*  mai  rimbom- 
bato in  Roma,  un  grido  che  dovè  far  tremare  su 
loro  altari,  o  entro  Jc  tombe  tutti  i  santi,  tutti  i 
martiri,  tutti  i  confessori,  tutti  i  pontefici,  e  tutti  i  dot- 
tori della  Chiesa,  gettò  la  capitale  del  mondo  cattolico 
in  uno  stupore  inenarrabile. Le  campane  di  Romaiche 
non  han  mai  sonato  a  gloria,  oa  festa,  che  per 
le  vittorie  cristiane,  come  quella  di  Lepanto,  pareva 
si  volessero  spezzare,  tanto  era  il  rombo,  il  fra- 
stuono, lo  scampanio,  con  che  davano  segno  di 
allegrezza.  Nella  notte  del  5  dicembre  1847  dalla 
basilica  di  S.  Pietro  a  quella  di  S.  Giovanni  in  La- 
lerano  una  strana  folla  vedevasi  ballare  e  tripudiare 
a  lume  di  torcie.  Si  è  studiato  con  perseyeranza 
indefessa  di  falsare  i  principii  i  più  elementari 
della  giustizia  e  del  diritto  delle  nazioni,  ed  ecco, 
che  dair  essersi  gli  uni  fatti  deboli,  e  compiici  gli 
altri  ne  vengon  finalmente  i  frutti  funesti.  La  di- 
mostrazione popolare  è  giù  disposta,  e  va  ad  onorare 


assisa  Ài  colonnello  bernese,  cogli  speroni,  e,  parmi,  col 
frustino  in  mano:  si  mette  a  leggere  i  dispacci  in  gran 
fretta, gli  si  domanda  qualche  informazione,  e  gtt  si  di- 
ce —  Colonnello,  noi  avremmo  piacere  di  sentire  la 
vostra  opinione  su  questo —  Bi  ci  risponde  allora;  Ad* 
dio,  Addio,  Signori,  e  ci  lascia  cosi,  „ 
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Ja  Dieta  Radicale  nel  sno  Incaricato  d'  affari;  già 
un  fracasso  e  uno  strepilo  inaudito,  che  esprìme 
in  sè  i  tanti  e  svariati  suoni  di  tutte  le  orgie,  si  fa 
sentirete  Viva  i  Protestanti/  urlano  a  tutta  gola 
coloro,  che  *  nella  Città  Santa  non  ha  guari  avean 
preso  per  parola  di  rannodamene  :    Viva  Pio 

IX  80(0/ 

•  • 

La  rivoluzione  tenevasi  certa  del  trionfo,  laonde 
non  immascherava  più  le  sue  inclinazioni,  e  proce- 
deva alacremente  al  conquisto  de'  perturbamenti 
(tella  umana  società,  cominciando  dall'  imprimere 
alla  città  di  Roma  tal  nota  d'obbrobrio,  che  sem- 
brava essere  per  la  chiesa  il  gelo  dell'agonìa.  A 
queste  dimostranze  anticattoliche,  che  il  Tevere 
stupefatto  rinviava  alla  maravigliata  Europa  e  che 
incuoravano  i  Radicali  Svizzeri  nelle  lor  opere 
distruggi irici,  il  gabinetto  di  San  James  conobbe 
che  sarìa  buona  cosa  separasse  la  propria  causa  da 
quelladeidemagoghidicuiilForeiV/n-0//i>einlinoallo- 
ra  avea  protetti  gli  cccessr,Iaonde  Sir  Strafford-Can- 
ning  arrivava  a  Berna.  Pensò  questo  diplomatico, 
che  un  Memorandum  in  forma  di  omelia  filantro- 
pica calmerebbe  i  furori  da  cui  V  animo  suo  doveva 
oflìcralmente  rifuggire,  e  in  conseguenza  adì 
dicembre  diresse  alla  Dieta  in  lingua  francese  il 
singoiar  documento  che  segue: 

u  Gli  Stati,  come  gli  uomini  in  particolare,  hanno 
ciascuno  un  lato  debole,  che  non  importa  loro 
esporre  di  troppo  a»  colpi  della  fortuna.  In  questa 
parte  la  Svizzera  non  è  più  felice,  che  le  Potenze  i 
cui  particolari  territorii  la  sorpassano  di  mollo, 
>uoi  d'  estensione,  vuoi  di  popolazione,  vuoi  di 
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ricchezze.  Ella  ha  per  retaggio  la  bella  postura  nel 
centro  dell'  Europa,  la  fama  istorica,  le  sue  istitu- 
zioni popolari,  e  le  semplici  virtù  dVsuoi  abitatori. 
Ma  frattanto  racchiude,  in  sè  discordi  semi  che 
non  fruttano  troppo  spesso,che  concitamenti  periglio- 
si nel  suo  interno:  mentre  più  d' un  impero,  eccitato 
da  ben  altri  pensieri,  che  non  son  quelli  di  lei 
aspetta  il  momento  favorevole  per  esercitarvi  una 
influenza  ricusata  da'  sentimenti  e  dagl'interessi  della 
nazione. 

n  La  lotta  sanguinosa,  che  durò  breve,  lasciò 
profonde  e  dolorose  vestigia,  e  terminò  testé  col 
pieno  trionfo  della  maggiorità  della  Dieta,  fa  veder 
chiaro  questa  doppia  sorgente  di  danni  per  la 
Svizzera.  Questa  ha  dedotta  sua  origine  dall'  interno 
della  maggior  parte  di  essi:  questa,  s'  è  tirata  sopta 
col  suo  scoppio  T  attenzione  delle  grandi  potenze: 
questa  ha  fallo  rilevar  meglio  gli  obblighi  che 
tengono  legata  la  Svizzera  al  sistema  generale  di 
Europa,  e  poco  mancò  non  abbattesse  ¥  edificio 
della  Confederazione,  e  rendesse  necessario  l' inter- 
vento degli  stranieri,  per  istrapparla  alla  piena  sua 
ruina. 

»  Ora  poi  che  la  guerra  è  cessata  sul  campo  di 
battaglia,  e  mercè  V  esatte  mosse  e  operazioni 
militari,  1'  effusione  del  sangue  è  cessala  in  ogni 
luogo,  resta  a  sapere,  se  le  nimistà  cesseranno,  e  se 
la  tranquillità  sparsa  sulla  superficie  penetrerà  fino 
al  fondo  della  socievole  comunanza.  L'  ultimo  ri- 
sultamento  del  conflitto  avvenuto  fra  le  stesse  mura 
cittadine  d'  un  popolo  consacrato  al  riposo  della 
neutralità  è  quello  che  i  veri  amatori  della  patria 
dovrebbero  studiare  con  ogni  forza  che  mettesse 
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grandi  e  salde  radici;  è  il  solo  cui  gli  amici  della  Sviz- 
zera possano  plaudire  ,  ed  anco  riconoscere  senza 
slento.  s  . 

m  Gii  Svizzeri,  conforniente  allo  spirito  delle  lor 
libere  istituzioni,  e  neir  interesse  della  loro  nazio- 
nale indipendenza,  sono  chiamati  a  vivere  fra  loro, 
come  fratelli  <T  una  medesima  famiglia.  Ne'  paesi 
ov'  è  in  uso  la  schiavitù,  il  servo  fuggiasco  ricon- 
dotto al  padrone  espia  il  suo  fallo  con  severo  ca- 
stigo: i  fanciulli  di  poca  età  son  corretti  da'  padri, 
e  da*  maestri:  qui  e  in  tulli  i  luoghi,  ogni  uomo  le- 
galmente convinto  d'un  delitto  deve  soffrire  la  pena 
ehe  dà  la  legge:  ma  altre  norme  fondate  sull'  inte- 
resse comune,  e  con  più  larghe  vedute  si  applicano 
alle  attinenze  che  hanno  in  fra  loro  le  membra  della 
medesima  Confederazione. 

«  Il  ricondurre  forzatamente  alla  sommissione 
coloro  che  si  oppongono  in  armi  ad  obbligazioni 
che  si  reputano  rese  sacre  dal  patto  federale  è  una 
cosa,  ma  è  ben  luti*  altra  cosa  1'  infligger  pene 
sulle  parti  integrali  della  Confederazione,  dopoché 
esse  si  sono  assoggettate  air  autorità,  che  reclama 
il  diritto  d'  interpretarla.  Oltreciò,  è  anche  più 
contrario  ad  ogni  principio  di  giustizia  e  di  sana 
politica  il  modo  di  operare  delle  Assemblee  provvi- 
sorie, che  gravano  di  confiscazioni,  non  solo  le  per- 
sone particolari,  ma  i  corpi  interi  dell'  Autorità 
cadute  di  grado,  e  le  maggiorità  de1  consigli  legi- 
slativi. 

n  Simili  procedimenti  mostrano  piuttosto  la  con- 
tinuazione  d'una  sorda  guerra  civile,  che  il  comin- 
mamento  del  tornare  ad  un  ordine  di  cose  più 
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regolare  e  benefico.  In  cambio  di  far  risuscitare  la 
confidenza,  e  la  mutua  affezione  infra  i  cantoni, 
non  fanno  costoro,  che  prolungare  it  regno  disa- 
stroso delle  passioni,  e  tendono  con  altre  forme,  e 
con  altri  nomi  a  dividere  di  nuovo  la  Svizzera  fra 
i  governanti  ed  i  soggetti.  La  disperazione  del 
momento  può  reprimere  e  attutare  i  lamenti  di 
coloro  che  caddero;  ma  1'  amarezza  di  taie  umilia- 
zione non  discende  mcn  profondamente  nei  cuori, 
snaturandoli  fino  del  sentimento  d'  amor  patrio,  e 
rivolgendo  verso  lo  straniero  il  desiderio  di  vendetta 
che  potrebbe  molto  agevolmente  covarvi  in  segreto; 
nè  sarebbe  il  primo  esempio  nella  storia  della 
Svizzera  che  la  più  gran  sventura,  cui  un  paese 
superbo  di  sua  indipendenza  si  trova  esposto,  deri- 
vasse da  una  simil  sorgente.  No,  non  giova  illudersi: 
la  piaga  che  si  rammargina  senza  essere  guarita, 
finisce  in  cancrena;  e  per  godere  della  sanità,  e 
delle  forze  naturali  il  corpo  debbe  conservare  il 
movimento  libero  di  tutte  le  sue  membra,  e  il  san- 
gue deve  avere  la  circolazione  libera  da  ogni  osta  - 
colo. 

it  Ecco  in  poche  parole  il  giudicio,  che  un  amico 
disinteressato  deve  dare  della  Svizzera,  sullo  stato 
delle  relazioni  morali  che  sono  oggi  fra  le  diverse 
parti  della  Confederazione.  Si  è  data  testé  una  > 
memorabil  lezione  a  favore  dell'autorità  federale;raa  a 
renderla  durevole,  ed  assicurarle  effetti  veramente 
benefici  basterebbe  che  il  partito  vincitore  illu- 
strasse il  suo  trionfo  con  una  piena  Amnistia;  e 
col  cessarsi  da  ogni  proscrizione  e  confisca;  e  final- 
mente con  una  distribuzione  meno  arbitraria  ed 
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onerosa  delle  spese  di  guerra.  E  si  può  credere 
altresì,  che  parte  de"  danari  accumulati  nella  cassa 
federale  potrebbe  adoperarsi,  senza  danno  e  incon- 
veniente, a  diminuire  il  carico  delle  rate  che  debbon 
pagarsi  immediatamente. 

«  Così  la  Svizzera  vedrebbesi  animata  da  quello 
stesso  spirilo  di  moderazione  e  di  equità,  che  dà  al 
primo  lancio  del  suo  gran  cuore  che  arde  per  la 
indipendenza,  un  carattere  che  non  s'  è  mai  inte- 
ramente smentito;  avrebbe  novo  diritto  ad  essere 
rispettata  dall'  Europa;  e  uno  spediente  sicurissimo 
di  rinforzare  il  vincolo  federale,  se  tale  sarà  il  suo 
voto,  e  ciò  senza  ledere  menomamente,  nè  i  co- 
stumi del  popolo,  nè  i  principii  del  diritto  pu- 
biico.  h 

Un  diplomatico  protestante  ed  inglese  predica  ai 
Radicali  a  lui  obbligati,  la  moderazione  e  la  dimen- 
ticanza delle  offese,  e  un  prete  cattolico  sta  ben 
guardingo  dall'  ammettere  un  simile  temperamento; 
poiché  i  rivolutosi  di  tutti  i  tempi  e  di  tutte  le 
contrade  sono  gli  alleati  dell'  abbate  Gioberti.  Le 
violenze,  1*  esazioni,  le  morti,  le  confische  a  mi- 
gliaia che  desolano  i  cantoni  del  Sonderbund  non 
compungono  d'  alcuna  pietà  il  cuore  del  prete,  il 
quale  tirato  dall'  odore  del  sangue  gesuitico  avea, 
come  un  uccello  di  rapina,  e  seguitato  da  lontano 
T  esercito  delle  Società  secrete.  11  quale  esercito,  « 
i  governi  che  instituiscc,  danno  lor  voti  a  piene 
mani,  per  le  iniquità  e  le  spogliazioni;  e  questo 
trionfo  non  sazia  per  anco  Ja  sete  di  vendetta 
che  arde  e  cruccia  il  Gioberti,  che  scrive  ad  uno 
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de'  suoi  complici  di  Zurigo  (1).  u  Quantunque  io 
sia  alquanto  malato,  non  voglio  però  aspettare  più 
a  lungo  a  farvi  conoscere  la  mia  gioia,  ed  a  congra- 
tularmi della  vittoria  riportala  dalla  Dieta,  e  della 
espulsione  de'  Reverendi  Padri*  A  coronar  1'  opera 
però  bisogna,  che  le  Autorità  confederate  facciano 
un  processo  giuridico  sulle  macchinazioni  e  i  delitti 
secreti  e  publici  de'  Gesuiti;  e  bisogna  stamparne 
il  risultato.  Il  che  gioverà  non  solo  a  chiudere  per 
sempre  il  vostro  paese  a  questa  razza  generatrice  di 
tutte  le  calamità,  ma  sarà  ancora  un  gran  beneficio 
per  gli  altri  stati,  e  principalmente  per  l'Italia* 
dove  il  Gesuitismo  conserva  ancora  tutto  il  suo 
furore  contro  le  riforme  incominciate,  ti 

Co' suoi  consigli  di  tarda  moderazione  Sir  Straf- 
ford  Canning  dovette  commover  poco  i  clubisti  del- 
l' Orso;  ma  le  parole  del  Gioberti  eran  meglio  ad- 
davate a'  loro  voti,  e  però  dimenticaron  tosto  V  inu- 
tili pacificazioni,  di  cui  il  Canning  non  avea  fatto 
portatore  M-  Temperly,  il  bellicoso  cappellano  del- 
l'ambasciata  inglese;  ma  in  vece  i  clubisti  si  volsero 
ad  esaudire  le  brame  del  prete  italiano.  In  ogni  cantone 
il  convento  de 'Gesuiti  fu  primo  per  diritto  in  che  si 
fecero  diligenti  ricerche  da'  rifuggiti  e  da'  comunisti, 
che  avean  carico  dalla  Dieta  di  commettere  u  que- 
gli eccessi,  che  sono  inseparabili  dalla  vittoria  « 
e  che  i  generali  s' ingegnano  di  scusare  col  mo- 
strarli più  piccoli.  Domandavano  de' figli  di  S.  Igna- 

 ;  ,  

(1)  Questa  lettera  che  è  comparsa  in  alcuni  giornali 
tedeschi,  la  togliamo  dall'  opera  intitolate  Die  Schwcitz, 
und  die  Jesmten  in  den  Jaliercn  4846,  und  1847  -  von 
D,  J.  A.  Moritz  Brutti,  p.  132  a  Gleiwitz. 


f/io,  ma  questi  erano  sparili.  Per  satisfare  air  Ab. 
Gioberti  ne  furono  dannate  al  saccheggiamento  le 
case,  e  quelle  de'  loro  aderenti;  in  che  stava  la 
rivendicazione  eh' ci  si  prometteva;  ma  i  Radicali 
non  vollero  che  la  loro  gratitudine  fosse  sterile  ai 
tutto.  A  Svino  frugarono  in  ogni  luogo,  e  fino  negli 
avelli  delle  chiese  e  non  trovando  nè  uom  vivo,  nè 
scrittura  alcuna,  non  vollero  uscire  senza  trofeo,  da 
questi  funebri  asili;  aprono  quindi  la  tomba  del  Pa- 
dre Drach,  morto  li  9  gennaio  4840,  né  trovano  il 
cadavere  disteso  nella  cassa,  il  traggono  fuori,  lo 
profanano,  gli  spaccano  il  cranio,  e  fattolo  in  pezzi 
lo  abbandonano  gettato  in  mezzo  al  fango.  A  Lu- 
cerna mettono  sossopra  il  seminario  de'  Gesuiti,  per 
iscoprirvi  i  trentadue  milioni,  con  che  il  Radicali- 
smo aveva  adescate  le  stupide  cupidità  degli  sciocchi. 
Chieggono  altri  a  viva  forza  d'  entrare  nella  camera 
della  magia,  laddove  i  Gesuiti  u  prepararono  lor 
sortilegi  per  ingannare  il  povero  popolo)  n  e  alla 
vista  delle  macchine  e  degli  strumenti  raccolti  nel 
gabinetto  di  fisica  un  lungo  grido  di  stupore 
mandasi  da  tutte  le  file,  e  in  men  d' un  minuto  i 
i  calci  de'  fucili  fecero  volare  in  pezzi,  e  in  fumo 
tutte  le  vestigie  della  scienza,  che  questa  turba  de- 
magogicamente  dotta  riguardava  come  diabolici  ap- 
parati.' 

A  Svitto  come  a  Lucerna,  non  trovaronsi  nò  do- 
cumenti che  convincessero,  nè  traccie  di  delitti  se: 
«reti.  A  Friburgo  le  sette,  che  operavano  a  nome  del 
Gioberti, furono  più  fortunate, giacche  caddero  in  ma- 
no di  esse  tutte  le  corrispondenze  de'Gesuiti.I  dottori 
Herzog,  e  Lomracl  due  nomi  cari  alia  Rivoluzione, 
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annunziarono  col  filo  di  JYeuester  Iesuiten  Spieyel 
la  loro  scoperta,  c  pubblicarono;  clic  u  arrivati  alla 
principal  fortezza  del  nemico  (  il  Collegio  di  S.  Mi- 
chele )  avevano  disotterrati  de*  piccoli  mucchii  di 
atti  e  scritture,  che  F  incredibile  sicurezza  della  vit- 
toria aveva  impedito  di  distruggere.  »  Questi  terri- 
bili piccoli  mucchi  d1  atti  e  scritture  tanto  promessi 
non  hanno  fatto  ridere  (4). 


(1)  11  primo  quaderno  di  questa  ricerca  e  trovata 
radicale  è  apparso  in  luce,  e  senza  dubbio;  per  affasci- 
nare le  credulità.  Esso  contiene  4.  il  catalogo  dei  nomi 
ili  tutti  i  Gesuiti  componenti  la  provincia  della  Sviz- 
zera, catalogo  che  trovasi  da  per  tutto.  2.  15  composi- 
adoni  di  allievi  di  4  classe,  fatte  a  Sion  net  maggio 
4840  sotto  il  Gesuita  Bernardo  Wiget.  Scritte  nel  mese 
di  Maria,  queste  composizioni,  sono  dedicale  alla  Vergine 
Santissima.  1  due  dottori  le  hanno  date  al  publico  in 
exlenso,  accompagnate  di  note,  volte  a  fame  rilevare  il 
yelcno.  Vi  denunziano  F  amor  platonico  de*  Gesuiti 
per  Maria,  la  quale  questi  ultimi  ardiscono  chiamar* 
Mater  pule/trae  dileclionis.  1  due  dottori  radicali  mettono 
in  dubbio  V  esistenza  della  Vergine,  e  quella  del  Figli* 
del  legnaiuolo  di  Nazaret,  Il  quale  non  è  per  essi  cht 
un  Moloch,  il  quale  non  vive,  che  di  sangue  e  di  la- 
grime. AlTermano  dunque,  che  tutto  il  Gesuitismo  si 
palesa  nella  composizioni  de'  discepoli  della  4,  perchè 
egli  insegna  ai  giovinetti  ad  amare  teneramente  la  Ma- 
dre di  Cristo,  e  ad  adorare  il  Dio,  che  ha  tanto  amata 
gli  uomini  da  voler  morire  per  essi.  Il  Gesuitismo  è 
dunque  svelato  da  quindici  composizioni  degli  allievi 
della  4  classe;  così  V  opuscolo  che  le  contiene  rende 
pienamente  inutili  i  cinque  grossi  volumi  dell*  ab.  Gio- 
berti, il  Gesuita  moderno;  il  che  è  tutto  guadagno.  Ma 
Hcrzog  e  Lommel  non  si  fermano  in  così  bel  cammino; 
chè  la  loro  publicazione  contiene  in  5  luogo  alcuna 
lettere,  senza  data,  senza  sottoscrizione,  senza  indiriz- 
zo, e  che  non  ricordano  alcun  nome  proprio.  Con  una 
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Questa  prima  vittoria  del  Radicalismo  sulla  società 
Europea  facevasi  per  tutti  gli  uomini  di  senno  esperi- 
raenlato,  cagione  d*  inquietezza  o  fonte  di  rimorsi. 
Lord  Palraerston,  le  cui  colpevoli  fanciullaggini  ro- 
vinarono ia  causa  del  diritto,  e  dieder  favore  al  tri- 
onfo  delia  Rivoluzione  non  sentesi  punto  da  alcuna 
di  quelle  ansietà  che  stringono  forte  il  cuore  agli 
uomini  dell1  ordine.  Si  è  vendicato  d'  un  sol  colpo, 
e  della  eloquenza  del  Guizot,  e  delle  splendide  stime 
che  fan  grande  il  principe  di  Mettermeli;  ora  a  com- 
piacere all'esigenze  dei  Tori  e  a  dare  alla  diplomazia 
mia  lontana  speranza  di  verace  intelligenza,  il  mi- 
nistro inglese  si  risolve  a  conferire  col  duca  di  Bro 
glio  sugli  avvenimenti  della  Svizzera.  11  suo  corriere 

e ève  precedere  di  più  giorni  a  Berna  tutti  gli  aiti 
teifìcatori  che  saranno  proposti  dal  gabinetto  di 
San  James.  Lord  Palmerston  sa  bene,  che  V  armata 
del  club  dell'  Orso  avrà  compiuto  il  suo  debito,  in- 
nanzichè  siano  regolati  i  preliminari  diplomatici. 
Posto  avendo  il  suo  cuore  in  riposo  da  questo  lato,  mo- 
strasi dall'altro  sì  accomodante,  quanto  fin  qui  s'  era 
dato  a  vedere  duro  ed  inflessibile.  Tutti  i  fini  di 


gran  buona  volontà,  e  coi  commentari  dei  due  dottori 
si  arriva  a  capire,  che  queste  carte  informi  potrebbero 
essere  frammenti  di  lettere  in  cui  taluno  si  lagna  del- 
l' ingiustizia,  e  delle  diffidenze  di  certi  confratelli  nel 
sacerdozio  divenuti  liberali  per  acciecamento.  Questa 
publicazione  che  dovea  far  crollare  V  Ordine  dei  Ge- 
suiti fino  dalle  fondamenta,  finisce  con  un  Ditirambo 
bacchico  trionfale,  che  V  uno  dei  due  dottori  ha  can- 
talo nelle  cantine  del  Gollegio. 

llerzog  e  Lommel  non  avean  potuto  far  nulla  di  ma- 
glio per  compiere  le  brame  dell'  Ab.  Gioberti. 
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non  riconoscimento  eh'  egli  avea  messi  in  campo, 
tutte  le  caparbietà  di  cui  s'  era  fatto  un  gioco  cru- 
dele, sparivano  ora  come  al  tocco  d'  una  bacchetta 
magica.  A'  20  di  novembre  non  pensava  ai  discepoli 
di  S.  Ignazio,  che  per  assicurare  il  Duca  di  Broglio 
u  che  i  sette  cantoni  del  Sonderbund  si  rivolgeranno 
alla  S.  Sede  per  domandarle,  se  convenga  alla  pace 
e  alla  religione  l'interdire  «ir  Ordine  de'  Gesuiti  ogni 
stabilimento  sul  territorio  della  Confederazione  elveti- 
ca.» Eisi  mostra  ancora  altrettanto  facile  ed  inchine- 
vole neir  altre  quistioni.  Vuole  colla  Francia, e  coir  Au- 
stria, che  la  Dieta  si  obblighi  d'osservare  il  patto  fe- 
derale, e  di  non  cambiarvi  cosa  alcuna,  senza  il  con- 
sentimento di  tutti  i  Confederati:  promette  di  far  ri- 
spettare l'indipendenza  e  la  sovranità  dei  cantoni;  e 
riconosce  inoltre  la  legittimità  del  Sonderbund;  il 
quale  l'eseguimento  de' suoi  comandi  segreti  deve  an- 
nientare colla  forza  e  col  numero  degli  armati.  Egli 
stesso  poi  propone  primo  (  ciò  che  è  ammesso  dagli 
altri  sovrani  )  che  la  nota  cioè  delle  cinque  corti 
sarà  officialmente  comunicata  al  presidente  della 
dieta  dei  dodici  cantoni,  e  al  presidente  del  Consi* 
glio  di  guerra  del  Sonderbund. 

Adì  2  dicembre,  Lord  Palmerston  spiegasi  ancor 
più  chiaramente;  stende  a  tutto  la  previdenza,  e 
dice  al  duca  di  Broglio  (1):    .  .  V 

«  Temo  che  la  nostra  mediazione  non  sia  preve- 
nula dagli  avvenimenti;  ecco  tuttavia  le  istruzioni 
che  ho  date  a  Sir  StralFord  Canning.  Dev'  egli  re- 
carsi direttamente  a  Berna:  e  se  il  Sonderbund  è 

* 

1 

(1)  Dispaccio  del  Duca  di  Broglio  a  M.  Guizo  t. 
Crétirkàu-Joly.  St.  del  Sond.  V.  IL  29 
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tuttora  in  piede  invierà  allora  di  concerto  cogli 
ambasciatori  dell'altre  corti  la  nota  convenuta:  se 
fi  Sonderbund  non  esistesse  più  che  in  parte,  con- 
sidererà la  parte  sussistente,  come  se  equivalesse  al 
tutto,  e  la  tratterà,  come  tale.  Se  poi  non  ci  fosse 
più  Sonderbund,  la  mediazione  cade  da  se  e  perciò 
allora  si  rivolgerà  unicamente  alla  Dieta,  ma  sem- 
pre nel  senso  della  nota  convenuta.  Ei  non  si  restrin- 
gerà a  domandare  la  moderazione,  1*  avvertirà  anzi, 
che  F  esistenza  della  Confederazione  elvetica  riposa 
sulla  sovranità  e  l'indipendenza  de'  cantoni:  che  la 
Dieta  deve  astenersi  dal  far  ad  esse  la  menoma  le- 
sione; e  che,  se  diventasse  necessario  introdurre 
nel  palio  federale  alcuni  cangiamenti,  questi 
non  potranno  avere  validità,  che  dai  consentimento 
è  dalla  concorde  approvazione  dei  cantoni,  n  ; 

M.  di  Bois-le-Compte  eresi  partito  da  Berna  H  17 
novembre,  ritirandosi  a  Basilea.  Altri  ambasciatori 
presero  lo  stesso  partito,  per  protestare  contro  una 
guerra,  che  non  potevasi  qualiGcarc.  La  diplomazia, 
quantunque  dispersa,  avrebbe  ancora  avuto  forza  di 
operare  sugli  animi:  con  una  risoluzione  pronta  e 
forte,  i  gabinetti  d'  Europa  potevano  arrestare  il 
corso  degli  avvenimenti,  e  lasciato  a  parte  il  concorso 
della  Gran  Brettagna,  significare  alla  Dieta  le  deter- 
minazioni cui  dava  autorità  la  salvezza  comune. 
Sventuratamente  era  entrata  in  una  falsa  via,  e  durò 
a  batterla  ancora.  Lord  Palmerston,  che  sembrava 
tornato  a  sentire  più  giustamente  la  dignità  della 
Europa,  sottoscrisse  li  26  novembre  la  nota  identica, 
discussa  da  lur  perla  forma, e  concepita  ne1  termini 
seguenti: 
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u  II  sottoscritto  ambasciatore  di  S.  M.  il  re  dei 
francesi  ha  ricevuto  ordine  dal  suo  governo  di  fare 
al  direttorio  della  Dieta  Svizzera,  e  al  presidente 
del  consigliò  di  guerra  del  Sonderbund  la  comuni- 
cazione seguente: 

«  11  governo  del  re  àcceso  dèi  più  vivo  desidèrio 
di  vedere  tutte  le  parti  della  Europa  continuare  a 
godere  dé'  benefici  della  pacé,  mòsso  da>  più  sinceri 
sentimenti  di  amicizia  per  la  nazione  Svizzera  e  fe. 
dcle  agli  obblighi  ed  impegni  che  la  Francia,  come 
l'una  ddic  Potenze,  che  sottoscrissero  il  trattato  di 
Vienna  del  184  5,  ha  contratto  verso  la  Confederazione 
Svizzera,  ha  veduto  col  più  profondo  dolore  il  comin* 
ciamento  della  guerra  civile  infra  i  cantoni,  che 
compongono  questa  con  federazione.  Desiderando 
perciò  dt  fare  ogni  sforzo,  e  di  porre  i  suoi  buoni 
offici,  affine  di  ricomporre  le  discordie  che  furono 
sorgente  di  nimistà  ,  il  governo  del  re  si  v 
messo  perciò  in  comunicazione  con  quelli  di 
Austria,  della  Gran  Brettagna,  di  Prussia,  e  di  Russia; 
e  trovando  questi  governi  compresi  da-  medesimi 
sentimenti,  e  mossi  dalle  médesime  cagioni,  ha  riso- 
luto, di  concerto  co'  suoi  alleati,  di  fare  l' offerta 
collettiva  della  mediazione  delle  cinque  potenze  per 
ristabilire  la  pace  è  la  concordia  fra  i  cantoni, 
di  cui  si  forma  la  confederazione  Svizzera.  11  sotto* 
scritto  è  in  conseguenza  incaricato  d' offrire  la  me- 
diazione  della  Francia  per  quest'  oggetto  congiun- 
tamente a  quella  delle  altre  quattro  Potenze. 

»  Se,  come  lo  spera  il  governo  del  re,  questa  of- 
ferta viene  accettata,  si  farà  una  sospensione  imme- 
diata dJ  offese  fra  le  due  parti  guerreggiami,  c 
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durerà  fino  alla  conclusione  difinitiva  de'  trattati 
che  seguiranno. 

»!  In  tal  caso  sarà  necessario  inoltre  si  stabilisca 
immediatamente  una  conferenza  composta  d'  un 
rappresentante  di  ciascuna  delle  cinque  potenze, 
d'un  rappresentante  della  Dieta, e  d'un  rappresen- 
tante del  Sonderbund.  ! 

n  La  base  sulla  quale  si  propone  di  fare  una  ricon- 
ciliazione fra  la  Dieta,  e  il  Sonderbund  consiste  nel 
far  cessare  i  motivi  delle  lamentanze  che  fanuosi  da 
ambe  le  parti.  Queste  lamentanze  sembrano  essere 
da  una  parte  lo  stabilimento  de' Gesuiti  nella  Svizzera, 
e  la  formazione  della  lega  separata  del  Sonderbund, 
dall'  altra  il  timore  degli  assalimenti  de'  Corpi  fran- 
chi, e  il  disegno  attribuito  alla  Dieta  di  distruggere, 
o  violare  la  sovranità  separata  dei  diversi  cantoni. 

»  Ecco  dunque  le  condizioni,  che  il  governo  del 
re  proporrebbe  pel  ristabilimento  della  pace  nella 

Svizzera.  .  - 

«  Primieramente  i  sette  cantoni  si  rivolgeranno 
subito  alla  S.  Sede  per  domandare,  se  convenga 
alla  pace,  e  alla  religione  d' interdire  all' ordine  dei 
Gesuiti  ogni  stabilimento  sul  territorio  della  con- 
federazione Elvetica,  salva  sempre  una  giusta  e  suf- 
ficiente indennità  per  tutte  le  proprietà,  sia  in 
terreni,  che  in  case,  che  essi  dovessero  abban- 
donare. 

D  In  secondo  luogo  la  Dieta,  confermando  le  sue 
dichiarazioni  precedenti,  si  obbligherebbe  di  non 
recare  la  menoma  lesione  nè  air  indipendenza,  nò 
alla  sovranità  dei  cantoni:  qual  è  guarentita  dal 
patto  federale. 
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li  E  si  obbligherebbe  anche  a  dare  in  avvenire 
una  protezione  efficace  ai  cantoni  che  fossero  mi- 
nacciati da  una  invasione  di  corpi  franchi:  e  di  non 
ammettere,  se  ci  abbia  luogo,  nel  patto  federale 
alcun  nuovo  articolo,  senza  il  consentimento  di  tutti 
i  membri  della  confederazione. 

«  Terzamente  i  sette  cantoni  del  Sonderbund  di- 
scioglieranno allora  formalmente  e  veramente  la  loro 
lega  separata.  In  quarto  luogo  finalmente,  la  que- 
stionò de'  Gesuiti  sarà  pienamente  risoluta  nel 
modo  indicato  nel  priiùo  paragrafo:  le  due  parti 
congederanno  ciascuna  le  soldatesche  e  riprenderan- 
no T  ordinario  e  pacifico  contegno. 

n  Il  sottoscritto  è  incaricato  di  far  conoscere  la 
viva  speranza  del  governo  del  re,  che  codesta  giusta 
proposizione  sarà  accolta  premurosamente  dalle  due 
parti  belligeranti,  ed  è  incaricato  inoltre  di  solleci- 
tare una  pronta  risposta  dalla  Dieta  e  dal  Sonder- 
bund. « 

Indirizzata  alla  Dieta  alcuni  giorni  prima  questa 
nota  (  che  i  cinque  ambasciatori  aveano  ordine  di 
trasmetterle  ognuno  da  sua  parte)  doveva, secondo 
i  divisamenti  di  Lord  Palmerston,  arrivare  a  Berna 
quando  lo  scioglimento  accaduto  per  via  delle  armi 
non  avrebbe  lascialo  in  fine,  che  un  paese  tutto  in 
preda  a  mille  luttuosi  agitamenti.  M.  Guizot  fu  sol- 
lecito a  far  passare  la  nota  identica  a  M.  Bois-le-Com- 
ple,  che  non  cessava  di  stringere  il  generale  Kalber- 
malten  a  sostenersi  il  più  lungo  tempo  possibile.  11 
Vallese  non  era  caduto,  e  il  Sonderbund  viveva  an- 
cora in  quest'  ultimo  membro.  L'Inghilterra  io  ac- 
cettava qual  parte  contraente  in  ugual  modo  che  la 
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Dieta,  fintantoché  un  solo  de»  sette  cantoni  cattolici 
avesse  un  soldato  a  sua  disposizione.  Importava  dun- 
que agli  uni  mantenere  il  Vallcse  in  iste  lo  di  difen- 
sione,  agli  altri  di  finirla  ad  ogni  posto,  a  rompere 
la  tarda  composizione  a  cui  il  gabinetto  di  San 
James  aveva  aderito.  Il  consiglio  dj  stato  del  Vallesc 
era  stato  giocato,  talché  in  presenza  del  nemico 
suscitava  pi  generale  patrjotta  tutti  gli  oppqjuimentt 
che  possono  inventare  puntigliosi  leggisti.  11  piano, 
dal  quale  non  iscostavasi  Kalbermatten,  era  d'  ir- 
rompere nel  territorio  Vodese;  e  il  colonnello  fede- 
rale Rilliet-Costant  confessa  (1)  che:  u  questo  ardilo 
progetto  aveva  quelle  speranze  di  riuscita  che  V  au. 
dacia  offre  sempre  mai.  «  % 

Ma  qui  T  audacia  cadde  sotto  i  colpi  dell'  astuzia 
che  stava  preparando  jl  tradimento.  Frequenti  erano 
gì'  inviati  diplomi  «  Kalbermatten;  dicevasi  di 
ragunare  il  Consiglio  di  guerra  del  Sonderbnnd  a 
Brig;  il  canonico  di  Rivaz  coi  discorsi ,  e  più 
coli'  esempio  sosteneva  i  timidi  e  gì'  irresoluti  e 
comunicava  Yallc6ani  una  forza  novella;  e  fraU 
tanto  un  giorno,  e  un'  ora  cangiavano  1'  aspetto 
delle  pose.  Impara  Kalbermatten  il  37  novembre, 
chq  due  de1  suoi  colleghi  al  Consiglio  di  Stato, 
diretti  da  Zen-Rufiìnen,  bau  risoluto  negoziare  col 
nimico:  sa  che  RiHiet  affretta  la  cooclusjone  d1  un 
trattato,  qualunque  sia  (2);  e  non  ignora,  ohe  al 


(1)  Friburgo^  il  Vallete,  e  la  prima  divisione,  p.  77. 

(2)  Leggcsi  nella  poscritta  d'  una  lettera  de'  29  no- 
vembre scritta  alla  Dieta  dal  colonnello  Rillict.  ,,  Ho 
sagriflcato  tutto  al  desiderio  di  finirla  prima  dell'  in- 
tervento. „      .  . 
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primo  segnale  del  Club  dell'  Orso,  Zen-Ruffinen  c 
uomo  da  torgli,  a  nome  del  Consiglio,  ogni  comando 
militare;  e  perciò  previene  il  colpo,  colla  rinuncia, 
accettata  quai  favore;  e  quindi  il  Vallese  capitolò  li 
29  novembre. 

Jl  di  50,  innanzichè  la  nuova  di  quest'  ultima 
capitolazione  fosse  giunta  alla  Dieta,  V  ambasciatore 
di  Francia  le  trasmise  la  Nola  concertala  fra  le 
cinque  corti.  La  guerra  era  ancor  viva,  e  perciò 
la  Dieta  dovè  accettare  tal  Nola,  che  ai  trova  cosi 
collocala  in  fra  gli  atti  diplomatici  costituenti  lo 
stato  della  Svizzera  verso  V  Europa.  La  dottrina 
del  diritto,  essendo  sufficientemente  stabilita  colla 
trasmissione  di  questo  documento,  gli  altri  amba- 
sciatori reputarono  soperchio  V  inviarne  dalla  lor 
parte  un  nuovo  esemplare» 

La  Francia,  V  Austria  e  la  Prussia  in  tutta  questa 
bisogna  arcano  scordato  queir  insegnamento  di 
Machiavello  (l):  u  Le  Republicbe  irresolute  non 
pigliano  mai  partilo,  se  non  per  forza,  porcile  la 
debolezza  loro,  non  le  lascia  mai  deliberare  dov'  è 
alcun  dubbio,  e  se  quel  dubbio  non  è  cancellalo  da 
una  violenza  che  lo  sospinga,  stanno  sempre  mai 
sospese,  n 

Il  principe  di  Mettermeli,  M.  Guizot,  è  il  gabi- 
netto prussiano  che  disdegnarono  tal  profonda 
lezione  del  Macchiavello,  non  osarono  mettere  in 
pratica  neppur  quest'  ultima:  u  Non  è  inai  a  lasciar 
peggiorare  un  male,  per  iscansare  la  guerra;  perchè 


(1)  Discorsi  sopra  la  prima  Deca  di  Tito  Livio,  lib.  J, 
cap.  XXXV1U, 
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così  voi  non  la  scansate,  e  non  fate  che  differirla 
con  vostro  grande  disavvantaggio  (1).  ti 

Confessavano  adunque  i  Sovrani,  che  il  lor  prò, 
e  il  riposo  d'  Europa  non  doveano  rimanere 
esposti  ad  un  capriccio  di  lord  Palmcrfcton.  Il  Son- 
derbund  materiale  non  esisteva  più,  ma  ri  Son- 
derbund  morale  viveva  ancora,  come  un  diritto  che 
non  si  può  proscrivere.  I  capi  ne  erano  proscritti, 
raminghi,  rovinati,  lasciati  in  preda  a -tutte  le  im- 
posture della  demagogia.  I  suoi  soldati  fedeli 
sempre,  devoli  sempre  alla  causa  di  lui  stupivano 
d'  aver  perduta  la  battaglia,  prima  d'  esser  stati 
assembrati  negli  ordini;  e  non  accettavano  una 
ontosa  sconfitta,  senza  combattimento;  in  veggendosi 
poi  incenerite  le  case,  rapinate  le  robe,  oppressata 
la  libertà  dal  Radicalismo,  un  grido  di  santa  ven- 
detta usciva  da  tutte  1'  anime  loro.  Tali  agresti 
difensori  deli'  ordine  nella  umana  società,  di  cui  i 
monarchi  d'Europa  negarono,  impedirono,  riprova- 
rono lo  slancio  sublime,  non  disperavano  ancora, 
ne  delia  provvidenza,  ne  della  giustizia  della  lor 
càusa;  coneiossrdchè  la  persecuzione  alimentasse 
più  e  più  il  loro  amore  d'  indipendenza,  e  so- 
vranità. .  ; 

Accorgevasi  V  Europa  d'  aver  a  rifarsi  col  Radi- 
calismo, e  coli'  Inghilterra,  e  tosto  t  quatti4©  gabi- 
netti davansi  operosamente  a  riparare  allo  smacco! 
Comecché  vittoriosa  la  Dieta,  composta  anche  dei 
deputati  che  la  forza  imponeva  ai  sette  cantoni 
cattolici  occupati  dalle  armi  dei  dodici  Stati,  tur* 


(1)  Alaceli,  del  principe s  cap.  IX. 
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barasi  forte  del  nuovo  atteggiamento  de7  potentati. 
V  Inghilterra  aveva  riconosciuto  con  essi  il  prin- 
cipio del  Sonderbund,  e  ne'  casi  possibili  della 
politica  e  colle  furfanterìe  rivoluzionarie  (1)  che 
permettevansi  Berna ,  Argovia  ,  Vaud ,  Ginevra 
ed  il  Ticino,  potevasi  prendere  un  gran  par- 
tito. 


(4)  11  colonnello  federale  Ziegler,  e  i  suoi  colleglli 
Djnatz  e  Burckhardt,  che  avevano  bravamente  secondato 
il  generale  Dufour  nella  sua  spedizione,  non  credettero 
dover  rimanere  più  lungo  tempo  al  servizio.  Aveano 
rinunciato  ai  loro  uffici  nel  momento  in  che  Ochsenbeiu 
era  giunto  al  governo:  avean  cercato  nel  tempo  della 
lotta  di' calmare  lo  spirito  del  disordine,  e  quando  sì 
accorsero,  che  i  loro  sforzi  erano  vani,  rinunciarono  a 
lo r  gradi,  e  Ziegler  mostrò  le  cagioni  della  rinunzia  con 
queste  parole ,  che  accusano  e  condannano  insieme. 
Qucst'  ufficiale  superiore,  che  aveva  combattuto  a  Gi- 
slikon,  e  che  a  Lucerna  non  avea  avuta  forza  d*  impe- 
dire tutti  gli  eccessi,  scriveva  alla  Dieta:  ,,  Teme  il 
sottoscritto,  se  aspetta  fino  alla  Dieta  ordinaria  a  fare 
la  presente  domanda,  che  le  circostanze  lo  possano  sfor- 
zare, fedele,  com'  è  al  suo  dovere,  ad  entrare  una  se- 
conda volta  in  campagna  contro  le  proprie  convinzioni. 
La  cancellazione  di  più  ufficiali  ragguardevoli  dallo  Stato 
maggiore  federale,  la  condotta  tenuta  inverso  certe  per- 
sone, e  corpi  morali  che  aveano  parte  nel  Sonderbund, 
e  finalmente  le  provocazioni  contro  lo  straniero  pro- 
cedute dalle  principali  autorità,  sono  in  piena  opposi- 
zione co'  suoi  pensieri  e  sentimenti,  e  gli  sembrereb- 
bero inoltre  contrarie  ai  veri  interessi  dello  Stato 
maggiore,  e  al  bene  della  patria;  non  potrebbe  quindi 
rimanere  più  lungo  tempo  a  far  parte  dello  Stato  mag- 
giore, che  colla  speranza  certa  di  vedere  le  cose  pren- 
dere un  andamento  più  moderato,  amnistia  piena  ed 
intera  proclamata,  e  la  libertà  de*  voti  assicurata  a  tutti 
i  partiti  in  modo  leale.  „ 
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Per  migliorar  poi  la  condizione  in  che  lord 
Palraerston  collocava  i  suoi  alleati  del  club  dell'Orso, 
la  Dieta  rispose  alia  nota  identica  delle  cinque 
monarchie,  e  alli  7  dicembre  indircsse  a  M.  Guizot 
una  nolo,  di  cui  riproduciamo  i  due  passi  i  più 
notevoli: 

u  Benché  la  Dieta  sia  riconoscenlissima  alla  solli- 
citudinc  che  le  Alte  Potenze  si  degnano  di  impie- 
gare a  prò  della  Svizzera,  pure  non  saprebbe 
accettare  ora  lJ  officio  usatole,  sia  perchè  i  fatti 
supposti  dal  governo  del  re  e  da'  suoi  alleati  non 
esistono,  od  han  cessato  di  esistere;  sia  principal- 
mente, perchè  il  principio  stesso  della  mediazione 
proposta  non  si  concilia,  nè  colla  posizione,  che 
i  trattati  hanno  riconosciuta  alla  nazione  Sviz- 
zera in  Europa,  nè  colla  Costituzione  della  Confede- 
razione. 

n  II  fine  della  mediazione  è  veramente  quello  di 
Dar  cessare  la  guerra  civile  in  Isvizzera,  ed  operare 
una  riconciliazione  fra  la  Dieta,  e  il  Sonderbund; 
e  questa  mediazione  suppone  V  esistenza  della  lega 
separata;  e  V  esistenza  dei  due  partiti  bellige- 
ranti. 

n  Ala  noi  abbiamo  la  soddisfazione  d'  annunziare 
a  vostra  Eccellenza,  che  le  ostilità  sono  totalmente 
cessate  da  più  giorni,  e  che  non  c'  è  guerra  civile, 
nè  sono  parliti  belligeranti  in  Isvizzera:  che  i  sette 
cantoni,  che  formavano  il  Sonderbund,  vi  hanno 
espressamente  rinunciato;  che  le  loro  soldatesche 
furon  licenziate  e  disarmate:  che  una  parte  consi- 
derevole dell'  armata  federale  è  stala  congedata;  e 
che  le  milizie  che  sono  ancora  sotto  le  armi  furono 
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ricevute  amichevolmente  nei  sette  Stati,  che  occu- 
pano essenzialmente,  per  mantenervi  P  ordine,  e 
preservare  le  persone  e  le  proprietà  dalle  vendette 
de*  partigiani  del  Sonderbund  irritati  contro  coloro, 
che  li  hanno  tratti  alla  rovina  col  renderli  fanatici, 
ed  ingannarli  indegnamente. 

w  E  non  è  stata  già  una  guerra  civile,  propria- 
mente detta,  che  la  Svizzera  ha  avuto  a  deplorare; 
nessuna  guerra  si  è  fatta  fra  i  cantoni,  ma  V  Au- 
torità federale  competente  ha  dovuto  ricorrere  alle 
armi,  per  far  rispettare  i  suoi  decreti,  per  discio- 
gliere una  lega  non  costituzionale,  noccvole  alla 
Confederazione,  e  che  non  si  accorda  colla  sua 
esistenza,  per  far  tornare  al  proprio  dovere  una 
fazione  di  rubelli,  ristabilire  Y  ordine  e  la  tran- 
quillità, mantenere  la  sicurezza  interiore  della 
Svizzera,  come  le  ne  fa  debito  il  patto  federale. 
Mercè  dunque  la  fermezza  della  Dieta,  e  de'go  verni 
cantonali  fedeli  al  patto;  il  sostegno  de1  popoli,  M 
coraggio,  e  1»  entusiasmo  delle  schiere  federali;  la 
valent  a  ancora  e  Y  umanità  de'  lor  condottieri  si 
è  riescilo  a  rimetter  tutto  In  breve  tempo  in  ordine, 
e  in  soggezione  delle  leggi.  Pochissimo  fu  il  sangue 
versato  in  questo  contendimelo;  e  de'  sette  Stati 
della  lega  che  han  dovuto  assoggettarsi  se  ne  arre- 
sero, per  via  di  capitolazione  sei;  cinque  de'  quali 
il  fecero  senza  che  siasi  portala  la  guerra  sul  loro 
territorio.  L'  accoglimento  fatto  ne'  sette  cantoni 
alle  milizie  che  non  hanno  trattato  il  paese,  come 
nimico,  o  di  conquista;  la  gioia  mostrata  da'popolì 
di  questi  Stali  in  veggeodosi  liberati  dal  Sonderbund; 
P  abdicazione  della  più  parte  degli  antichi  gover- 
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nanti,  la  fuga  di  due  in  Traessi,  provano  bastevol- 
raentc,  che  la  lega  separata  era  un'  opera  fattizia 
al  servigio  de'  Gesuiti,  ma  riprovala  dalla  maggior 
parte  della  popolazione  


m  L'  ammettere  il  principio  della  mediazione  offer- 
ta, sarebbe  come  un  trattare  da  potenza  a  potenza 
col  Sonderbund;  sarebbe  un  mettere  a  pericolo  P  in- 
tegrità della  Svizzera  riconosciuta,  e  guarentita  dai 
trattati,  sarebbe  un  infrangere  il  patto,  che  è  la 
Costituzione  federale  della  Svizzera,  la  quale  non 
riconosce,  che  una  sola  Confederazione,  una  Dieta, 
un  Direttorio  federale,  un  Consiglio  federale  di 
guerra;  e  che  stabilisce  nel  suo  articolo  AHI,  che 
in  tutti  gli  affari,  ove  il  patto  non  esige  una  mag- 
giorila differente,  è  la  maggiorità  assoluta  quella  che 
decide:  questo  sarebbe  un  rompere  jl  vincolo,  che 
unisce  i  cantoni  in  un  corpo  federativo,  questo  sa- 
rebbe un  disctogliere  codesta  nazione  Svizzera,  che 
ha  saputo  conquistare  a  prezzo  del  suo  sangue  quella 
indipendenza  riconosciuta  dall'Europa  da'  secoli,  ed 
anche  da'  trattati  di  Vienna  del  1815:  trattati  ne' 
quali  la  Francia  ha  contratti  verso  la  Confederazio- 
ne Svizzera  obblighi,  ed  impegni  cui  il  governo  del 
re  dichiara  di  nuovo  di  voler  esser  fedele.  Questo 
in  una  parola  sarebbe  un  separare  la  Svizzera  in 
due  Confederazioni,  il  che  ne  produrrebbe  la  rovi- 
na, e  cagionerebbe  nelP  equilibrio  dell'Europa,  e 
nelle  relazioni  delle  Potenze  fra  loro  tal  perturba- 
mento di  cui  non  è  facile  prevedere  le  conseguenze. 

ti  L'  Eccellenza  vostra  comprenderà  dunque  con 
qual  dolorosa  sorpresa  la  Dieta  abbia  veduto  dal 
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foglio  d*  officio  di  M.  di  Bois  -  le  -  Compie  che  il 
Presidente  del  Consiglio  di  guerra  del  Sonderbund 
è  messo  del  pari  col  Presidente  dell'  Assemblea  fe- 
derale, che  è  il  capo  della  Confederazione.  Un  ribel- 
le locato  da  un  governo,  come  V  eguale  della  legit- 
tima podestà  ! 

11  Certamente,  Signor  Ministro,  se  l'  ambasciatore 
di  Sua  Maestà  non  ci  avesse  positivamente  assicura- 
to, che  il  governo  del  re  è  mosso  da  sentimenti 
i  più  sinceri  d'amicizia  per  la  nazione  Svizzera;  il 
posto  che  il  governo  ha  dato  d'  officio  all'ex  -  pre- 
sidente del  già  Consiglio  d'una  lega  disciolta,  sareb- 
be di  tal  natura  da  far  nascere  le  più  strane  sup- 
posizioni, quali  sarebbero,  Y  intendimento  di  far 
rivivere  il  Sonderbund,  o  di  dargli  sostegno.  Non 
si  troverebbe  nel  più  piccol  numero  degli  Stati  Con- 
federati un  solo  Magistrato  che  consentisse  di  sede- 
re in  una  conferenza  con  un  uomo,  che  ha  dovuto 
fuggire  dal  giusto  sdegno  de'  cittadini  de'  cantoni, 
.  ch'egli  avea  trascinati  nella  lega  di  funesta  ricor- 
danza. L'  amor  proprio  nazionale  sarebbe  altamente 
ferito  al  solo  supporre ,  che  non  si  potesse  fare 
diversamente:  • 

»  La  Dieta  non  ha  alcun  dubbio,  che  allorquando 
il  governo  del  re,  e  gli  alti  suoi  alleati  conosce- 
ranno il  vero  stato  delle  cose  della  Svizzera ,  e 
avranno  ben  ponderate  le  considerazioni  precedenti, 
intenderanno  allora  le  cagioni  che  si  oppongono 
a  fare  che  V  assemblea  federale  accetti  una  media- 
zione,  il  cui  principio  implica  il  riconoscimento  del 
Sonderbund,  con  tutte  le  sue  calamitose  conseguen- 
ze le  quali  possono  condurre  ali*  anarchia,  cosa  che 
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invero  sarebbe  contro  la  volontà  delle  cinque  po- 
tenze; e  un  simile  risultato  non  saria  meno  fatale,  n 
GÌ'  insulti,  e  V  infamia  gittati  sovra  un  proscritto, 
V  oltraggio  fatto  a  tutto  un  popolo,  la  cui  libertà 
è  oppressata,  non  fecero  contrappeso  ai  sofismi 
della  Dieta,  la  quale  cogli  sfrenati  arbitrii,  e  le 
sregolate  cupidità  voleva  sforzare  V  Europa  a  mo- 
strare i  denti.  Dicevano  tutti  che  si  nero  e  periglioso, 
slato  mantenuto  dalle  Società  scerete  non  dovea 
durare  lungamente;  e  Sir  Straiford  Canning  istesso 
non  celava  più  lo  scontento  che  gli  davano  quei 
miserabili,  com'  ei  li  chiamava,  u  II  diplomatico 
inglese,  che  torna  da  Parigi  (  dice  M.  Gaullieur  (1)) 
pareva  mediocremente  edificato  di  quanto  avea 
veduto  in  Isvizzcra,  e  prodigò  le  raccomandazioni, 
gli  avvertimenti,  e  i  consigli.  A  stringer  tutto  in 
una  parola,  non  sarebbe  cosa  sorprendente,  che 
nonostante  la  differenza  della  forma  si  vedesse 
rinnovarsi  un  giorno  l'accordo  unanime  delle  potenze 
perciò  che  riguarda  la  Svizzera  (2).  » 


(1)  La  Svizzera  nel  1847,  p.  317, 

(2)  In  un  dispaccio  delti  23  gennaio  1848  M.  BoU- 
le-Compte  annunzia  la  partenza  di  Sir  Straiford  Can- 
ning, che  diceva  allora:  „  Vedo  che  non  si  seguono  i 
miei  consigli,  e  la  mia  posizione  diventa  tale,  che  non 
può  sostenersi.  Ilo  appoggiato  i  miei  passi  d'  officio  eon 
lettere  particolari  e  amichevoli  a  M.  Ochsenbein.  Que- 
sta mattina  ancora  gli  ho  scritto  per  raccomandargli 
V  Amnistia;  ma  tutto  ciò  sarà  senza  efletlo.  Ochscn- 
bein  e  Funck  desiderano  il  bene;  ma  gli  altri  mem- 
bri del  governo  sono  lé  braccia  dei  club  ;  e,  se  io  con- 
fondo nelle  mie  ricordanze  M.  .  .  .  e  M.  .  .  .  cogli  Orsi 
di  marmo,  che  si  veggono  alle  porte  di  Berna,  ciò  sarà 
per  loro  difetto;  perchè  io  non  ho  potuto  aver  V  onore 
di  vederli.  „ 
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E  questo  giorno,  che  lo  scrittore  radicale  sembrava 
prevedere,  non  tardava  a  sorgere,  e  li  18  gennaio  <848 
una  nota  collettiva  de'  Ministri  d'  Austria,  di  Russia 
e  di  Prussia  (  risolutisi  alla  fine  di  lasciar  addietro 
1'  Inghilterra  )  fu  indiritta  da  Neuchàtel  dal  conte 
di  Bois-le-Comptc  alla  Dieta  di  Berna.  Annunciava 
questa  ne'  seguenti  termini  un  nuovo  cangiamento 
diplomatico: 

m  Quando  il  governo  del  re  si  è  concertato  coi 
governi  d1  Austria,  della  Gran-Brettagna,  di  Prussia 
e  dì  Russia,  per  offerire  alla  Svizzera  la  propria 
amichevole  mediazione,  si  è  proposto  non  solamente 
di  concorrere  a  far  cessare  in  (svizzera  la  guerra 
civile;  ma  di  richiamare  in  osservanza  altresì,  e  di 
tutelare  il  principio  sul  quale  riposa  la  Confedera- 
zione elvetica,  vale  a  dire  la  sovranità  dei  venlidue 
cantoni,  che  Iranno  conclùso  fra  loro  a  titolo  di 
Stali  Sovrani  il  trattato  di  Alleanza*  conosciuto 
sotto  il  nóme  di  patto  federale;  e  nel  quale  questi 
termiti i  sono  espressamente  resi  sacri. 

w  Le  potenze  hanno  manifestato  chiaramente  il 
lor  pensiero  a  questo  riguardo,  allorché  hanno  do- 
mandato, che  fosse  formalmente  riconosciuto,  e 
dichiarato  dalla  Dieta,  che  niun  cangiamento  non 
potrebbe  farsi  nel  patto  federale,  senza  il  consenti- 
mento unanime  de'  ventidue  cantoni. 

w  Vigilando  così,  ncll'  interesse  della  Confedera- 
zione elvetica  e  eoo  sentimenti  di  fedele  amicizia 
pel  mantenimento  della  Sovranità  cantonale,  le 
Potenze  hanno  operato  in  virtù  del  lor  proprio  di- 
ritto, e  perfettamente  conforme  agli  attiche  hanno 
regolato  la  situazione  della  Svizzera  in  Europa.  La 
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Confederazione  Elvetica  non  si  è  ricostituita  nel 
4&14  e  1815,  che  col  concorso  delle  Potenze,  il  quale 
ha  determinato  i  più  de'  cantoni,  e  segnatamente 
quelli  di  Svitto,  Appenzello  interiore,  ed  Unterwald 
il  basso,  ad  entrare  di  nuovo  nella  Confedera- 
zione, il  che  essi  fecero  principalmente  sull'assicu- 
razione, che  la  loro  sovranità  e  religione  non  avreb- 
bero avuto  a  soffrire  giammai  in  cosa  alcuna.  £ 
allorché  i  Potentati,  volendo  conciliare,  ed  unire 
intimamente  V  interesse  della  Svizzera  coir  inte- 
resse generale  della  Europa  han  conceduti  alla  Con- 
federazione così  ricostituita  importanti  accrescimenti 
di  estenzione;  e  la  neutralità  perpetua  del  suo  ter- 
ritorio lo  hanno  fatto  in  riguardo  alle  basi  essen- 
ziali della  Confederazione  e  nella  fidanza  che  queste 
basi  saranno  lealmente  mantenute,  E  questo  è  ciò, 
che  provano  formalmente  gli  atti,  e  i  documenti  di 
quel  tempo. 

I  vantaggi  concessi  alla  Svizzera,  e  gli  obblighi 
c  he  le  Potenze  contrassero  verso  di  lei  sono  dunque 
correlativi,  e  congiunti  alle  basi  essenziali  dell'  or- 
dinamento della  Confederazione,  ed  allorché  le  po- 
tenze che  adempiono  verso  la  Svizzera  agli  obblighi 
ed  impegni  loro,  richieggono  anch'  esse  dalla  Sviz- 
zera il  mantenimento  dei  principii,  cui  questi  ob- 
blighi corrispondono,  non  fanno  che  usare  del 
diritto  incontestabile  che  viene  ad  esse  da  quei  trat- 
tati istessi  su'  quali  si  fondano  pure  i  diritti  della 
Confederazione. 

w  Alla  vista  degli  avvenimenti  che  sono  accaduti, 
e  che  accadono  attualmente  in  Svizzera,  le  Potenze 
sono  in  caso  di  esercitare  questo  diritto,  perchè  non 
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posson  vedere,  e  non  veggono  in  effetto  in  questi 
avvenimenti,  che  una  luttuosa  guerra  civile  rottasi 
nel  seno  della  Confederazione  fra  dodici  e  due  mez- 
zi cantoni  sovrani,  e  sette  cantoni  ugualmente  so- 
vrani. E  questa  guerra  civile  ha  evidentemente  lesa 
la  sovranità  cantonale,  vale  a  dire  la  base  fonda- 
mentale della  Confederazione  elvetica,  e  della  sua 
situazione  in  Europa.  . 

n  In  conseguenza  di  che  il  governo  del  re  si  è 
concertato  per  quest'  oggetto  coi  governi  d'  Au- 
stria, di  Prussia,  e  di  Russia,  che  hanno  interesse 
com'  esso  a  far  rispettare;  siccome  a  rispettare  essi 
medesimi  i  mutui  obblighi  contratti  fra  loro,  e  la 
Confederazione  elvetica;  e  d' accordo  coi  detti  go- 
verni, dichiara  il  governo  del  re: 

n  1.  Che  la  sovranità  cantonale  non  può  essere 
considerata,  come  realmente  sussistente  nei  cantoni 
militari  occupati  da  altri  cantoni,  e  in  mezzo  agli 
atti  che  accompagnano  questa  occupazione. 

«  2.  Che  solamente,  allorché  i  detti  cantoni  resti- 
tuiti in  piena  libertà  avranno  potuto  costituire  li- 
beramente i  proprii  governi,  la  Confederazione  potrà 
essere  considerata,  come  postasi  in  istalo  regolare 
e  conforme  ai  trattati. 

»»  3.  Che  il  ristabilimento  sul  piede  di  pace  delie 
forze  militari  in  tutti  i  cantoni  è  la  necessaria  gua- 
rentigia d' ogni  libertà  mutua  e  generale. 

n  4.  Che  nessun  cangiamento  nel  patto  federale 
non  potrebb'  essere  legittimamente  fatto,  se  non 
quando  ottenesse  Y  unanimità  delle  voci  di  tutti  i 
cantoni,  che  compongono  la  Confederazione. 

»>  Facendo  questa  dichiarazione  il  governo  del  re 
Crètineau-Joly.  St.  del  Sond.  V.  IL  50 
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mantiene  i  sacri' .diritti  della  giustizia,  e  le  bnsi  es- 
senziali delia  Confederazione  elvetica:  non  desidera 
in  Isvizzera  altro  che  il  riposo  interiore  della  Confe- 
derazione, e  la  unione  intima  e  verace  di  tutti  i 
cantoni  che  la  formano:  rispetta  altamente  la  di- 
gnità e  r  indipendenza  delk  Svizzera-,  e  non  ha  mai 
voluto  mettere  ostacolo  al  perfezionamento  regola- 
re, e  costituzionale  delle  sue  istituzioni.  Ma  la  so- 
vranità, e  l'indipendenza  dei  cantoni,  a' termini 
del  patto  federale  devono  essere  sinceramente  ed 
effettivamente  rispettate  in  Svizzera,  come  quelle 
della  Svizzera  stessa  in  Europa,  Gli  obblighi  ed  im- 
pegni delle  potenze  verso  la  con  fede  razione,  e  quelli 
della  confederazione  in  verso  le  potenze  sono  scam- 
bievoli e  fondati  sui  medesimi  trattati,  e  se  gli  uni 
non  fossero  fedelmente  rispettali  e  mantenuti,  gli 
altri  sarebbèro  inevitabilmente  compromessi  c  so- 
spesi, e  le  potenze  che  han  guarentiti  alla  Svizzera 
i  vantaggi  di  cui  ella  gode  sarebbero  evidentemente 
in  diritto,  di  non  consultar  più  che  il  loro  dovere 
come  membri  della  grande  famigli»  europea;  e  non 
consultare  insieme  che  gl'interessi  delle  proprie 
nazioni,  w 

Questa  Nola  esigeva  dunque  in  modo  assoluto  la 
sovranità  cantonale,  col  domandare  che  le  truppe 
di  occupazione  abbandonassero  ciascun  Stato,  e  che 
ciascun  Stato  potesse  fare  liberamente  le  sue  elezio- 
ni. La  confidenza  de'  Sovrani  nelle  vere  disposizioni 
degli  Svizzeri  era  tale  che  non  ostante  gli  effetti 
della  guerra,  pensa\ano  che  basterebbe  lasciarli  a 
se  stessi,  perchè  tutta  V  opera  de'  Radicali  cadesse 
all' istante.  Tuttavia,  com'era  da  prevedere,  che 
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V  autorità  acquistala  dai  clubisii  direttori  delia  Dieta 
,  potrebbe  farle  illusione  sulla  persistenza  della  w 
lontà  delle  quattro  corti;  e  indurla  a  non  arrendersi 
a  quanto  le  ingiungevano,  il  generale  di  Radowitz, 
e  il  Conte  di  Calioredo  plenipotenziari  di  Prussia, 
e  d'Austria  aveano  convenuto  di  trovarsi  a  Parigi 
(I)  adì  i5  Mario  1848.  Allora  le  quattro  corti  do* 
vevano  decretare  in  un  accordo  conservatore  le  dis- 
posizioni proprie  a  porre  un  termine  al  trionfo  dei 
Radicali,  c  spegnere  la  propaganda  rivoluzionaria, 
che  dalla  Svizzera  spandevasi  per  tutta  V  europa. 

Le  brutali  allegrezze  con  che  festeggiossi  la  ca- 
duta del  Sonderbund,  le  sperance  che  questo  tri- 
onfo fece  concepire  alle  Società  secreto,  le  vive  a- 
spirazioni  al  regno  del  disordine,  che  gli  alchimisti 
dell' anarchia  evocavano  ne'  banchetti;  la  glorifica- 
«ione  del  proletariato  -  ladrone  che  facevasi  scudo 
del  principio  republicàno,  dettavano  alle  potenze 
quest'ultimo  pensiero  di  salute.  L'Inghilterra  rimasta 
da  sè  contemplava  e  annoverava  stoicamente  le  cala- 
mità che  aveva  accumulate  sul  mondo  la  sua  politica. 
Col  \  5  marzo  i  regni  avrebbero  posto  termine  al  caos 
nato  dal  liberalismo,  e  dalla  rivoluzione  di  luglio; 
4!  in  tal  giorno  Luigi  Filippo  sarebbe  entrato  nella 
famiglia  dei  Monarchi  per  la  gran  porta  d'  una  fe- 
derazione di  principi,  Ma  li  24  febbraio  1848  la 


(!)  Questi  due  diplomatici  erano  stati  specialmente 
inviati  a  Parigi  dalle  corti  loro,  affine  di  formarvi  coi 
governo  francese  e  V  ambasciata  di  Russia  una  compo- 
sizione sugli  affari  della  Svizzera.  La  nota  delli  13  gen- 
naio, che  noi  publichiamo,  era  stata  compilata  in  quelle 
conferenze,  da  cui  V  Inghilterra  veniva  esclusa» 
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Rivoluzione  spezzandogli  in  capo  la  corona  dei  Bop- 
boni,  si  fece  la  esecutrice  d'  un  terribile  giudizio 
del  cielo.  La  Rivoluzione  portò  via  questo  re,  che 
ella  aveva  portato:  nell'  ora  posta  dalla  provvidenza 
soffia  ella  sul  trono  di  lui;  il  trono  s' inabissa,  e 
Luigi  Filippo  sparisce  senza  che  ottenga  neanclrc 
un  po'  di  quella  inutil  compassione  che  va  congiunta 
ai  grandi  infortunii.  Adì  24  febbraio  non  trovossi 
un  solo  che  non  credesse  io  Dio  in  tutta  quanta  la 
Francia;  nissuno  si  diè  pensiero  del  dimani,  ciascu- 
no anzi  indugiò  ne'  timori  e  nelle  speranze;  e  stet- 
tesi  muto  ed  ossequioso  intantochè  passasse  la  giu- 
stizia di  Dio. 

La  quale  era  fragorosa  come  uno  scoppio  di  tuo- 
no, solenne  come  uno  degl'  irrevocabili  decreti 
nascosti  nei  tesori  delle  vendette  divine.  II  cielo 
aveva  preservato  Luigi  Filippo  dal  pugnale,  e  dagli 
agguati  de*  suoi  nemici;  percbè  dovendo  questa  gran 
riparazione  alla  morale  pubblica,  ogni  labbro  u- 
mano  potesse  nel  ammirare  la  magnificenza  dei  di- 
segni del  Signore,  gridare  con  lui:  u  Imparate  che 
io  solo  son  Dio,  e  altro  non  havvene  fuor  di  me: 
io  uccido,  io  rendo  la  vita;  ferisco  e  risano,  e  non 
è  chi  possa  sottrarre  altrui  alla  mia  podestà  (1).  » 

Il  dì  24  febbraio  era  un  giorno  di  provvidenza; 
e  non  ci  fu  capo,  che  non  s' inchinasse  ad  una  si- 
mile espiazione.  Questa  immensa  caduta  richiamando 
ciascun  episodio  dell'abdicazione,  e  della  partenza  di 
Carlo  X  sembrò  spargere  a  larga  misura  su  Luigi 


(1)  Deuteronomio,  c.  XXXII,  v.  59,  trad,  di  Monsi- 
gnor Martini, 
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Filippo,  i  figli  e  i  nipoti  suoi  tutte  le  sventure  ch« 
erano  state  risparmiate  alla  dignità  reale  nel  suo 
legittimo  rappresentante.  Tutti  viddero  questo  con- 
fronto; e  fra  la  solitudine,  e  le  umiliazioni  della  fu- 
ga il  conobbe  e  confessò  Luigi  Filippo  istesso.  Il 
dì  seguente  fu  per  tutti  uno  svegliarsi  pieno  d' an- 
goscie,  una  lotta  orribile  del  buono,  e  del  mal 
genio  dell'  incivilimento.  v 

In  fra  le  tante  calamità,  che  li  gravavano,  e  in- 
viluppavano i  popoli  compresi  di  terrore  invocarono 
un  pilota  nella  procella.  Dal  1850  in  poi  erano 
stati  condannati  al  dubbio,  allevati  nella  incertezza 
del  diritto,  e  fra  il  disprezzo  delle  regole:  il  pericolo 
li  rese  alla  antica  fede  monarchica,  e  quindi  i  popoli 
rivolsero  gli  sguardi  verso  il  principio  di  autorità, 
la  domandavano  forte,  ed  audace,  ma  i  re  cadevano 
ad  uno  ad  uno,  come  cadono  le  foglie  d'autunno.  I 
re  se  n'andavano,  allorché  le  nazioni  avevano  bi- 
sogno di  guida,  e  mancava  loro  tutto  in  una  volta. 
Dai  sovrani  i  popoli  si  rivolsero  a'  soldati,  e  alcuni 
generali  risposero  alle  affannose  grida  e  rannodaro- 
no eserciti  cui  fu  gloria  la  fede.  Neil'  Austria,  in 
Prussia,  in  Francia,  come  in  Italia,  Radetzki,  Win- 
dischgraetz,  Jellachich,  il  principe  reale  di  Prussia, 
Wrangel,Brandenbourg,Cavaignac  eFilangeri  disper- 
sero il  gravissimoe  spaventevol  periglio. La  Rivoluzio- 
ne avea  sperato  che  la  vecchia  Europa  spirasse  fra  le 
braccia  delle  Società  secrete;  ancora  una  volta  la 
spada  preservò  il  mondo  dal  regno  della  confusione. 

Le  si  facea  fronte  in  Francia,  in  Austria,  in  Prus- 
sia,  in  Italia  e  in  tal  cataclismo,  già  ricoveratosi 
nella  cieca  ospitalità  della  Elvezia,  questa  madre  e 
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nudricc  della  Rivoluzione  si  vide  dimenticata.  La* 
sciavansi  il  club  dell'  Orso,  e  la  Dieta  torturare  a 
Jor  voglia  Je  leggi,  e  le  guarentigie,  che  il  popolo 
erasi  dato  lìberamente?  intanto  il  club  dell'  Orso,  c 
la  Dieta  si  congiunsero  co*  voti  e  cogli  esempi  al- 
l' innondamene  dell'  anarchia.  L' idea  Radicale  a- 
vcva  acquistata  l'impunità:  andiamo  ora  a  vedere 
con  quali  provvedimenti  ella  mettesse  in  trono  il 
suo  dispotismo  unitario,  e  comunistica 


■  »  • 
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CAPITOLO  DEC  IUOSETTIUO 


Conseguenze  della  caduta  del  Sonderbtmd  —  Gli 
Svizzeri  perdono  la  libertà  religiosa  e  la  sovra- 
nità cantonale  —  V  illegalità  regna  cotta  proscri- 
zione —  Perdita  della  libertà  religiosa  —  Confi- 
reazioni  ed  esigli  —  Conclusione. 

La  rivoluzione  sociale,  che  il  Radicalismo  Svizzero 
avea  lasciato  a9  rifuggiti  la  cura  di  far  nascere  nei 
cantoni  elvetici,  codesta  rivoluzione,  alla  quale  coo- 
perava colla  sua  Gitale  ospitalità,  c  colle  turbolenti 
passioni  la  liberava  infine  da  ogni  vigilanza  diplo- 
matica. Conciosiacosachc  i  suoi  complici  trionfava- 
no nell'ora  istessa  a  Parigi,  a  Vienna,  a  Berlino,  a 
Dresda,  a  Milano,  a  Parma  e  Napoli.  Partecipava 
Berna  a  queste  vittorie  del  disordine  con  sue  feste 
c  rallegramenti,  c  con  cento  colpi  di  cannone  sa- 
lutava il  cadere  d'  ogni  legittimo  governo.  La  de- 
magogia ingranditasi  nella  Svizzera  coir  aiuto  delle 
Società  secreto  spandevasi  pel  mondo,  che  i  Corpi 
franchi  a  Mano  de'  volontari  da  oilWre  a  quell'armata 
di  rifuggiti,  che  correva  precipitosa  al  conquisto 
del  pubblico  pervertimento.  L'Elvezia  fu  culla  di 
tutte  le  conspirazioni  coltro  l'ordtoe  delia  wmwi 
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società;  ora  ne  è  ¥  alloggiamento  principale,  e  a  più 
lardo  tempo  ne  diverrà  il  campo  d'  asilo,  il  luogo 
appuntalo  alla  ritirata.  I  vinti  di  Napoli,  di  Parigi, 
di  Custozza,  di  Novara  e  di  Bade»  trovano  ne'  can- 
toni radicalizzati  il  baloardo  della  Repubblica  uni- 
versale, al  cui  sogno  tennero  dietro  incessantemente 
fra  le  stragi  e  le  mine.  In  Isvizzera  si  è  oggimai 
rinnovata  Babellc:  che  tu  ci  vedi  ogni  giorno  il 
polacco,  F  ebreo  errante  della  ribellione,  stringere 
fra  le  fratcllevoli  braccie  il  lussurioso  lombardo, 
indi  T  ingannato  prussiano  porger  la  destra  al  sicario 
diGaribaldi/l'ussaro  ungarese  diKossut  disputaresul 
progresso  socialistico  col  barricatorc  francese;  e  gli 
avanzi  della  rivolta  Badese  lasciarsi  inebriare  d'op- 
pio comunista  dagli  universitari  di  Vienna.  I  capi 
della  demagogia  presti  a  reggere  tutte  nazioni,  qua' 
governanti  provvisionali,  vi  si  recano  da  tutti  gli 
angoli  di  Europa,  preparando  in  questa  nuova  oasi 
rivoluzionaria  spedienti,  e  modi»  di  destar  nuove 
congiure  e  ribellazioni  vogliono  costoro  una  Svizzera, 
una  e  indivisibile  al  servizio  di  una  Polonia,  d'  una 
Italia,  d'  una  Francia,  d'  una  Germania,  d'  una  Un- 
gheria, tanto  una,  tanto  indivisìbile  quanto  esse,  e 
che  formino  insieme  l'armonia  mazziniana  dei  po- 
poli, la  grande  Repubblica  Europea. 

Oggi  tutti  i  Radicali  del  mondo  proteggono  la 
Svizzera,  e  domani  saranno  protetti  da  lei.  Questa 
mutua  assicurazione  nel  delitto  sovvertitore  della 
umana  società  offriva  a'  Radicali  una  insperata  fi* 
danza  di  trionfo.  I  beneficati,  e  i  loro  complici  del 
dì  innanzi  gì'  incuoravano  coli'  esempio;  seguitavano, 
superavanli  ben  anche  nella  via  delle  prede  degli 
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spogli  e  degli  assassinamenti:  nè  solo  avean  1*  im- 
punità nei  delitti,  ma  V  avevano  come  debito  di 
diritto,  e  come  sacra.  I  club  dunque,  dei  quali 
come  disse  Sir  Strafford-Canning,  i  magistrati  ra- 
dicali non  sono  che  il  braccio  esecutivo;  i  club 
che  nudrivano,  festeggiavano,  accarezzavano  la  greg- 
gia de*  rifuggiti  vollero  facessero  un  primo  saggio 
di  persecuzioni  contro  gli  uomini  fedeli  a'  principii 
della  morale,  e  della  giustizia.  Questi  rifuggiti  cac- 
ciati da  loro  patrie  dalia  indignazione  dei  popoli, 
non  potevano  più  violare  il  domicilio  de'  cittadini, 
minare  lo  stato,  e  le  famiglie  insieme,  confiscare 
la  libertà  a  nome  d'  un  chimerico  unitarismo,  chia- 
mare  al  governo  gli  scappati  da  tutte  le  prigioni  e 
le  galere,  e  inaridire  di  colpo  tutte  le  sorgenti  della 
ricchezza  pubi  ita  e  privata.  Tanto  disordine  non  era 
lor  conceduto,  che  in  pensiero;  il  Radicalismo  però 
volle  darne  ad  essi  lo  spettacolo  per  tenere  in  eser- 
cizio queste  masnade  di  operatori  del  disordine. 

Alla  caduta  del  Sonderbund  il  Club  dell'  Orso,  e 
la  Dieta  volevano  essere  inesorabili:  era  mestieri  si 
passasse  il  livello  radicale  sui  cantoni  primitivi,  lad- 
dove la  libertà  civile,  e  la  libertà  religiosa  non  sono 
mai  state  una  parola  vuota  di  senso;  e  la  Rivolu- 
zione si  pose  a  farlo  con  quella  frenetica  impazienza 
esecrata  tuttodì  dalla  società  condotta  in  ruina. 

I  sette  cantoni  cattolici  aveano  capitolato,  senza 
resistere  gli  uni;  gli  altri,  dopo  alcun  parziale  com- 
battimento; ma  queste  capitolazioni  furono  sprezza- 
te  e  violate:  che  ad  ogni  luogo  si  diedero  a  forza 
governi  provvisori,  i  quali  si  toglievano  da*  Corpi 
franchi  già  vinti,  e  che  givano  a  far  espiare  a  lor 
vincitori  quella  sconfitta  che  s'  aveano  meritata. 


Questa  sconfina  non  avca  lor  fruitalo  confische, 
crudeltà,  torture  e  morti;  il  popolo  li  avca  solo  ab- 
bandonati al  vitupero;  ed  ora  essi ,  per  Unta  man- 
suetudine, ebbero  condannato  il  popolo  a  perdere  ogni 
suo  diritto.  Cominciava  dunque  il  regno  de'  Corpi 
francbi,  cui  dieron  principio  attribuendosi  i  premii 
d'incoraggiamento,  che  doveano  a  se  stessi. 

Moltissimi  di  costoro  quando  le  leggi  si  aggravavano 
sul  loro  capo,cransi  veduti  negaredaver  partecipato  u 
quelle  selvaggie  invasioni;  altri  farsi  spie  de'  lor 
complici:  ora  poi  in  un  primo  espandimento  di 
felicità  radicale,  s' erano  tutti  riconciliali  e  scontatisi 
reciprocamente  i  loro  servigi  demagogici,  e  met- 
tendo a  più  tardo  tempo  la  lor  vendetta;  venuti  a 
Friburgo  bruciarono  in  un  rogo  tutte  le  accuse  e 
denunzie  che  gli  uni  avean  dato  agli  altri,  jsemprc 
a  maggior  gloria  della  fraternità. 

Al  punto  di  levare  lo  stendardo  della  ribellione 
contro  il  diritto,  la  Dieta  de'  dodici  cantoni  adì  4 
novembre  1847  scriveva  in  un  proclama  alla  sua 
armata: 

«  I  nemici  della  patria  cercano  di  far  credere, 
che  è  per  annientare  la  sovranità  cantonale  degli 
stali  dell1  alleanza  separata,  che  voi  siete  chiamati 
a  marciare;  che  è  per  distruggere  la  libertà  politi- 
ca e  religiosa,  per  porli  in  servitù  sotto  al  giogo  di 
tiranniche  maggiorità,  per  rovesciare  le  istituzioni 
federali,  costituire  un  governo  unitario  sulle  loro 
mine  ed  abbattere  le  fondamenta  della  umana  so- 
cietà: sappiate  che  queste  sono  tulle  odiose  ca- 
lunnie, n 

La  stessa  Dieta  rivolgendosi  ai  cattolici  del  Sonder- 
bund  a»  20  ottobre  diceva  loro; 
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44  Voi  temete  un  danno  pei  diritti  e  per  le  libertà 
ereditate  da'  vostri  padri,  per  la  vostra  futura  condi- 
zione nella  confederazione,  per  la  vostra  fede,  per 
la  vostra  religione.  Ma  noi  vi  assicuriamo  solenne, 
mente  che  non  abbiamo  alcuna  intenzione  di  recare 
offesa,  a  questi  beni  preziosissimi .....  Come  mai 
l'Autorità  federale  potrebbe  nudrire  il  disegno  di 
esercitare  un'  ingiustizia  verso  i  confederati,  una 
ingiustizia  verso  degli  stati  colleglli,  che  per  la  pili 
parte  appartengono  a'  membri  più  antichi  della 
nostra  alleanza! 

ti  La  Dieta  federale  non  vuole  1'  oppressione  dei 
confederali,  non  V  annientamento  delia  sovranità 
Cotonale,  non  il  rovesciamento  violento  delle  isti- 
tuzioni  federali,  non  il  governo  unitario,  non  la 
violazione  dei  vostri  diritti,  e  delle  vostre  libertà,  Q 
non  il  danno  per  la  vostra  religione,  w 

Nel  sottoscrivere  a  qu?st'  atto  d'  Officio,  la  Dieta 
dei  dodici  mentiva  alla  sua  armala,  mentiva  a' suoi 
generali,  mentiva  alla  Svizzera,  mentiva  all'  Europa, 
posciacbè  tutti  i  pensieri  criminosi,  che  vcnianle  im- 
putati allora,  tutti  quei  pensieri  che  nota,  quali 
odiose  calunnie,  diventarono  verità  funeste  e 
patentissime,  provate  dipoi  dagli  avvenimenti. 

La  prima  cura  de1  generali,  e  de1  commissari 
della  Dieta  fu  di  sciogliere,  o  lasciar  proscrivere  i 
governi  regolari,  che  ciascun  cantone  si  era  dato 
liberamente  e  di  sua  volontà,  sostituendovi  governi 
di  rifuggiti;  o  allorché  si  volle  dare  a'  cosiffatti 
reggimenti  demagogici  un'apparenza  di  approvazione 
popolare,  si  decretava  un  simulacro  di  elezione, 
quindi  poi  facevasi  votare  in  presenza  delle  baio* 
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netle  straniere,  che  avevano  il  diritto  di  veto.  Quei 
governi  veniano  dalla  forza  brutale,  e  questa  sola 
ebbe  podestà  di  mantenerli.  I  cantoni  fedeli  erano 
in  preda  alla  occupazione  militare  che  durò  quattro 
mesi,  e  cioè  fino  al  giorno,  in  che  dopo  aver 
disarmati  pienamente  i  Cattolici,  credettero  V  oc- 
cupazione radicale  ben  consolidata  sulle  sue  basi. 

Uri,  Svitlo,  Lucerna,  Unterwald,Friburgo,Zug  ed 
il  Vallese  eransi  dati  co*  lor  voti  delle  Costituzioni 
liberali  e  democratiche  le  quali  il  club  dell'  Orso 
ebbe  annullate,  imponendone  delle  nuove  manipo- 
late nelle  sue  officine  comunistiche.  11  popolo  eser- 
citava la  propria  sovranità  nelle  Landsgemeindes 
ove  approvava,  rigettava,  e  regnava.  Era  questa  la 
vera,  la  sola  libertà  popolare,  la  quale  perchè  mi- 
nacciava rivolgersi  contro  il  Radicalismo,  si  ordinò 
da  Berna,  che  fosse  soppressa,  e  quindi  ridotta  al 
niente  dal  dispotismo  de'  Corpi  Franchi.  In  qualche 
cantone,  come  a  Friburgo,  convita— attenere  un 
certificato  di  Civismo  socialista,  per  esercitare  il 
il  proprio  diritto  elettorale.  E  perchè  vi  si  teme  la 
voce  del  popolo,  che  vuole  i  suoi  antichi  magistrati; 
decreti  pieni  d'  eccezioni  e  di  difficoltà  restringono 
il  numero,  degli  elettori,  e  degli  eletti.  I  Corpi 
franchi  desiderano  di  eternarsi  nella  podestà;  e  si 
gridano  membri  del  governo  per  nove  anni,  dichia- 
rando tal  risoluzione  immutabile.  Un  editto  ne  pre- 
para una  nuova  che  noi  sarà  meno.  Il  popolo  ha  delle 
vicende,  torna  talvolta  a  farsi  giustizia,  e  si  deve 
risparmiargliene  la  briga.  Un  ostracismo  di  dieci 
anni  priva  dunque  del  diritto  di  cittadini  tutti  i 
membri  dell'  antico  governo,  e  tutti  coloro  che 
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potrebbero  diventare  i  magistrati  di  confidenza  del 
popolo;  e  questa  lista  di  esclusione  rimane  aperta  sem- 
pre per  inserire  sulle  tavole  di  lei,  anche  la  genera- 

- 

zione  che  viene  crescendo. 

Berna  ha  compilate  queste  costituzioni,  e  pro- 
mette sostenerle.  Per  la  qual  cosa  le  sue  milizie  e 
quelle  della  Dieta  son  poste  a  disposizione  dei 
Radicali  a  lei  soggetti.  Uri,  Svitto,  ed  Untervald 
non  aveano  traditori  in  sè,  e  né  meno  mercenari! 
al  soldo  delle  Società  secreto;  ondechè,  come  fu 
passato  sulle  lor  leste  il  primo  tormentoso  nembo, 
c  come  si  viddero  liberati  dalle  soldatesche  che  gli 
occupavano;  rigettate  tutte  le  felicità  decretate  loro 
da  Ochsenbein  e  dal  club  dell'  Orso,  tornavansi 
alle  prische  costituzioni  alle  Landsgemeindes,  e  agli 
antichi  magistrati. 

E  poiché  T  imposta  di  guerra  li  avean  rovinati, 
non  vollero  rimaner  schiavi  nell'  obbrobrio  del 
Radicalismo,  ne  scossero  il  giogo  funesto,  e  Berna 
lasciò  riparassero  le  dure  calamità;  ma  seguitò  ad 
aggravar  la  mano  su  Lucerna,  Zug,  Friburgo,  ed  il 
Valiese. 

Le  Società  secreto  aveano  generati  i  Corpi  fran- 
chi nelle  tenebre,  e  i  Corpi  franchi  faceansi  padroni 
del  Governo,  e  andavano  al  possesso  de"  magistrati. 
La  Giovane  Svizzera  di  Mazzini  rialzò  la  testa,  e 
ordinò  suoi  club  e  spedienti  tiranneschi.  Col  nome 
di  Associazione  patriottica,  inviliuppò  la  Elvezia  in 
una  vasta  rete  di  corruzione  e  di  miseria.  Ogni 
distretto,  ogni  villa,  ogni  borgata  ebbe  un  comitato. 
1  Comitati  a  forma  del  disegno  di  Mazzini  ebbero 
ordine  di  mettersi  in  quotidiana  corrispondenza 
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coi  clubi  centrali,  come  la  mantenevano  anch'  essi 
col  club  direttore  di  Berna.  Gli  aggregati  a  questi 
club  diventarono  i  soli  atti  a  tutti  gl'  impieghi 
publici,  ad  essi  soli  vennero  date  le  armi,  ed  essi 
soli  composero  la  Guardia  Pretoriana  di  questi  nuovi 
Gcssler  bernesi.  La  fedeltà  delle  truppe  cantonali  era 
sospetta,  e  si  protrasse  l'occupazione  militare  infino  a 
tantoché  questa  nuova  specie  di  Corpi  franchi  non  fu 
ordinata. 

I  Radicali  di  Lucerna,Friburgo,  e  dei  Valiesc  a  per* 
petuare  la  loro  dominazione  si  afforzavano  di 
giannizzeri  pronti  ad  obbedire  ad  ogni  cenno  di  op- 
pressioni, o  di  spogli  sostentati  dalle  forze  di  che 
Berna  avca  il  supremo  comando  ,  si  diedero 
senza  tema,  a  travagliarsi  «1  guaslamento  de'  co- 
slumi. 

In  questa  tirannia  che  non  ammise  la  pena  di 
morte;  perchè  il  sangue  versato  saria  semenza  di 
cristiani,  e  di  soldati,  nulla  si  risparmiò  ad  avvilir 
V  uoino  e  infiacchirlo  nella  servitù. 

II  dome  della  libertà  è  scritto  sì  qua,  e  colà  nelle 
Costituzioni  radicali ,  siccome  una  memoria  dei 
tempi  antichi;  ma  i  rìvoltuosi  comprendono  in  se 
tutti  i  poteri  poiché  sonò  legislatori,  magistrati,  e 
autorità  amministrative,  lutto  viene  da  essi,  e  tutto 
in  essi  ritorna.  La  legge  non  è  più  proteggitrice, 
ma  si  contenta  di  essere  afflittiva.  Il  Corpo  franco 
meltesi  al  dissopra  di  lei  fatta  da  lui,  viene  da  caso 
rimpastata  a  seconda  de'  bisogni  suoi,  ode' capricci 
del  momento,  ei  la  commenta,  eiP  applica,  ei  vuole, 
che  ad  ogni  ora  e  in  ogni  luogo  sia  scudo  e  rifugio 
alle  enormità  commesse,  o  alle  scclieraggini  disc* 
fcnale. 
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In  mezzo  a  tanta  licenza,  il  Cattolico  fedele  al 
suo  culto,  e  a'  suoi  principii  diventa  un  servo  che 
appartiene  corpo  e  beni,  anima  c  coscienza  ai 
Radicali,  che  1'  ha  conquistato.  Il  Radicale  si  ban- 
disce suo  padoone,  V  imprigiona,  lo  spoglia,  lo 
tormenta,  I'  esiglia  a  piacer  suo,  e  per  rendere 
eterni  i  dolori  delle  sue  vittime  il  Radicale  risparmia 
il  Carnefice. 

Le  costituzioni  di  Lucerna,  c  del  Vallese  hanno 
queste  basi,  ma  quella  di  Friburgo  spinge  V  ideale 
del  disprezzo  dell'  uomo  infino  al  sublime. 

Dichiara  il  i  articolo  di  questa:  Il  Cantone  è  una 
democrazia;  ora  in  questa  democrazia  addattala  alle 
convenienze  de1  professori  del  Radicalismo,  il  popolo 
è  tenuto  lontano  da  partecipare  in  ogni  modo  al 
governo,  e  non  deve  scegliere  alcuno  de1  suoi  ma- 
gistrati. Mei  momento  delle  eiezioni  sono  incarcerati 
prima  coloro,  che  suppongono  avere  un  credito 
qualunque,  e  precipuamente  quelli  che  si  teme  di 
vedere  acclamati  dallo  scrutinio.  1  Corpi  franchi 
presiedono  alle  elezioni,  essi  ie  rendono  valide,  o 
nulle;  regnando  il  tenore  sino  nella  totalità  delie 
operazioni. 

L'  articolo  5  di  questa  costituzione  dice:  »«  La 
Libertà  individuale  è  guarentita,  e  russano  non 
può  essere  catturato,  che  nei  casi  preveduti,  e  colle 
forme  prescritte.  *  Questo  articolo  è  positivo  e  ras- 
sicurante; nondimeno  non  è  a  Friburgo  onest'uonio 
alcuno  che  non  sia  ad  ogni  ora  di  giorno,  o  di  notte 
minaccialo  nella  propria  tranquillità  dal  primo,  che 
venga,  per  poco  che  questo  primo  che  venga  sia 
un  ledei  seguace  del  Radicalismo.  La  guarentig  a 
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offerta  alla  libertà  degli  uomini  non  ha  prodotto  a 
Friburgo,  come  altrove.,  che  una  ingannevole  illu- 
sione.Ellanon  ha  giovato,chea  formar  carceri  nuove, 
e  più  spaziose.  In  due  anni  si  contano  in  questo 
cantone  più  imprigionamenti,  senza  alcuna  forma, 
senza  alcun  prelesto,  come  senza  alcun  giudizio, 
di  quello  che  ce  ne  siano  stati  ne'  venti  anni  pre- 
cedenti. 

Secondo  l'articolo  4:  a  il  domicilio  è  inviolabile;  n 
pure  non  passa  giorno  che  il  Radicalismo  non  si 
dia  a  violare  il  domicilio  de'  cittadini.  Assenti,  o 
presenti  che  siano,  debbono  avere  nella  demagogia 
un  confidente  de1  pensieri  e  degli  afFari  loro:  son 
essi  probi,  e  religiosi,  dunque  sono  sospetti,  e  le 
carte  e  le  corrispondenze  loro  restano  esposte  alla 
mercede  de'  signoreggiami.  E  questa  inquisizione 
si  stende  fino  sui  viaggiatori,  aggrava  incessante- 
mente i  friburghesi  e  concede  a  sè  stessa  diritto 
d'  albinaggio  sugli  stranieri  che  non  hanno  la 
sventura  d'  essere  rifuggiti  politici. 

L'  articolo  7  decreta:  it  Ogni  rigore  è  inutile,  e 
tutti  i  mezzi  di  violenza  sono  proibiti,  n 

V  articolo  8  raffermando  un  tal  sentimento 
d'  umanità  abolisce  la  pena  di  morte;  ma  a  Fri- 
burgo sono  tuttavia  delle  Iene  filantropiche,  che 
sanno  sopprimere  il  nome,  conservando  la  cosa  in 
effetto.  È  abolito  sì  il  palco  di  morte  per  gli  assas- 
sini, ma  si  uccidono  quà  e  colà  particolarmente  gli 
uomini  onesti:  giacché  bande  di  ammazzatori  for- 
mati in  reggimenti  scorrono  il  cantone,  si  gettano 
sui  cittadini  pacifici,  li  traforano  di  colpi,  ne  ver. 
sano  il  sangue,  e  continuano  di  poi  la  spedizione 
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nefanda.  Costoro  hanno  ferito,  ucciso,  affogato  donne* 
e  fanciulli,  costoro  dormono  sicuri  le  notti,  perchè 
ia  giustizia  ne  vigila  il  sonilo,  e  ne  protegge  il  riposo. 

Secondo  1»  articolo  9,  a  la  libertà  della  stam- 
pa è  guarentita .  w  A  questo  assioma  fonda  -  . 
mentale  d'  ogni  costituzione  demagogica  non  e'  è 
da  fare  che  una  piccolissima  correzione*  È  impos- 
sibile a  Friburgo  trovare  uno  stampatore  che  sia 
tanto  audace  da  affrontare  i  fulmini  de'  Radicali. 
Le  stampe  di  questo  cantone  non  sono  fatte,  che 
per  imprimere  le  felicitò,  eoa  cui  essi  tengono 
afflitto  il  paese.  Nulla  si  può  stampare  senza  V  or- 
dine, il  terrore  gravita  su  tutte  le  casse  de'  carat- 
teri; il  terrore  si  attacca  al  fondo  di  tutti  gli 
scrittoi.  Non  si  trovano  stampatori,  anzi  dirò  meglio, 
non  si  troverebbe  un  uomo  che  osasse  confidare 
alla  caria,  meno  poi  alta  posta,  i  pensieri  dell'animo 
suo.  Anche  nel  seno  della  famiglia  non  si  può 

V  uomo  abbandonare  ad  una  franchezza  che  non 
manca  di  pericolo,  perehc  la  prigione  o  il  bando 
sono  fatte  il  commento  d'  obbligo  della  libertà. 

Negli  stati  costituzionali,  il  diritto  di  dar  petizioni 
ha  i  medesimi  privilegi  della  slampa,  ma  a  Friburgo 
soffre  i  medesimi  ostacoli.  L'art.  10  lo  guarentisce, 
e  il  rende  sacro.  Se  un  cittadino  ha  concepita 

V  idea  di  volgersi  al  governo,  per  questa  via  di 
pubblicità,è  nell'atto  stesso  preso  ed  incarcerato,  qual 
fautore  di  turbolenze.  Con  ciò  solo  ei  s'  è  costituito 
ribelle  contro  la  rivoluzione,  e  la  rivoluzione  è  impla- 
cabile. La  legge  punisce  gravemente  i  libelli;  e  agli 
occhi  del  governo  ogni  petizione  si  cangia  in  un  libello. 

Se  si  prestasse  fede  all'  art.  13  la  proprietà  sareb- 
Crétihkau-Joj.y.  St.  del  Sond.  V.  IL  31 
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he  inviolabile,  ma  i  Corpi  franchi  hanno  per  ope- 
ra quotidiana  la  confiscazione  indeterminata.  Am- 
ministrano essi  i  beni  de'  particolari,  ne  godono 
per  loro,  talché  in  questo  cantone,  come  i»  altri 
soggetti  al  Radicalismo,  nessuno  può  dire  che  la- 
vora pe'  suoi  figli.  I  decreti  che  fanno  spedire  man- 
dati di  catture,  gli  editti  di  Amnistia,  corretti  dai 
sequestri,  o  da  enormi  balzelli,  stanno  sospesi  su 
tutte  le  teste;  talché  intere  famiglie  passano  di  colpo 
dagli  agi,  e  dall'  opulenza  alla  più  profonda  miseria. 
A  Lucerna,  siccome  a  Friburgo,  le  vendette  politi- 
che o  personali  vengono  in  aiuto  del  Radicalismo. 
-Putti  coloro  eh'  ei  giudica  contrarii  alle  sue  bramo; 
tutti  coloro  che  conosce  d' inflessibil  coscienza,  tutti 
coloro  che  accusa  del  delitto  d'  amare  la  patria  sono 
condannati  già  prima  al  suo  tribunale. 

Ad  istimolare  vieppiù  la  rapacità  de'  suoi  aiuta- 
tori Ochsenbein  aveva,  per  così  dire,  accordata  una 
preminenza  alla  spogliagione.  Mise  dunque  a  carico 
de'  cantoni  Cattolici  le  spese  della  guerra  (l),  che 

■  I   

m  Le  spese  della  guerra  imposte  al  Sonderbund  fu- 
rono dagli  spogliatori  partite  cosr. 

Lucerna  ebbe  a  pagare  ....  4,132 >W 
Svilto   *Jffl  - 

Uri   E filo 

L'nterwald  (  Obwald  )   «V»" 

Untenvald  (  Nidwald  )   102,500 

' .'  .'  .'     4, 545, 200 
Friburgo   '     '  |)0 

Vallese   78'.*» 

l  vescovi  inoltre,  i  capitoli,  le  abbazie,  i  conventi,  i 
^eaTmplki,  che  avean  beni  patrimoni,  »'  «spi.. 
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sarebbe  piaciuto  indicare  ai  Corpi  franchi.  Potevano 
questi  scegliere  le  persone  sulle  quali  dovevano  ca- 
dere i  pesi  della  loro  vendetta  pecuniaria  e  il  decre- 
to de"  20  maggio  1848  stabiliva,  che  fossero  obbli- 
gati in  solido  gli  aggravali  delle  imposte.  Tal  decre- 
to che  scende  ad  infinite  tiranniche  minutezze,  è 
volto  ancora  a  mettere  la  discordia  fra  le  vittime; 
mentre  dà  autorità  a*  cittadini  dannati  a  confische, 

0  imposizioni  di  guerra  di  richiamarsi  contro  gì'  in- 
stigatori,  che  vorranno  disegnare,  come  quelli  che 
li  hanno  strascinati  a  degli  atti  ostili  contro  le  So- 
cietà scerete. 

In  Isvixzcra  si  viddero  governi  dar  giudizi,  e  sen- 
tenze senza  che  avessero  i  rei  dinnanzi  al  tribunale. 
Lasciavasi  allora  al  potere  esecutivo  la  cura  di  cer- 
carli e  di  applicare  ad  essi  la  pena.  Giuliano  Schaller 
fattosi  provveditore  d' inquisizione,  scelse  fra  i  più 
notabili  cittadini  di  Friburgo  li  sei  uomini  i  più 
benemeriti  della  patria,  e  Luigi  Fournier,  il  Decano 
Ocby,  Amman  prefetto  di  Friburgo,  Francesco  Weck 
presidenti  del  tribunale  d' appello,  Vaillant consiglie- 
re di  Stato,  e  Gardian  prefetto  d' Està vayer  furono 

1  primi  onorati  da  quest'  ostracismo  di  cui  appresso 
parteciparono  più  di  duecento  cittadini. 

€n  decreto  delli  20  Maggio  4848  fè  conoscere 
questo  enorme  abuso  della  violenza.  Leggevasi  in 
esso: 


istesso  del  S.  Bernardo,  tutti  furono  tassati  a  pagare 
somme  arbitrarie  di  danaro,  e  tutti  dovettero  pagare 
più  de*  mezzi  che  avevano.  1  Radicali  soppressero  di 
lor  capo  V  abbazia  di  S.  Urbano,  e  il  Convento  di 
Kathauscn,  le  ricchezze  de'  quali  erano  di  tentazione 
alla  cupidità  dei  comunisti. 
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Art.  1.  Si  dà  T  Amnistia  per  tutti  i  crimini  e 
delitti  politici  commessi  infino  a  qàesto  giorno,  colle 
riserve,  e  condizioni  espresse  negli  articoli  seguenti. 

Art.  2.  Una  contribuzione  di  4,600,000  fr.  è  im- 
posta a  titolo  d  indennità,  per  le  spese  di  guerra  e 
d'  occupazione  ai  principali  autori  e  fautori  dell'Al- 
leanza separata,  e  della. resistenza  armata  verso  la 
Confederazione,  alle  persone  e  corpi  morali.,  che 
volontariamente,  e  liberamente  hanno  operato  e 
concorso  d' una  maniera  diretta,  o  indiretta  a  so- 
stenere il  Sonderbund. 

Questo  decreto  di  cui  gì1  interminabili  Articoli 
formano  un  intero  codice  di  procedura  all'  uso  dei 
proscriltori  finisce  con  alcune  frasi  di  sensitività, 
rivoluzionaria. Giuliano  Schaller,e  il  Dottor  Bcrchtold 
si  volgono  a'  lor  cari  concittadini,  e  dicono:  *  Egli 
non  è  senza  provare  un  immenso  dolore,  che  met» 
tiamo  ora  in  esecuzione  il  presente  decreto  perchè, 
noi  lo  dichiariamo  ancora  una  volta  ed  altamente, 
noi  rifuggiamo  da  ogni  pensiero  di  rappresaglia,  da 
ogni  sentimento  d'  odio  e  di  vendetta.  Quello  che 
ricerchiamo,  quello  che  domandiamo  è  la  dimenti- 
canza del  passato,  la  pace,  e  la  prosperità  del 
paese,  n 

La  dimenlicanza  del  passato,  la  pace,  e  la  pro- 
sperità del  paese  non  tengono  mai  dietro  alle  spo- 
gliazioni; eppure  Giuliano  Schaller,  e  Berchtold,  i 
due  membri  de1  Corpi  franchi  favoriti  dal  colon- 
nello Rillict  volevano  dimenticare  il  passato;  e  ciò 
per  le  loro  coscienze  sarebbe  stato  veramente  un 
penoso  fardello  di  meno:  ma  noi  fecero  però,  c 
nella  sete,  che  li  divora,  di  sacco  e  di  ruine  avron 
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dovuto  ricordarsi  delle  parole  rivolte  loro  dal  co- 
lonnello Rilliet  (1).  u  ISon  è  già  con  leggi  di  pro- 
scrizione (  dice  il  comandante  militare  di  Fribur- 
go );  con  giudizi  senza  dibattimenti,  con  liste  ar- 
bitrarie di  condannati  che  si  fonda  il  tempo  av- 
venire d'  un  popolo:  questo  non  è  che  un  ingiù- 
riare  crudelmente  la  democrazia,  collegaodone  V  in- 
nalzamento al  regno  cogli  spogli  delle  persone, 
metodo  cui  conseguiterà  il  mettere  il  governo  nelle 
mani  de'  più  miserabili,  perchè  così  noi  potran 
prendere,  che  coloro  soltanto  che  non  hanno  niente 
da  perdere.  » 

Altrettanto  che  Rilliet-Constant  sapeva  ben  ciò 
SchaJler,  1'  uomo  che  domanda  solo  venti  anni  per 
corrompere  fino  al  midollo  gli  abitatori  di  Fribur- 
go, e  vendicarsi  in  tal  guisa  dell'  onta  che  spande 
sulla  patria-,  laonde  non  montò  in  ira  per  la  pun- 
tura di  quelle  parole.  La  inestingui bil  sete  di 
vendetta  che  io  ardeva  volea  delle  vittime,  e  ne 
tolse  per  tutto  dove  ne  trovò)  scendendo  dalle  più 
potenti  e  onorate  famiglie  del  cantone  fino  all'igno- 
rala probità  del  più  oscuro  soldato. 

Ciò  che  Schaller  faceva  a  Friburgo,  imitavaplo 
Steiger,  e  Barman  a  Lucerna,  c  nel  Vallese.  I  sol- 
dati avean  voluto  difendere  fino  alla  morte  i  go- 
verni scelti  da  loro,  e  dal  popolo;  eransi  veduti, 
dopo  la  capitolazione,  spezzare  le  armi  piangendo, 
e  gridare  che  1'  obbrobrio  era  al  presente  il  solo 
retaggio  della  patria  loro.  ISon  si  potè  maneggiare 
a  suo  senno  questo  leale  attaccamento,  che  non 


(l)  Friburgoj  il  Vallese,  e  la  prima  divisione,  p.  37. 
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nvea  altri  beni  che  il  coraggio  e  la  coscienza,  e  sì 
tentò  umiliarlo.  Quc  soldati  furon  chiamati  sotto  le 
insegne  del  Radicalismo;  ebbero  per  capi  di  que' 
Corpi  franchi,  che  avean  vinti,  furono  costretti  ad 
obbedire  a  poteri  usurpati,  e  ricolmati  di  oltraggi. 
Coloro  che  ebbero  animo  più  forte  a  resistere  e 
vincere  questi  morali  tormenti  vennero  condannati 
alle  galere,  e  in  questo  momento  se  ne  veggono 
ancora  di  quelli  che  fremono  sotto  la  catena,  o 
sotto  il  bastone  d>  un  milite  de'  Corpi  franchi.  Le 
prigioni  radicali  riboccano  di  questi  soldati,  geoe- 
rosi confessori,  che  preferirono  l'abito  del  galeotto 
alle  lodi  di  Ochsenbein. 

Nel  parlare  de1  valorosi  che  si  onorarono  vìncendo 
i  Corpi  franchi,  Schaller  avea  detto  li  19  luglio  nel- 
l'orgia de' carabinieri  federali  a  Friburgo:  u  Costoro 
sono  conosciuti:  non  vogliamo  con  essi,  ne  tregua, 
nò  riposo:  bisogna  atterrarli,  e  farli  sparire:  a  un 
mal  radicale  ci  vogliono  rimedi i  radicali:  bisogna 
espellerli,  e  finirla  con  essi.  Se  si  avvicinano  allon- 
tanarli,  se  si  sollevano  abbatterli:  schiacciarli,  come 
si  schiacciano  i  serpenti,  se  si  abbassano.  Il  governo 
non  sarà  debole  in  questo;  ei  confida  forte  ne'  suoi 
impiegati,  e  particolarmente  nella  Società  dei  Cara, 
binieri.  »  Fin  qui  gli  spogli  non  avean  vessalo  che 
Je  città  e  le  castella,  dimenticando  le  ville  e  le  cam- 
pagne; ora  Schaller,  che  adi  20  maggio  1848  u  rifugge 
da  ogni  pensiero  di  rappresaglia,  da  ogni  sentimento 
di  odio  e  di  vendetta,  n  a'  19  luglio  dell'  anno  stesso 
fa  poi  sentire  quel  grido  di  Sciaca/(1),  che  noi  abbia- 

(1)  Sciacal  e  Jacal,  detto  anche  Adire,  o  Cane  do- 
rato (  Cani*  Aureus  L.  )  è  quadrupede  feroce  e  vora- 
cissima delle  selve  d'  India  c  di  Bengala. 


Digitized  by  Google 


487 

«no  prodotto;  perchè  Schaller  stende  sovra  tutti  3 
suo  metodo  di  proscrizione.  Vuole  come  Steiger,  che 
tutti  soffrano  nebeni,  nella  libertà,  nelle  coscienze, 
giacché  non  son  eglino  tutti  colpevoli  di  avere  probità, 
onore,  e  fede? Non  lo  disprezzano  tutti?  non  l'abborri- 
scono  tutti?  Si  gettano  dunque  sopra  ai  comuni  di 
campagna  gli  uomini  i  più  impunto  i  più  vili,  dando 
loro  tutte  Jc  facoltà,  per  cui  in  ogni  violenza  si  sbra- 
mano. Imposte  straordinarie  si  strappano  a  questi 
popoli  pacifici,  mandali  in  mina,  dopo  aver  tentato 
disonorarli.  NelJa  Svizzera  cattolica  non  e'  è  famiglia 
che  non  possa  sui  diruti  avanzi  della  sua  felicità 
ripetere  con  Geremia  (1):  u  La  nostra  eredità  è  andata 
in  mano  a  forestieri,  le  nostre  case  ad  estranci.  Siam 
divenuti  pupilli  privi  di  padre:  le  madri  son  come 
vedove.  A  prezzo  di  danaro  abbiam  bevuta  la  nostra 
acqua  .  . ,  .  Eravamo  condotti  presi  pel  nostro  collo; 
requie  non  concedeva6Ì  agli  stanchi  .  .  »  I  servi 
nostri  ci  han  dominati,  non  ebbe  chi  dalle  mani 
loro  ci  riscattasse.  Con  pericolo  di  nostra  vita  in 
luoghi  deserti  andavamo  a  provvederci  di  sostenta- 
mento, temendo  sempre  la  spada  ....  Mancano 
alle  porte  i  seniori,  i  giovani  al  coro  de1  sonatori  . 
È  estinta  nel  nostro  cuor  V  allegrezza,  le  nostre 
armonie  sono  cangiate  in  lutto.  « 

Tal  metodo  d'  inquisizione  tocca  gli  ultimi  estre- 
mi, talché  è  a  sperare  che  i  popoli  non  accostumali 
a  servitù  stancherà nnosi  di  soffrire  un  giorno.  E 
questo  giorno  il  Radicalismo  Io  aspetta  con  irapazien^ 


(1)  Geremia,  cip.  ultimo  nell'orazione  Recordare 
Domùu,  traduzioni;  di  Monsignor  Martini. 
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za  per  conquidere  coi  battaglioni  di  Berna  un 
rivolgimento  legittimo,  ma  d'  uro  sola  parte  della 
«azione.  Il  clero  solo  comprime  eolla  preghiera  e  coll'e- 
sempio  (fucile  collere  pronte  ad  infiammarsi.  L'occupa- 
zione  straniera  e  il  solo  sostegno  dei  dominatori  drFri- 
burgo;e  Sclialler  il  sa  tanto  btne,che  chiama  le  schiere 
Bernesi,  onchc  allorché  il  paese  non  freme  punto 
ne'  lacci  delta  servitù.  A  mostrar  poi ,  coro'  ei  co- 
mandi alle  Società  scerete,  e  ne  disponga  a  sua 
voglia,  apre  a'  24  marzo  del  1848  i  confini  della 
patria  a1  Bernesi  ed  a'  Vodesi,  che  rinovellano  i  gùa-  • 
sti,  i  saccheggi,  e  le  oppressioni.  Ma  Sclialler  ha 
dato  prova  di  sua  possanza,  e  regna  per  mezzo  del 
terrore.  E  frattanto  somiglianti  occupazioni,  che  i 
liberali  hanno  sì  spesso  e  si  vivamente  esecrate  e 
maledette,  si  ripetono  fino  a  tre  volte:  che  in  tre 
tempi  diversi  il  cantone  di  Friburgo  era  lasciato 
alla  balia,  e  a*  ladronecci  de'  radicali  indigeni,  le 
cui  brutali  inclinazioni  veniano  eccitale  da'comunisti 
di  Berna  e  di  Vaud.  Nel  mese  di  novembre  4848 
Barman,  e  i  colleghi  della  Giovane  Svizzera  ebber 
d'  uopo  di  fqre  (come  solevano)  la  felicità  dell'Alto 
Vallese,  il  cui  popolo  dispreiza'  concordemente  co- 
loro, che  vogliono  salire  al  governo  celi' aiuto  delle 
armi  radicali,  e  sente  orrore  pei  trionfi  della  ribel- 
lione che  impera  col  dispotismo.  £  non  ostante 
r  Alto  Vallese  è  invasa  soldatescamenle;  e  Berna 
minaccia  della  slessa  sorte  il  cantone  di  Uri,  ove  ei 
non  abbandoni  al  Club  dell'  Orso  le  carte  del  Son- 
derbund,  poiché  tali  scritture  confidate  all'  onore, 
debbono  contenere  documenti  d' accuse  contro  i 
vapi  del  SondcrbuucL  11  Cluh  dell'  Orso  annunzia 
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rivelazioni  della  più  grande  importanza,  strappa  al 
canione  di  Uri  il  deposilo  di  questi  ardimi,  poi 
malgrado  le  istanze  di  Siegwart-Muller,  di  Bernardo 
Mcyer,  e  di  Fournier  stassi  in  silenzio,  perchè  il 
publicarc  i  documenti  sarebbe  un  condannare  la 
Dieta  e  il  Radicalismo. 

In  tutti  i  cantoni,  che  le  Società  scerete  han  tolto 
a  rigenerare,  la  miseria  penetra  innanzi  la  rigenera, 
zione,  poiché  si  trovano  de'  Corpi  franchi  per  am- 
ministrare le  finanze.  A  Berna,  a  Solura,  e  nel  can- 
tone di  Argovia  le  casse  dello  slato  diventarono 
ben  presto  un  gorgo  in  che  s'  affondavano  i  danari 
del  publico  e  s'  inabissavano  i  beni  de'  particolari. 
Friburgo  non  avea  gravezza,  nè  balzelli,  ma  i  Ra- 
dicali in  pochi  dì  gliene  imposero  di  gravissimi  e 
insopportabili:  tutto  diventò  materia  di  tasse,  tutto 
a  voglia  loro  fu  soggetto  a- dazio  e  tributo.  Lo  stalo 
avea  di  buone  rendite,  i  comuni  e  le  parrocchie 
possedeano  lor  beni,  i  quali  in  ciascun  luogo,  am- 
ministrali da  uomini  di  provata  integrità,  servivano 
a  mantenimento  del  culto,  a  soccorso  de'  poveri,  e 
a  giovare  V  istruzione  publica,  ma  Schaller,  e  i  suoi 
Corpi  franchi  inghiottirono  tutto.  La  filantropia  le- 
gale entrò  in  luogo  delia  carità  cristiana,  e  il  Ra- 
dicalismo si  tolse  il  carico  di  applicarla. 

Un  rivultuoso,  ben  nolo  a  Friburgo,  M.  Rufficux, 
ha  pubblicato  nel  mese  di  gennaio  1849  una  peti- 
zione in  che  vengono  enumerati  alcuni  lamenti  del 
popolo  contro  i  tiranni  suoi  dominatori,  a  Ecco  questi 
lamenti  (  dice  M.  Rullìeux  )  ma  nel  riferirli  evi- 
terò possibilmente  d' indicare  i  nomi  proprii. 

n  V  accumulazione,  il  nipotismo,  e  lo  spirito  di 
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associazione  sòn  quelli  che  prevalgono  oggidì.  Quasi 
tutti  gì'  impieghi  sono  riservati  per  quello  che 
chiama  sè  Radicalismo,  il  quale  senza  i  rigori,  e  il 
terrore  che  mette  sarebbe  quasi  sconosciuto  nel 
cantone.  Quando  un  governo  non  estende  la  scelta 
de'  suoi  impiegati,  che  sovra  un  picciol  numero 
d*  uomini,  esce  allora  dai  limili  della  giustizia  della 
morale,  e  della  sana  politica,  e  diventa  il  proprio 
suicida  nel  sagrificare,  che  fa  il  paese. 

h  11  concoiso  agli  impieghi  publici  viene  gene- 
ralmente eluso  dallo  spirito  di  famiglia  e  di  fazione. 
E  non  si  son  veduti  perfino  de1  poveri  operai  riget- 
tati da'  lavori  publici,  perchè  non  appartenevano  a 
queir  opinione,  per  cui  V  immensa  maggiorità  non 
parteggia  punto? 

w  Molti  de'  nostri  reggitori,  che  mal  pretendono 
Mere  democratici  hanno  un'alterigia  e  una  durezza 
insopportabile;  i  lor  ministri  inferiori  gl*  imitano 
naturalmente,  e  i  nostri  uomini  di  campagna  sono 
ridotti  perciò  a  desiderar  quasi  i  procedimenti  dello 
antico  patriziato. 

o  In  luogo  di  consultare  i  voti  del  paese  per 
iseegliere  i  publici  impiegati,  ciò  si  è  fatto  sovente 
in  modo  tutto  contrario. 

»  I)  governo  non  si  fida  dei  paesi,  onde  si  cir- 
conda di  truppe,  spesso  straniere,  e  ricorre  più 
volentieri  alla  forza  che  alla  giusliz  a,  e  che  a  prov- 
vedimenti suggeriti  dalla  prudenza  e  dalla  uma- 
nità. 

n  II  popolo  amerebbe  di  vedere  il  direttore,  e 
gl'  impiegati  della  polizia  meno  occupati  a  vigilare 
eulle  opinioni  politiche,  e  più  intenti  a  ricercare 
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e  perseguitare  i  veri  malfattori;  poiché  avrebbe 
così  maggior  sicurezza  pel  publico,  e  meno  di 
spiegamento  e  di  terrore  per  gli  uomini  onesti; 
giacché  un  paese  libero  suppone  libere  le  opi- 
nioni. 

fi  II  nostro  popolo  ha  i  suoi  pregiudizii,  e  in  gran 
numero  e  noi  non  vogliamo  lodarli,  ina  non  si 
potrebbero  regolare  con  vantaggio  laddove  non 
son  punto  nocevoli?  —  La  forza  sola  è  impotente 
contro  il  pensiero. 

»  I  nostri  reggitori  per  coprire  d'  onesto  colore 
i  provvedimenti  che  fanno  contro  di  noi,  ci  rap- 
presentano sempre  al  di  fuori,  e  negli  atti  d'  of- 
ficio, come  fanatici:  ma  credeteci,  noi  siamo  piut- 
tosto malcontenti,  e  ne  sappiamo  troppo  bene  il 
perché*  •  •  • 

■  Il  clero  é  una  parte  rispettabile  della  popola- 
zione; or  questo  viene  oltraggiato  indistintamente, 
e  senza  necessità  negli  atti  officiali,  nelle  assemblee 
popolari,  e  in  un  giornale  quasi  officiale,  n 

Ciò  che  fasst  a  Friburgo,  viene  sicuramente  imi* 
tato  anche  a  Lucerna  e  nel  Vallese,  chè  in  questi 
luoghi,  la  liberUi  civile  non  esiste  più,  ohe  per 
sola  memoria.  Avean  dichiarato  le  potenze  nel 
1815,  e  la  Svizzera  aveva  accettato,  che  un  nuovo 
trattato  di  alleanza  non  potrebbe  essere  discusso  e 
valevole,  che  allorquando  i  ventidue  slati  sovrani 
non  vi  avessero  spontaneamente  acconsentito.  Berna 
vedeva  compiersi  in  effetto  il  suo  sogno  della  Rc- 
publica  unitaria;  e  tosto  il  club  dell'  Orso  fabbrica 
una  Costi  tuz  one,  e  la  propone  a'  suffragi  de'  suoi 
schiavi  cattolici. 

• 
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TalCostituzione  è  provvisoria  e  transitoria  (siccome 

■ 

tutto  quello  che  fa  la  demagogia  )  pure  questa 
nella  sua  essenza,  come  nel  suo  fine,  è  distruggi tr ice 
de'  passati  tempi  dell'  Elvezia,  discordante  da  co- 
stumi del  paese,  dal  carattere  degli  abitatori,  e 
precipuamente  da  quella  idea  di  sovranità  cantonale, 
die  «ara  sempre  V  ultimo  palladio  della  indipendenza 
dei  democratici  Svizzeri.  Rompe  questa  V  egua- 
glianza fra  i  cantoni,  che  nominano  rappresentanti, 
non  più  per  rappresentarli,  ma  per  obbedire  solo 
ai  comandi  di  Berna.  Siffatti  deputati  non  sono  più 
la  coscienza  parlante  de'  loro  elettori,  ma  votano 
secondo  che  vien  loro  spirato,  vale  a  dire  hanno 
officio  di  prendere  a  contrappiede  ciò  che  vogliono 
i  loro  mandali.  La  Costituzione  ha  create  due 
camere;  il  Consiglio  di  Stato,  e  il  Consiglio  nazio- 
nale. Il  primo,  specie  di  senato  senza  dignità,  è 
composto  di  quaranta  quattro  membri  a  scelta  dei 
governi  radicali.  Il  secondo  deve  essere  eletto  dal 
popolo  stesso  ,  che  potrebbe  così  esporre  i  suoi 
lamenti,  e  far  prevalere  i  suoi  voti.  Ma  questo 
Consiglio  formato  di  cento  undici  membri,  di  cui 
cinquant'  otto  appartengono  a  cinque  cantoni  sola* 
mente,  e  li  cinquantatrè  altri,  ai  diciassette  dei 
meno  favoriti,  non  ha  ancor  veduto  una  volta  il 
popolo  sceglierli  nella  pienezza  della  sua  libertà. 

Berna  ha  stabilito  il  suo  monopolio  centralizzato- 
re  sulla  Svizzera.  L' oligarchia  del  Radicalismo  di- 
rige le  elezioni,  obbedisce  al  Club  dell'  Orso  per 
aver  il  diritto  di  dominare  in  quella;  e  Berna  dive- 
nuta capitale,  ha  saputo  attribuirsi  la  vera  parte  del 
Lione  della  favola.  Questo  cantone  ha  dato  a  sèsolo 
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tanti  deputati,  quanti  ne  concesse  a  dieci  cantoni 
sovrani,  che  hanno  in  ciò  diritto  al  pari  di  lui.  Una 
mutua  assicurazione  di  tirannide  passa  fra  il  go- 
verno centrale,  e  i  governi  de' Cantoni.  L'  uno  regna, 
ministra  l'insegnamento,  ha  il  monopolio  delle  poste, 
delle  monete,  delle  dogane,  della  polvere;  stabilisce 
le  Imposte  di  cui  han  bisogno  le  sue  cupidità;  e  gli 
altri  diventati  feudi  del  Radicalismo  europeo,  non 
hanno  onde  vantaggiarsi,  che  le  persecuzioni  locali, 
e  le  vendette  politiche. 

Questa  irregolare  Costituzione  fu  per  formalità 
assoggettata  alla  sanzione  del  popolo.  I  quattro  pic- 
coli Cantoni  di  Svitto,  Uri,  Unterwald,  e  Zug  la 
rigettarono  con  maggiorità  fulminanti.  A  Friburgo 
il  nuovo  patto  dovea  essere  colpito  dal  medesi- 
mo anatema  popolare;  ma  il  Radicalismo  seppe  ri- 
sparmiarsi un  simile  affronto;  pretessendo,  che  Mose 
scelto  da  Dio  condottiero  e  legislatore  degl'  Israeliti 
non  avea  proposte  altrimenti  alla  sanzione  d' un 
popolo  rozzo  ed  imbecille  le  leggi  di  salute  dettate 
sul  Sinai.  Fondatosi  in  questa  comparazione,  Il  Ra- 
dicalismo si  figurò,  che  i  friburghesi,  dopo  avere 
per  lungo  tempo  gemuto  sotto  il  giogo  dei  Gesuiti, 
non  eran  capaci  di  comprendere  le  felicità  che  tenea 
loro  riserbate;  e  il  Gran  -  Consiglio,  sostenuto  da 
Schallcr  risolvè  d' interpretare  i  muti  voti  dei  popoli, 
e  far  senza  del  loro  parere,  per  poi  imporre  ad 
essi  quella  Costituzione,  che  erano  pronti  a  non 
\olere. 

11  governo  di  Lucerna  più  leale  in  apparenza,  si 
mostri  più  scaltro,  in  fatto,  poiché  non  determinò  il 
modo  di  votazione,  e  con  una  versatilità  veramente 
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radicale  vidcsi  strappare  a  suo  pien  grado  ed  in  fórni* 
glia  tutti  codesti  suffragi,  diyersi  di  forma,  ma 
identici  in  fondo.  Era  in  ciò  un  rifiuto,  e  quindi  un 
oltraggio  agli  aggregati  $c\\e  Società  secrete,le  quali 
il  fecero  sparire  in  un'  accettazione,  che  resero 
legale. 

Il  Vallese  $'  era  dichiarato  al  par  di  Lucerna, 
rigettando  co1  suffragi  la  legge  impostagli  da  op- 
pressori; ma  i  Barman  hanno  interessi  di  famiglia, 
che  esigono  non  il  Vallese  faccia  una  scissura  in 
quella  unanimità,  che  Berna  si  è  presa  in  appalto;  e 
poiché  questo  cantone  non  ha  ascoltata  la  voce  dei 
suoi  Signori,  sottopongono  questi  a'  loro  adulatori 
del  Gran -Consiglio  da  decidere,  se  la  maggiorità 
delle  voci  debba  veramente  considerarsi  come  la 
maggiorità.  La  quistione  era  spinosa,  il  Gran -Con- 
siglio si  divideva  in  due  parti  uguali,  poi  stancatosi 
di  contendere  ad.  2  Settembre  1848  tolse  di  mezzo 
le  difficoltà.  Gli  avvocati  vallesani  hanno  la  patente 
di  protettori  di  questo  popolo  che  sfugge  alla  loro 
tutela;  poiché  dichiara  co'  suoi  suffragi,  che  non 
vuole  la  Costituzione;  ma  gli  avvocati  impadronitisi 
del  governo  trovarono  un  ingegnoso  spediente,  per 
conciliare  la  volontà  del  popolo  colle  lor  piccole 
ambizioni;  e  perciò  fecero  dare  dal  Consiglio  di  Sta- 
to, e  dal  Gran  -  Consiglio  a»  loro  deputati  nella  Die- 
ta le  istruzioni  contradditorie  seguenti: 

1.  La  Deputazione  dichiarerà  che  il  Vallese  non 
ha  accettata  la  Costituzione  federale. 

2.  Se  una  maggiorità'di  12  Stati,  rappresentante 
la  maggioriti  dA    popolo  Svizzero,  dichiara  la 
Costituzione  accettala*,  la  deputazione  vi  aderirà  a 
nome  del  Vallese. 
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Nette  inani  del  Radicalismo  la  liberta  civile,  c 
politica  era  diventata  uno  di  que'  giocolini  che  i 
fanciullelti  amano,  o  spezzano  secondo  il  capriccio 
del  momento.  La  libertà  religiosa  si  vide  nel  mede- 
simo tempo  oppressa  ed  annientata. 

Una  lotta  incominciata  nel  1832  aveva  durato 
fino  al  4837,  lotta  or  confessata,  or  negata  che  sca- 
gliavasi  accanita  sulla  religione  cattolica  e  tendeva 
anche  a  spegnere  il  Cristianesimo,  e  quando  la  forza 
materiale  concesse  a  quelle  nefande  brame  di  tra- 
boccare suir  Elvezia,  la  proscrizione,  che  fruttò  no» 
lasciò  più  alcun  dubbio  negli  animi  stessi  i  piò 
candidi  c  semplici.  Colpì  incontanente  i  Gesuiti 
(  che  è  il  lor  privilegio  );  ma  il  Radicalismo  che 
avea  progetti  più  vasti  non  saziò  la  sua  sete  di 
guastamente  di  costumi  coli' esigi  io  de'Gcsuiti:  era 
mestieri  avviluppare  nella  medesima  legge  di  sban- 
deggiamento,  e  coloro  che  spargevano  F  istruzione 
nelle  campagne,  e  cpieglino  che  colla  carità  facevano 
onorare  la  Chiesa  di  Dio.  A  Lucerna,  a  Friburgo,  e 
nel  Vallese  furon  confusi  nello  stesso  anatema  delle 
Società  scerete  i  Gesuiti,  le  Suore  di  S.  Vincenzo 
de'  Paoli,  i  fratelli  della  Dottrina  Cristiana,  e  i 
Religiosi  del  Monte  San  Bernardo;  fossero  pur  essi 
le  sentinelle  avanzale  dell'  incivilimento,  e  della 
umanità,  tutti  caddero  nel  medesimo  giorno. 

Questo  popolo  cattolico  trovavasi  esposto  alla 
mercede  de'  suoi  nemici,  senza  guida,  senza  conso- 
latorc nell'interno,  ed  anco  senza  speranza  al  di  fuo- 
ri. Venia  abbandonato  a'  dolori  fisici,  a'  tormenti 
morali:  ma  nella  congiunzione  de'  suoi  preti  po- 
teva c  doveva  trovare  uno  stimolo  di  costanza  die 
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a  lungo  andare  saprebbe  vincerne  il  torpore.  Ma 
per  una  di  quelle  fatalità,  compagne  perpetue  de? 
grandi  infortunii,  questa  congiunzione  fu  messa  in 
pericolo  grande.  Monsignor  Luquet ,  vescovo  di 
Hesebon,  arrivava  in  Isvizzera  con  una  missione  di 
Roma,  la  natura  della  quale  veniva  assai  mal  de- 
finita da  lui  medesimo  (1).  Al  pari  de'  pochi  preti, 
che  prima  di  consccrarsi  al  sacerdozio  si  gittarono 
in  braccio  alle  folli  dottrine  del  sansiraonismo, 
questo  prelato  serbava  (  quasi  senza  saperlo  )  la 
macchia  indelebile  de*  suoi  antichi  errori.  Con  belle 
qualità  di  spirito,  ed  una  salda  virtù,  lasciavasi 
trasportar  sempre  verso  V  ideale,  era  incessante- 
mente pronto  a  sacrificare  il  d  ritto  a  chimere  di 
perfezionamento;  ad  illusioni  di  conciliazioni  in 
che  la  Chiesa  e  la  Fede  doveano  conceder  tutto 
per  conquistare  uno  sprezzante  sorriso  della  indif- 
ferenza, o  del  Radicalismo.  Monsignor  Luquet  ve- 

- 


(4)  Da  Lione  Monsignor  Luquet  aveva  scritto  a  Pari- 
gi domandando  al  ministro  degli  affari  esteri  una  let- 
tera, per  prevenire  l'  ambasciatore  di  Francia  in  Sviz- 
zera del  suo  arrivo,  e  fargli  trovare  aiuto  e  sostegno 
nella  sua  missione.  M.  Guizot  credettesi  in  debito  di 
riferirne  a  chi  n'  era  in  diritto;  e  cercò  di  sapere,  se 
la  missione  di  Monsignor  Luquet  era  diplomatica;  per- 
chè (  diceva  egli  )  V  ambasciatore  francese  a  Roma  mi 
ha  scritto,  che  il  Santo  Padre  invia  in  Isvizzera  un 
Ecclesiastico,  come  semplice  missionario, per  riconciliare 
gli  spiriti.  Questo  era  la  verità,  e  il  Papa  non  aveva 
avuto  altro  fine.  Monsignor  Luquet,  non  avendo  alcun 
titolo  per  accreditare  tal  missione  presso  il  vorort,  chie- 
se delle  credenziali,  che  gli  furono  concedute  nei  limiti 
della  sua  missione  primitiva,  lasciando  alla  nunziatura 
la  direzione  di  tutti  gli  affari. 
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niva  ad  offerirsi  qual  mediatore:  ma  la  sua  media- 
zione non  ebbe  altro  fine,  che  di  dar  torto  agii 
spogliati,  neir  onorare  gli  spogliatoi. 

Nel  suo  numero  dell'  otto  febbraio  1848  il  Con- 
federato di  Friburgo,  foglio  ultra -radicale,  esamina- 
va con  queste  parole  la  lettera  che  Monsignor  Lu- 
quet  aveva  diretta  al  vorort:  h  Ei  s'  esprime  nel 
modo  il  più  amorevole  verso  la  Svizzera  a  nome 
del  Santo  Padre,  e  dichiara,  che  appartenendo  alla 
generazione  attuale,  ed  essendo  amico  del  progres- 
so, conosce  che  è  venuto  il  tempo  in  che  la  Chiesa 
deve  abbracciare  i  miglioramenti  che  possono  con- 
venire collo  spirito  della  religione;  e  che  essendo 
stato  mandato  in  Isvizzera  per  conciliare  i  cattolici 
riceverà  tutte  le  informazioni,  e  le  domande  che 
[e  autorità  gli  vorranno  trasmettere,  ti 

Adì  9  aprile  1848  scrivendo  d'  ufficio  al  presi- 
dente, e  ai  membri  della  Dieta  eh'  ei  saluta  u  come 
«pipili  illuminati,  e  spiriti  assuefatti  alle  più  alte 
considerazioni  filosofiche:  *  Monsignor  Luquet  di- 
ceva: 

u  Se  dunque  alcuna  volta,  e  principalmente  ne' 
tempi  moderni,  la  Chiesa  ebbe  a  lottare  contro 
certi  movimenti  intellettuali,  che  trascinano  i  po- 
poli; ciò  si  debbe  a  penose  cagioni,  le  quali,  come 
speriamo,  diverranno  oggimai  sempre  più  rade,  e 
finiranno,  Dio  lo  voglia,  collo  sparire  totalmente. 

n  Queste  cagioni  son  procedute  in  vero  spessis- 
simo da  mala  intelligenza  di  passioni,  di  violenze, 
d*  ostinazioni  particolari,  che  d'  un  solo  salto  tra- 
scinarono gli  spiriti  al  di  là  de'  giusti  confini;  pro- 
venivano poi  principalmente  da  interessi  diversi, 
Chètikeau-Joly,.  St.  del  Sond.  V.  IL  32 


498 

interessi  troppo  umani  sovente  (se  vuoisi), ma  che 
gli  uni  difendevano  come  un  diritto,  gli  altri  assali- 
vano, come  un'  abusiva  usurpazione.  In  una  parola 
era  questa  una  antica  società  che  andava  rumando 
per  dar  luogo  a  quella  che  si  costituisce  oggidì. 
*i  n  Siate  ben  persuasi,  Signori,  che,  certa  com'  è 
della  perpetuità  de'  suoi  destini  la  Chiesa;  non  pone 
esclusivamente  le  sue  speranze  in  umana  istituzione 
alcuna.  Ha,  è  vero,  accettati  per  lungo  tempo  con 
riconoscenza  i  benefici  delle  potenze  della  terra,  e 
li  accetta  ancora,  laddove  le  resta  questo  passeggiero 
sostegno;  nè  si  ricuserà  di  più,  quando  ne  fia  venuto 
il  momento,  di  riconoscere  il  gran  principio  della 
totale  separazione  fra  lei  e  gli  Stati.  £  non  istarù 
dubbia,  ove  il  richieggano  le  circostanze,  di  scrive- 
re ella  stessa  in  sulla  sua  bandiera  le  sublimi  e 
supreme  parole  di  tolleranza  e  libertà.  » 

In  bocca  d'un  vescovo  inviato  dalla  Santa  Sede 
simili  adulazioni  rivolte  ad  Ochsenbein,  e  al  suo 
popolo  de' Corpi  franchi;  simili  massime  predicate 
al  cospetto  di  carnefici  atei;  senza  aver  poi  nè  an- 
che un  dolore*  una  consolazione  da  offerire  ai  mar- 
tiri cattolici,  produssero  in  ogni  luogo  una  impres- 
sione deploranda.  V  episcopato  francese  prendeasi 
guardia  di  sì  nuove  dottrine;  che  però  echeggiarono 
lungamente  per  la  Svizzera.  11  Radicalismo  perse- 
guitava  il  Clero,  spogliava  le  Chiese,  faceva  passare 
il  suo  livello  depravatore  sull'  aristocrazia  de'  costu- 
mi, e  della  fede;  insegnava  il  male,  rendea  legittimo 
il  disordine,  perturbava  fino  all'  intimo  le  coscienze; 
e  un  prete  veniva  in  nome  del  vicario  di  Gesù 
Cristo  a  dar  la  sanzione  a  tutte  queste  enormità. 
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Gli  Svizzeri  che  piangevano  sulle  ruine  della  lor 
patria  non  cran  dunque  nulla  per  questo- prete? 
Beali  coloro  che  piangono,  avea  detto  il  Salvatore, 
perchè  saranno  consolati;  ma  il  Vescovo  di  Esebon 
teneva  tutt'  altra  favella  in  luogo  di  spargere  un 
po'  di  balsamo  cristiano  su  mille  piaghe  sanguino- 
lenti, si  vedeva  farsi  fratello  dcgl'  iniqui  tormentatori 
radicali.  Si  lasciava  festeggiare  da  Giuliano  Schaller 
soprannomato  1'  Apostala,  e  ne  riceveva  una  me- 
moria nella  quale  la  Chiesa  Cattolica  e  tutte  sue 
instituzioni  erano  vituperosamente  infamate.  Questa 
missione  era  incominciata  con  tristi  auspici ,  e  ebbe 
funeste  le  conseguenze;  poiché  diede  maggior  ardi- 
mento a'  persecutori,  offerendo  quasi  loro  l'assenti- 
mento di  Roma;  e  tolse  il  coraggio  ai  cattolici,  fa- 
cendoli dubitare  infino  della  paterna  affezione  della 
Santa  Sede.  Li  25  settembre  1848  Schaller  scriveva 
al  vescovo  di  Losanna  e  di  Ginevra:  u  Non  crediate 
che  la  giustizia  che  si  farà,  vi  valga  la  palma  dei 
martiri,  n  Questo  prelato  conosceva  abbastanza  i 
Radicali  Svizzeri  per  sapere  che  essi  non  facean 
morire  gli  uomini  che  ad  uno  ad  uno.  Da  principio 
V  avean  voluto  crocifiggere  colle  gioie  trionfali;  gli 
avean  prodigato,  come  a  Pio  IX,  que'  falsi  omaggi 
da  ipocriti,  e  quelle  testimonianze  di  tenero  affetto 
che  aveano  abbacinato  il  Papa.  Monsignor  Mariiley 
non  si  lasciò  allucinare  da  simili  dimostranze;  cono- 
sceva d'esser  vescovo  pei  cattolici,  e  non  volea  go- 
dere d'altro  che  del  diritto  di  soffrire  con  loro,  e 
per  loro;  ricusò  dunque  tutte  le  feste  che  gli  si 
apparecchiavano  sulle  ruine  dHla  Chiesa:  e  poiché 
non  avea  voluto  essere  V  imbecille  del  Radicalismo, 
ne  sarà  la  vittima. 
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I  Corpi  franchi  eransi  impadroniti  de*  beni  ec- 
clesiastici, distruggevano  i  conventi,  spogliavano  i 
religiosi,  e  come  questo  fosse  poco  passarono  in 
breve  alla  immolazione  del  clero  secolare.  A  Lucerna 
a  Friburgo  e  nel  Vallese  imprigionavansi,  e  sban- 
divansi  i  preti  air  accusa,  che  li  qualificava  adorni 
di  virtù,  d'  ingegno,  e  di  carità.  Veneravano  essi 
T  autorità  della  Santa  Sede;  la  quale  non  fu  più 
pel  Radicalismo,  che  una  potenza  esotica  non  rico- 
nosciuta dal  governo.  Schaller  aveva  onorato  di  sua 
fratellanza  Monsignor  Vescovo  di  Esebon,  e  si  re- 
putò bastevolmente  eterodosso  per  dichiararsi  il 
Papa  della  Chiesa  di  Friburgo;  aggiudicandosi  inol- 
tre la  nomina  a  tutti  gli  uffici  parrocchiali.  Fu 
interdetto  ad  ogni  sacerdote  forestiero  d1  esercitare 
il  ministero  ecclesiastico,  ove  non  ne  avesse  auto- 
rità da  Schaller;  e  bisognava  aviere  il  suo  celebret, 
per  dire  la  messa.  Nella  pratica  poi  questa  legge 
fatta  per  gli  stranieri,  si  applicò  presto  anche  ai 
preti  del  paese.  Il  vescovo  credette  suo  debito  pro- 
testare-, ma  la  notte  fu  preso,  trascinato  in  angusta 
prigione  fuori  del  territorio  friburghese  lasciato  in 
podestà  de*  satelliti  di  Drucy;  e  finalmente  dopo 
aver  sofferti  mille  oltraggi,  patimenti,  e  il  carcere, 
ode  Monsignor  Marilley,  che  i  deputati  del  Protestan- 
tismo, o  piuttosto  deir  indifferentismo  lo  dichiarano 
privo  de'  suoi  diritti  di  padre,  e  di  vescovo. 

II  clero  ed  il  popolo  si  mostrano  degni  dello 
esempio  offerto  dai  primo  pastore;  e  poiché  i  preti 
non  s'  eran  potuti  domare,  confidavansi  distruggerli 
al  tutto;  laonde  i  più  rispettabili  furon  posti  fuor 
della  legge,  come  il  culto.  A  Lucerna  a  Friburgo,  e 
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nel  Vallese  vengono  incamerati  tutti  gP  Instituti 
pii.  Le  casse  della  provvidenza  destinate  a  sommi- 
nistrare un  tozzo  di  pane  alla  vecchiezza  de'curatir 
sono  poste  a  sequestro.  Ma  non  basta  P  averli 
privali  d'  ogni  lor  bene  il  più  necessario,  che  se 
ne  lacera  anche  il  cuore  collo  strapparli  alle  greg- 
gie ,  la  cui  guardia  è  confidata  alla  loro  vigi- 
lanza. 

Facevasi  tutto  in  nome  della  libertà,  e  per  la 
libertà,  e  in  virtù  del  decreto  d'  Amnistìa;  ma  il 
Radicalismo  divenuto  lo  stato,  fabbrica  leggi  per 
far  penetrare  il  veleno  delle  sue  contrammoralità 
nel  cuore  delP  infanzia.  Ei  vuol  insegnare,  e  si 
attribuisce  il  dovere  di  propagare  e  favorire  la 
publica  istruzione.  Questo  dovere  sarà  un  diritto 
per  lui,  e  dichiara  quindi,  che  tale  insegnamento 
sarà  gratuito  e  di  obbligo.  Fa  la  coscrizione  in 
massa  per  la  gioventù,  e  nelP  articolo  57  della  sua 
legge  decreta:  u  L>  ufficiale  che  ha  il  carico  dei 
registri  dello  stato  civile  trasmetta  ogni  anno  al 
Consiglio  del  comune  rispettivo  la  nota  de'  fanciulli 
dei  due  sessi  costretti  dalla  loro  età  alla  frequenza 
c|elle  scuole,  n 

La  libertà  sforza  i  padri  di  famiglia  (  che  non 
vorrebbon  vedere  i  lor  figli  corrompersi  dalla  più 
tenera  età  )  a  confidarne  la  educazione  a  Giusti 
del  Proletariato-involatore  o  a  donne  di  mala  vita. 
La  libertà  non  lascia  a  madre  alcuna  la  cura  di 
allevare  la  figliuola,  la  quale  è  dannata  dalla  legge 
radicale  a  crescere  fra  il  lezzo  della  più  vile  e  sco- 
stumata feccia,  in  mezzo  a  cui  la  libertà  vuole  che 
viva.  Convien  sopportare  gì'  impuri  marchii  dei 
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professori  dell'  ateismo,  le  oscene  lezioni  delle 
viragini  dei  club,  o  lasciarsi  applicare  in  modo 
indefinito  P  articolo  67,  che  dice  così:  u  I  parenti, 
e  i  tutori  pe'  quali  V  esortazioni  e  le  punizioni 
saranno  infruttuose,  sono  denunziati  dalle  autorità  ' 
del  luogo  al  tribunale  del  distretto,  che  li  condanna 
secondo  la  gravità  del  caso,  e  le  circostanze  ad  un 
ammenda  da  dodici  a  quaranta  franchi,  o  ad  un 
imprigionamento  corrispondente,  n 

Lo  sprezzo  della  umana  dignità  non  era  mai 
stato  portato  più  oltre,  che  mai  non  furono  uomini 
cotanto  arditi  da  fabbricare  le  catene  d'un  precoce 
guastamento  di  costumi  a  tutto  un  popolo  che  vien 
rovinato,  incarcerato  o  che  deve  lasciarsi  imbrutire 
dalla  vecchiezza  fino  air  infanzia.  Tal  miracolo  di 
perversità  de*  comunisti,  non  ha  forse  altro  di 
uguale,  che  il  concordato  delli  15  agosto  1848. 
Questo  concordato  fattosi  a  nome  de'  Cattolici  di 
Friburgo  da'  reggitori  anticristiani  di  Berna,  di 
Ginevra,  di  Vaud,  e  di  Neuchàtel  ha  stipulata  in 
ogni  pagina  la  servitù  del  pastore  e  della  greggia. 
Questi  quattro  cantoni  usciti  dal  Protestantismo, 
che  i  Cattolici  non  seppero  spegnere  nella  sua  ori- 
gine, giusta  il  consiglio  di  Giangiacomo  Rousseau 
(4):  questi  quattro  cantoni,  mercè  i  loro  governi 
non  appartengono  a  culto  alcuno,  non  professano 
religione  alcuna,  anzi  le  combattono  tutte  collo 


(1)  Leggesi  nelle  opere  di  G.  G.  Rousseau,  t.  XIV  p. 
i  18  edizione  del  1792:  „  lo  convengo,  senza  sutterfu- 
gi,  che  nel  suo  nascere  la  religione,  riformata  non  aveva 
diritto  di  stabilirsi  in  Francia  a  malgrado  delle  leggi. 
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esempio,  colla  parola,  c  colla  tirannide:  congiunti 
però  al  Radicalismo  friburghese,  dichiarano  di  ope- 
rare in  vista  dell'  interesse  publico,  c  di  quello 
della  religione  cattolica. 

È  proibito  al  vescovo,  ed  ai  fedeli  di  levar  la 
voce  per  far  sentire  un  lamento;  ma  Mons.  Marilley 
non  acconsente  di  rassegnarsi  agli  oltraggi  di  che 
Schaller  e  i  Corpi  franchi  opprimono  il  suo  popolo. 
Una  negra  tirannide  si  aggrava  sovra  Friburgo, 
sprone  e  stimolo  per  tutti  i  Radicali;  e  questa  il 
vescovo  adì  n  ottobre  1848  flagella  coir  autorità  di 
sua  virtù  e  colla  giustizia. 

u  Noi  riconosciamo  con  voi,  Signori  (  scriv'  egli 
al  presidente,  e  ai  membri  del  Consiglio  di  Slato  \ 
che  grandissima  irritazione  è  nel  cantone  di  Fri- 
burgo; e  ne  sentiamo  il  più  vivo  dolore.  Ci  sia 
dunque  permesso,  ancora  una  volta  farvi  intendere 
per  ciò  la  favella  della  verità,  indicandovi  le  vere 
cause  di  questa  irritazione,  e  dichiarandovi  esser 
questa  la  conseguenza  de'  provvedimenti  legislativi, 
e  amministrativi  che  avete  presi. 

«  Dopo  le  violente  commozioni  avvenute  nel 
cantone,  commozioni  le  cui  vere  cause  avranno  il 
debito  giudizio  dalla  storia,  la  parte  del  governo  era 
difficile,  e  il  concedono  tutti;  ma  le  difficoltà  non 
erano  insormontabili,  le  nostre  sventure  potevano 
essere  riparate  coli'  aiuto  di  Dio,  col  tempo,  e  col 
concorso  d'  un  popolo  buono  e  generoso,  qua!  è  il 
friburghese.  Era  dunque  d'  uopo,  per  giugnere  al 
fine  desiderato  di  non  opprimere  inutilmente 
questo  popolo  con  misure,  che  ne  sembrava  impos- 
sibile conciliare  colle  vere  nozioni  ben  intese  della 
religione  cattolica,  della  giustizia  e  della  libertà. 
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w  Op  voi  non  potete  ignorarlo,  Signori,  il  popolo 
friburghese  è  stato  gagliardamente  irritato  dalle 
vostre  azioni.  Noi  lasciamo  ad  altri  la  cura  di  dire, 
come  lo  abbiate  irritato  dal  lato  civile  e  materiale, 
nei  modo  con  che  il  governo  provvisorio  (  alla 
formazione  del  quale  non  ba  concorso,  che  una 
menoma  parte  dei  cittadini  ),  si  è  da  sé  fatto  reg- 
gitore di  lutto  il  cantone,  contro  i  principii  della 
democrazia,  eh'  ei  bandiva;  per  le  misure,  che  han 
generalo  il  libero  e  coscienzioso  esercizio  del  diritto 
elettorale  al  tempo  delle  elezioni  del  Gran-Consiglio, 
fatte  sotto  T  impero  e  alla  presenza  delle  truppe 
federali;  pel  rifiuto  di  mettere  alla  votazione  del 
popolo  (  del  quale  frattanto  avete  riconosciuta  la 
sovranità),  la  Costituzione  cantonale,  e  il  nuovo 
patto  federale;  pel  decreto  che  col  titolo  specioso 
di  decreto  d'  Amnistia  fa  ribellare  in  questo  mo~ 
mentqj' Europa  intera. 

w  Ma,  se  a  noi  non  conviene  1*  arrestarci  alle 
cause  della  irritazione  del  popolo,  considerate  dal 
lato  civile  e  materiale,  noi  dobbiamo  indicarvi, 
quanto  più  brevemente  si  possa,  ciò  che  ha  irritato, 
e  posto  in  allarme  i  cattolici,  vale  a  dire  la  quasi 
intera  totalità  della  popolazione  di  questo  cantone, 
per  ciò  che  risguarda  i  sentimenti,  e  gl*  interessi 
religiosi. 

n  Voi  avete  irritata,  e  messa  in  allarme  la  popo- 
lazione cattolica,  e  nello  stesso  tempo  avete  disprezzate 
le  costituzioni,  i  diritti,e  le  leggi  della  Chiesa  Cattolica 
e  coi  decreti  di  soppressione  di  tutti  i  nostri  istitu- 
ti religiosi,  e  per  averne  congiunti  i  beni  al  dema- 
nio dello  Stata 
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*  Voi  l'avete  irritata  e  messa  in  allarme  coir  aver 
deposti  ed  espulsi  illegalmente  molti  parrochi,  senza 
giudizio  preventivo,  senza  aver  sentito  gli  accusati, 
e  senza  tener  conto  de*  richiami  della  immensa 
maggiorità  de'  lor  parrocchiani,  che  hanno  protesta- 
to contro  le  calunniose  accuse  di  cui  i  loro  pastori 
erano  le  vittime. 

w  Voi  1*  avete  irritata  e  messa  in  allarme  coir  aver 
posti  sotto  T  amministrazione  civile  (  contro  la 
volontà  formale  de*  lor  pii  fondatori  e  benefattori  ) 
tutti  i  beni  ecclesiastici,  tutte  le  fondazioni  di  pietà 
e  carità;  e  ciò  nonosiante  1*  offerta  che  vi  abbiamo 
fatta  di  regolare  quest'  amministrazione  per  mezzo 
d'  un'  amichevole  composizione  fra  le  due  autorità. 

»i  Voi  T  avete  irritata,  e  messa  in  allarme  col 
permettere,  che  il  clero  cattolico  fosse  impunemente 
calunniato  ed  oltraggiato  nei  giornali,  nelle  radu- 
nanze publiche,  ne'  vostri  proclami,  nei  considerandi 
dei  vostri  decreti;  e  in  pressoché  tutti  i  dibattimenti 
dell'  assemblea  legislativa. 

n  Voi  T  avete  irritata  e  messa  in  allarme,  dando 
autorità  di  profanare  i  giorni  festivi  consacrati  ai 
servizio  di  Dio,  e  con  nuove  leggi  sui  balli,  e  sulla 
frequenza  delle  osterie. 

n  Voi  T  avete  irritata  e  messa  in  allarme,  non 
restringendo  V  esercizio  della  sovranità  dello  Stato 
alle  materie  civili,  ma  col  pretendere  di  stenderla 
alle  materie  religiose  ed  ecclesiastiche;  pretensione 
che,  come  voi  non  dovreste  punto  ignorare,  o 
Signori,  è  stata  sovente  condannata  dalla  Chiesa,  e 
rigettata  sempre  con  orrore  dalla  S.  Sede  Apostolica 
il  cui  giudizio  per  la  disciplina  ecclesiastica,  come 
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per  le  questioni  dogmatiche  e  morali,  deve  essere  la 
regola  e  la  norma  di  tutti  i  cattolici  degni  di  que- 
sto nome,  e  molto  maggiormente  dei  Vescovi,  e  dei 
preti. 

n  Voi  avete  irritata  e  messa  in  allarme  la  popola- 
zione  cattolica  sovvertendo  i  rapporti  stabiliti  fra  la 
Chiesa  e  lo  stato  in  questo  cantone  coli'  aver  inse- 
riti nella  Costituzione  più  articoli  alla  formazione 
de*  quali  V  autorità  ecclesiastica  non  ebbe  alcuna  par- 
te; e  per  conseguente  non  può  il  clero  cattolico  sot- 
tomettersi a  tali  articoli,  che  dopo  un  accordo  pre- 
liminare colla  Santa  Sede.  V  articolo  2  in  partico- 
lare non  guarentisce  l'esercizio  della  religione  cat- 
tolica, che  nei  limiti  dell*  ordine  publico,  e  delle 
leggi;  cosa  che  permetterebbe  agli  agenti  di  Polizia, 
od  anche  alla  maggiorità  del  Gran-Consiglio  (ove 
seguisse  la  natura  delle  proprie  inclinazioni  religiose.) 
di  mutilare  prima,  e  di  proscrivere  di  poi  al  tutto 
T  esercizio  del  culto  cattolico.  Se  voi  trovaste  esa- 
gerati questi  timori  ne  basterebbe  a  giustificarli  il 
rammemorar  qui  quanto  è  accaduto  nel  XVI  secolo 
in  Inghilterra,  in  Germania,  e  in  più  cantoni  della 
Svizzera  una  volta  cattolici,  ed  oggi  protestanti. 

m  Voi  avete  irritata  e  messa  in  allarme  la  popò. 
Iasione  cattolica,  col  far  intervenire  ne'  suoi  affari 
religiosi  cantonali  i  governi  degli  stati  di  Berna, 
Neuchàtel,  Vaud;  e  Ginevra,  che  non  avevano  alcun 
incarico  d'  occuparsene.  Le  nostre  relazioni  d' altra 
parte  con  questi  governi  per  gì'  interessi  religiosi 
dei  cattolici,  che  sono  loro  sottoposti  non  eran  punto 
eessate,  com'  elle  non  cesseranno  (  e  lo  speriamo  ) 
d' essere  piene  di  benevolenza,  e  di  confidenza  re* 
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ciproca.  In  questa  circostanza,  diciamo  voi  avete 
irritata  la  popolazione  cattolica,  non  solamente 
chiamando  a  Friburgo  delegati  laici  degli  altri  can- 
toni della  diocesi,  per  occuparsi  de'  nostri  interessi 
religiosi,  ma  ancora,  e  principalmente  proponendo 
a  que'  delegati,  come  base  dei  rapporti  fra  la  Chiesa 
e  lo  stato,  principii  inauditi  nella  Storia  ecclesia, 
stica  innanzi  la  pretesa  riforma  del  XVI  secolo; 
principii  i  più  de'  quali  sono  totalmente  opposti 
alla  costituzione  della  Chiesa,  alle  decisioni  de'con- 
cilii,  alle  prime  nozioni  della  libertà  religiosa  gua- 
rentite dal  patto  federale,  come  dal  diritto  natura- 
le; principii,  che  non  sono  stati  posti  in  campo,  e 
difesi  che  dai  governi  nimici  alla  Chiesa  cattolica, 
come  quello  di  Giuseppe  II,  principii  infine  contro 
i  quali,  dopo  una  dolorosa  esperienza,  la  Germania 
intera  si  leva  oggi  infamandoli  ed  abborrendoli,come 
contrarli  alla  libertà  religiosa  e  civile.     *  tnr 

n  Voi  avete  irritata  e  messa  in  allarme  la  popo- 
lazione cattolica  colle  istruzioni  date  ai  deputati 
friburghesi  nel]'  ultima  Dieta.  La  deputazione  aveva 
il  carico  di  domandare  infra  F  altre  cose:  "  Una 
centralizzazione  più  grande  in  materia  di  culto, 
notevolmente  pel  diritto  dato  alla  Confederazione 
di  sospendere  dalle  loro  funzioni  e  di  condurre 
innanzi  a'  tribunali  le  dignità  ecclesiastiche,  le  cui 
funzioni  si  estendano  a  più  cantoni,  senza  pregiu- 
dizio dello  stesso  potere  esercitato  in  ciascun  can- 
tone, per  gli  abusi  commessi  nella  sua  giurisdizione, 
V  abolizione  della  Nunciatura,  come  tale,  la  prcn- 
bizione  dello  stabilimento  di  nuovi  ordini  o  Società 
religiose  in  Isvizzera;  la  guarentigia  de'  matrimonio 
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misti  (Vedi  il  Bollettino  delle  sedute,  Ì848  p.  i4>. 
lett.F.). 

»  Finalmente,  o  Signori,  perchè  bisogna  restrin- 
gere questa  enumerazione  funesta  de'  particolari, 
voi  avete  irritala,  e  messa  in  allarme  la  popolazione 
cattòlica  col  manifestar  V  intenzione  d'  imporre  al 
clero  dei  cantone  colla  paura  e  la  violenza  una 
sommissione  assoluta  e  illimitata  a  tultociò,  che  è 
piaciuto  al  Gran-Consiglio  d' inserire  nel  testo  della 
Costituzione,  e  delle  leggi,  senza  riguardo  ai  diritti 
di  Dio  sulle  creature  intelligenti  e  libere;  a  quelli 
della  Chiesa  sui  ministri,  e  figli  suoi,  a  quelli  della 
coscienza  sovra  ogni  anima  onesta. 

n  Tali  sono,  o  Signori,  le  vere  causa  della  irrita- 
zione, e  degli  affanni  del  popolo  friburghese.  Più 
giusti  in  verso  di  voi,  di  quello  che  voi  non  lo  siate 
sfati  a  nostro  riguardo,  noi  non  abbiam  punto  ac- 
cusatale vostre  intenzioni,  perchè  non  appartiene 
ohe  a  Dio  solo  il  giudicarle;  noi  abbiamo  lasciato 
parlare  i  fatti  presentati  con  tranquilla  ed  imparzial 
ragione.  Nel  pesare,  senza  passione,  le  nostre  parole, 
voi  intendete,  come  vi  sarebbe  difficile  il  trarre  in 
inganno  1'  opinione  publica  in  questo  cantone. 
Mal  a  proposito  voi  date  a  vedere  il  popolo  fribur- 
ghese, come  quello  che  è  stato  conservato  in  uno 
stato  d  ignoranza  di  schiavitù,  e  di  abbrutimento. 
Con  mente  illuminata  dalla  fede,  fonte  de'  veri  lumi, 
con  un  cuore  diritto,  e  sincero  questo  popolo  conosce 
le  vostre  azioni,  ne  comprende  tutta  1'  importanza, 
e  ne  giudica  a  norma  della  massima  del  Vangelo: 
V  albero  si  conosce  dai  frutti,  n 

A  queste  accuse,  di  cui  ciascuna  parola  reca  la 
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prova  in  irti  fatto,  il  Radicalismo  non  rispose  che 
con  ingiustizie  novelle.  Aveva  egli  portata  la  Sviz- 
zera al  punto  ove  l'attendeva.  L'  Elvezia  veniva  ab- 
bandonata a  coloro,  che  avevano  succhiato  il  latte 
della  depravazione  nei  lupanari  delle  Società  Beere- 
te. I  dottori  dell'  Ateismo  aveangli  inebriati  di  tutte 
le  teoriche  antisociali;  gli  avevano  insegnato  per 
diciott'  anni  a  riguardare  gli  uomini  come  bestie 
da  soma,  che  si  conducono  alla  servitù  coir  allet- 
tamento della  libertà.  Avevano  spento  ne' loro  cuori, 
nati  pel  disordine,  ogni  sentimento  di  patria,  e  di 
famiglia:  li  avean  fatti  conculcare  i  diritti  del  pò- 
polo,  ed  aveano  insegnato  loro,  che  il  delitto  colo- 
lossale  doveva  un  giorno  regnare  sulla  terra.  Per  la 
spogliagione,  per  la  guerra  civile,  per  V  annienta- 
mento di  tutte  le  facoltà  intellettuali  e  morali  cre- 
dettero che  V  aurora  di  questo  giorno  fosse  proesi- 
ma a  spuntare,  e  cercarono  di  farsene  precursori. 

£  perciò  si  viddero,  e  si  vedono  ancora  sotto 
T  ala  dei  rifuggiti  loro  maestri,  stendere  una  mano 
rapace  su  d'  ogni  stato,  su  d' ogni  famiglia  su  d' ogni 
cittadino  che  si  sente  in  cuore  un  resto  di  dignità 
umana.  Il  Radicalismo,  figlio  bastardo  delle  Società 
scerete,  trionfa  sovra  sanguinose  rurne,  e  gli  è  dun- 
que mestieri,  che  il  dolore  e  il  servaggio  siano  la 
parte  d'ogni  uomo  che  ama  sinceramente  la  libertà. 

La  legge,  la  coscienza  publica,  l'onore  privato,  i 
doveri,  la  religione  del  domestico  tetto,  la  famiglia, 
il  culto,  tutto  è  stato  leso  e  bistrattato:  tutto  è  stato 
inghiottito  nel  naufragio;  e  nulla  resta  ornai  d' intero 
sulle  ruine,  che  una  ruina  tuttora  minacciosa,  che 
è  la  sovranità  del  berretto  rosso. 
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V  Europa,  che  dopo  gl'  infortunati  e  penosi  anni 
del  4848,  e  1849  s'  agita  e  dibatte  sotto  tanti  rove- 
sciamenti; F  Europa  che  sente  ancora  gli  effetti  delle 
scosse  de'  Sansoni  del  Comunismo  che  fanno  ogni 
sforzo  per  trascinare  il  tempio  della  umana  Società 
dietro  la  loro  caduta;  l'Europa  sa  ora  su  quali  teste 
debbon  cadere  i  suoi  colpi,  e  su  quali  fronti  abbia 
a  far  discendere  un  raggio  di  speranza. 

La  Svizzera  è  slata  la  martire  della  debolezza 
della  diplomazia,  e  degli  errori  di  alcuni  principi. 
Abbandonata  in  ogni  luogo,  ma  viva  ancora  nel  fon- 
do del  feretro  di  sua  indipendenza,  può  risorgere, 
perchè  il  sangue  di  Guglielmo  Teli,  e  di  Winkelried 
scorre  sempre  entro  le  sue  vene.  V  Europa  che  n'ha 
cagionata  la  perdita  le  deve  una  riparazione;  la  quale 
.sarebbe  tanto  profittevole  a'  Sovrani,  quanto  alla 
Svizzera  is tessa.  E  poiché  soffre  un  male  che  tutti 
han  ieo^builo  a  far  germinare  nelle  vallate,  e  nelle 
montàgnè "di  lei,  tutti  nell'  espiare  un  fallo  immenso 
vengano  dunque  col  profeta  (1)  a  dire  al  Sonder- 
bund  a  questa  gran  vittima  dei  pontefici,  dei  re, dei 
governi,  e  dei  popoli: 

u  Due  sono  le  sciagure,  che  hai  incontrate.  Chi  si 
affliggerà  per  te?  Devastazione,  e  sterminio,  e  fame,  e 
spada.  Chi  ti  consolerà?  I  tuoi  figliuoli  giacciono  per 
terra,  stanno  assopiti  ai  capi  di  tutte  le  strade  co- 
me un  Orige  (2)  preso  alla  rete:  satolli  d' ira  del 
Signore  e  di  sua  vendetta.  Per  questo  ascolta  tu 
(  Gerusalemme  )  povera  ed  ebra,  ma  non  di  v  ino. 

(1)  Isaia,  cap.  LI,  v.  19,  c  segg.  versione  di  M*ns. 
Martini. 

(2)  Bue  salvatico. 
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Queste  cose  dice  il  tuo  dominatore,  il  tuo  Signore, 
e  Dio  tuo,  che  combatterà  pel  suo  popolo.  Ecco  che 
io  ho  a  te  tolto  di  mano  il  calice  sonnifero,la  feccia 
del  calice  dell'  ira  mia:  tu  noi  berrai  mai  più. 
porrollo  in  mano  a  quelli,  che  ti  hanno  umiliata,  e 
hanno  detto  a  te:  -  prostrati ,  affinchè  noi  pas- 
siamo. -  w 


Nota  alla  pag.  251. 

Duole  assai  che  l'illustre  Autore,  tratto  in  errore  da  un 
corrispondente  male  informato,  abbia  dato  un'idea  non 
conforme  al  vero  dell'  Ambasciatore  Sardo  in  lsvizzera, 
Conte  Crotti  di  Costinole. 

Avendo  attinto  a  più  sicure  sorgenti,  possiamo  affer- 
mare che  quel  Diplomatico  adoperossi  dal  canto  suo  cono- 
gni  potere  perchè  ferma  restasse  la  Sovranità  de'sette  Can- 
toni Cattolici.  Fu  apertamente  opposto  alla  politica  della 
Legazione  Inglese  e  sostenne  essere  cosa  ingiusta,. the  il 
buon  diritto  de' piccoli  cantoni  avesse  a  patteggiare  con 
1'  usurpazione  de'  radicali.  Del  resto  la  Civiltà  Cattolica 
nel  suo  numero  XIII  del  terzo  Volume  giustifica  piena- 
mente il  Diplomatico  Piemontese  la  cui  vita  politica,  in 
tanti  sconvolgimenti  e  miserie  di  tempi,  non  deviò  mai 
un  solo  istante  dal  cammino  della  rettitudine  e  dell'  o- 
nore,  e  deve  meritare  i  più  giusti  encomj. 


- 

F1WE  DEL  SECONDO  ED  ULTIMO  VOLUME 
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CONTENUTE  NEL  SECONDO  VOLUMI; 


CAPITOLO  NONO 

L'  abbate  Gioberti  si  fa  difensore  de'  Corpi  franchi  —  li 
Dottore  Steiger  prigioniero  —  Sua  fuga  —  Solura  gli 
accorda  il  diritto  di  cittadinanza  —  I  Corpi  franchi  o* 
norati  dalle  città  radicali  —  Vendicano  la  sconfitta  con 
ladronecci  ed  omicidi  —  Inducono  uno  de*  loro  volontari 
a  trucidare  Giuseppe  Leu  —  Vien  promessa  perciò  una 
grossa  somma  a  Giacomo  Muller  —  Leu  è  assassinato  — 
Le  Gazzette  rivoluzionarie  annunziano  che  si  è  dato  la 
morte  da  se  —  Confessione  del  reo  —  Sua  condanna 
ratificata  anche  dai  Giudici  nominati  dai  Radicali  — 
Neuhaus  vuol  ritornare  air  idee  dell'  ordine  —  Suo  rap- 
porto al  Gran  -  Consiglio  sull'  infelice  stato  della  Sviz- 
zera —  Codesto  stato  è  tale,  che  i  Cattolici  credono  di 
non  poter  salvare  la  patria  che  facendo  un'  alleanza  « 
parte  (  Sanderbund  )   faCc.  5 

RAPITOLO  DECIMO 

11  Sonderbund  —  Ciò  che  è  il  Sonderbund  —  Alleanza 
ttel  Grùtli  —  Giuramento  di  Brunnen  —  1  cantoni  pri- 
mitivi —  Nicola  di  Flue  alla  convenzione  di  Stanz  —  La 
riforma  de'  Protestanti  divide  la  Confederazione —  Guer- 
re di  religione  —  Progressi  dell'eresia —  Resistenze  de" 
Cattolici  —  La  lega  d'  oro  —  Assalimenti  de'  Protestanti 
—  Stato  del  paese  —  La  rivoluzione  francese  diventa 
un  nuovo  germe  di  discordia  —  Articolo  4  del  patto 
Odcrale  —  Suoi  effetti  —  1  Cattolici  risolvono  di  non 
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lasciarsi  deltare  la  legge  —  Formano  il  Sonderbund  — 
Motivo  di  quest'  alleanza  separata  Discussioni  che  ha 
fatlo  nascere— L'  atto  del  Sonderbund  —  Come  fu  ac- 
colto in  lsvizzera  face  40 

CAPITOLO  UNDECIMO 

Primi  effetti  del  Sonderbund  —  La  Guerra  intestina 
fra  i  Corpi  franchi  si  acqueta  —  Componimento  e  forze 
dei  cantoni  Cattolici  —  Loro  postura  topografica  —  l 
cantoni  fuori  del  Sonderbund  —  Berna  e  I'  Europa  — 
La  diplomazia  in  lsvizzera  —  Convocazione  della  Dieta 
a  Zurigo  nel  1845  —  La  questione  dei  Gesuiti,  e  dei 
Corpi  franchi  —  Rivoluzione  nel  paese  di  Vaud  —  L'av- 
vocato Druey  —  Sua  natura  —  Suoi  cangiamenti  d»  o- 
pinione  —  E»  aggregato  alle  Società  seerete  —  Raunanza 
«lei  Gran -Consiglio  di  Vaud— Petizione  contro  i  Gesuiti 

—  11  Gran-Consiglio  rifiuta  di  aderire  all'  espulsione 
dei  Gesuiti  dalla  Svizzera  —  La  rivoluzione  sulla  piazza 
di  Montbenon  —  Caduta  del  Governo  conservatore  dì 
Losanna  —  Druey  e  la  sua  scala  —  Druey  è  messo  iti 
possessione  del  Governo— Suo  colpo  di  mano  sventato  dai 
liberali  —  Perseguo  tutti  i  culti  e  tutti  gli  onesti  par- 
titi —  Abbas$o  il  buon  Dio  —  1  mummieri  e  i  metodi- 
sti ~  Tristo  stato  di  Losanna  —  Druey  condannato  dal 
Governo  inglese  —  Distrugge  l'università  di  Losanna  — 
Ai  professori  di  questa  celebre  Accademia  vengono  sur- 
rogati i  comunisti  —  Treicler,  e  Constderant  —  Ele- 
zioni a  Zurigo  —  11  Radicalismo  trionfa  dei  conserva- 
tori sempre  timidi  —  La  Dieta  riprende  le  sue  tornate 

—  La  questione  concernente  i  Gesuiti  è  insolubile  — 
La  Dieta  condanna  i  Corpi  franchi  — Ordina  il  loro  di- 
scioglimento —  I  cantoni  intermediari  —  11  Ticino  rivol- 
toso —  Suo  sito  nella  confederazione  —  Basilea  città 
c  Neuchàtel  cantoni  protestanti  votano  coi  cattolici  — 
I  Radicali  a  fronte  del  Sonderbund  .   .   .  .  face  72 

CAPITOLO  DECLMOSECONDO 

Kouhaus  a  capo  del  Governo  —  Sua  politica  di  giusto 
mezzo— Ochsenbein  e  StoempQi  si  riconciliano  per  dare. 
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adesso  a  Neuhaus  —  Il  quale  è  sospetta  alle  società 
secret  e  — •  11  Dottore  Soell  e  i  suoi  giudizi  Le  assem- 
blee popolari  pretendono  una  nuova  costituzione  —  Loro 
minaccie  —  11  Gran  Consiglio  di  Berna  vuol  resiatere- 

—  1  Corpi  franchi  decretano  la  Costituente  —  Neuhaus 
rimane  isolato  —  Festa  Radicale  d' Interlaken  —  Nuovo 
governo  radicale  a  Berna  —  Neuhaus  abbandonato  da 
tutti  si  ritira  a  Bienna  —  Ochsenbein  capo  del  governo 
Bernese  —  Per  assalire  il  Sonderbund  i  Radicali  torna- 
no ad  attaccarsi  al  patto  federale  —  Zurìgo,  cantone 
direttore  domanda  spiegazioni  a  Lucerna  sull»  alleanza 
separata  —  Per  guadagnare  una  voce  di  più  vuoisi  ri- 
bellare il  cantone  dei  Grigioni  —  Postura  di  questo  sta- 
to —  Origine  e  topografia  di  lui  —  Suoi  costumi  —  Li 
Dieta  del  4846  a  Zurigo  —  1  Cattolici  forzati  ad  assistere 
al  campo  federale  di  Thoun  —  Impotenza  dclJa  Dieta 

—  Non  può  sciogliere  alcuna  delle  tre  quistioni  che 
tengono  agitata  la  Svizzera  —  Ochsenbein  ha  la  nomina 
di  deputato  alla  dieta  —  Rivoluzione  a  Ginevra  —  Con- 
dizione di  questo  cantone  •—  sue  persecuzioni  contro  i 
Cattolici  —  Sua  doppia  politica  dentro  e  fuori  —  1  con- 
servatori protestanti  porgono  orecchio  a'perfidi  consigli 
de»  Radicali  —  V  Unione  Protestante  denunziata  da  M. 
Uilliet  di  Constant  —  James  Faxy  e  i  suoi  Giornali  — 
1  Consigli  di  Ginevra  studiano  di  trovare  un  mezzo 
termine  nella  contesa  del  Sonderbund  —  Agitazioni  dei 
Radicali  —  La  ribellione  scoppia  alle  grida  di  Morte  ai 
Gesuiti  —  James  Fazy  dittatore  —  Lucerna  rifiuta  dì 
riconoscere  la  rivoluzione  di  Ginevra    •   .  face.  122 

CAPITOLO  DEC1MOTERZO 

Berna  diventa  vorort  nel  4S47  —  Vengono  precipitati 
gli  avvenimenti  —  Si  destano  imbarazzi  a  Friburgo  dai 
Rivoltuosi  —  Stato  di  questo  Cantone  —  Luigi  Fournier 
Aooyer  ~  Opposizione  de'  radicali  ne'  Consigli  —  Ribel- 
lione de'  Corpi  franchi  —  La  popolazione  SI  leva  \01' 
contro  in  massa  —  Essi  prendono  la  fuga  —  Atteggia- 
mento di  Berna  —  Fa  una  circolare  agli  stali  per  pre- 
dicare la  pace  — •  Si  vogliono  affamare  i  cantoni  cattolici 

—  Opera  della  stampa  pagata  dalle  Società  secrete  - 
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)1  club  dell'  Orso  —  Jenni  il  Charivari  —Mazzini  e  i  Reg- 
gimenti svizzeri  di  Roma  e  di  Napoli  —  La  Repubblica 
Alemanna  preparata  in  (svizzera  —  L'  Unione  doganale 
usata  qual  mezzo  rivoluzionario  —  11  Radicalismo  la 
trasporta  nelle  elezioni  di  Sangallo  —  Stato  di  questo 
cantone  —  Ochsenbein  presidente  della  Dieta  federale 

—  Questione  dell'intervento  straniero  —  Luigi  Filippo 
al  colmo  di  sua  potenza  —  La  Francia  nel  1847  —  M. 
Guizot  alle  prese  colla  rivoluzione  —  Il  Sonderbund 
per  mezzo  di  Siegwart  -  Muller  dichiara  non  volere 
intervento  armato  —  Dispacci  diplomatici  del  Conte 
di  Bois  -  le-Compte  —  11  Gabinetto  di  Parigi  e  quello  di 
Vienna  —  Lord  Palmerston  e  M.  Peci—-  11  Ministro 
Inglese  cortigiano  di  Ochsenbein  —  Missione  di 
Lord  Minio  —  Tergiversazioni  de'  Potentati  —  Roma 
nel  4847  —  Pio  IX  e  i  rivoltuosi  —  Politica  del  nuovo 
Papa  —  I  trionfi,  e  le  concessioni  —  Trame  de»  retro- . 
gradi  —  S.  Bernardo  e  il  vescovato  —  11  Papa  lasciato 
a  sè  privodi  consiglio  —  Intrighi  orditi  a  Roma  contro 
il  Sonderbund  —  Negoziazione  del  Conte  Crotti  di  Co- 
stigliele —  Ri  esce  vana  —  1  Cattolici  della  Svizzera  si 
rivolgono  al  Papa  —  Ne  sono  intercette  le  lettere  —  Me- 
moria, indirizzata  da  Siegwart  -  Muller  al  Sommo  Pon- 
tefìcè  —  Gti  abbati  Dumoulin  e  Dunnoyer  mandati  a 
Roma  —  11  Papa  non  li  riceve  —  Ultima  lettera  del 
Sonderbund  a  Pio  IX  —  Risposta  della  Santa  Se- 
de face.  178 

CAPITOLO  DECIMOQUARTO 

Apertura  della  Dieta  —  Ochsenbein  presidente  —  Di- 
scorso eh'  ei  fa  —  Condizione  in  che  pone  la  Dieta  il 
Club  dell'  Orso  —  Discussione  sul  Sonderbund  —  Gli 
oratori  e  i  voti  —  Rilliet  di  Constant  fa  una  proposta 
contro  gli  Ufficiali  federali  dei  cantoni  del  Sonderbund 

—  I  falsi  ali1  armi  de'  rivoltuosi  —  La  contesa  de'  Gesuiti 
nella  Dieta  —  11  patto  è  condannato  alla  revisione  pel 
voto  dei  dodici  cantoni  radicalizzati  —  Lord  Palmerston 
c  i  Gesuiti  —  Il  ministro  Inglese,  e  i  suoi  inviati  nelle 
Corti  straniere  —  Stato  dei  cantoni  sottoposti  al  giogo 
rivoluzionario  —  Domandano  V  apello  al  popolo  —  Ri- 
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liuto,  e  minacci*  del  Radicalismo  —  Il  fallimento,  e  la 
miseria  a  Berna  —  Soluta,  Argovia  e  Basilea-Campagna 

—  Corrompimenti  liberali  —  Il  governo  de'  sette  can- 
toni cattolici  chiama  il  popolo  a  decidere  la  pace  o  la 
guerra  —  Le  Landsrjemeindes,  o  assemblee  generali  del 
popolo  —  Svitto  ed  Unterwald  —  Esame  della  condizione 
dei  Gesuiti  in  Isvizzera  —  Memoria  del  Generale  della 
Compagnia  agi'  inviati  della  S.  Sede  e  de'  potentati  in 
isvizzera  —  1  Gesuiti  debbono  essi,  possono  essi  ritirarsi 
dai  cantoni  cattolici?  —  La  loro  ritirata  avrebbe  ella 
impedito  la  guerra?  —  Nuova  sessione  della  Dieta  — 
Proclama  dei  dodici  cantoni  Radicali  —  Vogliono  inviare 
Commissarii  federali  nei  cantoni  del  Sonderbund  —  Rifiuto 
di  riceverli  —  Zug  fa  una  proposizione  di  pace  —  Non 
è  accettata  -  Ochsenbein  e  il  Club  dell'  Orso  inventane 
una  sollevazione  a  Sangallo  —  11  colonnello  Dufour 
comandante  in  capo  1*  armata  de'  dodici  cantoni  —  La 
Conferenza  mediatrice  —  M.  Peel  dà  una  mentita  alle 
asserzioni  di  Fùrrer  e  di  Munzinger  —  1  deputati  dei 
sette  cantoni  si  partono  dalla  Diet  i  —  Loro  manifesto  — 
Il  Duca  di  Broglio,  e  Lord  Palmerston  —  Lord  Minto  a 
Roma  —  Il  Papa  non  vuol  richiamare  i  Gesuiti  dalla 
Svizzera.   ...  -  face.  270 

CAPITOLO  DEC1MOQU1NTO 

« 

Atteggiamento  de'  due  partiti  —  Fanno  de'  provvedi- 
menti militari  —  Entusiasmo  degli  uni,  dolore  degli 
altri  —  11  consiglio  di  guerra  del  Sonderbund  —  Timi- 
dezza  legale  che  ha  a  fronte  della  Rivoluzione  —  Ab- 
Yberg  e  Reding  in  pellegrinaggio  a  Nostra  Donna  degli 
Eremiti.  —  Il  generale  Salis  Soglio  è  scelto  capo  della 
armata  del  Sonderbund  —  Il  consiglio  di  guerra  a  Fri- 
burgo —  11  generale  Maillardoz  comandante  in  capo  — 
U  generale  Guglielmo  di  Kalbermatten  comandante  su- 
premo nel  Val  lese  —  Errore  fatale  dei  Vallesani  —  Sforzi 
del  Club  dell'  Orso  —  Mezzi  di  terrore  e  di  oppressione 
adoperati  per  reclutare  l'armata  dei  dodici  cantoni  — 
Presa  del  battello  a  vapore  di  Neuchàtel  —  11  generale 
Dufour  disegnato  dalla  Dieta  a  comandare  la  sua  armata 

—  Abile  politica  del  Club  dell'Orso  risguardo  ai  colon* 
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» 

ficlli  federali  —  La  guerra  si  rompe  sopra  Friburgo  — 
Calunnie  contro  il  Sonderbund —  Due  Bernesi  assassi- 
nati —  Riìliet  Constant  comandante  la  prima  divisione 
—  Il  generale  Maillardoz  e  la  sua  armata  —  Si  dimette 
dal  suo  grado  —  V  armistizio  —  Violazione  dell'  armi- 
stizio —  Scaramuccia  del  Porte  S.  Giacomo  —  Capitola- 
zione di  Friburgo  —  La  divisione  di  Riiliet  Constant 
entra  in  città  —  Il  consiglio  di  stato  viene  cacciato  — 
Saccheggiamento  della  casa  di  Educazione  (  Pensùmnat  ) 
de»  Gesuiti  —  1  corpi  franchi  e  i  rifuggiti  danno  il  sacco 
alla  città  —  11  governo  Provvisorio  —  Proscrive  tutti 
gli  ordini  religiosi  —  Dufour  e  Riiliet  Constant  in  mezzo 
a  questi  disastri.  face.  550 

CAPITOLO  DEC1M0SEST0 

LT  armata  dei  dodici  va  contro  i  cantoni  primitivi  — 
Le  due  armate  —  Loro  vicende  —  11  colonnello  Muller 
occupa  coi  cattolici  le  cime  del  San  Gottardo  —  Assaliscc 
i  Ticinesi  di  Luvini  -r  Loro  fuga  -  11  generale  Sali» 
Soglio,  e  il  colonnello  Elgger  si  aprono  una  via  nella 
Argovia  Opponimene  de'  piccoli  cantoni  alla  guerra 
offeh&Và.^.  Dufour  e  i  suoi  alloggiamenti  in  Aarau  — 
Suoi  indugi  —  11  reverendo  Temperly  in  missione 
presso  il  Generale  —  Lord  Palmerston  ordina  di  finirla 
ad  ogni  costo  —  Dufour  si  risolve  a  marciare  —  Capi- 
tolazione di  Zug  —  Ochsenbein  nell*  Entelbuc  —  Gli 
ottomila  uomini  della  sua  divisione  fermati  da  cinque- 
cento lucernesi — Salis  si  piega  sovra  Gislikon—  Combatti- 
mento  di  Gislikon  —  L' armata  cattolica  rimane  senza  or- 
dini —  Salis  a  Ebikon  —  Postura  dell' armata  del  Sonder- 
bund *- 11  consiglio  di  guerra  propone  di  andare  a  sostenere 
la  lotta  nei  piccoli  cantoni  -*  Siegwart-Mullcr  e  Bernardo 
Mcyer  vi  si  oppongono — 11  loro  parere  non  è  ascoltato  — 
Conferenza  militare  presso  Salis  —  Capitolazione  di 
Lucerna  —  Formazione  di  un  governo  provvisorio  —  11 
suo  primo  atto  è  un  decreto  di  proscritione  e  spoglia- 
mento  —  Eccessi  fatti  a  Lucerna  —  Condizione  del  Val- 
lese  —  Disegno  di  Kalbermatten  per  soccorrere  Fri- 
burgo —  11  consiglio  di  stato  V  adopera  sottomano  a  far 
sventare  lutti  i  progetti  del  generale  —  Kalbermatten 
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contrarialo  incessantemente  si  dimette  dal  suo  grado  — 
Caduta  del  Sonderbund  —  Gioia  del  Radicalismo  in 
Europa  —  La  rivoluzione  a  Roma  grida  Viva  i  Prote- 
stanti/ —  Sir  Strafford  Canning  e  il  suo  Memorandum 
alla  Dieta  —  Lettera  dell'  Abbate  Gioberti  che  domanda 
un  processo  sui  delitti  dei  Gesuiti  —  Risultato  di  questo 
processo  —  Lord  Palmerston  e  il  Duca  di  Broglio  — 
Progetto  d'  una  nota  identica  fra  i  cinque  potentati  — 
Il  tardo  arrivo  di  questa  nota  la  rende  inutile  —  Ri- 
sposta della  Dieta  —  L'  Austria,  la  Russia,  la  Francia  e 
la  Prussia  preparano  un'  alleanza  offensiva  e  difensiva 
—  11  24  di  febbraio  1848  impedisce  gli  effetti  di  questa 
alleanza   .   -  face.  409 

CAPITOLO  DECIMOSETTIMO 

Conseguenze  della  caduta  del  Sonderbund  —  Gli  Sviz- 
zeri perdono  la  libertà  religiosa,  e  la  sovranità  canto- 
nale —  L'  illegalità  regna  colla  proscrizione  —  Perdita 
della  libertà  religiosa  —  Le  confische,  e  gli  esigli  — 


Nota  intorno  al  Diplomatico  Piemontese  Conte  Crot ti 
di  Costigliole  face.  5ii 

Aggiunte  principali  tratte  dall'edizione  di  Friburgo. 

Note  intorno  a  James  Fazy,ai  Cattolici  verso  la  fine 

del  cap.  Xll  face.  17*2 

Nota  alla  fine  del  cap.  Xlll  in  difesa  di  Pio  IX.  face  266 
Nota  alla  fine  del  cap.  XV  sulla  scaramuccia  del 
Forte  di  S.  Giacomo  presso  Friburgo  .    .   .  face.  404 


Conclusione 


face.  471 
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0  p  E  U  E 

In  corso  di  stampa ^  di  cui  in  breve  usciranno  le 
prime  puntate  cioè  entro  il  Gennaio  del  185  I. 

GOUSSET  Cardinale  di  S.  Chiesa,  Teologia  Dogmatica 
por  la  prima  volta  tradotta  dal  francese  in  italiano 
da  una  penna  elegantissima.  Quest'opera  è  dedicati 
all'Eccellenza  Reverendissima  di  Monsignor  Pietro 
Raffaelli  Vescovo  di  Reggio  e  Principe.  Non  eccederà 
quindici  dispense  da  fogli  7  per  ciascheduna  con- 
formi all'odi zioue  (fella  Morale  dello  stesso  autore 
già  da  questa  tipografia  poco  fa  pubblicata  al 
prezzo  di  L.  n.  17,50,  pari  ad  austriache  L.  20, 11. 
Ogni  dispensa  importerà  austriache  L.  1,75  pari  ad 
italiane  L.n.  1,  54.  1  primi  500  associati  avranno 
l'edizione  in  carta  distinta,  i  secondi  in  carta  co- 
mune e  pagheranno  il  prezzo  eguale  de'  orimi. 

Que'  pochi  signori  associati  alla  nostra  libreria  in 
Parma  e  che  furono  esatti  all'atto  della  puhlicazione 
a  ritirare  puntualmente  le  dispense  della  inorale, 
e  sieno  egualmente  nella  Dogmatica  .  avranno 
coir  ultimo  fascicolo  della  medesima  in  dono  le 
poesie  del  COTTA  e  del  LEMENE  impresse  da 
questa  stamperia  nel  1846  in  un  volume  di 
pag.  408,  in  carta  levigata  di  Francia*,  restano  da 
ciò  esclusi  i  librai  e  i  procrastinanti  al  pagamento 
dovuto,  per  cui  qualunque  altra  promessa,  latta  dal 
tipografo,  non  ha  più  luogo. 

BAGNOLI.  Notizie  Astronomiche  adattale  all'  uso 
comune,  illustrate  di  annotazioni  per  istudio  dei 
Signori  Professori  Bianchi,  Carlini,  e  Colla  risguar; 
danti  alle  scoperte  fatte  sino  a' nostri  giorni,  in  SJ 
eccellente  scienza.  Il  prezzo  delle  medesime  sarà 
determinato  in  ragione  di  400  pagine  in  10  gr. 
in  carattere  testino,  in  carta  sopralina  a  L.  n.  5,  SO 
pari  ad  austriache  quattro  effettive  metalliche,  e 
ciò  si  dice  perchè  non  si  può  prescrivere  il  numero 
preciso  delle  pagine  in  cui  si  comprenderanno  le 
aggiunte  su  accennate. 


Prezzo  del  presente  volume  .  .  L.n,  4,  -17. 
Di  tutta  1  opera  "8.  SS. 
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